
Dal vertice atlantico di Washington escono 
più marcati i contrasti fra Est ed Ovest 

Ombre sulla distensione 

I nuovi elementi di un quadro già deteriorato: il legame, enun¬ 
ciato da Carter, tra la strategia americana e quella cinese; il 
piano di rafforzamento militare dell’occidente; il più duro scon¬ 
tro in Africa - Aspri toni in un discorso di Breznev a Praga 


Prese di posizione dei partiti 

Si consolida 
il fronte dei No 

1 compagni Natta e Nilde Jotti alla TV - « Si vogliono colpire 
due pilastri della democrazia: il Parlamento e il sistema dei par¬ 
titi » - Un manifesto socialista - Un discorso di Zaccagnini alla 
assemblea dei segretari provinciali della Democrazia cristiana 


NeM'Argentina dei militari 

Il «mundial» 
oggi al via 

(Domani in campo 
Italia e Francia) 

Dietro la grande festa il dramma di mi¬ 
gliaia di detenuti politici e di « scomparsi >• 


m 


m 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - K' possi 
bili- chi* il consiglio della 

NATO, dii* lia conclusi» i 
snoi !a\ori ieri a Wa.slung 
lun, finisca pei au*rc un 11 
bevo particolare e tilt! al 
tio die tranquilli//ante, nel 
l.i \ icenila delle rela/iom tra 
! i*M e l’OvC't Cu» per al 
meno tu* ragioni La prima 
e che c-io ha coincisi» con 
un palese deteriorainento 
dei rapporti tra Stati t niti 
,* fltSS. la .seconda perche 
ha \ arato un piano di co 
.spleni» rafforzamento della 
capacita militare della al 
lean/a in Kuropa. la tei za 
perde* nel corso di essi» il 
presidente degli Stati l iti¬ 
ti. dopo aver sollecitato una 
estensione delle * prcoccn 
pa/.ioni » della Alleanza al 
l’Africa, ha per la prima 
volta stabilito un legame tra 
la strategia americana c 
quella cinesi*. 

Di queste tre ragioni 1 ni 
tinta e probabilmente la piu 
rilevanti* Parlando nel cor 
.so della seduta ristudia ine 
si e tenuta mai tedi pome¬ 
riggio Carter ha attenuato 
che ri ltSS avrebbe dispie 
gaio armi missilistiche di 
- terni ituinte potarti • che 
• ni mare uni a sta I ilaro/ui siti 
In rum -, Si tratta ili un 
fatto senza precedenti Mai 
un presidente americano 
aveva collegato l’Kuropu al¬ 
la Cina quali oggetto di una 
minaccia sovietica Che Car¬ 
ter lo abbui pubblicamente 
annunciato .sta ad indicare 
die la recente missione di 
Itrzeziii'ki a Pechino ha 
avuto un contenuto che va 
assai al di là ili quel che 
fino ad ora era apparso. I.o 
stesso presidente del Con¬ 
siglio nazionale di sicurez¬ 
za americano, del resto, 
prendendo a sua volta la 
parola nella medesima -sedu¬ 
ta del consiglio della NATO 
lo ha confermato quando 
ha detto che l'intesa tra 
Washington i* Pechino ha 
un carattere • non contili 
gente noi si rtitet/ieo ■ 

Siamo davanti, cosi, a 
qualcosa che si profila co 
me una vera e propria svol 
la lidia politica iiitornazm 
naie degli Stati t inti. lussa 
sembra infatti ormai diret¬ 
ta. a differenza del passato, 
a sollecitare la raccolta ili 
tutte le forze che in Kuropa. 
in Africa e in Asia intendo 
no contrastare lo sviluppo 
della influenza sovietica. 
Picenamente, cioè, quel che 
Pechino sollecita da tempo 
e che e stato ancora una 
volta ribadito in questi gior¬ 
ni dal ministro degli esteri 
cinese alle Nazioni l iute 
quand • ha indicato da una 
parte la necessità della rot 
tura del potere decisionale 
delle due superpotenze ma 
dall'altra ha definito ItTlSS 
rotile la fonte principale di 
pericolo per la pace mon¬ 
diale. 

Forse è troppi» presto per 
analizzare le possibili conse¬ 
guenze di questo accosta¬ 
mento tra la posizione di 
Washington e quella di Pe 
chino Ksso e pero un dato 
della realtà dal quale e liit- 
fielle prescindere nel vaiti 
tare gli indirizzi attuali dei- 
1 azione mteniaz.oii.ile degli 
Stati l'mti e. ili consegue:! 
za. dciri nione Sovietica 1! 
minimo che si possa due. 
comunque, e che : rapporti 
tra Washington e Mo-ca sa 
ranno probabilmente assai 
diversi domani da quelli che 
fono stati l'ino a ieri Non e 
chiaro come lassienn* ilei 
paesi della NATO. ì quali 
sono siati dirett iniente in 
vestiti della questione, non 
fos M ' altro clic per !a sodo 
nella quale Parter Ila par¬ 
lato di questo problema, rea 
gì *.111110 alla impostazione 
d.*! presidente degli Siati 
l nit’ l.o si coni pie mie. a 
dai tono del documento con¬ 
clusivo che al momento ni 
cui scriviamo non e stato an 
cora diramato 

Ma c già significativo *,1 
fatto clic non si sia mani¬ 
festata alcuna opposizione 
consistente atta sollecitazio¬ 
ne americana ad estendere 
a’.l’Afi ioa le * preoeanm 
,/m, » • della Alleanza. K\ 
questo, un dato significati¬ 
vo In alti i tempi ogni ten¬ 
tativo di coinvolgere, sia 
pure st>.i ulto m termini gè 
nenci. l'AIlo.itua in aree di 
fua non diretta competoii 
za si sarchile urtato contio 
una resistenza diffusa. Ciò 
non e avvenuto, invece. K a 
parte il primo ministro lin¬ 


eo che ha tenuto a dichia 
raie elle il mio paese non 
si sente all'atto minacciato 
dall T'KsS. lutti «gli altri 
hanno evitato di polemizza¬ 
re direttamente con le sol 
limitazioni americane l.o 
stesso presidente del consi¬ 
glio italiano, die ha parlato 
per altri versi in termon 
equilibrati, non ha sollevato 
obiezioni alla estensione del¬ 
l'area di preoccupi/ .noie » 
della NATO Sicché di fatto 
e avvenuto un mutamento 
tutt'altro che marginale' i’ 
Alleanza atlantica, oggi, si 
presenta con amoizioni poii 
tielle di carattere « globale » 
Si tratta di vedere, adesso, 
tino a die punto ei si possa 
fermare alle ambizioni • />o 
Ittiche ** senza investire il 
terreno militare K certo, 
ad ogni modo, die nonostan¬ 
te numerosi capi di Stalo 
o di governo convenuti a 
Washington abbiano evitalo 
di adoperare Ioni da guerra 
fredda la spinta oggettiva 
elle viene da questa rimilo 
no di Washington non e 
alla conciliazione ma alia 
accentuazione delle diver¬ 
genze con 1 ’l ’KSS A Mosca 
lo si c avvertito con granile 


rap,(lda I commenti chi* 
rimbalzano qui dalla capita¬ 
lo sovietiia sono infatti ispi 
rati a Imo volta a una tcn 
(lenza alla acutizza/ione del 
contrasti, non al .superamen¬ 
to delle divergenze. 

('lisi della distensione, 
dunque - ’ Nessuno se la sen 
te di i ispondere affermati 
vamenti* ad una questione 
di tali* drammatica portata. 
Nessuno, pero, al tempo 
stesso, riesce a ipotizzare la 
possibilità che i rapporti tra 
io due superpotenze possa¬ 
no tornali* ad essere impo¬ 
stati sul dialogo esclusivo 
Stiamo andando, probabtl 
mente, verso ima articola¬ 
zione molto diversa rispetto 
al passato i* di cui non si 
riesci* ancora a definire i 
contorni K m questo nuo¬ 
va articolazione la Cina li¬ 
mi à con il giocare un ruo¬ 
lo .sicuramente tutt'altro die 
« pei /1 e eleo - 

In tale contesto, nuovo i* 
non privo di forti motivi 
ili inquietudine, e avvenuto 
ieri mattina l'annunciato in¬ 
contro tra Carter e Androni - 
ti Ksso ha avuto, più che 
alti o valore di simbolo del 
l'interesse americano per il 


nostro paesi* e di solidarietà 
per Patteggiamento assunto 
dal governo, e dalle forze 
politiche, nel corso della 
tragica vicenda Moro Qual 
die giornale americano ave¬ 
va ritenuto di poter specu¬ 
lare sulle conseguenze ehi* 
avrebbero potuto derivali* 
dai risultati delle elezioni 
amministrative parziali elu¬ 
si sono tenute recentemente 
in Italia A queste specula¬ 
zioni il presidenti* del con 
sigilo aveva risposto in una 
lutei vista a una rete teli- 
visiva facendo osservare dil¬ 
li PCI e un partito proton¬ 
damente radicato nel paese 
e elio la collaborazione tra 
le forze politiche die hanno 
dato vita alla attuale mag¬ 
gioranza non subirà modifi¬ 
cazioni in conseguenza del 
) istillato di quelle elezioni 
A quanto e dato di sapere 
lo stesso linguaggio An¬ 
droidi i ha tenuto con il pre¬ 
sidente degli Stati filiti. 
Carter ha espresso rimpian¬ 
to per la figura ili Aldo Mo¬ 
ro. ammira/iom* per la stia 
opera e apprezzamento pei 

Alberto Jacoviello 

(iprjue in penultima) 


Non è il momento 
di astenersi 


i'ciiiiu ci, f r on*t_- a un ottj».co uhi; i - 
i j/iom democi'citli n**. <jl Parlamento, 
ci 1 Sistoli Li de- 1 puri ! 

1' Stato l'oit* (. itult,sfilo Lomjiunto dui 
'ascisi, t* dei i adì Lei h u impedire che il 
Pcjrldmento v«arasse una nuova legge 
soirorchne pubblico 

Ne la legge Reale ven.sse uoroguij 
oggi vi è il seno pericolo di zeder tor¬ 
nale in libertà assassini, terroristi, cri¬ 
minali, neofascisti, brigatisti 


E’ necessaria 
una netta 
vittoria dei 



La relazione all’assemblea annuale della Banca d’Italia \ 
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Severa e preoccupata analisi di Baffi 
La base dell'economia resta fragilissima | 

Il governatore concentra però l'attenzione sugli effetti dei meccanismi automatici del salario - Sottovalutata | 
la portata delle proposte dei sindacati - Critiche alla gestione delle risorse e delia spesa pubblica in particolare j 


KOMA — I..i K ttlira di I a 
relazione del governatore del 
l,i B.mc.t d'Italia Paolo Bulli 
è iniziata ieri uni lid minuti 
di ritardo dovuto al tripliie 
set ac», io cui sono stati sotto¬ 
posi!. |H.*r ragioni di .sicurezza, 
gli o'tre duemila invitati. La 
cointHisizioiH* di questa as¬ 
semblea tipica, runica eh»' 
rutilisi a nel uir-o dell'anno 
baili Iner*. (-.ponenti militici 
t-iI t*i ottonasti. presentava 
qiii'st'.inuo quali ile novità. So 
no Us.it' dalla su-n.i vecchi 
personaggi, i onte il direttori- 
dtll'It.di os-c lau-cppe Ari ai 
ni c qua 1 » he altro esponente 
i omprnmi-sxo negli 'caudali 
bancari. Tuttavia restano mi 
menisi* le ligure d. Urne Inerì 
i he sembrano i-t.diati a vita 
sii.le jMltroiu* m aivrta uni 
traddi/.oi’i* ioti ì’.i'p -azùx.e 
a dar-.! un \ >>l*o di t ffi lei’/a 
manageriali esibito da.l.t prò 


I..I I •-1,1/nuli- (lei g*.\t*l II. Ilo¬ 
ti- ,1,-H.i it.iin ,i il ll.di.i otto¬ 
no impili Mille r -ilio i oliti i- 
Itlllo .il alvi»,Itolo ali pollili .a 
mollili.i i- .il I .a ,i--iiii/ioin 
• li ilici'iom • o>ia liti •- Ima-i- 
11 l pio r*n i < liti <* lineari ili 
iuIi ili-oi _.1111« i pio» n fil¬ 
ili, III i I lllol .1 -ollopo-ll 11 

lio-lio , -.lilla I III -f-flr ili a z - 

"loi il.um ilio *1,-1 IhI.iii.’I»* a* «li 
\ ,-i il if-.a i l.ll .lltll.l/lolli- , ifir.n- 
i olilo piojr.itnin.ilii o u.i i p.o- 


!i'"ione baia aria e riproposto 
anche ieri ila Baffi. 

I due temi centrali della 
relazione sono stati la ca¬ 
duta degli investimenti, che 
ostacola ogni disegno di ri- 
qiialif.ro/innt- deH'economia. 
ed il tosto de! lavoro. I prò 
!> ! emi moni tari internazionali 
e quelli della politica finan¬ 
zi.ina e creditizia interna so¬ 
no stati trattai: puntualmen¬ 
te. ma imi un profilo piu 

bas-.fi. 

Baffi mette ut evidenza che 
la modestia dello sviluppi 
produttivo ha ostacolato un 
uh» non- rallentamento della 
infla/tone. frenando !.t crt's- i 
t.i dello produttività e accen¬ 
tuando quella del costi ili la¬ 
voro :*r notti <ii prodotto 
a cau-.i (It*.r»nsutfu h nte ut: 
I://.izmne degli impianti. C.o 
v ale per l'Italia i orni* r 
.litri carsi mdu'trian/zdti 


Per quanto r.guarda ritalui 
ci sono cause speeitiche; ad 
t'empio le e.s|)ortazK)m. .mi 
i ni si è puntato ili più, ». non 
il,inno fornito nella misura spe¬ 
rata il loro apporto aU utili/zu 
/ione degli impianti . Al tem¬ 
po .stC'so ». sono mancati sii» 
l’inerem» nto delle opere mib- 
l»liclie. siit la realizzazione di 
quei provvedimenti elle a- 
vrehbem potuto incidere jx» 
sitiv.unente prom'iis.ono 

ali'investimento delle impresi* 
e delle famiglio. Le società 
a portccipa/ioiie statale bau¬ 
li'» .ni*, ora diimnuiio i loro in - 
vestimenti nel 'ittore mani¬ 
fatturiero e h li.inno manti 
inni invariati m que’.lo terzia¬ 
rio. K' eantiiiuat.i la flessio 
ne. ì:ì atto dal l'.*7L nella 
i o-tru/ioai* eli ab.tu/.om 
La relazione -vo ge uua cri 
tu a p ;*i* i.i'e. 'fitto qui -t.> ,i 
spetto, al governo deU'ecoiio 


mia. La risposta alla cri-i 
non è stata aU'idte/za ilella 
situazione. K ciò appare tan¬ 
to più gravi in quanto siamo 
di fronte ad un lungo periodo 
di stagnazioni*: nel ventennio 
1 !».')(I Liti!) il tas-o di sviluppo 
è stato molto più elevato i he 
nel decennio successivo. Nel¬ 
la • iurte conclusiva della re¬ 
lazione quindi B.itfi ioni ordii 
sul fatto clic * una ripresa 
c-.qMi c di consolidarsi e dif¬ 
fondersi richiede lina militila 
di invcs’imenti autonomi... al 
meno mi campi nei quali più 
evidenti socio i bisogni: i'e 
uereia. r.igricnltura. i'am 
Incuti*. I tilili/ia publilic.i. la 
ciisfi. Per cpn-ste opere ii cre- 
di'o non dovrà ui.mcare ;. 

Ciò detto. Baffi ritiene che 
una • sempre piu accc-a ili 
ii.unii.i del tosto del lavoro 
in fuM* riics'iv.t f)f:re hi con 
tennu tiie la lotta nH inflaz.o 


Le conseguenze da trarre 


11 tltilltii It >111 è -i-iii;• rc 
»’-ll« mantelli»' .tll.'llli* .1 Iloti 
Ir.n .iltt-.iri* i fonimi dir »!«'- 
liiil-i oiio il i nolo c lo -|»azn» 
il.-ll,i lì.in,.i i filli, il»- ci .in¬ 
dir ,-ii i i Olii ni r« i pri» ilegi.i- 
rr iii-i -noi itili r»cli!i /li a-(»ct- 
Ii mo'icl.iri .lei pu.Memi ri- 
-|>ello .ilio • 111. -lutili reali. 

I IO noli II I liiqtf itilo, lutti- 
»i.l. file il.ili.I li l.l/ioiif »e- 
III--I- il piu I. mio di i r olii I- 
iii i a » alili 111 m Iili 1 a la -ii i 
uà» ila i ni lulla la -tia poi- 
lala -li ni11■ i ale la . i i-i i he 
aiieorl oli» o|.i- il ilio Il (’ 
I balia D .•min.i • .iil,l i lut¬ 
ti li relazione li i oii-.qie» o- 
le/za die il « l.o-Irò puc-e »i 
Iroi il ih 'ronle ni! unii »•uhi 
ih .'r,iiii/e inolili nlo n e die il 
lia/nanli» n, i loiilroiili ilei 
quale ozili allro iibielli» o ite¬ 
li- iliieniie -Il iimelili». è quel¬ 
lo ili olirne po--ilnlilà lima¬ 
ture e di laioto a.l olire mi 
llìll ioli*' i UH //n ili .It-.tC.U- 
ji.lli. I.’ qui -lo un pillilo ii.oi 
• i-iiipii- I, imo e linaio -ia tt.l 
■ liliallllo di li I II, e di. Ilei 
lidi.nulo ||| III.»" I ed .- -.11- 

/ dlro po-ilno elle -il ili e--o 
-ia 'I.H.I i ieliiaiiiala »oit fui za 
l .ilten /ione di tulli. 

Ball i noli Ila i.noi aio i li- 


-ullili pai z iati loii-i zniti i :- 
,|n-Ilo al di a ni mal i eo giorno, 
'i ili iz.io ("Tic ih I quale I i 
qnola/ioiie de! doti.ilo Io, , o 
|.- » » • i • Ine. -enza do- lo--.- 

10 piu •li-pomhdi il-* m' '-»* 

liliali, da inipegii Iri mila d:- 
I. - » Ila In a 'I i . gli I» 1 

ziis-laiiieuie aurrlilo die que- 
-ti ri-liliali, -e liaiuio . »»u- 
-ntili, di ra111-111.1 r.- di qu.d- 
die poro il i iir-H dell ii»fl.i- 
zione r di -lalulizzarr quell»» 
della lira. limi li.iiim» porlato 
a -iiprrarr la i-nnlr.ld»bzn»iir 
Ir.» -lalulizzazionr r -iilnppo. 

*'nl pi ino delle indicazioni. 
B ilfi ha roiiri nlr ito li -Hi 
menzione -il «lue iduellili. 
ri. idi-re -id di-aian/o l orr.-n- 
le e .hd» ile del -i-lloli puh* 
blu o .- r.HiS ik-h- il » o-lo ih! 
I iio.o pi r mula »li prod-Hlo. 
Nel ...mulo ha umani pi i- 
i ih zi ilo nell ante nli il -eron- 
■ Io olii. Itili» ed i* qiie-1»* d 
pillili» dii* -olleia t«- maggio¬ 
ri ri-erie- non pentii il prò* 
Idi ma non r-i-la. ma perilie 

11 modo in cui »* 'Ut** affron¬ 
talo -i pre-la a -irinneni.diz* 
zizioni [HTii'olo-e. 

Balli lia -ntlidmeali» 1 e-i- 
zen/a di operare eonleinpora- 
ne.lliienie -lille »lue lame del¬ 
ti lortui-e die i-oiii-orrniio a 
drlci mi naie il io-io del laio- 
lo |»ei iinilà di pindollo: -.1- 
lario iiouiin.de i produlln ila. 
Di tallo però il di-eor-n -ul¬ 
ta poxl il I tu 11A. - il 11 ’ ni i lizzi» 
ma-'imo della c.ip.lril.i pro- 
dllllii.l (di-eoi-o die pure li.l 
.nulo -pillili ili e-lrenin in¬ 


!■ i e--i- i oh il i uhi amo ad 
* -perii uze i In . .1111 an i -o li 

t atln i a dilla pi ••diiziiini- hanno 
finii!» pi r a.militari- o.iii !>• - 
infiali» I* gal.» al eoiiii-iiimen- 
I" <l« i -alari notiiiu.di » inni 
i -Iato pollalo a fondo. Han¬ 
no limili n io p r j —min - 
le rdie In -pi iipor/liill Jto 1111.1 
polennea -ulta -.-ala mollili . 
die e aldia-lanza leei-liia. 
una pini,leinalii a -ni -alano 
nominale. < Ile e appar-a puri, 
aggiornala dall'aulonoiua » I i- 
horazioiii — -i.i pure mi ora 
unii qu.uititicala — Lillà dii 
-mdaeali. 

Iiidiilituaiiii nie li iie-iila 
ilei iii-lo d'I I itolo, eue ha 
a» i lem ito I li dia agli ain i 
p.li -I i inopi I. II.» li -o ilei 
lllllo e-,»!»» Ilo. ponendolo l o- 
llli- Hit nodo pollili o ihei-l- 
io. il pn hh ma di comi i - 
ondale il palrmiomo di i ,m- 
qm-li- .!■ cu in n I ,i 11- dal moli- 
ineiilo i»|h raio eoli 1 i -izi nza 
di i n n-iitniie i margini di 
ai cumulazione. uere--ari pei 
aniare uno -iduppo ili Ilo 
-Ie--o li mpo piti eleialo e 
più equilibralo. I. que-la 1 i 
-fida i in - -la »li Ironie a Uti¬ 
li: al molimi nln -indaeah 

le qui il -i.uit lealn di 11 I -lol¬ 
la di ll’Liir ». alle 1,,i z.- poll¬ 
ili li**, ma .indie a.li impien- 
dilori i quali non pn--ono p. n- 
-are die la da--e operaia ri- 
imnri a eoniratlare i fini del¬ 
la ripre-a della ari miuilazioin . 

Da qin -lo punii, di v i-Ia 
sembra ili poh r diri- elle il 
di-ein-o -ni io-in ilei lai ora 


non ha limalo -aldaliiia ■ mi 
1 impi.uilo g. in-iale ih Ila il la¬ 
zione. ih Ila quali la tei ma 
poli lini a • olili i, ii il 1 io Ih i i 
li fin hiihi » elle *' e in Ila pi n- 
po-I.i d- -iij»-iar« le iliflieo1- 
I.’l alliai-I-o pi ni e--i illflizm- 
iii-iu i. -i è a.. oiiipazii.ua ad 
un eo-tjiUe ru filami, .di - 
itlUli, p» rdli- di» ntliìiirit en- 
imiiin azioni- ih l f/xnn/ri» •/ in- 
-H me e delle nonne imi mi 
'i l'plnn I nfimrlii ih I 'fl- 
fore pnhhltin*. Il ri-aii.im, il¬ 
io •- In -lilllpp», ,iella b.l-e 
pmdiUlna pn'-iippnii znm, iii- 
f-i ili — ha -olii,lineali, Baf¬ 
fi — * non otiti la i/ftpriu- 

hihtn ih Ila rf-nr»r ihi ih -fi* 
nari n.li mi t tinnì uh mi 
la du.li a di 11ilizinne di un 
qiiadm di iil-iimeiiln i,| un» 
g, -Unii* itimdui.iìa di UHI' 
_li -li il me 11 1 1 puld.lui. .min. 
i izzazmiu. pii-/zt. talliti, 
.omini—e. uneiHiii. I. pu». 
prn» e»» ii ijue-Ia l» inatti a ih» 
la parli r» lati»a al en-tn d» I 
lai oro non ii i -< iul>r.Ua ium- 
ilinata. ( in li-rhi.» ili unii ho- 
lire lappi ezzahile eonlrihilto 
rhe la relazioni ha dato mm 
-nln -iti piano d. 11 ’ a ila 11 - i. ma 
-ni piano ih II»- l« rapii-. 1 ah 
* oiilrihiUn limi -la tanln ri 
que-I » o HI qm Ila rii et I i 
-prriliri. quinto ni uua lezio¬ 
ne ili metodo, do- -i pilo trai¬ 
le dii i olii pie--,» dilli li la- 
ziom pi r quanti» riguarda il 
rapporto li a il pinato t il 
pubblico. 

"ij rifeieinlo-i atte iiiqua -* 
imlii-ti iati die alle hanclir. 


ne. quando sj.i rsclu-ivaulente 
iiici-ntr;ita sulla restriziou’* 
monetaria c lisca’c. cut nm 
testo italiano riduce tortemi n 
te anche :l flusso delle ri sor 
se reali „ fu» elido aumentare 
tutti j costi. Kgli allctta • ni 
tenenti della loìlcttivitu eh» 
s.'tlvaguarilino la continuità 
(lell'iinprcsit c minilo u n* 
stiunrc al |) ic-c unita no 
nontichc Sfinì* m.i mui qtian 
do ciò com|>>rt; oneri 'U|»c 
r.oii a quelli del salvataggio 
La Cassa mtcgra/ioiu* gu.id.t 
giti, ilio pag:i il s.tlario .» 
cina ntil.i p» r-o.ic. ;i\rch 
he condotto Un i ca-i di ìntei- 
razione no.t limitata de! !u 
voro: quest.i urei is.i/mni* non 
l'è nella rt .u/.io'u » a qu» i r. 
siilt.it i. In questi i.t'i di i ri'. 
deU tmpres.t — s.i-uene B.d- 

r. s. 

(Segue in penultima) 


Balli, ha ... 't.i lih-fit* ; « f« (dilli 
utili ani», agli i-l.-nn oli «h i 11- 
-> Ilio e »h Ila n -poii-alolit.i 
iiiipi,-inliloi iati . ih. ■lelihoii,. 
«•--.le . oiiii. il ili al i al I alili 11 i 

dell»- tuo .- d> Ile alll- . Il • 
-oll.diin .Ho. p, i .111 -|>». | . -i- 

• filza di -ali a. il li dal • al m i-- 

•llllo il f-.II.UI, ■*' . »iil*anuif. 

• • prn,ili-li, «i .li i, ili i.ippoi- 
n. -u un pmiin tuli nii . -li- 
io inolio dilli". O.III l ••! I I 

ili" e ili gl. pulii.!:, o d - 

■ •aro ... . orre (ili • milrollo ih - 
moirnlito .In- . <>ii-« ula un 
confronto dir.-Ito di »-111ra 1 «- • 
ili il-. He. I." -indie jr- r qui- 
-lo ih,- ia t*-pollo il rieor-o 
all nutazione ioni.- mi.inii'- 
-iin» di r. di-lriluiziou. I j» r ,1 
-m» .qieiar. ii i-i ,.-lo. -,*nz . 

alemi.i i. rifiea di ...iiipUiL.- 
lit.i e di «mi, ri • . . j- r qu - 
-Io (In- o.iii l • 11.1 die -I . oli¬ 
li.limilo mi» r», nii di -ali i- 

la..io >» di ri-aii.unt ni.I. 

. «>,■-,dot. imi. ni.. »! i, » ...it p, o - 

I ilio oilt il p. *" Il . «di* (III li., 
il* l* ini. Ilei, le Un . ••linei¬ 
lo da pa. l« ibi piildd n i po¬ 
li i i a ..n iii/i.i d» i . niadiin 
. .1. Ila I ■nal.zzaz.om dell ni- 

I. nenie 

1 " da an.m ai -i . In in 11' 
poh midi.' |eg il I i un- e ini d«- 
ballili die a.. oiinia.neranii'. 
que-i.l <• qu. Ila -(niilie.i la- 
liHazioin .li Balli, non -i (•• i - 
da qu» -lo pillilo Ili. Indole. 

10 . • liti ale . di. «•--•• timi 
i aptd i appio azioni -ia in '- 
I alt uà zi eli* dilli !• _.e di ii- 

. olii. I-lolle 111-1 il -11 i.lh (di «III 

11 'goi.rnUoi. lia laiiieiila'e 
il rilar.lol -ia mi laro del¬ 
le imi me per la ii-IiiUlma- 
zinne f in.inzi.li ia. 

Luciano Barca 


|{t)\l \ Ma,a .mo da » i gio’ 
ni al t e*,i dell 11 giugno. I 
lem. d 'I i i empi t /ione dei 
n'\d ! Utili !' si valilo pr. C! 
'.l'Ilio, il il liuti Io - . OHI l il 

*.: a -ti .di uhi utvomtuu e.s 

SI il/I ili. 

K le pr me !».it»ute il. Ha 

• .impaglia ti -ti.noma ai i,itati 
'•» u'I ev idi*n'e ' oii'olid.inie.i 

10 del Iriniti dei •< no 1 
p u’titi i .le s« sono ih» Inarati 
eintr.iri iiH abrog.i/ op.e delle 
dii»* legg* delle quali l’eletto 
l'aio e i li,am.ito a dei alt i e 
la sitili pi»-li(|ono porte u'Ie 
p liciti.ilie; si si li erano numi 
no con iarattenstii in* propri.. 
Ieri haii ’o ril.iM iato ii.i a.o 
ru/io.e o pi. -ii dell, nnz al. 

». e. i i omnni'ti ( Mes'.mdro 
Natta e Nilde Jott. alla Tu 
hauti /■oltt.i-a televisiva). ì 
sociali'» i i pnbbln andò un 
manifesto per I •• no e Ia 
i elido parlar* l'un. Krh'ftti 
it I \ » t i d. mo.Tist ani 
1 a . agitin . (>,1 !lon. e Pn i o 

11 il,nino svolto ivl.i/io'U nel 
i Of'ai (I » Il l’.l "l •■il! »li*.c il.t/io 
naie di; s t gr. t<iri pi o\ aie a 

I. di 11 i DO 

\ "gon eitta/.001 <I: v i• *■ 'i i 

i o,i\. i ■. n’ .,*,,, o v '»:• i (1.1 
I ! 1 ga.lguo ( H l Os | e Ut 

gnK o Mi refi rt'hilii ni’’ Ni I 
! ! u/.ati\ a il. 1 pi olili tt »;* 11 o 

me ita detto N lde .lotti » \ i è 
un tentfiino < (/. colpire tl /«•• 

• Un interno ilcmocruticn nei 

-ia' due pilo-tri toniUrneii 
><il , la nt(i''t() del l'aria 
un ut'i •* (lucila ilei parliti . ; 
quali hanno una Iuit/ioiie » - 
't-n/iale .incile '<■ ,n essi non 
titani .mo (-pagine grinte e 
anche nere .. liti r.t.it t \ o ili 
rottura politila, d provoca 
re l'altf,» tra le i'titu/ otti t* 
l'opnipfii p.ihltli a è pero ri 
larga misura tallito — Ini ii' 
'(•rv.Uo Natta — poiché, ili 
I I*o Ite ..li'flttfli i o. le l.ir/e de 
mot rat t he si pu 'i ntano un 
te per il . Ito K unite in Ha 
di 'unici.i di iro'tru/.oni'mo 

• ile II,! i.llpi dito ! \ aro deila 
li gge 'ii't.tutiv a di Ha Beali 
remi» mio i • »'i in»\ nobile ! 
rt'ieren inni ■ No . quindi, 
i nutro i f.i-i ut: i a* f.nnn lo 
g ». imi u’.e il loro itti 'tierc ili 
•lem 11 g tirati della delti»» r.i 
/la. c •• no » lontro ì rad.» o 

1 i ! le si '.ino gì tt ut! a capo 
I il**» ile* tentati» o. i in qual 
i he .litro Ila dato lina mono 
■d> far cri dere che in Ita- 
Ira. per eu’pa della jeilihea 
iir ti il''à e della nuora n,ag 
ip ira'K't. : corra i rt-eh »>. 
(/',:• si ■ (» (pa di (rnti'c a 
un renane repre- nro ■ •• / 

ra'i.eul' -- ha detto Natta —- 
'•mi et r.era> trillano E-a 
'•tanno pi lo seriipali coglio 
ho ah.t'i,’ d iinti'Kiamento 

de » jtirtU’ e ai (pie ir dm 
anni ha’.'io inta-ci.tn apre 
do- ititi arri'. So’i (ih pane 
hi lega-- Ih ale. imperi: 

-■■itti i ht' tl l’ari'mento tic 
'a •'■.*(> una a .. 

I. to ,*.. i '.ii .a!,-;, r.lj.ui. 
si o o H ~ ii • • i o.i n.t m m** 

ti-to Oii.t o . » r.. (»., aig»» 
,ii. ,:. » „ : ■ no -o si d.i»’ 1 ) 

., .Hi.i ubro.u/.u.ip (le. 
ia !• .g. - •! futa''./..ime*.’.*» 

;»•»!)’. io <:• . :> pe"< it<* 




j).l ’l <1,1 II. lai M’.'l!, V .1/ f 

i ta.ti'.g.it ’a . ■< i.o » .il¬ 

io r gli.» i il, oOrog.i/.o .e 
(i- Ho \ » i*a a.o !- B* oh* !> r 

• • • i --,i » - ji r ■ *»*-‘ io-a e 

■ ;r i".i ',* ;ir . . ih ", o* e ò. ! 
r. -;•• i ••’•• ! i mi» _*' o d- ila 
iiio.g.*i".i ./o ' à mi »v»i •< -;•> 
!t g.-..*.* 1 o. Mo a oro.» »-:to 

• :• !io :!• o - . • : I.( a» • e u;>- 

p.t ’-o J., i li. il o , P*. 

-et* : ». --itilo h >“a r.a d 

r_ ir C'arh.’e ’ co a gu ihcìo non 
-i >' ;■*■ ic.t r.i' i un ;• :ra r :: r h.’e 

», P*,''/ *. I. .,’»’"Ig.i/s » ,e (ielu: 

v-ti;t..i » K» .He - pr.tr.a del 

i «S ' »••/.). 1 ( 4 D.c* »\ C I Tt ■ 

► !>m c»r*» r-c/.M'i. 

» r.iti.( .i! ri*.'«►. c 
T« -*t > H* ; .f.it*. .ì ' 


1 »( 1.0 » .1 ! 


‘M. » Tatti.( ai, 





\\ m 

\M 

kJ 


É m 





■m 




/• A- 

i : 


j BUENOS AIRES — Viqilm del debilito nei mondiale della 
j squadra italiana. Il portiere Zoff firma autografi 


Dal nostro inviato 

IH i:\OS AIRES - - Dot.., un 
tirnhnpi durato (piattio mini 
e una febbre della < gii,a 
tlo-a'a graduainiente (aio al 
l'e-nln ione del deliri ... I A r 
gemina inaugura oggi lo 
grande teda del pallone. R 
rituale sara (/nello d> seni 
pre. il traimi irato militare ai 
tribuna, l'i-'eme a /irmeli» 
e >nmi-'ii. le corcogiatie, gli 
min. i (•<(,. i! to'.hlorc. e io 
entu-ui-ino eoe na. e e ae i,.m 
sincera an-ia di ; laricci/eizin 
ne l’er la pnnm t o!f»i dai 
z prò:ione;.una nto ■ nrhtare d 
peline -i ferma, nene man 
dato pi i annua: thw-i t/'o 
tifile!, h * scuolt-, i ndmnal'. 
la magg.nr i»irte delle j"h 
liriche, f/t-it he ■■ »t "tin a, 
genti:.o d* v e rin mi ,.u e al 
muntila! . Ogni ini'/ohi d> 
Ha.'ii--. i! «i litri < oi’h' il /rii 
mi-ero !>.c; :*,«». e mt.ora'o d< 
han'hcre. -tnholt. .-In-ti'm, 
radio e teh-risne.e martellano 
in-h melili l 'nenie e ton la 
leni ita ilei / j». o» lama .dia 
na/.one > : le prime p-igm» iìe> 
(remali hai no un .-ohi cuor 
m • ti f o!-i- ■' Sotto gl. o chi 
d I mondo : ( V - .mi > i . 

nelle s'rude, il ,-a'ut > e l'aa 
gnr-o re'-.hro' o < c/,,* ì'Ar 

'lemmi r va a g.iuor , i,ei 


n ir -en ».*» < eoi /.Uni - man 
d,al , stimiti-a he- m iihL.i! 1 . 
biscotti ili indiai eoli 1 i i 
separabile emblema de! g.ni 
i li .ti»* i di Uid.ri delle sed-n 
-i/iiaiire partecipanti ranno a 
rtih-t, sono già jnegude iei- 
t/ine da men ato nero; pei 'i 
ilo d p. -o. nell'enfona dora 
Ut. ha ruu guastato gualco a 
sul (lodalo e .-emina loler 
chiedere una ticgua ad inda 
:ione. tu’to apnare nata 
m'e. (h'nui'io. spontaneo ari 
i he .e solo un filo sconti d 
i olitine con d fanati-mo 

E . m-om ma. u na o <*< a m 
ne per pa',. /!,*•• la gnnpa 

r di’ti e ( '<’>,(■ / er le for e 

/■old'ilte. per ì uomo <lc!ln 
-'rada Cime / er l’mdu-ira 
ded'ecasiotte t solo d i eeeh,o 
-eratore lì a gè ; c a’ij or o 
t’ifti. tuhì’i dai runuin (!■-' 
- m.md.ai e .-1 e ritirato . n< i 
po-*o pai lontano . da e tua 
giune t a l'eco del / adone ». 

M<r c tinche indo e a -ore 
i he t ielle i i.s. ula ai nodo 
;irii' aula niente (licer o. per 
ehi- mai come staeolla t i\o 
to'! /lo’itiei SI S'-lio iniireeia 
ti a gì ledi s/’ortn . nel nro 
ih-da realta di un pae e -Irei 

Marcello Del Bosco 

(S-gjsJC* in ;,*g"iu't,n'.d) 


I ! I u u | 


come fate a provarlo? 


■_ ,i.i — ; > : : * » .! ci;—c •»■*- i mi I » 
.»■'•. f .e (o-.i < vr.’nr.r» b'»» 

: t qa» ! » *. co - ' * .'•» — ha 

(l * ’ « j - Jj / - .s t C's fi (ÌL'C'f T 

r; . e ■-! Co'o r > i he a c ,*. , ( hi 
Kit • ?\ r> ('*«•’ con il sucres 

< i rìt / ” -ì " -, he’ "r d 
’ • ' . -:,'/.» ’u ra en > ". 

eh, p i-icd.' [ *i cerchio 
n.c’.o. >'.i/ct.tra pi r c-cmpio 
-- i.o o-'t r».*;•» ,i ;> irl.im- r. 

: *.:« -k u!.-\t — abrogami-> 
la Ih 'de. la codd'h ita Ica- 
g< ì (di.redo > (;•. u’.'.-e i- 
ro'e irn'.n.i’i . rror’.'ti ,:t 
d. g.a ! /.,» po*r« b'>*7o 
vi 't.r f.u H'ìu ^:» 's.tr.t -..t:). 

Le tre r»*I.t/.o.,i stolti a’, 
i'.i'-'inlili.i de; -igr»:.in p:o 
viiti.a’.i di ni-»» r.-ti.ui. hanno 
dato d»I « :.o ■» :r,o*. \ .</:o:t: d. 
carati» r« ixilnao t/ncc.u n- 
:■.*. r»!.it.\e alle kgge per il 
fa: «ii/i.ime.ito pubblico. ((Ld- 

(Segue in penultima) 


Q LANDÒ ,*••»• /V;'*io u’ a 
i u 7 1". alia e Tr.bunu 
ti-- T‘ * •< ■-rri-,ni ,. >’ riali- 
t de Ci (.ntuiuen Spedac¬ 
elo hi ( o U Ut ''•{(, (i) t er 
tendi » .* /•*.•*- tn‘i la *o. i tt .** 
stw-mo a-to tanno uno il 

(piale 'hi tr • 170»»?' no»; 

riuao.pu e mai beici a. 
i.o: 1: sam., .*-,*. n(,i aulen¬ 
te (piumati ai 11 /.’o, nn- 
11 riama ado • In- e trito 
n-inh) :' po-eletto t: -areh 
he ((Piu‘< t fu !■- brama 
- ***l’**> o a'- - * -nrrbhc 
'per.'r: ’<i ! o* c. anr-j ,■/ ita 
do in u” unr>’i.-znn‘e n,or- 
nntr’O Iw ere Spaiacelo 
ha pro-cij . to d .-no d ■/•*, 
an:: d - a. ui'are. a •'-;•>»: 
do i- cia tnnio-i r on -or- 
p r ende 7 i‘e e -er,ppe ere 

-r -'lite n'e'f lOZfl Sembra 
'u la ledame de', t-le”0 
e di f barolo. Se hi rr>-i 
rp.tando non tnnno’a e non 
be> e. t/.e /ara i t \indo -1 
rr.it’r’ En s*c< 1 rr-qo ri 
a-s-ipr 7 eh ■’ r;-,mdn spi 
d'.rciu non r,--enn 1 
a .» a ’a tr-,"u 

1 unti ■ la i> >a > '-on *, *,a 

luce che p ■l'id'i D i-r PU/o 
a .-no (Coi» on "o - embra 
'''•.na •. ,* r;p r.nru '0 "’d 
t >',(( b r linei e. a-t ‘n duì’.j 
t » eP,-(i jl p-miOhp t-\ 

Cip ha. p r r (0-1 due. 
m-s'irito le ragioni de 
pur tee rei ri ti rtranne g\el 
ie di Mano Martore, del 
MLS. (ne fortumitaniente 
non si -oi.r, aip ’.*» e -tutu 
la segretaria indurile Ade 
lcp.de An’o'l’n. la anale. 1: 
gnrn-g e paVidn. ha par'i- 
ronrn.ente m-’-tito ‘n’ha 

tc-i 1 he la legge Reale. 
* t* rv ‘ .1 -i nu...i i*. 
Po che s» tratta di un cu 
tallo di battagl.a dei fau¬ 
tori (l’d x si >, ci pine,ireb¬ 
be dedicarli una hreie r:■ 
flessione Con.e fanno i 
nos,in emersali a so-trne 


re che 'a legge R-u'e (pur 
io*; 1 il', 1 -uni ‘htetti. da 
no' del ie-tt> st rara uno 
sì-. 1 « no; 1 •■ -* r. .* 1 ,-t 
:t.i. .t ’’ !.. sopra! t .1 ! to. io 
un- tari bbem. -•■ i; -1 •/*•** 
(. '-ero 'ma -e m- guarda 
no bei;e 1 ,7 pi',, mìo’ ir 
1 e .1 /, la de Addetta ' -e 
tuoi-ii nini crei e- l’tezza » 
(»’(.' la ’i'iae Reg'e non ha 
s ipu'o i" p-'d’ie l : tirine a 
so-nm-t (li ben 777 r'tt’me 
Ma ( il > p'io a-s-iniarr 

( tp' -eilZ 1 (/ue-ta legge spe 

(■a'e ir 1 {pine non » areh 
ben, notule e-'Crr II- ‘ -S /- 
r.bbc stato un caduto, un 
-oli (adulo p: piu. n a 
(,nePi, r.on r q a un -crii 
L-o di ni( nìcrPah-' c latore, 
pud <- -1 tratta di una ri¬ 
fu umana srpiata. rr-o a! 
’a i :<’*/•/"* Voi tolefe abo 
/•re q-tr-ia lena-', ma -e, 
durante la sua assenza, 
hreie o lunga rhe -.a. »! 
ai Cs-e anri.e .*;•: -o’o trn 
to. ria po'rcbbr i>-' p ’h'r - 
a '/na'cuno di rnns.lerar- 
*> 1 e-p epa b-’l per mere 
m'u’o erpo Cl'a < e -ì-.jci--- 

noni »» */'-«>, bene o •. -p.e, 

1: ri-parililancio ' 

Ha < hr.-o .’n --rat 1. ci'.: r 
b .t.ii: en! - e acuta ' ent - 
pt.-nogpo da Lamberto 
tinno. il lue segretario 
del PSDI on Pietro Ran¬ 
no. (he ha detto co-e esat¬ 
te e sensate Ma -r era pre¬ 
sentato 1 citilo in uno stra¬ 
no modo: con giacca c era- 
latta implacabilmente ne¬ 
re e pantaloni 1 labilmen¬ 
te 1 n te’a. di un branco 
abbagliante. Sembrai a per 
meta 1 (incinto da le-'-'den 
della Cd'-moon-' ■’ o r r 
meta da mfer- 1--*** /»!- 
-n nma e tors-" a ■: ^',-mto 
-,na ha anco’-" * rio di 

e:, > e. cu .. <■'■’ peri- 

-gle. li -1' r '.e lei 9110 
pa rtx'o 

Fort*bracclo 
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\'-v :referendum popolare!. 
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VrVe .o t'c : -i aL'OjJM ‘a 'cyye 22 trà’jy o 1 j 7 $ r 152 . 'ecaof* 
"Orspoj»/<on< « fufe/t dt’i crdtr* pubblico”, come mo3it. car* re'/ arf 5, 
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Vt t'e voi cA>e Si# ab/ogafa /a /eyye ? 
e**? o 6 vo «j; * # ra.-*- a're^ re, c?e« ;?j'f ! 
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Il sequestro dei ben i impedirebbe di versare la cauzione 

I Lefebvre restano a Regina Coeli 
perché dicono di non avere un soldo 

Avrebbero dovuto pagare cento milioni per Ovidio, cinquanta per Antonio - Nessuno garantisce per loro? 
Sfilata dei primi testimoni - La Corte chiede all'Inquirente gli atti dell'inchiesta sui rapporti Leone-Lefebvre 
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Queste le due schede nei referendum dell’l 1 giugno 


Questi .sono i facsimile delle due 
■.diede che oyni cittadino con il diritto 
al voto utilizzerà por i referendum del 
1 11 ('dittilo. Una scheda, di colore gial¬ 
lo, riguarda In legge per il finanziamen¬ 
to delio Stato ai partiti politici. L’altra 
• eheds, di colore grigio, riguarda la co¬ 
siddetta legge Reale con le disposizioni 
in materia di ordine pubblico. Ogni 
cittadino e chiamato ad esprimere il 
proprio parere sull'abrogazione delle 
due leggi. Per rispondere NO. bada 
tare un segno sulla casella dove o'e 
.eritto NO. sia nella scheda di colore 
giallo, sia nella scheda di colore grigio. 
1 comunisti in questi giorni sono im¬ 


pegnati a spiegare al piti vasto numero 
di cittad.ru le specifiche motivazioni 
politiche clic argomentano il « NO ■> 
del PCI nei referendum, anche in rife¬ 
rimento al momento grave e difficile 
elio il Paes«» af raversa. Fa parte eli 
questo impegno rendere chiaro il mec¬ 
cani .iiuj del voto, m modo da evitare 
errori e brogli. 

Intanto si sono verificati alcuni epi¬ 
sodi che dimostrano il tentativo da. 
parte dei laicisti di passare dalle m - 
micce alle aggre.s ioni per impedire 
ogni sereno e civile confronto. A Va¬ 
rese, tre compagni delia sezione di 
Gavirate sono stati aggrediti da una 


quindicina di individui a! grido d: | 
c sporchi ros.-d, ve la tacciamo pagare ». j 


ROMA — Per i fratelli LelVb 
vie. i dioscuri dello scandalo 
Lockheed, è arrivata pronta¬ 
mente la libertà provvisoria. 
Chiusa la fase fastidiosa (jx-r 
loro non deve essere stato 
niente più che un fastidio» 
delia deposizione davanti ai 


' mando, d; essere un intimo de: 
I fratelli. Sono finiti i tempi 
| di lle fastose feste di * don 
J Tannò » nella villa sulla Cas 
! sia. in queU’atneno [xisto che 
j con una quantomai indicativa 
I nomenclatura sulla cartina 


tojxmomastica definisce * can¬ 
tori de' birbi »? Pare proprio 
dì sì. Ma sì vedrà che alla 
line (questa mattina stessa ’> 
i fratelli i ITO milioni li tro¬ 
veranno. 

K il processo intanto comi 


Secondo le 


indagini, 1 picchia- ! giudici della Corte 


tori farebbero parte d: un gruppo al j zia. hanno riproposto Listati 
(piale viene tra 1 altro attribuito un j già da tentilo de|»osiiatn 
‘‘| t(n, .p toa , i * sezione elei PCI di Coc- j ( [ a , | oro difensori. I no s'a 
11,10 ' r !^ a2 °- , A un; * SC 1 U '‘- ! mal,. la Ir m . f.„,r, 


diaccia lasciata ha ferito con un col¬ 
tello a serramanico il compagno Fran¬ 
co Ci aliticelo, della segreteria della se¬ 
zione «Che Ciuccara ». Fu!: e .-.tato 
aggredito dopo che aveva terminalo 
lai fissione de* maniiest: per il NO 


nei relerendum. 
prageiunti hanno 
diaccia fasci,ta 


All:-. 

impeti 


ìntiei'.Sae 


compagiu so 
’o ciie -a .sepia- 


ENTI LIRICI: ferme reazioni agli indiscriminati arresti 

Sindacali e critici denunciano: 
pesante attacco al rinnovamento 

« Vertice » dei sovrintendenti - Nel ’77 al Senato il PCI sollecitò soluzioni per 
le scritture degli artisti - Sconcertanti dichiarazioni del ministro Pastorino 


ROMA Sono assai inquie¬ 
tanti, sia .sul piano giudizia¬ 
rio e sia sul piano politil o, gli 
sviluppi della clamorosa e 
sconcertante iniziativi* del so¬ 
stituto procuratore romano Ni 
rio Fico clic ha portato al¬ 
l'arresto di molti tra i più 


taria dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo. Sono stati commessi 
reati precisi'.’, si è chiesto la 
FNLS: puniteli, se effettiva¬ 
mente ci sono le prove. 

A loro volta, tm gruppo di 
critici musicali hanno diffuso 
la seguente dichiarazione: dn 


noti sovrintendenti e direttori i merito ai mandati di cattura 
artistici di teatri d'opera e di | che il .50 maggio scorso han- 
altre istituzioni musicali puh ! «*» «pipilo personaggi maggio- 
Miche, e inoltre di tm gruppo . r > 1 ‘ minori della \ ;ta musi- 
di impresari e agenti teatrali, i cale italiana, e.-iprimiamo i 
La decisioni* presa ieri dal I seguenti auspici: 
magistrato (che ha comincia- ■ r ^*' *•' legge che .ittita, 

tn gli interrogatori disiameli- i mente vieta le agenzie arti-ài 
<lo il trasferimento di tutti gli * ‘ he venga sollecitamente aho 
arrestati a Roma) di infiorare t ^ta. conte inappltcalnle e as- 
per d momento le motivazioni j snida; 

delle numerose richieste d: ini- i 2» clic, a chiusura deH'in- 
mediatu formalizzazione del \ t redihile caso, coloro i quali. 


I e in particolare quello di Ro 
! ma. mentre erano finalmente 
i impegnali in una vasta «zio- 
I ne di rinnovamento 
j Tra l'altro, a Roma — ha 
; detto Marroni — si stava u 
I si-cndo da una gravissima cn- 
i si. con risultati ili notevole ri- 
! lievi» culturale e. d'intesa Con 


I (piando egli .menda riparare 
al non fatto, tl ministro ha an 
' ii'.neialo di non a\e>v alcuna 
ì intenzione d. mettete una htio 
ita volta m piedi il ' servizio 
I scritture • (magari in forme 
! aggiornate, interregionali, in 
: luogo di un apparato centra 
I listici)), e di aver escogitato 


i la Provincia, per la prima voi- ! un'altra soluzione. Ix n peggio 


r.i si era iniziata un’azione di j re: la istituzione di un •> u/bo ) 
decentramento delle attività I dei rappresentanti dei;fi arti■ j 
teatrali ‘ sfi ■ che riproporrebbe sotto , 

[ altra forma ancora e sempre , 

Opposizione ,! ”"' (lialoral °', j 

1 * I <mto imi i :\u\ ancora im ' 

forsennata . anno fa. l'orientamento mini¬ 
steriale, seppur solo verbale. 

Aldilà degli aspetti «indizia- i era esattamente* opposto. Lo ; 
dell'intera vicenda, affidati ; documenta un episodio del tut- ; 
Ki.nli/i.i della m.iifistratu- , t" inedito che costituisce tra i 


Opposizione 

forsennata 


l'Inchiesta e di concessione de!- * pretestuosamente denunciando 


iu libertà provvisoria agli ar¬ 
restati. costituisce la verifica 
più grate del persistente ri¬ 
fiuto della procura — anche 
do|K) l'unanime denuncia delle 
reali matrici |x>litichc del ca¬ 
so — ili prendere atto dell'ele¬ 
mento determinante delle < ir¬ 
regolarità ;> contestate ai diri¬ 
genti dei teatri lirici |xr le 
modalità di scritturazione de¬ 
gli artisti. 

Decennali 

inadempienze 

questo elemento era e resta 
la ultradecenn.de inadempien¬ 
za governativa all'obbligo di 
legge di sostituire lo -c agen¬ 
zie ' mediatrici private, for¬ 
malmente uRilite e proibite, 
con un apixisitc) servizio pub¬ 
blico — il -c serv izio scrittu¬ 
re* *. appunto — in effetti mai 


reati inesistenti o non coni 
messi, hanno consegnato cit¬ 
tadini onesti alle manette-. Ven¬ 
gano perseguiti ai termini di 
legge, come calunniatori. 


ri dell'intera vicenda, affidati ; 
! al giudizio della magistrati!- ( 
ra. voglio rilevare però che t 
| quanto è acc aduto, si colloca ; 
in uti contesto caratterizzato ' 
d.iH'oppos./ioat* forsennata al j 
ì programma di rinnovamento j 
: del Consiglio di Amministra- 


Invitiamo i nostri colleglli di ! zane del Teatro dell'Opera di 


c reato. Ciò c iu- ita reso tecm- j rigente 


j tutta Italia ad unirsi a noi, ! 
| critici musicali della stampa * 
romana, comunicando la loro | 
adesione ad uno qualunque dei j 
sottoscritti .-. II comunicato è | 
firmato: Corrado Atzeri, Lui- | 
| gì Lk'llingardi. Urlino Cagli. ! 
| Giovanni Carli Hallola, Knri- 
I co Cavallotti. Teodoro Celli. 

I Piero Dallamano. Fc'dele 
D’Amico. Knnio Francia. Lina 
1 Kctoff, Gaspari. Knnio Mei- i 
j cbiorre. Knnio Montanari. Um- | 
. berlo Padroni. Mya Taiineii- ( 
j baimi. Guido Turchi. Krasmo i 
1 \'alente. Dino \ illatico. Miche- ! 
! (angelo Zurletti. 1 

1 Apparo scontato clic alialo- | 
I ga denuncia venga oggi da J 
! quel c’iu* resta dello staff di- ■ 


Roma, mossa in atto dal sen. j 
Todiiii e so.sti'imta anche da | 
ambienti di estrema destra. j 
A tal proposito voglio prò- 
etsaiv che il sen. Todi ni non j 
esprime certamente la volon¬ 
tà della maggioranza del Con- j 
siglio Provinciale di Roma di j 
cui egli è rappresentante. j 


i l'altro una importante testi- 
i monianza (Iella costante, vigi- 
! le iniziativa condotta dai co 
. munisti propi ni per im;xu re il 
| rispe tto della legge tino. K’ il 
| 11 luglio '77: e siamo ai Sena- 
j io, in commissione Pubblica 
I istruzione, dove -i discute una 
j leggina per il finanziamento 
delle attività musicali. Nel di- 
I battito interviene il compagno 
! Andrea Mascagni per ricor* 
I dare all'allora ministro dello 
| Spettacolo Dario Antomozzi 
j che. per la mancanza del * ser- 
i vizio scritture » pubblico, v i 


I male, l'altro non fugge, eli ' 

1 trambi hanno detto quel**.» 1 
[ ciie sapevano, non si sono 
I sottratti al confronto con I' 

! accusa: le -< benemerenze -■ 

I sono quelle vantate abituai ; 

! niente dadi unput.it; in enr j 
i cere per riacquistare la 1; ! 

l berta. K la corte le lui [ire- j 

I se* per buone. Ieri mattina lui i 

i dec iso c he* Antonio e Ovulio , 

| Lefebvre |»otevano tornare ai i 
I loro affari internazionali, per j 
! citò erano venuti a cessare i j 
motivi ciie avevano consiglia j 

■ to la detenzione. ! 

• Dal punto di vista giuri- } 

i dico le cose può essere elle | 
i vano cosi, saia pure vero i 

c ile. in carcere o no. quello , 
j che volevano dire i due fra- , 
i felli Io hanno detto, e saia i 
j perfino possibile che non lag- ' 

I gano (anche se. almeno per 
: Ovidio, i precedenti non so- i 
i no probanti: quando lui po- ! 
, luto, e grazie alle potenti a- j 
j micizie. egli se ne è andato j 
prima in Messico e poi in : 
Brasile), ma certo fa un po' j 
effetto sapere che un uomo. , 
ivo confesso di aver corrol- • 
to ministri e funzionari sta [ 
tali, jxis.sa tornare tranquil- j 
lamento a passeggiare per le J 
! strade di Roma. Soltanto per j 
le strade di Roma, perché 
una delle condizioni è che cn- ! 
trambi i fratelli restino nel ! 
la capitale. I/unica cotiside- i 
razione valida per questa 1 
( scarcerazioni* è forse questa: 
i ragioni di equità vogliono che 
: non stiano in carcere solo i 
I corruttori. Soprattutto quan- 
: do i sospetti corrotti sono ex 
i ministri. Si tratta però di 
: vedere se è giusto * tutti fuo- 
1 ri • o *v tutti dentro -. 
j Contenti dunque i « fratelli 
; dello scandalo ->? Niente af- i 
j fatto. Si lamentano, piango- j 

■ ilo miseria e sostengono di 
: non |Hi‘cr lasciar»* il carcc- 
! re perché non hanno i milio 

j ni della cauzione: 100 mi* J 
j lioni per Ovidio. 50 per An- j 
; toni». 

, Per Ovidio Lefebvre. la 
j somma è doppia appunto in * 
| considerazione dei suoi « tra- | 
; scorsi s. della sua riluttanza : 
j a mettersi a disposizione del- * 
j la giustizia italiana. Esperti i 
i internazionali di tal fatta, con : 
' conti in Italia e all'estero * 


Più tempo in TV 
per i referendum 


; ROMA *•* La Commissione 
i parlamentare di vigilanza sul 
I la RAI TV ha deciso ieri se. 
j ra ili aggiungere alle 12 tri- 
' bum* sui referendum già prò- 
I grannnate un'altra trasmis- 
i sione: 1 comitati per i refe 
i rendimi e ì partiti avranno 
j a disposizione altri 8 minuti 
I per spiegare agli elettori la 
: loro posizione. Gli interventi 
I saranno distribuiti in tre so 
i rate diverse. I radicali han. 

| no approfittato della seduta 
di ieri .-era per dimostrare 
| ancora una voltn che il loro 
• obiettivo rimane quello di 
i alimentare la campagna di 
j discredito e di calunnia con- 
! tro il Parlamento e il siste- 
ma dei partiti. Pannelli* e i 
i suoi amici, mentre davanti 
j alla sede il solito gruppo di 
| sostenitori ripetevano la far- 
i sa del bavaglio, non inumo 
! nemmeno partecipato alla vo 
i tazione sulla proposta della 
1 tribuna supplementare: han¬ 
no votato contro due propo- 
j si e del PCI che miravano ad 
| allargare il confronto televi- 
) sivo sui referendum ad altri 
' protagonisti: per esempio 
giuristi e uomini di cultu¬ 
ra alternando, ovviamente. 
1 fautori delfabrogazione e del 
i « No ». 


mia appaivnicmva'.e emi la 
mutine dei dibattimenti pe¬ 
nali: dopo gli imputali i te¬ 
stimoni. Ieri iu* su* io stati 
sentiti alcuni indicati dalla di¬ 
fesa del generale Duilio Fa¬ 
nali. Ma questo e mi prove-. 
m) speciale |x*r molli ver.-:. 
Soprattutto perché speciale è 
la materni Ieri, ad eseiup.o. 
la Corti* di giustizia !ia di 
l ci--c) di chiedere alla Commi-: 
j moiu* inquirente gli atti tela 
I 'ivi alla are biv ia/ione della 
I denuncia presentata dai rad;- 
I cali t* da! demoprctlet.trio Pai 
j to contro il preMelenit» l.c'onc 
I all epoc a in i cu il Parlarne.i- 
! tu decidi** a la me- -a i:i -:a 
j to di accasa degli e\ ministri 
j (lui e Tallassi. 

I fatti oggetto d. qacila 


La seduta di ien sera era i allepoc a m cui il Parlante. i- 
stata convocata proprio per | lo decideva la me--a in 
esaminare le questioni poste j to (ii iU . lils ., {W)iìi nuiu> ..- 1 
dai radicali con le loro ac- j (iuj Ta| , 5 ' 
elise di presunte discrimina- j 

zioni attuate ai danni degli j 1 latti oggetto ci. quella 
abrogazionisti neU'attribuire i ardiiviazimu* sono i più \an e 


L’« Avanti! » 
riafferma 
lo « sforzo 
unitario » di 

PCI e PS1 

Donni Colliri prospetto nel 
'79 uno riedizione dello 
formulo di centro-sinistro 


j ROMA — A. *.ema eie : rapporti 
| tra comuni -t. c .-oc.ui'.st. eoe 
! uu.iuuno. curne . em l.n Nini 
I fa : ; i una recente intervista, 
j :i.i voluto ni!rontui'v con toni 

• curanti e Mago!.irniente ap 
preti-;v :. e ispirato Oggi d 

! fondo dei quoti. hunn soc’i.d - 
' v.a !'.\r:r.t\ K l'nr’.iee’o, tir 
! iiiu'.ii d.i l’.niin \ r. torci i :, co- 

| >1 *! ci .My i* .ìii.ì iK VI' et rMUtTlllil 

i .'.idi-.c (U Ilo * •/»!(! r:o 

| (Te cu.'.fi i cntiiu-nd-i i •lue 
i par!.!: ii:’ì'a eius-c* o/ier.iM. 
i e .<n le lei;;"’*•:<* tb^eremui 
; .-.-Ofii eòe s.,!t i l >f:i pr >t>r c ». 

1 Si giulivo’ : v o è lo 'ti sso *.. 

; i.ii.i di I tonile» d: \ ittorelh: 
i .< i’i.i.-c'-.* oppiir;* '.-) la flui r 
| fu ,’/M /’(’/ c 1 } SI leni ci sa 
! ni-, titola !'o ,, v ,, ii:*i sociali-'..t. 

[ i .,n i ili.irò intento poloni.co 
! vct-.i l.n Mn’fu. Il leader del 
| PRI. infatti, m ero detto pr. 

, oecup.iM che una presunta 
j > <■ me irrcnzn ’ r a s'icial'sti e 

i (*')”; *iìs* i ’ potusM' * 

I ‘luti ■ i *-. i: usi. innondo-; / ir: 

• una ln'tit i*. \ iltorelli rispondi 
elu* - ri ni sappitinio se d d>b:u 
"in placare a deludere le an 

j ->e u le spero'ire di c»l'*n» 

1 ' he U’iii'iu'i a auspica’! * che 
1 !e recx'iiti pcIcf'M.-be ira < •> 
j ?nnn:.d’ e sacnilisti pus-uinn 
: dctieuerurr in un cauli Ha a 
j iicrin a in una essa, ('mi mal 
| e. iiiiofi scusi. — contnula ! 
‘ direttore de!!'.fronti’ -- il 
! eamniiiina Di (India ha i unni 
! ‘'crina!') che l anda dece cari 
j U'iuarc a rimanere mi alcet 
i f<(■-) per tulli e tale rimane 
‘ nuche per n.a ., Occorrerci):*' 
n i rovi*-- lume:,'.) delie anni. 

' si d: tut’ i e due i pormi ■* pei 
| r'iceseiare anche la pjì t'ca 
! d 1 irida (ien: > ratn'a e .s*»-'f' 

I Unric qaulciie ai Ci nturi fan 
nata .ai leen e emitr.ip/m.-i.)<< 

1 ni irantah tra cienuii : 1 1 e ,-n 
i callisti s. I. niitoiiomio ci. i ut 

• :! P.XI e tifi • • -- concludi' \ it 

j r.irclii --- « f "/ p itrebhe mai 
I variare ad aderire ci un fra': 
i fé anticanittnisUt >-. 

I Sono, come si vede , atlcnii i 
i z.uni m<'ito nette: ctonono-tun 
1 te. \ ; e vili Uon.i o tru-til! 

iur-: i.iii idrica <h utilizzore 
; ps.l p.-r r.mettere :,i p.cdi 
i * i ti( sfece«»t. o.it :c ijukiu..-!:. 
() le-t.i e ;! .vapore * he ;iUM*'n 
I .di une (i.^liiarozio.i: «!•.*! mi. 
t ii-.tro Do.i.it ( u’t.n .! ufi.de. 


ì (empi delle tribune eletto- compre 

rali- di torri 

II compagno Querctoh. vi )ls 
ce presidente della Commis. 
sione ha ribadito che le de- ( 1 1111 

risioni prese quasi all'unani- >* l )! ' t ‘- s| 

mità dal Parlamento sono di ave; 

estremamente rispettose del- febvre 

la democrazia: se* qualche j pingui 
privilegio affiora esso pre i (; 

mia proprio le forze abroga j '.j 
zioniste tenendo conto della 1 , 

forza complessiva che il lo. 1 ° *' ’ 1K 
ro schieramento offre. Di ! U*bvr«*. 
qui Quercioli ha tratto sputi ! avvaler 
to per stigmatizzare con for | la tesi 
-za la campagna calunniosa 1 -.cmpiv 
scatenata dal radicali contro j (i||t) j 
il Parlamento e ‘ la commis ( • , 

sione di vigilanza. 'A j 

Il compagno Quercioli ira i zione ci 
poi avanzato due proposte: i hi nel 
I) due trasmissioni sulla log j degli u 
ge Reale e il finanziamento I V iv vii 
ai partiti chiamando a di | M)(K | 0 
scutere giuristi che si sono diretfu 
espressi per ratuogazione e . ‘ 

per il «No»; 2 ) oppure due 
interviste sulla legge Reale sU'gnn: 
con la partecipazione di fan p_ 

tori del « Si » e de’. « No >*. 1 r c 


comprendono amile gli epi>o j 
di tornati in questi giorni tu l 
discussione do|x» un art.ioio 
(li un settimanale clic* ucvn-a ! 
il presidente della Repubblica ! 
di aver protetto ì fratelli Le- | 
febvre per far fare loro J 
| pingui affari in Arabia San- ! 
| dita, (ili atti sono stati a •- j 
i qu:siti su i-u.m/a dellavvoca \ 
j to Flik. legale dì Antonio Le ; 
! febv rt*. clic ov v .aulente vuole 1 
j avvalersene a sostegno del 
I Iti tesi difensiva: Antonio ha ( 
I .vemprc* fatto affari puliti, per- j 
ì lino in favore dello Stato -. ! 
I Ma é solo questa preoccupa- . 
i zinne difen-iv a all'origine (lei- | 
i la richiesta di acquisizione I 
; degli atti'.’ O Antonio l.efeb- * 
! vie* vuole coprirsi in qualche j 
| modo le -palle costringendo ! 
direttamente altri, e in alto | 
Im a. a se lucrarsi a -un -o- 
stegno'.’ 

i Paolo Gambescia i 


:t.t voio*. 


, e una 
de ì'.o 


vir-o Lo Malfa. 
FRI. infoi::. i 

a. ( tip.ito (. hi* 

• caitcarrcttzn ’ r 


Conclusi i lavori della commissione speciale 

Definito alla Camera il testo 
della legge per l'equo canone 

Il progetto è pronto per il dibattito in assemblea - La 
nuova normativa - Controllo annuale del Parlamento 


Infine, é bene che si sappia j responsabili degli enti lirici c (tompresi , nj numtrali in 
■!u* il seti. Tediai venne desi- ; delle istituzioni musicali sona Svizzcra) Jn thissà 

mato dalla Giunta provincia- t L f *' n )tp tSernn quante società, non hanno una 

le monocolore de. prima del ! {H'rst alle aqeiute ~. t Setan- . nr - , A . 


cameiitc* inevitabili* ai dirigen¬ 
ti (leil'opera italiana di conti¬ 
nuare a ricorrere aH interme- 
diazione privata pena la ri 
n : me la alle stagioui lincile, 
sinfoniche* e cameri-tichc. So 
;*•>; d magi-trato c* :n grado 
di rilevare, sptvii’ic'ie qsitc- 
si di reato (corru/ioac. favori¬ 
tismi. tangenti, rie.», è suo 
dovere contestarle specifica- 
mente 

K' quel che ha sottolineato 
ancora ieri una nota della se¬ 
cretoria della Federazione uni- 


di enti lirici italia- 


! ni. Il sovrintendente della Sca- ! 
! la di Milano. Cari') Maria Ba- 1 
! (lini, ha infatti convocato per j 
1 questa mattina a Roma il ' 
j •< vertice * degli amministra- ! 

tori di tutti i teatri d'oiv-ra ed j 
! enti sinfonici operanti in Ita- | 
i li*»- ì 

Da regi-trare inoltre la d: ! 
i cii.ar.i/:o:x* rilasciata ieri dal 
j vice presidente della pr.n m- I 
! eia di Roma compagno Atiuk) 1 
’ lo Marrou: ! 

! .L'iniziativa della magi- j 
; stratura colpisce ì teatri linci i 


i le monocolore de. prima del 
‘ 2h giugno do! 1970 *. 

1 Ma come reagiscono gli a:n 
! bicnti governativi a cosi espli¬ 
cita. unanime e serrata chia¬ 
mata in causa? Qui veniamo 
I all’altro, allarmante sviluppo 
! — sul piane) politico, stavolta 
j — della clamorosa vicenda. Il 
! ministro per il Turismo e lo 
• Sj)ett.u - olo. sen. Carlo l’astori- 
j no. che l'altra sera al Senato 
; — pur in presenza di una 
I preziosa occasione come la 
j discussione di alcune interro- 
I gazioni sul caso — si era ben 
! guardato dall'affrontare tiri 
j confronto di merito, si è rifa*, 
to daccapo viv.) ieri. 

I Bontà sua. intanto Pastorino 
1 ha finalmente espresso -, vivo 
! sconcerto > per l'iniziativ a dcl- 
j ia magistratura. Ma quando 
i gli è stato chiesto conte c 


: da le norme della leciqc SQO 
i —- aggiunge Mascagni — si 
j tratta di mi reato perché qual- 
i siasi forma di mediazione, an- 
1 che {trattata, e ufficialmente 
I proibita dal ’(Ì7. Dobbiamo oc- 
j caparci subito di questa si- 
! inazione assolutamente irrcqo- 
i lare: alcuni sovrintendenti e 
direttori arti dici rischiano di 
| essere incriminati per una rei- 
: leratu inadempienza noverila 
i uva che rende inevitabile il 
| ricorso alle agenzie n sepre- 
! tonati >. 

| 11 m,mstro .Anto;rio/zi non 

j tuga nulla, ma scarica la col- 
! pa del r tardo -ai (ia a-tero 
j del Lavoro c ,he — dice — -r ma 
i ha prestato a! problema la 


j miseria di 15U milioni? K la 
| Rolla Royce? Dicono die tut- 


ROMA — li ])rogctto di legge 
| di disciplina delle locazioni c 
1 pronto per l'esame dell’as- 
1 sciabica di Montecitorio. La 
] commissione* speciale, infatti. 
! riunita in sede referente, ha 
* ieri sera concluso i suoi la- 
! veri introducendo al provve- 
! dimento una serie di tnodifr- 
i che migliorative al testo li- 
) cenziato dal Senato. Ad un 
1 apjxisito comitato è stato 
; demandato il compito di ri¬ 


sequestrato dai giudici i cercare soluzione ad una se- 


I (si chiama sequestro cautela¬ 


tivo: in caso di condanna de- ; quali sollevati 


problemi, molti 


Dobbiamo oc- '. 0I1U risarcire Io Stato ita¬ 
li questa si- liano). 

mente irrcqo- I giudici rispondono che. 
rintcimenti e non c'è bisogno di tirare fuo- 
rischiano di ri i soldi ir. contanti ria pre- 
i per una rei- | tesa dei contanti, sembra ti pi- 
unti Qoverna- ; cu della corruzione: n<*n è co- 
inentabile il ■ si che è avvenuta l'operazio- 
■mc n serjrc - j ne-pagamento della prima e 
1 seconda tangente Lockheed?), 
ntoniozzi non j basta anche solo una malie- 
canea la col- i veria. Vuoi dire semplicemen- 
-ul da a-tero ' te avere qualcuno che garan- 
• di)-.- — sr ìeci j tisca j/cr te. insomma un a- 
problema la \ mico. un runico dell'amico clu* 
attenzione !.. firmi un jh*//o di carta. Ma 

M nessuno, a quanto pare, vuole 

: mettere raro su b.anco. f:r 


i 

■ Giorgio Frasca Folara 


1 quali sollevati dal nostro 
, gruppo. L’accoglimento di 
I queste ulteriori misure po- 
! irebbe correggere alcuni a- 
j s|x*tti sui quali i rilievi e i 
l dublii sono abbastanza diffu- 

; Il disegno di legge, nelle 
: .-uè linee essenziali, si propo- 
' ne questi oiiiettivi: 1) dare 

• una certezza alla durata dei 
ì contratti per le nuove e vec 

* elise locazioni denìi immobili 


I deputati comunisti sono te¬ 
miti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
oggi giovedì 1 giugno. 


Prima riflessione sulla bozza di riforma, da oggi in discussione al Senato 

Quale assetto per la nuova università? 

Punti positivi e negativi della proposta del senatore Cervone in mi collocjtiio con il compagno Gabriele Giannantoni 


ROMA — Inizia oppi nella 
commissione Pubblica istru¬ 
zione del Senno il dibattito 


versdà (il eh, 
dere una f ase 

to ca.dico c 


1 significa chiu¬ 
di accrescimi n- 
squiabralj ma 


riteniamo debba vedere lo 
presenza di tutti : de centi del 
dipartimento, essendo inoìu- 


rrforrmi 


'università. 


Il senatore de Cervone, che 
aveva ricevuto l'incarico di 
boro re :ei testo che cor.fc- 
i;,*ssc le indicazioni emerse j abilita 
nel comitato ristretto dilla j cc*;fc. 
c -immissione P.l. e gli aceor- ! 
d; fra i parliti della maggio- ■ 
ronza, tu: infatti concluso il 
suo lavoro. Il testo, non an- j 
eora reso pubblico, contiene i 
;x rò oleum punti che si di- j 
staccano dagli accordi fra i ; 
partiti c ne introduce altri f 
complctanen'e nuovi. Come j 
c cisiderare questa bozza eia- : 
barata da Ccrvone ? j 

* Fondamentalmente si trat- \ 

Tu di una base valida •** dice il j 
compagno Gabriele Giannnn , 

Inni, tanche perchè rispetto ; 
alia situazione esistente, c 1 
al di là di formulazioni nn- j 
e ira discutibili, questo testo < 
presenta elementi di innova- j 
svine di notevole rilievo: 1) J 
l'tot rodili ione di una prò 1 

R ruminazione (inviata e tma¬ 
zzata dello sviluppo dell um- ; 


chiudere nei confronti ! 5*Bircio che in questioni co¬ 
li tentazione neomailu- me la programmatone cct a 
. ?i ìéintroduzione del didattica e de 11 .a ricerca solo 
pieno e della ineomr-a- una parte abb'a diritto di ca¬ 
per i! personale do- .tre quindi possa decidere. 


! ri> ogni tentazione r.enmai’u 
! .mutui». 2» 1.'in!riduzione del 
tempo pieno e della inc-vrii-a- 
! abilita per i! pere male do- , 

! cerile. 5» I .,i dvmucre.tizzazto 
\ ve degli organi di g n crno ai 
| l'uri livelli e una loro aver- 1 
tura a forze e istanze della 
1 società. O l'na ri 'agonizza- 
i zinne generale dello studio e i 
j dal'insegnamento mediante ■ 
; la cesti’!,zinne dei dipartineu- 
f ti a! posto delle facoltà e de- \ 
| gli istituti. 5) Fn moro stato j 
: giurìdico de! personale do j 
i calte, che una molta superata 
ì la fase transitoria costituì- j 
j .eco !itùi organizzazione non j 
j più frantumata e gerarchiz- j 


Inoltre, il testo Cervone 
tr- duce i corsigli di corso di 
diploma, rii laurea e rii srr- 
ciaUzzazionc. Così facendo si 
crea una tale congerie di or¬ 
ganismi che rischia di andare 
in senso contrario alia funzio¬ 
nalità e alla partecipazione 
e di multipli care gli impegni 
di gestione a scapito dello 


zata de! corpo docente ». 

Quali sorm invece r punti 
criticabili del s progetto Cer¬ 
vone « Fer ciò che riguar¬ 
da gli organi di governo — 
risponde Giannantoni — 
Ih.bieziane principale riguar¬ 
da la ccimposizionc del consi¬ 
glia di dipartimento che noi 


■ di gestione a scapito dello 
; studio e dell'insegnamento-*. 

! Qualche esempio? t Lo stes- 
j so te<to Cervone — precisa 
! Giannantoni — precede non 
j solo che il diploma non è un 
! titolo generalizzato, ma fina- 
j lizzato a determinati profili 
; professionali da definire c che 
: anche i corsi rii laurea deb- 
I bario essere sottoposti ad una 
) generale revisione riguardo al 
I loro numero e contenuti. Ora, 
; è eludente che se si prendono 
; come base gli attuali corsi di 


UìUTt'fl J tT Cù>!nt.Tt’ i Cu^l 

s.gh dei corsi di laurea il 
processo rii revisione rischia 
ri; essere bloccato sul nasce¬ 
re ed andremmo ad una fran 
turnazione che ben poro imo 
veri bbe rispetto alle a'Inali 
j.lenità. Maturai mente poiché 
anche vi ritentar: o che ia 
laurea debba c mservarc il 
sue t u: .re legale, p per il suo 
conseguimento <i debba usci¬ 
re daH'at’u ile iibera’izzazione 
ca tira dei piani di studio, 
siamo deU'avviso che sia ne¬ 
cessari un organo di cardi¬ 
no mento tra r dipartimenti 
che concorrono ad un deter¬ 
minato curriculum di studi. 
Propria per questo noi riaf¬ 
fermeremo la Proposta di un 


re una discussione di fondu 
in commissione. * Per garan¬ 
tire a! dipartimento una rea¬ 
le capacità di innovazione cul¬ 
turale. didattica e scientifica 
— fa nomare Giannantoni — > 
necessario salvaguardare la 
uniCi’à della funzione docen 
te. Il che non significa annul¬ 
lare ogni differenza tra i prò 
fossori ordinari e gli associa¬ 
ti. ma tenere f ermi che la 
funz: >ne docente non è la tu- 
taigà delia funz ove dei prò- 
fessure universitario v 
In tutta la discussione pre¬ 
cedente. i comunisti si sono 
sempre richiamati ai punti 
fondamentali dell'accordo go¬ 
verno sindacati per il perso¬ 
nale dell'università, ma Cer¬ 
vone non sembra che abbia 
accolto questa sollecitazione. 


consiglio interdipartimentale 1 accolto questa sollecitazione, 
che ha il compito rii coordina- j ^ Di effetti — dice Giannan- 
re i piani di studio attinenti i *'>ni — sia per la stato giuri- 


a ciascuna laurea i*. 

Sella bozza di Cervone il 
problema della unicità della 
funzione docente viene pre¬ 
sentato in un modo ambiguo: 
e anche su questo i comuni¬ 
sti sono impegnati a sviluppa- 


dico che per le norme transi- 
torie la bozza è particolarmen¬ 
te inadeguata a risolvere i pro¬ 
blemi delle ampie fasce di pre¬ 
cariato create dai provvedi¬ 
menti urgenti del 73. t" un 
fatto che a tuWuggi è bloc¬ 


cata ogni forma di recluta- ! 
mento di nuove leve di ricer- | 
catari e di docenti. .Voi dob- i 
hiamo garantire con criteri di 
rigare e serietà una possibili¬ 
tà reale, per chi ha effettiva¬ 
mente lavorato m questi anni , 
nelle università, di accedere \ 
nella nuora organizzazione de! : 
corpo docente. .Siamo persuasi , 
che l'immissione debba arre- : 
mre mediante concorsi r.azio- ; 
vali e nello stesso tempri che j 
il numero dei concorsi, e i • 
tempi di svolgimento, debba- j 
r,b essere adeguati alla neces- t 
sitò di risohere tempestiva- j 
mente i problemi e il nuovo * 
asserto del personale docente. 
Allo stesso modo noi vogliamo 
che la figura del professore 
associato sia quella di un do- ! 
cer.fe rii piena dignità didatti• | 
ca c scientifica perché solo i 
in questo modo noi potremo ( 
rendere coerenti le norme 
transitorie al regime definitivo 
e questo regime definitivo dei 
riocenfi ai fini generali della 
riforma ■*. 

Nuccio Ciconte ' 


ad uso abitativo, con una f 
| scadenza portata, nel mini- I 
; ino, a quattro anni: 2) dare* j 
una precisa de finizione ai j 
rapjxirli giuridici tri cenno- j 
; mici tra proprietario ed in ! 

! quilino. sia per il canone che j 
. i>or le sjK’se accessorie, per i i 
; diritti e doveri reciproci. In I 
; fatti, dail’articolo 12 all'alt. ! 
2-5 si fissano ì parametri di 1 
incremento o svalutazione del j 
! valore locatizio dell'immobile. ; 
j e la percentuale di rendita. • 
nonché l'elenco dei servizi e 
ie quote di partecipazione. In 
questi articoli si fissa anche 
I Tindieizzazione dell'equo ca- 
! none al 75 per cento delle* j 
! variazioni del costo della vi- j 
j tu. che verranno, a questo j 
j scopo, pubblicate suila Gaz ! 
J zetta Ufficiale. i 

i L’equo canone non si ap j 
J plicherà alle* locazioni '1: ria- t 
! tura puramente transitoria. I 
j alio ville e* ai castelli e agli 1 
i immobili Costruiti a totale* j 
j carico dello Stato <• ricadenti j 
j nei piani di edilizia coiiven- ! 
j z'.cnata. Sono inoltre c---elusi j 
; eli immobili situati nei co j 
j inani con meno ni 5 mila ; 
abitanti aventi mi incremento 
demografico inferiore alla 
i media nazionale. Su questo 
I punto la discussione è a;x*r ' 
i fa. e si risolverà in aula. : 
c » , nM(ieratc. eia- litt.u--»* *u- j 
ri.'tico e i:;-edia:ix indù- : 
striai: hanno portato a tei 
.-ioni nel mercato locatizio in 
: questi comuni. 

Quanto agii ùi.ur bili d 
: nuova locazione des’mati ad 
( attività economiche, cultural; 

; e poiit iebe. la durata dei • 
j contratti c fissata in C anni 
i tper gii aìì/rrghi in nove an 
t ni). Durata rinnovabile alla 
I scadenza, se non interviene 
• disdetta, che deve essere co 
j municata con anticipo di 12 ; 
, mesi (18 per gii alberghi;. La , 
disdetta deve- essere fondata 
su giusta causa, i cui motivi 
i sono puntualmente elencai: 

! nella le gite. Ciò vale anche 
; per i contratti degii :mm*>bi!. 

ad uso abitazione, ptr : qual. 

J ia disdetta, sempre- sx-r eiu 
j sta causa, è di sci méM ed il 
! rinnovo per quatti o unni. I: 

| canone, clic è pattuito tra U* 

I parti, è aggiornabile ogni due 
] anni nella misura de! 75 per 
1 cento delle variazioni del 
; costo della vita. 

Per le attività economiche 
il proprietario àvìi'immob.le 
die non rinnova il contratto 
dovrà corrispondere aH'affit 
ì tuario. prima che questi ri 
I lasci l'immobile, una indenni- 
{ ta per la pe*rdita dell a* via- 
j mento calcolato in 18 mensi¬ 
lità per commercianti e arti¬ 
giani che abbiano diretto 
rapporto col pubblico e in 21 
mensilità (ver gli albergatori. 
Nel caso venga accertato che¬ 
la disdetta per giusta causa 
1 sia stata da! proprietario 


una f jju.-aa t: uikUgl’hu mt-uli <i. ; 

lini- i -altc'Mi. qiieMi dovrà corri- i 
lare j sjiondere ali'affitttiano una j 
ili j penale clic può -jiirnueie Lini j 
'Mio- i ad un m;i"imo di meii-.i;- i 
in ! ta del canoni e dovrà panare \ 

che j a! Fon lime um» ammenda fi 

ur i ì :.o .i 2 milioni di iuc. • 

In I Fer ; Contratti ,-u immobili ; 

art. | destinati ad attività economi- 
; cii ' che m ca.'o di vendita, una ! 
del reme di articoli ivgoianu : ! 
vile. ì diritti cii piviazicua t- riscatto ! 
Irta, 1 a favore del locatar.o. IV i 1 
ri e (pianto rimanda le diMio-i i 
. In z.iC'iii pioecSbUa'.i — di con» 1 
ielle ;xteii/a del giudice concilia- 1 
c a- tore ci dei pletore' -- .-i ridi- ' 
ielle ! ' diamo p.'occiiu;* rapide ! 

vi- j sulle <|iiaii sono state t-spres- i 
vsto ! se ecci-zifit.; e ji*. : p.c-ssita citi j 
Ini- ! parte dei eruppi comuns-ta. , 

i In matei ni di <* legni,e del 
.... ; le ve cchie !>•). azioni > ia li ggc* J 
„ , '.in vece una r.-. rmat;va tian 

liti* J 1 _ _ j 

,-. ;i | s;t<ir;.i (art.eoi. dal 57 .ri 73 * ■ 

agli 1 i’*-' 1 **•' locuzioni degli incuo , 
tidc ! b ! * tatair.i ili v igore. La du- ; 
' i <o:.ti. ttì ti; 

•cn- i ^;; 0 ,.; !hi ‘';' :. a ; , 

riusi ( :' r0 '-'-‘ ! ' ( v - : -c ••’CUZ.M.I 

! i r.m r -h.!; d.-stui;.*! a-; aFtvi'.i 


I.U.iZ o..C 


.a p-oilare 
prt-v (Moni • 
;v»iit:"a do 

-h-ZPIot de! 
•pub!)!;; a — 
-• rpi.lieti* 
q • Ma e hi 
Do la! C it 
;*a ( ioeden 

rr enzrt del 


d. run'.ìzi 
■u He'!-1 s 


'•ni i 




i r.mc-bil: d* 

cu i:**:*i.(*!:*■. 


Alcuni art .eoi; (.ri tit'-’o 
111) rcL'oiauo :1 ioii.o sx.aic 
!-c-r i confi':;?*': i tu ca-*- m» • 
tu* abban'i. K le ri:-p<.- 
f nuli MaMi-conn e he sono 
» titilli v t,.'ti ; patti Militila', 
fa le txo'.i :n v.olaz.oi** <h- 
gli artici/, i del dittino *'. 

:* - . TI.tT.tr»* ' ! *)I * k CJi* 

iti pr*.ct“"! 

n -ano ad apprime le veni.a 
cu-nos./.òr.i (it legge. 

C itile -3 nua notare siamo 
in pre * nza *:. una 5 _*r- moi- 
M compii--a. che tocca jr.te- 
re'-i va?t:>sin'.! e tra è,ri. 
co-rrastarò:. n tratta co¬ 
munque d: una regolamenta- 
zi*-re :rar.s;t<»ri.*. in vi ta ri. 
un pur/urne aggancio u-.l'e¬ 
quo canore alar r-.v!'.( :.e de! 
catasto, per ia quale :! go¬ 
verno e imix gnato entro ,a. 
-cari■ ;,z<i u: qucS'o r« g:n.e 
tr.ei'itor.o •'u -* ; ar.:u. Lo 

ste-'ó governo j-c-raltro r 
:m;*cgna'o a prt-enta:-- ar. 
n iairr.erte una re rii/.età- al 
Parlamento siilo stato a* 
t ;a7:cr.e ridia legge. Deriverà 
ar.chc* rial ri-petto ri. q;.e-t > 
impegno la ro-sibiiita per !*- 
Camere rii corr* avere i i li. 1 
ge ::i qu- i p-.inti che d-ivo-e 
r*> appar.re più «tridemi co;, 
la realtà. 

Il gruppo comunista ha ar. 
che jx.'to la questione dei 


| n ):■’ 
i pur’. 


li’’ gurrn. u 
ir’e ambe i 
Sui si -a ;» 
T)o*i.-: C.vt 


■peti ri iur i, 
che ’i !’( I rè • 


on /n’i* 
-tro del 


: t •>. . a ■ m.":-tro Mei 

rinri * 7). *.i- him* r’are 

c! -p .tei ! :'• i. d •• vi è : •■! - vt 
-*i parvo *• eòi varrebbe 
’.-'yi’o z :1 (araVer* (ir ì * ir 
■ ! * c :p • i -t - : recano e tro’ -i 
’urio 'b-'i'o’t • è-' odeonzo mr- 
lo ”. (• ’ 1 r. ■ Cui ì‘f'1 T tif-r reo 
d'-r’a : < .» * •‘chiù'i. ma 

and ** ‘ de.vacor r. 

ii v ia arte divinato 
r a — - rorretdipro i comuni 
*■'■ s. Ccr'o è eh-'- ma: come 
ogd al.e »■-•*"•' .!.»/ /*.•! rii in 
g- gr*' ria p-il.t.ra riovr» i/x* *a 
pr*' ;>t.'o un imneg. o con 
fT’-’o - ri nrofj em; reali, c 
gravi. <•■! F>*--.-' .-he a! mi¬ 
ni'*, r» ri* UT ,d i-'r.a. jx raltro. 


• mosg '.iti 


Migliorafa la legge 
sul controllo 
delle nomine 
degli enfi pubblici 


• circa riuccentomiia sfratti eia * m.r.a’n rosta- 
ri: venuti esecutivi. ; o!!'c:tan I era- aveva fin 

I do allo -oc po una norma?.va ; peti.to p.e 
i tran-itcriu o una nuova ini- | della nuova .c 
I zuitiva legislativa atta a con j } d.ceiiihrc-^ 

| tenere le tensioni acute che ; 

. la ( Sfcuz.one di qucs*i sfratti p-h 

* e di quelli conseguenti alia j \\ alcune" nò: 
J lt*gge [Kiireblx* provocare. ; legge m contr 

_ J I punti eie! nego 

O» O» rii» . U77A Xt-iriami 


j ROMA -- L S nato ha tri: 

| nrc.na’o rosta -./o huro. raticc 
I eh*- aveva fino ad oggi :m 
; [x-ci.to ..( p.c-ria atfjuz.one 
! della nuova legg**. approvata 
: ntl (l.cemhre scovo, che re 
1 gela .1 controllo de! parla- 
1 mento sui.e nomina- degl: en 
l *: pubbhc;. Ksi.vevano mf.v 
| t: alcune norme d: quell» 
; legge in contrasto con alcun: 

I punti de! regolamento di Pa 
i lazzo Madama. 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


Dollari e politica 
nell’Italia 

degli anni cinquanta 


I vertici settimanali con Fani- 
hasciatrice Luce nelle memo¬ 
rie dell’ex capo del servizio 
segreto americano, che rivela 
come furono « salvati » la I)C 
e gli altri partiti di centro do¬ 
po la sconfitta del ’53 - Una re¬ 
te capillare di agenti per fi¬ 
nanziare organizzazioni politi¬ 
che, sindacali e culturali anti¬ 
comuniste - Un paio di consi¬ 
derazioni su ieri e su oggi 



I martedì romani 
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milioni «li • 1 • * 11 .ii i « / nfi/iML- 
jin di Un ( I I iti Ir hn :r ih 
i i ah n t .n i mila hi lm - 

min fu un Ifinlnii tilt satin Ini - 
ma di fruttini nli iliiilh di - 
ttm n t niilnnlr fot mainili a 
iinnnztnt n In stilliti imititi di 

aliti tln finitili in • fin Idtl n mut¬ 
ili di I» Ih ir t in nini i. nfin- 
•« nli . ninnili sii «• nftin mah - 

t ntfr fu tifili _ ondi sili n III lumi:- 
ZUZlntir di ttnuit "/ * * M/M t * 

~ i t tini frulli di li s't I il Uh li¬ 
bi t olio non «li-ti iliim i 

...lo ilollai I all I IH . >1 P-IH. 
a I 1 * 1 » I » al 1*1 I. ut i am In 
■ t nn su h •*. Non \ oh \ a «In* 
il «Linaio lo —» -J»» ’O «ulti (»« i 

«< allumimi hi in in In inni fui- 

_m t h Unirli *• Unni i all « 
«o _ im//a/M«in u di ini • / di 
midi -/. inn ulti di .infifa di 
t n i 11 a t ili slatini >•. i !I i(«i i - 
lm i «li -**»li. . 1 ) .m i • fin n!o 


o tirili■ Olili Ila Ini oh « « 1 * I 

I «.II II I I ili l I llt I O 

<< Hanno finito di Un 'Ini z*» 
ih Un ( I I - 'i i i \ «* - hi lu¬ 

tili inaili td i al hit zaini n la d*l 

mm ititi nln slittini oh' hhtln 
olio ili minili di tanfo talli t 
ih nini i otn In inni nitrati tii- 
«jinilo a « | • a « IL «• l ns\r » . mh > 

«// sttsh min di llllttlrl nsf j/////- 
jo * uhm oh. iiiui r finitili i 
I jnù ai ani i. «In t nu m 
• > ss,a m idrntihinii i ma fifa 
di finitudini, di fu s, alati di 
i \ - fini ti ^tom i » Inani In * 

mli i ita attilliti. * di inh it >«* 
i tanto finir ss, i a lum, , ///- 

i tu i tm ntr *.*// aiuti dolio < I t 

fri miti s ,otr la ho n otti n t - 
tua r aliai.alt hi /«hm* ih 
« 11 n s, listi di! ^ntitnn i i ah i 

sili .. 

Telegrammi 
da Washington 

t . ! i inti i nn • 1 1ai i tia la ( I \ 

i (•.Il III I «Il ««litio « Ir m -ja- 
iii//a/ioiii unii - « omini 1't«* *> 

a ni 1-1 omn 11 j-Ir «-tallo 1 ««m«l- 

*I« Iti *> inmh rstm ni »• I "i 
». finti 1 min litui 9 si immilli il 
affili i. mnntalisti. studiali . ai¬ 
tisi,. nsfuianU attmi ehi 1 i* 
noma n tilt hi nit amando 1 *1- 
fiitnt» in Italia fio/ fu mah 11 
fiat lo alla dah r tita »• t)^m 
i* am iih ostri na »► .lima il 
'in* (Mi Iito. la 'ila 1 01 1 ridi . 
la 'ita ni:an://a/iMin‘ ila !*«*- 
minili Ount limito ( ol|*i 
ii*i iia «laI! amila***la! 1 ann i n .1- 
na. allt ,i\ 1*1 *a\a in man luna li 
lillà. 1.11 rniliri.i «• a nn amala 
ih sii adii >» un agenti* '«•girli» « 
eoli Imi «liMiitna uhi silnazu»- 
nr fiali tu a italiano r I ultima 
iiui di vaiolila in mm minima 
fon tu almo ... In grn«*i alt*, gli 
agenti '«-girli •« istituì i» *1 
n!**ut it irai ano « 011 1 (.aititi ita¬ 
li mi «- in- tlifrinl* 1 .un* gli 111- 
Iri « " 1. i|iiainlo '(ite'li non « ol- 
limai a 11 « • r-atl.imriitr t «»n ♦ j 11 « - 1 - 
li «li \\ .l'Illllgtoil. ( oliai, ila! 
«alilo 'ini. iii'i'l«-ia alimi In 
1 'iim 1 1 1 (irmlrIIIi *i «li "«*10 
«la l.iie |a« 1 «. sfornitilo l«pn- 

-1 o 1» <|iirl («aitilo: 1 1 « 1 1 I a III a- 
ditu aio fu 1 orni nto lo sua //»*- 
s;zmm m moda tln tl amor¬ 
ini fiat* ss,' snfuuillt.to r in 
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t o I li 1 1 n 1 olii 1 « oh mollo 

appai 1 nl« • unlim . «li mn-i 1- 
« Ilio »< di / azza ... Ma ll*H I«» 
-O'p» lliann* «li -api 1 n ini* 1 
untilo In in la -ila m« 1 ♦ «*. N« | 
l«* 111 rli 101 n . • nelle miei 1 1- 

*l«*. « gh al l«*l ina ili al ri lai o- 
i.ito i pei nn Italia ih miniati¬ 
la non s, infilili tinnii t tallii o 
nn Itnhn latnnntsta ■♦. «li non 
airi mai *« » * f t * 1111 1 • • l la-ri-Ii 

« 1 inoli 11 «Imi: «li « -*«*i«• 'Il¬ 

io lai al r\ o|« . I ili •i.a e»'.. 

all apt 1 lui a 1 *ini-lia. eu«« il- 
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fri lo fa inni 1 olla foni, n >f i- 
t tali « foitis, di mi 1 imtimin 
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ami tu mm -itila fu,lituo italia¬ 
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IJn'inchiesta sul comportamento sessuale degli italiani 


Nel paese del «latin lo ver» 


mi) > n « m» nn o*t noi.» non un 
pi « -nln* »li i ih» ita I )oiri«- 1111 

44 il** pilli! 1 . 1 lo.l-prl alo 

iii 4 min i/iotn-m«» pollino «li 
i-pn 1/ min hi» 1 t 11 1 1 « « 1 !» 

mip 1/ 11 ni 1 Itigli* m 11 a ni 1 
'ili !» 1 1 • m» -o«iil* I t ni 11 1 
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1 ol_ai « -U imi» ulah-mo -♦ 
II» III III» Ilio] i« «li l «»! in «It 

• 1.mio ti, I•_4 «• mn.it piovi 

• p» 1 I un» • nm/imiauti j». 1 « In 

ha -upt 1 ah» 1 » iinpianlLmm 1 

• li «piani»» -1 1 -tato I atn «*-•» « 

«hit n il » .umilino tm-lit» « 

*!< 1 no-li<» Uar-i : «)i «pianili 

«♦naggn». «li «pi mi t pa/n n/a. 

• h « 1 11 mi t mi» H1g.11/ 1 « 1 m.i 

i*«Ìiila «- «i \o-lia |»« 1 «««-tini 

1 • * « »lil • min . . -1 «!if «*inlr- 

1 •• 1 un * «ili M n> un m a un «mi- 
pirht am ««i 1 « »»-i 1 1 1 1 « . la- 

« mio-o. • «oili»» ali.u « in «»i a 
Mutali *0 1 m-nho'i. «In «-Iti 
«la 1 1 -«*1 «»-« i «n /* ml« 1 in « «I 
« -It 1 in « «m ili 1 I» -la 1 1 pili 
_ian<l*' poh 11/1 »l«i tinnititi «a- 
pitah'ln «> 

( « poi «» «1 1 noni// 11 «• -lilla 

1 o-t il u/n»in . ii Pai Lmn ut«t. 1 «- 
K«_loltl. Il . 1 --t-lllltit • Imi .ili 
(.hit -hi u stilli, m ih ih inni ra- 
ziti tt Iti -lami» » ««inpii-l.it*» 

• 1 ♦ tal tho hut uni' o « nn tln 

'«m_n» » \« I n«t-li«* alliiim «li 

I ami. ha « • un lo 1 1 lolla «lu¬ 
ta l « 111 I m «Iti « ont 1 \ illm in- 

*1 p«i in«i -j_ino • oìhi l « «.li¬ 
ti o la -ti ap«»ti tili ( I \ 

Arminio Savioli 

NELLA FOTO IN ALTO: I ex 
direttore della CIA Colby pre¬ 
sta giuramento nel 1973 alla 
presenza del presidente Nixon 


Come i vietnamiti spiegano 
gli scontri con la Cambogia 

I retroscena 
di un conflitto 


Dal nostro inviato 

il. 

DALL \ ZONA DI FHOM'IK 
HA I RA MKTXA.M K (’ \M 
HOCIA - C.l, m; nitri n r ma 
n Ira iruppe cambogiani- . 
truppe iiclnaimie erano ,,, 
mniciati all' indomani ■.V'-s.. 
della lìlu-iuzi'itic dei due pae 
'/. rac, ontano i netiumuti 
F.ra in corso la liberazione 
di Saigon, e l< * t, lippe eam 
bugiane shaicarono sull'isola 
di Pìiu (Jwu (junndo t i tt-l 
muniti ne . hicsem la rugio 
ce i ca’iihogtaiu nspos,'io 
v I\ i .mitili \ i in ILi \ i.^li .1 

li.tt.i / cui immiti li pi, 
gaio'io d, andai sci, . ni .*•( 

I, si il I, 11 olio 1 lsol,l l'o 1 IH ■ 

il,paiono lisohi d: l'o l'uu u 
.sud est iii Pia, (Jitoc. poitau 
do i m oli i, cinipi, 1 , culo , i 

idi Pii Pa's,■ d g,, m,, epi s,, 
di,, che i enne i isoli,, con la 
forza delle ai mi. p 
i i,’l mi nuli l'pi i‘>t / 


La guerra di frontiera è solo l'aspetto j 
più appariscente di un dissenso 
che già si era manifestato j 

durante la lotta di liberazione 


e‘i i i 
I isola 


i.inn miht.H 


Pesi l’ •! ! I, 


no i militali i at'iiial’. ma i 
t (imhogiuni non res'i'ieiono 
in u i rii di i tei na miti 
\oli ita anioni la pianti, 

itisi ! iieluamiU a) lei'nano 

oia di C'-r/e stai, an, U , ssi 
i ulti di soi pi, sa dalle du-n n 
stoni di li il pi ubicela. , li, 

dopo i pinni seoiihi appai i 
i a aia sulla i ni <!,‘lla sotti 
none \,l (pugno del P'.'i 
vna dclcgnz’nuc del PC Umici. 
lineila dall'attuale s,u/retario 
geueiale P'd Poi. era stala 
ad Hanoi per dis, un-ie non 
tanto degli •u-ouli / ,p ani,, 
nelle prospettile di < u </>< ni 
.naie tra i due pai si. ed una 
delfini zinne t i, Immuta dir, I 
la dal sementilo d, I parieo 
Le l>uan eia s'ala a l'Inunr 
P, uh. allo stesso scopo (,a 
scontri i, nn ano aPiibiuli al¬ 
ia iiuzia'irn delle automa lo 
etili, alla presenza di pna o 
eatoi i e (li 11 tjieiab del i, < 
Uno legniti- di l.nu \oì. an 
ziehe ad una decisione poh 
tini centrale Coi,ululi di eoi 
legamento assicurammo, sul 
le frontiere, una possibilità 
di contatto e di discussione, 
che renne a mancare rersn 
la metà del IU 7 IÌ. (piando i 
cambogiani ne sospesero uni¬ 
lateralmente l'attinta i nel 
minuti che facciano parte (b 
(pu-sti comitati, si rat conta 
ora. cominciarono ad e.sseie 
, espiliti alla frollitela, a fu 
alati', oppure ad essere ea’ 
turati e uccisi 

La sedazione pcgginin »i< / 
P.i'n. (- si fee,- iticandescen 
te nel l'.CT. (piando i nimbo 
(pani lanciarono attacchi a li 
cello delie dirisiom l.'attae 
co piu i/rai e ari enne nella 
notte tra il Itti aprile il I 
maippo. mentre i net nani iti 
celebrai ano la festa di’lla h 
berazi'iiic. con un bombarda 
menti, sa Cimi Dir ed una 
operazione simultanea linaio 
tutto i Iconfinc Ira le prnnncc 
di Kmi (nana e (h \n Cmmg 
cale a dire dal mare fino a! 
<. be, ( o d (iunita ■. 


! miMUf 


mal.et d > Hanoi portar'oe, (d 
1 aonienianie'ilo di non ]>oe l u- 
dii isiom eambuipanc — che i 
< ami,ogni ni derisero di p'trla 

re In crisi allo scoperto rie 

ni, ne landa I ' .ili .21 \ i< t 

Ti.itii.’.i . Chiediamo ad un 
mdi"a r e s-e sui sj,p,, .e,pr 
ì 1 a aiiella scintala , he 1 



Tay Nini»; profughi cambogiani nel Vietnam 
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tCss, I, ai a no alni Ut Le 
tinca 1 1 'nam te combat', ra 
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L. Lombardo Radice 


nella tinaie tl \ leinam assu¬ 
nteli hhc eridcntcntcntc mtrt 
p ’s zinne dominante. 1 un 1 
suoi rimpianta e piu milioni 
di abitanti, contro 1 tre del 
Laos, e 1 7 S della Cambogia 

I iietn muti smentiscana re 

I istmi,-lite La ipu-stionc del¬ 
la federazione, dicano, ap- 
pa* t t ih- al P.iwato . t’ .t da 

II a', anni ni "ima ne parla, 
a.* nai la 1 alluma «. Ci fu, 
nel passato, ini solo pait'W, 
il Parti’o eo'uitntsUi ridorme 
s, . ma 'iiin fu una m ella 
iHivt ra I fi (’ 11 Mmli 1 alci a 
t ■ 1. 'I paii'u vi t luam.iwe 
pa"l'ta 11 inni i.vt.i 1 'etn.muta 
!■ u la l i ' /.1 l'i’e' - la/mii.di' ad 
t'vi'it :, - ili, ' t Ir.mi.iw,. m 

itti* Pai in,, i amimi'tu i nlo 
1 1 levi F , ni potei a .di": a 
.1 un a 1 <• ina ile, .v.nile dt da 
I rn /a in’, p ,1/10 mie 1 M.i nel 
I ' 1 d il Pi - indo, neve \, ime 
v, .alta c.l umililo ilei tu pae 
v ' ’i din il vita partito Da 
aliti' a le qu, vt.om de! partita 
il et o t della li tlei'a .0 it 1 ap 
p.l li M**■ 1 a a Ila v'o: 11. 1, i'l 

all' 1 " 1 d 'a •* 

P (dioì.1 PC,c’,1 il , ,’Cia 
-t 1 c pei< h, la aucr ia - ' Per 
• he la s ni, , ’pa ,'U,- noi e 
1 * n insioin iiUn e le ,e tei te 
d■ neao 'a ' ■ c ad'hi a' 1,, ,1 ’a 
in 'posta <u m, 1 citi o'I a ai', r 
ut ne ale In na , le ’ uè,' t 1 r 
1 iti tui'atii dai 1 n-t’ anpo g, r 
la fin nta 1 , 1 ’ , Ihi ha 1 s’ , 
ria 1 1 1 intono ignorate e re 

sonile" Il 11 lofuttl 1 st a 1 a ", *( 


nis’a , 

he s, ti "i a a 

do 

• 0 / 

*/I 

dadi 11,’ 

• Mille iiidiei 

di 

i/ln 

s’t) 

1 itiliPi 

s, tue a d' 

tu, 

??/ t* 

n <1 

"-•a a' 

a" 11. che (pa 

ai 

0/ U 

/ » 

'iuta’,. 

guanti > , s 

al 

/ t‘?/ 

/ i 

1 lm e 

'tp,, al','" e 

"i 

0‘4 

. »;. 

I", 1 , 

l'ha la udut 

\np 

t //(? 

’4 U 

■U 1 ! 

>a e,a id'e 

pie 

^(’ ( 

‘ *r? 


’ in, con’, d, 1 1 riiip C' -n 

I na 'liiudia le l'io ti’s'i "io,min 
-e ( "Ut 1 addii'o, m c diibb e 

II Opti 1 ira'in , it,intuite ' idi es, 

• ten.11 di dm- nato il nude 
possibile di mia rn oh, •. 
<’ <t' enti st'ipn'ti d, tutte le 
in dii-ioni Peeo t,ra 1 tuo 
'tight da guest altra parte. 1 
ipmli minano mn idcss1 di un 
regime nnplaeab'l,-. che ini 
< i"-niaiit,*i-i//a!o • linieri, so 

1 irta ila Costituzione di Kam 
duchea ilice testualmente eh? 
1 Min t '.'tana p u ne nei In 
ne palei 1 ,. cosa Iwllts .min 
'mila 'corni ma mn diffietlr 
da traditi r,' nella realtà 1. miui 
in "fugo testimonio di un hi 
1 "" dm,, e it"i>mtn, della 
tia 'nim,l'ione ,i’ nini- 1 e’o 
e (!' oìuti , ht.se in 1 n'iUl'li’V 
Snidati catturati dicono che 
dall'esercii , s-mm stati cloni 
nati tutti coloro che tu ciano 
1 nmhiittli’i, "isiem,' a, , un 
mimiti durante la resistei! -ri 
unti (imer'ciina. e Uie 1, ne 
ne condotta timi , (impippiti 
il: odio contro quello , he , e 
i.e de ■critt', come , d nn 
ta n uiiera an,, del K,imiti i 
' ^"'• l *■ P agipiUKiow, rac 
‘unii (/• m,deeilcnto e di ri 
lolle. I u comandante d, bai 
'(Udini,e. de,lituilo p,,i a (a 
"landa,ne , 1 , sezione ; irreli ,» 

* * lieti a',, di s vuittT'Ut 

' :l1 " < 1 ,(,('( onta. ,,el e,un 

p 1 de, « t atturat. » di V, T i di 
luna 1 e , tpu base aerea (ime 
rn-,inai. , >,e ,„■! no; , i fu 

a Phnnni Pentì w, pruno 
U,l’alno di eolp,, d ..Ulto, 
(ri igieni de; commuìanli dì 
una 'bri ."me di Mr mza pre< 
so hi (-(gelale II colpo > ilh, 
•■d 1 c un,pula,pi scompari e 
r '' Pa ii'iif'imge , ,,, * 

b bbra,, l'i. 7 1 enne scoperto 

t f, 1 fi lf't t * fifj 

' f 'iu, t *,i d*'i (aiit //» f rr fj,, j 

•me. I hi ' I cn.’cr , pero 
! ' ' : u 1 , e, r na 1 ig 

'■ r ’ ' enne arr, st Po ,■ (,, -, 

’a' , n.muig’,, a fare ! ,, ,rj 

resa nti.s-'-m. ,■ se "ei resi 
' te, a g,l 1 1 1' 1 g , , t ur 

elisa: , rr r re <■• ,■ •rorn ■.':i 

7 ’'i'i :i vt 4* t i' <' t s‘t 

l.i’ f,r 4 fa **’i t w ' /, rr r* / 

". pei p.’e ih , d't agl" e'p die 

(he :! |H ijvi'a I- !’!*!• r IIII' 
.a ' 1,; 1 ;h ': 'a * t J 1 rt J 'Ut del 
JI ' u . • p-, <> t.|-|| v, 

-a’i. \, ra < a .* T ,! r< / Tilt * 
h < c-c solo tp,1 lo. la <pie- 

.si-, ohe pr girci de 
‘(pnh'P'ini. ■■ (giunti r’u* 

'a "li • 'i , Ma e en.- 

h- ira r, "ce,do s . -,a 
1 , 'a ipp l,e (pie • , .traimela 
ria, re * >./ *<■ , de p i,m t 
n: una \o.'i ,'1 r, >p>e.e, ver 
('■e (iri'i'iTii a l'elio;! e di 
tsoh . si t'i'e; an, he a.Ir e e. 
(PI e ' mi a nord P. se la 'co 
de-iza generale re, iii'urpre't 
, ilei': d gl', mare ine il 
te-'ìp, e la va: , •:.'/) r’> >!i e 
rive, , 1 ped,', ••}’ la. 1 P> pi 
rr, d.'a da la .' ,r a. non e 1 n 
-a ip.iche tp. r d , (he -a p e, 

• ■(pj,,, sulla s'rimpa di li: 
ne ( h-' < t itia :a '. .a ' 1 i;h ir. « 
f tu* -• ! ! L 1:1.p 1 !,t a a zar» d 
t !a !?■ p i')‘il:ca s, r -, 

d ! V . * lem i, v;., <i; , , 
ih re!.è , ,,,1 na d '«"tt ai.a di 


! <• 


ta-/e ( :• 


Ma , 11la'.ana 


1 <-.lt u i'aifi „ i /a d> Il i ma! ; 
zac 1 ,t lanuta .ili.ira.irv. :i 

f; ., vi.) parte dt i Sa i p.s‘. ,|vl t 

t , |ii'>: della rea ., .e 
Ilifx a.larvi -..La -tradu delia 
\> e t e dt li i mdi|> ndt n/.i .tu 
t-!,*:< In *. Pai lo ., r-arrurpi, 
finn t ,e. pu 1! rpiadr > si ta 
, imii’.ese, e difficile. La (pie 
.'"ine ' :, " a v 1 a — (Lena a m', 
(I, di ca'if ir'o nn nuli,rende 
vie na,ritta — m ris'duera ab 
hi-tanza rapidamente \bba 
s'anza rauidrimeii'e. aggiw; 
gei a. . v id.i ni.viir.i del teli* 
[hi propria (leali St.it.. ve nari 
'a q lei!.» propri.* dei>l. uà 
m n ». 

E. Sarzi Amadè 































PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità giovedì 1 giugno 1978 


Dopo la relazione del governatore della Banca d'Italia 

Tempi stretti 
per le nuove 
scelte 

del sindacato 

Intanto Scotti illustra alla Camera sii 
orientamenti del governo - La segrete¬ 
ria CGIL CISL UIL sulle politiche con¬ 
trattuali - Una polemica con Agnelli 



Ipunti del PCI 
per la politica 
industriale 


ROMA — Le sezioni programmazione eco 
nomìca e Riforme e problemi del lavoro 
hanno preparato un documento sulla poli¬ 
tica industriale approvato dalla III coni 


missione del Comitato Centrale. Del docu 
mento — che nel testo integrale verrà tra 
smesso alle organizzazioni di partito -- 
diamo di seguito un'ampia sintesi. 


IH>\1.\ - l..i rela/ <i'n dr! '<) 
v-'rnatorr della R,tn< a (I Ir.i 
l'.i c l'mb-rve ilo (Irl ni , i , n"'o 

(|('l l.dVOMI UT , I 11,1 r,(Ilici,| 

li inno indubbi,mielite netto 1 
'empi del ( (infrollii) nel -, nd,i 
( ,ltu Mil telili pili si <«ttd.lt. 
i osto d< 1 lavoro e ‘-'raM-L'i.i 
i (mi i ati iteli. . |Mibti( <i dell i ,eo 
bilit.i e nl.incu »I»• l!’( k■ ' np i 
/ioni . mi'od: -< pii i,t ih /'■ <-i e 

pi"*' U" ‘•eri l/l I.. i si lì : i 
i i,i ( 1, 11. ( Ibi. 1 11,, tuin.ii i ,i 
’ .unii u il poi ne <e < d.d • u u 
’ i o di .bini i oblia delia deh 
*(,i/ili 1 1 ** un t.iri.i ( ile lare; ai u 
p irti 1..iiii.i. Cani’ti. Mini,in .- 
tu tra “li altr i ha altron'.i 
•u tutto I'.iii e dei priibleini 

> uiiip: C'i ab >t!t mi pmv \ edi 

tilt tilt t it diari 'lt I “(ilei no e 
Ila i n unlVriiiali» la nt li e la 
di un un antro ( un Xudteut'i 
per disi utere sta la polita i 
del pielieui. sia la polita -1 
della spe-i.i Tra l'altro -I nat 
i elidersi delle t ri a ui dt uni 
“ruppi uidiisti la! t a |it -i-,i 1 

> limi t 1 1 i soprattutto Sui! 
• in S.irde'.'-ia per cm lupini l>a 
r piopo .tu il: ammutii .ina i't- 
tutta riiiirii/.i di presi-libici 

: piani di rettore e ili au 1 ire 
una ixibtiea semi di i ìt-omer 
■'ione e ni.ini <) piodutt.io 
La -eiireteri.l il e oct tip i 
la della “rav issiiii i s tua/ o 
(a- s,uda. iia d.st iismi del ri 
t alt olo ilc/li aiitomat-siili sul 
I i 't ala mobile e li i stabilito 
tli rim aire tli una st (Umana, 
pei una [in para/aone piu .a 
i tirata, il direttiv o timtario 
sul salario. K’ probabile e ie 
la ritimonc nweiitM il 2!l e 
•ili muglino: la rela/ioiie nitro 
duttna siiettera a Sermo (ìa- 
rd\ini e \i lavorerà un urup 


po tifi quale latino patte 
Ti fittiti t (Tirai ini per la 
('(ìli., (tornei e (bea per la 
(’ISI,. Ravenna. Huttinolli <• 
Uovi per la l’II. Ma la sua 
da da (empiere |<er arrivare 
ad una s.iiteii unitaria è luti 
ga e t et t.lineine aidua. 

Intano» b» otti i|,i illusti.ito 
-n t omm s-,'int* I. uoro dell i 
Camera gli i tuli rizzi del “o 
\«-I no in telila di politica sala 
i ale. struttili a del -.alar o. au 
tnie/ol.mienta/noe tifilo >■ io 
p io e o( ( Upa/lo'ie 

1 * 01 . 11 ICA S \l. \R| \LK - (! 
•’oi t-riio presenti ra al Parla 
mento entro mulino una rela 
/ione m fili s.ii anno esalimi i 
te le ( oliness.o'ii e le (ompn- 
tibilita tra <k c tipa/ionc. uno 
stmieiiti e mila/ uno. In au¬ 
tunno il noverilo presenteia un 

(ilseii'io (li lenii,, per (ll'Cipli 

ilare le modalità di ( ontru't i 
/.one nel m ttore del pu!)l)l'i e 
.mpie/o 

Sulla sttultina de! salami 
Si otti Ila assicurato 1' • u"eii 
/ione » del limonio alle |ro 

po -le d< ! -, -id h atu miP.1 i : 

(i.i/io-n delti, .intoni it ->mi al 
!u si opo (ti :i ndt re < 11 a ,pa 
miti • tanto le i iietidu a/mai 
toianto la poldiea salai aie 
I 1 lini orno dal i auto silo ,e 
sitili-- su d: sé. atti.il orso la 
tisi a!i//.a/to-'e deiili oneri so 
( .ali e altr. a. cord.menu, al 
inni oli. 11 impropri. 

PRF.VIDF.NZ \ -- Ila [ir-opo 
sto un ine ontro t'.i le conuivs 
soni Lavoro delle C pilori*. t! 
miiiisteio e i rappresoiitant: 


l deli |\PS ()» r lini ( I. si il ss o 
j ne sul IiIjmi Inaia o t in l'IN’PS 
ha pre(lis|iosto 

UCCI 1* AZIONI! -- il -ir- stro 
* ha dt 'tu (Ile l.i di'ti, e ipa/.o- 
iit- t- in numi nto et ! 1**77 e 
i aumentata del 17 pi r 11 -.ai r 
I spetto al litTfi, m- ut: e ut ! l'tTfi 
i tra aumentata del ‘ili - ii'int 
tu al l't’ió, .noìtic ini ptim 

<1 lattio mt-'i di (|Ut-s- .ri.ni 0 

i addoppiato il non» : o d ore 
d 1 lavino ! i i.iss.i uitodi a/’une 
t s|h ito al primo quadrimestre 
(lei l'iTi S'I lll|l(‘llt. pt r -a-.a 
poèta a .Pt '. a nel settore del 
r o- - upa/ one sono - - ìi.i di t 
, tu -si otti - un sei:o avvia¬ 
mento della formazione prò 
lessiti mie (una leddt quariio 
su questa materni è alTc-seme 
; della Cameni»; la i reazione 
| di un osservatorio del merca 
■ ; i del lavoro: la riforma d-! 


i -i 'oi .uni . ’•! T.s- t i/.ii t il. 
ni* iva' sin d ,-i-t, d -> ni I i 
vu"i di : (i s«. enp i'. invo'ou 
' i "I p. - * -• ■ v i ' i n i s-. i ,i ! 

• s ila ' -1 _■ » - i it *o » n >' i - !. • • 

il--! lan.'o 1- i j 1 st • ne - 
-ili i s l'in di i jnvi -■ 11 pi : a' 

’ aa 1 1 11 n--". 'e'i : - t 1 - e 1 i 

t M a/n . t d li adt a/ a di 1 I ■ 

' -1 - < i ( i • i ; -1 ’-1 / - r, i di i ',, 

s': i" l 1 i (li i i • ’• a' i • tifi/ .i 

’ii 1 a' -i- i " no 

\t mUÌ'.i,' i;. un \ 1 \/.!<)\F 
Di’!.1.0 M lol'LKo - I. la 

t( .l’a di : _• »v i ' -ni i i| a ' •> ,! 
l ’riiii'.i.* , sind.i.a' . iaii’o 

< O'it -. 1 - ' I *, <| 1 i la I l’a Ola . 

ad a: ■ .v.im i ip d un» i't a 
' li ai a l’o ionia -t .'ol.’.tl’a • i* i 
/ one d( Ile mod -.1 'a d- eo ri . 

/a) (lt*!!o m t,p, -a se: \ •/ 

u.iljl).’( : •. s l’la Ila t d’ q i - 
s'a ulto: i do’aun tita/.o .e d z<> 
.. do, > a • manate una !» z 1 


de i he > i nda v eu ol tir» pt i 
tvitt .1 t od ii (). . ornilo- • i 

-lleTo lissato dal'c orda l // i 
/ un. snidai ai. 


1 I. i . • ' • ! di .1/ l i 

-.S'I- t ( i ' 1 . < hi. t 11 . ‘li -e 
ni i . 111 > .- -1 ii i . a!". mi' -e 

di p , - u- -, di i , ri v 1 

‘.'ai) \d i !11 i o-i*i -i . i ”1 ii 

s o , ..'e >n - -a • a 1 ! u'- -i. i 

' "l ’ \ . s | ( 'l I I " . - 1 -. 

:.ii di .. a ( ( ì 1 1. 1 . i a o ! t : i ( 
ibi (le-i'i :i n’i- pr. s i Iv Ve 

di'ti t KIVI itti ' 'Dii 1 I 1 - • 
(lei a/ O e C<. il. < ix|. I 1 ! — 

- a i i s i.i > i r . i i d i i i z ì 

' a : s v ' n i ii li io ’ ii ni s >:-! • 

tu a: <ia p i- *. dt 11 i hi V 1 'a 

' o-llt-s s.o.li (I apel ' 1 '« d. 
i »i arati ut ila 1 attat mi liti 

"e (il la solivi -<i • '.lo nas. 

; \• i d ,- 1 11 vn/i t'ti i 

I ),t pa '• » ’ula, il.- - - t "t. 


t Inde ia ..o'a v a sa M a’ m ,i 
te t !n 1 nnpasta/.oìit- d que 
s'a tiatt. itila e i.l Mia tu", 
il i/ o n . siimi p t :i.unente v et 

M’' l > ' | ! I . i.l li ì . I I Ini 

* » t ih 1 i 11 ’ I t *s 1 < v ! * 11 t * I ’ I i ! 1 

i • r.i s- di : - o a 1 i -e:n 
b’t i ili .! i.l lì i i In- n> i a ta 
sa ii pa- '.» aia' -, ! n' a.l.i/i i 
.i e. !i i me/ o-iil i i.as,i .li i 
111 ' a li .e ili 1 ! \ I . l' 1 

li d a ! i ' i i ' ' .fi i'. i 
- • |- i d -, li" i et! "e ulii ! ep 
po-1 i i ' i d i air> 'Ma: e t ■ u 
di/ ii i ’ 11 ' d t v il l't- ilu v M 
, ,lpt - idi P'-ad lt * V it.i ( he s I 
-io i i ii in i .isiO'ii . ul-spe.i'.i 
a 1; 

Nella foto: Una veduta del sa¬ 
lone delle riunioni della Ban¬ 
ca d'Italia mentre il governa 
tore Paolo Baffi legge la sua 
relazione 


I commenti alle proposte di Baffi 


' ROM \ — (bantu Aduelb. pie 1 
spinte (Iella Fiat, ha i imi | 
meritato < on <*■ cnmmarinien 
lo i la t- la/iont* ilei uoveriM 
1-1 lì 1 1 Ih i ,o - - le lo ha .idi 
d sta’to v st ito il di',i omo : 
s-(/ co ,to drl dii oro. saprai 
tu’t i per d modo in < tu e s'a 

fa ((Ilio Con molto (l(tlhn. 

i . (ruttando ani he cose detta 
j (/ni s inducati c utilizandole 
, appiopnutamcntc Alni, m 
I leu- hanno ai colto imi per 
, pL-ssita pi opri» questa parti- 
delia ampia analisi di Baff . 

. Ih r Claudio Signorile. vici- 
I M-di'ttarai del F’SI. > il parer 1 
1 natole Baffi ha fatto bene a • 


r,e/)i : "ah , la pru • Pa di ’hi • 
tua.lori:- (• mio-t.id c l'a’.d i 
venta di’lia "li’a'iour 
i a a mi <u ’o l'itn'nulc ne' 
Venutisi e nel! i prau parte 
dei .pulì :i. la nitri ev mi 
appaia non t iwiinwn’e />. i 
(/--(ii.to ni,tinaia il ri.v* . (/<-' 
lai •irò s ena' ih in t ' te. a 
to <x • orretta e i.f de , 1 i partt 
(li .111 ita ili t !!l HI/.alili Ilio (lt i 
li inipi i se. 

\:no Vidteatta t-iononU'ia 
st n.itiire di t sjiiint-nti- au’o 
resole di 1 ’ \”i 1 . ha dello d; 
i o'uiiv idere il latto elio Rai fi 
abbia privilegiato tra lo c.m 


Il .! i I',! '.(/■ -.1 ut OS-, 
ti, 1 lai al a a s ,m ; . (!. !!.| 1 
s - » - i p ;bb! t a /’ ri p c 
s.u.i.’e miuppor< ii •'Volila 

' :ior • ila .ilv 1 ih io - - 

d e ..fu di ' 1 1 ai oro. ne eri ai 
t >;»• sii pubblica t>u ai ut a in 
questo periodo una me denta 
l'e dio »nuore Importante 
jh r \-idrc.i”a < atu le - d d ■ 
<-oi,o sulla ii'tniltuitr.ioin 
fo'itirifli ut dille imprese. *n 
pra'Udto 'piando -i ammette 
i ’n- esistono ta'limetVi ehe 
t po.soiio aceri iter la colletti 
i Min (osti manipoli di ip.elh 
, necessari fai la i isti allumilo - 
I nc delle incurie ». Per (»e»r- : 


lapida mente 
e lo-/, p.tb 


o ' ■ \i 1 ! I itti* 'il Hit ssa 

n r.s dto . una » i’ua;> me i he 
pi.,', oh . in Sl-’M . puoi II o 
a p- a tori II re 
<h■i".nu,i ii a 1 
••(he . iì l'm i i no ha aststiuo 
/. hanno p / o li'iuni t“‘t 
(aie ',■ se, ani 'te ( 11 i'i 
li io ! * i: i av i n. p:, s'deifi 

a. 1 Mi diet i, dito • t ut ah . tu 
(|. !. ì : : t « > il II la/.olii (i. Rat 
!. • ’to meth'u’a . sp, ( i a : 

uh ute nella p,ii tv die : npiai 
da • i prohit mi più attuali . 

\ctUimcnU' fiositu a > ,1:1 tu¬ 
ia vaiul.fitme di SU io (a » 1 
/io, pic-sitleOH dii Credito ita 
hauo 0 (leU'Assobancai ia 


Azioni Olivetti 
per 15 miliardi 
a De Benedetti 


Incombe la chiusura degli impianti 
Oggi si ferma tutto il gruppo Sir 


Formalizzazione iieH’assemblea straor- A Odami i lavoratori discutono la risposta da dare alle manovre di Rovelli 
dittarla di lunedì - 5,3 miliardi Futile *77 Licenziamenti, non cassa integrazione, per oltre 400 lavoratori delTEnteco 


Dal nostro inviato 

!\RK\ — I ti >.uo d’.mnt fu. 
qu.mdo er.i m vertici dillo 
Fiot, Curio IV Rviiedett,! di- 
eiitnrov;i• I,'Oliietti è uti'.t 

/[eiido (leeotlo 1 . foni 'Mi 
brusi .unente il sedoli/io con 
“li Acnetli .ide-so l>e H- n • 
di Hi è :! numero due pio. rio 
deh Olivi tir lo si orso 7li .1 
pnle ne è st.ito nomiti ito v: 
i i-pri-s d« nte (ni j n »-», » n, i 
dimis.siiiiurio Roivrto O’.iVit- 
*i » e co .immiuistr.ito-v dc!c- 
c.do t.issieine nd Otorino 
Reitr.mu*. I*o»!u e orni il ij o. 
i] m.u'“.o. si è diiin ss,) dii! 
eotisicho d‘.immiiu.'t:M/ii)!it’ 
Olivetti il r.ipprc'i-nt.uitc iKl- 
i.i Fi.it, Ces.irc Romiti 
Per oim. Di' Ri ih lictt. non 
po.ssit.dt. .i/n .ni Oliviiti. M.i 
lune,li prò' .mo si s\,.l/ei.i 
u.f.tsscmb!- ,1 .str.iii:-i!i,..ir:.i 
di-o’.i .i/:tui sti iìi i.'i- du'tn i 
i ,n:,ivt .i. per .ui’i'.ei.t.ire n 
i .ipit.t'i ila t-U a Iti*» uni-.Ile. 
Pollile la f.'.mi“ba Chvet'l 
non In : ira.’/i i". r so'.'.os» .*i 
\ ere i li.l.e i a. a»..!, s.ll .1 
proprio De Rem lieti. a ioti 
finire ih ’.i'.i.-n mia imi qum 
chcm.. di miii.irdi. d.vii.t.m 
dime lii'i un.) dii ni. ..».dl 
* eontro’lori t.O'Hiiv a 
Meiitcbane.i, F al. Imi. Ptrtlìi. 
!.i Cimi aie v varie barene'. 
I/Oiivctt, !ia »h..i '0 !.. 

-Hi .cri,» i -"i ai ut. ’i di ).-f 
in hard: di l ri-, S.ir«'.)l)i .1 

st -no di un iftduhbid pro¬ 
gress,». sf inutrontato iol mi¬ 
liardo di sitile del P» o .“.mi: 
ritt.ir.i » on la jx-rd ta .'ivi a 
di 8.tì ni.iiariit de! ’TÒ. Ma .a 
reìa/iot:.- ;*riso:ita*a od prò 
sidento Rrun»v Xh'Crtmt av¬ 
verto thè lattivi, è sfato rar 
euii.to cra/ie >o vrattntto ad 
una soprav venien/a di *.* - mi¬ 
liardi: la somma che 1 v)livot¬ 
ti ita incassato vendendo la 
licenza di fabbricazione dilla 
macchina da scrivi re eh tir; 
ea pillatile < Lo\:kon 82 S3 s 
alla .'tx iota amcno.ui.i S C..M 
eorj iration. Perciò non è 
stato (hstr.bmto dividendo 
adì azionisti o tutto l'utile 
vorrà accantonato m riserva 
11 fatturato dob’Ol.v otti 
S p A. è stato nel '77 d: 17.7.1 
miliardi, ioti un aumento del 
-1.7 per lento rispetto al'an 
no preoedente. dovuto tatto 
all’aumento delle vendite sul 
mercato interno (più 31.1 per 
cento), mentre c'è .stata una 
battuta d'arrosto nelle e>por- 


i 


taz.iim munì. U.7 (x-r lento). 
I! bittiir.ito dell'intero i*ruppi) 
Olivetti e st.itt) (I. !.T'>à.2 mi- 
liardi. eoli mi aumento del 
2.2 |h- r i i-nto. 

I prodotti elettronici dcII’O- 
1 1 v itti i mmioomputor. termi 
nah. s|.t,mi di ra» iolla dati 
e li-’ ien di fi « ) si sono al¬ 
ti rinati pos tunmen'e su 
moli: min .iti •inmpro'.) il 
( ri..p;)nni-1 e la loro m( idt-n/.i 
s’ii fatturato de! crup:», è sa 

! t.s d.d (!.:» al 12..7 |x-r Cinto, 
i ra !e < o:i'.H .ite deli Oll- 
\ i -,- , meri:.inn una 't Ci).da 
Zi.),le i ii'iii tati ileirOCN. 
l'i-'.diisf ri i prod.iMr.» e “il 
inai lini e ut» i*'ih a controllo 
ii-am, • 1 . 1 » mr.t ,n fa-»* iti 
tr.ist» rimi ufo da Ivrc.i a 
Mar. i.iiihc nel Casertani., ni 
bt'f . 1 / 1 , tilt.mi . 1 .»ordì sai 
d .km ili»- iia aumentato .1 
f i ■ t - ii .ito del b» ;h r (Olito, c 
a i ix M di M.i-t I. e.i'C. i i 
: i i , e- ‘itili’ i . /a oda ,.» r !a 
i. sirii/ o- e di roi*ot < !< ttr<i 
nei « bi/ni.i » :x r if.ont.m/i 
a.i’i.s: r: i i. i ! e !..i /:a ra/ 

/ i:. tu . ii.,i- mn.a:di ni hit- 

il: f.ittii: .iti» 

Lo *.n'e d-)!en*: r./aardan-. 

Il-; l ir- ll’.ll i.l s.;u |/ ,i;:v {•- 

i a.,/..i, .a; pi r .utn.ire ia con 
virsione di nniùstrui n:c»ia 
:i.i.i ad (’itTi'-i i.i. ! Ol.vitt. 

è dovuta slittouorre ad :i:i 
H'deb. tanti irto in-' ente. ».!u* 
Lan: o 'torso è salito li.i 318.7 
a !L7’.. 3 nul ard:. ioti ;i:i au 
r/isoti» di/!: u:.ori fa.an/iar: 
via ,7<> a m.l.anl 

II prosN.ir.o a:,me. to d. i a 
'Caio ed ì m hard, d: De 
1> l’-.iatti s,.rv ranno a '■ >u t-» 
.‘•i awi.'.r» ii risanami v » 
dciic f.r.ma’. « Av» vaino aitre 
{xissd).l,ta — iia (ietto \i'i:- 
tu t — ;x-r .u.moitare i! capi 
tale, ma la 'li-t.i «i: Do IV 
niiKtti ». i,i:i'On'v di mante¬ 
nere l'assoluta i:xi:pei’.den/a 
cleU'a/.enda j. 

\( termini* di'."assemblea. 
eh azionisti ii.,neo approvato 
la nx>ptaz:one (il Carlo Di- 
In*iudetti e .a t ornata di al 
t r i due emi'ielieri di ammi¬ 
nistrazione: Tme. Kttore I.ol 
li. presidente tifila * Ras » e 
rieU'Assitiiratriii* italiana, eti 
;! di.tt. (in.do \ itale, .imiti.- 
irstratore delegato de.ia fi- 
nanzi.iria nnianese Kuromobi- 
Itarv (vii cui De Benedetti è 
v icepre.sidente). 

Michele Costa 


Dal nostro corrispondente 

\ L'ORO -- La .strumentale 
de»isioi’.e di Rovinìi di chiude 
re. a p irti: e da domi li.ca. 
■ih impianti Rumiama d: 
Mai ( 111.ir» ddu iCa“I:ari) e n 
durre ulti normeiitt* le attivi 
:.t produttive dt La tur di l’or 

10 l'or ri s. può , i.stitu.ic d 

i lass.i ,i fiammifero .1 -, e-o 
1 , 111 » iato su ut.ii i>) ver.cr.i. 
t oli /u im.),.ii’'.:. uif.itti. si 
(lo\ rebbi ro le in.i:»- and:» 
li»»u h i ;.n..-.i:or. < *•»■ s, a/ 
/. i '/e -1 !>b» ro *» »x n» ì 

11 .-..-iati o j-i (.i"s,i :: t» /r.- 

Z.o; »• ni- la i ab l a di /li .u)- 
p.dti e .i/ii o.tre tì*Hi di.^uden¬ 
ti della li'.tcìo. !.t so<-» :.i 
di mena «• :)roe»*t!.i/:o:,» , i o 
fi i o'nut.qui paMe de! f» :.'.i 
il. Rotti i. tue premo e_/l 
v t a... -io s. .-|h s, i tn.i s> ! i 
addirittur.' di 1 1 e:i/.«.m- i '< 1 

l,'i'*('ml)!i.i p-i'.n:o".i •: .1 

l'n"si/!.ii d. f ibb'a a d- Ha 

Cii.::..»a » !:!»:»■ «*« I 11 

sui tasi ter; la rifÌ0"-> (( .«’- 
s-.t (i'.rrni.i'i .< •*» i t.i p >: t n 
di- 'e b.i'i r ima r -p >'’a 
ois'.rtitti'.i ad o/ a manovra 
t iie » omv o!_a 


a.. ,i"inibit-.i. o!".'' 
ii: f.di'nrii a ,i» 

ri .1.- finii- 


(viiti d» la lo:/e p data ne (U 
ni* » rat ii .he. i. (ompa/no Au 
dre.i Rancio, presidente ili t 
Cousc/lio re“!Oi!.iie. l'.Kst "» 
le alia •>: o/i anima/ieu» X-n. 
i.e. i«i,>,»r»-svii'.itii. ilei d.ve;si 


io. »he -.)('• .litro i ministro 
si o.stina a ih-ii pn s. ntarc 
Ora. dolibi.mio .a-erirr !a !•)* 
ta. l'azioi.'* (piotid:.m.i nella 
sfoti-i/i.» i oivip e—1\,. dt hai a 
;.i a H. e d si. dt; aia -ib --i 


*!. »*"OIt .-.ili- li i il.t’il !,> s-(l ( 

ini-n-i/c n.-i ir .udii azion. 
pro“r.inun.iti( fu . :-i 'nodo .in 
i in- da av v iati- il ' ontro! n 
sidia l'iniuiini.i Lo s*rum, n’.n 

• t . i :i s,ì ii,,( ,|!.i |.i I: i a, 


POLITICA ECONOMICA 
E INDUSTRIALE 

fk I risultati della (uditiva 
luonnmiea do;xi lai- 
nudo del Indio 1!»77 imuar 
do <d livello dell i-uTazuim* 
ed alla bdanua dei paca 
menti, sottolineano l'est 
“enza di a( i t-U-rai e , tempi 
d una jxiliiu a industriale 
i apai e di coni: ib.ure .il imi 
lamento da attuale nella 
struttura pioihittiva Sotto 
lineano ((Uest.i esigenza, i 
noltre. randanu-nto dell'iK 
i apa/ioiu* v desi ì un esti 
m< :i* (.)'’ ! i » • i ' ("i't (I f 

* 111 1 :, i » 11 i . : 1 t » 11 . i - u. i i 

'al.ai i » ((!./( i : m '.i 

-Ili -I' ' i ì! 1 il V s o .. |< 1 

mi/.oliale del 'avolo La 1 
•Hit ita - n; e» i ()iodn'tiv a 
de. pi .ai' nit-s. d q a st .in 
no :i 1 1 i » io - i l'-.t'i lt ti 
s'o- , 11-1 i li t - .i - ! l’a t le 
1 apu.r ito ii',ni lt’ hi 

Li p Is-.itii dii-, e 111 Un .ibi 

uu.i (iti! ’.i ,i nd mi • .di ma 
s- i i o u ' e!.Ita iti t pi (!' n 
ti l \< ilio set tot tali ed .1"' 
sti ’ i / •. i ! : 1 ! : u o' so ,i que 
metnii non ;>,>*» » tiiie , in 
,!/“: .iv .e e l.i sì; la/ione (li 
f' onte a ih -u onv t i s;«i'i, » he 
av \ e - i tono a ! vedo m'.t-i na 
7 ii'ialt \e ia nov ita p io 

( o isi s!, iv -lei I ,(i .11 ! e /il 111 

te' -, i ir ■ .dia t hmm.i/'.mt 
de i i)s di ! t : !,k t . e lai 

i toii * ri noni»- ii. un au' 
stori» i) 1 bi-risino e il .di 
lunilo-io (li : p '.1 tss; .dia 
spu'lt.UH t.i del UH ! i a'o 
i’osì/'o i i iie li.in pa a)'lo 

p.ù ih miiu-ii-i i in : i»ì><indi i e 
.»“!' atte'/-: alili ut 'dii Olisi 
sten'• 'b)’ : delhi ().i, ubi 

e uh d a unp: -.-'.i :nì» ! i-",i:.i 
a ’ i oiu '•(•'.) av \ .o d, un.i po 
I : ■ a d' ()••')“' amma/.o-ie 

I indu'ti la itali.ma spi ".i 
i! lana. '(• !*»'• cer.-at.i (ter 
a\eima r.i/ one ai pud 
un entiv ì t d etnea/ on . • 

!,n » : d'altra p.i''V sono ;-- 
mn'ti i .mi sili’,mto i iiii'i- 
“Ut n/a del m.me.ito ,ide“iia 
mento di una traila indù 
stilale veichia. al m.it.ito 
tiipiKHto fra lavo-.itori ed 
imprese, o al nuovo t-.qq. .r 
t>) fni paesi fornito'- d. imi 
tene jirime e paesi trasfnr 
ma tori. 

Le novità devono »on-'. 
stero; a i tu I t endere mani 
ti’sti , i ert: i propt i olilret 
t.v i di tondi), obi) ett.v i i !u> 
devono si-mure pni loiUion 
tarsi e i oncentr.irs, (in 
qiii-lh di ila < omnnita tu nun 
nuca ih I ì :f -ito d. f,)i nu¬ 
li ti'ote/ionismo (Oiivinqat 
tna.-i he:afe. bi ne’ s--:!*,»-<1 
ii.i'c i nd:n//' , b .i--.mil n 
te id o““et»!V ame-i'.e dcf. 
n:’: o“:r. e-o/a/'o-'e il; pili 
li! io dc-'.i i •) : ( i nc! < o..!ii 
nar,- i-Pei \ enti dal lato di 1 
!*nt li "a , .in (pii Ih d.d labi 
d.im.inda m’i • na e i on a 
(Viviate poi tu , n- m'e-iia 
/.•in,di 

interventi generali 


'lolle i !ie un i «inten.mento 
dei salari e ia i u ostitu/ione 
il. più ampi m.u-iji.ii di (irò 
Imo per lt- im(ii(''(• doti r 
minino da soli e s()».ntaiii'a 
mente mai:/ o: i im estuiu-n 
ti. ma ha isiii-s-ii un un 
pe/no ed un ot n-n<.munto 
(>’ e» l'O pi ; qa» 1 i he ■ “ l.n 
ibi .a nei »-ss ta del i onti m 
mento dt Me - iv end » a/ o - . 
•abii i.di e della i ito: ma 
della s-,i ittm ,i di I '.da. ;,i i 
del ( iis’o ilei lavoro ' a 'il 
iihkIo di alii(inta:< .1 tema 
» i ntt ah- t he è quel!" de!!o 
.lamento della p.-od ip \ na 
a! ! rie .1 i .da- • e d i .> Si ili 1 
la\ ir ii - nn.’a d p ,nl,i",,. 

Il 't i’.-'ie jiabbh n p .o . 
t 1 //al e i! sao |Kib . d. 
uh--, ato v i : -ii l'.nd is',- si 
Rei'.iim e Conili.i, -i l'ino 

- a ào "H I ut ' : 1 ’ e ,'i e 

»f i i(| ì ! .m o- ir la . i a i ' i 
» a/ one uih" ;ia al s ti ma 
di Me m »• i .in. i ! il l'Io a 1 

1IM -l 1 " i il ! t / i HI ! I',l"" 

• ed 11 / a e-H • / i e!, :*-o 
n i a "i iiii!,i san,; i !a - 
i ( • co ' » a-!lt tua r “I. um- 
'Pilli-li' i Ri-tlei u , (Miss,ino 
\ e:ri e .db im,r cm' ila u -a 
ma “si io: e e! t n n-n/a deH'.qi 
pa-.ito statale T rtav .a i -ò 
su i ii \,! [Misto ! ai ( cnb. 
(x-r :l - na- do del “»»v ri no e 
V : i-s|s'en/e il»-: “i-nppi s'is 
s d-.it . '.mo : pi ,i/i .mimi 
si ttn: udì pii \ ’s'.i daH.i Ir/ 

Li) 

PIANI 

DI SETTORE 

0 Con ! pt>»“r.mima ih 
si More, ’o Stasi non si 
s'I I,Pli', i a Filli.) I 11.1 tot i' 
i no’i ih ' .uh ella il i isi li.o 
, ìa 'e'Oons.d)-.h:a - .osi 
i .ime -• av venuto ia passa 
i.l i on i-1 i-s-iiius.ih f di 

I i" odi i i opei iai i ih ili :. 
i it - imi del ansi e d » on 
b sto eu; i o il quali I m'.pi t il 
(litui i dm l .1 ( otlip.t l e le 

(Hnpra* si t Iti . qu.doi .1 \ il 
/mi : h ni ti i e .di nte: \ enti, 
ili ll.i Stato o vo/li,t otti ne 
i e i ormimi u- t iind./.inni di 
f.ivo,e II 111 dito .irevo .ito 
non (ino ts.eie ,! solo st.ru 
mento. <>, i oi re i ooidriarli 
tutt . : v i i (impreso quello fi 
m ale Cui nelle !eem \ ì -o 
no d’ffoim.ta: sarebbero a 
'•resi iute qualora s. iieas 
sei o miov i » eot 11 di de, si.) 
Ile. .m/iihe iiiiiiite le luti 
/ioni in i CIRI. Cm es./c ( bi¬ 
li p:D/ramm.i di settote di 
v cut. ! oblìi /itti, punto di 11 
tenmenb» d tutti /li inti-r 
venti ( ut non abbiano i a 
i atte: e zi ni 1 ah e i ii- i uni 
pollano un q i.il'i.i,' “rado 
di di' m /,-inaimi Cm i.rr 
ani he pi : “b aiti i \en! d 
! H .iji.t.iLz/ii/.o.ii o,x l .lt da 
halli ile o da » iiM'.i; / bau 
■ a-. < i. 't ’ itp.i: .1/.oiie fmau 
/1.»-ia ) ( In i oiuiioi : .no ciò 
za/miu p ibbìii n o m imi - 
t n’.tate ,)t ’• lo St,Co o p.ii 
,d*o i .) *o (|* i (le!!..-‘.1 (»-■ /!■ 
,i!'■. i ìa . di Lt barn ite 


te un partiiolare (»nm»>lm- 
mento delie Re/mm per 
“a interventi m direzione 
di Ile p.» t ole »■ meda- imi i 
str-e valori//,indo il t.qi 
poi In i Ile '/Hi esiste 11 a 
qui s'n sistema mpretul t-i 
rude e le si 1 1 u(i(x> ilelh- : i 
so- -e It'i di * au» -li- 11 n la 

» os! ita Mone dt u.jiO'iii » i n 
Mi ’ r/ una li p»-r la "1 sii n 
/a i !a piMiniv.ii) ii dt 
() » i ole e mi d t indll't l t 

IL RUOLO DELLE 

PARTECIPAZIONI 

STATALI 

li pi ru p.o » i, ih ' 

s ni i o-it - .b ro il» \ e 
uulaii Inoli dai proci ani 
mi t miii/i ad v ale .in» ite 
p i tondi ili do'.i/m e e 
U • li. - a io" bau. al li de' 


P i 


p i 


• ti¬ 


lt i ! 


- i o- i» mporatun a i o-- 
so. ha uni per ad» ;:u u t- 
!t (in b )>- iv .ita ri ma so 
t .el.i a i'S mi ' i \ .a mai¬ 
ni a • ■ I imo ilei limili d do 
I i/mnc i .H im i »*s» ludi* il 
ì u n so i, tilt oliato ,d mer 
i .Co I ,:i.in/i.ino IL (l,UK|Ut' 
s n ()' ii/r.imni- t le -ara-i 
/'»• li /.ite all’ iuiih ufo ili 
1.7i: ìml.iird. ai tornii d. do 
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A breve scadenza 12 ore 
di sciopero degli edili 


I sindacati: no a nuove 
modifiche per l'ex Egam 


ROMA — Q.;.v.*.ro ore d: >o o- 
(x-.i. en' ri a .-eatV'.d'» de»-.\- 
ife di i/.u/no, con onde 
.'t.»7:o:i. ree.onali. .~«.:opero 
na/.or.aie di 8 ore de moda 
i.ta .saranno ricche dada .-e 
/.eter.a* r.o/li da’»-: 

c.orn: deF nuve eotr.e mo 
merde un f:ca*-:e delle :r.:z a- 
live rea .77.ve ne! terrC.or.o. 

Que.'te s,mo !e d»v:.s.on: a a 
.'-.ime dalle'»cui.vo della Fe 
dera/.mne lavoratori de! e co- 
atra.’ion: con ie qaal. si -.lan¬ 
cia luv.z.ativa d»'i?ii ed.li a 
«o-'tecno della p: r. taf orma 
per ia ripresa e lo sviluppo 
dei sonori.. 

Due sono : punti fermi def¬ 
lazione sindacale: il p.ano 
decennale per la casa e la 
legge sull'equo canone. Per :1 


i : 


o a .o de- er ia c 
..n.» rota de'., i FLC — (, or- 
corre .-s,s.i ,:r.»re »erto 2 /-» »- 
cordaiu.;<» a: ;..:,i:'./..i:r,cn:. 

S. r:*:er.t. .no.tre. i. .mi. 
-'peb.'.ih.’.è a.-s'b-ur.i;r !a .-(x- a 
pronta per tufo .1 compi to 
dell eri.I.7'a n.'a re; d*- './.a. e 
e dodo opere pubbhehe » .n 
par*., o.are nel.e zone d. cri¬ 
si de: Mezzo/.orna. 

l-a FLC ha arche. e;p:e.--o 
i 1 : reo/» ipaz;o:ie per : r.tarili 
e le carenze che cara:ter.zza 
ro la poh bea *,-onori,ra d.-l 
governo **. part:eo'ariner.;e 
grave e la s-.tuazione nel set¬ 
tore rie le costruzioni dove « si 
assiste a ritardi legislativi -> 
e « al mancato rispetto degli 
impegni di spesa assunti ne¬ 
gl: anni pacati ». 


ROMA — I s r.d ira*: <•. ■* 
.loro ri:* u-vre'.i • 

KG AM r.cr ver./ t :r.»x1.:.ca*o. 
Co - : s. .- \ ; o e.-pr»-"-'. un 
tor.o/rar.ma ciré .e:, r.ar.ro 
:.*.*.: no a » itti : rap./lappo 
d» 1 S* ra* ■ e liti c :i.-- , e 
doro ur r.corCro che a*.v t-rra 
r.e.la •r.ait’r.ata d. e/z: I! te 
fio d-.'.a Fori -ra.'-.or.e CGIL 
CISL UIL firmato da Gira- 
v .ri. Mi-r... Rra/.d.n. e Min 
;ro:i .'Otto..rea 1 a-s.-oi.ita r.e- 
[ ee.-».':ta rì. approvare :1 de 
1 ereto entro : terni.n: «’ah.'.t. 

Ieri pomericem intanto, con 
una relazione del senatore 
G.aeometti <DC». ia comm:.-»- 
siore Bdancio di palazzo Ma¬ 
dama ha iniziato l’esame del 
testo pervenuto dalla Camera, 
che prevede uno stanziameli 


i */i ii. ì/lJ i: . ,t:»i. p*.r .e a 
z.» :.r.- i\ t.G.v.M ..: .> ..r.... -t 

р. trt.re d.d if* 7 R ri. cu. 93 -ì 

IRI .777 a.LENI r 2N a! 
Cor...t.vo d. ..qu dazione La 
d .-'U'.- or.e '. apre mercoledì 
Ali Camera :! prevved: 
merco i:a .r-Vo rn Me/ travi 
/rito. Dopo che era. :r 
t.vt.. raz/.un o un .«(cordo 
* ra • partiti delia maz/'i-ran 
za p--r un vvo favorevole. : 
.'OC’.a.ist: annunziarono la io 
ro astensione, con ia z.ust.f. 

с. *r:one d: do»(r avanzare, m 

, seconda lettura, .«.cune pro- 
■ Dove di modifica. Di fronte 
a questa posizione, anche ì. 
grappo comum.-ria si astenne, 
per aver modo e tempo d; 
valutare lo propaste del PSI. 
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manto ali .mpre-a minore. 
La valo-i/za/mre riti -.'tt 
ma delle piccole e med e 
:mpre',* va considerata co 
me uno degli obb citivi ci- 
r.erali d ir.a nuova (yil.tka 
industriale FL ape-tu un 
(Onfronto - il (odo del lav«) 
ro: ì! PCI contrasta la ten 
de.n/a rca7.onaria o l'ill.i- 


: i.iz.ori drammatiche apc-r 
te m! p n '<■ vengano af 
frontab- st-:iz ì -j-'.a ’inoa c 
.r.dir ?i\ (ìre.'is; Punto fer 
mo d» ve i-i-cTe ( *;e r.»-p 
pure un soldo della co'.'et- 
tiv.ta va più dato alle mi 
prese fu mi da analisi e 
programmi settoriali. 

Occorre inoltre prevede- 


P.u in aener.iF* dovranno 
tss» re* sofojHi-te a verifi 
za -i.l l'attuazione c!«-i prò 
zr.tmmi di governo. :n tut¬ 
te le '/e parti, per quel che 
ruiarda ia politica econo 
mia, sia l'iniziativa del 
Partito per sollecitarne l’at- 
tuazionc. 
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l'Unità / giovedì 1 giugno 1978 


Dietro la serie di allarmanti sortite firmate da sigle eversive 

Chi punta alla tensione In Sardegna? 

La catena di attentati da Sassari a Nuoro ha fatto scattare l'allarme - Una « miccia » pericolosa alimentata anche 
dalla grave crisi economica che ha colpito l'isola - Minacce agli operatori turistici proprio all'inizio della stagione estiva 


Dal nostro inviato 

SASSARI — Attentati al Iri 
toln nelle ultimi' settimane, 
bombe, pestami), raffiche di 
nutrii contro t poliziotti, qual 
che incendio e la comparsa, 
anche (pii della siala " Brilla¬ 
te rosse Boi le altre: « Bar 
bagni rossa •». •/ drappi co¬ 

munisti armati »». < (ìnerrif/he 
ri del Snprutnoutc ». ' Fron 

te riroluzioiKino indipendenti 
.sta .sardo ». 

Clu .sono’’ Che tentano'.' Che 
spazio troni il terrorismo nel 
Inalinolo industriale Sussun. 
Alliberò, l’orto Torres e ne 
ph altri centri dell !sola.’ 

I pillili finisti sono qui ar 
ruoti dtt mc'-o mondo e la 
s<ra pus scippano, parlando a 
i oce alta e ridendo per le 
strade ilei paeselli .ad mare. 
I Iraqhctti che ai ni ano a Ca 
pliaii e a Olbia continuano a 
nani arac priippt rumorosi. 
( t sono i piti s< ricchi ■ che 
dormono nelle cabine di pn 
ma classe e i rapazzi con la 
chitarra e lo zaino sulle spai 
le che .si accontentano <l"l 
ponte. Ma col .soli * <* la bella 
stuptonc .sono cominciate ad 
armare anche tutta una se 
rie (li lettere che hanno me.,- 
so in ansia implumi di pie- 
i oh operatori economici ilei- 
la costa .settentrionale che 
contano sui mesi delle i acati 
ze per (piadapnare qualche 
soldo. Sono lettere canaphe 
sche che (pacano, appunto, la 
carta della patirli Dicono: 
*- (Quest'anno toccherà a eoi 
saltare in aria 

l.e reazioni non sono .state 
di ras.scpnazione ma di fer 
mezza, di denuncia e di ma 
hditazianc. L'altro pianto era- 
i amo fra la pente che puar 
(tara i resti del posto fisso 
ili polizia di Monte Rosella 
dopo l'attentalo della notte. 

( e .stato, ad un certo momcn 
to. una specie di battibecco 
fra pii apenti che franavano 
fra i rottami e i passanti che 
si erano fermati In molti si 
sono messi « prulare (piasi in 
curo: <t Dovrà- prenderli. «lo 
veto pmiricrli, tona a \oi. 
datovi «la taro ■. (Ili apcnti 
hanno allarpato le braccia e 
hanno continuato a larorare. 
Baco distante, d prefetto di 
Sassari stara in silenzio, da 
una parte, ascoltando. 

Accendere la ■* miccia Sar¬ 
di putì » potrebbe portare a 
i un.- epiienze (/rarissime /ter 
tutti. Qui. non dimentichiamo 
lo. ci sono basi militari im- 
p irtantissime. tutte quelle 
lii-ii note coiiseqnate dai pas¬ 
sati pia eroi de alla XATO. 

I a sera incontri ai bar mili¬ 
tari americani, tedeschi, i no- 
.-’ri hcrsuqlurt. pii artiglieri 
c ali specialisti delle unità 
ni’ sdi^tiche che ri cono m 
queste basi. In futuro non so 
i. > eeito impensabili le prò- 
t oca,unii, qualche segno si e 
pia ai alo ni (juesti giorni. 
Sabato notte sono state 
un elidiate, ad esempio, tre 
aldo di militari della RFT di 
stanza con le famiglie a ITac 
raparlo di Decimo Mainili: il 
bitta, grui issano, non era 
mai accaduto prima, <■ stato 
nrendieato con un rolantino 
firmato -i Fronte Rii oluztoiia- 
ru> /ut l'indipendenza della 
Sardegna " .Voi» dimentichili■ 
Vi”, inoltre, che le Brigate 
Risse nella lira * risoluzione 
stiateg-ea ■> del febbraio scor 
«'i hanno indicato proprio la 
Sardegna come uno dei loro 
i b t'iti'-i Troppe volte le loro 
p troie s ano st di’ sottovaluta 
ti- m t non iireoccnpar'-enc 

Se ne d’-cu’.e molto, qui a 
Si,siri. ri incontri e ria 
u-oni airi mrcr^itù. nelle fai> 
b' ,->ic. in tutti- !c se:.ani e. in 
immediato , nl!vg,i mento con 

1 parliti (!) r;<-eratte: e con le 

o’a nnzzazioiii ib-i lar Trafori 
!.'altro ip •'•-io. nel cor,o d- 
te : gn.'.de a-^cnhle.i. ù 
r mp:pr. > G.aranti! Rerhn- 
C7.lT i* v • «’ t’.Nfirt'N.NO* 

t 1 li. T.k me , i ì i nmpa- 

2 > . i ai orati* i di \ oao <1 
I' *.,> isolare i’n vorrei»!»' r: 
{'.'"taro inda ilo la Sardouna 
o mauan -ad. rii ai n.:a >i 

t . t/'oao uiolog.i a qtli ila 
fi. ila Sa :!.a di i dopoguerra. 
qu.i>'d,> l«.ninno. a i.qx> di 
bande «i. .1.1 1 : - « | : i « n!:. fai età 
sT.no cii lavoratori ioti la 
roiiir.voi./ « rie! 1 * 0:4 ro «O'*: 
tinta o ioa laaito di forv 
sT.iiia re r.oii . i rio fil atori - 
sa’oT. I. ti'iivo eB'adeto del 
J\:r':r<>. q-r a S.moiri, do; > T 
r”c-ta'> di M ad e Ra-iUn. è 
fta’o, i ir.•< mai prima 
(ih ra. e-t'heit > ”cl «.v» comu 
ricalo ,j tir p ,ofo delle prò 
11u't*zi’<t*y t' <.»*<♦•? 

nuand > ha di *?o: * Non o pai 
tolii rubile ilio uà gruppo 
fiiwi.i in i ni trmano fai i 
lo i nllegun» :::,> l i'tronii-mo 
pollino. la «it Iniqui a/a m 
mani, il giro doli.» (irona. i lio 
ìii.a o.'iludo frar.no di ,-opara 
ti-'t.. strumentalmente ti a lo 
ad alani nt t-e at*raior-o 
la divisione. Io »U’>«o a/ioni 
e\ i rsiv o * 

Botreb’aern sembrare miro 
le. ma ei sono i fatti <i con¬ 
fermarle 1 (inauro ragazzi 
arrestati nei giorni scorsi per 
r-nccndio alio stabilimento 
balneare della polizia a Pia 
Mmnna. t'ra F . > dei semplici la¬ 
druncoli. ma avrebbero già 
confessato candidamente * di 
essere stati pagati da qua/ 
CUPO per l’attentato. Di que 


di) (pudeuno. fra l'altro, 
ai rchbcro aw he già fatto il 
nome Salratorangelo Franca 
lacci, di centi armi, rondali 
nato a tre anni di reclusione 
per porto abusilo c dctenzio 
ne di esplosici) e che faceta 
parte della cosiddetta ~ celili 
la crersira pt-rfughe.se », i 
cui componenti sono stati ar¬ 
restati a Bologna dopo alcuni 
< r espropri proletari » in bau 
ca, e stalo troiaio in posscs 
so dì molti soldi. Soldi ed 
esplosimi — dicono alla po 
Ina -- docci ano essere con 
sminati a (pulimmo per uno o j 
piu attentati (hi portarsi a ter i 
mine dietro paipimento di mi ! 
congruo compenso. Sono sitilo 1 
mi precisi e smini mcquivo- ! 
labili delTazione ( rersira ni | 
iniso e dei i o'ieqamenti che I 
si tenta di stabilire ()s,eri a ! 
re da n< ino. come mettendo i 
l'un Ino al micioscopio. qui- • 
sta azione subdola e so Itile | 
(per aia foro- odo di unpor t 
lozione) interi aliata (la seop J 
pi (li bombe e raffiche di mi I 


tra. (onfermn < he si tratta 
di preparati/ i. di *- sondaggi » 
.-<■ si mole, ma die non de¬ 
collo m nessun modo essere 
sottomilutali 

Vedremo poi a Xuoro. a 
due passi dalla Barbagia, 
quello che fu il centro del 
banditismo sardo di stampo 
« classici) >. come questa azio¬ 
ne stia cercando di dispiegar 
il ancora a più misto raggio e 
a livelli più alti. (”e chi de¬ 
nuncia precisi tentatici di a(J 
(lanciare a un dtscoiso di prò 
coca:ione e di azione arma 
ta. latitanti già condannati 
ad anni ed anni di galera e 
che non hanno certo nulla da 
perdere, soprattutto se qual 
« uno i- disposti) a fornire loro 
una copertina pscudo polita a 
(Questi tentatili putrì libero 
andare a i noto, come già ac- 
( iidde quando reversione cer¬ 
co di (iqganciarc in cari me 
d bandito Mcstiut. ma non .'i 
può dare per scontato che le 
questioni si ripetano sempre 
allo stesso modo. 


Tre bambini i « brigatisti » 
che ruppero i vetri a scuola 

SASSARI —- Sono tre bambini di età compresa tra i ietto 
«> 1 nove anni i « l>n«ati->t 1 rossi » che alcuni moni: fa Inaino 
tracciato scritte sin muri della scuola elementare eli Stintimi 1 
nel Sii-aro-c Lo ha accertato la pollilo che ha d ffuso un ’ 
comunicato po: precisare che le notine riportate da alcun, i 
".ornali «: conivinentt le .scritte ad opera d: sedicenti "In: i 
mito ro'.so", apparse recontem*«ito nella -inola olcnuntu'--* I 
d. Stintimi, ove teppisti, .siondata una porta avrebheio di j 
st lutto bandi , 1.» vanne, mobili, ìcgistn o altri documenti > | 
ami) destituite di fondamento 

« R’ stato '.•abilito, sulla -.corta delle oda trini -- prec,sa 
.1 comunicato che <rh ignoti vandali sono tre b.tmhm. m ! 
età compresa tia ì 7 o i 9 anni ì (piai: hanno rotto un vetro. ! 
a .portato tic m-ssetti e trace.a’o su uni lavagna le le: I 
toro Hit ». 1 


Altri elementi: <pii a .S'uwi 
ri non bisogna dimenticare le 
realta del carcere speciale 
dell .Asinara che ospita, insta 
me a ipicllo di Bada Carros, 
tutti t " capi storici « delle 
Brigate Rosse, anche quelli 
che attualmente, per il prò 
cesso sialo a Tonno ! due 
reclusori appaiono, -tempre più 
spesso e mane al solito, clini 
ve di colta di situazioni te e 
Amici dei brigatisti più hai 
tani e della Sardegna, non 
perdi aio, da mesi occasione 
per fare la loro propaganda, 
per tentare l’opera di prò eh 
fniiio. a colte con la .strana 
tolleranza rb poiria e magi 
strulura. (h-rti guidici. ; < - 
ora, si sono subì prcu<-cu\.n'’ 
di chiedi re una si urta mi e 
tutto quello itti- hanno sopii 
lo fare 

l.e prone un l'-aglu- impili- 
tonti e sconcertanti di (pasta 
(mone eversila u-ui hanno 
portato, per oia. da parte di 
gli organi prevosti a questo 
compito, ad azioni rigorose e 
incisine ni difesa della lega 
lita repubblicana Bare, al 
contrario, che ei sia qualcu¬ 
no. per esempio, che da un 
ufficio statale di una certa 
importanza, dirige le sortite 
di un gruppo di provocatori 
e si incarica di tenere i col¬ 
lega menti con due o tre per¬ 
sonaggi di spicco dell' « Auto¬ 
nomia » romana 

Sono questi i personaggi 
che recentemente, (pii a Sas¬ 
sari. hanno preso contatto 
anche con alcuni sbandati 
che fanno capo a quel grup 
po che si <■ autodefinito del 
« Monumenterò-; ■ (un neolo¬ 
gismo C”ii evidenti assonanze 
guerriglieri•) che sostano in 


permanenza .sotto il monu¬ 
mento in piazza d'Balia ( mi 
tatti .sono stati pm presi con 
(àtri per-onagqi che fanno ca¬ 
pi ai gruppi estremisti del 
■ nazionalismo .sardo » e ad 
dirittura del terrorismo cor 
so Insieme. «/!««•'fi gruppi ete 
rotici,et e cio’rnti hanno an 
che tentalo una prima sortita 
dilli iu()ressi de'.a SlR. il gran 
(le eoiiiiiiesM» ehnnu-o di Bar 
to 'Torres. < errando un pruno 
contatto con gli operai. 

Sul tenui degli operai sarà’, 
s '.-opalizzati „ da ’. Italia (uno 
(hi cai all- di fHiVtKflui da 
so-npie deli < sfreiip.'iiioi , ’e 

.st Po li scu-p i a aspro e 

i toh >pn a. oc, lisca.e delle ma- 
ta't-s'irrnii e dii picchi-ilag 
a' da’unti allo stabili mento 
ni difesa del pasto di lavoro 
/ lui ora'on hanno risposto d\ 
essile ({epU .sfruttati al pan 
de. loto rompagli) de 1 tonti 
nmite e < he la lotta era uni 
ca e ugnale per tutti FA ginn 
d- scattata la pi ororazione 
vera e propria, ma coloro che 
Fui erano tentata sono stati 
tnes.si m fuga. 

Bisogna, a questo ptuPo c.s 
sere anche r-huin su un fatto 
per capire e combattere la si 
Inazione e le ragioni che ali¬ 
mentano oggett ivanu-nie idi 
i lima di esasperazione La 
provocazione si dispiega prò 
prio in mi momento pi cui 
tutto l'apparato industriale 
(U-V'l'ola e in gravissima eri 
si Le ore di cassa mU-graz'O 
ne per gli operai, ultimameli 
te. sono aumentale a dismisu 
ra e i disoccupa'i sono ormai 
settantamiUr un esercito mi 
mmis-o F.' un esercito che n 
fiuta con sdì gito il terrorismo 



Cominciata a Torino la requisitoria contro le Br 

Il PM: «Questo non è 
un processo politico» 

« Le motivazioni ideologiche non possono violare le più 
elementari norme della coscienza umana » ha detto 


TORINO — Il P. M. Moschetta al processo 


Proibito nel MEC 
il « vino in polvere » 

ROMA — Noi .'.i:a < i.mmeri .aro ili Kaiopa q r.c’..' i-j-io 
h ,e renaio in poht-rc p.edotto in C.e.adi e :ci .am.r/at > 
. .ni:** una nera, o.o-.i no'vere die. -c oit.i nt.! .«>tj la. nmiur- 
.ibbc a piacere un ottano vitto « n anco o ro.-o . Lo ha 
.dimmi ..ito ier. [Kimer-girio alia Camera .1 ìoc.h a:e*ar.<> 
a’.l'Acr. coi:tira Oiu.seppe Zurlo rispondendo a u.','.'t:crroc.> 
/ione dei deputati comuni.-:: nella quale .-. dentini iva la 
recente pie-eira/cnc del prodotto aci uria niocia -i> n.. - ) 
in ('«emina federa.e. Su -or.eci'.a/.one iomani->'.i, ! z o 
ver.. - e .me:venato .nfatt: pres-o la eompeunte cr .1..1:..-,- 
-.oue i omunitaria 

C'e -:a'o tuttav ia '.ai -o.-orendetVe neo r.« ".. t r.-p.Va <1 
Z 1..0 Secondo il -oToreciet..:;,' Aitr.ro ■.. ‘a «no.-.-.i- 
ii: va’.-» - -i. n '.ce!)!)- d. per -e un prodi"») ■r.d.v.'.d :i- 
.«per ui'arìemiaia valuta, .oi.e >. :ia -o-invato. b ~j_ne-,-b v 
i otio-i ente .il-iiiiiit . ! c-.i" i cornoo-:/ orse < ii.tii..'. » (Ja.i-t 
a d le clic, -e SO.-'O po-'/.va tuia va.atar.o.re :z en.co-an ‘a. .. 

p.vrebbe pcr-mo p endere n coii- dera »:. ne la tamo'.i 
pi*’\i : .'.a. 

Per q.;c-’.i p.,r:,- della . :! coir.oamo T.v.r.T t-o 

Per.imtion i t: i i-.m-.f.- *,."o ..i comnleta tti-ood.-tae or.e ri, ri. 
ime:roca.'.t. r.proponendo ..» r.e.'«\s.ii:a diatirot.'are ue. i buon.» 
vol'a er. ve ’o-eb'.--m i rie la 'Oti-' ea?.«‘n« me noli» con 
e r. i là m :om ri qu.ti'.il: .«.'.'anno ri. varo r.n ;«*r. «'•' » — 
PtV il 20 , .-uhi proiue.one «tnieola to: ih .* t,..i:ta 


Dal nostro inviato 

TORINO — Processo politi¬ 
co? Processo siieciale'.’ Il PM 
Lumi .Moscliclla. die ha ini¬ 
ziato ieri la propria requisi¬ 
toria contro i cosiddetti c ca¬ 
pi .stillici *■ delle BR. non 
conte.-ta che i delitti oiim-tto 
(leiraceu.-a abbiano «unto 
moventi polititi S: tratta, 
però, di stabilirne la natura, 
e II P.M contesta allora — ha 
affermato con tirando vigore 
Moschclla — die i motiv i po¬ 
litici possano, perché politici 
a.-surgere qua-i a titolo di 
nobiltà ideologica e morale ?. 

« La stor.a. anche recente 
— Ila proseguito il P.M — è 
ricca di movimenti e di no 
imm e iie. stilla base (i: id<«>- 
’oeie jHihtiehe hanno state 
nato ma—acri, hanno fatto 
scemo»» «Ielle libertà civili, 
dii diritti fondamentali, citili 
g.tran/.c prunarie. Conte 
stiamo, qu.nd. « «in fermezza 
thè uli imputati possano ner 
i loro motivi poi.tici assurge¬ 
re al ruoto d: «lift r.'on «li 
intere—i e di pian .pi die. 
per e—ore ante nt ci. non a- 
vrebbero dovuto violare le 
norme piu elementari della 
eo'i it n/.i um.r-.a -. 

Prore—o .«.penale? Basta 
rijierf orrere la s;,» 7 .,j d, 
queste -Il udifii.*- d. l nrotrs 


Io capaci soltanto di vomita¬ 
re insiliti c minaci e. Nono¬ 
stante tutto, ad essi non è 
stato mai negato il diritto al¬ 
la parola, di cui. frequente¬ 
mente. hanno fatto uso dis¬ 
sennato. Si sivo verificate 
amile espulsioni (latratila (c 
vi è stato anche un processo 
per direttissima contro Cur¬ 
ilo e Pimik eschmii. ma i i«ì è 
accaduto quando il diritto al¬ 
la parola -i era trasformato 
appunto in reato. 

Le tc-i oltraggiose degli 
imputati — ha osservato il 
PM — non meritano, dunque, 
alcuna ionfutu/ione. La sto¬ 
na «le! nostro paese conosce 
-i il capitolo dei tribunal: 
'pei udì. ma < e la storia 
drammatica e ignobile di 
quegli organi d cos ridetta 
gii.'t zia. attrae e**'*» : qual., 
negli anni (Itila (lutatura fa 
—. Ma. -1 eseguii <in«i «>"<i «• 

«in i *(:\ e di un gruppo <*• 
pralfat.ore «■ volt'ito». In 

qui si.» nroct-sso \i 'ta’i- 

'i «iiffuolta. mi \. è -tata 
s.)p''attu , to .a p.i—.. re ri: 
tu’.”, a i O'tru.r. 11 '.-itiiizi 
g usta. 

lì P.M ha '\i!i,pp. go ìe li¬ 
me (iella n quis'iorta. volta 
q'iinrii a riimo'tiare la fonda¬ 
tezza delle accuse i antro 
q h 'to gr.:pr>» <h ::n:»u”i! 
i he ;u u . • org.ir.zza¬ 


ci gnidi e Maino So — -, e 
I.I., ,Ia q i, «‘ii nastro, cmcr 
_«-:-,o it voci ri Franie-c'imi 
i di IIt : Io.,,zz. 


c c he e saldamente organizza 
lo nelle Leghe dei sindacali 
unitari \la e chiaramente in 
questa incoia, da'ln (piale an 
che accanto alla volontà di 
lo’ta scaturisce la disvciazto 
ne c la disgregazione, che le 
Rriqatc Rosse e : gruppi del 
le bombe e della lotta arma 
ta tentano di pesi aie. Mi 
gli aia e migliaia di giocatii 
sono, anche qui. in icrca di 
ima prima occupazioni-. La 
loro rabbui e la loro Csiispc 
razione, imita anche all'asso 
luta niC'pern-nza di quello 
chi- . d mondo dii Incoro, i 
rapporti di forze, il modo (l< 
impostale una b ittaglui r/n 
i ei'’e per ih e. upazioiie. ut 
’endono dallo S'a *<* demoeia 
iico una risposta pu, ma e 
i rgei' , e 

A' Il di, cmhrc del B'77 ma 
no isci-eti nelle /(«fé speciali 
dc'la Sani, qua olire ventai 
tornila gioca-n i or un tito’o 
i’i studio c altri tredicimila 
ioii it diploma della scuola 
dell'obbligo. Ma basta gnor 
dare ì dati anche soltanto qui 
a Sassari ver capire tante co¬ 
se Duemila sono ali addetti 
alTcuiricoìtura mentre migliaia 
c miglura hanno lascialo la 
terra. OfH'ft persone Incorano 
nell'industria e ben BQ 7>7(t nel 
settore tcraano: i pensiona 
f’ al hni'te della soprarnren 
za. sono !\ mila Risonili»!, sii 
circa centoventimila abitanti 
delia entà. so/,, p 0S.7O per 
cento possono contare su un 
reddito fi ss,, f; gl, altri'.' Gli 
altri — e la risposta -- sono 
costretti ad arrangiarsi. 

Wladimiro Settimelli 


La requisitoria del PM 

Oltre 20 anni chiesti 
per i capi golpisti 
Solo tre per Miceli 

Venticinque anni per Orlandinì, 24 per Delle Chiaie, 22 per Berti 
e Saccucci — « Imputati di reati che prevedono l'ergastolo » 


Mo:o r alla -.la successa a ! 
ha: bara en-i az,olir, -ono sta- i 
ti : iM-ndicat; in aula. 

Compito dei PM. però, è 
qui Ilo ri> dimostrare le re- | 
sponsali,hla ner.sonah dei | 
s.itg.ih imputali II compito j 
non è -iato d,| f.cile Nella 
sentenza l'tt littoria de! giu | 
da e Caselli esistono già le ; 
sol de strafare di tali aceti- > 
m (III eli-menti tiu- inehio j 
dauo gl: imo itati alle loro > 
!l'I'-in-ab.l.tn sino -tati tio- 
\ ,ui in i Io: o « i m t L ab- 
lioiida!'.- (io< uintntaz.anie 
rimemita nelle -t-di delle BR 
di Piata Ilo Val Tidone. d. 
Bobbi.e.o d. Medigha. di 
To-to-a i «il Mil.nio e ri: lo- 
r.i.-i è p u da sci fi-.-ente a 
foni;:» -gli elementi (li r.- 
sio-'Uo ai delitti \ Robbiann 
di Mirigli.) \t mirro catturati 
P.i’lo Ba — .tl Pietto Bertd , 
lazzi • R.-iiii’o Ogn.bene. e 1 
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ROM \ — Fra sni-itato eri è 
«tato r.i»ad.to. i e\ capo del 
Sai. \ ito M.ieh. 1 alt,ss,»») 
funz.on.irii) ine ha messo, par 
i osi d.-t. il 'ili-nziato:e alle 
trame golp.-te dei t.isi-isti eoa 
t-ib.ii-mlo a ritardare jier an 
n. la loro sioperta e imputa 
bile solo di Ln.Hvggiamento 
e il PM \ italo;K- die condusse 
.indie l‘is>'-attoria dt'l pr.H es 
som- ha eli i‘>'.o u-r per lui t»e 
amn di ree Iasione, die r.qi 
prt sentano :1 massimo .Iella 
pena p--r qa» sto reato Micci., 
del •(■'!<) noi se i tirato tieni 
meno d essai e in aula. 

Tii- em . U"a -g»*i i i.i «o s. 
p.-n-a a: q i.ts, ')ll'> .mi - P.> 1 
per 1 i-'.if i 'za t- 'atti p ti i ne 
liovu'. — ihe rappresenta.») 
la somma di Ile pen. i ,i.est» 
per fit de. V« Ui-ol.lsi ,s>! alili 
sai: il i-ssi'!*. stat legati al 

< Kro-iie " ili Bo'-giit-se al tt-n 
tat.vo d. golpe del 'TU e alle 
sucit-ss-ve trame eversive fi 
no al 1!CL 

D'altra parte neaudit- l.ip 
parente < pt-'O " dt*l!e propo 
ste avanzate dal rappreseli 
tante della pubblica accusa 
deve Carré in inganno. Molti 
dei neofascisti erano accusati, 
tra 1.diro, di insurrezione ar 
mata, reato die prevede* l’er 
gastolo, e m- questa parola 
non e mai stata promriciata 
!»*.. ama il. Ila ( ort,- (I \ss;^» 
ili Roma lo si deve s.»lo al 
fatto < ile lo stessa \ italonc 
!ia proposto per i li.'f imputati 
rtenuti i olpevoli la i onc e- 
s oni' delle attenuanti' ciò an 
die se in—.ino di « ostoro ha 
i erto mns'rato « segni di rav¬ 
vedimi nto ». 

Le pane pai pi sant: ritmar 
d.eio gii organizzatori ed ì 
eap. de! Finite nazionale » : 
17, an 1 » di carcere per Remo 
Orlandii'i. ?-l |X'r Stefano Del 
li Cii.aie. per Mario ibis,». 
2J per Sandro Sacitieei e Lu 
ciano Berti. 21 |)er l'IavioCam 
(hi. (liovanm De Rosa e Cui 
seiqie Lo \'e« duo. Rene tra 
g!. Ilei sette amo sono sta¬ 
te invece sollecitate per Ro 
mar. .Muahzio, Benvenuto. 
Capanna. Lori-ari. Sp.azzi. 
R.impazzo. Cavallaro. Dacci e 
Montani. 

Il pubblico ministero !n 
avanzato quindi altre trenta 
cinque ra liiesle di condanna 
a li e .'» anni. (ier alt»-ettanti 
neoiasi.s’i imputati. Rer tutti 
questi. (o~i ionie )ier il grup 
de. •• . api . e 'tata quindi 
sollecitata la interdizione per¬ 
petua dai pubblici uffici I 
re.iti contestati m questi casi 
andavano dalia » «ispirazione 
politica all'iU'iirrezione arma¬ 
ta. oitrci iie. [lei* molti, ai ton 
tat.vo d: seq icstro di jx-r-'Oiia 
e al porto illegale d. ami:. 

Le n« lucste pai miti, infine. 
Mino state avanzate dal doti. 
Aitatone |)er un grapperò 
molto composito di imputati, 
come il delegato tosi a.:.i del 
«Fi,lutei. Adami Rock, il 
« ( .mi alt lite v dei s t 
g''i!i Franco Antico, o ,1 sot 
tuli» .ale di l’S (lat tano Bo 
ve Rer questi ultimi sono 
state proposte condanne da 
un massimo rii 4 a un mm: 
ilio di un an>.o. Fra qui sin 
a-, o ri. pc i.i (arie appunto 
M» eh. ( he .UH Ile 'f i Imi 
muto n rispondere del solo 
reato rii fav o"i gmau» nto non 
può 11 -tu ess<.r«. (li-furto 
■ minore L'in’t ra g.ornata 
rii l'a lunga t- argon» n.ata r« 
qillsitoria (le! «loti A Unione r 
stata (I. rinata interamente ,.l 
le sue re'|)oii',ii)i!it.i Rer 
qui!*ro nmr !i i ta< iato su! 

< Front.- «lei on solo su qu* ! 
lo* . divi ir ’o ;» ! fratti imi i 
rii fi itatn del ().i r tito «1. Almi 
ra f»-. e (ouipar-o nd r anl : 
della Corte ri' A —.se di Rolli > 
grazie olla t antorizzazio-'e 



Vifo Miceli 


Rischia | 
di essere 
incriminata 
una teste 1 
a Catanzaro 


CAI AN/.ARO — La prutos , 
Mire—a Mina De Roitata. | 
veneta, anni i di Franto Fi e | 
da ha ai i n a’o 1 ! giudice di i 
Milano D'Ambi o no rii uvei I 
la ni- ultat.i dinante l'.'tnu- i 
tona «ondot'a dal magistia- I 
to sulla -aiagi- ili piazza Fon- ! 
'.ina | 

La pintossoi, 

a 'estuimi! are 
e !t* i on segue 
! i a I-red.i e il 
miri, un aialio 
'.•greti ingeniti 


—a. eli amala 
sugli meontri 
dei « t miei s > 
, aiutano Ha 
de. si'rvizt 
isclna fai 
et un nazione per calunnia. 
De Forala ha risposto alle 
p.u-ne doni..mie ri»l PM su. 
fa’ti di e.ri'., Ha detto di 
non ncoiriau- . on esattezza 
: ’ermutt della > icini-s'a fat 
’a dal eap.tallo Hamid a f le¬ 
da pei avete i «timers... 
i lf'nird» — li» agg.unto -- 
«lie gli (lue e degl' aggegg' 
elle pote"(‘io .'«'line ji r :! 
fi'oii’e (i: liberazione po', 
•v .ne * " Ha po. < onvi ma 
to che tufi gli incanir- tia 
Ruftieule de' servizi segre 
ti alvei re. e Freda e la «oli 
s.'gna dii <( i un*’’-' » aneline 
ro .n . a'.a vi.,, s.jnpic die* ro 
ajipu.itami n’o 

Frinno Fp'd.i ha sempre 
s(. 'e.-.u’o (I: ei a< fpi.s-.i 

’a 70 *jiiieis Miiuu» dei qua- 
I . f>i stabilito, vennero :*do 
pe at: per <’ ordtgn del 12 
fi « ombre !!•>!'» ixr conto de! 
i mi-ano Hai!:.ri sapendo ine 
s . retiiiei n s* <• l (Oli egn.lt , 
., il o: g,i-i zza none < Ai Fa 
tal: • che 1. ivrebbe u aT 
« on’ro *>1 > - : t.\ i -...niellali 
Dopo Mi'' i De Pettata A 
'‘aio :n'< r mg,.to r.ngegner 


Valpreda 
chiede 
la grazia 
al Capo 
dello Stato 


ROMA l'ilio Va'pieria. 
« ondami.ito a noie mesi di 
reclusione nei omaggio a un 
ma gisti a to. ha umiliato la 
rii ine ta ri eia/ia al presi 
dente della Ht-puhhlu.i In 
attesa della dee'siimi' del ca¬ 
po dello S'ato. fallai. Imo 
ita pre-entalo aneli,' una r.- 
ciitosta di d:ìtei unenti» del 
la pon.i al m nistio di fìiazta 
e must via Le due i'tan-e 
dov leliher.) mioed .e a Pietro 
A'alpreda di ì domare in fal¬ 
ene. dopo i tic ami. trasior- 
s. nei penitenziari l'ahaiu in 
atte «a del |»i o., .so pei 'a 
s*raee <b (iiaz-'a Fontani I.a 
. ondatiti» mi ’ • a di. senza 
comi ziona!" d. gmd'. d> 
Napoli a 0 ni-'e in egado 
alle pai ole p, omini late nei 
l'aula delia iurte di A. .ne 
di Roma dove si svoLr il 
pi uno ()!,. e « ,o pe li -■ i,. c* 
e dn entità : : ì : i"i e~e, m • a 
dono la i e.. n'e eoi.!.', ma 
della Corte d cas-.uiime 
Ple’ro Adiltireda. r'ic at 
tUahn.nte vive a Mla.in 
insieme alla -aia famigli i. 
durante i! processo di Roma 
apo-’rofo diuauie'fe •' pui» 
l»!i< o in nis’ero u: ud ,'nzi. 
Vii'» 1 mi Oc,'Di io. (he ‘:e a li- 
in (lop.i Sarebbe .-a’o u.. io 
m un a.'gii.i'o i l'.end» a‘o 
dai ia'i.'T «it Onf.it" uno 
vo •> ('dato in giudizio p-T 
que ‘a su i : ea/.«e.e ’l.I 
p.'oi <■ -o i he inosittei e. . ,.1 
gui-’o f* ( ‘ j o A'a 1 '.».’cria v n 
ile <r nda Una to I. in.'Tei. eh) 
ni pm di una (>■. a «.on * le 
i e rilev aie clic il s io i o.n 
por'.iineifo non eia r.vofo 
contro il magi'tia’o mi era 
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comari'i q.illi rie_I. :r.p 
:. .Nono gii :nnt.:.‘ti. m:t. 
ma., vile l.atll ,» 1 U "il n af.o 
tutti i :«0":b.i; (erta;.vi p«.r 
far saltare il ;r,>o«',i. Sino 

Css; vi.e. crger.rios. arrogai 

temi n’e a g.-.KÌ i i. hanr.M of¬ 
fe: to ur.o .squali.rio 'ixttzi.) 
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« .in.*•» ;er; a 
-“ri ' - e *’i.i : '.:ig>ii: 
fai ’ ri » rà ra Ha 
_ .»"i i’ i «i. ngg. e «.,illuderà 
(..ima i' i • n le rthf'V Su- 
ì,:.) «! ex la volta del 

'> gal: ri: fni.Kia e ri: nffie.o c 
'.a -« :.’i i.zn 

Ibio Paolucci 


'iniziata la discussione sul disegno di legge 

i 

La Camera avvia l'esame 
per potenziare la PS 


ROMA I.a i lini ni s.'.o.» 

In’ern: della Camera ha ni 
ziato i fe~ame del d,.-eg.ii 

«5; legge governativo, eia 
stanzia à.'d miuard: jxr po 
tenziare le tozze delì'ord.ne. 
Questa somma va ad ag 
c.uncer.s; ai HO m.h.ardi c. i 
stanziati lo M-orro anno, li 
provvedimento — come ha ri¬ 
levato il compagno Riamigli; 
a nome del PCI — va rimi > 
tuli. :o:iale ad un piano ce 
iterale di r.ordinamento dei 
vari corpi di polizia preve¬ 
dendo t finanziamenti nece.s 
san per la preparazione del 
personale. 

Punti qualificanti di que 
sto progetto sono la totale 
.smilitarizzazione del corpo. 


magg.or « r»r>rc...'.a:i.en"o 
ielle terze ri; po’.-.z.a r.ucv: 
T.ter: d: arruolanti nt » un 
idde.'Tameuto pai .ni-'g.n’o 
r.organizzando ancì.e le seno 
1- dilla PS un mio.o m.qua 
dramento del per.'Ona’e ed 
un (ini eft.eaee regolamento 
di disciplina 

I/a’.tro corno on P.c»,v. 
ha d:ch.arato d; aver . izz«r. 
rato fon Margotto Cinto’’v 
ni costituire all’interno del 
gruppo, de, un com.tato per 
'indiare le proposto da : use- 
ri’-' nella r.torma della po’.i- 
:.i». S: intende forse rimet¬ 
tere m ducus-stone c'u accor¬ 
di intervenuti alla oomnr.s 
.s.one Interni della Camera c 
a livello d: governo? 


Il provvedimento approvato ieri dal Senato 

Aumento di 50.000 lire al mese 
per tutte le forze dell’ordine 


ROMA — Una .'Or.o c.. p. r. 
ve.1r.vn*. a tavoze dei.e’ : t 
ge 1. po .g a j-o.-.o st.«’. .in 
pzov.it. r. aa. Sena’o F 
.s’ato dec ..'0 .. m g..orarne:'.*,» 
de', trattamento rco.'.oui.io c. 

: ra vezzo '.aumento d: ,V1 ni:', i 
'..re rr.'.'::.':’.: d: alcune ..ilen 
n *a ft-'-'O che .'pefar.o a: tua 
z.ouar: e arie guard.e d: PS 
a: carab.n.er,. ag.: app.«r*e 
r.ent: a: rorp. d- poi.z.a ioni 
trunric, de.a guarà.a d. f. 
nanza. della guardia fore.sta- 
:e e degl: agent i d: cast odia. 
Questo migl.oramento ecor.o- 
m.co è esteso anche al per¬ 
sonale civile rie’.’rianimini.stra- 
z.one pen:tenz.ar:a. lui legge 
prevede anche un aumen’o 
delle pensioni e un forte m • 


- .'g.Vo de .e .u;!-'.'. .,’a 
.'ix i eh.-' .spe’o , cu. •' 
't-rv.z.o ri; .sicurezza puh 
r». 'i 

Que.-’o pgo.vel.nv r.'o — n « 
ala...iato ez. .un . com 
pugno Ma:':.ce”. — r..';>:i.i 
de «u e. : .gonze ri. eq i ta .',» 
c.a e. od e un j.u-'o remo 
.s.'. r.en’o .l'ririm.peg.»o d. que 
.'*»■ categor.e. dov ra es.'ere 
accompagnato presto, da ulte 
r.ori migliora menti 

I. Senato ha mal*re .er. 
approvato anche una .secon¬ 
da legge a favore delle terze 
d: poi.z.a. che t.nanz.a un 
programma d. mterven’: 
.straord.nar. per la co.struz.o 
ne d; alloggi d: servizio ri.» 
a.^egnare .n conce.-vs.one ai 


A r-':u - c.-...•« e m. .-.«r* ri. 

.«> »’..2.a. C.i. »:»..'..er. gj.t.d.i- a. 
: . i...t». guaz(..e :«»re.sta.. e 
d. cu.s’od.a L m.n.- 
s* ' •> .!••.. Itrerna. «o.i questo 
pg.»-.v« :i..i'.e.’.’o li g..-. i-.vo. e 
auto.-, z.co ,-kJ ,:n;> g.i. ri. 
: z.o a -i «) m....iz.1. ri. 
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(<>mun..s‘. hanno votato a fa¬ 
vore d: questo disegno ri: log 
ze. S; sono pero a-stenut. su 
a.cun: artico!, cne .stab.l-sco 
no le modalità di attuaz.one 
1 rie! piano edriuz.o c di riofi- 
1 n.ztone de; canon: daff.tto. 


K 1 , -..ani.» afa «,(».(« ~, 
Ile «Ielle a*t« lilla:'" » < b<- ila 
« \ ."ato pai (i ait : gas".il.» 

D'.po ai ir ra rriat.» Ca 
■t .1 n« !:t T, i d. nisur-i z .>:»■ ut 
ni.ita. r il fitto «!•.!!«• (.rio 

<iSti iinpuM:;. !,o*i pr< >t-ctr 
|x ila ri.virs.i dalla riibi'.,) 
r. |xrn, tua i. il rio-t Ai-,-Io 
n. li *. : .me ( ha '•<> atti-, i «*» 

’ . * Non sia q a 'ta — ila «il • 
•" - un'ur.:r.o-,v.«*.« .-.riuLti. 
za i ’.t.i’oir.t no un «t g ià ri. 
r i.ii’tab.'i « * rbrr.i ut» ralle 
ria* si ri- i v al'ir . c la- la io 
'"ra 'ii.'uiZrf rioira (<>: f- r 
mi zza (U't.Kl.r* >. L.C’iii.a- 
zio.'e dilla luna. Mi-crio ,1 
!’.A!. rio-, r,'»>. ro e.i"(cu.i 
ri.-Te (j.alloixra (1. <i,.ti i.tic.« 
r.gii . r.iz..i..i morale i ite e 
i o.iri.z.mie ,:» l.m.n.ibrie ri, 1 
reeupi ro .n s. ri',» s<x mie ri. 
ogni mri'.v iri.io t t !» p,.o iou 
« orr. ri a r.'tor.-re qui ! li¬ 
ma ri. ( .v ile coi» orci,a. oggi 
sottratto al Rac'Ci. 

Per due imputati Kugin.o 
R zzato c Mar.o Pav.a. . na 
ti sono stati « e'tmti » dalla 
loro morte. 

Il processo riprenderà lu 
nidi con le pr<me arringhe 
della difesa. 

Fulvio Casali 




CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA 

% I Siono r i Azionisti sono convocati ;n Assembla 
•V, Ordinaria in Tonno, nella sala de!! And.torio rii 
V,a Bettola n. 34. per fe ore 9.30 del q orr.o 16 
^ giugno 1978 in pr.ma convocazione e. occorrendo. ^ 
y/, io seconda convocazione per il g orno 17 q.uqno 
^ 1973 stessa ora e stesso luogo, per discutere e % 
yfr del be-are sul seguente 

I 

1) Relaz.oni rie! Consigi,o di Amministrazione e del yfc 
Cofeg o Sindacale; bilancio dell’esercizio chiù- 
so al 31 dicembre 1977; dehberazoni relatizc; yZ- 

F/s 2) De'.berazicne ai sensi rielfart. 2364 n. 2 cod ce Zy 
civ !e. yZ 

Hanno diritto di intervenne a'i Assemiiiea gii Azio- Zy, 
n sii cne a: h.ano denositato i ce-tdicati azionari. yZ 
a'm«^o r.nque g orni prima d, gufilo fissato per yy 
i Avemb , ‘-a. p-esso la sede Icqa'e in Tonno - y/- 
Via Sai D,'«'mazzo n. 15 o presso le Casse della 
Soc r-'a in To-.no. V a S Maria n. 3 (Servizio T toh) ^ 

189 o presso la STET yz 

3 fi a Tftrm/. yy» 


I 


ORDINE DEL GIORNO 


^ o in p orra. Via Fiamima n 
yZ - Società Fina-ziana Telefonica pa. ,n Torino. % 
‘/Z, Via Be-to’a n. 23 o in Poma. V,a An.enc n. 31. 

. | 

P IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Zy 

lì Presidente e Amm mstratore Delegato VZ 

CARLO PERRONE 


i 


nonché p-esso le consuete Casse incaricate. 
To- io, 18 maqg'o 1978 


I 


y^y le Relazioni ed il B lancio — depositati a. sensi di ^ 
yy, lente p-esso ia sede legale (Via San Dalmazzo ^ 
Zf n 15 - Torino) nonché presso la Sede di Roma yy 
Zy della Direzione Generale (Via Flaminia n. 189) — yz 
yZ saranno inviati direttamente ai Signori Azionisti Zy 
yy che abitualmente intervengono all'Assemblea ed a yZ 
quelli che ne faranno tempestiva richiesta telefo- Zy 
yZ mea ai numeri: Torino (Oli) 5771; Roma (06) 36881. YZ 
Zy Dal mattno del 15 giugno ca, inoltre. le Relazioni yz 
yZ ed il Bilancio, m bozza di stampa, saranno posti a zy 
Zy disposizione dei Signori Azionisti presso le pre- ^ 


-- — Signori Azionisti presso le pre- 221 

yy, dette sedi di Torino e di Roma. Zy 

I 


\ 


V. 
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Incontro con ii ministro Ahmed Yamani a « Ring 78 » 


A colloquio con Leroy Jenkins 


Lo sceicco e i comunisti «Suonavo il classico 

tostante la sua ricchezza » perché «senti- le proprie te- znire il prezzo (inebbe piovo- munista (testuale, N.d.H i | "8 A ®_ 

potenza, lo sceicco spati ^abilità di fronte all’eco ] c rito il consumo di tutte le I onesto riguarda il popo'o ila- CI /è ■ "■* fk 1 TWYTf 

-cl y.aki Yamani, mini- , nonna mondiale». A "et 1078 I riserie». | liano, e ne il nostro, ne qual- i III fi, .1 I | I ,|f"f, V I I I f|,/j/i // 

r P'dro.m e dei mine- „ ^ crediamo) si man- | Democrazia. Che vuol dire i s ( ,lti o qo> ermi quale che t ■ «VCi£J 

teli' Arabia Saudita e ti- , . • • * t i ,/ C/i tf/I i fa ( 11 r 1 1 * \ . I 


m 


Nonostante la sua ricchezza 
e la sua potenza, lo sceicco 
Ahmed Zuki Yamani, mini¬ 
stro (lei petrolio e dei mine- 
tali dell'Arabia Saudita, e ti¬ 
mido e un pai ciato nei rap¬ 
porti con il prossimo. Lo lia 
ammesso lw stesso martedì 
sera a « Hinq ». rispondendo 
a una domanda sul rosario 
che stringei a ha le mani 
durante l'intervista. « La ve¬ 
nta — ha detto — e. che la 
maqqioranza del popolo ara¬ 
bo, ma quest'abitudine c'è an¬ 
che in (Ircela, usa il ìosano 
per nascondere la tensione 
nervosa... Ma lo usa anche pei 
motivi rel'.qiosi... alcuni fuma 
no una sigaretta, altri portano 
nella mano un rosario. Jo 
sono abituato a portare il ro¬ 
sai io ». 

Son tutte le domande sono 
•date cosi personali e così fu¬ 
mile. Seco i principali argo¬ 
menti trattai’. 

Petrolio. L'Arabia Saudita 
è il primo dei paesi produtto¬ 
ri ed espoi tutoli dt peti olio 
del mondo. Ila immense riser- 
>e, miliardi di bardi. Sei 'SI 
Vanumi e stato fra colmo 
che, fumando il documento 
che sanciva l'aumento del 
prezzo del greggio, hanno da¬ 
to il via alla grande ermi enei- 
netiva. Poi pero ha svolto azio¬ 
ne inodciatncc. « centrista », 


I perditi «sente le proprie re- 
.sportlabilità di fronte all’eco 
1 norma mondiale ». Sei Pj 78 
« il prezzo i crediamo) si man¬ 
tella come oia». L’Arabiu 
Saudita « non r uole uccidere 
l’economia mondiale ». non 
mole «inusiue una catastro¬ 
fe », va che « il mmulo ine co 
tue un solo gruppo, una sola 
famiglia ». Mu la lostru « fa¬ 
miglia principale » non è l’ 
America? 

Molti pregi 
deU’aumento 

i 

! Yamani: nel ’78-’7l gli ante- 
I neuni « uvei ano grande inte¬ 
resse a rialzare i prezzi del 
petrolio, perchè, così facen¬ 
do, hanno guadagnato somme 
fai olose ». Ma l’Arabia Sau- 
. ditti « ha preso un atteggia¬ 
mento favai evale all'Europa 
e al Giappone e direi so dal¬ 
l'interesse americano ». Co¬ 
munque l'aumento del prezzo 
ha ai uto « motti pregi ». « Ila 
fatto diminuite il consumo, 
scoprire numi giacimenti (In- 
ghilteria, Xorveqiul, sviluppa¬ 
re altre fonti di energia, co¬ 
me (niella nucleare ». L'eco¬ 
nomia dell’Italia ha ricevuto 
« aria scossa », ma « non rial¬ 


zare il prezzo avrebbe provo¬ 
cato il consumo di tutte le 
riseri e ». 

Democrazia. Che vuol dire 
<< l'Arabia Saudita fu parte 
del mondo liberai'' Vuol due 
che essa fa parte « dello sedie- 
lamento che e di fronte itilo 
schieramento del mondo < o- 
inuiusta ». La « fot multi » 
nmi ugnai da il regime inta¬ 
no, bensì « la politica estera » 
degli Stati Yamani una volta 
ita detto: » La dernocrazut e 
una bella iosa, ina va data a 
piccole dosi ». E’ vero? Ebbe¬ 
ne. si, « i popoli primitivi non 
possono avere una democra¬ 
zia esemplare». Ma chi deci 
de quand’c il momento di 
« dare » lu democrazia'' Il po¬ 
polo, naturalmente, il popolo 1 
Nessuno ha pensato di chie¬ 
dere: « Anche se primitivo’ ». 

PCI. Perché i (tinnenti sau¬ 
diti non vengono m Italia’’ 
Forse -- (orile ha detto Va¬ 
ntarti alto Spiegel -- « rum 
gli piate il fatto che i comu¬ 
nisti italiani siano entrati 
nella maggio/anzu.’ ». Rispo¬ 
sta prudente e formalmente 
i or retta’ « Non logltiurto as¬ 
solutamente ingenui negh (ti¬ 
fai i interni italiani. Spelta al 
popolo italiano decidete la 
partecipazione del PCI al <jo- 
lenii», e se A popolo itahuno 
i itole fare il suo governo co 


munistir (testuale, N.d.H > 

I questo riguarda il popo'o ita- 
j liano, e ne il nostro, ne guni- 
sut'i altro gor ermi, quale che 
sai il suo peso o d suo loia 
me. compresi gli Stati Uniti, 
può due che non e daeio’do. 

! Ma no 1 , tome regno saudita, 
non ubicamo rappoit> ori i 
coniuiiiil: .. Noi combat t ai e.o 
il comuniSmo solamente nella 

I società saudita ». 

I 

I 

Yamani è 
femminista? 

Donne Perchè tu Arabia 
Saudita non possono guida 
re Vanto, andare da sole alla 
posta, lai orare fuori err-a'' 
Risposta' «Son aedo elle di¬ 
penda dalla religione islam<- 
rna e dal’e antiche tradiz’orn 
arabe. Nell'Islam la donna 
guidava eserciti, cenino mol- 
J te donne scienziate, teoloqhe. 
1 dirigenti polita he, pensatimi 
| e filosofo.. La donna dei e n- 
j prendere il suo posto nel! l 
' Sili irta e s ; ol gei e A suo 1 lidio 
! d- progresso) Uno scacco 
femminista > Il mondo <uin- 


a. s. 


« Homo audiovideografo » dai microfoni della RAI 

La macchina cannibalesca 


Homo uiuttui idcognifo, un 
Molo strano, originale, pi i 
lino .-«fileggiato radiofonico 
Attualmente In a ,voltano in 
una « audizione anticipata ». 
iti ({uniche me-u-, pare, nel 
l'Aiiditono H del centro di 
produzione HAI TV di Napo¬ 
li. qualche giornalista e un 
gruppo di giovani, studenti 
per lo piti, menno iti. certo, 
dal titolo, ma anche dal no¬ 
mo dell'interprete principale: 
Leopoldo Mastellom. 

La regia di Homo auditivi- 
deogiufo è di Gennaro Ma¬ 
gliaio. che m radio lirma nu¬ 
merose produzioni. Ma que¬ 
sta è particolarmente origi¬ 
nale: Magliaio stesso ne par¬ 
la come di un « esperimento » 
da ascoltare attentamente, 
« poi. magari, ne parliamo » 
due 

Uomo audiovideografo è In 
efletti qualcosa di originale. 
Scritto da Renard Hiseinlxich 
premiato al Festival (li Ber¬ 
lino democratica. Homo au- 
liuwidcografo racconta la 
.--tori.» surreale di una fami¬ 


glia che si lancia incantare 
da una macchina « perfetta ». 
capare cioè di quaLia-u co¬ 
mi. di cantare, di cambiare 
voce, di suonare qualsiasi 
.-linimento, di diventare gran 
dis.-imu o p.m)lu-,iiiM, a p.a 
cere, di as..um*-ie le forme 
pm svariate, di esaudire i più 
(Imparati desideri, finanche 
di appagare quelli sessuali, 
ili rispondere a qualsiasi do¬ 
manda o problema, di « pen¬ 
sare » per gli altri e di espri¬ 
mersi al posto degli altri; 
una marchimi che non con¬ 
suma cornute elettrica, o 
benzina o altro carburante, 
ma che per vivere ha solo 
bisogno di « mangiare di tan¬ 
to in tanto qualche persona », 
di quelle che le si affidano 
ciecamente, affascinate fino 
alla morte, prigioniere del ri¬ 
chiamo della « macchina per¬ 
le! tmsuna ». 

« Un canovaccio e niente 
di più — dice Gennaro Ma¬ 
gi mio — da riempire libera¬ 
mente di suoni o di parole ». 
Di suoni, per l'appunto, fu 


riempito in una precedente 
edizione della radio tede ,c.t 
Oggi Magliaio, con Leopoldo 
Mastelloni. Sandro Dori. Giu¬ 
liana D'Krneo. il piccolo Ilo- 
lierto Ricciardi e con gli et 
letti sonori e le elaborazioni 
musicai; di Renato Piemon¬ 
tese. lo ha riempito invece di 
trasi, canzoni, pezzi di tea¬ 
tro e di slogan pubblicitari, 
ne ha fatto un gioco terri¬ 
bile. ironico e crudele. 

Homo audiovideografo an¬ 
drà m onda nel corso di una 
sene dal titolo allusivo Gio¬ 
chi per l'orecchio. « E' una se¬ 
rie nuova, aperta a contribu¬ 
ti originali, diciamo pure spe¬ 
rimentali ». dice Magliaio a 
citi gli chiede se questa sua 
produzione si vada ad inse¬ 
rire in un più ampio discor¬ 
so di ricerca del mezzo ra¬ 
diofonico o se sia un tenta¬ 
tivo isolato o scollegato di 
proposta. <: Cerchiamo eli tro¬ 
vare modi nuovi di usare le 
tecniche della radio. — after- 
ma ancora il regista —: sa¬ 
rebbe necessaria ad esem¬ 


pio ’a stereofonia. Imo ad 
oia destinata so.tanto ai pro¬ 
grammi di musica sintonica. 
Soprattutto cerchiamo di tro¬ 
vare tosti nuovi, originali, che 
si prestino ad un uso diver¬ 
so da quello teatrali* a van¬ 
taggio di un uso prettamen¬ 
te radiofonico ». 

>( Ma ci sono oggi autori 
che scrivono por la radio? » 
diade un giovane: « Ce ne 
sono assai pochi — e la ri¬ 
sposta — e la radio, lo sap¬ 
piamo bene, e ascoltata sem¬ 
pre meno; si tratta allora 
davvero di ritrovare un uso 
ddla radio che vada oltre !a 
semplice informazione e ehi* 
sia stimolante jxt molti, per 
l'ascoltatore non costretto ai 
brutti ricalchi teatrali, per 
l'autore, che si devo misu¬ 
rare con ipotesi differenti, 
e soprattutto {K>r l'attore e 
per il regista, die iranno a 
disposizione mezzi ecceziona¬ 
li da scoprire, apprendere ed 
esaltare ». 


Lo studio del violino por approdare all'Improvvisazione 
Il boicottaggio di alcuno organizzazioni di Chicago 


A 

M<» it 


g. ba. 


Leroy Jenkins. \ iolmista ne 
ro am-ricano dell'onn.ii nota 
AAC.M ( \s-.oci,t/jo:>o |* r !’ 
avanzamento dei ni'i- cisti 
ereatm) si è ((infermato un 
elle in temp' recenti ss mi io 
me tino degli esecutori più pi» 

1 edrici della musica i uz: Do 
pu lo s< ioghmento del Reto 
lutionurv Kn-c-:nbic. eoa il 
quale lo si era ascoltato spes¬ 
so ani he m Italia. .lenkui- 
gira ora con un altro trio, 
soldo dell’appo'-to pian-'iio 
di Antooiiv Davis c vitali// i 
to do'lu batti na di \ndivu 
Cvr 1! * 

In qui da fui mu/ionc bah 
1) >*no ascoltato a Moets al 
entro di una aerini mance 
tra le piu interessarli' de! l't 
stivai (he ha lisi-rato uih i 
rogathi t- pmhlem Qua: 
problemi abbiamo cercato <!. 
identificarli t chiarirli nel 
corso <h una convoimi/ont 

Agli inizi de'la tua <. ear 
riera *> musicale sapp amo 
che suonavi in una formazi'i 
ne violinistica * classica s. 
Ciò non ti lui. tuttavia, mi 
pedito di approdare al ja// 
c ali'improvi isaziane. 

« ('ertamente. Io ho studia 
to per molto tempo musica 
classica, i modelli della tra 
dizione europea, i concerti di 
Bacìi c di Mozart, per ' -em 
pio. m.t anche Paganini. Il 
r- partono euro|»co rim me 
comunque un arduo oggetto di 
studn per un musicista nero 
m America. Qu tuli, in pruno 
luogo sarebbe stata una dii 
ra impresa: inoltre non e que 
sta l.i musica del mio veto 
ntroterra culturale. In so 
stanza io allora suonavo imi- 
sca classica ma a-coltavi» 
(’harlie Hai Iter. 

« Quando ero ragazzo Bird 
ropprvsentava. infatti, pi r ine. 
quello clic per molti miei co.* 
t.mei rappresentava Rlvis 
l’rcsley: il mio idolo voglio 
dire. Al lieto suonavo il sa\. 
facevo del blues, al college 
approfondii lo studa» del vio 
1 no. facendo parte di un’or 
Giostra. Tra i giganti della 
grande musica quelli che ri¬ 
tengo veramente fondamenta¬ 
li. oltre a Parker, sono Son¬ 
ile Rolline e .John Coltrane. 
Tra i non sassofonisti ricorde¬ 
rei almeno Mile-, se devo li 


untarmi a. nomi lelcbn . 

Una domanda d> rito. A co 
sa mirava di preciso la io 
si dazione dell'A ACM e quale 
alternativa costituirà"' 

•* I.’A \CM rappresentò l'un, 
io mnt'vo il; intere-sc tiell'am 
Incute di Chicago: lì. ionie 
ovlimine, il mondo del busi¬ 
ness prospeiava alienato dal 
mondo di i niusu .sti e qui -ti 
vivevano estranei l'itnn all’al 
Po, m unii situa/.olii* (h apa 
l.a. Ci s, rum. nwtmtna, per 
riorganizzare i priM-s-i irta 
tiv;. quali Osa elle potesse 


t sviare dalla nonna K la 
-n-,^a iosa, poi i In* Lue amo 
.incili* oggi, loiue'tl a basso 
i osto in Ile pn i ole i i'ta. siti 

t sciupi* • \ Xi U York e ne. 

grandi limici urbani, ov v a 
mi nlc. è d,verso \cdi un po’ 
\nthony liraMon. Leo Smi'.h. 

I Ro.sim* Mite u 11. ’! .sottos, rit 
. to e tutti gl: altri' la s ma 
j /ione è l'Inula le formazioni 
non sono fi--i* ma mutano 
1 .spesso, quasi per interna ne 

1 lessimi-. 

i La sit’iazvne negh States 
i è evoluiti m questo sensi'.’ 


■* La sanazioni* non è cani ' 
l»i ita per gl: affai'..-’ i !u mn 1 
t umico i blo.tare ciò i!n , 
non 10110..1 om» è i .imbiuta. ' 
invili 1 , per i musicisti, p. r ; 
il business no siamo * reiet 
1 1 *. coiiu* ov v io. ,n una log. 
tu d profitto Solo quali he 
organ //azioni. talvolta, va¬ 
ne nconti'o ai musicisti per 
tutto v iò che latino e vogliono 
fare 

Dal l!h!9 in pn. dall'e.tate 
iHir:t)"'a. > e*"-:c ri ! 

Europi. »;• pire vai e-''! di I 


A Cannes Olmi commosso 
e Ferreri imperturbabile 



« La ppa grande .sodcL.stuz.one per l'as¬ 
segnazione deila Palma d'oro del Fe.st.vu 1 
di Cannes a! m.o Lini L'albero degl' rocco/’ 
v.t*ne dal fatto che la gmr.u ha compresi» 
ed accettato il inondo "dei contattili., un 
mondo che v.ene femore considerato. in 
genere come di secondo ordine >*: questo ha 
cheli.arato a Cannes Ermanno Olmi, il quale 
ha aggiunto: «Sono contento anche per¬ 
ché d.* parte de’, pubblico è .stata apprez¬ 
zala questa evocazione della vita dei campi, 
n qtieil'epoca e ut questa, e jx*rché la gente 
ini reag.to cosi lavorev*•lineate messa da¬ 
vanti alh> rappresentazione del contadino 
povero ». 

Pm imperturbabile, .uveie. Marco Ferreri. 
it quale ha ricevuto il Premio speciale del¬ 
la giuria per Ciao ma.scino II regista ha 
mta:* ! dichiarato- t li premio non mi lu- 
.sc ,t part'coi.irniente emo/oliato Io faccio 


; ! un e fu |xirte d**i ug » i.eoio clic i .-.si 

vengano v -tì d il u genti : • man mano 

I .hi* lincio Lini, il pubblico li v ine a videro 
| .-ompre di piu. Qui ho imi h i .pati» ad mi 
. tc'l.vu!. |H*ivhc Cannes o un mere ito del 
I pubblico: ma penso che l'ottanta per conto 
di coloro che hanno proiettato Lini qu: si 
siano allontanati ozili g.orno di pu da 
questo pubblico. Questo -- ha concluso l-’t-r- 
reri — c un mercato dove ,s cerca il- man 
j tenere in vita vecchie tornitile, e quando si 
i tratta d. lare qualcosa d. nuovo, .soprag- 

I giungi* t more della nov.ta della sorpresa. 

E allora a» vengo a Canne- iierche qui trovo 
I anche un mezzo per tare camma, e r. 
! tengo ad occupare tutti gli sixi/i dove s: 

par"a d: questo prodotto». 

j SELLE FOTO la premiazione a Cannes' 

, u sinistra Olmi nm Liv Ultimiti: a destiti 

i Ferreri co ri Malterie J oberi. 




hféri 


w* 
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• 1.'Europa ha una maggio 
re ricinc/za e cultura mus.- 
i ale, il puhhhio è più ricet 
t:vo i* i a pisce hi buona mu¬ 
sila. Credo sia una questione 
ih educazione museale. In 
Amer.ca. inveii*, prima devi 
morire. |v>: diventi lamo>o. 
questa è la dil'temi/u di 
fondo 

Ma u nropnsito della vev 
ehi a e della nuova Europa. 
i ‘--ii cefi' 1 (Lai: adulili musi 
i sii crcuLi i curonc;'.’ 

•» Quelli i* 111 * ho avuto modo 
(ii iMnosi ere. come \!lx*rt 
Mungi I-do*'i !. 1: iio v : -1 ; ind 
t 1 1 h ’u* La m.a mus'i'u co 
munuu.* e « \ unir rimani i e, 
-oli.m'-i ut ’z 
Ritieni •pu.s 
rapii nto tra 


i impostare il 
musica <■ ;»)!i 


- I rmis ci-' . |vu-o. jvis-o 
no p'Mte-t.iri mu lu* sen/<i i 
Is'iiefi- i governativi, basta 
i lu* lo \ ogl ano La musica £ 
hi Ionie pr m i di una lilx*ra 
/ione: uhi es-.,i soltanto tu 
puoi sostenere le tue [H'si/io 
ni senza discrimina/ioui, :ti- 
dit ti'r« nteiiu nte Puoi dire 
quello die petl-i sin mali so 
i ah -eli a che e'ò s a ree* 
piti» dal potere Io, personal 
milite, non sono un pollino 
ma t. d ro di p u' Nhson. - he 
tati, cimosi amo. è for.se co 
lui i lu- pai lia iatto per la 
m is i a negli t 'S \ 

Per concludine ei poti est i 
parlari' della situazione e tiel 
I importanza dei lolts. m i ero 
da pu-,-oii lo,-ah nein/ork'esi 
ove si sminava il ja// < emar 

gaudo - 

st No i creilo i Ile Lambito 
de. lolts sia ideale e adegua 
to per un'e.si-eii/ioni* musica 
le. sia per l'acustica clic i>*r 
Lambienta/ one. St*. qui ila 
v-u. può t's-en* giustificato 
( ni* tutti -tiaiio per terra. s ( n 
/a problemi, inurbò si tratta 
di giovani, là e già diverso. 
E' un pubblio, in prevalili 
za adulto, (ile penso dovrei) 
Ite potersi permetti ri* una *-t* 
ma invise di m dere sul |>a 
v mento di uno stanzone. Non 
vedo penili* il uizz non do 
\rcbl)-' poter entrare regolar¬ 
mi lite nei teatri >. 

Fabio Malagnini 


PROGRAMMI TV 


□ R*;le 1 


ARGOMENTI - La storia e ì .suoi protagonisti - Sicilia 
im:M7: gli anni del rifiuto - Ottava puntata: «La con¬ 
quista dell'autonomia» - iCi 

FILO DIRETTO - Dalia parte del cittadino - (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - <C' 
HEIDI - Cartoni animati - «I primi passi» - (C) 
ANTARTIDE - Storia della prima spedizione italiana 
di Renato Ceppare - <C* 

ARGOMENTI - Schede-tona - Il d.batUto sul separa¬ 
tismo 

JAZZ CONCERTO - «Don Pu’.len Quartet » - (C) 

TG1 - CRONACHE - (C» 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm - «Li¬ 
bertà per Buffe» - iC> 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (Cl 
TELEGIORNALE 

SCOMMETTIAMO? - Gioco a premi condotto da Mike 
Bmg'.orno - <C» 

SPECIALE TGI - (C) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 


□ Rete Z 


12.30 TEATROMUSICA - Proba mi dello spettacolo 
13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 IL CORPO UMANO - !’. cuore - <Ci 

17 TV2 RAGAZZI - Cartoni animati - c Ma rio’, ino e il 
trctio» - (C) 

17.06 TRE PEZZI FACILI - Musica, letteratura, spettacolo 
17.55 E' ARRIVATA LA RADIO - Car'one animato - (C) 

18 INFANZIA OGGI - Psicologia rie’.’.'Infanzia - «Non ci 
veglio andare • - <C» 

18 25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 


PROGRAMMI RADIO 


J Radio 1 


GIORNALI RADIO; 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21: 23.6 Stanotte stamane; 
7.20 Lavoro flash; 730 La 
diligenza; 7.40 ORI Sport - 
Campionato monJ.aie di cal¬ 
cio 1978 ; 8.40 Ieri al P.vr.a- 
monto; 8 50 Istantanea musi¬ 
cale; 9 Radio anch'io; 11 
Tribuna del referendum; 
12.05 Voi ed io *73; 14 05 Mu¬ 
sicalmente; 14 30 Pianeta 
terra; 15.05 S.deear; 16.25 
L'operetta in trenta m.mi¬ 
ti: 17.10 Decadenza e cadu¬ 
ta dcillmpero Romano; 


17,40 Lo sa:?: 18 La canzone 
«'autore: 18 35 So iz'o.ibero: 
1 programmi dell’aecesso; 
19.35 ì viaggi impossibili; 
20.15 B.g groups; 20.30 Pro¬ 
cessi mentali, eombmaz one 
suono; 23.10 Oggi al Parla¬ 
mento; 23'.5 Buonanotte dol¬ 
io dame di cuori. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30. 3.30; 9.30: 10; 1130; 

12 30; 13 30; 15 30; 16.30; 

17.30; 18 30: 19 30; 21.30; 

6 Un a’.rro giorno: 7 30 Buon 
viaggio; 7.55 GR2 Mondiali 
d: calcio; 8 07 Un altro g:or- 


OGGI VEDREMO 


18.45 BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI - In «Sarò 
Franco » - < C t 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

19.55 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO *73 - Argen¬ 
tina: Germania Polonia - Telec*rc«i»ta Bruno Pizzul <Ci 

21,50 I PENSIERI DELL’OCCHIO - «Il movimento» - Una 
proposta di Giulio Macchi - Quinta puntata - (C> 

22.55 16 E 35 QUINDICINALE DI CINEMA - (C) 

23.30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


Ore 19.55: Calcio: Campionati mondiali: Germania Occ.- 
Polonìa; 21,45: Telegiornale: 22: Una vergine da rubare. 
Film con Natalja Varlej; 23,25: Jazz sullo schermo. 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


Ore 18,50: Cappuccetto a pois; 19.25: Paroìiamo: 19.50: Noti¬ 
ziario; 20: Telefilm: 21: La cavalcata rie: terrore. Film. 
Regia d' Roy Rovi land con Thomas Mitene!!. Vai lohn-or.; 
22.35: Chrono: 23: Notiziario; 23.10; Montecarlo sera. 


no; 8.45 Ci vediamo al soli¬ 
to bar; 9.32 II r.svegl.o; 10 
Speciale GR2; 10.12 Sala F; 
11.32 Gii arnesi musica; 12.70 
Trasmhssìon! regiona’.!: 12.45 
Non è la BBC; 13.40 GR2 
Mondiali di ca’.c.o: 13.43 V.v 
rr.os a golear; 14 Trasmissioni 
regionali; 15 Qu; radiodue: 
17.30 Speciale GR2; 17.55 
L'arte di Victor De Sabata; 
13 33 Un uomo un problema; 
13 56 Cantautori d'ozz;; 19.45 
Camp.onato mond ale d: cal¬ 
cio : Ge rmania- Polon :a ; 22 

Fàcile ascolto d; Radiodue; 
22.20 Panorama par.amer.ta- 
re; 22.45 Facile ascolto. 



Ore 10: Telescuola; 19; Per i più piccoli; 19,03: Per i ragazzi; 
19.50: Campionati mondiali di calcio: Germania Oec.-Polonia: 
21.50: Telegiornale; 22.05: Reporter; 23: We've got thè 
music. 


Ore 13,35: Rotocalco regionale; 13,50: La follia della bestia; 
15: Il mono. F.lm con Buri Kennedy. Glen Ford, Ht-i.ry 
Fonda; 16.20: II quotidiano Illustrato; 16.30: Ciclismo: 17.55: 
Finestra su...; 18.25; Cartoni animati; 18.40: E’ la vita: 19.20: 
Attualità regionalt; 19.45: Telegiornale: 21.45: Lulu. Uno sce¬ 
neggiato di Frank Wedekind; 23.25: Telegiornale. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45: 19.4.'»; 12.45: 13.45; 

13.15: 18.45; 29.45; 23 55; 

6 Quotidiana Radiotre; 7 
Concero ne! mattino; 8.15 
Il concerto (!•’. mattino; 9 
li concerto eie', mattino; IO 
Noi. vo\ '.oro. 1139 Op-*r.st.- 
ca; 12.10 Lor.g play.ng; 13 
Musica p;r d ie; 14 I! m;o 
vvo'.f; 13.15 GR3 Cultura; 
15 30 Un cero discorso; 17 
Fvntacon'a: 17 39 Souziotre: 
18 45 Furono *73: 19.15 S',v.- 
7.o*re: 21 IL r.hvmin Br.'ten; 
23 I! iazz; 23.40 II racconto 
ri. mezzanotte. 






' Per non essere 
MfèNMmìn* uno di loro 


'ElìSL 




i ^ 




mDj\\ uì/? 


'Vf! 


Per evitare i fastidiosi at tollamenti deli ultima ora, 
ricordiamo di provvedere tempestivamente, 
prima della scadenza del 30 giugno, 
ai pagamenti IRPEF (imposta sul 
reddito delle persone fisiche) 
e ILOR (imposta locale sui redditi). 
Tutte le filiali Sanpaolo sono a 
completa disposizione 

kk tri gii dal 1 giugno. 


Antartide 

(Refe 1, ore 17,30) 

Si conclude, con la quarta puntata, il programma realiz¬ 
zato da Renato Ceppare sulla pr.mu spedizione italiana in 
Antartide. Una trasin.ssione di indubbio interesse realizzata 
dal vivo: Renato Ceppare, infatti, era a capo della spedi¬ 
zione .-tessa. 

Scommettiamo? 

(Rote 1, ore 20.40) 

Il telequiz d. Mike -1 avvia alle ultime battute; è ormai 
imminente la tmahss ma de!l\ trasmissione, destinata pro¬ 
babilmente a i Illudere il t ìclo. Dopodiché, almeno s: dice, 
ci potrebbe essere il ritorno in grande stile di Lascia o rad¬ 
doppia? Non prima, però, del 1979. Per ora Bongiorno s: 


, accontenta dei suoi 26 »7 imbonì da spi'.tutori a puntati 
. ialmeno a sentire il Servizio op.n.on: dell.» RAD. 

! Jazzconcerto 

(Rete 1, ore 18,30) 

Chiude questa bre\e ras-ecr .,1 di jazz il quartetto del 
pianista Don Pullen. ripreso durante un concerto in Italia. 
Si tratta d. una formazione in evoluz.or.e. gu.data da uno 
dei più dotati e fantasiosi pianisti dell'ultima lei a. 

1 

I pensieri delVocchio 

(Refe 2, ore 21,50) 

La trasmissione di Giulio Macelli sulla percez.one visiva 
è arrivata alla quinta puntata: il movimento. Si parlerà, 
l appunto, degli effetti ott.ci causati dal movimento. 


ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO DI TORINO 
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PAG. 7/ spettacoli 


Sugli schermi romani un’attesa opera di Cassaretes 


Si è chiuso il MI MS 


: ; 7 S 


m 

LVs I 




Una moglie, come dire A Sanremo 
una donna dominata assordante 


Un film che è forse Ira i più ambiziosi in assoluto, per un regista che ha mu¬ 
tato il corso del cinema americano - Bravissimi Gena Rowlands e Peter Falk 


I NA MOGLI K - Rt-g. 
Ma <• soggetti-ria: John 
Casw etcs. Interpreti : (ie 
uà liou liw/.s, Retar Filli:. 
Katherine Cas-mre/ex, La 
iIn Rovland*. Mario (ìal 
lo Draminatu o -a ntimen 
tale. Statunitense. H<74. 

Fnu moglie (1!)74) è il -e.'., 
nio film flirtilo da Cassa.etes. 
Il titolo ononidi*- e A no 
man under Vie tnfluenee. co 
tue dite * Tua donna doni 
nata » Oliti i. '! laconico l'uà 
riiojihe basta e avan/a K' -i 
normuo csauncnU* di * t na 
donna dominata *• 

Fors«-, pi'iniii di parlare- di 
I na moglie, dovrcimno c 
Care- (li è .lolm Ga--avete-, 
rna dopo il ■"i(<e‘--sn rii Mni 
tue \ \lo l.o li il : (no I din d<i 
l'i.L presentalo pi'o soltan 

t<i rn-ll.j «tannile lÒTa Utili MI 

rio-.tr ì .m bermi.) r.-a ’narno di 
i ei-ic pedanti. Allor .1 c • 1 c la¬ 
ri ino r|. badare alTes-rn/iale 
Ri Cista e- attui e or in .11 qua 
-I » "iquantenue. John Cas 
s.uetes 1 l'autore <|, Sirrlott \ 
1 l!G!b. di Fine, (lìtfilR. rii 
Ilii'-h'iiuh 1 l!l70), e d e l'ut 
terprtte di (Juellu .sporco do/. 
Tina 'li \!dr 11 li e di Rose 
iimr.i/c llal>!i di Rolanski. Il 
Gas-aiete- littore è un s.m 
patico mere 1 nano, una taccia 
di bronzo 1 he ne uà \ i de di 
di’ti 1 < ei’eiri 1 Ita off e rtei li- aie 
presta/ oni anche in Italia. 
\ e iso la fine eletti] ami, 
ad .Minute) De- .Martino, per 
Roma come ( Incitilo e- a Gin 
1.etnei Montatelo pe-r (ìli tutor 
i tihiln. Il ('a -.sau té s re^i 
sdì e un lilo-tro di rotule, c Me 
ha de-I realismo la piu cita 
ledila delle iiiiiuii/mn.. l.a 
v nula cinematografica di 
New York, e Ite si e ormai so¬ 
stituita. o meglio smrap|*> 
sta. n quella holhuoodiann. 
con i film di Martin Scorsesi 
< il regista eli Tini driver è 
appunto un aMmir» di C:t .«a 
\ et ( s). l'Ila fondata il nostro 
eroe, realizzando. quasi wn 
t’anni fa. Shadows. 

Certo, negli anni ‘fin. il 
Nevi American Cinema era 
un fenomeno composito, fera 
Henne th Anger, c'er.mo i 
Mek.ts, per non parlare di 
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Il regista Jotm Cassavetes (al centro) discute con gli attori 
durante le riprese del film « Una moglie > 


\n<|v H ai Imi Ma < 'a--ai »;le- 
ha dillo di p u 'suri si e 
i-saiir to io Iti< \ 1 '‘!u r ni m-I 
taggi, beila Ila saputo se¬ 
mmai <• e- r,t< ( ogl.ei c Rara- 
do ssalriti lite, molti 1 1 liti: di 
quel raccolto um,i anria'i prò 
pi lo allei u t ( li . 1 . astuta c tra¬ 
dizionale industria i inculato 
g tei fi ( il .statuititi lise. tilt* Il 
Ila lllip.lt ( ile Itati e \ ,-militi 
(olile datler.. soprattutto gr.i 
zie- a Si or cu. Da Tiui tiri- 
1 it ,1 A e ut York. Scie Yoik 
(come dire- dalla giungla 
d a Libo ai ti .itri (I posa, 
dalle 1 ,a]a/!oii (U'.le fogne 
agli odori di.-rrtti di (olla e 
1 artape-t. 1 L I !(>!!> m ood in-»* 
gnu. K il lieto fine ili Min¬ 
ine X- Mo.sknutts. pur somm¬ 
ile . < oufe-rm.i 

\’eiu.imo (lieiqiit- al > tini. 
l'na - mogio (luminati-' tinti 
si può pie- curare meglio di 
come fa -no manto, fra le 
primi* ìrmnigim del film (I 
t’.iss.ivetcs l.e: (l'attr.e** c 
(u na Rowl.inds. una Kt« imo 
ra Duse ami rii .ma m-epura- 
bile compagna del «r s'iim re¬ 
gista 1 passeggia frenetica¬ 
mente pe-r Mmi, (omc la lupa 
del Campidoglio, accendendo 
e spegnendo sigari tte. Lui (L 
attore è il brutto e strabico 


! J cter Ketlk 'lenente ('oloiiilx» 
p.-r gli iiin.cn. 1 elmetto in 
te-ta. e alle prese 1 mi un ai 
(‘eliditi all'altro (.qxi della 
citta. Ilamio entrambi 1 nei- 
\ 1 a I un* (li pelle. 

A un c erto punto il marito 
l italo americano, si chiama 
Xuk Lnugnt-U» ) sbatta" •» l’ur¬ 
ea mise-ria, avevo promesso a 
Mais 1 elle stasera saia mina 
st.di insieme, siili soli, (enne 
due hda'i/nlni . ILi unte 
mandato i bambini (011 la non 
ini. Rare ( ne lo fai ciò .ippo 
s’a, a mandar sempte tutto 
ali arla. K a<lc--<t. Gu kt ,111 
te? v. Corrisposto dallo >guar 
do preoccupato di un amico- 
collega. Xick Iungh» Iti ita 
un itis(A[x-tt.ita e-eì, ima/ione: 
■* Giiardei. < he mia mogio 
non e imi a pazza Certo, se* 
le pie-.idono i e inque minut . 
quella e < ap.it e d. dar fuoco 
alla casa' 

Formidabile. Rock cinea¬ 
sti amene.mi al mondo son 
e.ip.iei di far t.in’.i lai e :n 
alcuni metri di jh-llu ola. F 
qui comincia l'avunttira di 
.Mabel Lunghetti. 

X ek telefona. Mabel, a 
stento, incassa il colpo, ed 
esce d. eeisa come una can¬ 
nonata. Questa moglie si ri 


Nel cinema romano gestito dai lavoratori 

All’Araldo quattro giorni 
di musica, teatro e danza 


ROMA — A', cinema « Arai 
do >• d. Roma, gestito da a! 
clini me,. da lavoratori con 
11 concorso ittico delle forze 
demoerat che de! (pi.ir: ere. 
dell’.issoeuizion..sino e dei .v.n 
dacat; eontederal:. p r o -egue 
int' ii .1 !’ 1 !’ v.'a cu’turale 

Si <■ appena eonelu.sa con .-ur- 
i esso l,i rassegna d: musica 
>( Incontro jazz '78» e in prò 
granulia c’è g.à un’al’ra va 
!id.i 1 . 1 .z ativ.i. Quattro eior 
ìii d. uut.ici. teatro, danza 
< li.- prenderanno il v:.t do 
man., J e ugno, per eonrlu 
deru sabato pi g ugno 

Cndiei grupp. s i.terne- 
rinno all'Ar.ddo nelle- q irti 
’ro g ornate doni in: a’ie 
fi. .- iranno d: .-cena ia t’oope 
li; va Livore Culturale in 
IÌM ’n liberta. Ora/'iella D. 
l’ro-;v:o con Spieurin:: R. - 
dr i v . e T. e B Oi/'iard . 
fili.mi 1 gruppo d. C trine 
Ita ( «ad l’età S»b»*o t sarà 
li voi*.» ()<•’. Orup;x> Danza 


Contemisiranea. di «Folk 7" 
con Rii 1 . Silv.a. Manca e 
Viv li I) co me donna, e d. 
S iv.alia Se.liti :n f.imeoiteoii 
mi a. \'ener.li !* ’occhera a 
« Rea'//a Oauinuttasiu Hrega. 
8 . a Fulmino .* Lira, e 
a! grupiv» (Albergo luterei 
lattico Sn.cz ale * con M mi 
De MirtT’.o 1 * Terra D-* R*’ 
nede'to lutale, .-.dxito IO 
g'tign*» erv;iel’i(Ie>ran’ii> ’ 1 ras 
segna l.a Stanza della mu-ora, 
eoi sviano Pi'! nini O ani 
pao.o Bel irdmell* e Na/ ir n 
Cìargino. qu.ndi Fr 1 -co (Ve¬ 
ra .-••! i e* fa‘-T na Bar !1. 

A Tuiina* \ 1 o’gan zzi'a 
di! follett ve» Ct da - Rad o 
R’u • e < Vule’o uno >. li 1 da 
lo .1 pdroe.mo 1‘is.-es'Orato 
a la fu tu-a del formine di 
Roma e ha aderto ia Fede¬ 
ra.-- e lavar dori .-pet'aeo o 
I hg’-ef; s-r,.L costeranno 
1700 lire ir.d.a*': 100<n gl- 
dilvva inv’n't 7i>.in Lre e;.da* 
t. lì (7* *0 > 



Stefano Palladini 


lina lettera di Luigi Pestalozza 

Dopo la morte di Alessandrini: 
cinema, memoria del fascismo 


.» trarre.» 


l: I et ’ : ’■■() li.;,’ co" IW.il 

/ -j,-(7- /VmV'o-zu àr 'r'o.'é! ’r 

te lettera ' 

fa.<> et. e ■',i e-. --o:'..» trarre.» 
ir. re e ri et.-- e. . •> ,10 . .er .e co 
ee e .a- da. d.<e ei; Cìoìirtdo 
\ "n.-« nd r :n. .--.-r\t*:ieio:-.,- a s 
pò 1» s»:a il.erte 'UÌTf ' »:*.*■; 
de !S magg N.’.i g.» --it *•• 

ti e i’a* A (v.iti.T un re g - 

n» . Le* ';.» ,iuM:’.!p!.'::.r.i‘ .a 
na-’ta z ov ne.va. a -, c»e qui 
:t » e do :. arre' r in ir.v.cv.i 
1. e ndun'."..unente alcun 

mio .n par: colare qa-'l 

ì: ciré d g, ,-. .». .rane' :.»■:. 
(e-n .ih '. -,» ti-iV.crc. -c:..-v> 
appurpo .le. pi • co’ ire .:'.t,.s.a 
pive' estua' e'.irii," t.» d p a.. 
re. m' iza troppo .'cetdcre. a 
va-t; pubtv.c. Ma non può 
so*‘ovaiutare n noni. d. q re 
ste (p-.i il'tn. e'.ò che A’e.» »:i 
ir» .—is’a.iz.a.nicTdo ;.»: 

10 e .vi f.lm appunto rotile /. 1 
cri’.o N. piota, li’.i’tsh\‘\ 
,Vn tri;. Ad: t>. K” 1 . .re*’c:i 
dei.: »! '.-r. rz.o d* i » :>-gg o 
ve p.ii-.i t •.»!’..: 1 r >'*.-'.1 de*, 
àpologìà de la eu-vra del.'.vi 
t.coniuni-iro e ani tsovietismo 
piu io. zi dell'esaìiaz.ono d; 
va‘or. ohe > iu.aa .0 t>. no .;a » 

11 lùvi-o. u 1 Lo , il--* porta.' i'- 
ro Proprio le sin do’: re ido 
no tanto p u odais . nel r. 
tordo. ; -.ia. :..rr. Peri conte 
zona:: per coru.nce. •’ : g .» 
vani degl: ann. de. a guerra 
ii: Spegna c d: q.ic.l » rn.ind a 
lo che e segur:.» a cornivi:le 
io e morire por T. f.ise.smo 
F. poco 0 O .sorvo andò su qui¬ 
tto re.spinsaldila, dovremniei 
rlconasce-e che anche il na 

e» Sun. l’ebieo. non certo 


t>>::n ». !..*:vc m ,»ilt':i*e. nicrt- 
-.» ..ni.; g* .!.•_» ! Pe.;.-o ci:*' t>.- 
.-ogna -Mv i‘te- 1 *- a •'on g n 
.' .‘ :"1 re * i“*< .1 romc .1. 

rapprt.—\ i?at:v :*a ri: un epica 

P » » i .0 O g. . . I ,S s .* pii) l .--M* f- 

r ipnr* >e*n* »*.» di 1 .7 

« :.* p-aau •*. c. a lo.r». r.eo 
r.ev-c u*t .us A!e.s.'.t i.lrirs: : «im: 
li*., nrote-v onal - » ■.-•:•;» 

.iT' r.'.iM uè • -;i.-“m : ri c. 
eri i. lavar:, verro: nertrno -L 
r* e'--** n r.s e-.'p ■v: »r„i 

tueat-c li .'ita ilio.--* .ri roi.r 
*» ma 1.1 , he e 

.'t »'.- a ri.or'c d un r.-g t 
1 ut .ira, cri -• g n.e 
ta.'etsta -e:nor»-.a ,iic ■» ’.»!> 
ssc ‘ranci .»r.'i ri 
vt,'--v» .ia q.:e ;i p.,rie d, - 
la barricata, alle spi .1 
.-V. p»ve.- .*1 a.'... g.o-.a.v. 
> -p-v.r-o e..d i; .«none p-v 
* . 1.- 0 . •’ V • l’.'.-.l ei. ej- 

si faceva d. ttu.-ore 

P-'-.’a'iu..: 

( ; > /’ *s ‘ah egra 

:• evo. p . ,'t’g '1 


( èli ’ 'redo 


g.. e.in.n; .s.s or.o. ..1 : e.reno ,i. 
g.ievr» a e in. e 1 »-.-tc. .1'.17* 
pira l.t'O 'ta e delT-inti'Ovie 
: .'tr.e>. 1 r e.io < \ e. per oh no 
'inni ai buona lolonta. d re 
.s/o sia implicito. 

.Voli simuo armati ih irri¬ 
verenza. i:e tantomeno d 1 rn- 
rìu’aenzn. re esaminiamo ai- 
tentame-re un per.odo im- 


!)•>• :a *. ri-*’- • e ”' -".-(7 >. • * r 

’ •* ile. : intin::!-i*:f o^ae':’- 
• 1 ---nte. co nc.de con r. 'a-a 
e rn 1 o’i r-.o enn. mina 
par; ;);«.<>. *j. r rie -' 0 r-' 4 _.- 
.* ?, :"7 r r .'-;e ••>-:‘e. d T 't'-’ o ior- 
"o>--- F a':o~a. che tacr-a-uo. 
r'ir. l ui ,o *e"o r--:.’ -a ’ 
.1 e.’"i r.i .7 ; fi a - •*/-. co—- 

p r r-o ’/ *>.»:o *”.'i> Pos’rone- 

/>'.t ’. i:e T ir:<’. «’ * :n q i i'che 
->.0 ' > predile r' s’-?o. di- 

r,o-:r,indo <;-:nr. ’o to-- 

*-•- latente uria cu.fra r ta- 
ì .na F : C.neo ornali I.V 
rr. m rea ih;, t ma ter:, ri e 
sono 'tot- i-.'t . p'-’v ,1 sc-r-a 
< •>"' itieraz on e. e cammei, 
tati tinte to/**- ne'le ('.a»-' 
lei Pupo tpowe. erano 
miaiv.. a-u he cp..--;ì-. no’ 

t'n r* a:-'.: -1 ri ■'•mf 01 taS-, 
o .7» ** ì.’e-.:nri r :rr e-.i 

:. i r ’7 '/e. i : (•• 1 Z”’,7. •-;-’(7i’’o 

e e'.'o. e lo -pecchio del <vo 
te "pr. e 1 • au'à.i <n e-‘-o ir-'a 
>*’e / mente. » mbo'.icin nte. 
' irreali'' .can, ente. irer r ca':- 
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i/.ioi- me'<nr.7i ' reame ree'a- 
i’ ara :i rn-eri-n Franecmen 
/-’. I aranmento ii pare inte¬ 
ressante O dobbiamo a'pet- 
tare ancora mezzo secolo per 
/■unteoQinrc l min come del 
Jascismo con la coscienza de 1 - 
ìa cultura anziché con l’ira' 
Opporti- la retorica alla re¬ 
torica non sene, (dg.) 
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Gena Rowlands e Peter Falk 


vefs,» dunque per le diade. 
»■ finisti* davanti .»! belinone 
di un bir, ad ubriacarsi um 
un oe-ca'ionalc ( (impaglio, eiie 
I olirà a letto um lei quasi 
per lor/.a d'mer/in. M.dx l si 
comporta sempre < ouu- fos t- 
111 trance. »* neppmt- .si ai • 
corgv che Xlek »• entrato *.n 
1 asa riiiiiiiroMinifnle, alTal 
b.i. ( on tutta la sua i ninna. 
P’-opno (juando lo .stornisi eli 
to am mie ne tisi iva. \ nati 
bramire il marito, e a veder 
tante brateia. tanto s’idnre, e 
tediti .-(irrisi amici. .Mabel si 
n.iiecntle. A tavola, in vetta 
ad una montagna di spagiu t 
t, fumaiit*, la moglie spadro 
neggia. K* radiose», ma si -en 
te (he finirà presto sopra le 
figli»*, e diventi rà v scoine 
mi nte.. eo-i come lo e la 
'ila mal.itti .1 ormai cronica 
di mo"l:e* nevrotica, iiisoddi- 
sfatta. aiien.sta. oppre.-sa. 
» fi » te*7t. 

Fa f. >ti. dola 'bocca nel b- 
t.grò, <• Xick allontana bru¬ 
si a mente gli amici, |x*r n -ta¬ 
re solo con Malici. Cosi, a 
tu per tu. egli riafferma, con 
affetto e ro/ze//a. ma sen¬ 
za autentica perfidia, la stia 
egemonia. Tornano 1 fanciul¬ 
li. e la suocer.» apprensiva. 
La vita ricomincia? Xo. Il 
ménage dei coniugi Lunghet¬ 
ti è sempre stato questo, nel 
la 1 normalità o e ai confini 
della realtà allo stesso tempo. 

A questo punto. Cassavetes 
chiude mia parentesi. Fin qui. 
il film ha vi "Ulto n tempo 
reale »: adesso la localizzazio¬ 
ne .storica, somale e < ultimi¬ 
le. della vimid.’i. prende il 
sopravvento. Tira e molle», al 
( ululine di mie» violente» cri¬ 
si. Malici viene .-qualità in 
manicomio. Torna, dopo un 
lungo periodo, per mostrai'i 
liclla e ,s.ma <1 Xuk e .1 tilt 
tu il p.ireutado M.» am be s’a- 
volt.i. iit-ITorgra degl: affet- 
t . dei rancori e dei comples¬ 
si di colpa, la s nia/ioiie pre 
cqirt.i. Adesso. fK*rò. il ritrat 
to dedl;» s donna dominata - 
è perfetto: il padre, il marito 
e il figlio primogenito se la 
conti ridono 111 un esemplare 
halli ito. Xell’abisso dell,, re 
gri’ss one. Malici s : prot<-nde 
Verse» il gen tore. Quando ri¬ 
prende forza. ,s: stringe al 
petto il bambino. Ma a metà 
strada, ncll’infenio quotidia¬ 
no. c'è sempre e soltanto 
Xrck. il marò» il padrone, 
o )x*rsino lo schiavo di un co- 
>*tirile messo a dura prova. 

La grigia e placida .sequen¬ 
za f.nale. che riconduce ogni 
dramma alla routine è de¬ 
gna. -nf.att:. di mi film che 
«• forse tra 1 pai ambiziosi 
della storta del cinema K un 
epilogo cerne que-to di.-t.inz.ia 
ancora una volta C'.»"savttes 


r e].;* - ,1 e*,.»' un** 1.1 :u ra 
■•* io-; ai .»':•» r.u » e. :tu p, - 
* 1 1 :'p .ceir.e - appr. - 

/are. () ii*~d . (jiilir.e anr-u’.i- 
/ erre vriti.a -ito superlavoro 
.«i nu r tu. icupr.v* 

(up.-àì- -.ile. T..‘V ;! iv ■ 

».-• o-'ih.;, I .liò.as ,■ _•„ 

detto, e !.» no-tra 'ixi >>r<i "a 
••ri m.raz .. e p, r -.1 1 ng.i.eg_. » 
o- I r t g -*.i e ,*• ir. -fi .'a, .le 
f ii.M.imeritr <<»-.->!..1 »ta. Ma 
-*• C.»"a\e-(-' rese-' a dar. : 
ig» metro : Ta’t.» comagaU 
-ifr.iv-. r-.» pi, .!. ge-ti con 
fati,'tori (i, Y.'ha: peu.ng quo- 
t.u..i;.*i. o.u,u- ra-.de» ie»-i tat¬ 
to c.» 1 r.c v; è <ia drm.istrare 
v.ci frc.v’do- per e-i-mp .». 
le v«-.ta t’TV d m pezzo ri: 
un (erto f* mm'r.-mo auten 
tao e r.o>. b -ugna pur dire 
it - ;! per-onaggro firr.tr.: 

le i.r.i\.i tutto l imporle. t, 
pi -o deli teivra. q ,. id, .! dc- 
i.ca'o nj'.i.l i»r 0 curale r. 
pr.tpo-’.i .ri 1 biave ri, ps co 
ti-a:i.n:a. -embr.i avere 1.1 co 
r.i'i penderne. Parrò «trano. 
il,.» c pr.ipr:*» la rr.ag -tra!-.- 
a.tiTp'-taz.orn il. < 11 "la Ro.v 
iar.ri- .1 -pc'teinare. talvolta. 
1 et -1 l'v. . reprv 1 br.» v.» ie.. 
e brav.".:no Reter Falk a 
ristori : *.*i il.il 1 .I 1 i.m.t. de 
N.ck dome Ben Gaz/ara. 
Falk c un altro attore cno si 
fa apprezzare solo cu riato ria 
C.issaictesL Ingomma, nella 
realtà che sta dietro lo scher¬ 
mo. una volta tanto, è la 
donna che prevarica Fuori.o. 

David Grieco 


assordante 

«kermesse» 



Nostro servizio 

SANREMO — Non ha men¬ 
te a che vedere ne con Taf- 
fermai ivamo M1DF.M ,nv or¬ 
nale di Cannes né con il Di¬ 
sco expo che v. vara ogg. aria 
Fiera d: Genova' que-to pri¬ 
mo MIMS (mercato interna¬ 
zionale della mus.cd e d**!lo 
six*ttacolo», che -t e conciti 
so a Sanremo icr. sera si e 
ixjsto. infatti, operai.vamente 
in quello stadio succe ,sivo 
alla fase produtt.va t.ndu 
vrm d'seo<gratina » che viene 
. oniu ie:n* n*i e 1 : 1 pi» ali.’», 
g lane-ire fi» mii’o m- 1 - 
( . 1 ’ o s >. 

Anche -se g i acori, 

poii’ei _*gio e sera h.nri o :• 
vino un pubblico a! 'tea:io 
A .•*-•(»>» . M ! MS e i.vu’to 

1 ,<*.!.i -o u . 1 : 1 , l. . 1(1 tl’l 1 1 j* e 

1 i-.i :.1 -i :,i il; .>*-** ■ c ->’■’ rei 
s cali (piena t u-i iuta -•> 
piar*ut’o da. L’ts'i»! 1 di -a ■* 
e liliali zoili- d. co .-Uei,o 
di-1 a mu.su a aumentate vi- 
-'.o-auif'.’e 1 se*'» 11 uT mi ani» . 
Uno dei -noi nlt-a’or *• (ì ari 
ni Bavera e\ ,< licione del 
Fe-t.val d: Saìirtmo 

E' (iu.ts: superlino prec surt* 
che ri MIMS iia ;> sito escili 
s vo interesse nel a <; men e - 
clic, in (|ue>to ca .0 nun e p u 
il supporto sonoro. .1 disco, 
ma .1 ’< performer » «cintar» 
te. siuppo* che pur uscendo 
dalla confez one de’, disco o 
prodotto finito, resta prodot¬ 
to spettacolare m azione. L 
MIMS lo ut.!./.za appunto 
quale merce da di-co p«*r i 
successivi canal: rie con-unir» 
non gl: appartengono intere- 
si operativi a t .anco della 
ere,divini ne d: ricerca eh 
quei nuovi rapporti fra la 
musica e ia gente chi*, spel¬ 
eo confusamente e* (ontrad- 
d.ttor amente. costituiscono 
la realtà di que«f ultimi an¬ 
ni con buona pace di quel¬ 
l'avvocato Crnco’ta (Te\ ton¬ 
ditore del Piper romano e 
siopruore di Pa’iy Pravo» 
auro organizzatore del mer¬ 
cato sanremese, die ha mo¬ 
tivato Ta-ooi/a di proposi/,o 
m <(culturali » al MI.VIS con 

Tu'-sen/a d. s.tfafe stanze 
nel mondo in cu. la musica 
v.ve. 

A Sanremo sono convenuti 
anche alcuni gro-si esponen¬ 
ti de! manageriato e della 
gestione d: lfMah come* il 
vcrsihese Bernard,ni' ma il 
grosso manageriale», ai MIMS. 
sta al di qua della barrica¬ 
ta. 1 «clienti-», quelli che 
comprano e non vengono per 
verniero, sono gli infiniti ge¬ 
stori della penisola etti, nelle 
prossime edizioni, sarà offer¬ 


ta anche un'esposizione d. 1 
ìmp-antt di sonorizzazione. 

Come si e articolalo con¬ 
cretamente questo primo 
MIMS'’ Al pomeriggio, nella 
sala mtcr.ore deH'Ariston, si 
sono esibiti alcuni giovani. 
Abf».amo ascoltato tra gli al¬ 
ti. Roberto Ciotti, allaccia 
to,; d. recente alla ribalta 
con la sita impetuosa carati 
d. blues 'Tutti, naturalmente, 
sono già legat. a case di- 
scograt ;che La sera, nella 
sala superiore arrivavano le 
vedette» nostrane e .Ulema 
/.on.»,’. i| a-' ’e uh m** « on g 1 
,. .na iiì'u.i : a' iì>!. il' >111 ri 

I ; : H e rio 1 ics 11 !it* ! a r.p » 

c ito ir. o 1 e riit-.' a rii dr- 
v i'treo :.' »ru" 1 01 . .1 sei 1 / 

'/io'" suo .* ilei 1 01 po rii ha! 

01 ri -Il ridiati.» trai» anta»:» 

11 Arre : <■.* A-'i 1 P fi dilla 
li-- !•* 1-1 >'*’<! a* -T e! t ’< »: 1 a’l- 

* luti ov v » Roi k* ' s 

• !■;»>■»( **s <-ìie Ilari ’.0 1 or-o !' 
ixu 10 I 0 rii arida’e 1 tuoco. 
.a-ciando il fO'|x”to che 1? 

„ co-»* come e.r.i (’iet’rc. 

»* gelicia'.or. d, la er ahi»,ano 

, 1.1 an uri o pei omeuo un li 
m.*t- d. ;,opp»!”.»'oni¬ 
ci uno st.it. a r: guai In 

, (iiit-'t.) MIMS Tariiiv ione che 
li-» me.—o Ito :1 tendone a 
Porto-ole e .1 ptan’o di Grida 
G u!.ani. m *ssa k o .nvece 
dal troppo er.tus.a-mo scate 
nato i»’ima et: le,, dagli In’-t 

II .mani. Fra le ledette* d. 

1 a>a no-tra Antonello Ven¬ 
ti. ’t; !e So-elh- Band era Ma 
Macini. Ma’., che -* cunen- 
’ato «ti una carrellata d:s- 
m-vana con partaci :n figu¬ 
razioni ero:.ihe. d«»)»o che i 
sederi seminaci, d: alcune 
P.uuletmmiuni avevano stale 
nato un pandemonio non 
m ili.» positivo .n galleria 

Ce stata amile l'antepri¬ 
ma del (tini L'ultimo valzer 
con Boi» D.vlan vici regista 
Martin Scorsene. In realtà 
Dvan era uno dea., o.-pi't. 
cO)i Muddv Waters. Joni M.t 

• bell. Erte Claptnn. ecc . di 
un lungo concerto d'addio di 
The Band, l'ex gruppo eh 
Dv'.an 

Al’ a moti te nrote.—'.onale la 
fo’ograt.a splendala la terno 
log » (leil.t ree.-' razione sono¬ 
ra .» _’4 piste, ma non '-atta¬ 
mente tradotto m realtà el- 
nematografica questo concer¬ 
to e» .formano del 1976. A 
v .iii-o di equivoci. L'ultimo 
1 allei non ha nulla a che 
vedere con Rrnnldo and Cla¬ 
ra, il filinone di quattro ore 
ri: Dylan, accolto malamente 
a Nevv York alcune settimane 
fa. 

Daniele Ionio 


Conferenza-concerto per «Thais» di Massenet 

Eros di gusto francese 
per un amore orientale 

La « prima », al Teatro dell’Opera, fissata per sabato 


ROMA - .S..iièeo ut.v.f: - 
1 Dine La de' to il -ov mg» n 
rii nte* 1 oca di B< hu na .1 
prendi» 'a 1 oiitereii. a 1 om 1 : 

’, 1 ])i ’ I I 11 - ri M.t-s" Me! • ! .» 
. p* m 1 >> < : ai ti per -alta 

leu .1 ! uh ma uDt-ra rii Ha 
.-•rie onr Si giura .1 ehm-tira, 
iti! 1 -vat.» rii Pallet’ 1 
Si e>ra radunata nel tono 
una mia foli.» cui,osa an 
clic (li notizie stigli a vv cui. 
mt-n’i della matta.ala. quel 


la del rio maggi”, con lane 
sin ri. ner-on.tee 1 maggio! 1 
e minori rifila vita mu.-u-ali 
il diami Ma mente e tiap- 
l.t’n -u tale vicenda sopra 
\aurata ria quella che Louis 
G.illet ricavo ( lbl» 4 1 riai io 
manzo 7 hai* < 1 UBO » di Alia¬ 
tole Fi ani -*. 

La 'làude ri: (in .-1 palla 
non e quell.» ncordaia da 
Dante nella Coni media -1 
t latte» qui ih una sacci do. 


Saggio di aììicri a Santa Cecilia 

Frutti d’una feconda 
confidenza musicale 


ROMA — P.er u.g. Uri» n , 
•:tol.»re p.e.—o u Con serva- 
torà» d Santa (' *c lui. della 
ca- teclr.i ri: < mus.c.» rie» ca¬ 
rnei.» » 1 prona ri; pas-are a.- 
la direz.otie d'orche-tra. e 
s".»( i) un eccellente v.olili.- 
sta*, per il s.igg o il. Ime 
anno ha avu*o un'idea - pien¬ 
ti.ita ha colini a’o gl: .sll.ev. 
e’.il.a p“da:n 'Sei.» d Via 
di-. Circe. 1 .* senza un prò 
granuli » prc-t ri» ! ’o I ha 
rii vo.ta 'n volta chiamati a 
.-non.ire tri quar*t t’ e qirn 
•et»:, co ’uolgem' ope r <- di 
B.u h 'Telem imi. Moz »’ • 
R. t’"}|i»vea. Rou.e.ic Itimi-’ 
111" ti e Scio '.ikov .c II tutto 
:n un ci ma d, stunolan'e e 
feconda confidenza musicale 
Dalle due ore filate di nvt- 
via ,un ve:.» (oncerto. p-* 
ri!!: .1 il t po n.101 o « -01.0 

emersi' Beatrice Boll:, .-ens.- 
tuie pianista, attenta pure ad 
interessi inus colog c. d’tmpc 
gno; 1 v.olluist! Marco Do¬ 
ni 11: c Carli»' Garf .»« — (he 
li.» d sinvo'.t.«mente Imhr.u 
ciato anelie la viola — r:r- 


ch' d. temperamento e ri: 
non comune p.gbo ioltst.co. 
'»• tlaut sic Daniela Troiani, 
mensa e r:fles.s,va. ed Ehana 
O.rego, d: bella artOsità. De¬ 
gne iti nota, poi. la maturità 
il* ■ p.antsf S.lv.a Cappellini 
e Amonio D. Roti. la ! mp - 
(iezza e relegati/»» del v:o!i- 
.u -L» Fnr.co Ba!l»oni. la dut- 
1 ut.» del p .mista Lee Gh.t- 
Mog 

l'na ims.diosa pagaia di 
H ndem.'il !ia messi» .11 luce 
'"e!!.caci.» dei eontraliiiass!-’.» 
Marco Boi tu. mentre a/sa: 
mte-grat. e motivai, sono 
p.r-ì Claudio Capponi, aria 
vola, e Ma-s.mo Macrì. al 
v o otu erio F nome: ggio ri¬ 
servava anche una prez Ost- 
"à- l'unica pagina quar'ett:- 
-t c.i ri* un Mahler sedicenne, 
.n un movimento. 

Alla fine, "effervescente 
esecuzione rii citte movimenti 
del Quintetto Op. 57, di Sc.o- 
stakov.c. 


U. p. 


La Direzione organizzativa del Festival Nazionale de!!'« Urdà » !*a dato mandate alla Ccoptur Liguria 
(cooperativa di Albergatori aderente alta Lega Nazionale deile Cooperative) eh predisporre tutti i 
servizi turistici e ricettivi in occasione cel prossimo Festiva! Nazionale che si terrà a Genova. 

Questi importanti servizi devono consentire ai visitatori di soggiornare nel migliore dei modi e nel 
contempo evitare di soffocare la vita economica e sociale della città; per questi motivi la ricettività 
verrà garantita con l'utilizzo delle strutture alberghiere della Riviera. 

Verrà inoltre assicurato il trasporto con appositi treni speciali con tesserini d'abbonamento ferroviario. 

Genova 2 -17 settembre 

Festival nazionale Unità 78 

* vacanze 


La Cocptur Liguria, re'i’ir.tento di offrire il miglior serviz’o ricettivo e! miglior prezzo e a« abb’nare 
in modo originale presenza e visita a! Festival con Vacanze in Riv era, prepone a t jtti i zis tator. e 
a tutte le organizzazioni del PCI s democratiche ie seguenti condizioni di socg'crno: 

— Sistemaz’cne in camere doppie 

— Trattamento ci ’"ezza pensione: pernottale”;::, p'ccc’a co'az'c'-e, cc!=:'ce, se r /‘z’o, imnesta c.‘ : 
sogommo, IVA irciusì; heza-cre escile 

— Abbcna”"entc a’Ia so'aoo a con cah'na. sect'a sdra’c ed cmhre’ÌC’'e 


— L r 'a escori 


o ’ ’ o r* n>r. 


:-zza c’o r nata "n battevo ve' Go *o L"o_re 


Alberghi di 1* categoria 
Alberghi di 2* categoria 


Alberghi di 3* categoria 
Pensioni di 2* categoria 

Alberghi di 4* categoria 
Pensioni di 3* categoria 


Per le c-e-ctaz’cr.', c : 'e vedranno chiuse il 30 cVcro, ri'.o’ce-s' a: 
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COOPTUR LIGURIA 

Stazione FS Principe - Genova - Tel. 010/265.395 

Dalle ore 9 alle ore 20 da lunedi a venerdì 
Dalle ore 9 alle ore 12 il sabato 


Riviera di Levante da Nervi a Moneglia — Riviera di Ponente da Arenzano ad Albenga 


10. --.» il: Alluri.*e ii'.i' attru 

vt-i-u :! ! .in.it i.'iiiu rii eti 

v li,fi ’ uri i ,u Li ii.o: . 1 '.» 'u 
orini e rii Con i-... il 

'Teatro rio i‘Op ia vuole eo«u 
peu-ati* li va curia ri: Sirit.i 
Sn'iiii ni: 

Cimili o Ca.-.n: lupetto rii 
icatro uni'ivaU truui-v*. !v.» 
collocato lo])t'ii» rii M.i'.-e 
net :n una t’.iriizionc melo 
riiamiirat:c.» a’tenta <’'»iprt* 
alle novità Ict'.eiar.e (tra T 
oncia c :! tornami» pi--.ino 
appena (pia'tio ani; ». nit-n 
tic il diretto!.- d'or ciré-’. a 
Revnald Gioiaìont tt: !!'.»!. 
cc-e. ha rivi uchrato ima ma/, 
giure vigor'.» irai-te.ile .1 
Buri ni! ilei . Oliti oli’ : ili Ma . 
-enei 

1! regt-t.» .libello )•’.»—u.i 
!..» .iv-ii’unio una -erupo'o- i 
tedeltà alla ma-ica. mettendo 
le man: avanti per qualche 
ivi'liitc.o rii .-lampo co'eogt.i 
fico tenderne a riportare a! 
gu-.to trance-e di fine -eco In 
le dan. <• oneri all ( h". ne 1 " 
opera -volgono nel quar'o 
-ecolo dopo Cri-to, ad AI»- 
sandrin 

11 mai’ ' i o Aldo Roridi’ : 
primo violino deH'Oreh(“t:.» 

11. 1 Tetti • o dell'Opera, acrom 
pagliato a! pianoforte il t 
Bruno Moretti, ha suonato 
la co-iridetta Medita none <p» 
«una che gli 'tuclenU di v.n 
Itilo odiano a morte} e il so. 
piano Piena Manti Nununta 

i he debuti:» a Roma e pel¬ 
li prima voUa cinta m que 
-t’opera, non ha voluto, p-u 
- earninant"..», canta!»- nulla 
ili nulla. 

Nei panni de! cenobita che 
-1 dannerà p--r convenire c 
-ali are la pecca’ nee figura 
il baritono Renato Bru-on. 
iccente trionfatore, a Roma. 
nell Rr nari’ di Verdi. 

e. v. 

SELLA tOLO- Massenet al 
pianoforte dinante una piota 
della « 7 li air >. 



Il movimento 
operaio italiano 

Dizionario 
biografico, 3 

A curi d: Franco Anijz(*n.'( i 
e Tornii),mo De’ti - * Gran¬ 
di opere - pp. 744 - l 
17 On 1 ) - Il ter/', volume de! 
L)i/ionann. un opera che ha 
mcon”at»> un lami» con-en 
so di pubt’in o »• iti ( ritira 
uno strumento iu'.ostituit)! 
le pi" la ( on«) r . r «*”.•,i dell., 
afona e de! ino. mento epe 
r.iio it meno. 

Juan Continolo 

Don Julian 

Trari.iziono «ii Gai.'ie !.» 1 a- 
[) i* mi - -l Da. ai » - pp 
2c 4 - L. P 'i r "i - l i un r«, 
m.'i; za issic-c.'rio e crii 
■Ui'.e. i, ; in (ir.qir.Ò! dei)., 
scr.tt.ir: * p iqu'ci tri.ij i nel¬ 
la * ’o'i.i del,.! '.ria terra 
'U.'i c,-:r - i nel Cui al tra 
monto >ti 1 muco. 

Thoilo'-i'S Anqhnlopipos 

La recita 

per ’/ n-’z» ri’ ’.'.Vf.* 1 ') S^'O 

' i - Ioee di f.'.issirro 

P«"ri - - I [),;. 1 • - pp 128 - 

L. ‘ ’/iO - I i. tiri’i qr.-mde 
*.v•■-lóZiO"'-') Mei r.irer » » on- 
T0'"T>n'4 co in - . omvol- 
c.-p-e - ir 1 if/i ■"u ,, .i tìre- 

ii r M- 11 I », .- "r,-. rp 11 i re- 
r,'* r S'OI e (t’.l f ,1 ,).,f ilio. 

BIBLIOTECA 

GIOVANI 

Giuhrrnn Bo!cJ^i• ii 

Carcere minorile 



& 


P-.-M .,*,)/ or <■ M (. ., 1 Paolo 
Me .'c.i - [ .) '-1-1.2 EOO • 
Il D'imo volume di lina nuo¬ 
vo m;. iti', i ed'tori,-» e del- 
ki c.oa e.:,t-et un rascorr- 
; z dosarne-v» tre sp ega i 
come e > per 1 .e di una 
deàe piu preoccuparti pia¬ 
gne soli.) i ia ut-Hnquen/a 
minorile Otto drammatiche 
storie di novam che illu¬ 
strano I itmercirio che porta 
al t' buna'o pm- f minoren¬ 
ni e al carcere. 
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In consiglio comunale il nuovo regolamento 

Non più «materna » 
la scuola 
per l'infanzia 

Introdotta la gestione sociale - Servizio per 10 
mesi l’anno ■ Relazione dell’assessore Frajese 


Una scuola ma’orna io 
meglio della m/tinziu. 
cosi come e detto nel 
nuovo regolamento» ino 
doma, educativa, a ve 
stione soc.ale I \ ocelli 
« paicheggi pei bambini ». 
gli asili dove «dopo a 
tare» 1 piccoli m atte a 
del ritorno dei g< ni*ori 
scompariranno presto 11 
consiglio comunale lui pre 
so un 1 in e.sam • il nuovo 
regolamento della scuola 
dal 3 ai li anni 11 Mito, 
salvo imprevisti, dovieblx* 
HVer.u (pie >ta .'■era 

Che non .si trat’i solo 
della modifica di un atto 
amminis'rat ivo, ma di 
un'innovazione di grande 
impoitan/.a, r. .ulta eviden 
te dal dibattito vivace » 1 le¬ 
si e apei to n -H aula di 
Giulio Ce .are subito dopo 
la relazione dell a., e.ssoic: 
Fraje.se e dal ulievo che 
la starnila, 1‘ oig.nuz/it- 
/ìnni degli operatori del 
settore, i giuntoli Intimo 
dato al piovved.mento 

Celiali le novità'-* F.nal- 
mente anche nella cx- 
scuola materna comunale 
si introduce la ge.tione 
sociale. Ogni ciiloIo, eia- 
raggrupperà piu pie.-si, 
avru un comitato di ve 
stione dove saranno lap 
presentati sia il pei amale: 
docente sia ì gen.to. i I 
poteri .sono ampi e rea.i. 
In ogni enco .cri/ione, 
inoltre, saia istituita tuia 
consulta pei la scuola 
dell'infanzia e pei ì 
« nidi Quello che si 
vuole otteneie e un'elfct- 
tiva apertura di un’isti- 
tu/ione educativa cosi de¬ 
licata e particolare alla 
società, aH’amhiente m 
cu: ì bambini vivono, al 
mondo che il circolici.t. 

l.o spinto del nuovo re 
golamento. insemini.!, non 
vede piu nella scuola per 

I piu piccoli solo una 
«mamma > sostitutiva, o 
un'assistcn/a alle lami- 
glie bisognose, ma un sei- 
vizio sociale :n piena te- 
gola, che lui come com¬ 
pito primario ce, in un 
certo senso, insostituibile» 
quello di inserire 1 bam¬ 
bini in un ambiente edti- 
cat.vn in grado di pio 
muoverne li -ano sv .luppo 
psicol isic-o lai preven/.fi¬ 
ne degli handicap, il mi 
perainento dei condiziona¬ 
menti sociali, la i sona 
li/./.a/.ione •> sono alcuni 
degli obiettivi delia nuova 
scuola comunale per l'in¬ 
fanzia. 

Gruppi aperti 

Nella vita di tutti ì gior¬ 
ni le novità saranno mol 
te. Scompariranno. ad 
esempio, le vecchie se 
noni, il gìuppo dei bam¬ 
bini saia « aperto » e non 
nvra solo a disposizione 
cc-ome e accaduto tinorai 
un'unica insegnante, ma 
un'intera cqui|>e. Bei il 
personale sono previsti 
corsi eli aggiornamento. 

II rapporto tra bambini 
0 per..oliale e stato dra¬ 
sticamente ridotto, da iti 
a e in alcuni casi, li 
dove vi sono piccoli han¬ 
dicappati, fino a 21 baili 
bini per maestra Trat¬ 
tandosi eh un serv.'.u» di 
glande ulievo soc.ale i 
mesi m cui la scuola del- 
l'intan/ia sa/a aperta s.i- 
ranno non piu fi. ma 10. 

Comi' si vede lo sfai 'o 
della mulini s : i.i.-;oin- pei 
carni», a re profondamente 
un settori’ che per ami e 
stato considerato -oh» una 
appendice uni po fa mi 
(U osa e costosa » clcl.’aMi- 
vità eomunal-.’ e notevole. 
L’ha sottolineato ieri sera 
in consiglio l'assessore 
Kraio.-e nella sua re.a.’.o 
ne, Inut.le nascondersi 


che alle innovazioni non 
sono mancate opposizioni 
e icsistcnze Quando la 
bozza del nuovo regola 
mento e stata discussa 
n< Ile ri: ( esenzioni e n 1 
le divi imo sedi. ì magg.ou 
< onsciis , (piasi unanimi, 
omo venuti dai genitori 
Non tutto il < orpo inse¬ 
gnante, invece, ha com¬ 
pì oso fino in fondo la por 
»a'a e il s.gmficato della 
i iqualificazione del serv.- 
zio piopo.ta dall'aininini 
s’ i azione 

Co a, mentre la CGIL e 
i.t LML nanne» ai colto con 
Mxldislaz.ione l'avvio di 
un pif»c( sso di rinnova 
mento, la CISC e le orga 
nizzaz..oni autonome s: 
som» .iuguliti- su alcuni 
punti normativi e di trat- 
’amento l'oiario di la¬ 
vo: o « troppo lungo /, il 
«diritto" ai (pi. sito i»er 
1 1 adizione, pili che pei 
(ontratto, dt-i due mesi e 
pa ui di lei.e, ruminovi 
lolita de. posto, della 
« classe * assegn i od 
pei lumini Di (pii la pio- 
testa .pes-(» \ iv ace i se ne 
c avuta anche ,(-»' scia 
:n eonsig.io un'eco» (li 
una parte del personale. 

L'opposizione de 

A solcare sul fuoco han¬ 
no! poi pensato anche lo 
opposizioni, in particolare 
la DC. che vedono un 
vecchio « feudo ", la seno 
la materna appunto, cam¬ 
biare volto, trasformarsi 
aneh’essa in una realta 
modi-ina ed elfici'-nte. 
Portavoce del « malu¬ 
more > democristiani» -so 
no stati ini sera in Cam¬ 
pidoglio i consiglieri Gri¬ 
maldi e Silvia Costa. Al 
nuovo regolamento fanno 
si anche appunti precisi 
ila coordinatrice di circo 
lo. ad esempi», non piu 
nominata dall'alto, ma 
elettiva, non gli va — e 
non a casi» — proprio 
gnu. ma e lo «spirito» 
del piovcedimento che piu 
li ilidurba. 

La battaglia è. dunque, 
poi.!tea e culturale. Como 
"intenda la I)C e fin 
troppo evidente per sal¬ 
var,- il vecchio c dispos'a 
ancora una volta a -strin¬ 
gere alleanza con alcuni 
ri 1 lussi corporativi, con lo 
antico sistema della clien¬ 
te'.!. della (blesa del 
. pari iridare >-. del « pr: 
vati» a. K' una manovra 
ine la compagna Pioto, 
presidente della commis¬ 
sione scuola, nel suo m 
tort.-nto ha smascherato 
( on forza, (ili alleati del¬ 
la DC sono sempre i m» 
liti, il liberale Cutolo. i 
missili., la destra pili con¬ 
servatrice. 

Che invece in questa 
opera di ì innovamento ei 
sia posto per le esigenze 
e le aspettative, anche 
diverse, di tutte le lorze 
d< moer.it ielle lo dimostra 
il latto che numerosi so¬ 
no gl. emendamenti che 
saranno sottoposti all'esa¬ 
me del consiglio comu¬ 
nale anche da parte di 
gruppi della maggioranza. 
.Venni, ad esempio, sono 
stati illustrati ieri in aula 
ti,dia rappresentante re¬ 
pubblicana Antonaro’.i e 
dal capogruppo del PSDI. 
M -ta Lo sforzo e quello 
d; arrivale ad una stesura 
defm Uva che sia piena¬ 
mente n-pondente alle 
necessita di trasformare 
un larragiUoso apparato 
a- sistenzi.de (certo non 
tale per colpa del per'»» 
naie ihe vi lavora ». :n 
una struttura aperta, mo¬ 
derna. in grado davvero, 
a's.emc alle famiglie, di 
aiutare : piccoli ad msc- 
: r.s. ,n un mondo per 
tanti versi difficile. 
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Ieri mattina 
le ruspe del 
Comune 

hanno abbattuto 
un deposito 
e la casa 
costruiti da uno 
speculatore 
nella borgata di 
Torre Angela: 

su questo 
ettaro e mezzo 
di terreno... 


ora può arrivare la scuola 



\el rumiiii- delle ruspe, mentic i muri 
\i ngi.no gai, s i!la -dada s'e iat i ulta 
un po’ (I; gente: som» gli ah.tanti di 
Torre Angela. Chiedono, vogl.ono spie 
g.i/ionr (he sin cede'* « Putti.uno giu la 
(asa e il deposito pi-ri li è (pii tra una qii'n 
die,n.t di g orni si lummii.t a (Ostinile la 
stuolo*- rispondono ioti una punta d'or 
goglio. i vigili e ì Immollali , apitolmi 
fleUussessoruto alle borgate Poi. min 
tre escono i camion pien (li mattoni <• 
di materiali (la i ostiamone la pala mecca 
mia si appoggia alle lo'id.imenta : un 
.olpo decisi» e, imi un ginn botto, il io 
mento armato (ode. crollando ,n mille pezzi. 

Il corteo (lei vigli e de, i.uni'in «un su 
le i u s|k* e arrivato ut borgata presto, do 
pi» molte ordinanze, iuv iati- al costrutto 
re Tonino Muffe! — proprietario del ma 
1111 fatto e ben noto per le 'tic operazioni 
speculative e abusive qui a ’i'oi re Angela 
(olile negli altri insediamenti della zona — 
ila- ingiungevano l'.mtiidemoh/ione ili tutto 
quello clic era stato realizzato sul terreno, 
era arrivato il momento, non pai rinvia 
bile. deH’abbaUmu-nto. Nella casa dei guar¬ 


diani ( Vi alio 'oli, (lue lieOs oliati. Costali 
t.nu Saiaga c Kld.i Manit-'lan. min»»» o 
moglie, (he Malici era h, n g lardato 
(iall'mtormaie di quello ,‘u- sarebbe suc¬ 
cesso l'u ostatolo io piu. mpiev i'lo. 'ili 
la strada deH interveliti» del Comune, ’u 
'liuto probabilmente per i ic.tiv un nuovo 
ritardo .Ma l'npcra/inne non è r'iM it.i, 
i due. dopo un po’ di dis, iiss-one. capisci» 
no (tane stanno le , ose ma la loro 'tua 
zinne rimane disperata Cosi i lunz.oliai 1 
della",-"Orato si 'imo pi em < up.it; d: in 
caie — e lo hanno trovalo -- un posto 
nelle pensioni, -e poi si verificherà che 
i due hanno tutti ì lequisitg poti,’» e"i- 
r,-'i- assegnata loro una i,i',i popolari- 
L'ostacolo, c oinuiique. è laduto e s> ,.i 
mmcia a lavorale • Non interveniamo a 
e.isi» sp.egano i funzionali alla gente - 
noli stiamo i Dipendo alla lieta un povera, 
co- questo manufatto è di un i ((struttole, 
è ( ompìetamcntc abusivo «- il terreni» serve 
alla stuoia, serve a tutta la borgata Da 
altra parte, aggiungono altri. ì lavori per 
la nuova elementare sono gà stat- appai 
tati e la ditta inizierà ì lavori tra qua! 


i.u- gnu no non dcmoluv. non liberale 
l ai,-a sign tua |XTile!c 1 1 maliziameli!ì. 

i-tardale toi-'t- aH’nif.nito la ili-azione d. 
una stintuirà (he qui serve ,- subito 
Torre Mteelu ita ,-iriu .in nula aiutanti, 
al v ei i Ino nucleo (I, i a sette (Ostruite la do 
mellita si sono aggiunte negl, anni altre 
i ,im-, i ilifu i MTegolar . talvolta dei veri 
e propri palazzoni di cinque piani icaiiz 
zat: da s|x-culatoi i «orni- Mafie . La gente 
e molta. ì bambini sono tantissimi: a*, 
tualmeii’.e hanno a (I 'posizione m tutto gli 
aule in gran parte presi- m affitto da ;»n 
vati, loc ali «ingii't. e pem adatti. \m he 
.i 1 li- ìned'e la '.tuazioni* non è migliore e 
tutti sono costretti oggi ai dopili tuni 
La gente di Torre Angela sa Ih-iic. quii! 
ih. iosa vuol dire una scuola nuova, ven 
ticmquo aule |x-i- le elementai”. quattro 
per la tnatema. una pali-stia vera Con 
temporaneamente nel imi!,- della borgata 
sii tin'alti-.i area lo.viiTunno i lai or; per 
realizzare altre vent’ aule. Si iale,ila ili, 
per finire ì lavori mi onera iitea un 
anno, per la p- H"ima i-state insamma la 
borgata avià due si noie nuove e non avrà 


sei v izi 
.elio .1, 

r il r, 

\l l .10 


|- Il 1 llopp ta 111 Siimi q ,, ,- , 

che i ambiano protondami-iit, il li 
Vita, e da qui i he si eiimio, la p 
s.inamento della Ixugata. nei tatù 
to alle si noie , è il problema dell, u qua 
e de 1 le tog-ie. ma i tavoli ili I inailo \CK \ 
.en oc s,- programmai. imo s,m,> ,m 
, ora v h mi" mi 

La demolizione di ieri tu i * * 1 : i i è un se 
gno chiaro che la gamta ai-erv iene i-i !o 
la no i solo e non tanto io man.era i<- i-vi- 
siva ma m modo i-ostr in m I.'alili.g- 1 - 
nit nto i he ieri' spei ulator. della zo-ia 
li,min» i er, ato (,- een ilei annot il 
unno uno spauracchio |K-r 11 , .io¬ 
ni- m borgata, |xt far n.isier, 
pani a una innaturale all, ao/.t i ■ 
voratori e ehi inveii- < oli va s,i|, 
lui ri» è stato un at'o nei ,-".u io, -a , c".i 
no propri» al mani,-ilio della ix.ig.ita. 

K sii qai-sta linea , he ,> Comune ga si 
e mossi» ')) passato, i am el'ando . i • ». » l,»o 
ga serie ili lottizzazioni ahisive. ta. indi 
sparire ì trauiati 'trarli!- >• : puh-t* 
ibi- spezze’tav ano in tante pie,idi- f, *v 
aree destinate all'.igne ni’ n.i a scv-z o 


al, ,,l.Ima ,,.i-iomii i e popola-,- 1 *•-, v, 
il le i! mi.i\o aO.ls v l'ii'o ‘, i s i,u i.e.at'e- 

r. sp,, il.it \n lilxi.e, i letiio: n,,,-" in 

l do- II, 1 11 I lei s,i »,i! 1 -ie, ,|e'|e ilei , ".1- 

' e si; 1 " He so, la! ' tutto .pie to non per 


pini. i hi 


a , a i < 


*■ i t ’ i > ( \» s 1 ' 11 ! « » a 


. t ^ l ! » U t * 

sali i 
1 a i hi- 

si op- ili 


1 e : ! la 'eia. ni i p, : ina alai e av all', i ; 1 
il. , gno d, *’■ , lae'u uilu'i sl.ui ,'u atti- 
meri- s.iiihlx Ines, : ah m, oh- ìotei lotto 
Come sarei»'»- piss'lil, mi.iti’, poi tare 

.nqa.i e tome io ini Ito-gaia «In , ont.i 
li la a i '-, si , , ira al. io i li-gola ’ Corni¬ 
si n, i* 1 ebbe ptevul, ’ ■ , : spanili, al !» 

sog’ ii ,i s, in!,- -, .igni a--n> 1 i n Ipn'a 

zone , i, s, ,-ss,- , -i i in m.o ino ili p- o 

g-amoiazioue.' I! de tino ili Ih- borgate d 

V , I • e! ibi- I - IV et . opp. i 111 a < 1 1, Ilo , ' le è 

- 1 » i prog, (I, 'l'.mioii-i '-a .izio- 1 , .mi ra 

te e il, II, to: -, il 'inm r.u , In : a i.iz oim 

pag *t II! , 1 , 1 » ! X , ti*l ,| IC't.l !, i stfÙMi 1 ’ 
Vili*» *1 vita 1 1 , , li" -la a d mgti.ua ili 
l'*" 'Olle < :*a * a* l '11 diti,!,) s.e-elihe ile 

-t n.i ’,1 a i), a. i e al, 

NKI.I.K FOTO la r isp.i al lavoro e fi 
I 'in 'tra' il iii.i :a/zi-'ii t tic è 'tato di mati'o 


Quattro anni e cinque mesi per il possesso della pistola 

Condannato il «carceriere» della Amati 

Daniel Nido, arrestato airappuntaniento galante con la ragazza in via Veneto, ha accolto con 
indifferenza la sentenza, prima scadenza della sua vicenda giudiziaria - La giovane denunciata 



Per ia rapina a piazza dei Caprettari 

Bergamelli e Berenguer 
processati in Assise 

Neli'nssolto all'ufficio postale venne assassinato I' 
agente di PS Marchiseli - La sua fidanzata si uccise 


Con una .sene di manze di¬ 
fensivo preliminari, tutte re 
.spinte dalla Corte d'A.-.-iM-, 
lui pro.so il via ier. mattina :1 
proi- 1 -.s.si» per la tragiea rapi 
na di piazza dei Caprettari 
del 21 febbraio 197.». ne! cor¬ 
so della quale i banditi ucci¬ 
se ro l'agente di PS Giuseppe 
Marelu-sella. di guardia pres¬ 
so l'utficio {tostale Questo <•- 
pisodio ebbe un <- seguito >» 
particolarmente do.oro.-o: 
pochi giorni doix» la fidanza¬ 
ta del poliziotto. Ciani Cala 
hre.se. si tolse la vita per il 
dolore, gettandosi da una fi 
n,-st ra 

De! sanguine.-o eo'.po i he 
frutto solo qualche orolog.o 
il: scarso valore, devono ri 
.•.pontiere i due capi del 
<. clan de: marsigliesi »-. Al¬ 
bert Berg.tmcili e Jacques 
Berengue.'. ed altre dieci 
persone: Laudovino De S-mtis. 
Silverio Dolci. Angelo Amici. 
Giacomo Palermo. Giorgio 
Bernardini. Maur.z.o Calo. 
Umberto Cuc.odoro Simo 
netta Cacciato. Rito Spaglino¬ 


lo e Francesco Minorano. 

I primi sci devono rispon¬ 
dere. oltre che della rapina, 
di due omicidi - quello della 
genie Marchi.-ella c quello ili 
un loto presunto compiili-, 
Clnud.o Figaro. Il giovane, 
ladro d'auto, avrebbe procu¬ 
rato la vettura usata per il 
colpo a piazza dei Capretta!i 
ma. ni un secondo momento, 
impaurito, avrebbe minaccia¬ 
to il: parlare. Per questo mo- 
t.vo fu assassinato e il suo 
corix» venne dato alle fiamme 
in un'auto. Gli altri sono in¬ 
vece accusati di reati minori. 
, ome la tolsi» testimonianza. 
:i unto e i! favoreggiamento. 

II p.ix tv.sO riprenderà 
questa mattina. Da! banco 
degli imputati manca Beren- 
gucr. detenuto negli USA p-m 
-n.ice.o ci ; .stupcfact-n*:. La 
pratica d: estradizione non si 
e ancora conclusa e la po..- 
z.onc de', bandito è stata 
quindi stralciata dal proce¬ 
dimento :n attesa del suo ri¬ 
torno m Italia. 


Il bandito innamorato ha | 
accolto, ieri mattina, con ni- ; 
differenza la condanna in flit - , 
tagli dalla terza sezione (DI ' 
tribunal" di Roma: quattro | 
anni e cinque mesi di c-ar ! 
cere oltre a una multa d: un , 
milione e 2(H) mila lire Per , 
Jean Dame! Nieto. i! gre-ga j 
rio di una banda di sequestra- , 
tori finito nelle mani dei ca- ; 
rabmieri per non aver res. 
stilo al desiderio di rivede¬ 
re la sua ex Ix-ha prigionie¬ 
ra. quello di ieri non era • 
che i! primo dei tanti appun 
tamenti che !<> attendono nel , 
le au.e d-*IÌa giustizia Italia- I 
na c francese. 

Il processo jx-r di: et! issi 
ma clic ha portato Dame! 
Nicto alla non lieve condan 
na. era legato alia stia movi- t 
montata cattura m via Ve¬ 
neto. avvenuta dopo le insi¬ 
stenti telefona*!* a Giovanna 
Amati, la 19enne miliardaria, 
f.gl.a del noto proprietario di , 
una catena di cinema roma¬ 
ni. rimasta per due mesi nel 
le mani dei banditi. Nel per.o . 
do del sequestro fra la .a 
gazza e il bandito .-i sarebbe ' 
instaurato un ten-ro legame 
e do[x» In liberazione il «cur- ; 
cenere' continuo a Telefona¬ 
re a G.ov.mna Amati, mv.an- ; 
(loie anche m.i/»i eli io.-;- .»(- , 
compagna*, da !..glifi: amo¬ 
rosi. fa- ‘eli-fonate vennero m 
t*-rcet*a*e dagli .nquirent: e 
aH'appuntamento in via Ve¬ 
neto Jean Dame! Nieto trovò , 
: carabinieri. 

i 

La cattura fu oit remodo j 
movimentata. In ta.-ca al bau- ; 
dito vennero trovati una pi- 1 


stola calibro 32 risultata ni 
baia e una carta d'identità 
falsa .Per questo e stato rin¬ 
viato a giudizio per ì reat. 
di porlo, detenz.one e nce' 
tazione di una pistola, per 
detenzione e ricettazione di 
documenti falsi, lesione e re 
sistcnza a pubblico ufficiale. 
I! tribunale lo ha ritenuto co! 
p--volo dt tu**: i capi di mi 
putazione. esclusa le lesioni 


Iniziata 
la costruzione 
del nuovo ITI 
di Nettuno 

Hanno pr-s(> il via :er, j 
lavor per la costruzione del 
nuovo Istituto tecnico in¬ 
dustriate d: Nettuno. 

L'importanza della nuova 
realizzazione* c- stata sotto!: 
peata dall'assessore olla PI 
della Provincia. L.na Ciuf fin., 
else ha ricordato l'impegno 
dell'ammin’st raz.one per 

(■onere».zzare il progetto già 
programmato da d.versi anni 
m.» finora mai realizzato Per 
la nuova scuola, ha det’o an¬ 
cor.» I n -sCs'Ore. e stato rad 
dopp.ato .1 finunz.amento i 
mziale e si prevede che. con 
le s-ie venticinque dille. ITTI 
fornirà ima buona copertura 
del tabb sogno di aule nel 
distretto d: Anzio e Nettuno. 


. e resistenza, jx-r ì qual, e 
j s’.ito assolto (on tormula du 
, b.tativa 

; Nella bieve udienza d: ter, 
j pi esente una lo.la di cur.os.. 

; Jean Dame! Nieto ha cerea 
I to d: legare anche le <-o~(- 
j piu t v idem l. 11.» detto (1. t-s 
scivi liovato a Roma <> in g: 

1 ta tin -s* ica '» e che non i 
| c-«*i*d.iva n-ente de laccadu*'» 
i Con un accento per nu.’.a 
! francese ma molto vicino a 
j quello di un giovane di hor- 
I gala, il bandito ha risjjosto 
generieament- alle domande 
del presidente, preoccupato 

• dt*lle conseguenze die le sue 
ammissioni potevano dc-nvir- 
gli da! « clan » de: marsigliesi. 
, Non so n.-nte e non mi 

; chiedete a.’ro > — ha rispo- 
i s*o bruscamente a una do 
manda dei PM. do» torcesti 
, Kuforbio. 

* Giovanna Amati, che dopo 
la cattura di Daniel N:e*<> 1 i 

I v st » in lacrime, e 'lai » ,n 
i tanto dentine.ata per o.trag 
' g;o a pui»t»lici> ufficiale' 't-c-on- 
. do l'accusa avrebbe utsult.» 

, to ; carabinieri che in V-a 
1 Veneto a rrcs* aror.o :i suo car 
' cenere 

| Il giudice istruttore In.pn 
j fintato. ,nf:ne. ha spiccato »i.« 
j mandato d. *;t"ura (<»!,’ r> 
i Achille J.ir.ire!!:, ciì 3a .mm. 

a* cusato d. avere par*e, mi 
, *<> al s'-qu--~*.<> 1/K-:r.o <•! < 
noto al.a po 17 .;» jx r .»!( s:.♦ ■ 

1 'nife, .r iebbe a«q.i..-*a‘o .* 
' appai taira nto d: ..i< Kr.T-a 
! Usato «ome uit..r..< prigione 
I j»er Giovanna Ani.,*. 

t. C. 


Una relazione del presidente della giunta sulle cose fatte e i problemi ancora aperti 

Bilancio di nove mesi di lavoro della Regione 

Programmazione, organizzazione e decentramento: le direttrici su cui ci si è mossi - Molte le leggi approvate - Il rapporto maggioranza-opposizione 


Alle 18 in piazza SS. Apostoli 

Per il « no » ai referendum 
lunedì comizio con Bufalini 

Le altre iniziative: alla Magliana assemblea con 
il compagno Ciofi, all'INPS dibattito con Raparelli 


Con assembleo, man.fe'taz.on:. i'.c,<:t :. popolati, vo 
tanti*ialini e coiti.zi .«volanti . ia campagna ìxt .1 *« NO » 
i; referendum de'.ITl gnidio e in pieno 'Viluppo nel.a 
città c m tutta la regione. U*i primo momento centrale 
della mobilitazione de. conn:*i.sti o stato aidetto per 
lunedi, alle 18. in piazza SS Apostoli, dove parlerà il 
compagno Paolo Bufahn: delia segreteria nazictiale del 
PCI. La man.festa .ione e stata indotta dalla Federa 
zione del PCI e dalla FOCI provinciale. 

Intanto, fra le molte m.ziative .n programma per 
oggi segnaliamo: ridiati.*o in p,azza Camp.telli. alle 18. 
ccn il compagno Emanuele Macaiuso. della D.rezione de! 
PCI; alle 17.30 alla sezione Nuova M.»gha>ta. assemblea 
con gl; aeroportuali della provincia, con il compagno 
Ciofi, segretario della Federazione, alla Direzione gene¬ 
ralo dell'INPS. alle 18.30. d.battito con il compagno Fran¬ 
co Raparelli, del CC. 


Nove me'. ,j. lavoro dell -. 
grama reg.ona.e r..»:.* 

•gosto .-.-or',» doix» .'..'.* C't 
.=:.tuz.or.aie. r.o-.e mesi f.tt. 
d: cose. ,i. iegg.. d. prob.t-.r.i. 
sogli.,*, pr.nc.pa.me.ite d.» .e 
.n.z.at.ve per ia program.r..,- 
z or.e. d » la prec!.,-p> z.o -e 
degl: strumenti .r.taat.v. dei 
decentramento amm.n.stra:.- 
vo «ore* .sto dall., 332 e dal 


, .n>. ci , 


n,r: 

— Ila .,g 


decreto delega*o 
v;o delia r.orcae. z/.,/.on-; del 
persona.e Da q;;e.'*e va a*a 
z.on. ira pre'O le ir.,»",- 1, 
lunga re'az or.e eh-- 1 pre 
s.dente de..» g tinta So.ta- 
ro. . .ottA .or. .i. t'o;*-.* 

gito tracciando un jx»' n ì»- 
lancio della** vrà comp u*. » 
.< I rapixart. tra 

de..a in *gg oranza 
g.unto Samare’.'.. — sono sori 
disfacenti. La grama la t t. 

nora operato .n arnton.a Ks 
senziale e stato il sostegno 
assicurato dal PRI che ap 

pogg.a la g.unta da'.’.'C'terr.o. 
Problemi sono affiorati rnve- 
ce nel rapporto col maggior 
partilo deli'opposiz.one che 
partecipa all'intesa istituzio¬ 
nale. la DC. Nessuno ha pro¬ 
posto e tanto meno propone 
«ara di denunciare l'intesa. 
Con spinto obiettivo dobbia¬ 
mo però riconoscere che l e- 


spe. lenza ir. ,*ur.r u ; a quest: 
me.'-, r.on consente ri. *'pr. 
mere un giudiz.o del tutto 
pos.t .vo. si>. c:e se s. osserva - 
no coniportamen*: tenuti ..i 
materia d; trasp,ar*.i e ; h. 
lane: annuali e plar.ennal. *. 

In quest: nove mesi sono 
state promulgate 37 legg. re 
z.on »'.: e adorate oltre 4 m.- 
1» dcl.'oernz.on. della g.unta 
'ti tutte e quest.or.: di gran 
ri. .u.evunza che sono orzi 
>u. t.uar»v*o Smta rei*.: !i.t 
qu.r.d: ricordato . d.ver-i set 
tor. 'j cu. .-. e 'avocato, b - 
1 »r.-.o e prograrr.m iz one or 
gan.zzazione delle strutture 
tanniamo g.à d,-*to». ma an¬ 
cia- polirà-., eitergetca. for 
ma/or.e profC'Sionale. s,r. .- 
tà ed a.-'.stenz.» sociale, ed:- 
l.z.a e opere pubbliche tra¬ 
sporli. rapporti con :! gover¬ 
no e con gì: altri enti locali. 
Santarelli ha poi ricordato 
queir clic sono gl. .mpeem 
piu urgenti per :! '78. sottoli¬ 
neando in particolare quell: 
inerenti ail.» sede un.ra e p.u 
in generale alla struttura or- 
gan.zzativa. S. lavora anche 
ad un disegno organico per 
l'attuazione del decreto 616 
che permette l'effettivo decol¬ 
lo delle aggregazioni sovraco- 


ti.unal . 1/,-vest.»m- r.to ci,-l 

n lancio i p.ev.'to per quo to 
mese• coment.rà d. portare 
a vari*. .1 processo program 
matorio. consci'.*ira la 4 ce.ta 
e lavv.o de. pr.m. prore* * 
imecrat. d. .trerv emo En¬ 
tro l'anno, po.. sarà comple¬ 
tato il quadro d. rner.m-.rto 
t»-rr.tor.a'.e e quello delle r.- 
'O.-s-e eco.rom.rite e ::n,in.i..s 
r.e 

Re-bino a::, ite prob.em. a 
per*: orm.». ci.» *roppo tempo 
a cu: v.ene r.eh.amata lat- 
t- nz.o.'.e deil'ammi '.is’razio.'.e 
e dell'assemblea la -ouz.o 
ne ri-b'o ver**:'.za con "e ex 
d tte pr.vate d. trasporto; .! 
recupt'ro de. macie: 'po va 
ne., .'app.i.to deci- esperia., 
ri. Pietraia'.» e Osi .a; la co 
st .'.azione deg.: enti esperia 
.ieri Norreni a.ao e Centro, 
la defm./ione del ruolo della 
r.uv.ea Mc<cat: ed il r.nuovo 
della convenzione tra Un. 
vem.là e Ros one per il Po 
I.c'.imco. Sulla lune.» rela- 
z.one .. consiglio apz.ra. nel¬ 
le sue prosa, me sedute, la 
discussione. 

L'assemblea della P;s,»na 
ter; m è occupata anche di 
tre importanti questioni: la 
lormazione del perdonale o- 


sjx-da..ero. . p un. .-oc.o eco 
nom.ci d. due (omun.ta mo.v- 
tar.e e la nom.n.i de: ioni 
m ss.ar. deli'Ers.ai. l'ente dt 
sviluppo agr.rolo ree ona'.e 
Ma vediamo con ord.r.e le 
tre qucs'iom II p.-mo ree o 
e per la formar one degli 
operato/. .~or.o '.ornar, e s*a- 
to approvato dal «on-igl.o «- 
prevede una spesa comp.-:-."- 
va d. c.re i qu.i’tro n. ..ardi 
e mezzo Ques*a delib-ra/.o 
r.e r.guarda s.a ; cor', p--r 
g ovari disoccupai '. » '.'.»/- 
g ornamento pro:e.~s.orale d-'! 
d.pe.tdent. degl: o-p-.-d »... 
prev.'*o ne'.l'acrordo sotto 
.scruto tra la Ree.one e .e 
organizzano/., s ndac.-il: 

Della s. tu.» z. one deilEr.-,»'. 


VIDEO UNO 

Un mcoivro cc*a : respon- 
sab.h dei se’.tor. «»mmm.st.*.«- 
tivi e gli esperti economici d. 
alcuni partiti s.ara trasmesso 
questa sera da Vhdeouno A.- 
le domande de: cittaduu r. 
sponderanno Franco Anteli; 
del PCI, Giacomo Caffarena 
del PLI. Terenzio Magliaro 
del PSDI, c Vincenzo Vita del 
PDUP. 


.'is-'mb'ei *c>r..«. a «d o,( i 
pars: st «ma..- con on¬ 


ci 


''om:n:s= ir. 


questo un aro •;-'*re.r.an.-':.*- 
ti‘gente v.s*e .e co tri z.on. 
cu. s. trova que.'ba '*ru**u- 
ra paral.zz.-.ta ne. suo- rom 
p.*i is* tuz.ora.. pc*r l'u"<■/.- 
/-a d: ozr,. orzali.- t,o amm. 
r. str.,* vo ;n.~,p*cfs ,,r.c..-- 
d. porta*--- a *er t. ar.rr.e 
l ord rar a amm.-*..'* r.,z.or.f 
« p.«ga.r.«*n*o d--g. 

demi.'.,'.a rie: redri.*.» Il r: 
'ardo (or. c-i. -i v., r.o 

m. n.a rie («xr.i.s.s,.* '*rmr 
ci r.ar. rierv., cì.,. cc»v ,'.j 
r .ivi. delia DU m-n'r- :i 
PCI e ia ma jg.orunz, Lamo 
j.a ria t-mixo avanzavi le lo¬ 
ro prò po.'* e ri: nomina 

Infine : pan. rieie comi 

n. t a montane, .a set*, ir., •' 

., qua*.torri ce.'..m » L a poro 
viz.one aveva trov.i’r» .r. coir, 
m.ss or.e e nel a gruma una 
'OÌU7.o re oo'.'.v., ,»:.eoe 

li si a quest: progetti ri; prò 
grammo z.on e era legato ». 
pam terr.tor.,,.. e ri. ',-ttore 
ohe devono essere vara*... Ir.- 
» piega b:.e appare la poiem.- 
ca sol.evala m aula da Dell* 
Unto. De','..» quest.one. comun¬ 
que. si tornerà a pirla re sto¬ 
rnane. 


FIERA 

DI 

ROMA 

( a » i/i tonai ia 

27 MACGIO-11 GIUGN01978 

ESPRESSIONE DELLA PRODUZIONE 
NAZIONALE DELLA MEDIA E PICCOLA 
INDUSTRIA E DELL ARTIGIANATO 

Visitatela nel vostro interesse 

Op,ni settore merceologico 
Saloni autonomi dell'Imballaggio 
e del Precotto Surgelato 
(degustazione gratuita) 

GIORNATA 

DEDICATA ALLE INIZIATIVE 
DEL COMUNE DI ROMA 
PER I PROBLEMI 
DELL'ARTIGIANATO 

Sala A ilei Palazzo dei Convegni * Ore 18. 
Tavola rotonda promossa dal Connine di Ro¬ 
ma d’intesa con le Associazioni provinciali 
dell’Artigianato romano sul tema: « L’impegno 
dei Comuni per la tutela e lo sviluppo del- 
TArtigianato ». 

Coordinatore: On. Olivio Mancini Assesso* 
re alla XIII Ripartizione. 

In apertura porterà il saluto il Sindaco. 
On. Prof. G.C. Argan. 

XelPinlcnw VI fido Postale 
con annullo speciale 

Orario 10*23 

Nel pubblico interesse resta invariato il 
prezzo dei bigliett» d'ingresso. L. 600 (ridotti 
L. 500). data la funzione promozionale e di¬ 
vulgativa della Fiera. 

Ufficio Informazioni: Tel. 54.22.055 * 54.22.056 

Per il vostro relax il ristorante «« Picar » vi attende 
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Alle 17,30 manifestazione alla Basilica di Massenzio 

Le donne in piazza 
contro la violenza 

L'iniziativa è stata promossa dalla Consulta provinciale fem¬ 
minile - L'adesione dei Comuni e dei comitati di quartiere 


/,<> thtnnc C'inlrn In no 
la un: <• l,i parola (lordi 
i:<- dalla niamfW.a/.ione 
( he .sj olì»* ra oggi |,oine 
riL'L’io. allo 17.Ho, ,dla Ha 
.stliea di Masson/io \ 
|)r(.niuo\ orla ó ‘-.tata la 
collidila prov molale felli 
lunule - • un orilaiii'ino 
imitano nato da poto -- 
(.In- ha rivolo* un appallo 
alle r.tg«i//e e itile don 
na romane ,i partecipare 
in iliaca a H'iili/.iiit iva. 
Al l'un mitro prenderà'ino 
p.a it* 

.Fotti, 
della 
I ma 
delia 
e;i:ni. 


dell impegno femminile 
nella loltii contro il terro¬ 
rismo. e a dii* sa delle 
i-ultu/ionj ‘ repuhblu ..me, 
per la democra/.i. pt-r 
una v .ta piu umana *■ pai 
muta nella citta »■ nel 
pae-e. do\e le donile |xi- 
sa io contare, sempre di 
pm. Indica anche l'or 
m n/a di rilanciar*' e e 
stendere la battaglia con¬ 
tro |,i siibiilter'intii, la 
em.irgui.i/iiiiie, la di-ot 


la \ oro, della donna. mi 
la iitla e nei Comuni 
della provincia 

Alla ma 1 i.lc- ta/io:a- d: 
o-’-iì po.llcr Jg.u alia Itasi 

l.c.l d. Mussi-ri/m Mino 

L'.a L’iUn*e ir ime: o-r- alle 
s.onj di o. - nani//«i/ioiii d* 


moerala he 


»■ 


femmm.li 


la ( i mpa-tria Nilde 


V 1( e 

(’anie! , a. 

Aii-elm. 

ali 1 'a e I 
, Ile po¬ 
lio ha ricoperto la cara 
(I, snida' o 

Hen Ile la parola (lord; 
ne; limine contro In ri o 
leu vi!' Indica la necessita 


presi leit’e 

1’onn: e\ oh' 

mini aro 
■ elsi.i ( h i 

limito lem 

a 


< upa/iore e 
/ione che ne 
enon/a. coiiu 
■< ni sa I ini’ ha a 
'■Mino (|Hi".t 
111.. s0 ( 1 1 1 
la v ora i 
\ ini ia|i 


la sottocapi! 

sono colise 
- si dice: la 


. timi ! te 
Ini preso a 
a ( oiisiilt.t prò 
femminile pio 


muovendo [H-r mi/iai* 
u.n mdni’me conosciti- 
\ a sulle condi/.iniu i non so 
lo di lavoro e di noti 


di com.'a»; d: (l’ia-t 
d. Conno: della provai 
eia Fra Uh al’ri hanno 
«idei.’i* j eoini'at: d- (|Oar 
tlel'e IVi’c l'ano:.,' e 

Regola Campi’el!.. h 
Coilsill'e lemminih. della 
VI. \ III. IX (• X (ino 
scri/io .e, d * Comi! ito 
pronio’ore doni *' < della 
iimm. nistr.i/ione di Fa 
la//.o \ aìen*in:. * i Co 

munì di Ma-mo. Cic.o/a 
rio. ( ollcferro. ’l noi., 
Mo'lt i "** Por i*|o Meri’ atra 

(itlidonia. Olevano e \! 
bario. 


fil partito' 


t < * 


) 


COMITATO REGIONALE 


OGGI INCONTRO REGIO- > 

N ALE — O ri , n ' _. «>•*. 9.30, 
in lederv/ioiiu s- ter a u -1 n- , 

costici de 'e s.-gr atJ-.il- delle 
fad.-ioz in . eco u jJ.t.i. pa- 
z oae d. |j j. 1 -.111 iil.*-. u n.a li - , 

itoteli e le*-'- .l*l'a cu turo, 
sul temo i Ini'i.'i.iio ne a c\im- 
plqrn per I NO se. r-lerjl- j 

dum d.'TI 1 ) uj'io- l*J '«re- ] 

/otio .moduli..u si* a s/o’lu | 

dal SL'j-i'ta.o Lu a P.-'r -.-.a 
Conclude!a .! cdiniatxjna Edc-rds 
Perita, cjpo'j-iip.io de: PCI al | 

Senato. j 


• È ccn/ocorc per ogg. ode ore 16 | 
Plesso il Com loto i-ay entrar ’n r u- | 
limi: dei U Conni ssicda ayrar il 
i o<ji cesale con ! Seguo ite o-d ne 
del giorno: «Problemi d inizio! vn 
poi.fico e log stai /a n agacoltut a 
itel o tose pilliate,. (G. F-egos ). 

ROMA i 

COMMISSIONE ELETTORALE: 1 
so boro 3 giugno ode o e 9.30 in j 
fede mane seno con.ocoli g i orya- 


i ! ' 1 : /i e -jsj-nsob i e.ct'o's i 1 
pe .irlo de 1 arate.-’ j’-o e uit ine j 
*.d cazioni Le serici* devono co- * 
in i uiu! invine un roporesentvce. | 
ASSEMBLEA STATALI CEN- | 
T RO o 1 e o: e 1 7. ; 

ZONE - .CASTELLI „- « le 10 ; 
*d AL.EIANO sog tdc- a 'Fort.n ). j 

• TIVOLI SABINA <o GUtOOMIA | 
Ji c IQ Ii> o:* .'j C'JIH'J M C su. ri : 

i ! t ; 

INIZIATIVE SUL KEFCRCN- j 

DUM — Al AC ZONA OVEST: ' 

• : ■ ■:«•-* 17 o pcj i P ’o o C ’ / ). 

SUBAUGU3TA- _■ !•■ 13 econlro- 

(J.boll.to (Fredde). TIBURTINO- | 

• GRAMSCI «: ola ili (Djiliottu). | 
CERVETERI: alle iti.30 cnin.ro I 
( Manno li ). SACET: ode 12 in- | 
contro a Tur Tre Teste (Pesco). I 
NUOVA OSTIA ale 18.30 dibot- j 
t to *i pizza (Mence ). CASTEL- j 
GANDOLFO a”-a 18,30 (Vele- j 
ri). AROEA- olle 19 (Gag o-d.). J 
ARICCIA : ode 18. FIUMICINO ' 
CENTRO- a !e ore 18 d battito in 1 
piazza (Fosco). «MARIO ALI- | 
CATA,: o io 13 'incontro (Tocc ; ). - 
GIMAC: aiia 17,30 a Porneznj I 
i Tro.oto). SCIOLARI, TECHNICO¬ 
LOR. CONTRAVES. ROMANAZZI: 


g. o :*'0 17,30 a Pare Mommo a j 
lO.l,). CELLULA RCA: ale 1S | 
o Setlacem.n. (Gaeta) INADEL, . 
ONPI. ENAOLI alle 16 30 o Tt : 
m a CANTIERE MENEGOTTI E | 
CARPI, a.ie 12 30 iG : n\s,.- scuse) , 

F.G.C.I. - TIBURTINO GRAM- I 
SCI-.- o a 17 art vo re'.rendinn ; 
(Cullo). AGRARIO- o-e 18 coni - i 
z a (V-.iidci i RU!Z oo 3 ca.n- I 
/a ( C „■ ■ c j z o 1 XIV o - e 13 c a - i 
in z o I C'e- cuz o I . 

LATINA 

LATINA TOGLIATTI . ore 16 
ossami) co (Vona). SER.MONETA: j 
o e 18,30 ossembXu (Di Resta). , 
SEZZE COLLI ore 20 comiz o | 
(D. Tiopano). TERRAC1NA: ora 18 | 
atf/o su'l'aborto (Patrio C.cco- l 
r al’ ) . ! 

FROSINONE 

Al'e ora 17 p-esso la fedii a- i 
zeus attivo p-ovincele pa* la cani- ! 
poci-a dei referendum. Re'otcre E. I 
Mazzocchi dalia sag-ete-.o. Cor.- j 
c'ude ' compagno Arano S.m.a'e. i 
sag-etar o del.*) Fade elione. PON- I 
TECORVO: ora 20.30 ossembtea in [ 
li azza Romi'ii (Prgnai). 


Controllo sugli investimenti e mille posti per i giovani i punti qualificanti dell'intesa 



Il padronato privato si è impegnato a lavorare nei piani di zona della «167» e per il recupero del 
centro storico - Contatti semestrali fra l'Acer e i sindacati per discutere l'andamento del settore 


Un i (mudilo in unii città, 
anco;’.* tufi» dentro il tun¬ 
nel de.la cri,.: un conti.itto 
in un .it-itore. quello de!!'*-*!: 
li/ i che in* ragg.’.m'.o un 
nuovo g re* ord » neL’.vt .v ': 
m d.ec: anni lui rido'to d: 
un :>-r/o la .ivi.i .rt.v.tà. Le 
.ce’*- .1(1.10 du,- o punta 
a la ■( mone' ./Alzarne " dee!: 
o!>>'’'.vi. ovvero aumenti .-.* 
l.*r.a.. UHli.'cnmimit;. oppure 
a: dec.de d: mef ere mano ai 
nieecuni.-m: ciie r>'i;ouin<) .1 
. ef ore pr(Klutt:vo Nel pruno 
i ,i.i(i, non a-: potreObr nean 
che d'.lendeiv « particu'.a 
re ». per dirla con :! aiiula- 
eato Ione qualcuno potieb 
l>e a vele qualche Ina in piti 
n* Ila bii.il a paini, ma a per¬ 
dere .-..irebbero ancora le m.- 
>->!:.t:a d: ed:!: di.ioccupa*.. ijz.à 
tniiii Jiir.o venndiiemila 1. 

D.ver.ia e invece a iCi-ita 
che lui fatto la federazione 
un:'ai.a d. categoria I,'o!»iet- 
• ri e -.tiro la r:pie.-a prò 
du'.t.va de. .se"o:e. la prò 
L'.-anmnt/.one, ,- .«-za'a a que 
.-to. . 1 . e vo.uto dare una ri- 
.s|X).s’a ai.a domanda cre.-cen 
'e d. una ca.-xi. di .lervi/.i. 
Una .scelta che in molti ave¬ 
vano pensato ti: fiaccare con 
un assurdo rifiuto ad apri 
:e le trattative. Ma la caie 
•-•oriti, la piu torte categorui 
romana .ndustiva.e. non si e 
tnesdita. Schianta ore di scio¬ 
pero e alla fine '.'Acer, l'as 
sedazione dei costruttori. ìm 
1 innato d contratto integra¬ 
tivo provinciale. 

Ma p:u di osmi altro com 
mento, va’e la p*-na d; scor¬ 
rere : pum. qu.v’.iluanti di 
questa intesa. Cominciamo 
dal.a c parte politica se co¬ 
si possiamo chiamarla, I sui 
(Liciti e i cosini’tori limi¬ 
no concordato incontri seme 
.Miai: per 01111 esame con¬ 
giunto suìl’and.iniento ttìoi>a 
le del set'ore delle costruzio 
ni ». Sjjeeif a ando meirl.o. d: 
«•osa si (Iiscu:era m que.-ta 
rumarne? I temi sono stati 
fissati precisameli!•• nel con- 
tratto: stato di «lunazione 
dei programmi di edilizia 
economica e po|>o!are. nei 
inani di zona della ltì7; i 
programmi di recupero jxir i 
nuclei spontanei: gli inter 
venti jx-r :! centro storico; 

10 stato di attuazione nel ter¬ 

ritorio dei progetti di opere 
pubbliche: io innovazioni 

ietnologiche nei cantieri. Per 
faria breve, si è conquistato 

11 diritto ali'informnzione e 


1 a', controllo sugl: investi 
! menti 

! S: sono get’atc. in.iumma 
| le premesse per Li ripresa, e 
j questa volta non « drogata >. 
j K' :n questo quadro che d - 
I verna loncreta Tai’r.i g.au 
I de conquista atlappata dai 
I miivaiiciib) sindaeaU■' l'.is- 
I simz.one di mille g.ovam, 
1 nell'arco di tre anni, dalle 
Uste speciali. Una spinta a! 
! rmeanamniento nei cantieri 
1 clic si accompagnerà a un 
■ «iiimcnai de: con: nini'. 1 pa 
[ dron.il: per l'addestramento 
1 e la quaLlica profeS-iionale. 
1 Ma questa parte de! contrai 


t 

Cade 

un fulmine : 
un morto 
j e sei feriti 

j Frano cors. va dal c.un- 
| po appena aveva comincia 
{ to a piovere, ma sulla ca 
: .s-i — tutta m legno — nel¬ 
la quale si erano rifugiati, 
si è abbattuto un fulmine. 
Uno di essi. Dante Pasquim, 

! di 47 anni è morto all'istan 
! te. Gli altri -- Bruna Delle 
! Monache, di 37 anni. Annu- 
1 lisa Canensi. d: 9 anni. Diego 
Canensi. 13 anni, Marcella 
Pasqmni. a'5 anni. P«iola Pi 
glia vento. 1 Henne e Petrola 
Giulio. 67 anni — sono rima¬ 
sti ferit: e lievemente ustio 
! nati. 

! E' accaduto ieri, nel primo 
i iximeriggio. verso le 15. a Tre 
' Crnc.. una trazione di Ve 
i traila, nella Tuscia. Il Pa 
| squilli si era recato con al- 
] cimi amici e parenti a Cam | 
j ixi Grande, una località di ; 

campagna dove aveva un ter- , 
I reno, per raccogliere il fieno. 1 
1 approfittando della bella gior- 
i nata. .\ mattinata inoltrata 1 
i però, il tempo si è guastato, i 
| e più tardi, per ripararsi dal ' 
, h» pioggia, tutti erano entrati ( 
j nella causa costruita sul cani . 
I po. Qui. la tragedia. Sono su- J 
| bito intervenuti 1 vigili del j 
fuoco e sono arrivate le ani- 1 
! bulanze. ma per il Pasquini, : 
J non c'è stato niente da fare. 

! Gii altri sono stati ricoverati 
1 <tì l'ospedale di Viterbo. 


to. che pine ’.*i qiuiLi km non 
può far passa/*- .11 secondo 
piano !<■ <(!':*■ cu.iqii.ste nor¬ 
mative m rappa:*- dagli cd:l:. 
Sul p.ar.o saiana.e sono sia 
; ti decisi aima nti eia* v.ir.a 
! no d.i'Le 15 uLe HO 111 .I .1 lire 
1 mensili, secondo le qualii.cnc. 
! puntando pero a ima pere¬ 
quazione fio Li cateeoiia .Al¬ 
tri punì: del contratto r: 
guardano i! miglioramento d; 
serv 7-i come la mensa e il 
t raspollo. 

1 In sUitcsi. quest, e.: asta-' 

! t. di'H'iille.-.t Clic giudiz.o 
| darne? «Siamo iiusciti a 
, pi»fan’ in poito un contrai- 
1 to impiotante — ilice Umber 
I to Cerri, segretario provili- 
! c.a'e della Eie — lite lignee 
| ehm ir (i-poat'oii! ih t'i’Ui !<t 
] t n!i'(ini>< 1 /'(’> prima co-u uh 
ì tramo impegnato il pulitomi 
1 to p> 11 (ito e un aera» con 
l /ionio p'ot/ r umma! ‘‘o pa 1 . 

1 r>’aut ro 01 ndutt ’eo e O'-eupc- 
| 7'ona e ile 1 le.'i'oi- .’ e in i/.v 
I 'to i/Uiuiio 1 unno ihi'ilt: (l 
j daie risposte pu'itne ai pio- 
■ hlemi itel’u (fuaUjwuzione ? 
* / unitili/trazione della mano 
i doperà, anche to n l'inscii- 
[ mento di piovani disoccupato'. 
1 n /•.' non abbiamo neanche 
I 'Ottovalutato alcuni aspetti 
ì normativi fondamentali — 
1 continua Cerri — per dare 
J una maggiore sicurezza alla 
! condizione operaia nei varo 
! fieri. Tra l'alt io. per la pai- 
j te salariale, sulla (piale ab 
1 biamo mantenuto certamente 
J la coerenza con gli indirizzi 
1 generali, abbiamo strappato. 
I per soddisfate la retroattivi- 
i tn del contratto, un aumento 
1 medio di 3500 lire, che si ag 
; ’giungono alle altre 15 mila 
| uguali per tutti ». 

Questo per quanto riguarda 
! lavoratori: ma '.'intesa ** può 
servire « anche al padronato. 
E' solo in questo quadro, in- 
fatti, che . costruttori posso 
no trovare un ruolo nuovo jxm 
:! rilancio dell'edilizia. « Con 
il contratto crediamo, oltre 
alla difesa degli interessi dei 
lavoratori — dice ancora Cer¬ 
ri — di aver offerto al pa¬ 
dronato romano un'occasione 
perche caratterizzi la sua 
azione nella ripresa economi¬ 
ca » In questo contratto ha 
vinto, insomma. .< chi vuole 
lavorare, chi vuole risponde¬ 
re ai disoccupati, chi vuole 
battere la crisi >■. come dice 
una nota della FLC. 
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##• Intera provincia ■■■ Roma cìflà 


I 


| Ferito un giovane di 16 anni iscritto alla Fgc : 


| Aggressione squadristica di un gruppo di 
«autonomi» contro compagni al Quadraro 


Il grave episodio ieri pomeriggio in via dei Quintili - I teppisti 
sono stati denunciati - Oggi manifestazione unitaria alle 17,30 


; Aggressione iquatin-i.i di 
! un gruppo di «lutinomi ieri 
ì pomeriggio contro alcuni coni , 
j pugni. l'n giov.inr isCti'.N* 1 
I alla Egei. Leandro Fagliara 1 
! ni. IH anni è stato "noverato 
! airOsix-dule del San Lim.in 
| ni dove è stato giudicato gua- 
i ribile in sette giorni. I! era- 
! vis-imo episodio è anodino 
j poco dopo le diciannove, in ! 
j via dei Quintili, al Quadrar*) . 

I Qui. i compagni della -e/!*)- 


ih- .umano ila po, o m/iato 
i! loLintmaggio per Li cani 
pugna sui referendum. 

La provoca/ion*- degli -t au¬ 
tonomi è i( attuta qu.in su¬ 
bito. la'.i udrò Fagli.iraui è 
stato affrontato da una decina 
di autonomi che !<> hanno pri 
ma minacciato e |>*>j Mitfojx) 
sto «i un vero e proprio pe 
staggio. Le Mi,- grida hanno 
immediatamente richiamato 
l'.ittcn/iouc degli altri coni 
pugni v di aleuiu passanti eli** 


I ,101X1 .II,;- III*-11,1 ni fuga gii 
! .1 Mi:*i muvoì^o 

, ir.i'!>o;-T.m, ;;i oipcdalc. .Sul 


! i* t- !« » 
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* l 

i 1 >i n 
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‘riii.i'o 

! - v « 

.tll'ii’-otui f. ( 

O'ìt Vt 

» i tr« . 

i - 

nla'.i rii 

.hn.il 

i ptK'O 

llopo. 

i * *!ili|).tg:.i 

(Jrll.i 

M‘/ÌO 

ih *1*-! 

! Q-i.nlraro ii 

isinno 

sporto 

i.i.i 

retto!.i re di-- 

KJ’H a. 


.ti!*- ! 

7..'in. .a \ ia 

«lei (/inni.li, 

-i ti 

” ''« i 'ina itili 

mirtei 

«I/IOI1P 

-imt.r 

I.I <i. i o'HllI 

1 Malli 

per la 

vii*- a 

ggiVh.-ame. 




IL VASCELLO FANTASMA : 
E THAIS 

AL TEATRO DELL'OPERA ! 

Di».i.ini. .-Il,- 20.30 i.i . 

«G A a Ì«J jl To.lt'O th’i'Oj).-- i 
i.i Ut >, Dcr llicgciufc holl 3 nd*-r » ,1! j 
. ilio. Ilo I,intanila) <h R. Wagnci 
(iap|>. n. G 6 ) concertato « diretto | 
dal maestro Losro von Matacic. ( 
Piotagonist.i Lei! Ro ir; altri mter- | 
preti: Ijms Mail n. Anna Di Slasio. , 
Enberl bleiiit'icn. Pili r Me-.-eii, Tu! 
l.o Pane. 

CONCERTI j 

ASSOCIAZ. MUSICALE ROMANA | 

X posi.* il I litcril0«iOtl«31C ti. Ciri* | 

\.cci.»Mlo - Aiì lri Mjijiìi^ * r.li.'i- I 
zo deliri CjhclM orto - f’iri-'z.i del- j 
Lì CjiUolU'i ri iJ>t - Tel 65bì>44 \ I 
A .c 21 Ci .bMcSÌJ Grill!»» Ve¬ 
to .ij < cU.'.CCitkbriio) , Lzecjri e! 

RcCjndo t f. riti ! «.» ) i\!u>«».hc di 

llotietone, D.cupar!. 

C^it,’e r *n. 11 vìdei 
CHIUSA ST. I*AUL*S VVITHIN - 
THE WALLS (Via Napoli, an¬ 
golo V. Mazioiialo - Tel. 4G3339) 
Ale coDCCito d Yii*. Lotaliov , 
t p.a.ìjl ». tei vt , 

i» fc iubert. Brjìimi. t'.-i ; 

MONG1UVINO (Via C. Colombo j 
Ang, Via Gcnotchi - Teleloiio 
513.94. OS) | 

Ade 21.1S « E* nalo il Messia »• 
co:» Giulia Mosi mo\ «no. Giotaidti 
r-!acsta c cene rio chitarra clas- 
s ca d' R cerirdo f iori. Esaqu.ra 
mu.id’C eh V liD-t.ol^oi, Snìnaw | 
c.no, Do.%1a.iJ, Cn ;ua, Bach. 4 

» 

TEATRI 

BELLI (Puzza S. Apollonia. 11/a - • 
Tel. 5S94875) 

\ la « Vili ipiniaymaria 

del Dottar Oscar Panizza ■*. Re* 

») a vi. lìiJiv 5 jl> . 1 : T. ** i t 

ij O'ii .1 ;•» Ìrinì ..rir«, { J : .l'.a 

* : -'tri > 

DU SATIKI (Via di Grotlapinta * 
il. \0 - Tc». G56.53.52> 

A ri 17.30 frim . ’a CoODri :ì .3 i 

c T.l vrcsfr.ta: « La morie suo¬ 
na il violino <) ril!o vri’” 7 ri 
i .!„c d- f.a.'.o P.-at co. 

R.-g i d. P. Piz.o-i 
ETI QUIRINO (Via M. Minghclli, 
n. 1 - Tel. 579.«15.35) 

A ’ Il il ” tj.l 1 ZZ ’ Il -' 

« L'aiuola bruciala * e!* Una 8 e 
(ven* t "’l.icn'-sie c*«-Tt 3 

• D.icz.o-', art <• e.-' d. T so 

F.i.-z:.', 1 .Virei . P . illi- 

: • 1 . 1 : 1 ' 

ETI VALLE (Vn del Teatro Val¬ 
le. n 23 a Tri. 654.37 9^1 

-Ve :• « S-.-s r 

P ■'Sri d V' 7 .' t 1511 J 

•« Lieta . 3 Ij ; o-i' 1 

R.'I 3 3- Ma**.—'3 Val.-' 

DELLE MUSE (V,a Forlì, 43 - 

Tel. SG2.943) 

A .e 2 1 33 E-'-'i V r ’e 

Alt V’- r-s c.' -f' - 

IL TORCHIO (Via E. Morosint. 
n. 16 - Tel. 5S2.049) 

A le Uè « Il Ci.'.i de 123 » c. - 
reno da N.ne F_erti.so :.v « Vi- 1 
ta. passione e di partita di Qua- , 
resino Crisalide, Nobile patrizio 
romano *. rontà d P.opo Va- 
’ee.ti. Rocia dell’autore. , 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi. ! 
20 - Tel. 8035231 
■Ve ere 21 A’be-to L‘o-c!:o J 
l-resert:- «1 L’anitra all'arancia ». . 
Hcji3 C. A:r>cr:o L.e~r' e 
PARNASO (Via S. Simonj. 73-a 
Tel. 656 41.93) 1 

A.le o-e 21. *5 “a f." C r ’ ■ 

:o di Roma r'esn ta Fede: r.a 
V/ -re -rv « Vengo ton Ire (e- , 
rile ». Test; d- T VV.Uiams, B. 

‘.I i-g all; R Re.m ; 

PORTA PORTESE (Via N. Bet- 1 
toni 7 - Tel. 531.03.42) 

Sorso aperte le .sennon. al cor- [ 
so lebo ator o cstlso preoara- j 
r o-.c i-rotcssionale al Teatro. 
Pomerìgg.o e sera. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 Tel. 589.57.82) ( 
Sala A ; 

Alle 21 il G'ncpo « Le .Mose » , 
i-'cstnta. « Sganirello » di 1 B. ! 
MoKèr». « Le Vecchiette » di G J 
F. .idela rc o « Delirio a duo » - 
d E Joiesro Regia d Tcnirr-a- . 
'.1 Brr.iobuCCi. ! 

‘-ilo B I 

A. 0 21.15 a Co-noasi a Tea- ■ 

• .1 Tondo presenta. « Briciole » ! 

.* Shakes-'-’a Goethe - Ca n„s e 
Esrhi’.o i-'n Vale*: 'a Mo.-.ta- 
na c M.-.ir z o L ..ne:: . , 

Stia Pozzo i 


Alle 21.15 1 ! Teatro di Remondi 
c- Caporossi presenta: «■ Pozzo ». 
Sala C 

Alle 21.15 D mitri Tamaro.- pre- 
,..ntj: « Il canto del Cigno » d. 
Codio 1 . 

TEATRO TENDA (Piazza Malici- 
ni - Tel. 393.969) 

Alla 2 1.15: « Isso. Essa e o 

malamente ». 

SPERIMENTALI 

SABELLI TEATRO 

A 1 ì 22 Ij cooperali-, a gruppo 
le.ilio politico presento « Oc- 
■jasperonc » di Cecità Calvi. 

ALtiLKlCU (Via Alberico II, 29 
Tel. 6S4.71.37) 

Alia 21.15: « Fuga dcll'Ulfi- 

cialc contabile » u. Cor.o Mol¬ 
ta. , U.li.uà srl' me.ia 1 . 

ALBEKICHINO (Via Alberico II. 
29 - Tel. G54.71.37) 

A..e 21.30 1 : G.jPh^ Teatro In¬ 
contro direno da Franco Me¬ 
rci. presenta. •« Il canto del 
cujno » Ji A Cediov. Reg.a di 
J. Bob.di. Prese.italo dal Grup¬ 
po Tedio ln:av.ro Tradu; one 
di Cjrlo G abh or. 

CAMION ALL'AR ANCER A (Aran 
cera di 5. Sisto Vecchio - Via 
della Navicella - Tel. 654.76.89- 
656.86.10) 

Dj.lt- l.i j.le 2 .) tjt:’ i «j o n 

I 1 coflJb j.'jdcnj co.i l'Asse» 
sr-rlo a la Cuduia del Cornane 
.1 R„.iij - p.ove » de « Il giar¬ 
dino del Icalro e dintorni » a-ej 
teel.-a:? d. Ciir.o Ouartuec. 2 
s-lli-i-J.ti d. lavoro lea'rale con 
C Tato L. Luzzali. M. Pam-. 
G bj.-'l .1 . A De Donato su. 
» Scene di Periferia »: immog’.i . 
a 116 cut . ettor . . s te. un.ve-so, 
so' 0-0 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 - Te¬ 
lefono 287.21.16) 

A 0 21 ? .ara »: « Il mar¬ 

chese di II... * 1 0 . ro nenie trot¬ 
to dji. opera d. r ari. V.’ed.- 

CIRCULO CULTURALE CENTOCEL- 
LE (Via Carpinolo, 27 - Telefo¬ 
ni 7S8.4S.3G-761.53.81) 

1 . rossegra roma.-a d. yuo-t.era 
del lealiO per rogezz . Alle 17 
la Coo - « La g ost-.' » o-ese'- 

tj . Favolc-lantasia ». (i.rj-Cs 
-.0 e 520 > 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 

A le 21.30 lo Cor JZi.a .3 « I se¬ 
ga. d *• ' - c.es-rate » Le ulti¬ 
me arida ha il velluto rosso » d 
C’-utl-o Ccss 0 . Rema d. A'a- a 
G 'za P or, 

LA COMUNITÀ' (V ■ a Zan.azzo. 1 
- Tel. 581.74.13) 

A e 1 ' 32 e 22 « Irina » c 

C-- Seg a * v.-;.a Gz„. a-do 

IL CIELO (Vìa Natale del Gran¬ 
de. 27 - Trastevere' 

.\ . 2 ! So?z c aor 'o A ? 

22 I. G-.ieoo to---o -.1 ca 
. La goda» coi «Aanda-v 
5‘-;-oda « 

LA PIRAMIOE (Vii Benzoni. 49 - 
Tel. 57766S3) 

A 0 2 ’ 15 » Risveglio di pri¬ 
mavera » d F. V.’iVr . 2 ,-t R ' 

g, a di M -;a'c Per lira . (U ! n. 

1 e ty ' \ 

NELLA CRIPTA lV,a Nazionale • 
Vìa Napoli, 58 - Tel. 6780665) 
A :- 20.45. « The room and thè 

dambvvaitcr » . He c.o P -'e'. 

Regio d. lom Korlscn. ,1311.mi 
g or ir l. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 539.51.72) 

Alle ore 22 la Ceco Teatro De 
Poche presenta Ade N 3 na in: 
« I tiori del male » d Baudelai¬ 
re. Traduzione e adotrtm*r*o 
tee- 0 o d B ona Cea : , (lo 
ir i s a. a 1 . 

CABARET - MUSIC HALL 

ARCAR (Via F.P. Tosti. 16 • Te¬ 
lefono 339.57.67) 

Aio 2 1,1 5 ia Como. « I Tarli • 
pe se n. 1 3 .1 cabaret: « Il Sutlra- 
gcllo ». L 2.500/1.500. 
FOLKSTUOIO (Via C. Secchi, 3 
Tel. 539.23.74) 

A c 22 so-ola oi Country Sshes 
con ! e eh tarrc d. Etar B.Ckr-.c'i 
0 Steiono To-e 1 

}. SEBASTI AN BAR (Via Ostia, 

II - Tel. 352111) 

A !e ce 22.30. per la pr ma 
vo ta a Rema « Il commissario 
Sssusssurro » di Andrea Srar.i- 
b..!a e M no Formicola 
RIPACRANOE (Vicolo S. France¬ 
sce a Ripa. 18 • Tel. 5892697) 
Al.e 21,30 « Pr -na • « Chissà, 

perche... poi??! » d. 8 c a d - 
Fraise!:; - .Mczcole a.. 


: SATIRICON (Via Val di Lanzo, 

' n. 149 - Tei- 810.87.92) 

: Alle 23: « Ezechiele portami 

| via! » strario in quasi due atti 

di Uobeito Santi e il « Tormen¬ 
tone » nella norie di se stosso. 

I TENDALIDO (Ostia - Lungomare 
; Duilio - Tel. C02.5273) 

| Allo 20: « No stop Mundial » 
con Gastone Pescucci in « Gasi... 

! One, Iwo. three ». 

I MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti- 
I ni n. 3) 

I Allo 2 1,30 concerto di A P A. 

I qjjrtctt con A. Aj-uzoo (sax 

, e clamo). M. Falci (sax). 

1 L. Fulci (piano). A. Renzan’ 

J (basso), R. Altanìura (batte- 

■ ria). 

1 ATTIVITÀ' RICREATIVE 

! PER BAMBINI E RAGAZZI 

1 

1 BERNINI (Piazza Bernini 22 - Te- 
! Icfono 535.605) 

Alle 1G e alle 18 due spettacoli 
al g'o.-no di: « Mio fratello ne¬ 
gro ». due tempi dì Raffaello 
I Lavagna. Regia di Andreina Fer- 
j rari. 

I CINE CLUB 

1 POLITECNICO CINEMA (Telelo- 
j no 360.56.06) 

I Alle 19 21-23 « L'impiccagio- 

j ne ». di N. Oshima 
. C.T.M. BELLARMINO - CINETE- 
! CA NAZIONALE (Via Panama, 
n. 13 - Tel. 8G9.527) 

Alle 18.15 » Pension Mimosas ». 
di I Feyder ( 1935» - Alle 21.15 
I * I diavoletti rossi » d I Pere- 
| st ani ( 1 923 ) 
j CINE CLUB TEVERE 
« Woodstock ». 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle 19. 21. 23: « Family life » 
di K. Loech. 

L'OFFICINA (Tel. 362.530) 

! Alio 13.31 - 20 30 - 22.30 « La 

, cronaca di Hcllslrom -, ,1 VJ. 

! Green e « Les escargots » di La- 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
ì Un corpo da possedere, co a D. 

i Hv.dop a - DR *W. 13) 

S R . sto -3 sjagi-a c. 3 

I VOLTURNO - 471.557 

La vera gela protende, coi L. 

! Lo e’o.e - S l V Vi 13 
j R 

PRIME VISIONI 

I ADRIANO - 352.123 L. 2 c-00 
1 Serpico, con A. Perire - DR 
! AIRONE - 732.71.93 L. 1.600 
lo e Annie. -crt W A,.?t - SA 
j AlCYONE $33 09 30 L. 1.000 
Ultimo domicilia conosciuto, ceri 
! c : "'-ra - G 
! ALFIERI - 29.02.51 L. 1.000 

j Serpico, con A. Pacmo - DR 

: AMBASSADE - 540S90I L. 2.100 

Mash, ro.-. D. 5_:heriar.d - SA 

, AMERICA 5S1 61.68 L. 1.800 
1 Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Mrr-c - A 
ANIENE - 890.317 L. 1.200 

Vigilato speciale, con D. Hoif- 

-r- DR ,vv i: - 

ANTARES ■ 390.947 L. 1.200 

Al di 11 del bene e del male, 
co.n E. Josrohson - DR (V V tà- 
, APPIO - 779.63S L 1.300 

' In nome del papa re. cor N. 

! Manfredi - OR 

! ARCHIMtDE D'ESSAI - 875.567 

I L. 1 200 

I Agente 007 licenza di uccidere, 

! co- S Corre-> G 

| ARISTON 353 230 L. 2.500 

Una donna tutta sola, con J. 
C!a>bu.-g!a - 5 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L 2.500 

Amarcord, di r. Feli ni - DR 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

Vigilato speciale, con D. Hcff- 

• man - DR (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

L'uomo ragno, con. N Hommo-.d 
A 

ASTORI A 511.51.05 U 1.500 
Moglie nuda e siciliana, co n C. 
Borghi - C *VM 1S) 

ASTRA - 8136.209 L. 1.500 

Moglie nuda e siciliana, con C 
Borghi - C (VM 13) 

ATLANTIC • 761.06.56 U 1.200 
L’uomo ragno, con N. Hammond 
A 

AUREO • 8180.606 L. 1.000 

L'uomo ragno, con N. Hammond 
. A 


fschemni e ribaHB' 


J 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• «Fuga dell'Ufficiale contabile » (Alberico) 

• «Risveglio di primavera a (La Piramide) 

CINEMA 


OGGI 










i ; 


I , 


lo e Annie » (Airone) 

«Ultimo domicilio conosciuto» (Aicyone) 

« MASH » (Ambassade, Rouge et Noir) 

« Amarcord » (Ariston n. 2) 

« Una donna tutta sola » (Ariston) 

« Harold e Maude » (Ausonia) 

«Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

« La stangata » (Bologna. Gregory. Vigna Clara) 

« American graffiti » (Capito), Vittoria) 

« Chinatown » (Eurcine. Europa) 

«Ciao maschio» (Fiammetta) 

«Siamo uomini o caporali?» (Giardino) 

« Welcome to Los Angeles • (Hollday) 

«West Side Story» (Induno) 

« Le avventure di Bianca e Bernie » (N.I.R.) 

« Hi, momf » (Palazzo) 

« Ecce Bombo » (Quirinale) 

x Questo pazzo pazzo pazzo mondo > (Royal, Ritz) 

« Killer élite» (Africa) 

«Il Decameron» (Araldo) 

« Giulia » (Augustus) 

« La presa del potere da parte di Luigi XIV» (Avorio) 
«Un uomo chiamato cavallo» (Broadway) 

« La Tosca » (Cristallo) 

« Roma città aperta » (Farnese) 

« Marlowe il poliziotto privato» (Giulio Cesare) 

« Fat city» (Harlem. Mondialcine) 

• Via col vento » (Moulin Rouge, Verbano) 

«Corvo Rosso non avrai il mio scalpo» (Trianon) 

« La patente » (Delle Province) 

« L impiccagione » Politecnico) 

Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 


I i 


MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
L'albergo degli stalloni 
METRO DRIVE IN 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D Di Ldzzsio - G (VM 14 > 
METROPOLITAN - G8G.400 

L. 2.500 

Le colline hanno gli occhi 
con M. Spccr - DR (VM 14) 
MODERNO 460.235 L. 2.S00 
Emmanueltc e gli ultimi canni¬ 
bali, con L. Gemser - 5 (VM 18) 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Gruppo di famiglia in un interno, 
con B. Lancosler - DR r VM 14» 
MODERNETTA - 460-285 

Italia: ultimo alto, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 
N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

Le avventure di Bianca c Bornie, 
di W. Disney - DA 
NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.500 

Il branco, con J. Don Bai.or - DR 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
Sport superstar, di V. Sala - DO 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Hi, mom!, con R. De Miro - SA 
PARIS - 754.368 L. 2.000 

Due vile una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.00C 
The terpeni'» egg (L'uo.o del 
serpente) 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
La portiera nuda, con M Ca- 
:o:anuto - SA (VM 1S> 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.300 

I grossi bestioni, con E. Turr.cr 


SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Al di la del bene c del male, 
con E. Joscphson - DR (VM 18) 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Tenente Koyack 11 caso Nelson 
è suo, con T. Savalas ■ G 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Sexy jeans, con D. Maurv 
C (VM 1B) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Un taxi color malva, con P. Noi- 
ret - 5 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Pantera rosa Show - DA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Wagons-lits con omicidi, con G 
V/.ldcr - A 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
Agente 007 vivi c lascia morire, 
con R. Moore - A 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

La stangata, con P. Ne.-.nian 
SA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
American gradili, con R. Drey- 
fuss * DR 

SECONDE VISION! 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

( R oo.c) 

ADAM 

( Riposo) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 

Killer chic, vC'i J C.-.-.i - G 

(VM 1 d t 

ALBA - 570.855 L. 500 

Che?, con O Slum - DR 
AMBASCI A IOR I - 481.570 

L. 700 600 
Fraulein Killy, co ì C. Beccù-ie - 
DR (VM 13/ 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Kid il monello del West, con A 

Balcs'r. - C 

AOUILA - 754.951 L. 600 

Le strabilianti avventure di Su¬ 
perasse. con E K r c.c. - A 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Il Dccamcrone. con F. Ct“i - DR 
(VM 13) 


C (VM 18) 


ARIEL - 530.251 

L. 

700 

, j QUIRINALE - 

462.653 L. 2.000 

'Riposo r 



1 1 Ecce Bombo 

ccr. N. Moretti 

AUGUSTUS - 655.455 

L. 

800 

SA 


Giulia, co.a J Fenda - 

DP. 


| | QUIRINETTA - 

1 

679.00.12 

AURORA • 393.269 

L. 

700 

L. 1.500 

Torà! Torà! Torà!, con 


Bai- 


Il diavolo probabilmente, di R. 

Brcsson - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Due vile una (volta, con S. M: 
Laine • DR 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Il branco, con J. D: - B:.-er - DR 

REA - 864.165 L. 1.300 


sc-i - DR 

AVORIO D'ESSAI - 753.327 

L. 700 

La presa del potere da parie di 
Luigi XIV. c S Rpo.se'1. 

BOlTO - 831.01.98 L 700 

Tulio quello che avrede voluto 
sapere sul sesso, co- VJ A. «a 


' AUSONIA • 426.160 L. 1.000 , 
' Harold e Maude. cc.- E Co.! S 
i AVENTlNO • 572.137 c. 1.500 i 
I Sport Superstar, d, V Ss'a - DO 
I BALDUINA - 347.592 L. 1 100 ' 
Champagne per due dopo il lu- i 
I ncrale, tei H M lis - G i 

j BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
, Incontri ravvicinati del terzo tipo, 1 
con R. D-eyfuss - A I 

Ore: 16.20-19 45-22.30 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 ! 
Manitu lo spirito del male, eoa i 
T C. I > - DR .VM ISi 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 ! 
La stangata, ceri P. Ne.sman t 
SA , 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 i 
Non contate su di noi, cor. S. 
N_r - DR (VM 14) i 

CAPI TOL - 393.230 L 1.800 ' 
American graditi, con R. Orey- ! 
fj;s - DR ! 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 j 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

' CAPRANICHETTA - 686.957 ! 

L. 1.600 < 

I duellanti, cor K Ca-.-sd re - i 

: COLA DI RIENZO - 3S0.5S4 

, u 2.100 ; 

Goodbye amore mio, con R. I 
Drtyfuss - S 

i DEL VASCELLO - 588.454 j 

L. 1.500 | 

| Corvo rosso non avrai il mio I 
scalpo, cor. R ReJfc-d - DR I 
I DIANA • 780.146 L. 1.000 j 

j La nipote del prete, con C. Ve- i 

ca.-d - 5 (VM 1S > 

{ DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
! !l libro della giungla - DA 
| EDEN • 380.188 U I.S00 

Scherzi da prete, con P. Franco 

! EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
i Non contate su di noi, con S. 
j Nuti - DR (VM 14) 

I EMPIRE • 857.719 L 2.500 
i La lebbre del sabato sar*, con 
| J. Travolta • DR (VM 14) 


ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
Sara Bernhardl. la piu grande 
attrice di lutti i tempi, con G. 
Jackson - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

(Racle) 

EURClNL - 591.09.36 L. 2.100 
Chinatovm, coi I. N.rhs’.son - DR 1 
(VM 14) 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

Chinjtown, con J. N cholsor. - DR 
(VM 14) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Betsy, con L. Oivi».- - DR 
(VM 14) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depard eu i 
DR (VM 18) 1 

GARDEN • 582.348 L. 1 500 j 

In uni notte piena di piogga, 
cor G G a-r. r. - DR 1 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
Siamo uomini o caporali?, cor 
Telo - 5A 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
In cerca di Mr. Goodbar, cor 
D Kezra-s ■ DR 'VM 18,- 
GOLOEN - 755.002 L. 1.600 

I grossi bestioni, con E. Turner 
C (VM 18) 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 i 
La stangata, con P Nc.\rr.an - SA i 
HOLIDAV - 858.326 L. 2.000 
Welcome to Los Angeles, con K. 
estradine ■ DR 

KING - 831.95.41 U 2.100 | 

Vigilalo speciale, con D. Hott- { 
man • OR (VM 14) j 

INDUNO • 582.495 U 1.600 ! 
West Side Story, cor N. Wood 1 
M ! 

LE GINESTRE • 609.36.38 j 

U 1.S00 | 

Ritratto di borghesia in nero, ' 
cor O. Muti - DR (VM 13) 
MAESTOSO 786.0S6 U 2.100 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreytuss • S 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 1.500 
Le mezzetta, con N. Manfredi 
SA 


In una notte piena di pioggia. : 
con G G r- -- r, - DR • 

RITZ - 337.481 L. 1.S0C l 

Onesto pazzo pazzo pazzo pazzo < 
mondo, cor 5 Itracy - SA 
RIVOLI - 460.8S3 L. 2.S0O ' 

Una moglie, co- G Ra. a“ds - S - 

ROUGE ET NOIR - 864.305 ! 

L. 2.500 

Mash, con D. Sotharlead - SA i 

ROXY - 870.504 L. 2.100 | 

Un taxi color malva, con P. Noi- 1 
rct - S ! 

ROYAL - 757.45 49 L. 2.000 | 
Ouesto pazzo pazzo pazzo pazzo j 
mondo, cera 5 T'rscy - SA I 
SAVOIA - S61.1S9 L- 2.100 ; 

Good bye amore mio. con R. 
Drry'uSS - S i 

SISTINA { 

La guerra dei robot i~’ ~.a- ! 

SISTO (Ostia) i 

L’uomo ragno, cc- N Ha o d , 


al FORO ITALICO 

Tel. 3611870 

STUDI! CARS 

GLI INIMITABILI 
ASSI DEL VOLANTE 


TUTTI I GIORNI ORE 21 
Giovedì e Sabato ore 16.30, 21 
Domenica ore 10,30, 16,30, 21 

Acquistiamo auto 
da distruggere 

Biglietti al botteghino e presso t 
i concessionari FIAT 


FINO AL 4 GIUGNO 


•VM lì; 

BRISTOL - 761 54.24 L. 600 
Le calde labbra di Emanueilc 
BROADWAY - 231.57.40 L. 730 
Un uomo chiamato cavallo, età 
P H-r- s - DR 

CALIFORNIA - 231.SO.12 L. 750 

Sole rosso, cc : C 5 / - ' - A 

CASSIO 

Piedone l'airicano, ca- ri Sara- 

CLODIO '- 359.56.57 L- 700 

In una notte piena di pioggia, 
cor G G anr.in - DR 


COLORADO 

627 96 06 L. 

600 

1 13 tigli 

del drago 

verde 


COLOSSEO • 

736.255 

L. 

600 

■S uosa 1 




CRISTALLO 

• 481.336 

L. 

500 

Tosca, tra 

V V ••• ■ 

DR 



DELLE MIMOSE - 366.47.12 


L. 200 

Tuttalemmina. ca- O Gcc jas P - 
c a t - S i . M ISi 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

iRacscl 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Una donna chiamata apache. cor 

A Cii.er - A 

DORI A - 317 400 L. 700 

Piedone l'africano, cor B 5per¬ 
ca:- - A 

ELDORADO • SOI 06 25 L. 400 

La cugina, cor M. Re- eri - 5 
(VM 18) 

ESPERIA 582.884 L 1.100 

Scherzi da prete, cc.n P. Franco 
C 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 

Toto cerca moglie - C 
FARNESE D'ESSAI - 6S6.43.95 

L. 650 

Roma citta aperta, con A. Ma¬ 
gnani - DR 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. M.tchum - G e part.ta G;.- 
mania-Po!on!a 


t HARLEM - 691.08.44 L. 400 

| Fa! City, di J Huston - DR 
I HOLLYWOOD - 290.851 L. G00 
! Appuntamento con l'oro, con R. 

I Ha;lis - A 

JOLLY - 422.898 L. 700 

i Rivelazioni erotiche di una <jo- 

, vernante 

! MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
; L. 500 

La svastica nel ventre, can 5 
Lene - DR (VM 1S r 
I MADISON - 512.G9.26 L. 800 
Il gatto, con U. Taj-iazz. - SA 
] MISSOURI 

La bella addormentata nel bosco 
I DA 

. MONDIALCINE (ex Faro) 

1 Citta violenta, con C. Bror.son - 

(VM l«l> 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
552.350 

Via col vento, con C Gnbie - DR 
NEVADA - 430.2G8 L. 600 

| King il massacratore del l-.ung-lu 

j NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
1 (Chiuso per r.pulitura) 

; NOVOCINE D’ESSA I 
i Gambi!, grande lurto al Scmira- 

. mis, con 5 Me La.n-a - SA 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na. 17 (Colonna) - G7G.06.95 
L. 700 

Lo chiameremo Andrea, «cn N 

M.cntted - S 

| NUOVO - 588.116 L. G00 

Molli porno nel inondo • DO 
ODEON UG4.7G0 L. 50C 

La ragazzina parigina, con 5 C c- 
spi - S (VM 1S) 

PALLADIUM - 51 1-02.03 L. 750 
i I ragazzi del coro, eoa C D.u | 

' lag - A I 

j PLANETARIO - 475.9993 L. 700 i 
1 La guerra dei mondi, con C Brr j 

- i A 

PRIMA PORTA - 691-32.73 L. GC0 j 

(Riposo) ! 

RENO 

(Uo.n per.muto) 

RIALTO - G79.07.63 L. 700 

Valentino, ca-' ri. ««- - - S 

, RUBINO D’ESSAI - S70S27 

L. 500 

Su e giu. c « E S-’-ma - SA ’ 

« . .-.a i t, • 

SALA UMEERTO - 679 47.53 

L. 500 600 

La pretora. co*. E Fmech - C 
i: s. 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Luiu. ta sposa erotica, coi A. j 
C J s 3 : a : d e - 5 1 V V 1 S 
TRIANON 780 302 L 600 

Cervo rosso non avrai il mio 
scalpo, ;;a 7 R.-I-e-d - 0» 
VERSANO 851 195 L I uOO 
V«a col vento, con - Graia - D a 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 


SALE DIOCESANE 

AVI LA 

Oggi a me domani a tc. .*«*. 

Fcrd - A 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Ma papa di manda sola?, .cn E 

E* « s:.-d - SA 


DELLE PROVINCE 
Toto la patente - C 
DEGLI SCIPIONI 

La pantera rosa alida l'ispettore 
Clouscau. eoa P. 5e!l.-rs - C 
DON BOSCO 

20.000 teglie sotto i mari, con 
J Macoli - A 

EUCLIDE 

Miao Miao Arriba Arriba - DA 
GIOVANE THASTEVERL 

Sballi il mostro in prima pagina, 

iCii G *.1 Volpi to - DR 

LIBIA 

Il Icrocc grigio 
MONTE OPPIO 

Il medico della mutua, ca.r A. 

Su--Ji - SA 

NOMENTANO - 844.15.94 

E poi lo chiamarono il inagnitico 
ORIONE 

Oic 21 Spettacolo di ballclti 
PANFILO 8G4.2I0 

Hello Dolly, eoa B Strz.santi - 
r.I 

TIBUR - 495.77 62 

La gang del parigino, con A Dc- 
•on - DR 

TIZIANO 

Paperino c Company n«l Far 
West - C 

TRASPONTINA 

Silvestro pirata lesto - DA 
TRASTEVERE 

Due supcrmatli agenti segretis¬ 
simi 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alrica, Alcione, Au¬ 

sonia. Avorio. Boilo, Cristallo. 
Esperia, Giardino. Nuovo Olimpia, 
Planetario. Rialto. Prima Porla. Sa¬ 
la Umberto. Trajano di Fiumicino, 
Ulisse, Volturno 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il prolcisiornsta. eoa J Cob-jrn 
5 

SUPERGA 

Due tigri e un» carogna, io i 8. 

GJ..-J!.. - DR 


PRETURA DI CASSINO 

li F.-e’o-e e- Ccss ' a. can s?n- 
22 4 1572 rt«.o:eb..e il 
IOjIjT-I. v a ca-d:r.oa:o TER- 
REZZA COSINA - l 22 I-15Ì? 
ri S Ci z i o L*r i.i friSe 
i tc Pc-tro Co tt 3. ?« • 

i t r «5 c j z’ , c.cti ti. i.rusio 
L 2^0 SCO ci L-n-r.c-Ja. 
ra i* per z.*. : er 

v^rric" 4 *1 

c «er !r. r j G cr”; o a L.n :l 20 0 ?- 

• _ Vri 1 97□ P.-tb. C'f p«r 
■ - r;'?o si < I J : *: * c su « Il 
.* ' : ». 

c;.‘ r i'rc : :' p-bbi c»- 

C-ìs ro 2Z r,:j. o 1973 

!L DIRETTORE 
AGO DI CA**CELL£Rl A 
Rrij. C. D’Alessandro 


alla XXVI FIERA DI ROMA 

^M| £gm APPARECCHI 
ObVTWb ACUSTICI per la 

SORDITÀ' 

OTTICA e ACUSTICA 

; PERFEZIONE NEL VEDERE! FEDELTÀ' NELL’UDIRE! 

Piescnla in Fara, dalia S.zzcre un ir./.Sib.le rra.cro- 
d spas.t .0 tutto nell trecci-, c' E' uno grand* varietà 
c. aanheaz on. .nvis.b I. czt monta-g. s.et,ali sj raara- 
j latore d. coler, e firme c.C;zrt,. 

VISITATECI N FIERA e tuffi i giorni in sede: 

ISTITUTO « ALFA » 

Via Salandra. 1/a (angolo Via XX Settembre) 

Tel. 47.50.173 - ROMA 

; M auM PREMIO EUROPEO «LEADER» 

WVttt DI OTTICA E ACUSTICA PER IL 197* 
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Stasera alla «Bombonera» (ore 20 italiane: TV) comincia il «Mundial 


» 


Si apre con RFT-Polonia 


BEARZOT ATTENDE, DOMANI, LA FRANCIA 

«Risolti i problemi 
ma formazione ta bù» 

A parole il CT non teme i transalpini e dice: «Se Tresor è un libero che avanza, bene: gli azzurri avranno maggiore spazio 
in cui infiltrarsi » - Allenamento airHindu Club - Lavoro supplementare per Zoff, Bordon e Paolo Conti con Facchetti 


Da uno dei nostri inviati 

BUENOS AI ItEH Oggi la 
Arzent ma - i h-rina I ! ■ M un 
rital oggi con 1M' I Polonia 
allo stadio divi HiVri'. apre !•* 
s ic scene. H‘ i la na/.i i la .<■ 
azzurra .nvi'ic lia ancora un 
l'almo d'ai te >u il aio ma' ci: 
d'e ,onl o con la Francia al 
Mar del Piata Essalo m 
latti per !<• IH, là locai, i ìli. !■» 
i; aliane i di domani O.u do 
P‘T preparar i su! po to con 
la dovuta concent ra/.ii le. la 
'i lippa di Bearzot ita la ciato 
ieri d: buon'ora, il <■> Inieti re- 
Ero , ricli'Hinclu per .mliar 
cal i all'Aei opanpie della 
(aiutale. All'ILnilu tornerà 
tra sei violi li, dopo le par¬ 
tite ccu la Francia e con l'Un- 
: » l leria. i ol sui i de a ino, * i » ■ ! 
Pene e nei male, ormai v 
auato. He.aera da remarsi 
rincontro con i'Argi » ri ma. 
ma poiché per mille mot vi 
sarà quello un match a : ni 
; li i edule . re s' a solo da a 11 
•curar-,’ che po.,-,a avere un 
interesse, un siL'inl irato de! 
tutto platonico. 

I,'appuntamento con vii ;tz 
ztirr. era dunque icr. mat t ma 
nel .salirne ilell'acm-lazici it* 
per le rituali quattro ridar 
e i i ir re. sei ione! le per motivi 
precanzaoivili la partenza ve 
ima .spostata dall'aeroporto 
n\ ile a quello militare alt i 
itilo, e cosi le quattro ehliic- 
i hiere andammo un'altra vol¬ 
ta m tiimo H: otteneva sol 
tai ito. per l'illti-rcess one (le! 

• oltto. inoltrato Ciazi Pero 
nare e pei « henevolci i/.a » di 
mi altro zraduato '.i'nrizmc 
di lingua ìtahana. di strali 
paté Hearzot dal pii colo ac 
reo per una improvvis.ua e 
rapicliss.mil « coiili-.'-ncia 
tra tuia siepe di canne da 
Inoro minacciosamente pia/ 
ca'c t’.iE'attm no Al tirar del 
’e somme, come era del re¬ 
sto pur ovvio, niente per cu: 
vaie -se la pena d: scomoda 
re tanta gente le solite co 
.'-e. dette Ma l'altro inaivi» 
leni ieri. per l'e temporaneità. 
!.• zian premura, .-e e vero 
epe d Fokkrr teneva zia : 
motori atei-si. e la intimidii 
’ort.i eccezionalità dell'am 
Pielite. Coiiumque, (lei dove 
roso scrupolo d: cronaca il 

in co di cinque miniti i di 

• ollomno. non uno d. piu. po 
tienile esser questo: la tor 
inazione resta tallii finn ad 
allenamento di domattina 
concluso, crii poro la-sien 
ra/one elle ìli’.. Hearzot. ila 
deii>liticamente risolto ; suoi 
muPlrmi. invaio oca: dubbio 
Come, '•apremo solo a Mar 
del Piata. Possibili varianti. 
\ .ene ad aggiungere. potrei» 



• Azzurri in allenamento: si notano (da sinistra) SCIREA, CABR1NI, BETTEGA che col¬ 
pisce il pallone di testa, ZOFF tsemicopertoi » PECCI 


Pero esse! e sUZZcri! c. all/.: 

1 imposte, da miortuni maiali 
zura':. per :1 re-to la scon¬ 
tata tiritera' mm'.iora mento 
d: condizione progressivo e 
11 > tante, t u - 1 . ; ! rizzanti ». 

testuale, tranquilli e sereni, 
tutti i-ntii'i.ct. rieil'tiiibuute 
i nalo e venero o. (filanto a: 
trance.-;. a*tei aie solo d. co- 
I no,cere la loro formazione. 

Ma :e quelli t tu come 111:. 
’ dovrà stare stille spine un 
i P"! po'. I,'eventuale impievo 
ri: ric.-or comunque, dora m 
ora sempre pm probabile, 
non io preoccupa a parole 
put d: tatuo con un .c libi»- 
1 ro •» che a\ an/u, mk! :cne a 
* v u.-i l Eia re :1 suo otti ili. siilo. 


diventerà per noi pili facile 
trovare spazi. Auzunamoei 
die lo riesca a dimostrare su! 
campo. Dopo rii che può all¬ 
eile scappar di corsa verso 
la scaletta dove il «coniali 
dante . ormai, accenna chia¬ 
ri semi: d'impazienza. E ani- 
vedere;. dunque, al Mar ile. 
Piata 

La sera prima alHLnriu 
tutto era tilatu via l.scto e 
monotono nella scontata rmi 
tuie. Preparazione a lutto 
rampo sulla palla, lavoro slip 
plementare per i portier:, cui 
amile Facciielti da per sol: 
do una zenerosrt mano, (io: 
Pazm. massaggi e il rituale 
z.ro del controlli medici. Al 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES -- Ila 
netto di ilo due se! ; una: le ia 
e da là morii: e un «ex >>. E 
zoruo prima era l'aiEere az 
zu.ro delle !'l o.irt.te ni Na¬ 
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A Baires l'ex capitano è il simbolo azzurro 

Facchetti: ovvero 
il mestiere 
del ventitreesimo 


che >,»»zi> un po' :! a o< t: ‘o'c 
fi' lupi)) CsCl 111 II.II dt'iill M/.il'- 
»!.■«. acctighenze che /:<> 
f> uto gin u />!i”C'. 

p. I ’ 'llTICÌt) IO filili " litllll l’tl’lt'- 

’ - ", .no.' a Mar del irati. >o 
r.u siale nivuti tìventi. Fm.-e 
quando s'amo aiiuu!un hi 
Ostiti Viti) è scandita !■(! 
ihìeni: menti. iraìottran e in- 
Ter ernie ’,•()’: ci re>i(ìif: "io cot- 
h* per lei Di in cu f c nell tim o e 
cute” Eco < : ;r encouda ìa A hi- 
z onale aiTr-lero. rr z rer¬ 


ti . e’i>UH i 


l ’ neo i a u u : 


e r.t igeit- 
■Mi'if» Da¬ 


ti;: : rapi)»’.’ -ono ?• * ». r » » 
’.’i er- r eor retti 


l'Hniiiu notoriamente, non e 
mai concesso di intrattener- 
c: molto, per cui nello scru¬ 
polo rii annotar tutto, o il più 
possibile, il tempo ri: nonna 
vola, ma io spazio per (piai 
die intere-sante scarnino di 
opinioni, uno di tanto in tan¬ 
to pur lo trova. Da Antogno 
m, per esempio, ruotilo che 
per essere al centro ri; ovn: 
.l'Unzione ti : t Ee. 'unente rie 
sci a trovar solo, e m veste, 
come dire, « non lilla-.ale « ci 
e capitato di sapere cosi, 
(piati per caso, non propria 
mente re htc.-te c:od e dun 
(pie a Etolo con! idi*',’.ale. 
cose mieressunE. d: quelle 
che a.titano a inquadrare il 


il» -i e!:-- e -,ie possibilità 
U. sCeilder*.- a’, e.mipo ,-ono 
molto re.no'e come u-rzo por 
* :etv- 

Legai» l'ile st seilEmo '.111 po' 
. p.uvat: tra jiivi mEn: e zra- 
: .l'a I.ozào di" cerchino ia 
z.rda ri--! pai i-.-cp-r'o d. (La 
e;..'o, appunto P»»r 'oro Eie 
« ile*! i è ancora :1 eoi. :.i or*- 
ci : : eri. il capitano, ’u: e vi: 
-ivi:i:o::e m ovn: cir< <>-tanza. 
.v-r qualsiaclemenza 

In passato ' (j.in'.n'on-’ > 

a\••va sempre respinto ; «-E- 
i ile''a ri--i:.i ci-noce:.* azzurra 
» ve Paria o suo: pu>m: :n 
No."(} it-s'o j>-rc::e :n 


per on.ivvio :n dunt lisa 11. 
diversf' da quelle veneralmeii 
te risapute. Cose persona!:, 
mavar:. di cui non serve r:!c- 
r:re. ma anche aneddoti, epi¬ 
sodi Kulan, e pur r.cordati 
(ini tanta trcsciiczza anche 
ile: piu p.ccoh p irtaokii'i. un 
pressioni, zitidiz:. speranze, 
amPiziom. Cosi, tra un ricor¬ 
do e l'altro, come vieni a sa¬ 
pere clic della trentina d: 
partite che ha vincalo n na¬ 
zionale ad averlo mavvior- 
nicnte soddisfatto sono state 
quelle di Varsavia, di Roma 
con rinvhilterra e di Lievi, 
vieni a sapere die :! compì- 
•-•no col (piale pai volentieri 
vinca o vtocherehPe e Claudio 
Sala, di cui ha L'ranrits.sma. 
incondizionata stima. Per la 
verità, indubbiamente per un 
residuo di scorie professiona¬ 
li, del resto comprensibilissi¬ 
me e tutte viti-1 il ira bit:, non 
dice esattamente cosi, ma lo 
la.-eerebbp intendere anche 
da un interlocutore non par 
t icolarmcnte attento. 

Paolo Rossi e Oraziani? si 
trova, il nostro, diplomatica¬ 
mente bene con entrambi Evi 
dentemente. in questo caso, 
ìa possibilità che uno «iodi; 
al posto dell'altro è più tm 
mediata, por cui la cautela 
non è mai eccessiva audio 
!>or uno die decide, una vol¬ 
ta tanto, d; svestire i panni 
del mestiere. Certo! ma ve¬ 
niamo ai francesi. Loro, per 
Mar del Piata partono solo 
ovvi, avendo scelto di godersi 
per un «torno in esclusiva la 
pace veonrica delì'Himhi. Hi- 
ri a Ivo. trt» l'a!tro. ha ancora 
quattro dubbi da scacciare 
per quattro quiz da risolvere, 
e la serena tranquillità rii 
quell'angolo di paradiso non 
potrà che giovargli. Il pruno 
dubbio, dicevamo, indubbia¬ 
mente il più rilevante, è quel¬ 
lo relativo a Tresor. O lui. o 
Lopez, i! più giovane « libo 
ro » de! Sa ni Ki tenne. Ma s 
può dare a questo punto n-r 
scontato che a scendere 
cannv) -ara .! braviss.mo uo¬ 
mo d: colore, uno dei princi¬ 
pali protauomst’ de! "boom” 
calcistico frali'e.->c. Secondo e 
terzo quiz quello delle alt: 
Rocaete.iU e S:\ Diliger e 
Rouyer? o uno ile: prilli: ni 
coppia '-on mio de: secondi? 
Dovrebih- essere questo, sulla 
carta, un dubbio importante 
perché vnis'o alia scelta ri: 
Roeiieteau o d: Dai ver, a sen 
tire Hearzot. .-.irebbe K-vato 
in campo azzurro !':mp:ovo d: 
Cabriti! e ri: Maltiera Sulla 
carta, ripe! .amo. perché ,n 
effetti la sensazione matura¬ 
ta e che m. ovn: caso nella 
nostra nazionale debba zio¬ 
care Cabrui:. 

Il quarto problema infine, 
senza naturalmente voler pre¬ 
tenderla a saccenti in quel 
die c faccenda rie: Ei*'o ivr- 
•nua'.e del pur v:ov:a!<- na-n 
steur iLda’.vo. è quello re. i- 
*:vo al terzo ce:rrocamn:.-ta. 
con il per:"»-".ime.".:e r-a upe 
rato Fta'iienav e coti Pia*.ni 
erte ••att:. n»-l -no ambien'v. 
assicurano pron’o. p nipui'»'. 
:.unente mtenziona'o a far 
strace'.!:. F no uri ove: la cau¬ 
ri.datura n.u a"»»nd::».le ap 
pare ancor.» quella del « v-c 
cliio » Gu.Iloti. ' rtuita" reonne 
tve-zzala del N.zza. ma a’.Tn:- 
t:r.o opimo:*: -otto :n progres¬ 
sivo. (■•vTaziie rialzo le quota 
z.o.i. ri. Claude Pan:, ''inter¬ 
no t-'ivi'n d: recente clamo 
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Panzera 


In vista della partita di esordio gli ungheresi lanciano la sfida 

Baroti: «Argentina, attenta! 
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ri: "'.. il'».'' e.at...o per iV.M 
anche un r.mpasto mi set 
tore ri: mitroc'.inijM. apoar 


.-») pnittosto 
r.e.la serata 


aop.uissUf.af.'.e 


tì: \Vi 


ukcv: 


iK'taì: tinge di r:scopin>; 
Minisi;». Questa Ungheria ha 
stonata a Wemhley davi; in¬ 
glesi. he intatti perduti» tut¬ 
to il credito ri: cui godeva 
sino ad una quindicina d: 
giorni addietro... < La ren: i 
— spiega Baro" — e eh e ah 
meleti ipue'ùa >era piedi in¬ 
vailo come /orsentiaf: me: 
tre i mici . giuslaniciitc, si 
premurai ano iii salvaguarda 
re le caviglie v. 

Ungheresi, msomma. ap 
parentemente ridimensiona'; 
nonostante ia professioni' d. 
fede, ma non per questo di¬ 
ti)» isti a recitare il ruolo dei 
la oompnrsA. Domani al non 


tii'ZClì 

t.m. < Leggo — d.oe sempre 
Baroli — che parecchia gru 
te ti considera spacciati ne! 
rincorino con i padroni di 
Ciisii Io misurerei le parole. 
Tarlo per precisare eoi:lesso 
che Ituìiu e Francia non mi 
sembrano cosi vive come qual¬ 
cuno i no! far credere. Con 
tro oli argentini avranno an- 
ch'esse da -offrire ». 

.Attualmente i; problema di 
Baroli si chiama Varati:, il 
poderoso attaccante, perteo- 
Io-:.-s;mo sul piede sinistro, 
che. causa uno stiramento, 
ha dovuto disertare l'amiohe 
voie di Wemliley. Varadi e 


Il regolamento FIFA 

Si possono sostituire un massimo di due giocatori per squadra 
piu il porliere in quolsiasi momento della gara. Cinque i gio¬ 
catori da portare in panchina, tra i quali si può scegliere. 

Ogni tentativo di protesta nei confronti dell’arbitro sara punito 
con un'ammonizione. 

Anche la piu piccola ingiuria verso la terna arbitrale sara punita 
con l'aspulsione. 

Espulsione, anche se non precedentemente ammoniti, per fallo 
grave nei confronti di un avversario. 

In caso di ostruzionismo i giocatori potranno * caricare » gli 
avversari, ma non il portiere soprattutto nei calci d'angolo. 

Sui calci piazzati i giocatori non potranno abbandonare la bar¬ 
riera: vcrrano ammoniti alla prima infrazione e successivamente 
anche espulsi. 

Sul primo tallo di « mani » volontario non ci tara ammonizione, 
che scatterà, invece, sul secondo con conseguente espulsione 
in caso di seconda ammonizione par un secondo « mani », 


Fa 70 k a.- h-»;lo a v»<ic.in» 
troppi» trnzriv. \ t-rrchbo ,-o 
.-■f.u.'o i * ii :i i tuitròi uiv.p. 
M.» C-.»!>). 

Baro::, a parto cor': dot¬ 
tagli. c (onuu.que tntenziouà 
to a coa: ormare» la -quadra 
» ho gu ha varani do la qua 
It.Mcaziono a quo.-ti moudtau. 
Unica tra lo .-otite* fina...-.lo. 
infatti. '.'Ungheria e carni.) 
in Argentina con -ou 2ù ciò 
calori al seguito. Fulop c Ko 
vaca «no rtma.-t: m patria 
:n qualità di riserve non viag 
guanti. 

« Troppi giocatori — ha 
confessalo il C.T. magiaro —. 
rischiano di alimentare ec¬ 
cessive rivalità nell'ambiente 
Dunque già domani con VAr¬ 
gentina non aspettatevi da 
me sorprese clamorose - 

f. m. 


La parlila si annuncia spettacolare ed entusiasmante -1 « bianchi » 
di Schocn vogliono dimostrare subito quanto valgono, ma i polac¬ 
chi devono « vendicare » la sconfitta di Monaco - La squadra tede¬ 
sca mancherà ilei campioni clic le permisero di vincere nel 1974 


i i 


Noalro servizio 

BUENOS AIRES — 11 « Mun 
dia! " prende il via. Arie 15 . 

» li» ?(> <>r;t italiana» dopo 1 
r;i: d'ohhhgo. al « Bombone 
ra >/. io .stadio del liner Pia- ] 
te. per foccastone rinnovati, j 
ia Germania, campione del i 
mondo uscente, incontrerà la \ 
Polonia, la squadra che ne. 

'T-l in un po' la rivelazione . 
delia decima edizione de; ' 
« moncha!: , . 

lì programma aUc.-ztto da! 1 
Comitato organizzatore della i 
mainte.-tazione. inizierà alle 
IH c - : concluderà arie 1 - 4 .. >( I | 
' li.'.àll ora italiana > dicci ili: j 
miti prima delia gara La 
par'Ita. come c> 1 pilo un • 
magniai't. e molto atte.-.a - le 1 
due .-quadre godono ri: Inni 
na Luna ni particolare quel ■ 
la terie-ca. nono.-tan'e sia i 
canditala re-petto a Monaco, 
e una dell.- c.uulaiate al .-uc 
ces-o finale. Eri e appunto , 
perché ì bianchi >• ri: Selliteli ] 
voiTiin.'.o dtmostrare subito ! 
quanto valgono c incucisi ai 
sicuro ria sorprese ri. .-orta ! 
eh».* la partita dovrebbe risii! 
tare cutu.-.a.-man:e. I 

I p'ilaccii:. arrivati tu Ar¬ 
gentina un j k >’ alla cheti 
ci lei la. non possono essere ; 
sottovaluta':. Anzi, sono pa 
recidilo temati riai campioni 
tedeschi. : qual: non hanno ; 
dimeni tento !e difficoltà chi» 
dovettero superare nel ’ 7 f ! 
per avere la meglio ai se- t 
Ultimale. In quella oecasio- | 
ne vinsero per 1 0 ma se la 
partita tosse imita con : 
polacchi a: vantaggio ne.-su 
no avret)l)e potuto recrimi¬ 
nare. La Polonia mise in 
mostra un gioco tecnicamen¬ 
te migliore. I tedeschi vin¬ 
sero grazi'- al maggior « me¬ 
stiere 

Da qiieli'meoiuro. die ri 
sullo uno dei più spettato- 
lari, sono passati quattro an¬ 
ni e ie .-quadre hanno as¬ 
sunto una fisionomia diver¬ 
sa. Soprattutto la Germania 
die non potrà piu contare 
.-a elementi come Berken- 
batter. Breitenr. Overath. 
Hoenes.s. Mmler. Graiiowski. 
Heynckes. tutti giocatori di 
aito livello tecnico agonistico. 
Della vecchia guardia sono 
rimasti il centrocampista Bo 


Così in campo 


‘•unti trontoli e a! momento 
opp.t/ ! wio anche di ci retti.a 
re dt'.F. : a'rollilo pei noiosi, l.a 
cogl l'e.':: "io molto ben c ed é 


RFT 

(1) Maier 

(2) Vocjts 

(5) Kaltz 

(4) Ruessniann 
(8) Zimmermami 

(6) Bonliof 
(15) Beer 
(10) Flolie 
(20) H. Muller 

(7) Abramszik 
(9) Fischer 

ARBIIRO: Ativjol 


POLONIA 

O Tomaszewski (1) 
0 Szimanowski (4) 
© Zimiila (9) 

O Gorgon (6) 

0 Maculevvicz (3) 
O Rucly (10) 

O Kasperczak (8) 
0 Dcyna (12) 

O Lato (16) 

(D Lubanski (19) 

0 Szarmach (17) 

Cocrez/o ( Arciontind) 
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A DISPOSIZIONI:: Kofgus (21). Slev. ai veube^ -t 
(12), Dietv (3), CuUmcinn (16), RemnHTrciqe 
(11) per Uf RFT; Kukla (21)'. Justck (14), M :1 - 
/Lir (2), NcfWdlkri (5), Iwcìn (7) p»->r Li Po¬ 
lonici. (fm parentesi i numeri di ninalid). 

RAI-TV: Reto 1, me 20, telc-cionm.o in d - 
: otte». Rcìdiocrondcu, Rete 2, in du etto, ore- 19,45. 


e.oc..'or, eie oggi a! , Boni 
borierà >, alt ioti* cranno ài 
( iermun. ( <• da- partec:pe 
ranno a- « montila'.! •> ria! '71 
sono otto: ira i più po|»o'.ar. 
c: -ono d por! :»•:•<• Toma.- 
ivv sk:. ri celi! l'oca.iqi.s'a Dry 
:.a mio iii■ i p;u lo;;. g;o, a 
■<>;'; lari mondo PI quo-lo ili.. 

o :. tcìocissimo l.a'o. da a 


nliof. i! diieiisore Vog'.s l'm 
iramontabile portiere Mayer 
e io stopper Sduvarzenlieck 
che ìxu'ó non sarà utilizzato 
stasera contro : polacdu per 
ragioni t att ielle. 

La squadra che schiererà 
oggi herr Schocn si presen¬ 
ta abbastanza solida in ogni 
reparto ma dovrà trovare il 
massimo delia concent razione 
per evitare di andare incon¬ 
tro ad una sconfitta. Ultima¬ 
mente la rappresentativa te¬ 
desca non ha molto cornili 
to: la maggioranza dei suo: 


uoiiun:. aliene per à» suv-.s 
rie! campionato, -ono appai' 
un po' svuota!:. 

Hchoen. coiiumque. non si 
e fatto prendere dallo -co 
l'amento. A dii gli ha fatto 
notare i lìmiti denunciati dai 
suol giocato:'' ila risposto die 
ia .(Vera» Germania si ve¬ 
drà oggi contro ia Polonia. 


i « / nostri avversari — ha 
precisato il C.T, — sono un 
I buon banco ti: prora La 
sf/uudnt po’aeea e m grado 
di dar vita ad ini gioco ni 
' tei essant e. ma noi rato, senza 
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Fred Mariposa 


Mentre il forte centrocampista Bathenay appare recuperato 


Il «marpione» Hidalgo fa pretattica 
per necessità oppure per furbizia ? 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES - Orma: 
arrivati ai conto alia rovi 
.-! .a. I al mesterà rilassata, 
qn.i.s- gol.ardita die s: era 
vernata ad instaurare tra !e 
comitive faharia e francese 
ospitare eli', ramile nd'.krn 
meri'O Hiiiriu Club e ora con 
taci.«'a dal nervosismo, dal- 
•'an.-ia c. da ila pre*a't:ca 
Hidalgo, da (onsumato mar¬ 
pione. nia.-.-itera le sue scelte 
I):,-e miri (Lee d.chtara col 
piglio ri: ni: proclama una 
sua irrevoca bri*» set»!’a ‘atti¬ 
ca n- r po: affermare <■!'.•'■ era 
•ifo uno scherzo. ■Quelli 
'/••' tVa”t> d' -litio — ria*- H: 
fla'.go - •mino ben is-m: o ro¬ 
ti .- -fi; lercio d ”i’o undici, 
t’mtde - ,•».«/•.- d ouianzi'i’l ’ ' . 
E»"o -'a (■!••■ «it inquilini rid 
«piano ri. -o"o gii i» alta¬ 
ri: ni: ■ :)»•-. aliie-no in 

apparenza danno l'tmpre.ssto 
:>■ ri' nre-'af«»rì*- alle -u. 
(I : va e.iz ou; •• cosi, q ì -o* 

• s' -:'»rma g!:a (i.ale'f :ca. 
co.i* :"b’r..-ce ac! al'.morra re 
tneer'-'e tv-rciK- no au¬ 
lì.ie 'oro na’!'*' 

A render-'- pai ■ :r- cì<ia » •» 
r::a--a‘ » la v;g:l:a non < op 
E'.il lisce r.- ata :,-- ri. gel.rio 
v- ff » p.-o-.e;-da! nord 
ci .e ria itine.';: ha in:-' V» a 
::v.;>:"'ersa r-- .-n: d.'.i'i eie. 

! e:- nio -e-».',a rial.-' ri.,-' r-a 
Z.o.ia.:. Q.:*--'o (i. n.., aaz. 

i. ri .>:r 

2 ’i.tr.rf 

I (.;'•) per ta:-- ••.-••inn o. 

ri. I:f»e:'i> : .af.f s-e Tre.-or. di'» 
.-emnra' a e*---' ma' a aria *rt- 
l*u:r i .-•ino a aver rfrova'o 
rii:;';'.) vigore i'/Er-.i e qua 
rer' «e r:s;»nriera ari 
r.ippurnan.-nTo ri.e l arufro 
tira prima ri-ria lurt.'a cor. 
!'rilava 

Da* Tre-or: • Io >»:; .<■»:'«* 
beni-som. è',-,»., -ri p, p :u n : 
cm: donne alla uà non ;»;'<»r- 
E*»;oE' neam ù <; . i >: d o 'al¬ 
do dei minimeli 1 : o-v-cór 
rie lì •duìno mi dice d' .;-o mrr 
it> rado •>: cu np ■> -ruza preor- 
cupa zumi di -e, la i. 

Assodato ri;»» !.» circo.-'anzi 
quasi i ertamente .v. cere¬ 
rà. non rimala- eia'- ,:.~er::e 
.! suo nome tu formazione, 
a : .-die >•• Hidalgo cerca ri: 
convincere tutti ci.- ’.a pre 

.»• .Ti’.i.'.*t‘ hllOrO ■* 

non e irr n;t.ì*e 

Un altro ciubn.o seminava e 
statere ptrr l'uL:i;zz.» 7 .:c».e del 
centrocamp.-.ta Bathenay. Il 
centrocamp.sta del St. Etien 
r.e era stato colp.to da una 
fastidiosa rmofaring.ie. Ora 
il francese sembra recupera¬ 
to ;n pieno, per cu; ; discor¬ 
si d: Hidalgo sanno tanto di- 
furbo espediente. Sentiamolo. 
(, Il ragazzo tu questi giorni 
non ha piotato allenarsi a do 
i ere Continuo a vederlo ino! 
to passivo, distratto dal gioco. 


Dono r! match (L L’Ila con hi 
Tunisia pensavo di poterlo 
iccupeittiC sai i:-uà niente 
t he psicoiogieamrnte ed m- 
m e le ere -pergiizr non -i 
sono notule ari erari- D’t fi- 
file che lo totem gioiate < un¬ 
titi ali italiani, ea-o mai d 
- ,o ‘nino ’ei’fi .tra ‘arili’. 

(^'.und. Hidalgo dà per «con- 
ta' a ria-senza rii Bath«»n«y 
i 1 it» fu l'autore d-'l prime gol 
nell'.tui!» Iicvoie di Napoli con 
riita!.a. I! notile d: chi (iovreb 
ite g.oc.ne a: -un po-",’ rima¬ 
ti** ancora un m.stero. Aleuti: 
giornal:.- 1 : frati» est pr*'v» cio 
un ri» sj»i k- * amen' < > m :»■ .m*. 
ri: Jan'.:<):i i':n-er.:ii*-:i'o m 

ri.(i: Pa’Bufi-' >n 
( i - - : M- '/ Alcun; invece p-:. 
sano e!.- - ii si••!'') calia -u 

P- '.' o Gu:!:ou. 

M.i i'attegg.-.«ili» t rio ri. Hi¬ 
ll.-rigo era sir.ent.to nel » or-o 
rii':;., conterenza stampa s; 
mostrav.« n.olto »tropi»»>» o't: 
mista suiìappoi'n ri Batta 
n.iV ovai-- di»'*•:' '.arare mia 

* < ri';?*, s.iììo 

( ♦..»*:>• ri**';!** «dm M:ir i»*. 

zV. d: nif»*- 

'*!■ pr.Dra -riii*!!.; p;ù 

a ().*?■» prov.it.. Ma .ci - .ili j.\i il¬ 
ei* ■ e.< ,i.♦•/./.» f* P.at.n;. I 

« rf.p.- *• trtDird,u.o r pini’a 
> i*’»* loro s.;] ‘.i 

>:.*► d: Ma:."! p-*: 

*:. j " i».; »• 

» ;)r»»:i‘o jv-r ó .1 r.-\• 

• r.o* :i t *i>* < •*. 

« tr.i‘orn: 77 A*o 
• - • •>'*:. z.: ra p 

a..?- pv.’ riih.t;.'.: » 

• .’ar.a. :•> ì.d lafo .-f-n. 

t )..f <nrr: r l*' 

Hans Reufemann 


Rainca arbitrerà L'rancia-Ilalia 


BUCNOS AIRES — 1 ! romctìo 

Nicoloc RaniCiì Arbitrerà T-rjiicij- 
Italia in programma domani a 
Mar del Piata. L’uruyuanno Ra¬ 
mon Barrclo dirigerà invece Ila 
lia-Ungh ria martedì 6 a Mar de! 
Piala. Ecco gli arbitri delle due 
prime giornale: 

OGGI: 

RPT-POLOfJI A: Anyvl Fi or ber lo 
Cocrcj/a fAry.). 

2 GIUGNO: 

UNGHERIA-ARGENTINA: An¬ 

tonio Garrido (Por.) 

TRANCIA-! TALI A: Nicola? Rni- 
nca (Rom.) 

TUNISI A MESSICO: John Ro 
berlson Gordon (Sco.) 

3 GIUGNO 

SPAGNA AUSTRIA: Raro)/ Pi¬ 
lotai 'Ung. ) 

SVEZIA BRASILE: Cti.c Tho 
mas (Ga)!eoi 


PERÙ SCORIA: UH Lrihsion 

(Svc.f 

IRANOLANDA: Alfonso Ar- 

ttnmdia (Me..) 

G GIUGNO 

ARGENTINA I RANCIA; lem 
Ditbacb ( Svi j 

ITALIA UNGHERIA: Ramon 

Bir.ciò ( Uni. ) 

POLONIA - TUNISIA: Anyel 

f muco Màrlinc^ Sp. ) 

MESSICO RTT: r ’.i o11 k Bo’jro 
( S 1 r 1.1 } . 

7 GIUGNO. 

AUSTRIA-SVEZIA Clinic* Cor 
,:r 1OI.1 

BRASILE SPAGNA S'i),o Co 
nell* ( 11 s 1 1 s , . 

SCOZIA IRAN V OUViOJ NOiiy» 
1 Sm. j 

OLANDA PERÙ Ado f Prol.op 
U l: ì 1. 


*. c 

(W r 


Curiosità 


• SOUADRC SPAGNOLE ITA 
LIANE. TEDESCHE E FRANCESI 

si stanno disputando l'austriaco 
i oh an Kranl.l, >i mi ss mio golea¬ 
dor europeo, a quanto ha r»fcr.- 
10 éq!i stesso »d un quotidiano ar¬ 
gentino. che lo ha intervistato do¬ 
po l'allenamento d» Buenos Aires. 

II giocatore non ha voUito par¬ 
lare d; cifre - u?r non mtorb.di¬ 
re 1 contatti in corso *. 

# I g» orna, isti italiani , cn-t: 1:1 
Argentina sono ri.rastj sorpresi 
da) costo dc';a vita 1 n questo pie- 
sc. Soprattutto gli inv ali che da 
Qualche tempo man: a. arso da 
Buenos Aires hanno notato che i! 


( *mb:0 de! dollaro r» f jjr?*.ento 
dr* urrrzi hanno fritto s» chr* fi 
h.c'lo d_!’r spese dj sopportarr 
1 Buenos Aires s*a uguale fio m 
qualche c "?so noy«»orc rispetto a 
quello d c.tJ> ette hanno lima di 
no i essere certo ri ,j,~, . m:*c*’*o» 


Jo 


tiU^ AEROSI GIOCATORI O 
’iNDESI han .o d churano- 

irr»tatr. i citisi d^II’iso* ittir.n- 
de! loro r t.fo d* Mendoj». 

vS- s:o ^c r :h r .ri Z.\: a . .S 
. : fi e *• ìlz:z dr '--.vo 
3..' rii A es l.a detto ad 
MDDiO i! uc»! ere di nscrv* 
,igb oed 2 r, c;e C~>b- 

j t o ■.e ” 1 ri ; e ;n u>. q.u ». 


Honda 125 S, 4 tempi. 

la sicuvena 
delle ruote alte. 

A ferrici, rncnccibero ccn esse 
o ccrr.rr.e in fes‘a, IC.OjO giri, ]»' 

HP, 5 rr.arce, freno anfericre 
a disco, sfrurrisnlozione cc n 
p'e'a (da maximoto). 

Prezzo Lire 899.000 
Iva inclusa, franco conces¬ 
sionario. Pagamento an¬ 
che in 24 mesi. 

Sulle 'pagine giaìle" tre¬ 
vi gli indirizzi dei concessio¬ 
nari e dei punti di assistenza 

Honda. HOND7_ 
wTTVpOyTVa Ql SiTOCKIe 
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l'Unità / giovedì 1 giugno 1978 

Importante decisione al congresso della FIFA in Argentina 


Bandito dalle Olimpiadi 
chi giocherà i «mondiali» 

E' fatta eccezione per le squadre asiatiche, africane e caraibiche - Rinviata (di due anni) 
la decisione di ammettere nella FIFA la Repubblica popolare cinese - Havelange con¬ 
fermato alla presidenza - In Spagna le squadre finaliste potrebbero essere 24 anziché 16 
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ROSSI 


• BONHOF 


Gli azzurri quotati 
ventitré miliardi 


Sul .i b i •• eh I me* ( fu ( ii 
< u .i o it i 1 u.o . v< n* al ir 
g’or.t'on < h<‘ -a *i ovano ui 
*< Mundi.<! • m n v.t.gono me 
iiu fii 2.1 in.La.ri di . c A 
portale - i il to’.t c <, n.i 
l>*‘ii ato il p.e-.duite del V - 
ceri/u. Farina, valutando Pio 
imo Tio -. ol”‘e 7 tu Inni, H' 
’Mltii di vahlB./lon. .i->! : tei » 
me he m i che no! no • i o p u 

-»* (OI.I ,JO ull I li I ii.t. 01)1 


.i im u - arda i e t • a < .1 u . 

1.1 blu 1 t 22 )• e .ih .ito: 1 

ìt 1 1 io (,’i il 1 ! * iioi) _ (1 .1 11 
..ui » /.oli i Ut ile" , i . 11 * 

omi *.i* ' '.. 1 , r.i" -4uO in.- 
1 fi 1 Facendo un : appo: lo 
um d in'*rratr> sRame.o < 1 

1 pio ■•(»[.dere (auto fan! 
ne 11 'e c ..e . i o.uY » pei . 
le; 11 ai u .. uno \eia 

Ha ni" /uilia’. Liei.,. 


M.l.tm 

• ZOFF (Juventus), portiere. 36 anni 400 

• GENTILE (Juventus), terzino. 25 anni 900 

• CABRINI (Juventus), terzino, 21 anni 1000 

• BENETTI (Juventus), mediano. 33 anni 400 

• BELLUGI (Bologna), stopper. 28 anni 500 

• SCIREA (Juventus), libero. 25 anni 800 

• CAUSIO (Juventus), ala. 29 anni 900 

• TARDELLI (Juventus), mezz'ala. 24 anni 1500 

• GRAZI ANI (Torino), centravanti. 26 anni 1000 

• ANTOGNONI (Fiorentina), mezzala. 24 anni 2000 

• BETTEGA (Juventus), ala, 28 anni 1500 

• BORDON (inter), portiere. 27 anni 900 

• PAOLO CONTI (Roma), portiere, 28 anni 900 

• CUCCUREDDU (Juventus), terzino, 29 anni 700 

• MALDERA (Milan), terzino. 25 anni 900 

• MANFREDONIA (Lazio), stopper. 22 anni 1000 

• CLAUDIO SALA (Torino), ala 31 anni 1000 

• PULICI (Torino), ala. 28 anni 1000 

• PATRIZIO SALA (Torino), mediano. 23 anni 700 

• PECCI (Torino), mezz’ala, 23 anni 800 

• ZACCARELLI (Torino), mezz’ala. 27 anni 1000 

• PAOLO ROSSI (Vicenza), centravanti, 22 anni 5000 

GIOCATORI STRANIERI 

In h.er mi uni md.inuo f.itìlieie. .e quotazioni de/.. 

• u.thi a.i' iiuit.itii del -fiuti e: 1 . . 1 : efebei o le r-e 

MFC, alla r..ipe t tui.t del.e jjue.it 1 

M. 1.0111 

• BREITNER (RFT). terzino, 27 anni 500 

• MULLER (RFT). centravanti. 24 anni 800 

• FISCHER (RFT). centravanti. 29 anni 800 

• RENSENBRINK (Olanda), ala. 31 anni 600 

• SIMONSSEN (Danimarca), attaccante. 24 anni 850 

• PLATINI (Francia), mezz'ala. 22 anni 1000 

• KEEGAN (Inghilterra), ala. 27 anni 1000 

• NEESKENS (Olanda), mezz’ala. 27 anni 2000 

• BONHOF (RFT). mediano, 26 anni 2000 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES — Si e con- 
(’u o il con/re-st» della Fe- 
(luulto interna/.onule (l* l- 
i* A) Il punto principale al- 
l’indine del giorno. la que- 
*■ .o.ue deiì’amm.— 10:10 del a 
Repuobl.ca Popolare Cine-e 
e della conseguente e-puLs.o 
ne tli Taiwan quale a Repufe 
li..ea C.ne e > ideno:nina/.io 
ne con la (piale o attuahnen- 
*.•• :-('.fa) e -Rito piatita- 
mtip** rinviato di due anni 
poalie il eongre -o irappn 
-, n*a* i lol dt-i 160 pao,: a 
d* .<nMi lui deli calo uh oi- 
eini e ecutivi della HFA a 
diruuere la taci ernia ne! 
b’epn.o che ei -epa a da 
i ongre—o FIFA del 1080 

Tot dura qu.ndi a.l’E-ecu 
t.vu indirne Tacitili a cam¬ 
biale nome perni l’e.-puN o 
ne E’ .rifatti l’unico ostacolo 
1 he impedisce Tmgre.- o di 
ti.i paese di 800 milioni di 
ti lutanti come la Cina Popo 
! ire nell'orram-mo interna 
zonale rappresentatilo del 
)t oro del calcio nel mondo 

La decisione di delegare 1' 
E-ecutuo non e c 'a':i pre-a 
senza aspre po’c nuche La 
piopo-ria di delesra ai ancata 
dal Brasile, è alata accolta 
cori 37 10 M lai ore voli e 4tì 
contrai! ed ha suscitato rea- 
z.om v.vaci. Avelamje. presi- 
dente u.-eente (e riconferma¬ 
to per il pro-amio quadrien- 
n oi ini defindo la proposta 
ma.-iliana «una mozione 
procedurale'* mentre "li on 
po-Pori. ritenendola una mo¬ 
zione relativa ad un muta- 
memo ne’Ia consociazione 
chiedevano che ven'sse appro 
vata con una maggioranza di 
dii" *er/l 

Li 'iMi.tz dui' non si e -b!oc- 
c itti nemmeno quando Arte 
m o Fraudi.. 1 a e pre-.dente 
anzi ino na imnacriato di 
la-uiaie la .-edtfa insieme a 
•atte !e delega noni europee 
e la»inoatnt neane Fianchi 
1 ' uno dei M>-ten;ton imi ip 
pi un Pi p*‘r ringre-o de! 

1 . c..i 1 popolale nella FIFA. 
Ah unite Ita allora soppeso 
la ‘-du’.i riunendo a porle 


Pelè telecronista 
in Argentina 

RJENOa AIRES — Ed-sn Arii- 
• s Do 'l.s: n>; i'o m^j. o aa'o 
co n- Poi/ ‘ 0 - . mo ? ! 50-3 j 
Bjì'ios Aires, co i l'.ncar co di 
co.iim--ilatO(L sporti, o per li 1 / 
/e.iezo'a u. 


< f. 1 1. • i lf.lo D po un . 
u.a A ve.auge un ninnava ii • 
P Comitato Eoecu'.vo un* 
lava nitori ito rii r.-olvtio 
li qui -Bone •• i.ie: :e al io:. 
tu e.--o nel 11)80 

Per quanto riguaida !» a! 
Ile que-Ron: e -'alo dec.-o 
il. bund.le dai Ci.udii O ni. 
pu 1 di Mo-ca. tra due anni 
tutt. i «/locatori che pi elido 
no patte al torneo del! i Cop 
Ila de! Mondo ad ecci/tone 
ilei '/.oi atup ili -quadre a-\i 
tien-*. africane e c.uaibicnr 

11 tentatilo di portare di 

10 a 24 -- con rapporto u 
.-quadre a*-al die e alt’cu 
ne — il numeio d«'lle nnu 
liste nel a Coppa dii Mei, 
do si e n-olio senza una 
icitazione Lomiio-suale ti Ku 
«ia.t (he aieia avanzato 

11 piop- -la. ,’ha i ' .1 a'a ei. 
t.tndo co.-i una acce-a con 
trnveis.a )X)iche le .-quadu 
europee e .sud americane 
avevano tn.nacc iato di r ti 
rarsi da’ torneo ih Cop 
(ti is*«ttienilo un torneo d: 
opposizione p-*r conto loto. 
-** fo--e stat i accula la i* 
elue.sta di allantare il nume 

10 dei partecipanti a-iatu. 
e afrirum a pino titolo quan 
et rno 

Il (ontue-'O ha comunqm 
appianato m linea di ma- 
-una il pr.ncipio d: aliai 21 
ie da Pi a 24 i’ numero del Ir 
-quadre Unali-’e putche la 
nazione organizzatrice sia 
d'accordo Questa mozione 
che non parla di quali zo 
ne mondiali dovranno bene 
Belare cleirainphamento del 
rampo, e stata approvata 
con 96 iot> lavorevo.i e qual 
tro contrari. 

Ciò potrehhe significare 
che nei prò-mm campionati 
del 1932 organizza'! dal'u 
Snagna e FIFA devono co 
munque coiuoidare 1 deca 
2 I: Gli -pagno’i hanno 2 .a 
(letto d « s-t le taioieio .1 ad 
un ampi um-n’o della pai- 
teeipazionc (ina'p puri hé ?.u 
ma 22 ore il numero il“l <* 
.-quadre euronee 

Il (onere-o ha respm'o !•* 
mozioni (he chiedevano di 
includere Lsrae'e nell'alea *hi 
toppa della Copila del Mon¬ 
do I-raei»* ha ahi) indoli ito 

11 Fecleiazione asiatica dopo 
che le ei 1 stato vietato ih 
giocale partite di qualifica 
/ione ne,la Zoili a-,allea 
Attualmente 2 I 1 ì-rae nini gin 
cimo nella zona sud amen 
cuna. 

Il congrego. lutine, ha tu* 
I‘**’o ,il”unaiiinuta Ai clange 
a.la canea di p:e.sidente. 


__PAG. n / sport 

Un girone accessibile fa sperare i britannici 


La Scozia questa volta 
può arrivare ia alto 


• Numerosi hfosi scozzesi, qui nella foto, vestili con i loro 
tradizionali gonnellini con Harper uno dei loro beniamini, 
hanno invaso l'Argentina, per sostenere la loro nazionale 

I « ventidue » scozzesi 

• I VENTIDUE- I) Rough, 2) lardine, 3) Donachic. 4) Buchan, 5) 
Me Quccn, 0) Rioch, 7) Musson, 8 ) Dal.jltsli, 9) Jordan, 10) Harliord. 
Ili W. Johnslone, 12) Blyth, 13) IConnedy, 14) Forstyh, 15) Geminili, 
16) Mocari, 17) D. Jolmslone, 18) Souncss, 19) Roberlson, 20) Clarl., 
21) Haper, 22) Burns. 

0 PROBABILE FORMAZIONE: Rougli; Jardinc, Foisylh, Me Qucen, Do¬ 
natine. Rloch; Macao. Harliord. Dolutisi), Jordan, Johnslone. 


CORDOBA — E’ amo:a li 
Stoz,.a a 1 appre.-ciit ue il ci 
1 o br.tannico a q«ie.sta ed ■ 
z mie dei n mondiuh « L‘I 1 
/h.Iteri 1 come e nulo o .* 1 
ta ehminaBi daUTtal.a. Ga • 
e Irlanda non limilo al- 
( '.in « po.-o * in e unpo ino.) 
d’ale Per qua''hcar-' poi 1' 
Argon*.na la Scozia hi .-upo 
iato un ai \or-ario iieruulo.-!.- 
s.mo la Cooo.'Iovacch a < un 
)) one d’Emopa, la .-quadra 
che due anni la nella .•nato 
/.oca'a in Ju/o-l.iv.a. r.u-ci 
a battere li RFT 
G'i .-(odiosi uopo me- • e- 
so a Pri/.< si r'eceio ne! 
rotoli! ni.a’ch e baitonnui due 
sol*e il G \Ue.- I,a Mju.ulra d 
nr-ter A"v MtLeod tomur- 
que no" ha una tr ut.z..one 
lai orci ole ”.‘1 turno iui.i'e 
do .« 'non 1 1 '' i. N-'l ’51 :n 
S :• 1 e in*! ‘ÓH • 1 Sio 

.ili: -’vui * 1 -u i *o a ii 
- 1 Q 11 ’ ’ o anni .1 ..1 G**i • 
m 1 no ) oh'H» ino f a Ini - 
•imi non n ei a ^viperaio 
• 'pi 1 :’■ 0 1 * ilo a ( in- 1 del- 
1 i jx ’ r o* e u ile:enz 1 i e! i *1 *' 
(onfront: della Ju 20 -l.i,..i 
I*i Germania accadde que 
.-'o: Seoz.a. Bra.-ile e J 1120 
,-lavia p.ue//..irono 1 con¬ 
fronti d.rotti o fu d pini 
teggio de’h* i*'tor:o-o par¬ 
ete con la Zito i decdoro 
li cla.-.-!nca tinaie. Cornuti 
que qua'‘io .nini t 1 /U scoz 
z.o.-. lanciarono una buona 
’ mpre.-.-.one. impressione cne 
hanno conferm./.o con 1 r. 


.. i.’a*: u"i:i.,',, non ,-o'o n.-' 
li t.e-e d. qual.!.ea/.em* poi 
que.-*o L Mirili al *. ma m 
che .u uni - *r’e il. > am.che 

\i.’’ D 

Que.-* a io.tu la -quadra 
.-cozze.-* ha andò anche un 
i'o' d: foruiia* 0 capta'a nel 
/.rene don- e'o l'O'andi. t, 
Peni e rimi vale a d r>* che 
la .quadra d: nu»tor Alle 
Melatiti dovrebbe superare il 
pi uno turno 

I g.oi.ttoi. p u impoit mti 
1 di.'a S oz.ia .-ono eh •* -. 
1 do’ ’71 il *e* z no dt -t io dal - 
| (ine. dei Ran/ei 1 ! contio 

oimn’-'i Ira zi Mica-' o gh 
attaremt: Keiuntn Dil/l - 1 
e Jo-eph Jordan N dia .. re 
.-a » dm 22 t /u:ai ino alt 11 
„ .ulu,. >> di*, numd.a 1 d. Mo 
:..uo ni 1 ' C r Mi Lied li 1 
p.e'ei/o pti r 1 e ,-u o’emen* 
eoli*'. -1 *.*'*,-• p, 

( e '(I ’ e:, d ’C ’ . 1 ’ i 

II /.<>.. la 1*1 !)I| 'lllMld' 
l’n ld Cl -c 1 ) ’V-e e Di gl 

( he ha pii o il on-r<i d Ki, 

«/ m ono a ’ \ i.b 1 *o l 1 
I, ,,’’M 11 ' -r , 1 .., ’ l fu PC. 

la emanili io" 1 ’. 1 Coppa le 
C mponi e” ,zre 1 . co! uoil* 
1 attic. ante Da!/! .-li li 1 26 m 
ni e ne’.li nazr.om’i -(ozze.-e 
ha d -untato p ù d: ( nupian 

l.i m "’t* 

I.’a’To atttc*in’e d> -o’cco 
e Jo-enh Jo r d m. 2 .’ anm. 
• qua.-: tienta pie.-mze In ni 
'//Oliale Jotd.tn gioia nel 
. Mancne.-‘er United ed e uno 
1 torti L.iniion eri del campo 


nato mule.-** Mister Mei eod 
poi que.-u , mondiali > pun 
ta molto sul L'eiitroeamp.sta 
Macari che e l’uomo d’oidi 
ne nel Manche.-ter Uivtod 
I’d t* aop info porche « A! 
’.i > M. I eod può contare su 
questo gruppo di esperti ohe 
.-nera *an‘o di lare megl.o 
del ’74 

>« La rru \r t !huii a ~ si\-t e 
ne — non e mento di eoe 
c.o na’e v:n • zz 01 >npo -a fa r 
M H'PCf.Ulit* Il 'noto di Q’n 
ime dere nlte'tere il n o.’io 
ciirutt-'ie. 1 ! carattere delt'\n 
ino mo.-.i’h’ I n uo":o ihe ir 
1 v ... all’or. i> .e a> mii*ii/ 
110 . ii't.’ii’cii), /ocosu. e’ie *■* 
e'i.'ta n’.’u lotta 1! rio- ' 

oc.e,e e ( o>’ e *’ q\\ aio' * 
(/*’” * C'M > e i o-’ Il (zinco del 
1 n /”)*; t* ;i *< - :ono> me l ' 
«’ eie 1 "Ci c* n ’i irot n >• e 

m > ’ti, i ; * i/.’ 1 ' a ii no de ' 

t< in n- 1 , *. e a ‘<‘ ’ ’ r 1 i.(ii’, ’ n ■ 

’ .1 • ita ’ > ’’ d ’■ e: 1 ’i i io 1 
dot ’.e -i, . ; he -i.iiu i>r o iti. 

ì e ”i <.,•(. ;> iio", 1 , 1 " 

1 ! / eco ile" » S o ” 1 •' t - 
in 1 (one i.i’o ’ 1 tu’’" 1 

mondo un 1 v oh 1 m e u' 1 ,' 1 * « 
„ bhi » -ono ni /i ado di -*' 
.-'eneie un rhiui iiidi.uoli’t' 
pe: no»ai’a minuti si trn 
- f o • n mo eo 1 * u- L*.\ ni un 
l< lo e }> op o 1 a"o tompie- 
-<»•* I/O’ e, 1 1 c 1 t -u! 1 e i* 

* » e i-, i )i u to: v dovrà 

ire mol* 1 atten’a potici) 
ne t IO» ars ne. guai 

Luis Porfirio 


Ieri sera i giallorossi hanno pareggiato (lai) col Bologna 

Lo scudetto «Primavera» alla Roma 

Per i rossoblu ha segnato Bergassi - Di lYIannarelli il gol giallorosso 


Automobilismo 


I ! 


g. m. 


• CALCIO — Alla Jugoslavia 0 

bastato pareggiare per 4-4 (3-4) 

il secondo incontro di tinaie con 
la RDT per assicurarsi il titolo 
europeo Under 21. All’andata, la 
giovane rappresentativa slava s. 
era imposta per 1 - 0 . 

• CICLISMO — Orleo Pizzoler- 
ralo. detentore di alcuni titoli ita¬ 
liani, ha vinto la indicativa pre- 
inondialc a cronometro per dilet¬ 
tanti precedendo dì 49" Morandi 
c di 1*37" De Pellegrin. 

m CICLISMO — li tranccse Le 
Guilloux ha vinto la prima tap¬ 
pa del Giro del Dcllinato prece¬ 
dendo il gruppo, regolato In vo¬ 
lata da Eslassan, di oltre 3*. 


• PALLACANESTRO — La Fran- , 
eia ha battuto l’Olanda per 105- 
99 l’Olanda in un incontro va- 1 
levote per la coppa delle Nazioni. 

• PALLACANESTRO — In vista 
ilei a mondiali u di pallacanestro 
sono stati cltcttuati a Manila I 
sorteggi per la formazione dei gi¬ 
roni di qualificazione. L’Italia e 
stata inclusa nel girone B insie- 
me a Portorico, Brasile e Cina. 1 

• AUTOMOBILISMO — I fin- , 
landesi Alen e Kivimakl su Fiat 1 
131 sono in testa nel 25. rally j 
dell’Acropoli. Gli equipaggi rimasti ' 
■ 11 gara sono 58 su 159 partiti. ' 
La gara si concluderà oggi pome- j 
riggio. 


ROMA: Orsi. Cardarelli. 
Corsini; Paolanti. Sagrame¬ 
la, Lattuca. Ciarlantim, Da 
vato. Mannnrelli (dal 70’ Pi 
ni). Giovannelh Ugolotti 
All Bravi. 

BOLOGNA Boschin. Ros 
si S. Santini; Piazza. Co 
lombari (dal 60' Gufi) Ta¬ 
gliaferri. Rossi L Torregia 
ni. Bergossi Lucido. Cervel 
lati All Perani 

ARBITRO Cabrim di Pe 
rugia. 

MARCATORI: Al 33 Ber- 
gossi: al 54 Mannarelli 

ROMA - Pati//•ami.. ' ! 

cn! Bologna la Roma na . um 
qui.sMto il titolo di (ampio 
ne d Italia < prm.ait’ia I 
giailoio,-* melano i.nto ., 
Bologna domenica v u-< 


Nelle partite di Coppa Italia disputate ieri sera 

Vittoriose Juventus, Inter e Fiorentina 

I viola hanno battuto il Torino per 2-0 - Il Taranto superato dai bianconeri per 3 a 1 - li Monza 
battuto dai nerazzurri a 8. Siro per 3 a 0 - Oggi allo stadio San Paolo il Napoli affronta il Milan 


( /-vK 


il «Mundial» 
in tv e radio 


OGGI 

Oie 20 (rete 2 ): tctscrcma- 
c» diretta della partita RFT- 
Polon.a, 

DOMANI 

Ore 18.45 (rete 1): telecrona¬ 
ca diretta della partita Ital.a- 
Francia. 

Ore 21.45 (rete I): telecrona¬ 
ca diretta delta partita Tumsia- 
Messico. 

RADIO 

OGGI 

Ore 19.45 (radio 2). rad.ocro- 
naca diretta della parlila RFT-Po- 
lonia. 

DOMANI 

Ore 13.30 (rad.o 1)- rad ocro- 
naca diretta de.la partita Italia- 
Francia. 

Ore 21,45 'radio 1'- radiocro¬ 
naca diretta della partila Tun sia- 
Messico. 

Ore 00.15 (radio 1). rad ocro- 


naca diretta della partita Argenti- 
iia-Unyheria. 

Inoltre la radio ha organizzato 
i seguenti servizi 
PRIMA RFTE- tutti i giorni un 
serv.no spoetile dalle ore 7.40 
jDe 7.55 (a'Ia domenica dalle 
10.15 alle 10.25). All'indomani 
delle partite delta nazionale ita¬ 
liana, • ControsOce ». dalle oro 
10.05 alle ore 10.35. Notizie e 
commenti nel corso dei * Giorna¬ 
li radio » delle ore 13 c delle 
ore i 9. 

SECONDA RETE: servizi speciali 
d. 1 S* dopo il i Giornale rad.o » 
de le 13.30. Notizie e commenti 
nel corso dei » Giornali radio » 
de.tc ore 12.30. delle ore 19.30 
c deile ore 22.30. Edizioni spe¬ 
ciali nel corso di * Succiale GR ». 
TERZA RETE, servizi speciali di 
5 dopo il * Giornale rad.o » del¬ 
le ore 1S.45. Tutte le domeni¬ 
che servizi specis'i di 6 ’ nel cor¬ 
so del » Settimanale sportivo » 
de' e ore 14.45 


ROM \ — Por il perniinolo tur 
no dei gironi di qualifica/.io- 
i'i* alla final.— ima di Coppa 
Italia ieri .-era sono .-tate 
giocate tri* partite: Juientus- 
T«n «into. Inter-.Monza e Fio¬ 
rentina Torino. 

Mio .-tadio de! (.' 41115 *) rii 
Marte la squadra Mola ha 
.superato 1 torinesi din u.i 
stero 2 a i). Hanno ,-e/nato 
le nt: Hard.u 11 al 6 ' e Se! 
la al! 86 ' Franco Mann:. 1 ! 
n .ai,) generai in.eiager de! 
li Fiorentina. <'*• prnideia 
lonta*;.) .n q te~:.i oeLa-ioni- 
con !a .-quadra e dunque 
Baiato di fronte una 1 mi 
ungine lomba’tixa pronta a 
ri'iaf.ire ut pa--ati> dela 
dente Contro il Torino la 
-quadra ha d.mo-’rato di 
(Hi'-cdtre q iella grinta elle 
/!. eia .mete maritata pi r 
* itto 1 ! tamponata, \rtefae 
di q.ie-ta ri'tii--a è .-tato 
(ertamente ancie M.»reo> 
Rag/*. t.*r*' eo a /i-ic.ire ri 1 


-'enz 1 oa. 


t.ri'.i. il. 


1 di-graziato illudente thè lo 
j Ila m-trotto a tan’e lunga 
I tonvale-ten/a. Al 20’ del se- 
condo tcnijx) ha [ru la-tinto 
il posto a Marcili, salutato 
dagli applausi dei tifosi viola. 
| \ raffreddare gli ontuMa 

1 -mi per il suece—o o’.tenu 
! to dalla Fiorentina -ul To 
[ imo (un s'jtti'.s-o clic List.a 
«uitora sdraie nella [>os- 
' b.h’a di ai ledere alla fina 
li—'«na |H*r ragguid’ca/ie «• 
! (l*'!!a Coppa Italia » e peni 
■ armato il r - dialo di bau 
! biro, rime l'Biter ila batt 1 
1 to d M m/a [er i a U Per 
' 1 nerazzurri ".anno segnato 
J Muraro alili'. Pavone al -<!T 
I e quindi al -'8' \na-ta-i \el- 
!_ _ 

! LE CLASSIFICHE 

GIRONE A 

| Inter 8 5 3 2 0 8 2 

Ì Fiorentina 7 5 2 3 0 6 2 

é Tonno 4512245 
| Monza 1 5 0 1 4 211 

Oa disputare: Tonno-lnler c Mon- 
» za Fiorcn!ira 

GIRONE B 


la i pre-a la partita ha av : 
to le t ;i: attori-tir he del cla- 
-Ko allenamento infra-ctt* 
manale uu l iner paga de! 
risultato atqui-ito e il M.m 
/a tutto impegnato a p<‘n.-.i 
re alla tiasfetta di domen. 
i t a Pi-toia dove p »*.rebbi 
g,(*ai-i la pi <)tiioz .oiit r. 
.—r.e \. (i.talora d.i\C'-,' at 
t a-.Te mia hatt ita a 

M r.itn mah* di To*' no il ri 
-oliato a lavori' della Javtn 
: e -’.a'o di 3 a I I hian 

(i a r. tl.tvan’: a 5 )*.-) piu d; 
111 . it* -jH-ttatoi 1 -. -oi',«> B>r 
ta*. "1 vant.tgL 11 al 14 t-»’i 

(i.t-i* 1 ni; t (1 . 1 ’iiiu radei ip 
p a’o tr»* miniti d<>;*i t.*n 
'-t"i , 'K a/l'a il Ta-a*i’*i hi 
art ere a’o ’e di-taro* al 27* 
f.n S-rato t :*'.f :*'.t \ .rri » ha 
a-ro’ nd ito [>er la .Ime al 7V. 
1 ! g otatore - irdo ji- ma del 
j.i p.irtn.i i ^* 4 ìL»> pi<’t«i■ 
-*a d. a:i barra-m-o « (i.-o.i «1 
1 K* g i hi pr<> ira’o *j 1.1 d» 
r . 1 a i—- .V*- ug.-i a ; (•>*)!; 

( «i ’Ff c a <• • -1 ! -.i r . **ti d 


Per un diverbio con un tenente dei CC 


Virdis denunciato: 
accusato d’oltraggio 


E' morto ieri 
Mario De Angelis 

ROMA — Il i orna! si: del Cor¬ 
nare dei’o 5 = 3:1 Mano De Angc- 
* s e mo-to is.'i mattina in Rcr-.j 
s cajsa delle gra.i ferite r.porta- 
’e n un incidente eutemob l-.st.co. 
e.venuto .1 21 msgg o sulla v.a 
Cristoforo Colombo. 

Ma-.o De A-igel s e.e»a 6 D s-.- 
ni. essendo r-.alo a Roma il 27 
aor.le del 191S, e lasca la mcgl.c 
L.d a Mat.ddi. 1 f.gi: Sleia-.o e 
Paoio, c d^c n oot r 

Da A.-^c. s e -3 c-.*.a*o a! Ccr- 
■ e-s d-.a Suo-t re. 5 de! 

ì9J5 cd a z.z s-gu *o suo a-- 
”0 C-o -*!•- - -?| *951 ad a 


t,t .1 i»>’t*o 1 gra 
n.i* ) R !’ : (l *l.i -** .)'.•« (1 
av» r ; .tr >v a’»i <j ,a-: t .re 
quo'.'e quali’ i 1 .e !,* p-irta 
r 1 . .1 .: « ,*./..) ],i 1 *,)".':ia <.t i 


M.lsrs 

Napoli 5 4 2 1 1 9 1 

Jj.cn! -s 5 5 2 1 2 5 10 

Taranto 2 5 0 2 3 3 10 

• Domani: Napolt-Mi!an. 

Da disputare Mil2n-Juv ctIus «? 

* TjranloNiPOli. 


6 4 2 2 0 7 2 


1 .ir.r> m * :. 


i‘h (, .»t 1 t \ 1 *1 .t • <1 ij \ iTM ♦» 
! ìst i.j* » «fi i «».r » 1 t*» 

n *; ì iì'.a \ ìì .Piti p » 1 * j 

.i. , v >>ra •»,», za 

<1 !. 1 na t.ta 


S - D D '. D l Z ' I 
- '9 f,cr 13 D «9 7 I 

' c. s : z • 


1 C^WO - 1 O .c *0 e u o 

•g c' fc T, oi ^ •'t • j fj’z ccs: 
scr e c j 01 e * * u 

Ci 4 Gl *rU»t p'C v > iti -c» 

cc'bon'i cif l- » tic c e. c 2 'a 
b p. e r i Pi 2 tro o j\ d 5 .1 v.T- 

t r a. ? p ! » de le J ..c, c p 

dc'-rc;*o c:- o.tra/jO «. -,'^v-- 
to e res sterza a p^‘)Q..co u c c e. 

II e r‘*e ’ D dz- 

\s t> r .0 Srad o Co . - .«..e d d 
ve c le O'e ?D 30 c-a n .*•- 
g v .3 «5 .<■( • *2 d Croi ! » ■ 

J.e:i?uS Tcrei *d V.r^ V y 
t-ec.” c e a tz'do c\ _ . !a» ’ . 

tro^ £ * o c* _ s „ la pc : c c k c cj 
accessi z I «. £.*o re. y a : d 

A e~do p ^ \c 1 o I 

c c *ntc gì j c 

de cr r .-b Cc*»-:* r*o tc' il 

zz * z" f tjo V - c. s ‘ ^ " z r z 

r wi . ’o I - f r c5a t . z : * J ?'l tr - 
' o E. -ser.c zzi r * *c d r-rs* ** 

" 1 c*-'arc > Il . Ss U'.r'j c'c 1 ? 
«,: a c 1 * 'o e.Cw ^ -P'z - 

l '-vvO "». t * r • - de» : 

r . c - 's e _ r z_ s*'e 


> .ì * ) mio (O'i UM.i m 

l i* qju’i c.i -ll.ic ( ult’l'i) e 
i i ’ . 11 a pai ni”, b, illan lo i o 
me ii altic i (» i. un, I *ni.i. 
mei.iato ’1 pi.e/gm ciie «gl* 
ha i OM-Ofl' l’n pi !a B ' z i 
volta di un* o -ì i iiuptoiu 
| d Bai i l'*i ' ' o o o!' 11 mono 
il,i" l l.i'o i o'\i . 'a*ii a pt* 
-e dei lo' * ,i. ho ng.it I 

e * ■ ' . i ! i M11 .111 * t I ( i r <. .1 
, ni) i i . - *u 1 ( i . 1 in .1 

i a ip.i nt.i mi.a - pi ' ta' o'. 
IO’),» *.I!'| all O! ll’.p I n j)er 

ftO-teueit ia Roma 

I ! Ho agli i ile i elide', a a 
Roma olii ìa'n da!! i pe i : i 
sto di' I i d li Mia ’• i a a u - 
ho g re u’n i> . n'* ino p- imo 
temno Miti» ! '! acido I gl d'n 
i () - a ( * • ' : ni arnpn i ino" • i 
-entità !.i--cn/.t tu ('.'quiaii 
Boi i eli i dov e ha taBo ,-p , 
i o la un /./ ala Lui aio ( 1 a* 

I l.a -pi.-- i u.e -o il d.*t a o! 

* t i >a (hit* a io nan hi. le* 1 

(ouiiuva’o rii lag! )*i r* 

N’el’a Homi mancavano 

ben ' i e ra’gazz .qual Beati 
• Bore li. Bordili <* Moie.m 
•»*i Bravi na dov ir o perlai 1 
’o n. enfiare I nipn-taz.ono 
della -(juadra ! i-ciandn ilio 
•o -j)az o a tei ira*: Ma a. i 
: me - a v ne i)> 11 he m ni •, 
'.il.va : *ia" t*.a i>i .u na 1 
tur nt** di a mnin.-i: .u* i! 
v-upag/io acrun.uhuo do 
mi •uia ik Ma j)a:t fa ri.iii 

•il’ l I * Ol . 0.1 ’ l IMI 

i o .le : ta’o ; i) i -i gg’o e d. 

: con-eguenza .'allibito molo 
' Il Bologna s: era portato 
1 'il vantaggio al 33’ cn*'. un go’ 
ti * Bergoss; ciie sir.i”.i i u> i 
dee - ma* rii Or-i al qua e • i 
sfugg ’o un ero-- (i; .*- 1 !.' 

• ni. I.i Roma ristatili., i !•* 
d.stanze al 9’ (iella r pr< -1 
roti Mai aia: dii clic t *ni’'i 
un pa-saegn d: Davato i o.r 
teva il por* tre o-p;*e 

Alla parti*.) ila .i--,-*. - o ’.ì 
R oma (he pi •> ngg. a •• n . 

! (.30 dall’, x< 'opo 'ii a T u • 
i.uo alla vota nei Canada 
do’ e d .-ora *.* t * -vir*,t • 
Pi - li ’ * e - ter' » ( ila /’.o. i *..i 
i onvo .i’o . g i‘*n*i g.K.i’o 
1: 1 ..i ed. P * ceti n.. ( ni 

i.e.!a*o Mag. r>. i. Bacii Me 
I i.t-gi, Ca- !>> D: ìli *o 
t lo’it*'*, r 'o’ott.. d s -*. m*i- 
- i..o, Oi.-i, De Nana . Pao 
h.n::. P art ..*:. Searneii ■ . » e 

Sp-'fZ' ) 

s. in. 


Turini e Brugnera 
2 turni di squalifica 

L ’ ’. O — 1 g.S'cs.i*.- 

1 -e z c c c : * • r*r, or- 

c -o e -i - ■ e : ai' -. 
h > s- — * „ •-. ' • 

i = T -- " ( T .-s-*:i - E- - 

-, - s M:, : I- e;- -zi 

. . - r . , G- . T. 

) • * 0) r .*.* ‘Z.-j. z- ). 


Domenica 
il « Roma » 
a Valichili!».! 


ROMA -- Il _*1 CIP Roma 
"■*' - * p:o\a ih e.imo.mia; 

ii Europa di I oimu’,i 2 m 
piogramma )i ; domen.r.i i 
\ ili» luu«g.i n.ei puira p u di 
’ ‘ • o 1 > n *:u ohi * , i/a te!, 

' ■ : '*-' di. G P d. s>p ign.i d 
I * mula 1 * a.ro i ;*a u 

'*’■ « * t —ani « mo’ .vi , na*i 'a 
! uà i ( h. im iie 1 at*en/ioii» 
d( -’ i .i|i:i i- , 11 'M'i d, Tanto 
• noli i o.o di i.i ( )(),* ih- • 

1 '* 1 ! i'o ( i a on i li, III g.., 
’ ■! ’ > t. e delle i nqu< gai* 
d -n itale in i domen i a n 
Mugeil*), qu indo . pei «vi u 
m* ''in mia pai con- - »-.*r, 

U*>'• i ., di * 'o o t i* u*.i 
>* )’i l>i" I* I li Oli • o. e,a ’ 
genito ì.-izo ni ima loi-.t 
' aita dall .r aiuti- e Da’v. Nel 
'a < o: -a *oii.ana .1 p.loja de 
.* Po!.! io spi:.i elle li sua 
•Mudi 782 !'a- econdi nicgho 
d: (pia*ito mm )i.i latto' al 
Mu/t* u (’rad.to dal clispos 
'■ui di hm'tazione dei lmt’ i 
P* • t.-tati.lire -ub-.to le d 
» 1)7-* con gli ai ver ari u. 
rii.-'J’ca gene.ale. il più v 
i ’*,o dei (piali e ]o svizzero 
Marc Surer, -ilo LOinpacno 
di -( urici i 1 -ini! pro;x)-n 
d. r.vm la pot'•ebbero tu' 
tav ia cozzate poi soltHntn 
i ont :o .i i on.pa/.io di -t u 
dei .a »• Io -’t - u I> re). Da v 
a ( il Ciri *i *i B 42 Ilari • 
i < riamente macinata di p r. 
moidiiit. ma ,incile con 1 
proj*)-,;. dii pilo*a trance f 
o b • *. m i a 1 .Jean P*< tre 
J '".* r. < Ma i h 782) d* G.a . 
cario Martin: Itile piloterà 
la Chevron B 42 che doin n 
n'.L.i al MugeMo fu di Mer 
zar:o) del bra diano A’ex R: 
l>e:ro. (March 782). del’.V amo 
Tirano di Roma » Cheever 
( on la March BMW; non 
che del romanmo Kho De 
Angeli- f.-e rm-ciia ad otte 
nere una march.na m pr<* 
v i-to cne Ferrari ha 
(iei.-o ci. non fornire piu : 
-no. mo’oi: .-ci nMnrtri alla 
scuderia Evere.-t jx*r la Ch” 
v ron d, De A::«/e!:-). A 'prò 
5 >) .to d: motori Ferrari a: 1 , 
i t.e Gabli.ani de.la Scurir 
r a Tr.vel'a’o r.m<irra con 
un tela.o Chevron B 42 pr: 
vo di n.otore la sua pre 
zen7,i a Va .elunga sembra 
comunque a--,curata :n quan 
to avra la March 782 dia Co 
lombo che correrà m For 
r.’.u a 1 a Jnrama. 

A movimentare !e g.orna 
te d. prove saranno qua.-: 
t i quaranta, compreso Già 
corno Ago-:;.'.i che. dicono 
ri.'Rc;Imclite r.u c c.ra a qual, 
fcir-i fra ì m g :on 22 ci.e 
verranno amrr.e-=. a ’a corca 

( • e j).- ■ i. ,i a p-og' cui, , 

i*:. » .i.i c. ( '(.a,) » L- ìiì ..* 

• « * . . i * :. i l .. :. i, i ,» /) 


< • .’ i).- ' i 

1 * 1 * t ^ t. i 4 
.7 * . , i » I 

L* p.o*»* 
. 

.,.( a l.i 
t.ra a..- < 


ho-iiu!,. 
* 1* -i ). 


Saviem JP11 e JP11S; 

per guadagnare 20 quintali 
ad oeni viascio. 

■■ w »,»n ..n ci..ni..er. > 




s.tv.gn, !P ! 1 e s.iv t -i IP li- v ,.-- - - a 

\o-'o tc:.” !,Srro” p i o., -o , ” i r - ... ,Ji 

peri, p u' ’c »on ..n ci..i- 2 ..cr. r.n . ! 2 <).ii.-*ti 
I 2 )i nr.j.i!) m pu .ig .u,r. v,.t L e > (-.- r 'o 
•in*'”’ ih pi V.uTcdd ::*\ r.i »,p v ,.Li , t rr.i 

Rie i ..» \ gì, Indù-;- | 

i Sa» .crii IP il c IP I 1 s - v-g. i i„.,,r icg m-c'i :. 
-•'i 1 .i.-ti—i—a Dic-e! f- -i.,nJr: Pi C\ |) - 


1 : • "■ * - »• o 'fi. I ■ . .. ’ « _ r 

<n.)Ti ira o j . c u w» , * .* 


JP 11 .vuotano re* r.-.t po*:a*.> u'.'c • ne.- Mi 
». !i - ri -a-»«c*. .on i pi ^ p L -.,v :.,*^ 

IP IP. per *jra rortat.i ut..c l.ro a '() a i 
ve .e!.* ca -e-. ì if q il ili pc-o to’a 
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La proposta al centro del convegno PCI a Napoli 


Dal nostro inviato 

h’Al’ULI — Aqriroltura e 
MvzuKjìorn'i: il Unita e amia 
,nj (diii .su (inania la sia) mi 
i' .-tata ramilo di stadi >' tar¬ 
mar, di ImlUujlia par intera 
fP’iieruzinni di marìd-nnalistt. 
Ma anche un ri»nceqn<». brace 
a ni wt>, < ome <• s’ut •> </ua , l l > 
orfjam ’-rito dal id i, a Vi fio 
li, sull'alenila solar, pia 
serióre a dare (tuniche ulte 
rare (•((•mento d> n'!” ■sane, 
se non nddinttuui a prop'irie 
un modo man o di <inurdnie 
ai prohleini. 

Cerche Ic'ptre I atinroltura 
ali alieni :a. e alla tolde . alare 
ni pai Ut alare.' l‘nncpalmen- 
le a cauoi dal '■tei ■ut’u ii- 
luppo, come dine, tra il fatto 
(he i ..mi con unii ee.eri/ehei 

• ouo ut Italia praticamente 
Irasi inabili (eto‘\ meno del I 
per cento dei con .unii nana 
naln re.petto a (fucili che sa 
rchheio nece-t. an al 1 aprico ! 
tura di un moderno pace* 
indù J rialusato. Se lui tene, 
un fini affine de! ifenere. si 
fmo da r i-l/e ui"/!i l S 1 / a 
'ine,,fi ara e ir.pou alide del 
I i per eeido de' < oli :u mi 

• 'om i ile mi ( 'on n >n 'in ardo 
ricolta (dhi latori’ a ■unir 
delle ri.-or e, iapriroliiira po' 
fino addirittura trasformarsi 
in firodntti tee di enenfia. 
soprattutto imi lo sriltififio 
di idonee rotture a nui'fiuire 
contenuto pmteiri' a enerffC- 
fico. 

(guanto allo sfruttamento 
dell'eneniia .oline n he per 
sua stena natura richiede ti¬ 
mi raion :zn :iuue del 1 !’ ri or¬ 
se locali in un inioi o rapftor- 
*o Ita 'c< nolotfia e a mire ut e l. 
e i dono irei porlii motii i 
ficrelie il ''ledo ari \h‘"a 
'nonio del,Il l e eie hi l'il'i- 
nnnanfe- per I • rondi uen 
climatiche fai orci oh. unitili- 
edilità: fu'r la colloca none 
flc'Kirafica. anche ni rapporti• 
a fxilenziah mercati interi a- 
.'tonali: per il fatto, amo ra. 
cita molti serri:/ rinli. in '‘iti 
l'cncriiui solare può porb ire 
d sini coni rilutto in tempi 
bren. sono tutt'oeiii fioro ili(- 
fusi in Meridione: e infine, 
apfiunto. ficr ie pien.a. or¬ 
mai direnata fatto nazionale, 
ih i ulorizznre !•' risorge a 
fina,le e Ieri itorudi de' Mei- 
zofliorno. 

Su (fite Mi spunti t che 
r.traiamo dalla relazione in 
troduttira del cautelino. d> cui 


Energia solare 
un piano nazionale 
che punti allo 
sviluppo del Sud 


e nidore d ;troie ;s or \ ito,rio 
Sdre-.tritti, otdinarui di tisica 
all’ unircr ala di Sa poli e 
..tudiou, attentissimii de 
pniblcint npuardanti ieuer- 
>ra .'■olarei n è sviltipp'ila li¬ 
na fiarie rilerante del dibatti¬ 
to. (frane anche al fatto che 
alcun: contributi ..predici 

(come le roininrcazuini di 
Sei (fu, Pizzuti. della Un isione 
ricerca e srdiipfio della Mon 
tei.-on. e di Pietro Piccai olo, 
del Politecnico d< Milano) 
hanno trattalo tu fioriicolare 
de 1 rno'o deli cera-a .-.oline 
nello srilufifio del Me. zoifior- 


iio e del si'O'nia api-colo na- 
nonulc e mende,uà!,-. 

Tidtana. d com cono ilici si 
c fermato a questi pur dea 
sii i. ma (incoili parziali a 
spetti de! problema. E anche ' 
se non onerale per la sua 
ecce atra lurn/lmzZ't nelir 
nnnniizi'iiic iole citai r m'r 
(fralmente il tema deliineon- ì 
tra iiafioletaiur « I u fiutilo , 
lo sfruttamento de'ie 
tienila solare m‘, nudi imi- ; 
rizzi della jiold.ic i encrtfcUca ‘ 
nazionale per in o od'ina'e 
delle risorge >• lo si tlupp -> i 
del Mez .oip.oi no . 


La valorizzazione delle 
risorse rinnovabili 


l’et't he afipllll' i (li allctto 
si c triiitid'i: cioè, di un 
primo tentatilo di pdssnqqio 
dalle fati di indicazione con¬ 
tenute nel dibattito parla¬ 
mentare dello scorto autunno 
ad un cero e firoprio piano 
oner'i'iru. In (pici dibattito 
si firen.tó allora che due (he 
i erano essere i pildttri della 
nostra f,oleica encrifctira: 
fa oif nini ma : ione della 'Io¬ 
ni.inda. e (piiuih n .pannia e 
se,-Ite pro'hittn c a basso 
contenuto enerf/eltro; e valo¬ 
rizzazione delle risorse rtti- 
limabili: solare <■ (fcntcnniru. 
Ade <sn. fiero, le sole indica¬ 
zioni su temi tanta ermi plessi 
inai bastano fini; né sono 
sufficienti, anche se di im- 
fiortaiiza note rote, prorri'rii- 
menti di inrenttrazione (e il 
PCI è stato il firtino partito 
ad (inalzare un i firnfioda di 
Irifffe per /iroinuoi ere la dif- 
fiitimie delle teemilofiie sola¬ 
rli. Occorre inrcee pulsare 
ad tata fate di prnqruminu- 
zionc e di interrenti» di piti- 
in,, eia che sif/niticu stabilire 
obiettili (definire, insamma, 
(filanto dei consumi cnerqcti- 


ci nazionali deboa e,-eie io 
fierta (talicncrip i salare, e m 
(filali tempi e ..eltori), stru¬ 
menti orqanTzzutiri e di r/e- 
stimie. lìiifieiin! economici de! 
piano, e nflesd suWocenpu- 
ztone. commerciali e con l'e¬ 
stero. 

Eoi (pii la -, camme > del 
filano. Ma ifiiah .-.ano le ralu 
/azioni ipniiC'Uitiee fier un 
’inpctfiio di sfruttamento dei- 
lenenfui solare'.' S'IreMrnr 
ha detto ehe un ininer/ti<» <!■ 
diffusione di ifite Me terno lo- 
i/ie. che assuma termali rde 
canti nell'ambita del sistema 
enei (letico, ricamile un im- 
ficiino economico non indilli’ 
rente. dell'ordine di un cen¬ 
tinaio di miliardi ranno, il 
fatto rilerante, fiero, è che 
(piesto impalili) non dorrei) 
1 »c essere considerato come 
una sficsa ina come un iwe 
stnnenta. m (filanto i ritorni 
ci’onomtct coprirebbero le 
spese (fui nel W (bene iute 
so. se si partism da orai, 
portando il piazzo in attiro 
con ridessi importanti par d 
risparmili citcri/clic", che nel 
(pr,, di quindici anni tori he- 


irol,e i (iteci ma','otti di ton¬ 
nellate di petrolio, Vi sareb¬ 
bero poi ridessi iccuficiztonu 
b. che si possali/) tradurre ri 
alcune decine di mulinila di 
nuoci p'j.sii rh laroro. 

I.a relazione (ma .sii (piesto 
e pure tonnato Luciano Hnr 
cu della direzione del PCI. 
nelle conclusimi del conce 
Pomi ha accennato in loie a! 
< melo >, i M itti zonale, che a 
i ede per (piesto aspetto tra i 
ìrr'hl P'icsi l'idi,.st ruillZZat ■ 
'>‘t (piai non ■ t individua 
(nu ora un'is'ituzioiiz 'lelecja'u 
'dia iu “(fra mula zinne del ■set¬ 
tore eneiffetao nel suo cnm- 
ptcs.so. e a ciò tecnicamente 
attrezzata 

\ ale infoie e-ccnnarc ad 
altri due iis/i‘tti. in campi 
d'ver a. <b scussi qui. a Sa po¬ 
li: uno r,(piacila un impecino, 
>limilo della coopcrazione. 
che frena a stato (orse trop 
pò trascurato (del molo della 
l epa nazionali• delle coopera¬ 
tive )u‘ì , o srilufujo dell ioier- 
(pii solar,' lui parlato Dome¬ 
nico Itomam): l'altro, i firn 
blemi 'cenici cnntcsst con le 
'Uniint,-iic ne essili' ,' al s, 

• ’ema di di Mi In.'ione dell e 
neripa. ni ptr U.'nlui e !<i rete 
<''e’tn.tr per tenderlo con i- 
i.ip'lii/e i'oii i ihspo.sd'ii de- 
centrali '(iiatterisUei delle- 
neripa ,s oline id- questa ha 
parlato i! prole .Mir fi 'dorati 
Patti sHi /orzati, direttore 
della Dii isione ricerca e sri- 
ìupf, o del CISE di Milano). 

E iwn è inopportuna ter- 
minare questa cronaca con 
alcune rapide osservazioni 
/.oleiche, poi (noie ridi. E' 
(pianto ha fatto Parca nelle 
sue coie'ln <inni: mé non 

'■n'id vd amo — *io delio tra 
l .l'trn - il tuono del noni- 
.‘ero dell'I min si no. nei fniut' 
in cui non rispetta le indica- 
Z'oni del Parlamento: è t! ca 
so. <v\ C'cmf)’o. delle otto 
cen'rah - p rova'e s. alle <piaì' 
iem .,e ne ilevano ufifiinnoere 
per nessuna rari ione altre 
due. (fame pura va ciaf ferma¬ 
ta l'opposizione del PCI ai 
reattori ■ velar' > E in con¬ 
formità con le indicazioni del 
Parlamento — he. aipfmnto — 
il •' comfxirto ■ stilare dece 
coprire un sct'ore importante 
c concorrere a quella d'ffe 
reuzuizinne delle fonti che è 
essenziale per 'a stessa indi 
pendenza del nostro fiacse. 

Giancarlo Angeloni 


l'Unità giovedì 1 giugno 1978 
Prosegue Tesarne della riforma sanitaria 

La Camera ha discusso su 
prevenzione e farmaci 

Accettata la costituzione di unità sanitarie locali - Di¬ 
sposizioni per produzione e distribuzione delle medicine 


L'IRI prende tempo per l'Alfa 


Iti IMA — .Sul t-.i.-ti Al tu Ho 
meo .a e riunito u ri ;! comi- 1 
tato di piv.-uden/ii dt'H'IKI. 

1 i-nU 1 pubblico clic c ptopne- 
' ano del uruplM). Ma non ne 
e eiiicivo nulla clic jiole..-.e in 1 
«litalclic modo attenuare il ch¬ 
ina di preoccupazione <* di t 
nccrtczza clic po.si .'•ut in otto 
il:|>cndciUi c che rischia di ! 
produrre ripereu.-v»ioni est re- i 
inamente nettati ve, a comin¬ 
ciare dalla paralisi delle st(-.•>• J 
se iniziative che erano : n "or¬ 
so .suH'avvio del risanamento i 
produttivo. Il eomunaa'o c 
messo al termine dt .la rai- : 
mone si limita infatti a dire 
ehe il comitato si renino- j 
cherà entro iciturno. prima del¬ 
le assemblee societarte dell'Al- , 


fa Homeo e dell'Altasud. di 
cui pero non viene neppure 
l.ss.aia la data. 

Cotanto al re.,to. il comita¬ 
to rinnova — cosa ampiamen¬ 
te scontata — la propria sti¬ 
ma a Cortesi e lo invita nuo¬ 
vamente <i a reced- » dalle 
dimissioni presentate per non 
privare l'Alfa Romeo della 
siili provata esperienza e ca¬ 
pacita ed esprime alcune va¬ 
lutazioni suH’Aifa-Sud. Per 
queste ultime è diftielle dire 
di fronte alla complessità dei 
problemi di questa fabbrica, 
che pure sono stati ampia¬ 
mente sollevati e di fronte 
alla '.rravità delle « voci » mes¬ 
se ;n circolazione circa scor- 


]mn e soluzioni t: aumatiche. 
se si tratta di a:termaziom 
pai banali o piu propavandi- 
s!ielle. 

Si .-ottiene infati, che alla 
luce dei risultati della coiti 
missione interna/, (inalo, al: 
impianti produttivi sono «c di 
ottimo livello» e «potrebbe¬ 
ro permettere, cui : mezzi at¬ 
tuali. di produrre agevolmen¬ 
te f> 5 » vetture al «ionio e 
rutisriunaere. con poche mte- 
grazioni impiantistiche, le 
850 vetture al giorno". 

I/afforniaz:one. se correi.' 
«e quanto finora era stato 
tatto trapelare <e cioè che 
cosi com’c, cioè senza quelle 
« integrazioni » di cui si par- 


j iu rimpianto potrebbe pro¬ 
durne 75 U > non la pero alcun 
ritenmento agli ostacoli «di 

• gestione > tene sono una co- 
.-a bou diversa da ostacoli di 
impianto» che hanno sinora 
impedito il raggiungimento 
ili questi livelli produttivi e 
non tiene alcun conio del 
latto elio il completamento 

; dell obiettivo di 550 vetture 
al giorno è stato ripetuta- 
■ mente latto proprio anche 
; dalle organizzazioni sindaca- 

• li dell'Alfa Sud. Un accen¬ 
no positivo nel comunicato 
deli’lHI ; '“ viene invece da 

; un rihTiinento alle «azioni 
intrapre-e dopo l'accordo 
I sindacale del lebbraio scoi- 

i SO '. 
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ROMA - Ucuiu impo-tunt 
ai quis/i mi in materie elna\t 
(«mie l.i iHilitica della pia 
\ eii/ieiie e la di-.( iplma di 1 
t.irm.i' i i <i't;tuisi uno (m->.( 
me alla deeisiotie (li genera 
lizzare l'u-o del libretto -.ani 
tano» il I».lancio partieol.tr 
mente rilevante del lavoro 
compiuto ieri dalla Camcr i 
nel quadro dell'oiinai «ivaiiz.i 
t.l (leflilizioilt della legge (I 
riforma -.aiutarla. Vediamo n 
■sintesi ì risultati cui nelle u> 
tulle tilt e pervenuta la a-- 
s-embk-a di Montei dono. 

l'RKV i:\XIO\i: -- Per 

l iniliv .«Illazioni . I .io el i.«meli 
t«i « il vontrol'.o dei tatto* i tl 
imi ulta, di perù olo-uta e di 
dt tei .or.miellto negl, ambu li 
t : di vita e (i. la *,or« i 1 1 
<|!imdi in pi mio tuogii tu Ih 
labbra Ite e nelle aree imi i 
stri.m». d'ora m |>«»i interver¬ 
rai mo solo le l'iuta sanitarie 
lutali ioti una gest.one tmit.i 
ria di tutti i servizi -un qui 
malamente p.iieelliz./ati tra 
una miriade di enti e orga 
m-.mi: KN’l’l. Ispettorati del 
lavoro, (ontrollo della ami 
biist.oiie. e-v. 

lè que.-to il rMtiltat.i piu 
notevole t- pai rilevante m 

р. irtuol.ue per il movimento 
sindacale, della più chiara t 
rigorosa ripartizioni- dei 
loinpit. preventivi: la tutela 
della salute dei lavoratori, 
«ome di ogni altro cittadino, 
a livello locale (le l'SL. ap 
punto): la programmazione c 
il coordinamento degli inter 
venti a livello regionale: le 
indicazioni di fondo e io m: 
suri- quadro alla legislazione 
nazionale. Qui stava uno dei 

с. ipisaldi della lunga battaglia 
per la riforma, e la Camera 
lo ha l'atto proprio. 

FARMACI — l..i riforma 
preveder;! norme di immcdia 
ta applii aziono e formulerà 
indicazioni programmata he 
vincolanti. AI primo gruppo 
appartengono le disposizioni, 
varate ieri, ehe affidano ai 
PI SI, il ( ompito esclusivo 
«Iella assistenza farmaceutica, 
anche con l'acquisto dirotto o 
coordinato dolio medicine. .V. 
secondo gruppo appartengono 
le di.s|x>Mzioni cui si dovrà 
attillerò la nuova disciplina 
della produzione e distribu¬ 
zioni 1 dei farmaci per indir./ 
zanio la produzione allo fina¬ 
lità del Servizio sanitario n.t 
zinnale, per programmare la 
revisione dt-ili' autoriz./.a/Kim 
delle .specialità già in com¬ 
mercio. per disciplinare i 
prezzi con un corretto met«»- 
do di valutazione dei costi.c 
infine per la brevettabilità 
dei farmaci. 

I.a C,tmera ha deci-m ieri 
altri duo rilevanti vincoli per 
la nuova disciplina sui f.li¬ 
maci: ha presenza di osjvcrti. 
per la i»nma volta ;u rappre 
sontanza delle Regioni, noi 
(omitato cui spetterà l'eia la» 
razione del prontuario tira 
politico del Servizio -an.tartn 
nazionale: Pattribuzioin- del 
l'mforinaznnic .'iieiitifica >ui 
f.trinaci t.-m <|iii oggetto di 
sfrenate campagne sj»e(. alati 
ve e consumi.'!.che) «il st-rv 
zi.» pubblico elle dovrà eser¬ 
citare la sorveglianza 'ull'm- 
forni.izione ev entu.dmt nte 
svolta m via diretta dai prò 
dottori. In attesa della nuova 
dis( ipiina generale, già ,0:1 
l eiitrata in v ig*»re delia leggi- 
di riforma sc.ittera -ad ogni 
minio il div :eto di pi'o|»:»gan 
da o pubi»! K lt « I (U pubblico «I. 
qualsiasi medicamento. i«o 
ogni mezzo. compri'a la 
stampa e la radiotelevisione. 

I.IHRF.'i'IO S \.\IT.\R IO — 

La t'.lllUM fi.» (lev l-o d. i - 

stendere a tutta la i»o;vila 
':<itie (lutila v ’.i era stata u 
•’.i (ouqu.'t,! i»ih-r.i:,i matura 


Per i ferrovieri oggi 
incontro col governo 

Alla commissione Raspolli della Camera si vota il 
piano poliennale per le FS - Cessata l'agitazione de¬ 
gli « autonomi » il traffico torna alla normalità 
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v.i-r. I.a dt i l'.one delia luto 
va .--e «sioiit* e stata presa io 
m e noto, nel i or u dell .neu.i 
1 1«> del imiii.s* m t'ulitmbo 
con t rappi fseii' «int ì dei pai 
liti della maggioranza I. un 
pt-gllii (lei t notare de. I ! a 
.-«pinti e di avviare un i -vii; 

! run>n « serrato » e « s.«nza 
alcuna piveiuuiziale » < • • : «u: 

(iaiatl. .stille richieste pie 
sentati* dalla ca't-eoiM e 
« sin problemi relativi ad 
una diversa organizz izione 
llt-H'azuenda di Me Ferro*, le 
dello St at ii «• 

La prima inu-si ione <ia il*- 
tinnì* e quella del premio 
di pi eduzione e del relativo 
acconto Al momento delia 
interruzione dellt 'lattativi- 
11 maggio svili'.o il nego 
/lati» mi questi» punto aveva 
registi* t*o apprezzabili pa"i 
in avanti sia per (pianto n 
guarda il reperimento dei imi 
di. sia per (pianto riguarda 
lo stfs.o accordi» Fra caduta, 
tra l'altro, la pretesa del gii 
verno ih reperire 1 mezzi 
per il premio solo attraverso 
l'a ut ut manztament o azienda 
le e veniva di conseguenza 


gora e piu ai celi* nulamente 
ni rei '. f'impur* imeni : e no 
il i della irte S vada il e a o 
il: F.oto.'nu liov ! .«indurai, 
i oiited*-: ab ''.nino regi-t i ato 
una ile: i « u \i d: pei -unan- 
ili cir« a ti'K> uni! a nel siilo 
(«impartii del « movimento ». 
Da (pi: .-i a* uri-ce la decis o 
ne (i p‘ -H '.amare h> -'.ito d. 
a-g" a •ione nel comuni ' imen 

10 pie i d. i S'i. Santi r Sui: 
per .solici - !’ ire appunto l'as 
.sunznuie d 1 nuovo |h*rsi*ui»'.** 

Oggi la < onuni.s-ioni Tra 
sp.irti il.-lla Camera chmdeia 

11 lim.'ii t- truttuosii lavoro 
■«ul piano pala tinaie delle tei 

:*ov a* e«in pree: e imliraun 
ni e orii-u*ameni : di ])nl:t a a 
de: tra suor’ì unpegnuuve ]».■:' 
:! g'ivi-im» 'o'audo la ii'O.u 
/'olir pi r- eli* at a mutai ia 
mente da Pc.. P-i e De. 

Alla mezzano; te si r ni me 
(“onrlu-.i una .-eitim.iua di 
agita-unn: srlvagge piomus-e 
dagli « autcuitimi • della F: 
sds i he. nono-tante le ui • 
se adesioni, hanno detenni 
nato notevoli di-agi «u v lag 
gì.Por: 


Alla Commissione agricoltura del Senato 

Prima ratifica 
alla riforma dei 
patti agrari 


ROMA La lunga. ! * av nghn 
ta v.venda dei.a rito.'.un dt - . 
p.i : 1 1 agi an e de..a 1 1 a- :< • r 
inazione .n ;itl:''u ilell.t me. - 
zadrat. lolnni.. e degli alt.: 
contratti e giunta :er: alla 
Conimi.ssione agricoltura d - . 
Senato al silo primo, tonda 
mentale traguardo l apiirnva 
/..ont* di un testo di legge u.u 
tarm ni'Vkso a punto da un 
Comitato ristretto. « he da me¬ 
si lavpra alla stesura (Irgli 
artieo'i. che .-«‘giu il pun’o 
d'incontro dell*- propo.-tr 
avanzate da tutti : gruppi 
pa r!am* - ntai :. 

Sono state cosi hatt’.i’e !t - 
ultime re.-isteiìze e*in. » rv.i* : : 
ri. ancora virulente, le scor¬ 
se settimane, i l'interno e al 
Sesterno del P.i. lamen’o • te- 
.-e ad impili re i he n* :'. - « a n- 
pugne Palane venisse ;n*ro 
dotta una moderna '•••.'«ila 
nentazione tab- da risponde 
re a due e.-,genze (il tondo 
dare sicurezza t - paispe - *.va 
alle pa - .:*. direu.imm - «■ in*t- 
rc.-s-aie a. eontia'To d'affH'o.' 
jjerniettere. a’t ra* er-o a 1 .' 
'azione della durata del rap 
porto, una seria »• :mp- - *v.a 
*a programma/goiie d: .-.vii ,p 
po oicupoz.ona'•* prod'Pt z. o. 
.-trutturaie e colturale delle 
a/.ernie •• delle zone a-gr.iiie 

I.a d:.'n..-:oi;e .n Commis¬ 
sione dogata in* - -!' i -e.*i 
*or. comunisti hanno dovimi 
uttron*.tre non jviche liattaglte 
pei .mjx-dire < iu* :1 prò*, v ed. 
iie-nto. .-o r.e g:a era .- - ;iti.--<i 
altri* volte vem.'.-e m.s.ibb.a'o 
Il voto di ieri pomiett • d: 
:.si riverì* ora il d.s^gno d: li : 
ce a .ordire dei giorno d *. 
lavori d'aula: dovrebbe e.ss* - - 
re t'.-.iill.n.ro e approvato eli 
tra «g ugno. 

Fa - !e *• s'a'o l'accordo s - i 
un puro d - ‘ondo - la *:«■(es¬ 
sila d s'ao.liit un '..:.««. :>■ 


■ g mie d. i om i «irò a gì a ; (i a* 
attivo p -- ii ile -- collii* ave 
vano rii onosi iuto uVe 'e *-a• 
■igni «• interessa ' e t le Ifc 
g .o: i: -- a p! ai a . ’ «t a imo. me 
. di eontratt. eri il inag 
1 impedimento allo sviluppo 
piogr.nnmati dell'agra o.tuia 
Su (|ut - s'.i ha. e rapitameli 
'«* e approva*a * ut*a a 
par'».* riguardante la teg«Va 
ment.iz.one del.'.iltito e-Jiste-i 
te in pari .< (ilare la dir.ita 
minima del conDutto -»tab;l.iu 
:n h» anni e .a determina/.o 
ne del < a none 

I.e ddtieolta. ora superate. 
' -olio sor* ■ a! momento n c i. 
e attiont.ito il problema de.- 
la « om* r~*. me di La mezza 
• dna e del. a l - 1. .n* : a* t : : n 

Hffit’o A'torno a q.av-to .««i 
d« - * ia C - iJi.ni.-s'iitie ha lavo 
rato un filini, trova tino al. 
•le un.» - .uz.ioiie. ri«e t < o 
m:iUi.s‘i ii.inno a. cobo, « ome 
r.' - i>rti,i - .i« ; ! (‘(impaglio Zav.it 
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Il magistrato blocca i beni 
delPeditore Mazzocchi 


l*,.t s *’i *. ( 2 * 1 . '••'*.! .t 


ros.-.mi nte «operti dal >• igrc*m 
j»rofj-'S;o:iale. agevoleranno ;1 
«•impilo del medico curante. 
Collegato aH'u.'O del libretto 
■ .ne d.ivra t ompr« nd«*re !-. 
mila uz.o:u relative uiLcven 
tiiale i '(>»sizio:ie del vitt.uii 
i *i ,ì m-v il: in re.azione auc 
i «i .d./:«»!.! (i; v ita e ( 1 . iuv.» 
r«»u -ara «i'o!>b!:_.» ;x-r «»gn. 
az.«nda d: telare «• p>»rre a 
d.'i>»'iz:*i: e de!! I 5l, un re- 
_i'*.r«» dii d.»ti amba - !.!.«!:. 
b.oslat.'ta i e d. risiila». 


j :«•. ap,K-r.a p~i!«vat.s bau- r " <i *' !l *' V: -- «> !».•<( ai* a:i 

i ca. c il biotto dii Ix ni de! n.c.t i «t M.tì.i (.:«*va:.:ia Ma/ 

. s .. « . -v, ,, z-iccln ''ci ih: (]•!.«« r.ii),*a a: 

la famu.i.i (Il 1 . eli t-«: f .V 1 . 17 ... , 

! :-( Vi <l. .*-.;: : 1..,: . La 

• zet.M (ompris; : cr.:. « or gala:.:. 

r«:.v *nir:«.* I)«:n.' . <■;«•;•. il tia i.i v«« a .'.a .'«-rn- 

qi*t "*i i Ititi r»;;n\ 1 iw.t *» K* !<*• fi 

t :u* « tu \t : * t (! •. *jì t \ \ 

a • r*« /.-* , »] i t>r.: t / 

ut I-'" u- M.»r a (>.<:/.a ...z • «. mio.(ài :atj.:i.<iii 


i ;ìr t ■ riì\ t (! *• »nt li'* ri ji^It****» \ 

,t pr.n.t »] r.r*>. t i t»r.:roll*» t / 

nu !-'*• u- Mira (». a/.a ...z • . nao. ià i :atj.:i.<ii 

/.(Svi - .:. '«.«• ipi.-.i-,! \« r'o la ,*..1 g.orno «a .la '< omuars. 


ira-//. - : otte a. mimi I«à «Il 21 Maria I r.:;> : »r : 

m« n'.n ra Mirava to'.i. ., 1 ,i»n;aii.« « Ire-to nu 

I d,a.- !>;«••» vi «i na ;."i '-«n-* Lavi, «ii i.-. .>::«». 


In Umbria la prima festa dell’Unità 




SPOLETO — tgt » - Pruni» : e ’.e donne at: or.ro al.c bau. 
Festa de i'Un.ta de! 1878 ne! , d.ere del nostro Par:.to e de. 
Comprensor.o spolet.no ne. nostro giornale. S. com.nrera 
g.orm 2 . 8 e 4 grugno S; a..e ore 21 d. venerdì 2 gru 
tratta de! Festival d. Bazza j gito con un d.b.ttt.to '-.ii te- 
no Infer.ore. un grosso cen- « in.» «Dite.-a de.lo Stato e 
tro agricolo ire! Comune d: i reterendum » cu. parici - .pe 
Spoleto ove : eompagn:. co 1 ranno rappre.'er.tant: dei par 
me nella tradir.or.»', hanno j t:t: dem<x*r.»tic. e della Fe 
preparato un ricco program- | der.«z.one sindacale un.tar.a 
ma d: festeggiamenti e d: ì CGILC 1 SI. UIL. 
dibattiti chiamando por 3 | Sabato 3 giugno .1 Festiva! 


:,».k:«»r.-t.( i 
e .-:>-», : :v e 
a. m.itt.no 
rami.> i 

ne! Tuo 


ne. g.»st ror.om.c.-,*- 
ene r.prenderanno 
del 4 grugno Sa 
p.i..o r.cim premi 
a.'..» sagoma. Aia- 


ore II* ri; dom.eu.ca 4 grugr.o 
.. fon:./ o » L.e .-ora tenuto 
od compigno on Lodov,.o 
M isen.el.a II v.Lagg.n de 
l’Unita allestito a Bazzane» 
comprender.» s'and.s d: l.br.. 
rn.»:».:» - .-.*.. e stampa eomu 


Lettere 
all’ Unita 


('osa fare adc-Mi, 
dopo il volo 
ilei Tl inam*io 

Limi l'mia. 

èz valutazione tic.i.i /P', Mo¬ 
ne dei PCI su; icicnt: 
t'iii elettorali ed n'nseip,,-':- 
re mio de.’ nostio ì'..'t'Mo n- 
spetto elle posizioni hiiij::, »;,• 
re: (jnapio bri. lascia' eoo.i 
distati: (it'.eis: co , - *;;».iv*. ; e 

molti stmihiti.zui.tt. 

Pur ammettendo .*•.* i.wte 1 : 
vipei'vu ssio’w lunotti a i: i/i.i. - *- 

d(i>:te :! caso Moro ed il ,.: 
ma di ter»ansino e di i m- 
. eri za esistati, la causa n,-: 
(lamentale penso che disonni 
[•uhi risalire al momento de' 
hi « non .suditela » ed a'.l'ap- 
!■ odino ai monocolore .f; 
dirotti 

Pei non nasconde/, t dictio 
ad un dito, nei mie anime' 
tei e ehe. biuseamente ed «- 
! in.doma'r di questa nuota 
posizione del pai tito , ehe ne, 
souaimente utero o la’uia'eì 
api»)’turni in sede fiar .lime'. 

fii't' !ti riii'it ? r ; 

i ambiato stile ed >.a ‘ rei s<, 
smalto a: lincila r.cessante 
.w’inuiia su , ose nomi': e 
'atti die i o'iti'M.a'ìo a,ì ." tp.. 
noe :! nostro Paese 

■Se ìli; s: ih'/ inette ■ i/rcs’. > 
nuovo modo a: imi tante pi:, 
dente mente sotto 'Osta me 
t>c a! turno la puab'tut 
confi libilo'ido ed maleostn 
me imperver.sano. ha cieato 
srn dubbi e scova etto u: 

D.nr non condii idendore tota - 
mente le idee, cedei a ne! PCI 
un baimi) ilo di onesta e lei 
me: :a 

■1 n, he am ■>»■'/, iaì, > t ’••• 
linea di i ; *. m >i amento e ii: 
sol'dai ne n;o, ì a; ari s, 
ta da’ iinsp,, i.wtito —«»•• ,* 
stata bri: cappa da un,, i.ute 
dell apomeic pubblica lo re 
sporisahi'Pa de: e >ictcide si 
t 1 : noi I" (/rarto o si è ni.r: 
euto <ii ihiarezza, ofonoc ,i 
siamo fiosti presuntuosamen¬ 
te tal niente aP'iu anijuardio 
•he stiamo pe derido : con 
tatti i o" Ir rr.issc i he o ’lser- 
. ir a nu> 

uro VII LAMI 

• Mn.m.i » 


Co',( fiuta, 

perche non tettoie u: ioni 
prendere a nrofusp,, del ea'o 
eletto, ale se non ri -oro sia¬ 
te de’ie ".Ostie !',-•' totrise e 
(posse caie"-,' »e-/)(»» - <n'>; 
liti.', non m i*ii <>’ oii'.. - . Aito e. 
"Ai //* empi,"pere."ite polii'- 
i*i*’ f osti accadde il ' > a i,- 
ipn) de! '. r.‘ Ycsf'ssirn: stia!' 
e ceti social: tradi'uria'mcntc 
distanti dalla , lasse n/icnin: 
r dal PCI. s'eno'o resi fina’- 
mente eo’isiipei n’; Pe’ :>!’,> i- 
decennale nmlaoierno dello 
l)C la rospo perscvertrifc 
politica [a nostra lotta sem¬ 
pre decisamente unitone - 
•oiiir*rito certo set'.r 'sin ,» '*«•/ 
111 i:Ot> fX'riodo (ic’ai iiiiemo 
'icdda —. 'loie.a dt'‘er’rr"(;uii 
a conci", c> h od un uidco'e 
cambiami" to d• rame" a ro¬ 
tine Pel r ** ••sa’t'ito 'a 
dirci nn s!I ri,li,Ito 

Ebbene -m t esa-naic al 
Jn limono ionie abìrorno tf 
sfilo (pie!! coi) me compost..’ 
munì: iniziatile jxi’itii'ie e 

fin,;,os>c )<•«,'.•:-;i.ai>if pc- 

minienti, a Pnoo re.sjero .in¬ 
cile solo ftrosfiet tate <i distar'- 
.a dt tra::,', ne »(»«>«• stato 
ii'lf.i’dlta ! immediata conere 
ti.. tmin e. ma , ‘edibili nel'a 
i ontniuita abbiamo oiferlo e 
finn,osto a detti ( eti sonali' 
P ,t prò,io, a rn, - ilo lei mi¬ 
ne del 1 ( 1 , sa i o P o.ii 
ottimo ’a".-’-. i".z:a!i\ no-: •* 
stati i d’ ' ' ', sii m.ei .f,- d tor/f tu > > 
nem mero ne’ ;a r tito ( ■«■*■;«» 
(inali (>s i s; e roto, ma >«'.'*/ 
.are 'ii firme (imiti p» " a «/•■ 
mini possibilità a; armine,.ne 
stahilmcr-.',- « <, - f ; reterai, «, 

e cerio f)’i'(i)la e ine in: hnr- 
tihcsm !>><,:!:, t, m •: I. ulte,-a 
rio ri: (lasse il cosi to-'Xo 
■'."io or: a *;; «.»/;,, .st,;., la ■ te :,o t 
-o.o rimasti a quaui.ite /' -1 
ilsu’afn puri minio si r 1 !-!,< 

c. \sp.\Hf mirimi» 

i At« - (i:» - « 


Ci;-.. - fi.r.i. 

Panni'.-: i r.’-.-r, e i.n, : 

fr ,si eh tt"> (,-.>* •" (ji .,-.*(« 


a rnm <ra z:o fo ron-.e-o, il 
militante. lati ’n! : •’ <’n i- 

!•' ii: ~czion' "* .4 'ilio -, : 
"ere r< l’U V;'/*'.* ’ m. , ’e *.;«’«'•- 

da :"i •***.■ rp fa «y 
<o’a r : :• '■ ’ ~C. smrir.r e ( *’** rio’i- 
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a! i.aistio (/insto c jjir.rrie prò 
netto per il risanamento ero- 
norma e mo>a'e nel Paese 

LINEI I A TAV.U'l'A 
i Miliiiiot 

Arie inti i t'ss.ui* i 1 , uè: e mi 
questi a - .gomeiiii «* ~eno state 
s.urte da: I»*'*oi - !. Ivo UIOK 
(il ii: Bolligli.». PepiiiiH) FRI>N 
(«IA di V.iii'o. (i.ivio l'OK 
RIAS dt ILi't.i Ai'irio, (ini 
'enne fl'RICOI A di Roma. 
A: !Ù..::d,i PICCHI '111 d: fa 
'••■'.nutivo (i.ui,iguana, Vineen 
za ( APf ANO di lì.«coli i Na¬ 
poli » Luigi ARCAI NI di Palur 
z ilo i Brescia ». Innesto ROTA 
tu fieno - ,a. Claudio CìlORlìl 
di l’.iina, Manin» TEMEI.LI 
NI di Moderni. 
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’i o sio’ae il t'rtto mere 
li icio’Mo ,,'tn a e (’on ! ’ inrse 
a :c te i < i':t: 11. d:i io n .a si 

!i i leu.'!,! ile: citlnhics' e (itici 
! ’ < he s ■ s: oo a ;'’a"e a' 

’.()<".:•' sia issi ■ •. le! 'et' r :. >’ 
«' io.tic: se Malli: /,* od:,.'o 
• e d,. "a i : i hi !’■: in 

cele ' • • >l in •• ’i nn "A" ale 

a •«'(■-.' i e M ii i i.o’,, ,- « p, ; >-. • 

(i'"l.u che i.r l’.tel'c'!u ile 
— o dei e — ; e: e - > .*.'0 - 

risiiet'u "la c » i ■ •. * :. » .'i - -', .* i 

sorAi (■ .«« i \’i, '•,• (•««' a", h,' u* 

"'.e 1 ',', non si: ni"; ■ y i; 
te disili culto i della ( ’<: ’at< ' ra 
I ’ e; ii tal e uriche e ir. e* ;»•.<» 
Plinio, p.'i i' ros!,o P,ut:lv 
'e e i.e! iiiiistn fa ’eltei : Me! 
i i> urto P IP ria ' (il Petto 
' t 1 1 Cinta. .’v ma,mio : ~ v. 
!’ ~ ! ■ 

(. bla ".to 1)1 (■(■'.■ I.O'I I a .'et¬ 
to ut i ia me ci >"ie ■■la i’tc 
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i (>••:,■ a un r 'V«\ - (r;« - su!., 
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ce! 'n"u)o si. i'*(i ;>: (’a'uto in. 
e. si.eoi lei ia (‘.'ubili 

pili; oiovanni c.czzo 

i .'sin.»: « - t'iisen/a i 


«Stilo Moli Llamlers 
e lìK possono paca¬ 
re sìmili affini 

I.'i/'.ii;i) dtiet'oie. 

a me che <> lillhilt) |;,,« 
per una mie oc,mica d: .'Il 
metr’ amili’ iti t! teonnetnrii» 
inl’nimei a puniche mese o* è, 
la i:r"ntt;a ti: aa irnncitn 
r e’ntn o a’ a ilo),-,ante c('sto 
•te’iii ni-: «y/ aiy , naci a «mi 
incitabile e sadico commini 
meliti», che :.na caraci.i eoi 
stala a'httata a l'Merze i ••» 
Min rei) ,i chiesi rp 

I e'criito .1 '(a Pi "i •-e Moli 

I iarde) s’’ t) a militanti de"e 
Urlante tosse' tri co ho «• t j 
a;,ineso dal'.: TV che (! po¬ 
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’:a snimat; .ttn < ru.-.r* - '/.» * - 

(i'.;t'':er. 7 ..i 7 ( - >r.« i r, ir rei: arre 
* :•*»..•; con V c';r«- ’o*.«* 
7x1 <** 

I X-roh'- :,rr.c:p..' thè 
f’.nno n 1 del.a ’.:•■ h 

< z premo- 1 : c : « a ri; r n 
j,ro **.<*«-« a r,o"zo co .0 ('o 
p’z.t'nito p-'r : o:nr .n: 1 he 

: O '■;.*:<•*. O . :y,. .*■ « :.*-r . 

sio-rM: . : prezzi n corpo::.: 
coesa, ia se, ola e :! « 

* i" - .:(i - : 2 ’ - .i' r !(i, ì oer:ipnz:ii' e 

spec:c rp.ncarile c remmmi.e 
ir. sicurezza art cittadini e 
qmrdi l’ordine pubblico, to:, 
cresta pcihtica t-.s-r.le feri¬ 
scono dei e cnnlr:hn:ze r. sf¬ 
ronda de: prnp, r : rrdd:t:l e 
quindi lotta coltro l ecos.orc 
’ocalc e tr.s-t: altri problemi 
che ;r:t( ressaro da meno tut¬ 
ti 1 lavoratori Se sapremo 
impostare :1 rostro la: oro r: 
questo modo, con metodo e 
continuità, con ser.eta e io- 
Ionia, contribuiremo certa¬ 
mente a dare uta e corpo 


e, :.r ■■:,■ 

S- i'cs: i.a '<’\siitoicj’.i 
1 i)-noif'i '<«'. I. («').’ 2 

I lliiiliist'lt, te 1! sno no’-..- s: 1 

nirsi’sii <,n:.si •:•■}> t.'e a*y'.« - 

s:,! 5 . ilice a r, 'n Ma’ '«•’.’.* 

<■■.' " i Sin f ;•«'» sc-ics 

i ' '• /.' r C .r-'n ■«,* ; •; * ( .’.'f ty* 

ir - / ( / l' .no da! ili 
1 ■: : "1, (i :! ” 1 (, "■: i • '.era 

lo * * d: fi-st'-,-/- •’ l'yo (t, - 

in’-or/p , a" \I>j «■ ;.-*c ;,al 

a * r * cr,ri:,inni ri* - ' ,v. t.to in 

, r . jjTl ee. senni "lente «■:». 
;,:.-() li-di : n ! >a f’M.• *. ■, 
a ( ’ e (rdi : -;» • : rese.;, 

tua a ! r ' r 1 c.ndii'n ’."a "o- 
‘ n (>!•- ;-,,,o : <•/• ’nre (/•-'• 
la satira ir ir.orile tc e ;e 
mie ma •;<■.-* rp. a'.-, -pp, ; - ‘a d- 
(h's'ia ed 1 >: " no rp.md: res- 
’a'o d: c o b '.-1 re qnar-da li 
ri: ;-t 1 (che con la I.SlO’.e 
()> .'.' A - . - .* n - ir.s'u e rìne'.-.t: 
d: 4 Mio p’r, ~ r;e • 1 Mi I, fa 

mnPnun i e rfer,..’-ernta m :.*.* 

Osa ("e 1 rie 

salpa 1 ; ? •'*? 7 ' o da sj,o- 

* *-•* A! ()■ ’ ■ modo ìfore-u 
mo re, Mica’::'.r.~ c" 

" - ::oi : '■-.* ’j 4 ,,o di A. io 

av.i/.r.e sai M 1 «* • t 
r.l rp.a'e i r.r: rn'o fi. - ,i 

«: rpcisie nr.r som r.-a 

• smaniare p.eamm •* ma ben¬ 
sì u*.a 1 orni ;:',e"za. i.n- 

rh.- ’e' r ' ’ •' **’ I r.) t col: ‘a 

rilesse 'et•'-■ mcr/or, quella r. : 
c: - *'; de! M.<> «7 sare’M-e C’' T - 
! irnente accorte, che le p-r.’e 
z:z ri; cor 'era ione 71 rm riooar- 
dm n-o sr’o Moro ma anche 
Fa’mn. le ore e Andrei,')’ 

Sa Yn.ro Senesi (he R;r- 
cor-ln Ma’-’-el.'i cnl’r.bO'(7"r, 
r.r-i a’ sen. — an.a'e reoionale 
P.,v.r<v.\r.'.v.. euro’do ■’ setto) e 
com -s e s.-P r.a voi t-cn O 
«.•'. , - cpir.’M » ri scrtimmi» di 
(IO; er pze ;,i*i* 

VACHO SENESI 
RICCAP.DO MANNELLI 
1 Rema 1 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Dal Consiglio dei ministri 

Mossa anglo-tedesca 
sul carbone europeo 
bloccata alla CEE 


Le ragioni per le (piali si sono oppo¬ 
ste, con successo, l’Italia e la Francia 


Dal nostro corrispondente 

MIU XKLLES — AH’iiJ'CHnu 
dell’indipendenza energetica 
«l< ll'Kuropu. Li Comunità cu- 
ìopen tenta di far passare li¬ 
na gro-o.i operazione (li li- 
naii/iamento allo industrie 
carbonile!'»* todcica c biitan- 
nica, che dovrebbe riabilitare 
il carbone al ranno (li * ener¬ 
gia del tilt uro» per l'Europa, 
rendendolo competitivo ri 
spello al grogL'io impoi'ato, e 
quindi tacendo ditninmre i 
(iiihiimi potrolilcn. L'op*ra- 
/ìonc. < he <• -data bloccata al 
t'oii.-aUlio dei Ministri della 
CHE dall'oppo .i/ione italiana 
( 1 rsitit e-a.*, cousiiterebbe io 

iOilan/a ni un *olonalc tra* 

>ternu-'ito di riioi e verso i 
b<u un iede>.( hi e ingle-o, al- 
t'iiiuso un aiuto (omini ta¬ 
ra» (he il .1 l'iti! ebbe at'otno 
ai ri -!•«) inibii! di di hi e al- 
! ‘.iiiin i All'aiuto .il 1 a: , butie 
rioVHbhe are Olilo, u'iia-si. se 
• mulo ì piani proposti dalla 
conimi ■‘-ione CKK, un prò 
Rianima di dim nozione delle 
( apa( ita di rn fi inazione del 
peti olio (((((lenti in Kuropa. 

L'Italia, ( In 1 negli anni del 
dominio incontra-tato del 
petrolio si è attinta il com¬ 
pito inarato di diventare la 
rallmena del continente. 

, on,i ntendo la devastazione 
(Ielle sue (Olle a maggior 
gloria dello compagnie petro 
Mere, dovrebbe ora pattare il 
pre//d più albi al piano di 
riduzione delle capacità. An¬ 
che Francia e Gran Bretagna 


La vedova 
di Neruda 
partecipa allo 
sciopero della fame 


SANTIAGO DEL CILE — La 
vedova dei poeta cileno Pa- 
b!o Neruda. morto poco do¬ 
po il golpe del ' 73 . ha eoinin- 
. alo ieri a Sant.ago uno scio¬ 
pero della farne di solidarietà 

< mi * 140 parenti di persone 
Momparse dopo essere state 
sequestrate dalla polizia po 

’ 'ir i, i quali attuano da die 

< g.orni lo sciopero della fa¬ 
ine ,n otto chiese della capi 
•ale e della citta d. Coneep- 

< aei nonché nei locali della 
Cune Rossa e delTUNICEF. 

! partecipanti alla dramma- 
' ca manifestazione di prote- 

i chiedono che sia latta lu- 
» e alila sorte de; loro cari e 
d tutti i « desaparecidos -> c: 
leu 

Matilde Urrutuia. ia vedo 
\ a del premio Nobel cileno 
per la poesia, era accompa 
unaia da altre due donne e 
hi ntrapre.so la .ma azione 
rei locali delTambasciata de¬ 
ci USA a Santiago 


Richiesta 
airONU 
del Polisario 


BRUXELLES — Una ridile- 
.-'a alle Nazion ! Unite por¬ 
tile esigano il ritiro delle 
i ruppe Irance»; nel Sahara 
,t. t alentale è stata avanzata 
ier. a Bruxelles dal segreta* 
- <> generale aggiunto del 
I nvite Pol.sario. B.isnr Mu¬ 
li ila 

Mustafà ha lanciato anche 
un appello al e « forze de 
mocrut'.che europee » perché 
s pronunc.no contro ILmter- 
v-n'o francese e la "politica 
dei blocchi" che la recente 
r,inferenza franco alr.rana a 
P i; g; ha imposto ■> all'Africa 


Vera Vegetti 


Vacanze liete 
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SCIROPPI 

NATURALI 


11 GUSTI 

per tutti ì gusti 


ARANCIO AMARENA CAFFÈ 
ORZATAMENTA LIMONE 
TAMARINDO MINTA ORZATA 
CLORATA GRANATINA^ 
pompelmo^u^BHI 


iT-rrnivi.. m 

■ • In O- v c 


Comunicato sui colloqui 


Ombre sulla distensione 


(D. din p’.m.i pdQ'nn) 


PCI e PC del Brasile 


li,inno l'ildMi -in eccesso d. 
ini ! t incr c. ma (lei 'a Gr«in 
Hi ( tiign.i la p (nptUn a < 
quella di un qiow» iifflusio 
di gicUzio dai -iiiuì giacimenti 
del Male del Nord e quindi 
h pioblcma di una riduzione 
dell» capai ita (I. raffinazione 
no») ii [ione. Non per nulla, 
il ininiitro dell’energia br. 
tannico, TiAiy Beni), è stato 
uno dii pm itieiiui ddeiiiori 
del piano della commissione, 
dal (piale la Gian Bretagna 
v» irebbe premiata due volte 
i.n.i i. o; i le ‘munizioni a! 
(aliarne, l'allia ioti la dim.- 
nu/imie (Ielle rafiitui'ie con 
c «ir re itii impiantale nera altri 
pae -i della CKK Domani. 

• ipuso il prim.i'o carbonile- 
i o ( mi l'aiuto c umanitario c 
c minili italo quello (Iella C- 
-• i .(/,(»•,(• i della ia!f.nazione 
de! petiol.o. la Gran Breta¬ 
gna siri blu- nella posizione 
ih dc-ttar legge in materia e- 
ut rgetii a all'Kuropa. 

l/itaba e nella situazione 
opposta. La riduzione drasti¬ 
ca delle ( apaeità di raffina¬ 
zione < (importerebbe la (li- 
‘■tnizinie <i, impianti eo^to- 
ii-iiimi. in parte non ancora 
ammortizzati, senza contro- 
partite o (piasi; la Comunità 
<i oltre 'generosamente» un 
compenso di circa la miliardi 
per la e riconversione » degli 


ROMA — K* stato diffuso 
a ri il comunicato sui col 
!<iqui tra il PCI e il PC 
hi.l'.ihaiio Ivuo’ie il te-to: 
* Su un ito del PC 1 . dal Jli 
il HI maggio ha coggior 
nato m Italia una deleg.i 
/.oiie del I*.nt.to c(inumi 
t i hr.i-.h.iiio (lire’i.i d il 
i (impugno L'i 1 -. Carlos Pre- 
-re-.. -(-gìet.n io generale 


operai che perderebbero il 
posto Inoltre, l'operazione 
carbone non ci gioverebbe in 
fie-,-un modo, visto che im- 
IHirtiaino Li maggior parte 
del no-tro tabbisogno (RI mi¬ 
lioni di tonnellate su 13 ) da¬ 
gli USA. dalla Polonia e dal 
Sud Urica, che vendono a 
prezzi assai più bassi di 
ciucili europei. 

I! ministro Donat Cattiti ha 
• -in sto come (ontnmaitita al 
sostegno comunitario di urta 
indus'ria unti e< onomira co 
me ( [’ tei Lt dii < urbane in 
liirm,iiiM e m Gran Breta 
gna. un sostegno di altro tipo 
alle raffinerie italiane. Ma la 
richiesta di Donat Cattili è 
apparsa generica fino alla 
ambiguità. Anche se il mi¬ 
nistro italiano non l’ha ben 
Miecifie.ito né davanti ai 
giornalisti, né a quanto sap¬ 
piamo davanti ai .suoi colle 
giu del consiglio, essa sem¬ 
bra .sottintendere l'idea di fa¬ 
re delle raffinerie italiane 
l'anello principale di una ca¬ 
tena di rat filiazione europea, 
attrai ceso la quale far passa¬ 
re ad esempio tinche una 
parte del greggio britannico 
destinato all'esportazione. Ma 
s<> questa idea è destinata a 
piacere a Monti ed ai grandi 
petrolieri nostrani, l'interesse 
di uno sviluppo più equili¬ 
brato della nostra economia 
(oltre alle non secondarie ra¬ 
gioni ecologiche) dovrebbe 
forse consigliare di sostenere 
piuttosto, in sede CEE. la ri¬ 
chiesta di un aiuto per ri¬ 
convertire. o addirittura per 
sostituire gradualmente, una 
parto delle raffinerie con al¬ 
tri tipi di industria meno in¬ 
quinanti o da più alta occu¬ 
pazione (ii mano d'opera. 
N'on risulta che Donat Cattin 
abbia n\mirato tali richieste 
al consiglio, lasciando nei 
suoi interlocutori l’impres- 
s.one di una generica prote¬ 
sta piuttosto che di una co- 
.struttnu controproposta. 

Il contrastato pacchetto e- 
r.ergetico. attorno al quale 
ruotano interessi colossali c 
quindi inconciliabili contrasti, 
é stato rinviato ad una pros- 
-s'.ma riunione ministeriale. 


del BCti. e ((imposta dai 
compagni Marcello Santos 
e Marco Jtilio, membri del 
la Commissione esecutiva, 
i compagni brasiliani sono 
stati ricevuti dai compa¬ 
gni Luigi Lungo ed Enr.co 
Berlinguer, presidente e se- 
gretaro generale del PCI, 
(on i quali si -orlo mtrat 
tenuti in colloqui cordiali 
e amiche) oli ». 

La delegazione del PCB 
ha avuto incontri ( on una 
delegazione del PCI com¬ 
posta dai compagni Gian 
Carlo Pajetta. della segre¬ 
teria e della Direzione. Lu¬ 
ta Pavolini. della segre 
.Li. Xm'oivo Rubili, del 

('(’ e \ ,( (■ l'espO'ls,dille del 

la sezione esteri. Lina Fih 
li . del CC e Guido Vicario 
deinbnfò. Dinante il suo 
uggimmo la delegazione 
del PCB è stata ospite del 
le federazioni provinciali 
del PCI di Trieste. Milano 
e Roma. In queste città i 
compagni brasiliani hanno 
preso parte a manifesta¬ 
zioni popolari, organizzate 
in sostegno della loro lotta 
contro la politica autorita¬ 
ria e repressiva del regi 
me brasiliano, per la con¬ 
quista della legalità demo¬ 
cratica e delle libertà ri- 
\ ili ». 

-Le delegazioni del PCI 


e del PCB hanno procedu¬ 
to ad un ampio scambio di 
nlo:maz.uni e di opinion; 
' dia situazione nei rispet¬ 
tivi pat*'i l- sulle inagg o- 
i. (] lesioni apeite nella s.- 
tiidzione internazionale e 
iil minammo operaio in 
'i-rn.iz. oliale In particola 
m le due delegazioni bau 
no sottolineata I.» necessi¬ 
ta di intensità are ogni jxis 
cibile sforzo nella lotta per 
sostenere e sviluppare il 
processo della disten-.one 
internazionale. ( (indizione 
essenziale per a-s,curare la 
pace nel mondo intiero. 
Fondamentali- a questo li¬ 
ne é la soluz.oiii* politica 
dei conflitti pcniolos,unen¬ 
te aperti m alcune regioni 
del mondo e il raggiungi 
mento di ristil'ati concreti 
sulla \ ia del disarmo e del 
la cooperar.mie .m-"'n,iz o 
naie ■». 

« Iti questo < mito ,'n ì d ir 
partii, cspinnono la Imo 
volontà di sostenere ,»**ra 
verso un'attiva azione di so 
I (I ira t.t internazionalista a. 

I i lotta di liberazioni* dei 
po[»oh ancora sottomessi 
per la piena indipendenza 
e la !ott i dei popoli di re- 
<»nte indipendenza per la 
affermazione dei loro dirit¬ 
ti e l'autonomo .sviluppo, 
lon'ro ogni intervento ed 
ingerenza (laU'esterno Una 
azione di solidar.età inter¬ 
nazionalistica va sviluppa¬ 
ta a sostegno delle forze de 
moeratielle c progressiste 
del Brasile e di altri paesi 
del'America Latina nella lo 
ro lotta contro i regimi au¬ 
toritari e repressivi di que¬ 
sti paesi c* la loro politica 
diretta (entro le condizioni 


di vita e di diritti demo- 
i ratici e civili delle masse 
lavo'Mtr.c ì e ;x>|>olar., con¬ 
fo le loro (ir_anizz.iz.om 
soi .ali o fio!.;.clic ». 


I dui* pai*.ti io danna 


no fermamente le azioni di 
L'Nipp ter'or.-'..vi id evi'- 
-11 ; iib'etriv ami me r.voile 
l i (i2u. pae-e. i omro eh 
i i’( "ess 1 del itiiiv unenti» 
opera,o »■ la (ausa della 
demo r.i/i i e eh 1 [ii ogros 
.*•( Pel' r.lfle'-m.iZiOIH- (I 
q u o.i cu is.i V <1 e■ deli- 
gazimi! iitengo;,,» ('-senz’.i 
le la massima un m di t e 
ti li lurze (lt 111,■( » l* > ile e 
I intesa e la collaborazione 
dei ( ornimi-ti con le fo-ze 
(I: -il lt ’i'.iini ')•.» s,>{ mi. ( ,i 
i i on li gì and. ma --»• ca' 
tohelie (ii r i! nano- aiiu-'i 
',» e la * • a - to' m »z o ic (I- ! 

li s,t, ila*. 

• 1 romun •» a- ! mi 

! a,Ilio < sp."f --ti ei , O'IIU'I. 
-’i i a, (leinoi ''.i*,e: r.i 
! am il loro feonnsf ime*) 
to |»i'l le ripetute e ( on 
«•ite in iinte-’az n-ii il -,» 

I d.incta »• di sostegno alla 
loro lotta ed hanno alM - “si 
in.innestato il loro apprez 
zaini-ito per l'azione che 
I PCI conduce per la di- 
lesa delle conquiste e delle 
istituzioni democratiche, per 
il rinnovamento e la tra- 
sformazone dellTtalia II 
PC! e il ! 5 CB riconferma 
no la loro volontà di svi¬ 
luppare ed intensificare 
ulteriormente in ogni cani 
po i rapporti di amicizia 
e di collaborazione tra i 
due partiti e di lavorire 
lo sviluppo di relazioni ami- 
( bovoli tra il popolo italia¬ 
no e il pollilo brasiliano ». 


il modo come i‘lt.ili.1 ha af¬ 
frontato la difficile prova. 
Andreottì ha tenuto a sot¬ 
tolineare elle ciò è stato 
po*.sj!,j!(> grazie alla fermez¬ 
za dimostrata dalle foize po¬ 
litiche. da quelle sindaca¬ 
li e dalia intera popolazio¬ 
ne. Ila poi fatto rilevare elio 
per quanto vi siano gravi 
difficoltà si può oggi guar¬ 
dare al I ut uro con maggio 
ic ottimismo Decori era al 
front are ora -- ha dello i' 
presidente del consiglio — 
due proh’eini pi'ioi ila! Ì 
quello dell 01 dille putii»!le o 
<• quello dell'econoinia Ma 
pei quanto ugnai ila il pii 
ino è decisivo il tatto elio 
il tornii isino risulti unii- 
pletainente isolato nella co¬ 
scienza «Iella nazione 

Era stata nei giorni scoisi 
aftaeeiat.» la possibilità dì 
una piossinia visita del pie 
udente ameni.mo a Roma 
Ma sembra che i ipotesi .sia 
st.ita accantonata Andieot- 
ti e Cai tei iti effetti si i tv« - 
(Iranno a meta luglio nella 
Germania oieiilentale in oc¬ 
casiono del vertice economi¬ 
co dei pae-i c apitali'tici pai 
,udii striai izza! i del mondo 
Nella sede, noe. nella qua¬ 
le vcrvallilo affrontaii i pi o 
Ideili! limasti in ombra nei 
le i Ululoni d; Washington 


dove non >'»'• parlato d'alt io 
che di questioni militari o 
vii politica militale Tene- 
no. in un certo senso, pm 
facile, anche .se con risulta, 
ti inquietanti, di quello del¬ 
la pi (ispettiva economica di 
un inondo elle e ben lonta¬ 
no dall aver tiovato una sta¬ 
bilizzazione e nel quale an¬ 
zi gli squilibri strutturali si 
approlondiscono sempre di 
più i elidendo il (|uadi o coni 
ples-r.o aiuola più O'Cllio. 


Il discorso 
clic Breznev 
lui pronunciato 
a Praga 


PRAGA — I' presuli-ire -o- 
v -et co I.eon ti Bit-znev ha 
tenuto un dts, uiso u-i; a 
Piaga, dove e .u vinta ut 
ticiale, .n i o.Kom.tan/.v con 
la se-sio.u della NATO in 
io, o a Washington t* a'.l'io 
iioinan. ile , urei vento d- 1 
p.*s;den'» amiTi ino Cvi'»:. 
Bnz.ui'. ha acru'-ato ì meni 
hu d.-ila NATO ibe « pm 
immutino paio!-- merini 
zlio-e su’ (lisaimo» allONU. 
il d -cult io .manto « filai : 
d. guii'ia a lungo tei min»-" 
nel..» illuvioni- di Wrtshi ig 
•on In ,jiii->ta d.iezion». li v 
aggiunto ' pie.'deide -o'.ie- 
• ci» « \ anno ah uni v't i co 
:ii<- la sanguino a Intel temi 
za de p.(e-i de la N \TO nt ! 


lo Fa re, il n,i lineo cai.d- 
te:e si e eei'eaui di tiaseoii 
d-‘re dietro la gazzarra [irò- 
pagandi-tira vii un inventato 
co.inolgimento non solo del- 
1 URSS, ma anche d- Cuba m 
«i'ifs’ì avvenimenti >-. 

il 'crreiio della eoeUstoitzu 
paci;iea. ha confermato Bn-z.- 
r.ev t- seriamente ero-o dalla 
perduiante eoi'» agli .urna 
menu Poiv. tute e avvino 
i o"c im-ur e e il ' inno e 
u i no; pei t>; i .mev . il gran 
d<- compro ehi- i . s’a di 
! ciré i. Il l'-.uii r ev e*o. 
( -ir nel d si oi «> non hi i 
.Mxis'o dnefamtm'e a! e ut 
l'-'-iuazion. ni Calivi . che 
t on ha affi,>nt.\to mi p u • 
t i o 1 ni le ai e i e oee.d- ni o 
ha a-gg.vm'o v Le . non t -1 
s'e alcun tipo di ariti» et.*' 
ì Un «»ne .'Ovietu i no.i vo 
g.,a 1 .untale o bambù- „u la 
t»a >c di un ai'v-oido evm altri 
.-'.Pi L'impor' m'e e che tu' 
to s'i fatto senni mmiccia- 
t* la sH-uiezza di diurno e a 
ca ndi/’one di n ia eom|)!(‘t i 


i ci ipto ta t ; a gli u ili c' v* 
JlossledoiH» le alili, 'li que 
s’iillH' . 

L v » onteien/a d H. ' m ! :i 
-- ha conUmiii'o tl.ezmv - — 
b.» i reii'o !«• londi/'om jn • 
lo sv.'.tippo di buone lela/.'o 
i • i m i-'aiiop». ma vi sono 
» .io i cui- ii i cu ano di ti u 
‘ ■ 1 a.«• il pnu'Cs.so di i.len'.a 
im n‘.o di Ila *ens.o'V' e non 
i-olo m I- uri'pa pei un r ro- 
i io s(> non alla enei i » 1 1 e.ld » 
(oinunque a (puileos.» di si 

ili e ». 

I ’ a.' : ( i > ». ' - - in i. i oi 


s»» di Iìieznev e stata dodi 
cita alia Ci eoslov acchia. Eg'i 
ha detto elle i dirigenti di 
Prava hanno superato a con 
onoie diflir-.lt piove» tra 1 - 
quali ha reato m partivo 
'are la v it toi ia cont ro gli ai • 
tacchi « del nemico di cin¬ 
se » rutilino ilei quali « pre 
parato con ruta » risale a. 
l'ViH quando , tento di u> 
vcsv'.in* le conquiste rivolo 
zumane della c! v».se operaia 
m Cecoslovacchia > 

La Lise di difficoltà e di 
p- ' - m e a ’ud’e ì e! i/min ! ra 
l'RSS e USA si i.tl--tte .vn 

c. ue m una -elle di common 

1 1 ed ai ' .i-o i puhbhcat i dalla 
(lima sovietica o tni'mess; 
dilla TASS viali i tadio e 
di ..t IV In quv-s*v» iiin'i-sto 
-• io vicino i due attacchi 

d. ieri e deH’tvltroierl. cliteU’ 
i.it.o .1 . on ,gliele di Car 

Li po; » eurez/a naziona 
le, Btz-z iiski adusato dalla 

i’iuiiiii ni iveie inumivi atri 

dinante li iccent-' visita in 
U. 11 t» i ostai olaic il pm 
.e -o d, vonipielisione URSS 
USA v- dì os-nre un < nemico 
dilla d sten . 1 one» con t suo- 
('("Zi 1 ' an' i-ov ette ». 

li iciendo-a t>ol aU'intetv 
-Li 'e.- visivi» del consigliere 
d Cii'ci a Pnmiu la d- 
I .l'.see « pei .v-iiios.» » j)»-i hi 

. ;,a i-'Ucì: !anza uni il ve; 

; i e d< 11 » N ATT ) i! cui foni 


— .v't* 

i « I 


p’o — a'Pu.nv — appare 
uuet.o d (lahoiare « nuove 
-m< p. i < 'evala- .1 'uvei o 
.mh'aie di! bino «>. non solo 
in l-uiviia ma i.i alti! con 


in 1 - nii'iia 
'..a .it. -. 


Si consolida il ironie dei No 


(Dollj printu poq'n;)) 


Dopo i colloqui in sette paesi asiatici 


Ioni» e alla richiesta «h alita» 
g izion. di la Reale (Pici oli). 
Xaivagiimi Ila sollecitato 1 1 
•//uà insto poitenpogioiie (/e- 
pii elettori > alla consultazio¬ 
ne releronda: ia. sostenendo 
i he occorre respingere sia 
I ■ attvfiniamotPn qunlunqui- 
stim x■ sulla leggo del lin.ni- 
ziamento pubblico sia il ten¬ 
tativo di aprire un vuoto -le- 
pislotii '» e di pufetr atrcuui 
mente pericoloso » con l'abro¬ 
gazione della Reale, il che 
c inorerebbe inevitabilmente 
mnqqtnr spozio riho deh a 
queira pol'fieo e comune » 
(),i ili-in ai (a-iì'o di orine 
v upaz one nella rei iziodi ili 
G.iHoui p* r ’! tim-»"e (he 
!', |c"(»- ito «I- ii-,n voti coni 


•» ut.tini ' tl III» > al, alllOL.I- 
z.iiut' delia log; e si, filiali 
zumanti» pubhluo » In que 
• to referendum — lia ditto il 
v ive scgietano dt Ila DU — >» 
p» >rano raion foiulamenUi'i 
eil rsot'n^iah, di rifa e di eoi 
densa della < da (fem-K'ioP 
i a non ri dlndiiwio. se al 
■a-tleli-iiiium mi partili non do 
((■.•.ero prendere i "no", si 
api irebbe ima conte dazione 
più ampia sullo stesso uostio 
s sterna deviai ridico t 


Is'.i i-cn-'n al PS! —■ ha r 
la .ciato una mterv : -t a n ! 
(pM'id.ano (.Li Rr-puhbHca > 
(I b.alando le lazum del sic» 
< no » alta abiocazioiu- ot-l'a 
!» g •(• Reale. 


Vassalli : 

« Giocare 
col fuoco » 


ROMA — Il pioli ss or Gai 
l.ano Vas-alh — noto (iena 


Ad una do.n inda di-U ntei 
M-tatoie («Un ev'-ntua'.-- 
vuoto a'Ldslativo non p’i'iei» 
tu* eS-. re ev itati) varando un » 
nuova leva»' ne: t»n giorni ni 
proroga i lie il Piv-udenL 
(iella Repubblica può ( once 
dere alla legge abrogata d,d 
i eterendum ' » » il p- ntes-nr 
V.i.ssa’.tt risponde di um ih 
lare d vuoto h gislate.o (, un 
peltro!o lealmente is istante < 
Riguardo alla possibilità d: 
pioroga provisi a dall'alt 
deU.i legge sul retinmltun 
lì p-’iiah-ta attenua intatti 
«tic ( in pio/oaa di una /<•«/ 


<i • h u cinta ititi cittadini e 
iin (Ufo end itiizinnalmcnti 
oline e p r c'i /»»-( — nella 
a he’no s futi ione del Par 
se — ri o ea Irebbe pmpnn 
iddi i niilni, se non additi! 
t‘ >a dentili d "semr^ttr bitiv 
co', n nodo nr> i/ualr ; po 
to’ d<e io,-si lente sano p 


(pi- -Li <• l» ih i 1 1 lo pres 
deliziai- c appo>itu del i» ■ 
la Mone del Consiglio del nr 
insti. — si svolgen litieio ì i 
una situa/ione pohlieiv gra.» 
mente 1 1 . < .Ulti luce di (ut 

ti i/ues'; elementi -- co:, 
elii'h* Va.- .alti -- mutate su' 
i ai t. 1 . /,< » ei dine il mota 
/- <//-, ala i» 'ni semina pia 
»»■ o sani ''al. i i iter plorine 
poi u oliali mi lite eoi l il fuoco 


Primo bilancio in Romania 


Il «mundial» oggi al via 


del viaggio di Ceausescu 


II presidente romeno lui ovunque sottolineato la necessità 
di rapporti di tipo nuovo nelle relazioni internazionali 


Dal nostro corrispondente 


BUCAREST — I risultati 
degli incontri avuti dalla de¬ 
legazione romena, condotta 
dal presidente Ceausescu in 
cinque paesi dell'Estremo o- 
riente — dalla Cina alla Co¬ 
rea. al Vietnam, al Laos, alla 
Cambogia — e i colloqui con 
i dirigenti dell'Iran e dell'In- 
dia, saranno esaminati nei 
prossimi giorni dal Comitato 
politico esecutivo del Partito 
comunista romeno, 
economici e di cooperazione 
tecnico-scientifica, conclusi 
per lungo termine (con la 
C'in.i i>or dieci anni) confer¬ 
mano l'interesse comune ad 
elevare a livelli più consi¬ 
stenti gli scambi attuali e a 
stabilirne di nuovi; non an¬ 
cora avviati con Laos e 
Cambogia, registrano attual¬ 
mente mi.sure di scarso rilie¬ 
vo con Vietnam c Corea. Con 
la Cina — di cui la Romania 
è uno dei partners maggiori 
— raggiungono ii volume di 
appena un quinto dell'inter* 
scambio romeno sovietico o 
la meta deirintcrscambio con 
ta Repubblica democratica 
tedesca 

Piu cvidcnt. si pre-mtano i 
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risulti politici del lungo iti¬ 
nerario del presidente Ceau- 
sescu. I principi da porre a 
base dei «rapporti di tipo 
nuovo nelle relazioni ìnterna- 
7. onali ». così spesso, con in¬ 
sistenza martellante riaffer¬ 
mati in tutti i documenti in¬ 
ternazionali sottoscritti dai 
dirigenti romeni, hanno tro¬ 
vato una eco corrispondente 
negli interlocutori dei paesi 
ospiti: i principi della indi¬ 
pendenza nazionale, della u- 
guaglianza nei diritti, della 
non ingerenza nelle questioni 
interne, del diritto di ogni 
paese a disporre liberamente 
delle proprie ricorse naziona¬ 
li. 

In tutti i discordi pronun¬ 
ziati. il presidente Ceausescu 
!ia riproposto immancabil¬ 
mente l'affermazione, da qual¬ 
che tempo ricorrente nelle 
sue anali-o. secondo cui la si¬ 
tuazione internazionale «nella 
fa.-e attuale, è caratterizzata 
fondamentalmente dall'accen- 
tuar-. della politica di una 
mova ripartizione del mondo 
in Mere di influenza e di 
dominio, dalla vecchia politi¬ 
ca imperialista, co'onialista. 
di forza e di diktat, che ge¬ 
nera tensioni e pericoli per 
1 1 sicurezza c la pace». 

Questa valutazione, con a- 
r.alog.» formulazione, si ri¬ 
scontra nella dichiarazione 
» umane romenocoreana, nel¬ 
la quale è da rilevarsi anche 
la chiara posizione dei due 
paco sulla iniziativa autono¬ 
ma «li ogn. partito comunista 
(• operaio; 4 La promozione 
«i; uia noutica indipenderte 
r.el.'attività rivoluzionaria nel 
prozio paese, il fermo ri 
s:x‘tt»i dcH’indioender.za deg 1 
aitr; uart.ti comunisti e ope¬ 
ra:. rappresentano la condi¬ 
zione «--enziale perchè siano 
lon-ohdati la solidarietà in¬ 
ternazionale c Io sviluppo 
t or,tirino cu! movimento vO- 
muni'ta »' o.v-ra:o mond.a- 


Ricevimento 
a Roma per 
Tambasciafore 
del Vietnam 


ROMA — L'arrivo in Hai a 
dell'ambascialore della Re 
pubblica .socialista del Viet¬ 
nam. Nguven Anh Vu, e stato 
festeggiato ieri sera nei sa 
Ioni del Grand Hotel con un 
ricevimento ai quale hanno 
preso parte numerose perso 
nabla del mondo politico e 
diplomai ico. 

Erano prc-enl. Enrico Ber¬ 
linguer e i compagni Cina 
romonte. Corvetti. Birardi. 
Valori. Segre. Gruppi. Già 
dreseo. Rubi».. Pleiadi. Gii» 
vanni Bei l.nguer. Bone ino. 
Cala mandrc e Miana Ha 
parte p.uìi'o »! r.«»'v.m'n , o 1! 
nunzio ,«p(>-,tolu '» Romoio 
Carboni » on alce jK-rsona- 
lit.i vaticane 

Eia gli altri intervenuti • 
Riccardo Lombardi. Lelio 
Basso. Enriquez Agnolotti. 
Lucio I.uzzatto. L.v .0 Labor. 
Borron: delle Acli. Vera Bo( - 
cara dei Comitato Italia-Viet 
nani, numerosi giornalisti 
era : qua!. : nostri Emi. o 
Sirzi Amade e Massimo Lo- 
c.-ie eia- hanno lavorato p--r 
lunghi ann. .n V.etnan . 1 I! 
compagno Zanora*. pre-;d-"i- 
*.«• de’.’.'amm nis*r«z,on“ prò 
v.r.ciale dj Ravenna, la cira 
t-» nieda*a con Quar.z Try. e 
in'ervt-n i'o con una delega 
7 one romagnola della quale 
facevano par*/- anche : rap 
pre-eir ar.t; ri. con- zi: d fa!» 
brtr.» (i. Rav-'nna Pre.'Cnt. al 
(empie:o. *uf. g.: an.tx».-e.a 
tori de p»e- '-Tcia.is*; r ; 
rappre.-en".-ni*. f i. q.ia-i 'ir * 
*e amb.tsc.a't -'rai.ier-* a 
Roma 


(D alld prinia pòginu) 

tu nella morsa della rcpies- 
sione. 

Per la giunta militare co¬ 
mincia oggi la prova del fuo¬ 
co della sua scafata versi/ un 
€ riconoscimento * internazio¬ 
nale: fornire una immagine 
di efficienza, di laboriosità, di 
ripristinato ordine <* (lo;).» 1 

guasti provocati dalla puiT 
tocrazia ». .Ma dietro la lar¬ 
data della compattezza : » uà 
scondono scontri e intrighi¬ 
ti l. agosto il generale Videla 
dovrebbe assumere le fiuma¬ 
ni di capo dello Stato e 1 r-.n- 
trasti nell'ambito delle for-e 
armate riguardano appin 'o » 
poteri do attribuire al pre .1 
dente L'afa « videlista v 
considerata la più moda uhi 
e 1 disponibile t — puniti ad 
ottenere ampia discrezioni! 1 ' 
tà e promette per quella 
data l'avvio graduale di ira 
normalizzazione rlemorrut.en 
sull'altro versante, l'ala - p,- 
nocbe'tisia ^ rifiuto guai - a t 
* cedimento t «• chiede, anz-, 
un ulteriore giro ili vite !' 
la partita più importante s • 


s'e”.ijoi"‘ ah un> I' {mentiva 
la guichera fra luglio e 
agosto 

Per le lurze ji-ihUthi-, m 
ime. il « mundial •< è sopita- 
tutto lo spiraglio ih un dia¬ 
logo con l e sterno. « Appog¬ 
giamo il "muntimi'' con tu', 
te lt> nostre forze — dicono 
j lappre-entiin'i dei princi¬ 
pali puri. f» — e abbiamo -i m 
p- e pulsato die le campagne 
di boi»-*uaggio fos-st-ro a --'in¬ 
de e oIten-.iv e ;>ei .1 po[x>l(» 
a’ gent no .. Ki co » m c h-- 
eli odiamo è 1 he olite al pai 
Ione gli stian.en 1 giornali 
s'i. dumo una occhiata .mene 
n.l 1 lealtà «lei paese, ai suo: 
p-oblern, . » F. 1/ nrahlema 
di fondo re tu ip.ello dei tiri 
g'Oiueri pol’tin <- degli scorn 
parsi c Gì -on,,» m.glia.u di 
famiLlte che hanno un figf 0. 
ini |).i:v;i!( d cn da mes.. 
s »C"(» da an u. no", -. -a n.l! 
la . La ( o-a imi l emenda •'■ 
1 ’ logos. la Fa ('•» v.v.atno 
go-ni d. lt-‘stii. ina ciò i !,»- 
manca e !.» selcili'. 1 tiopp, 
c-»T.’i'»<ino a !o.'o-ai I n» lì » 
ltii ert- z.za .. -. 


M-» proprio il * niund'al t- 
n »•> riudiia (/■ (tdd- rmeiuare 
le < oscìcn -(*. ih c -irriz'.ue 1 
P’-ob'rmi. di ce' ende-e d nu 
z 'nudismo’ ' L'e.it'is a-ir.o. !a 
i».itL'cipaz:one d. mlì 1 e 
(‘O'iipi'ens.lgi'e, 2. i - 1 i è Li pri- 
II. ( Volta ( !l(' i’ '» :('-(■ osp • 1 
una mani), .',iz n»." i!> (| 1, •<» 
li' dio. .! c i!c,o è h» s;s»r‘ 
p u nop.ol.i- *. iio’i ( ness ; 
no ( he no.: uè -..» atìa-e ,'ia¬ 
to C è a'v he. pei. le- s.o ’. ! 1 

po-s |) !.*,, di un 1 \ 7 g( •!' II.» 

e impune. 1 i'i-.rin - t-.co'm 
! iTOgllO .1, t 12 Vi (lt » - ( il" 

• ( il 


Il i'I ‘ .alilo U'1 pai -e . 1 ,, • ( il 
(!• . ma al • nTr n io p cno d. 
v *a!.ta , K (| u Hi « !i«* , ; i- 
t.ilio, ( he fe-'egg. i'I ». ‘ ilio 

lav i-aLiri ( he 1 , 0:1 d meli*a a 
II» .rifatti» la !o-o s.t iaz.Ota . 
:! s.t,.ira» ctu- ts» 1 1» i-.;.», »' 
*! •' (J latti O (). 1 2 ornala ’ c (1. 

5‘ » lordma: i r ar. (»•«••i« , .t 
rt . t. K »;»’ .-a u » i u*il r <• .r. 
ruv a un suo s’-cchut il 
m ,'idial. 

il cui>.m r ,t'o‘o .-‘'il i )»’(< 
dedito per i ru-i hi (e i n’t-ta 
d punta r e s.,h, •» '»>-7 e .• ■ 

lui gì tati i ambe brn'’i .,( her 


~i. ad « ( mpi i ,u < alt oh. i ii 
nu ti'lhiss'i di 1 1 i-ntti uniti tu 
ii-’; eui-io- i (• ne sono gniri 
li aiiin nu .- edn-'nn.hii ma 
i,'’iialmenti-, nede forme più 
ione, t.ilh si sentano piota 
go’in'r si noleggiano tele 
li atei ut1 i,lini-, si uciitil,tu 
ho ai h nani nti spei udì per i 
rine-ia - otto insù ri ir prò. et 
lati i tutti gii imo'tri m .,( her 
mo gigante, si •ulano euri<> 
late iter ne coi si d'ogni fl/io 
•i tu cii’nu'a /»u> cnltiglia che 
e 1 •• od•> ! u san ,rc di 

(»’(»< iiit-'d’ i • t n irlo 

•i ; trio, si parla: fai'no io 
' . tu’ e • , e/,-/, da. j rei e 

. tati tichr. ricnu'e tu 
; 1 1 • i,i,’ aa t! prono 
gol ri s /lizzare tiri tutto r a 
l :r nroinon tare da ca no Urti 
sde o {igeilima, Italia o (ìcr 
'•'al i i, ()' p da o Scozia, in 
' e.da i /»,(../ ude.s.so, nel 

In ’ e e i ma e. ,.i bruci 
un n.i-'C ai .e», unii he 

u ripe’iln'.i. ('.■ lumie e mini’ 

il-e l ii* » e ar gnu!Lo i. F ph 
oc '• i di li ..ics sono cela l 
m 'a .h'; ’o »,-a r, .a aii'-hc so 
... . i, a . -, 


r. Micce 


l'' '\e !u fe ’a C0”l'vr . 


Severa e preoccupata analisi di Baffi 


(DdPd p r irrici pdg»na 


fi — sj dovrtblK' consci tue 
la continuazione del tiatta- 
mento salar.ale. ma co'. <n- 
s'acco del lavoratole da la 
azietula. affidando ad u » <»-- 
gammio a;»|i r (» «nato I (o'n- 
p t to d. c ìrar»- !.» r.;i > >. ‘ v «- 
7 'one » il «(lineamento n 
t:«• attiv.’a produttive 
E-.ani. ila nel» • il funz oli. n (•> - 
t«> della scaia mob.le Lof i 
r.Ieva (Ile natte m nuvo ri- ; 
meccanismi automatici, o u. 
litica'! «(lira ll'l • fatto'' *11 


\k-z cui q-tardo 


;r»f!azi()i.e tcnoe a d m.un.; e 
una r.( (>-' tuz (*:e ’>tù rii» ;•••>■ 


p-ir 7 i(inale de. salario : f 
rebbe ad al.miniarla d. • . 
vo. Oc corre .a ii!»»-. d ,r.(j • 
a<i . ifmp.ii : e. <..s-n u» 


AFFITTO APPARTAMENTI 


800 APPARTAMENTI Villa 
arredati - Adriatico - Giu¬ 
gno ti>T 000 200 000 . TA. ai 41 ' 
S 4500 

RIMINI - Pr.vato aff.ttn ap- 
•Jartament. estivi Giueno-Sct- 
: ombre, a rime là giorni. Te- 
.eronare (7541 .W. 27 , 


VILLEGGIATURE 


BELLARI A • Mc't! DE LA GARE 

T£,. 0541 47257 • Vie,13 m»- 

.-£ • N^o. s-. ~,4 - Giugia-SH- 
t£.Tibr4 7 5C0 - Lug Ì3 3.50D 
Tutto corposo 

LIDO DI SAVIO - HOTEL VE- 
NU5 - V.i » Rrnagn» - T t .. 
0544 949193. D r.-*am:Tj Fui 
m*.£. Tutta le cince 433 ba¬ 
gno. bi.corte v.ita mare, ij- 
top4.-40 coperto, cuc .ia Cisiì.n- 
ga Batta ttag ona L, 10.020. 
Alta ttag oie L. 12 000. Sconto 
bario.rv iife.-.cri 8 am. D 
: o -.£ Cj -4 . Renato. 


Fnr-e 1 on pari aì'.e attese è 
la i.viclis.oiie della visita 
<ìt ’.'..i rie '.acazio, e romena nei 
rive p.it> unni impegnati 11 
'Oo.Tn a-mati per questio-i 
ii front.ere. \ .ctiiam e Cam- 
b.ig,a i.u.i uàr» M'.e atte-e d. 
cn: u quegl, rcontri vedeva 
1; 1 r .u’.o remerà» mediatore. 

Ntila i ic.ìcrf-nza stampa 
1 he :! precidente Oa.ise.'C.i 
t a tori .tu a Pechino, prima 
»!. Lisciare la C.r.a. non aveva 
lontemiaM questo comp.io 
di mediaz.or.e ma precisato 
( io <. problemi tra \ letnam 
c Cambog.a devono essere ri¬ 
sulti dai dee paesi interessa¬ 
ti. per mezzo di trattative». 
Tale principio si trova e- 
-prcsso nei’a d.eh araz.one «.o 
t.i .ne rii iidio-vie'namita 

Nel , 0Tunicato sui col¬ 
loqui m C.rnìxji.i si dichiara 
— senza un esplicito riferi¬ 
mento al «20r.tl.tto in atto — 
c .0 i due pae-i «si pronun¬ 
ciano per la soluzione paciti- 
ca di tutti i contrasti e le 
tensioni tra gli Stati ». 


Uno sciopero 
della fame 
contro lo scià 
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s hit' 1 — c !. * 2 '. cu 1 
a! s.«m.i -, • r.i> i* * o -- d,-- 
< .! ',c« ’u.i (!".'.<• / 

c, »))»(( - d: t r< a : « - :t '''.*'" i 

o i .(-:•»:,1 (1. !.»’.u-f» per t gi-»- 
V. 1 . 1 . c •(•nd* 1 .Lgr e .«’ <• 

r.nur.i .n.iiu L- (i.ilh- p :ttu.- 
z.» »i 1 . I .. !»- ; 11 '. -• » -... ii .ri 
b* (uno > !.. ...» d. 1 u 'ii.» ii, 
fi . :t.-- l» u- 1 «teli :•;•'<!,,‘L- .. 
dt 1 .- tu (ii-., 1 v ii-i 1 »- 

rn d :. ( »• T.b .': c ii . (» » 
bii!.;:. (or» i-.,^»ii«!t n'. a'.* c.- 

\ ... * - g, TiZt* *i ti'* ..» -** » ** 

ti- . ia ura'ui., (.»:. ..-'(»"•» 1 

•• (.(('-.«-i ( ,»• r.i,u.«tir., 1 : o n.u 

d, !!i di »»* 2 . 1 ,zz.»z 1 ** t preir."»- 

(ìer-.: ». U(.ir< atii».; 11 .•> v.-'-/. 
t . '.»( a. .»' ‘ !.* Bui :: li t 11 .di 
v id-i tu : • i:,- (.'.» r -g!: - 

v-'-*.m« r*. n 1 ' - .■> n- ctc li 

p-l tC.U.i.- ' .-u-, i .1 U'u- L: 1 
d o :i -■(• < • ’ft n•* .11 t • n; 

I r.a ner-ii'a o. • ft ^ 1 n a 
r,< IL* ' ' izzaz,.-- • è- ■■ : -o - 
-- . ••) --•» M ,t :. ia .- c; \ i- 

(. *a -f ...1 ' rii. .7 <•' • *' L* '*(•• 

1 •• » -'.ut » r, . ca. !.’ 

« ert c*-! 1 ■* •: •■» * .* -- . 

P r l'u a. :.u\i-....e. m. : 

«. .-li : i ».. 


t ' CC e ì '. J Cd ' . I»!'f. (j. 1 

( : <•* ( <j e ad u;. i,, * ,‘u c<'ii 
f e.’ » fl.t • ’.*. .»'<• « ■; ti ( .'« 

e (j 1 rd. .t<! .11 : 1 ?. < : i* » 

v* r.. c 2 ro j’. r,-;i -li ■ Li il i 
r s;v tt.»-c (.«.*:«'»•'( (i- 2 ! 

« ' < u ( ! • ! 1 c r - *. 1 d- • - 

.i"( • ".Me .- ■ •.c-p.'Hi.Li (U . 


.!' ( • 

!.i >-,t.s 


:: 1 r’;.ma c, "t> * 0 -. . 

• ' ! .1 * re ',z 5 - r» < f r v : è 

c-.! ■ _"•'.■>) c oc- -. 1 d ci no" - 
r • ; h .. -ci. Raffi ria ci't- 
c re , ;»- 02 C ".0 d. ve' ,rn : 

C V ‘ • n - ^ - j c c * . • 

= ra * :' ( ; n c- !» «c - 

1 1 m.ub .- >.<’.• ;. ; c. ,-t- 

♦ * r;7 f rr 

ì * a r*:.. * ” 


v .. i : .<r « * . 

- /: ' '■* f ; rv : - 

l!, r I •■- re d •. ’• ia'.- 
• • ( :. de v c,-. 1 " - - r.v • t • 


(• 1 - ;■ o.c- r." r,- 


o Camerino 


Lorenzo Maugeri 


CAMERINO — Un z rapir» 
o. 52 s’.ude:-.':. ::i mazgioron- 
. » .ran a... prove:-. (*n*i da va 
r e un'.vers'ia .'a! ar.e. ha 
ni 7 .aio ,er. a Camer.no - su 
in.zar.va de: Corri tato un.- 
tar.o ani fv-c studentesco 
:n rodaboraz.ar.e con la 
CISNU trina de.'.e orzanmza- 
z.on. dez . .vuden**. .ramar..» 
— uno sc.op«ro de.ha fame 
per r di.amare I.vtenz.or.e 
del. op.moire pubbLca suda 
o-amnrat. c.« re.tl'A rie'.'.'Lan 
c -u'.ia lotta de. /wpo.o .ra- 
.tiri per la de morrà za e 
i. p.ozresso. contro Ir t.ran¬ 
ni.» dello .-cià. All .niz.o della 
prò*està — che si protrarrà 
;> r alcun, itudent: f.r.o a 
aoman: e per un altro grup¬ 
po a tempo .r.determ.nato — 
hanno presenziato .1 sindaco, 
autor.tà c.ttftd.r.e e rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
democratiche 


eii.iir.f-t ’(» f'»"C .t r 2. i<de - i): 

q:.. ! 1 t.ru;,- rrur.. - '. 1 

nu 1 can.-mo • j. riia'.i.taz'u- e 
pnm.ia!»-. B.Mfi r mr.r»*'.• r.». 
t-it'ovia. dr.-tfua'c ir.t-'ui.’.- 
5211 ». anche il fa’ti» di •--•re 
« ;m'>''-L(*o ' .li'.rv'Cgr..iz >«r- 

ri: ui va-» _ o un.c.» •»"- le:. 
al p ir.'o d. cù'.tingerì73 > c -> 
(he re fa «una eom:>-’c;L 
importar.!»- del pr«rcesso d. 
l.v d.arr.er'o «1*. redd.t. »: »a- 
t .-aIntente, solo in pre-t-.a 
cc.la forte ...fla/ior.o che .-'» 
biamo avuta in questi a--.: 
P u ir. ccr.erale. Baffi r.' • • • 
che s; dtibba accrescer t a 
I.ve!Io na 7 .ur.aie. d: s--"n-e. 
d; 37.onda il legame tr.i la 
rt'tr.bu/iure e ! vaiiirt.- <■(-> 
rum.cu c professionale d» I a 
pressione > 

Ne! IÙTT .1 prodotto lordo 
per occupato è aumcLto 
ddl'l 3 p»i'T cento — a r ‘C l '«' 1 a 
cau>a dt-La sLagnazione d< !:a 
agrico’tura — mentre le retri¬ 
buzioni sono aumentate in ter¬ 
mini reali del 6 per (erto. 
Baffi neh.ama latter.z.o.it 


t » ‘. ,r O u li 1 *.S «:.i • 'Iz.t 

(.1 * . r o 1. 1*. i, :> i»- 

•> hi "v.r-L. .'-—aro 
!■ r»ar.d - *• • ? * • 1 - — :z *- 
ri " T i n *** # ci* 1 ? r. * r r t. 

», * , K . •" * I (. » * * . . • » 


: . .i,ì i » s jrt-. N- . 
r - -. c ”c. .'i m irzt». :’. T- 


- r-. ’i.i r ( h.f'T. J»i 
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n.ii d.t .t,. . t r ! «. v .e.,.) . d- po 
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1 * 1 . A « 1 . C * " »>. I ' C: f ) :T. 


<ch( racco .2 -si 1 «:• ;v 
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t Y '‘ro. : *1 ia >• v r 

-*• sio. ', -.72. ?.. mo 'a:-' 1. - 

K'L-irir’e r.vf'timer’i 


f • < or- r.-.z.t • i rz (,'Ti.i . '- 
♦--•-. ,.-»r, -zi. ; r • r i.i.I 
« v r« bV r>» * s r- rn-h-'e 
(••n Qm:'-» 

,' i l* ' ree » 1» 1 

f !n c 'e ",1 ,0 

!•" » /( 7 ir " 1 / .-7 ;»■ ; • 

s-rvu — c* '* I, r.r.o ra_2 . 

! • q-i’va’c r.'(- di l'u r.i ilar.-i 

c. d-.'Y-* — ndv.r-'.df, . 

? o < r./• a rii»,!-- s*.g ( ; d 
!»--,7 --t r.: _ in*- : d tr-.'-.a. 
U.-"e a’c:-*- -ree- **• *• * 

! 1 nr • r ' : - - , - . • > .. 

* -• ci- ; ;V" m’ 'à ri: » m* ' 

* i — rn-)!; »-7 rr' /. * na:*e 

i r: -f B’tf. s; t 

- 'L-rm.-'u v * rr.2, ri: ir.- 
p • ~ > p-'L -L • r .'.J • -• 

*'•••'.) ( *.-• ; an:.-, . ff- "i 

(.. b r..t.. z 7 . 7 .u' (. ri.. - 

v ■>•.(, • ' ri pc : or.. —, ,r.'- 

• m • ,-i va: . :t gu. ; : :-» 

.•■ha vu.-!-.,*.» :.c-n ha -.-reo 
:I t rm re. ora r-r,.*-, cìiffu-c 
•-!.'? cr"/.i 1 Ha-ca b' 
l'a. a. a. pre> 1 nz.ove (feai: 
s-;an.in', e c s;(4*i ba-car. cv- 


( o -a ti- (, -e n,. In in -tei i<- 
I .Lil 1,1 B.iIIl pM.-ia eh »4 ,i* 

1 l ut :2i t-c-'o-iivcimciite 
• •"q. .'-(i '....icoiio per lhn 
-■ :'*',n- ut; duiLenti bancu 
Li <Z.ot.e Cile Ogni 
.1. -’.iz -*.c ri'.-IIa loro a! 

*.1 >;.i -t.Tii.Lt ad e user» 
i-, n-ih- .1 *. 1 s. ■•«.matiCan.elite 

•u petti può trtscr- 

!'.•• rp:, :..'.t» '.(.-.-.c -'orne- una 
,si (,-)■ ,- lavo.», o'e .dia in 
Loti .z. »,( tl. »:. sistema if- 
ra;, •.. / i 'f..t.i-.: -.-«ntroìli ( 
nu aerale vaiata 

.' ' ! !.. 1 2..da . , a .--..'.'(» 
’. 1 :• m 1 fi* ’.'.a re-'.a 

z u-. 1 |- 1 ned.vota, si 

• 2 t •!(..> t* ( : ri r(7 ‘radiziun-i 

!r- .•>',! s * ■. r.n-r- •none*ina 

r a • r ivriten/zata 

d.-l f.-" > / • •• .1 dollaro US \ 

- it non '■»' 1 (•■> i-erva'o ma 

n i r " m .l'cr-, • : eo !a 5 la 
f e)'»,-»- : r,ir veti d. cr*- 

de ) d-i.,1 , c d.savan 

- < n. 11. In Lnc-.i de. paga 

■•il ‘ (.:■< <: t «q .altro 

(i .il c.» 1 (1 dii bancari 

. '• i-il'i ci '( in r-s-ere e tre 
q i r t. ci-: emessi r.czli 

*"»i ri 1. "ro ami «oro sti 
in rio'!.*'. L'uslgenia sa 
re -ih*-- -* .'-: ì'opnosto* i disa 
v. » zi c .1 r.b i"'o d/-l dollaro 
.1 .0 - ro •.ó.A.o portare <a 
.r.a nro.res-.va r.drtZ.one del 
r. 1.0 ut-, t vrLta americana 
u::.' i cu conto nterna 
7 vn ile», co- » c..c ; 10 awe- 
-/■ v. 'in u.-ur.orc sva 
! 2 *"ir e. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l’Unità giovedì 1 giugno 1978 


Riuniti oggi a congresso 

La «frontiera» 
dei comunisti 
finlandesi 


Dopo ^inter vento nello Zaire, altra iniziativa annunciata per il 5j lq tecnico sare b be « ita liana » 

Giscard convoca i Paesi occidentali ! Attentati cont . ro 

. due dvvocciti 

per discutere la «sicurezza» in Africa a Berlino ovest 


i 

Il secondo partito del paese - Tre esperien- ; **imiioiio parteciperanno, oltre alla Francia, USA, Gran Bretagna, RFT. Belgio e forse altri Uno è stato ferito alle gambe — Sono 

ie di aoverno - Confronto di posizione i U ra cui l’Italia )- AI centro della discussione sarà la formazione della «forza militare intcrafricana» entrambi difensori d’ufficio della «RAF» 


■tre tra il .-.‘it embre 'le! 


UELS1SKI 


Dal nostro invialo ’ ’’■■ ■’ ■ . "■■”■;:_ X ; Dal nos,ro »rr«B.»d«»t. | £»"••• * 

llKLSIXKl - I comunisti jt't p re .■niente Hekkinen. e-lenire Ull 7 ( * ( | n m.'-, rV,'W , Ilm , 'n,''"' 

Umte*i rianno oggi ,1 nati un ir -M sport, tu d, centro » sicurezza in A- ! .. ,t.» ,|,I Fondo ..m 

co tifi ressa ~ e il Oro M. ; ebbe ini mala or pii tante ini- | rK .., <■„., i.i partecipazione ! mtemu/'iMial, , - d,t e-p, r 

che per almeno due rapimii , Ut .miti, ione della crisi ehi- [ 4 |.. u |, stai: l'n.f. della (ira i , . s ,| | ' 

rappresenta, oltre che una porto alle dimissioni del go | |»,-, t.»t:n.,. <1,1 Cattarla. (Iella ! ,i, li.,' ’i,. r 7 ( ’* ,'v ■ * 

tappa importante per Ut Imo remo minoritaria (centra, j I<blt, a i't d.-ralr tedesca. ! / .. 

rito e il loro sviluppo <• per partito svedese e liberali) e ■ (t( a H, ... naluralmoiitr. I nrni: ., ricnè amànt,Ut la 

quello del loro paese, .indie alla tir,unzione ilei qorerna ! <1,-11., l'r.»;<< i.,. X.iti <• <-sv!u-u | sn-nre-zn .mi mm e > 

un momento poliiien di prua attuale, caratteri: aito da un j atta partecipa/ mie <1. altri | . 

de interesse europeo e inter- itilo r'oinornmento di iiammi pai si, ’ia tilt Ni.dia. I.a coi- J ‘ ,, * * *l' Vi V ' 1,1 1 ' 11/11 J* 1 

un donale. Entrambe le ni- e nel puah• la Lena c rari fe:v,,/a -a t■ -r 1 .1 ., Ji\«.*1 lo <t i , n ''' 1 ' ‘ . 

Viotti sono libiate (U tratti or'- ;;/v rubata da frr nnm.dn ! , >« lìi* t it :*i jmummI. »• <b*uh \ ^ , t i| , ,. (J 

pillali e perfino unici che rii comparino \rra \apo. sepia i -p,..-? <| ; p.-obi.m airimmi ti-i | ,. iV /| , ,7, ! V I- 

lattari'zana tpte to piccola , torio del a! lacara, i! I :i::ai~!< ri de di < ri. i , ( . ' t ... | " 

partito di un purolo pae .e • compapno Ve il; hit Sitarlo <:i ] l>iti'i-a m.iricdi <l,ii ri.no- 0 ,, w \] ’ ' - 1 , .*j 

i poche decine ih nvqhma di tra pari: e il compapno ha ! t.aiciitu il, .-.tato ioni.- *tn av- ,,i r ., v 

iscritti, sii una popolazione di ; ba i Kivi.In nll’i. trazione. • v,-miu,i:<► il aormal. .linai - i ( . . ■ , 

I milioni TUO mila aletnid'i : I 1. -tr.i/aon,-. «inc-ta '.ot / a. ni j . s-ann. in ,p 

torte lunaria d, consensi che i . ^ -1-M j è,vai d< 

ne fanno, con a_’S inda coli. Ia( (UH COI I ( liti j 1 i-:n<> ri, ... , . 111 . , 1,, • .• <I, i i ( ^ , (/| . S| , . y , 

par, al IS.H per cento, e co, , .vrlilo I ’ 1 | ia ceaaone ano 

Ut seppi su 'flit) ni parlameli j 0(1 |)(ll tltO , ‘ ‘ (i '' ,1 ' 1 :i,t 1 *‘ j mainate mo.,,-m,i 


chi > per almeno due rapimi/ i hi .sola:ione della crisi die 
rappresenta, oltre die una porto alle dimissioni del pi 
tappa importante per la loro ermo minoritario (centra, 
vita e il loro sviluppo c per partita sreilese e liberali) e 
quello del loro paese, anche alla formazione del qorerna 
un momento iiolitieo di pian attuale, caratteri: aito da un 
di’ interesse europeo e inter■ rnUo rmnoramenta di nomini 
nazionale. Entrambe le ni- e nel quale la l.etpt e rap 
pioni sona lepide ai tratti or- pre eipnta da tre mini.,tri ! 
pmali e perfino unici de’ co canparino \rra \ riho, sepre- 
rulteri'znnn pur da piccalo . torio del /’('. a! incoro, d 
partito ili un pumolo prie..e ' iamimpna li aldo Saarto ni 


i poche decine ih mnjliaiil ili 
iseritti. su una popolazione 'h , 
I milioni TOH inda abitini)' > 
torte tuttavia ih con :en si dm : 
ne fanno, con .iS inda coli. ■ 
pari al IS.lt per cento, e eoi, \ 
IO seppi sii 'filli (d parlameli j 
lo. In seconda far inazione po¬ 
litica, dopa la sociahlemocrn i 
zia (fl.tl per cento e /1 seti ' 
pi) e iirnna del eparhia d ; 
centro v ( 17.7 per cento e -I' 1 j 


Le due correnti 


Israele chiede l'estradizione 

Arrestato 
in Brasile 
un criminale 
nazista 

Era probabilmente* il vico-comandanti: 
dei « lager » di Troblinka e Sobibor 



nei panno ; n di-,/,.:,, < 1.1 j tki. ui\ - n i.,.«,-tr„ ,u: - .di, . air ! d.. .i 

1 i '•■/',* „.I i no europee e . en- I 1,1 ( ’ ; ' , ' ,ì/l<l ; ' ! j <1. m.i-a-iv |h r l’.-'ra- ! t -> . 

la tutta paesi.i emenda. In , 'i.1 u i., 11 i,-ii , . u-n m-.i'ai .. d-.l , (J , \,ahei inclita cei ' , ’’ l '» , *'«' , n *<• •'««'!,* prnv ! d./ o.,- n.-! ir.inaiai.- n-./i-M. : i, r , 

mula naturalmente una imi- , nor’.noiv d'-ìl-, o'v-iden/a r|.-• ! , v ,, ] il * ■ t • i*., I > I. .a. l'iioino ! dai aio,i,<!, il ! , i;i 

densa miche talli a paiUc.. i I f « | » t- 1 ! •! .<-. i t r..!:<tu * i j fl . i., n ,.ranno un ani- •’ •*!.< noi./, a i I 11, •>. i a 11 n i :« n .‘.a in ; 

lare che caratterizza d l‘E ! !»•»'"! r" *•.< 1 : par -tini ' ae I fil v . * ■ lira-diana «• aien*,!' < ,*o ■; ... , ,j 11 I j “ ‘ ' 


termi)- rame olire sono bali 1 < mia mie.r. cmi u’pncn :tl, in.sm- Haauo i oi:«» il -i'-‘n lìe.ilo ?»«>'•- j , ' | 

.appo (OH pini .amo I pi . . 1,0 «- militare . . | ..rd am,. <-|,.-. p.-iorio a - 

"• al " ‘ * - /..• u-mi.- -, ... • ... ..h,,, 


te alla collocazione interna • 
. tonale della Ehilnitiha. mi I 
pctpialii come Stato, fin dai i 
Miri, il una politica estera <h ] 
neutralità e di roaperazione ' 
emi il prandi- ricino some | 
Ileo. ‘ 

Eni dal maqipa dell'anno ; 
scorso — e questa la prima j 
rapinile, di portata poi pene [ 
ride, ma anche di particola ; 
re interesse per H nodro p"-' ; 
se — / rmnunisti finlandesi | 

fanno parte del pnverno, die ! 


in mela depb aulii "tilt tra 
un ahi mapptoniaria, che ni 


] ti -earrl d l-.-laair <■ il r»- Kli i 
i rd d' \,ai,ia Saudita, ehi- >i 


; 'uà-:.;aiia e :d, , n’.,l « a*o t-i a. tordo 

I in. l'Yan/ < i u - :. i \ \\ < u : i» •»- o - !|i,'|:,i ,| 

.M elletl. — t- nonna. III!,- : 

I suoi dmier.li; I'. \ > et- .1 | j.u ., , 

re’lore de: i-ainp d. .-terni n:a ! .f.i'.nr.r.t 

i li.t/i -t ; d. I l elllaika t- Sol.».Ilei* j nit-tv, -I 


a./ o. :<■ ile. i rii i, ila , ■ 
dai aioine;,*tt il, : 1 
-1 I ien i- a ’eniti:e li e i 
a< i ..tdo li i r.el,/ u 


' j Dal nostro corrispondente 

i IJI-.in.INO l)ae aHeii*.m. 
a r:. a di-tan/.i di ao'ora 
uno tlalì alt!'o. , o itro din- ,n- 
i o- a' l Berlino o\ e-' : ani 
lieti.le - 0*10 <lr, ‘li-ori d l!!| 
e." dei >en ori-1 : del .:r.i:i m 

1 . ‘1 .’UIJOO . ,| fili p:<(, e-.,Il 

: -aa ol ■.*e!iuo ia ,| <• ,* i 

r re ni :> il i//o tl: ; a■ 

' -i ,llle-'" a ! f.lli l'iv di 
! Mo.iln'. 

[ \ el -o le '• -i. ii : i rii.it a. 

I ! \ oea'o I l e* ii,i I loler, a : i 

!•* *ia -i e-ii r la I a orii:ina i 
I ‘o neI r 'eri' ' ali--;.aio <].t.,r! -ere 
I \\ . I II lel'-t |or! . e -r,i!o | *"■•, n il ,t 
: '<• ria uno -. e.m-i iato, e;, 

! .di Iia -|i.i ra '-1 al- uni eo'■ i. 

ri: 11 , - ' oi.l , I le .Minile ed e 
• a". ! li":'il -1 - l i,la \ id; -uà 

' .reti /laIla del ! 11 lii I’.t - ..i* ! 

j a \ V « i. 11 . ’iTl'n HI l no; 1 .1 j: i ir ; 

■ ll ' ■ 11 ' l|! fi i 'i.a, e .'.un ira-pori.i*.. al 

‘ ll: n i i II ■ III, l-t le lilerifi. .in. o-a U’ia 

'■ ** ‘ - ? 1 • : l ' !l * - | '"'a. ’a Iioll/I.i I tt 1 1 1 ! 11 - e I..I 1 

i, : ? I;.i * s.(■:»!' t I V ‘ : \ * t ; ! ’Ml 

t i, : j | , |- 1 1 (1 I « .* « !,t mi.» f mI i?.i/ u'U' il. : i?v 


fm-èm 

i’fkm. 

I f.è- Jk " 5‘ : 


[|.i \U ■' “ 


u* !'i!vr melimi., 


sua poliziotte -d, front,eia : ' aa„„e, n.m n. nino -.* 1 j s,„„ dmieidi. I, \ . , .1 

la do isimie. r-oe. maturata ut- i ' l '" *' '•irn, . 'itoli di aper- ■ !. 1 ! * ^* 1 . 1 re’lm-e dei e.anp d. -vnn n-a 

in meni ilepb amo 'liti tra I ^'n prìnn- pi,,ir, *. ; ‘ -»>** »• , (i . Tl ,. i( ,; iik;t s,,,;.),;.,- 

un ala ,tu,!,Pio,■nana, che ni ■ ; ^ munite odia arac,,, ,hd„ se ! ,U *’ - !«•,•-«,a.,,,,*:,!,* me,- 

capa al rompa,.pio Aiti ne Sin,- ^ \ u „ tua bone a, Mnca ,. K‘ e-,,, - ' r: ''" ,l • •«•■'•/.oae - <(, : 

linei,, presidente, e un ala mi- , . |h . , man,. i,N preoeeap.n.'e i 1 l»-«" 

nnntmin, ma cwist.strnir, ntth . ' n V w (' 4 .r ,• tb ni .)■ : t’,t!o !.i mnrie d vont: m:i,. i fi: 

, , , , . , ; i orso (Itll.i ^tt.i \ lillà .tilt L.t- M ‘ ut.u.. et in.tiìì'.o- ; , , , 

lirr.iriiUilu n? i ritti f 4iui prc.'i- n .* , , r.m/.i t ..l.m .j,■ «li., iri ; ni!Lilj.tsi! d; uoiiììm;. floittu* »? 


"<nu■ : V i* im i l'.ijM* ,* •' i 

1 ieri r.u ila da Borni, ine::'re !e 
lenii ria ' .ea'or.ra di \ t aa.i li.mi " pr-' 
Sol).Ilei* | me--" a I-r.i. !•• in.i ri-ti-e'.i 


, , ' | t'eren/a -net;,i a lii-earrl d ii- sciente nella ariictii de’lu se l ' . 

cupa al computino Aurnc Sua- I . tua-,,,,,e ,n i." • ra-.iio de ! 

; , -, - a. il, e’ie Ila mono-lo \e- ino.unti ai l’ina e i-, e-ii.- 

nniut. presidente, e un ala no - , ,; . ,,, ... , , ■ pmuoim-r: 

, 1 , , luTili scor-o a ( ailer - Ut j ''■• PMtieenp.m'e eli,- -, i 1 1 ' 

noritai ut, ma consistente, rati- ... . ,, ,, n lesi .• ,1 ,, 1 ea!o la me 

, , , , I, , i or<o della -Ma \ i-i!a a I l L.i- i’a< -i tu - ai. mal., ni ma/",o- ; 

pre.,eiitaui ir vertice dal presi- I .. ... . <.it.ui ; f i ! mi, i.iui d 

, . . .. ,, -a IfUine.i -- di dare lina (1:- 1 ' • < "l'i" all-, :. (< 1 ri.i •<» , 

/lente mioia' in. \ ,Ut‘ Ics :s , '■ . <1 1 . .,•,, , , • ,: liamnai: p, 

* , lllelH.KI'le tuli \ l-,* ! IMI- } ' ' 1 * * Il « \ > *1 I "PCI <1(1 I (I tu : t •* 1 1 


|>:’<in;?!if \ eli* «|ìi.r ■ 


'm?o: * ■ ,* i • « ìiti’KjUf ,u i ♦ r 1 ,» ' ! ‘ ‘ , ■* . ” ‘ “ ’ K * • 

, -e , , < olii ,o .1 te!" ,'or, '-II" I :■ , l.er. 

' i , a te:, * a i led ionio ,e r. - ' a . . . , 

| i. , i a' i. in li . .un o.ri,i '• 1 me!.' e 

*o a Sa'; l’.m o ile: H:\l-i.e i ». :,i ( a, , , , 

'i.ini1 1 !,i i'uh.ila \e.in ,i " i i.e! . I 
i a*i!** <m-'.n\ l'r.ia.' U,i,iier '• 1 , .. . i . i ... 

I \a a ini n iin: 1.1 nou |.,.ma imputali 

I .-I r |e : i a • t a il e- : ’’ad / o : ,e. | . la | 1 1 lo. 1 1 1 ili ^ -1 - na :* a I o r’ia I te : i fi i\ ai a 


ir a a li .ira a reo 


I: i|o\ Celi i 


:en , .r , i -! i. ! .. '- ina * r.,. < r 1 

I ’o- o nifi ii i 1 1. i : i i e 1 , i 1 1. 1 ; 


, , i nI. ii‘-iti:le iim \a-ìa a,l! 

e ila! cce preminente. J a usto | . 

, , , , I p. ,m < ne l.i I- r.mi-a si 

eoo ■Ilio. I.a IIIl’il I I tit illili - | . , e . . I 

, , . ! a "iin’.i ver o "li -!,u 1 ,il 

cnzionc tra Ir atte cornaci I , . , 

rii uro oeerdent.d 


i . , | j j|.|. j <n vota errar-! "per qaruntne | I», " pai t*l»:*,*:. i ;i, ;) 1U j >( | :1 e.-i,/ 

• s i er.i i ■ ll nenie za dell \’rica ~. \ | Dotnnieni; ai ip.ie-tn -enn ■ (rinati n.i/i-’ . ! 

, 1 " alno.I- i b tuoi" ' l'i (ile rie e de! i -olio nelle m.l'li delia poi /.I I \Ve;--l!i:. ''Il ( "IIIIIU a 

| t a ila. > ~y.\ r rwa tifili a’rmn : e del mmi-tei'n r|e!!a dai-::- i ; ' : i • 11 ! ». • -1 ;a - a na.- .a 


S . ( ' a un: " l 'I; : le. Ue. i. I 

Hl-T. I il. :, Pro. aratole del¬ 
io Stn’oi della (e'.’r.iie d' lì.ir' 


ì 1" S: a: n della n-'. 
; nai ni per la 


ui- i ■ ( r man 


, , , . e. 1,1 .... . Ilio Ol II ll 0,0 Olilo Slittili il- 

i• presieduta dal snciuldcma- , 

’ , , I bei si pun due che l ala 

mitico hall-ri Sorsi! e i lo’ • 


comprende, oltre a Ioni. <i i | 
altri due t tiranti' ■ -- hi | 
eialdemncruaii e P ■ partilo i 
di centra -, — r inoltre dee | 
< piccoli '! partita si ede.e. j 
u pressione ih ioni forte mi- I 
noranza nazionale, e il fiarb- j 
’o liberale. E n<- fanno fririe i 
oi una situazione di crisi eco- j 
nomira assai arida, pnriiqo- 
u abile !>er certi aspetti a 
quella che attraversa l'iudia, 
nncìie se il quadro sonale 
finlandese resta ipicllo di un 
paese scandinavo, con solide 
i-nnquiste ipierate. un rolm 1 


: flou e esattamente travviahre. <•' M ,,.,,.| tl 
I molto schema- | 

1 ''<•! s, imo dire che labi Zaire. :! | 

! muuipor■luna • portata.;- oi , (j! „ f . h> . , M t -.|. s*a'i \ 

I <t"’d,e. m me, elaboro- i > i(;j .„| . n .,||.,re ,|.:,-ta , 

! <• •!’ ‘■ !l “ o'ioec pool'- j t ue. if.indo i! portu- ' 

' ci piu autonome e orli,-ohi- | v> „., ,|. ll'Kìi-, n ■■ lece 
! te. pai dti’bh. poi intente ■lì!,! j .„-ob!euo dello si i- | 


Mkom '],! | HO )M ! ) I M« ’! ! * 1 . 4 *»«• ( j J.i Tt |c! ( ’ (I ! » ' M l : h *1 M< »* 

! a ", a. ai i j - la n'o W 'et: . f ji. » ( . t* t -t - i ti it li i ni ! e ' it aio, I. e: i 
' : -1 ) ! i. - ' - • ì • i ,i:-:i:er.i'.i d. j un!.mirrile .filato a \uo!o. 

nn/." ia! •' a tu 'rana re. mio | < . Kl.ker.i r il Kromlu.ier 

'l.l'o a \ e'I-'.l he! 1**1 I : 'e; I , ( \ .-v .1 pii UrZ/al'o |., ptn.til 

!t*'i. e! a -’a ! " ■ U" - " t' 4 'ì'ro i , t r., datanti a' me-idro <|; no 


llerm.ma | ua'o a t fi 

ea * " e : t« * t I ! *’ i. e! a . i 


i . a-n:)a -, ;a 


li.indierà 


r 1.1 ( i -i a ; i| '■ / 


i :-!ae!:nn.. <• \crr.muo m- 
:: -i! n ù pr,* -to po--,.l,;'t :a 


- a ■ ria Ci I- a e! (11 l'o 
il. W.eaii r. 


o li. ,ii ni.i.Kta'.i d o.("tira | 
i a Ila Benulit, iva ; « • i.« • • . ,-l i>* i 


del p iar: r'-r. Ha 


li. a l i. t ne ii.nota p: o\ \ e 
ti.i' i a di-imie-o.i'-t* la Ihimba 
ad alto : Mleii/l.iU*. 

\t i . oriti, mi ilei ditea-mu 
ti ullii io ,,1 prò. e--,i eoiUro 
-ni leno'i-ti del movimento 
_! ria/.io . nn/iato 1 11 a|H'i 
e -< o: -.i , t allo -tati* rivolti 
tnimero-e min.uve. elu* lino 
a;l ora non a\r\ ano poro 
a\ilio -e/u to. I.a tu,a di Till 
Mi 'el'. ar," dodi imputai: 

■ i ni " r-. ti la mattimi fio! 
.!. ma /■/ :. i -em ira i,\ or p; o 
\ ovato ;la a! t : t | //a/ioile del 
'erro: r-mo a Beri aio l )\ e-t 
I.a poli/ia -ottoimoa v ho 'a 
te. ; ; i, a adottai -i liot dao at 
a'P ut I' :. . " ■! . .«'Ile 1 t alpi 

"i no'.ila a!!, /amilo, faìna 
aia ,.i : me'.id lei terrori-di 
da' -iti 1 , pai i Ilo ih (|llolll to 

de ai II 

\oi,i 11 .u a,i nello rii or 
• Ile .|e] •mori ,1 Mo \ or o 
o. i t .impi -i il, :,i li.mao a:u 
'ah, a : u.:u e . la I vnlVOI'c 
l-.lt'a ll/ÌO . ' de/ 1 ! !ll(|llir<‘!l* ! 

e a : u ■ a t •>: i> r a! i at a '.'alla \ \ . 
I ’>■ , l.er. . ile i -hit" itiloV a 
mni’r !•• i -ii.a,. I ,'a\ \ . Ite 

, i.er. ilìoiiuih di a-io di .hi 
imputati, \ ,( ì: ea - \ t i/tì . 

i l'o\ a t a tu Ila - a a dei t oli" 
(Iti del . ! r t un il proz io 

di:.- " . oa I t errori -tn f mr /: 
’o . , . i i ! 'a t \ ■ a .ito dil'oii-o;c 

< I . t| . ii ; a ! momento del’a 
iiTti/ioh, delle duo donni 
a fi ia t e I.a . o;i 1 . idea/a .'le 
uà oei'me en la 1 1 i/a di Menu 
a-a ...re alla nea/in molto 
— - 1 . 'hi. - o'ii.iiipue uno (Ir 


Augusto Pancaldi i . H: ' ;i V' v ' ! , rn,?:< !n .' M - ! 1‘ s ’;" | 

"4-4I1U. i-lir-.tuo Ma a : u -, ir .lire-’,, i nan r. 


iia p'<•(.■:• 


:"*!•» fa • a," ami l.' • .he a i la ni.it • limo fa • l.it.i 
!''. t NELLA FOTO: Gustav azza iviahi r* o ’iI.l-u-i Sono 


mo po- o temi)", ha n,r ito p.oit i n.n ni p,> 'ari' i tla < !>:.■ 

a- alla m.it • inno f a hit" "ite I: ! it'a la \i-tiala 


Wnqner 


• ni'.-rv. unì a-u/aitti ed arti 


a. b. 


'lot .'/i un ioli,ih e oi’er- j reoimmu -„ e della sire, 

un .lolla, i e di llii'.l iato- : </, I tu,tp utente itincutio 

l!r enbea diala , . pernao j ,, !a hice dei remili itecele- 
:a dei ■ -urial rsmn rea- i -,, ni., . ile i-i noti la 


ia dei - -o,‘ hi!:.- ino rea- i ;n,.,.i. s> ma elle i-i noti lu 
/(■',' mentre I altra si r/cliui- , -ottdo ipo. ri-i.i) - non unti \ 
ma a poste,ripidamente j h iqumc eoli la S \T() *. i 

da -isi.de. pai iluqinulielie e a | (’ì'-card d K-t.im/. r imondo | 
lino .-Irrito co’lcp;mento eoa | a l’armi uria -ot?itnatto fa i 1 
le posizioni soci,-beh,; I , ,<|>< ,| da:,i o di noverilo di • 

II contri iato, idi'unptnc del j \eiitnnn paod afiK.ini. aveva j 
ipnilc si collocano i problemi ! fa'to maturare 1 idea, da tem- | 




conquiste operaie, un ro m . eoimresso del j no .ilil,«i//at;i. di mia l'or/a ni - 

sto sistema assis e,,-ale. me, - , '. ( . fs ?M !lt .„,. jnter.ifncaua. Ma p- r 

vmii,"., statai, funzionati ’ e j map,pure acutezza ! rea!,//.,ria. dal punto <1- vi- 

senza fenomeni rn-md„nb;i , ^ ( , ! , f; , lozistioo. . 001 ,ito od eoo- 1 

'tifa turione (li " Nf(fsr:o • ? Iinnlll ., .... . | 

; <nuttnln inni sctjsmnr j>nn c \ rt \ uu iu« i ut imm | 

: irreparabilmente amata ,•; I sartiib'i'o hn-tate lt* .-ole n- i 
■ * li . 1 i ,i .. e ..... -or-r franoe-i Ot’itirrova olio 


.... ,-t 


I fiin svoltai ! allora l\ii>i)r<n(izu)tic a ! >or " r Iramvsi. n<Tom*vii che . 

UIIcl SMIIl i rmmi/pniN:ii (/f (tlnnl(t rJ0rh ; .iirn paesi fieli occidente fos- 

imliiica 1 f« teoriche, o della sostila- ! " vo ,lls l>«Mt a partecipare :, 

lt M..<1 . ^ lcrniiih . % dcl (,no-ta nuova •< crocia tu qi.scar- 

p. wriw<1 cù’a che 1 .V masse lavoratrici , al ter- h . ll,0 -° 

,\on i la prima inaio s .pl I Ulti eoe. appoz/r.nldo i 

/•C. o per ineqlio dire, la ; mine ; dittati, „ del piote,a- ^ . 1)>ro „ , la 

pa democratica e popolare . ul tr '>>ato mi j lratl( .,.^. Zaire. 

Follami,a , FEDI .,. che *' i momento d ricomposizione | _ ;V( . V ,, ( | 1I11)K , t , tto di 

rpanismn comprendente un- < '■ l ' 1 ( 1 * *’ ’l J finalmente sens'-h'di •• ai tiro- i 

e altre forze di soostra a .' " ' ' i hlemi afri,-.ut e alla iieoe-sit-, I 

nterno del piade si scoine , ■'' f ' " """ ' " " 11 more. ^ risfiondere alla stilla s" | 


0^ 


i/ o por me,ilio dire, la ; 

l.epa di' lune rauca <• popufure i 
di Enilandia , EKDl.t. die •' . 
l'orqunistmi comprendenti’ un- . 
i hr altre forze ih soostra a 
l'interno del piade si svolile , 
la sua attinta parlamentare, 
r al (inverno. .\<* ha lidio 
parte, oltre che nei prono ilo 
ifnqticrra. subito dono d rum- -, 
Irò nella U-fiaìità. ncpli anni : 
tra il 'fif* o d '71 lipxi quelli ' 
che ha rappresentato per ma’. ■ 
ti aspetti una svi,Ila nella si- . 


avevano dmio-trato di e«-or,> j 
lilialmente se>-s : b'li - ai tiro- : 


, tieiiui o ih li nudi) ni atte- j rietini ctihnna nel contine,de I 
sa ih iota cn/nrifletiziane su'- \ , trr ,,, 

le da erpeti :c. una parte a - j ?H ,, ( ., d i 

meno delle puah ur-tuiatc -i I (L-e.ird d'K- j 

! • pratrar ./ per un lampi pe- | rt . ( . a *,, notili S,:P: | 

, nodo - si eanvenne sull',q,por- j ( p< ; a 0 'ie s'r.io - | 

! binila di uaranurc la ciudi- .1,,,.,,-ia ilell'OXT sul d sa-- ; 

mera del Ine oro collcttiate ile- j m ,,; tanto jinì, o!ie Carter *'ra ! 

; ph organismi diapenti e l'ut- disnodo ad no, ouliere una ! 

. .... 1 . ..i .. .: r : . _ _ 







Inazione politica, coi la qran- j >■*.,; •/» ba -c I i-,:/i.,n\, li,- ,-/l: non p*>*ev i 

ih’ avanzala, ohe c.e.ion’ de: , . ;c,</,•’ unir- 1 prtuideto -e partita *!.» 

nn. della socialdemocrazia. t t'ismo - !eni>rsmo <■. in se - I mia novn/.i e.ime la Frano a. ' 
conietri paranco mente, con la , mentre hala map- | l-z.Cn deomo ,1, -tati afr:- • 

evoluzione di questo partito , ,)i, t rduriu ha svihifipato ri | v,m . melili,ro doM'-ulUnn/.i | 

- - accettazione dctla jwlr,’- < nodo dinamico hi sua inizia- j m! i ìtie.i. ma no i delia X \TO. J 

ca c.-tera tracciata dal prese , ; Jr(J pddica. la muorau.ii è : « proda a .po, are ut Afrioi I 

dente Kckkoneti. e sostenuta , ..■embrara a travoler e c r - ' ijnel ruo!.» d- - /ondami» *. f Me j 

dalla l.epa. Ere della ihscn ( H , ;tI frenante, in J o!i Sr.,:: !‘mt -: erano assrm- | 

m,naz : nne nei confronti ,h ' p. ir t;;-olare per iptanla i-etccr- J f r.el Vietnam. < o:i !,• «Itcì- ; 

quest ultimi! e. ancora. »>,• J,-j jiirteeiiKizmne al poye~- ' -*ro-e <••a-ezueti/e che *u"i ! 

•’rl periodo fra il novembre palami, ava”.:', ri fvir'e * -a’”'" ! 

dei . > t* il settembre del j j,<tau;e prnpr e e in jmite r ! h.-t.» .i un..,:.' i.* E reto:.ì ! 

«t* (If)fft lt' t'h'ZiofJf — 1C 1U- c *; "la fi-**?. 7h'F ! ' I) II CitVì'.I 1 ♦ » il : < !iv* | 

fi rnc j)'ir!:]'7U*r;:<7ri — rhr !;;f ■- r .<nlUi . sul\i (fur. li t* ! h.i in.i MMVTt’.ir.i .i:n<*rh\rì.ì) i 

r.n risto la I.eaa piiadapva del aoverno, a ps’.-ioni i •» r oro udore in \fric.i ! rito- | 

re n.H per cadi e h sepa: .<■,-■ p-tichc: la contraptvjs'zm- j ".eehtte ! 

e rapf/iunpere le posizioni at j , ;t , comunque non e - ta'.a '■ , '* n *»b:e::;v? dforr: -tl- j 

boib. superata e ,ì , pero.-; ; :n | ! ' ,r -’ ,;v ; 4: -‘’” r ' 4 <i: P '• >•» nr *'' . 

l.'esperenza de! 'nò'TI.tke 1 ,;u deh-' -nodo ermtalhzzata. '■ > ,r: ' ' nf 'P*m/a re! . o. * "..-re ; 

Consenti realizzazioni pxi'iv-' /' eonprersa che si apre o-.j- ! ’ ’ T'V ' r ’'' ,r ’ ‘ °:i>li^°.e p. r ! 

voi \cm’ > ■l'enne debolezze. ' ai ha come punto ih par’en- ‘“'‘ K 1 *■' " l n - ; 

. , . ' • u r.a:*on.t. ime la ,v»-*/:.r e d: ; 

( 'hit* que.ui di O'.'.v na.a • za r.n ranrp-to ai tsaa r, nen n , , i 

, ■ . . ; • or. "Mo:!:*•", ir:;. e/:,i!.i ;l,*c*i 

o.i un accori! - ai rert-ee. in mime a e. romita;" centra e. ... 

... . , -i a*i t n ’: via o//i -:v fa 

assenza tv una aaear.ata pre- un ivn-rimeu o pdnp-co. a -I : ,, ... . . : 

. .. , , , , ■ ■ alla K( l).lb )i., .i ttul.T.i e -e- ; 

parte-vaie un due :>:■- !i iti- aria e sa-ar-n-i presenta* <*i : J ; 

la sov.-tra a" i co-operazione A alta e ( r'„, .ì ■knien. mem- 


\ : 

0/ 




«Ho, 


ir. 



Ihro 




e4nSe 


Tf> d opu le elezioni — le ni- 
'■ine parlamentari — che h-f - 
no risto la Lena qiiadapra 
re l'I.u per cent ; e St'rpK 
c raqqiitntiere le p x-zi o’a al 
ti-:!'. 

l.'esper enza ile! h'-ò'71. < he 
Consenti r t ;i:!zz<::i>.n: ;> «-•'■.u'.' 
mi \ertn'7i l'aire tìcholezzc. 
c ‘Vie pi.e..ii di < S'.'.'i’ nata 
da un ucc-rd > ih rert-ee. in 
assenza ih ire: adequata pre- 
par.ir'óne de/ /ine ti :iel¬ 
la .'"’t.’-tru ; co-operazione 


ilfui 


/* cori}re<.<o cht' >i apre 


CYNAP 


la ’h-'ru a i coopera zone 
rivi 1 reca, -i interruppe in se- 


u K;i:*.i;>.i. n.iella ,v»- /:.i**.* d: • 
i”.*, - :.h :;:•••'( tir » de/:.ito dt eh ! 
-l'aìi in’: (la •)//1 -n.fa ) 
alla H< p.l!)',h. a fetlrr.r.- 'e- r 

tie-t a. * 


m 


pr,altro, e 


putto a assensi sui pr'.n.ema didime,.! i -un i-o a-en ai «:•>• 
r ! el coni "àio dei prezzi, i.a , ra del ]>'.'*;*■ > che <T.à sci- 
esperienza de! Té Tri ebbe te r - j :■* da! e->mr-.:pn > S> l! 
vane anch'cssa a seguito di congresso e vescn'e. dipi 
uno scontro su, problemi eoi- i.ua la riga interri,zi-ire ilei 


i.a t r. a .i 

i‘ \t r.ca — ita -are 


tr:/: - ;!- ‘ 


! i dal 


V-lp’ìo S - *7 


e» 'to <- 

i.na lunga irterruzi'a. 


legali alle difficoltà economi- . r.-.pp-rb. una lie’egazrv-e rei 
che. divenute più avute c -n i PCl’S. gueia'a Ca! compagno 
l'avanzare della crisi che tra- t E moro;-, mcmhr , dcli'nf’:- 
rag'ia :! mando capitalistico. ! ciò :>i litico e primo segret i- 
L'asserì za della Lega r del- | rio della organizzazione di Ir¬ 
li s ic laide narra zia dal *?>- ! amarai), il PC! è rapprcscn- 
vcrr.o favori, d'altra parte, j :.<?■» da limami-, Cnssut'a. 
ima offensiva dei mon-n >ii e 4 memb'o della direzione, e da 
arila destra. rMe rese msta- , .A*')•;:■) H ì-siimi, del cimi 
bile il quadri politico e m- I , een'naie 
da' e c alimentò e-ntrgs’i r - ni*. 

drammatici nel crurale se- ! EnniO Polito 


Ennio Polito 


! \ir,c.i — ìì.i nr.H'i.iM *:ì i-*- 

<ir m::, 

m m .»rso:v 

.1 l )rt sur.!***’* r* v«T.(’ d» i t 71.A' 

Abbattuto un 
« Jaguar » 
francese nel Ciad 

PAH IO! — l’:'. r.itv:., tra u- 
t e.-e n; h:-*.1o Jaguar ,*• s’.ro 

.iiìiVi** ’?!Vi .(V.t!i*,« ;i'T- 

urto.-:hi de', ('.ad 

l a K-.tPC.a diva (■/.< da 'evi 
pa n. • -ee.ezz: p.e: (' . .1 
mar eor.* ra-ta:-' ha h.'P.e o.-*: 
:»ar*.z;.»:i; rie'. rMoi.na’ 


d-'-s » L-'i>z 


S'.dX 


v 

■ 

-1 ~V:‘ 1 


\\ ?£' ■> 

h " vrh- 








z V && V■ sfrf-''■ 


l -se . < 


s ^ V* V 
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Incursione zairese nello Zambia 



•p. •- 'hh/S) 

i e., - * 


,;. v 


4 -, i 




Ttr r ^ ^ ^ 




I.USAKA — St)!dat s za : re.- ; ;;u 
tenuta da l'omlnttm'.on'.o -ut- 
no jx*ne;rat ; ieri tn territorio 
zainb:ano ed hanno attacca¬ 
to un centro azr co'.o In >.■- 
f/u:*o a.r.n'ervento d; unita 
della jxihz.a /amimina ì sol¬ 
dati d: Mohutu si sono po; 
ritirati portando.-; v.a 
<\stu//:o un civile. 

A :.u.-aka e stato tuta.ito 
annunciato che ;1 pre.-iden- 
le Kaunda .*-: recherà alla !.- 
no di questa settimana :n 
Angola |>*r co'.Uxiu; c.>n 


pre.-.iiente A/o.-I .lino Ni lo. 
Fon* ; governative zumimi p.e 
hanno dichiarato clic .1 pr n- 
oipu’.e argomento sarà co-:i- 
; uno da; recenti coniteli: i- 
menii p.e.io Zaire meridiona¬ 
le ciré eoni.na con entramni 
; pae.-:. I», rtheipone ed 1 
combattimi nn n.eh.o Shatxi 
iianno ina.-prito io relaz.oni 
deho Zaire con lo Zambia e 
l'Ansio;.!. Helaz;o:ii che già 
r.el passato erano cattive in 
-, zu.li> alle continue pro\o- 
caz.iini armato zairesi e .<’.- 
rapjm/c.o tornito da Mol»j- 


; .i a; ir.ov.ir.t pii seces—am.sti 
angolani. 

Di I.u:m;u’vts'p: è intan¬ 

to appreso, secondo quaivo 
scrive il it.oma.e zaire.-e 
Mairnhc eia e stato condan¬ 
nato a morte il generale Tsr.i- 
keva. iiumandante m...tare .1. 
Ko.wez; al momento deho 
scoppio de.‘.a guerra. Anche 
dopi» la guerra delio scor.-o 
anno Mobutu mise* mano ad 
una radicalo epurazione ene 
culminò in un processo a 91 
militari e e vi'.:, là dei qu.th 
.-ano stai; lue..all. 


'•*, 

V f‘ v'* i 




L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 
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E' sotto accusa per aver esortato gli allievi a manifestare contro il terrorismo 

I sindacati e gii studenti 
con il professore inquisito 

Si allarga il fronte contro il provvedimento repressivo del provveditorato - il preside del 
Michelangelo: « Invitò i giovani alla presa della Bastiglia » - Una nota dell'insegnante 


Si apre la campagna per Tiscrizione ai corsi 


P.i".l al ( ariti aitai ( n 1 . 
pi oh s-ui i 'in "i* -i.t'.i l'im • - 
sta pai .ix * i .nv \i't» gb Mti 
ricn" a in. mti. start con i la 
\oraton ( i sindaca'ì tonfo 
ri 'a nin is>n«i il ii.ni no dt ! ì a 
pimento Molo. SU'inan. i o:,-» 
finn nelle inani dt 1 pit-ide 
(Itila sua stuoia il classiti) 
Ala heliUigelo, !a nota elle il 
I ( gelamento -lo'.i'tico ali da 
t fa'oll.i di .'etilati e |>t r 
i ontt-Mare l’Ii addebiti < Ih* «ili 
\» intono iiio-si da! p:o\w-u. 
toit Ala mai sitia una litu 


>a tn (lift -a. Saia au/i li:: a*, 
to d .a t Us.i nei t on: i unti di 1 
lt autoi l'a -( odisi.die .ih una 
i i di seri'ilal.ta nei t un!. unti 
nelle inaniP'sta/'iau vivi* d. 
.!• nim ra/ a. ulti ajipnlait* ih! 
l.t g,ibhui del rispetta *or 
lutilo di i » colamenti t totli 
fili ancln i|.i.n.ti i HMil’ai.o ! 
ni-gatoi ì del bucai senso i 
Il prote.s.sor \nigo Hmto 
lotti e la sezioni* sindacale i 
ilei AIii liel.ingelu. c he in ac 
tordo hanno prepaiato la Iet¬ 
terò. nbadiranno al preside 


t a ’ pi tu v t tl'tui t t ilt* ini *t a 
ie i gnu tini .1 discuti t e di un 
1 .tt'e gì i- s.mo 11 uh :! i ap. 
in-, nto Ab ’o e fi 'Ufin testali* 
1 1 ■ sit mi* **_; 11 t*lti i il ioi o |x n- 
Mt-io mai pilo essfie coli'. 
Ueiato in alcun modo un ioni 
poi »amo!i!o s( on, un o eeii 
'inabili K solo ri*'t*i\ i/io del 
(itiitto dovere di osmi pioti 1 ' 
soie di ni'i (inali* a: giovani 
tal e-pumeie liberamente le 
loi o idt t . 

1*1 unti e alla 'inula AIi- 
iIn lungi lo e fd nini veditela* 


Domani alia commissione Difesa della Camera dei deputati 

Si discute il futuro dell’ IGMI 


Domimi e uno cornuta im¬ 
portante per l'I.'tituto Geo* 
”i alleo militare italiano. Di 
commissione diliga della Ca¬ 
mera di.seutera infatti il tutu 
io dell'Kn'e. delmendo le sin* 
p: os|X:Ul\ e e le .Mie compe¬ 
tenze. Si e giunti 11 questa 
diei.sione dopo la pic.-entn- 
■/ione lìa parte dei pai lumen- 
tari eomuni'li il: una interro 
e t/.ione sul.o stato deli’lGMI 
In particolare, secondo . 
parl<im**ntari del PCI. il no 
verno deve impegnarsi a ren- 
deisi .i lendete tuia comunica* 
/ione sultn stato alimi.lustra 
t vo. tcenno e piodutlivo ilei 
l'enle. .se ritiene amoia va 
! .il ì ì compiti ed il molo 
dell’IGMI, ì a-creando quindi 
una piti idonea colloeazio 


ne : ,i >1 i mi) ' 11 mila ani 
li mi.'! ia•'.om* il. Ko S’.tio pie¬ 
ci. ponendo un piovi anima 
mimqueimalf eia- f * --si obiet¬ 
tivi. t » umi*n* I. eomp'-ten/e. 
opri e e o: vanii “ llell’I 'Ut ll'O 
Ino t e i tornine.Mi chiedono 
un provvedimento urgente 
per 1 I- IHA una i azienda m 
du tr.ale del .>e*tote recinte¬ 
mi ut e da Inarata tallita. 

Ii.'d *n.i av iun.'ere i he. 
dalia pi i*. fi i* a/a me dt ! (locil 
mento comunista nuovi fa’ti 
sono interino’! come il jxis* 
..i.'iìi) de! 1'IGMl al comando 
ne!' t a * c d. zona (pruni era 
alle dipendi iize d' ilo Staio 
ma verni e dell esercito > avve¬ 
nuto il 1 marzo. 

Si tlatta di un di ela.o.i- 
rnento ( In* tta.sfornia l'I.'tituto 


Gt oVfilu o m in vailo pente* 
ileo, .senza elle ciò sia stato 
minimamente discusso m am¬ 
bito parlamentare o n/ii-n- 
dale 

I! passaggio al tornando di 
zona viene visto pero come 
una ultenore caduta di luti*- 
n*s-e degli organi militari nei 
eonlront: dell'IGMl che, se¬ 
condo la legge n. 08 del ’OU. 
h.a il compito di realizzare t* 
vestile l,i (arti ufi.naie rie’* 
lo Stato, di determinare e 
mantenere le ret, di mango 
l.izione e le linee di livella- 
zinne, (1: elaborare ed esteri- 
(!t*”e documenti topogralici, 
(i-tiimomii’i, magnetiei eco. 

Domani, a Roma dovrebbe 
essere presente una delega¬ 
zione ili lavoratori dellTGMI 


e de.l'EIRA per attendete le 
decisioni della commissione 
(Illesa. 

In previstone della riunione 
:omana il sindaco libo G.ib- 
buggiani h.t scritto una lette¬ 
la al presidente della com¬ 
missione difesa della Caino- 
ia. rilevando ropportuntta di 
un urgente incontro della com¬ 
missione d'fo.Mi con ì rappre- 
.-cntaiTi degli enti locali, dei 
sindacati, delle maestranze e 
delle direzioni dellTGM e del- 
1 MIRA 

Il ..indaco fa anche riteri- 
inento alle indicazioni emerse 
dal documento politico conclu¬ 
sivo della recente conteien/a 
di produzione dellTrtituto 
Geografico Militare, struttura 


(he appaia particolarmente 
idonea a recepire il patrimo¬ 
nio tecnico dcH’IRA. 

Nella su,t lettela. Gabbug- 
giani evidenzia l'importanza 
nazionale clic assume l.i ver¬ 
tenza IGM-KIRA, m tonsille- 
i.izione anche che nel settore 
operano oggi imprese stilime¬ 
le. mentre a auspicabile che 
questa attività venga all alata 
a un organismo cartografico 
adegua’o e aperto a tutte le 
necessita (ivi i su scala re¬ 
gionali* e nazionale, quale 
poti ebbe nascere riull'unione 
dell HIRA con l'IG.M. 

NELLA FOTO* Un’antica 
immagine dellofticina foto- 
meccanica deUTstituto geo¬ 
grafico militare 


Riunione della commissione « speciale » della Regione 

Il nuovo ente intermedio punto 
d'arrivo della programmazione 

Perché si è arrestato il processo di delega ai Comuni 
Esaminata la politica regionale per le risorse economiche 


Iniziativa del centro dell'lmpruneta 


Astensioni 
dal lavoro 
alla Banca 
toscana 

l’n p.icche , ’o d: ore di -cam¬ 
perei (’ 'tato proclamato dal¬ 
ie c>rgani//,i/.on: sindacali 
della Ranca toscana. La ri»*- 
t ì.'.one e M atur la (bilia r u 
morie del direttivo imitano 
del.e sc/.iui aziendali sind-i- 
t*.tl. clic ha t llcv.it c> tifi .-iO- 
't.tnziale v olla lacci i » min 
p.uto da!!’ amm.n.stra/.oni* 
dopo Io prima formali di'po- 
nibilità a! confronto mi tutti 
: problemi aziciid.il: mercati 
il rapporto <1. livore. 

u I p.ohìemi ozz. nrc-cn’: 
in Ixiii'-a c clic : if'utii/.t’i > 
la cita della reg.t ne — af¬ 
ferma una no'a - ndat ri» 1 — 
non po"t>no essere urierur- 
niente r mandati: : lavorato¬ 
ri hanno fa’ti» ’c loro •».o 
poste od ntVndrvio prec.'O 
r.'po-‘c > 

.( La’’c'gg amento de "a. ri*- 
rc/.one — pro-t-gue : do,- i- 
mer.to '.nrincale -- ,1 iroar-i 
poca vo.oir i il. r so’.’.ci»» . 

giaci p'oblvmi 'til t ipp- ’o 


Oggi in 
sciopero 
la Benelli 
e la Ariete 

!,i leile:a / t ne lavoratori 
p • ’.t’mt t .■ ime. tic .a /( tea 
(’.i.t tpo S**mi> Camp: d n’c* 
-a eie i e .ii-ig.. d: fabb r \- 
ca ;n’e C' a’.. na t teit : * o u- 
n :r..tu : ■ ’a '.om- <1* : .avoia- 
to.i tic. a i5 .**'.1 li met carnea 
t* (iella A: ••’ >• R mal*: '.lì pio- 
gran::* a ’>••: o mi. Le mae- 
'•i.i’i’e ili. di.- sfab.limen- 
’. d Uà , .ìzaiit) si «'’erran- 
:io da. .a . o *o pe- du-’ o. * 
e ira vo e - *• t*:;-*r.uino ’ii 

coitili a. comune 

in imbolare le mendi¬ 
ca -a n : gu,i, li.iiio rio opaca- 
z on • di .a le::e -T..’ih .*:ipa- 
/ or.e -govan • . z ì .nvesu- 
m.i n’ . l’erh i ii'i* d. 'avaro, 
: d * .”.. '..ld.it a’ . ’a oca 

• -.(”.!’.*»■*• ' ì d -1 > il’. a mi n‘ o. 
'■*■.) *’i’ par. org ip.izzaz.'i : * 
de. a VP..) e {•*'•;•..* i I ' i'.- 
fiiiM’i m soni» i — va’., .fi t- 
:o’a : • - ‘ • or.** non n: r . 

• 1: pi 1 *•• p- .* :. 1 i _• i 'il i 

) '«• i ■*• ro .!. re.. •. a ’ :’.’.t 

1 t i. i ’ t g o : a. 


Gì comnn.'.'ioiie « speciale v 
pe- la programmazione con¬ 
tinua le sue sedute. Di volta 
m volta vengono p:e.M m e.'li¬ 
me gli aspetti piu importanti 
della politica reg.ornile o .m 
incontrano gli esponenti delle 
categorie imprenditoriali e 
sociali della Toscana. Nella 
sua ultima riunione la coni 
missione ha affrontato due 
ci:.-'» :me tematiche: quella re- 
lama alla politica delle ri 
sorse economiche e del rap 
pollo con il s.s’« ma credi 
tizio e qtie la deH’ente in 
ti . ne d » Re’.t’oi i sin dm 
pini’, sono siati l’assessore 
alle tmanze Renaio Pollili, e il 
consigliere Luigi Berlinguer, 
coordinatore del gruppo di la¬ 
voro sui problemi delle is’i 
tu/corri 

Le previ'.om lontenute nel 
bilama» p.unennale relativa 
mente a*, fondi iianum sono 
state aggiornate da Pollini al¬ 
la luce degli eh menti desumi¬ 
bili dalla « relazione g<mira¬ 
lo sulla situazione oconomi- 
t a dt*' paese)) d**I 77. I/a.-sCs- 
s >re ba i>o: svoi’o una ve/:- 
t t a ri-*! e previsioni di entra 
la r«-!.«:.Miniente ai tributi 
(..ovg.i base al 616 e alla 
s i.!(- attivila venato 


La CGIL toscana 
alla ricerca 
della sua storia 

Previste pubblicazioni sui movimento operaio 
nella regione — La mancanza di materiale 

I problemi rei,itivi ai ceniti di documentazione e alle 
ricerche in atto nella CGIL, con un riferimento particolare 
a quelle .'tornili*. '<>:i<> 'tate analizzate nel ioi-'O di una 
riunione ili lavoro sioltaM a! Centro Studi della CGIL regio¬ 
nale deirimpruneta. pre'enti rappresentanti sindacali, esper¬ 
ti. studiosi e docenti universitari. 

F.’ stata questa Foci asione |kt fare una panoramica delle 
iniziative in corso e su quelle m prosjieitiva. tome ad esem¬ 
pio una serie di pubblicazioni dello CGIL sulla storia del 
movimento operaio in To .carni e su altri temi di politico sin¬ 
dacale. Sono infatti carenti la pubblicistica e le fonti tono- 
seitive e di documentazione del mondo del lavoro. 

K'i'te una mi uria del materiate, talvol’a unita testimo¬ 
nianza delia 'torni de! sudatalo, da ' iperare ton la ioMi- 
tu/i.iiie ili • (entro di documentazione *. non Milo funzionale 
a ciu -t 'tudi.i > il sindacato dall e-’erno. ina -tnimento di 
•inalisi ( tu* |v>s,a servire alla preparazione di piatttiforme, 
asst mlilee. riunioni, convegni. Da questo intreccio tra ni er¬ 
ta e pr.i"i politica -- tome ha detto Guido Bolaffi, dell'uffi¬ 
cio Mudi della CGIL nazionale — i-'te rafforzata la capa- 
i ita ili lotta e d analiM di libriteli» niov miento sindacale. 

1*. qu.'-’a una toii'.ipev olezza che non riguarda solo 

l'organizzazione, ma ambe una visione più complessiva thè 
sappiti costruire un progetto di trasformazione della s,KÌeta. 
I sindacati guardano [H*r questo a rapporti diretti con runt- 
ver'it.i e le istituzioni < ritwr.rii. tappa nett"an,i anche con 
un«! \ j-joiit* i /jTk t (j *<» r *u ,t il- jl 

iuo\inicnto Of*‘i\ro ii.t !»• ]“•» nr<-. 


« 


» 


’o c’è thi iK'ii ',1 thè gli xtu 
lenti siano cittadini di tipo 
particolare e clic bene avreb¬ 
bero fatto .intlie quella mal 
tuia a restarsene seduti, zitti 
e buoni nei loro bandi a con¬ 
tinuare magari le lezioni co¬ 
me se a! di fuoi; della torre 
dnirnea della .stuoia quel Ili 
marzo fosM* un gnu no dei so¬ 
liti. Il pies.de, piotessor N'iin- 
z.o Alardie-e. noto nella scuo¬ 
la per il sin» atteggiamento 
repressivo ed autoritario e 
per il suo parossist'co e acri¬ 
lico rispetto della torma, 
avrebbe voluto thè la sua 
s, noia diventa-se la mosca 
bianca degli istituti fioientini. 

Quel giorno si dette da Lue 
(en insohto att’V’soio perché 
ne-'iioo '! v .i_’it.i"t ì e pei 
,hi* tu"* i fii'fiiu s-e-o ;e ioi o 
!»i't *. s’iiden’ i. lav ci uba 1 e 
pi’d’i'se'i sopì auu'to < ni r 
tLii *.* il buon esempio v. A di¬ 
stali/,! di pai di tre uhm il 
preside non ha cambiato di 
mia virgola la sua opinione 
e ,i chi g'i la notare l'as- 
'ardita della sua ixi' Zione li- 
sponde seii/.t scomporsi, elio 
le leggi possono essere an- 
i ile sbagliate ma devono es¬ 
si re os-ervato ». K il profes¬ 
sor Bortolotti, seeoiulo lui. 
avrebbe agito al di fuori e 
contro la legge. 

Cosi il preside dà l.i su.i 
vei'ione dei latti: u (/uel 1 fi 
marzo — due senza paura del 
ridicolo - il pro.es'or Borto- 
lotii mv tò i raga/zi ad mi¬ 
ci,ire all'assalto deUa Basti¬ 
glia. Avrebbe |X)tute lami ma 
solo al di fiuti i delldratio 
stolaiito. in aula non ne 
aveva certo il diritto. Alentro 
io clic avev.i la febbre mi davo 
da fare perché gli studenti 
non uscisseio. lui li invita¬ 
va a manifestare Ala bisogna 
pur pensare che nella mia 
scuola su settecento ragazzi 
te ne sono almeno cinque¬ 
cento minorenni e i loro ge¬ 
nitori quel giorno volevano 
certo metterli in salvo ». 

Il provveditore Pier Luigi 
Dini ha dato ascolto alla ver¬ 
sione e si è prestato alla ma¬ 
novra. Ora j>erò non ne vuol 
parlare: e è un provvedimen¬ 
to riservato » dite all’altro 
capo del telefono, taglia cor¬ 
to e saluta. Spetterà a lui 1' 
ultima parola su tutta la vi 
tenda. E può anche decidere 
ili non accettare subito il 
braccio di ferro, di glissare 
sulle decisioni immediate e 
ili insabbiare tutto o di col¬ 
pire a sorpresa ad acque me¬ 
no agitate. Ora infatti si allar¬ 
ga il fronte della solidarietà 
al professore colpito. 1 sin¬ 
dacali si sono mobilitati ve¬ 
dendo nel procedimento del 
l'autorità scolatiea un attac¬ 
co esplicito alla liberta sin¬ 
dacale. Hanno già preso pod- 
z.one a più livelli: altre ini¬ 
ziative sono preannunciate 
per i prosami glori).. 

In campo sono scesi anche 
gli studenti del Michelangelo 
e gli sles'i allicci del pro¬ 
fessore inquisito. 

Ix* forze politiche studente 
'i*he confermano: « 11 Alitili* 
langeio è una stuoia in cui 
-i vuole creare una situa¬ 
zione di tensione da parte di 
forze ehi* non sono corto tp.iel¬ 
le.* studentesche >. hanno MT.t- 
to ì giovani comunisti, socia¬ 
li.':*. e quelli del collettivo 
jMhtico e del nnclio del Par¬ 
tito di unita proletaria. 


Conoscere per cambiare 
è il motto delle 150 ore 

II significato dell’esperienza - Apertura ai lavoratori in 
proprio, alle casalinghe, ai giovani, ai disoccupati - Pre¬ 
visto un anniento dei partecipanti - Contenuti dello studio 


Sono aperte le ignizioni a. corsi delle 150 
ore per l’anno 'cola'tiro 1978 1979. Come è 
noto 'i trat’a di colsi per lavoratori, che 
per Iiequtnturli possono usufruite di ore ili 
permesso re’ribiute, aptuti ed allargati an¬ 
che a ehi non dispone conlraltualmetiie di 
un monte ore per .1 diritto allo studio (lavo 
latini in p.opno, ca-alinghe. disoccupati eco. 
Hi prevede '.'istituzione dei corsi sii tutto 
territorio della provincia, in tinte le zone 
della città e in fasce orarie diverse, per per¬ 
mettere la frequenza piu ampia possibile. 1 
corsi consentono di ottenere m un unno il 
diploma eh licenza media 
Per iscriversi ai corsi, se pei mangano le 
disposizioni degli anni passati, è necessario 


11 


aver compiuto .1 hi anno di e'i\ entro U 81 
gennaio dell'.wino in corso La l.cenza eie 
montare io l'aceeilamento del grado di cul¬ 
tura) e neces-aii.i solo per i minori di an 
ni. 1 corsi sono comple'anu nte giamiti. com¬ 
presi i libri t d il matei alo didattico clip so¬ 
no torniti dal comune d: res'denza, allo 
stesso t* poss.lH'p ciucitele anche il ìimbor¬ 
so spese per il Raspollo 1 coni»nutl dello 
studio riguaidano normalmente 1 problemi 
sociali, economa*!, i uhm,ili degli ambienti 
di lavoro, delle iit’a e del paese 

La raccolta delle domande e coordinata 
dalla commissione per il diritto allo studio 
della federazione provinciale CG1LCISL* 
UIL (P.zzii S Lorenzo il J. Faenze) 


« Conosco e pi'r cambiare ’> 
è la sfot/HH che accompagna 
il lancio della campagna di 
l'icnzione ut coi.ti delle 150 
eie. Questa esperienza — ion 
coi . r »i»i)>o;*i contini 
t.u'i del /•//_* ,j — c .ita c"* 
siiti! (Os'ante. in ginnit’ta e 
gnu'ita. : <•,* ma "mi non pite- 
/,*"(.* piu le (iittgiinc pai 
tini’ a ii gran putte della 
class» invaiati ire 

I.e 150 ore < t ni/o'io a < o.’- 
hnar.st all interno ib una linea 
di lotta del r ndaeato che ha 
posto in contestazione la tra- 
dizionale organizzazione dei 
moli al’intono della fubhn- 
i a c dota smieta. la sepa¬ 
razioni t la contrapposizione 
tia lui oro intellettuale e ma 
•mule, la purcell'zzuzione del 
tarino e 0 conseguente ini- 
poi omento dei contenuti 
gualitutivi e professionali del- 
l attinta Un orata a 
.Xessun pmgetio di mini¬ 


mene nei fatti un nuoto modo 
di produi re cultura e di fate 
liso della scienza tn un dtsc 
gno compiessno teso a mo¬ 
dificare g’i attua'i met min- 
sur saeui’i ed eeono> , ”r’, lin¬ 
ei 1 Ct'' Il 1 i I '() /(’.(! '«e (IMI I "(’ 
autonoma <<i >;><>tesi (li iu(ni- 
torsione produrla a a In elio 
naz oriaL ,* rotilo’‘ah 

In i/ui’sto sol - a .’ 15') i” e 
(X'ssonn essi >e uno st:u" erto 
t sscnzntle ut tras/oi’ituiun e’ 
ni guesti anni le d'ieisc espe¬ 
rienze avviate hanno aiuto 
il piegui di aliai gii’e la giu i- 
tifa azione e la preparazione 
cult..mie dei hnoraton. an¬ 
che se (l'cuni '.nudi sono t- 
incisi ne’ progetto ro’nples- 
sivo. (/nello che lega il d’seor 
so didattico aH'aopioto’i- 
dimenio de'le tematiche ine¬ 
scati :n fabbrica. 

Ini ree uno do motivi por¬ 
tanti lei ('disi che si e es/rrcs- 


l’nnhe. ai disoccupati e ai 
pensionati no risponde all’est- 
oenza gì analizzale la strut 
"na produttiva nel suo coni• 
/>( *'(> ,* nelle sue dner.se ma- 
tutcstazuoii Questa importa- 
lue*,* permet’e un legame dei 
pi obi t mi del’a fabbrica a 
i .n'I 1 ! de' ter ' itoi io e iworio 
s. ■' una mature coniane del¬ 
la et'’ se tavolati ice. abhat 
tendo lineile bai nere esisiteri 
!’ tre. direi-e categorie Le 
io penile la federazione siri 
Odiale unitami ( (ìli. CISl. 
VII. In aianzato una serie 
dt /muniste al ministero del 
la rabbia a isti azione per 1‘ 
ait’ver.t <> prò riess’vo e rons i 
stente de’la drspanihr’ttn dei 
eoisi dt seuo’rt media per t 
prossimi tic anni, tenendo 
ioi to che, a seguito nei prot 
strili tumori contrattuali, si 
alia un notinole incremento 
delle potenziali domande. I- 
iio'tie i .sindacati mendicano 


insiline e dt rilancio del si¬ 
stema proctiti tn o — dicono i 
sindacati — e di m/uahtn a- 
z’one. anche tecnica e pio- 
i /,'*>' urnaie, della forza lai ohi. 

1 i’ ;lossibde sino a che il 70 
ner cento dei cittadini italiani 
non aria nemmeno quel li 
iella di istruzione di base che 
la Costituzione uvei a prenoto 
come obiettilo obbligatorio e 
gratuito. 

Di qui la scelta di affer- 

della aesfone coliettna. dt i ’■ '‘a < nco’are unte a che indi¬ 
mi co-monumento del'e or- ;<''(/ mano <co’(ivRco minimo 
aaruz. cunin • nudai al-, dei ,il suddn tse in lt 

(insisti e deg’i nisc manti. 1 alla settimana, anche su 

Questo tipo d’ gestione m 1 atomi, le modalità per la 

esprone infuri fin dal ino- ' < oin/nescma degli insegnanti, 
mento della utilizzazione dei ! / s indomiti puntano anche 

perni's t e della raccolta di j iill'autorizzazionc per speli 
iscrizioni per t 'plidisi nella \ / tentazioni di biennio unitario 
riceica tourme dei contenuti < e all estensione dei seminari 
e nei metodi. ) nelle scuole .secondane scori 

L'apertura de' corsi al la- i do il modello aia s/ier imen*” 
volatori iri proprio, ullc casa- i to all'Università 

SI SVOLGERÀ' ALLE PAVONIERE 

DUE ORE DI SCIOPERO DELLA FLC 

Sabato e domenica 

ieri assemblee 

congresso dei 

nei cantieri 

socialdemocratici 

j 

delia Toscana 


Si svolgerà 'aliato e domenica prò «s,mi il 
(ougre-so organ./zotico dell.» lederazione 
f oren’ina del Partito socia Ideinoci a t ico ita¬ 
liano I lavori, che avranno luogo alle « Pa- 
vonicic). •-.iranno aticrti da una relazione 
del 'fg’e’ir.o ’i'cen'e L'ii"i N.dUo. i he an¬ 
nuii* *e.-a la costituzione della iederazione 
p-a’e-e del .-uo partito. Interverrà al d.bat¬ 
tito il -(‘crctano naxiona’e del l’SDI P.er 
Luigi Romita. 

Nel corso di una conferenza stampa Ni- 
dito e :! capogruppo del PSDI Piero Maz- 
zocca hanno insistito sull’ob ettivo del r::i 
novarnen’o delle strutture del partito, sulla 
necessità di dotarlo di una rete oiganizz.c 
ti va adeguata a quella delle altre forze poh 
t ielle. Questo congresso straordinario se 
gnerà. nelle previsioni dei d rigi-nti. anche 
un mutamento nei rapporti tra U* tre coi- 
renti presenti a Firenz.e, e ciu- fanno capo 
rispettivamente al gruppo mnee.ontano a 
livello nazionale (Romita e Preiii e a qiu l 
lo attualmente di m.noranza ’C’arizl.ai per 
molto tempo egemone m citi a 

Un rovesciamento non tiauma’.co. hanno 
affermato Nidito e ALizzocca. < tic Iia [ire-o 
le mosse dal congresso naziocia!** di Firenze. 
Sembra che : pruni due sci».frumenti rr: 
sciranno a elaborare una moz.one finale 
unitaria. 

A Firenze il partito soe.a’.democratirò si 
impegno alla ricerca d> una propria ìden’i 
tà che lo collochi nell’arco della siiistr.i il- 1 
mocratira e p**r questo N (1 ’o e Ma-zona 
hanno parlato rii avvicinameli:') c ntc.-a su. 
prnb.“in. (f)ii :i PHI. 


li-inno -e.opTt’.o *ii pii- du** ma , lavo 
:a")r. dille eo.s' ruz:o .. della To-iana As 
semoiee s. sono svolte ne. cantieri e nelle 
zone a soMegno delle proposte sindaca', ix r 
inv t .' uhm’ t'.l o( i ujVi/.one. jvr :. pano 
'ieceimaa* deli od.ii/' i t 1 ])t*r ,t legge sii: 
l’equo ( (.'ione. Hi e trattato d: una ruspo .t » 
(degnata ala* inadempienze dei governo e 
rie! pidrom’o che non foni -cono il ne,es 
sa : .o .supporto al superami ilio delia grave 
rr -* del settore 

In provincia ri. Arozzo Io scoperò e prò 
seguito p.*r '.'.n’-ri cerna’ i a seguito della 
mt: i.is g‘Ti/,1 padronale che noti permette 
n r.ieg.ung.mt n'o d unàu-cordo p-*r il con 
tratto mt-grit '.,) provale de dogi, echi Um 
ma.i à-iUi.-.o!!** si e svo'a tn contro c fi 
.lur.iti’e la quiC e ntorvenuto il segritar.o 
regionale ridila FI/’ R i--n Nel’t* a'tre prò 
v.:'.c<* con gl itiort allegrativi, si sono 


uppo che ten 


iid.iM’o alcune i noe d: ,-v 1 
dono a superare lt * ihffi, oità presenti .n 
/.a e a negl orare ’e cenci z.om ani 
ì).**ntal. e lavora: ve de cantieri Intanto 
’r.i li FLC ,* !** a.-so, .a ’ on art'g ane sulla 
b i-e degl. mr>* g : presi p'e.*edentemonie 
prò* giura •’ io i‘: olito a livello regio 

naie che dt , e prò..are. sa: problem* del- 
l'ed,'../ a. clell’o!cupazio’.ie e del r.nuovo rie: 
.ontr.t” r.’.egr-tt.v. prov .urial I s.ndacati 
-e 50:10 r-**rv>t: d. proclamare ulteriori 
in./iat.’.e d. lo”a . •* non avranno risposte 
prec -*■* ai mcr to die r.ciiievte avanzate 
[>*” r.nr* ,i ri *1 'Udire 
N* 


prò-.- m: g.or.n. 
r.. i< .-ranno a 


: '.,vorator. ric’le co 
•mitico in mento 


Si svolgerà a Tavarnelle Val di Pesa 

Tutti i big del pedale 
al circuito degli assi 



V*ntiquattr’orc dojx> la (onc'usione de! G>ro dcl'a Toscani, il cam¬ 
pione del mondo Moscr. il vincitore del Giro d Itiui D - Mui-rl*. Siroon. 
e Cibi Bironchelli saranno di scena doncnm 4 <j i:*jno a Tiwirnclte Vii 
di Pesa nel 7. Circuito dc^li Ami. Una ceni c^e si svolge attraverso il 
circuito cittadino che dovrà essere ripeti io 40 \oltc por ut tor.i!c di 100 
chilometri e «He prevede l'irriso in slitta. Un tinaie che ha sempre visto 
alla ribalta i campioni tanto e vero che har.no scritto il loro nome nel¬ 
l'albo d’oro Motta, Gimondi. Mori. Merci*. Bitois* c Parate». 

La manifestatone che ormci s» avvia a divenire una « classica » ò 
organizzata dilla Libertà) di TavarneMe in collaborazione con il Comune 
il cui tindico compagro Marcello Morandi dira il * v.a • ai partecipanti 
alle ore 16. I concorrenti sono numerosi. Ottre a Me«er. De Mumcl . Sa- 
ronni e G>bi Baronchclh, protagonisti della grand' corsa a toppe italia¬ 
na, prenderanno il via Bitossi, V^ndi, Paniera. Corti. Fabbri Edward, Ba¬ 
rone, Poggiali. Santambrogio, Veltro, Giovanni BiroiicVIIi. R ccomi, San- 
Lroni, Mazzantini. Spinelli, Tartom, Cipolliii, Magrini, Caiumi, Bonmi. 
Mugnami. Salutini e Simonetti e tanti altri. 

Gli organizzatori del 7, Circuito degli Assi di Tavarnellc hanno preso 
una simpatica iniziativa: per i ragazzi tino o und ci anni l'ingresso sarà 
gratuito. La corsa costituisce praticamente la rivincita per gli sconfitti 
•I Giro della Toscana che parte sabato mattina da puzza della Signoria 
• ai conclude nel pomeriggio alte Cascine. 

Noi)• foto: a sinistra Francesco Moscr, a destra Johan De Muynck 
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I\i 1 : : uà ’ ' i’’ato a::< l.t* (it*: 

• tu.’ (>ii. (H-r s;> -,* u. ih*.** 

niftfio il» Mi* atuv.ta pr.xiut 
.v »* * n»’. ^v’tf'rc it » * I. t* opere 
p’bb'ii-h** ri: «nmp»*t»R7a r»*- 
giorni.«*. »• (i»*I voiuiiu* di crv- 
ri ’(< i;,-(i,v,ir,i ili ! jvriorio 

• or.- ri'*r,i T o ,1.il 1),..(•,( _.) j>!u- 

r t*:i!*.a.t* I,’.(.-.-,*..--.’r,- a".o fi- 

nanzo ha quindi .'Volto ai- 
era- *rv*’»*.': .'Mi ixv.'.l» !: .'’an 
7l»m<*:i:i loia! v: a. pano 
a Ta o’,) a!:m'*r.tari*. al tondo 
i..i ■ olia t (^j>ri i. oro »* i>» r t.j 
.-.>.-a :«ss..'’<*n7'.».(* »* .-siri,.i- 

: a , , :a ’u.ì< rah» la i)v;r:,i r,-- 
:.(/.., :*»*. r.ci ri* ria:: , li. :> 1:1 
’*:i'i -ito-:in:* n*:. ro:* •’» -a 

m** tii. in: tmt*rg<ni: 

ri !.. al’ ..17 o: »• e- i DPR N fil’7 
con p »rt :co’. ir * riguardi") a: 
r.ia'.s-. -i. q .»*>•; b-lar.c o 
r *g.o::.,h 

I.u g. R» r in gii- r p ir r.’. 
v; > a..** c,i/.ion por 
■; api»-i ’on*: m- r*. !. < 

:•* ; ; arg-ui • ivo •-! , .:: 

t ■»*»'. : '.i a’t ni.»* nr.n.c cor. 
s ri* ra- ' r , ga h i r ’-'v »'«» ’ v 
rn't.s.'.’» ,i r.:<>:maro . a* 

’ i.i’- 1 cji: ,ii',« ’ l e'::.*. '- ;v*.- 

-• r.-> . .* r,<> a -’ -«* ur. 

p.i o''.’ r: p i gr.uifH.rt.’ m.o 
ma I, i -.'•to’.*! t a* 

( :*por">.r * v ri 

j * -., g : : :. i . : :• Li. 

'* <• ri- ! , li*-* 
ha ri* ”o R- r . 

C,*T" » 111* V.’e . '..1 

i • r’ IMI** {>*r a. v ; ir 

i.i k . .t pri'gr.i;jini,.7a'..4‘. 
:.o:. »s*\f \ 

:,v> all* i>ìm 1 iv* or:i 7 . 
u-»'i-f- (ia!” i:c»*rTC77.v. a’tua o 
p-**> rrii’ l’i.-’.t .7 or. > neri cri’,' 
»*m.» ria* r la :r::,.» ,ì - * i 
la P.< «v.ncia corno un punt » 
rii ,,r: vo non p:u , nmc prò 
mass. :r.(i./pop..-.-ih. , al ri. - 
«*r '0 pr, gran::...’’, r.o 
Rorlmguor ha r levato ohi d 
n’cvt.- ,1 ri rieri gì o..i p.ti’o 
(Ieri» Regioni .' t * ;ij:r.'t.«:o 
(anello >»' la Tik m.i <>c< u 
pa tuttora una pom/iono rii 
avan-_uard‘a r..'p»*tlo allo a! 
ir» n girmi .-opr.it* atto jvr ia 
pr» .'Uii7.ùno eia* ì Uomini;. p»*r 
bruttura, con.s;.'lonza, uffici r 
jH'rsonalo. ,s trovino .n n.o.ti 
ca.'i noli impo.'Mhilita ri. :»•- 
ccp.rlo. 










Per una settimana la gente arriva a migliaia dai paesi vicini 

A Montespertoli per comprare vino 
e per vivere una giornata di festa 

Grande successo della nostra enologia che chiuderà i battenti domenica prossima - Nu¬ 
merosi dibattiti ed iniziative collaterali - Serate allegre degustando un Chianti d'annata 


» ,irc l ,f' V 
t .• j **r*' 

■ Clio 

:!.*? : ti.o 

■ j-MOr — r 


I man f,-t » .io p..:>bl.c:.’/..- 
r.i* la mo-’r.i ,i ■ 1 \:iu» r:pr<> 
ri i,*,’-'o ibi huii t*r. ri. \ :.,» 
r-’-'O. «i.'is’-i. «.ir::» 1 i.iu'ii 
ri i*.a. ::: modo ih* f-om.tro un 
_r,s:»:***:*’: o»'" q :ai, ho :-*ril. i 
. E' .r.'.-i i:.*J ”.»* p.aii- 
\ >.» . uni r.vf.’..)'( zza. Fri ;.:i 
::iip» ^ "t l.t » i.ra ( rf-( t r.’c 
» la* (ri. • -.lai // l’itri p'-*-:..” • 
.-*:■ :.,* *j_.i ,ì- *» ;.t '*» ( ti. 

r.i iii'i.i *.i pi .m ì i.i z:c’"i* riti 
:.i :i.."i :» -ta/•*.’« — rii anni 
i.r-. ; t< — »* la confr»/.’a <, u 

cj ,t. i <i, i, ,t ii * nu t» 
i «ni p»*o i.rt' «» di tori 

i\ hti.ti >..*»•«> 

t .imh ria a.;.> r .». Q Mr’a 
'traria 'ia 'tata |«r»»)r'i. N, i 
litii. li* Xi* p.tl U. 11TI. 1 v «1* 

uir.i : ì:! c 

f .r, vo t. trio ria rfi 

-a__' ; i-crc V ,i.’.a ti. ri'.i» 
mani. 

Fri ''.ria in a c » r< «cita »* 
-»r,*gr»*"i» ,i » o'•'».*. it»*. P a 
il,) pia-.ii. é ai.nic;.’ ito .1 ra- 
m, »!i _a t*'po' 'i*i •( 

m.gì.or.i’, la quali’a o 
qtiaiitria ri»*'»* ì ì./i.itfV» (•«»'- 
latiral: La mostra ri: AIo»:»*- 
'Pirtol: é riivcnut.i una rii He 
p u im.)»*rt.tiiti rii Ila rcg.or.o. 
un appuntaminto tradizionale 
a t.ii molli guardano mn ,n- 
1 1 *rt*"o cri at(i ii/in*’f. 

Ptr una settimana. Alnnte- 


'iK '. ir.i-lorn.a. Ps/.z/a 
»:» I P‘».hilt) >• r.-t a. prò 

<!..’’t*ri » !'»• irn’KTi.t» ir.*)- 
'"ra ri < f f I tirt ' -ie’rit '-‘ro 
\ ’g’o: ogni 'tar.ri t o _ ri na- 
r.i'-'-t» (-.1 eira. \. 

( art>. a vanto a ric*t n.e ,i. b >t 
Ti*It '-Ltl. (!. II.tT.tO. 
- <iCf C«-.i » •»•*. > . •’,[ I. 

q •< -’•» •’ <; .< 1 • orivi ir-o 11 <>.o 
gì», q .. » ,r< t* ,t f.-. gt : :>*. - > 
-:a mmar*ir h.’m» ”.’t : tr 
va. a-'.igg:a gra’ : *a;i.olite, 
ta . propri vni’i.ir’ì 

T.:t, u .:ria P..izza. ’» 

vili/ e .h» s»!gt>r.f* ari',* rifi-tri 
i mai c.i.iie » :..)!,/_.( nt* fri 
.i.'r » là . \a-. v .::.iri : i.t'.e- 

* t. a t’ ira . ( » ',* le»*». tr,*I.« 

,li mt(.*. » t ! <*i*e. : . 1 : 1 . 0 .ila: t: 

1 .»■ vf’.gtii.,) . ,r v.l'ione por 
\, rid. ri ; !.’■•) pr,*rio*t. \e: 
g.t’r’i. tà r.ai . tri* uni r» ia 
iva » alma, ait ! t -«• r*>n 
inamarì’ 1 v.-.ta’tir.. ma la 
ft'T.t • k a ' r ut-. 1 ’■ rit* :l t p.o 
IKi-t* *. l.t» 'I é \ .-*o d )*l.t r.i 
» a p.*".-t i -v(t)”*l.) g.or:o«1. 
api "t ira. lt» 'i verir.» ttr’a 
ni» r.to di.mt n.. a p-O" ma. 
qua*nlt» la manfO'M/o-e 
avrà torni. 1 e. Arr.va conte ria 
tilt* . pa»'. v a ,:n ( 1 <■ 

m .somma ai niontcspcrtt'Iisi. 
S: c.d»o!a 1 he il» 1 ! 1977 1 vi- 
s ’.t’tiri imn .'.ali ) 'tati mono 
rii ICO nula. 


La mo.'tra è. a! tempo ;tc 
st>. ,<r.a in/at.va >p» c..»!.//.»- 
la eri una fé-**» t»»’ii»)i*ìr».. Nt*!- 
1 ar»H» riti .-riti- gi'-rn. '. -- 
'» gt.“i.«i -..re .'puri.ve. 

'IH Ita ti., v t/T. v ( gII. »- ,1 b il 

t.t.. » I, ì>t *10 — e,i.n.T.t ’it.» .u 
[gì»i K’.ti. f ,ìi San ( i.m.iriffim». 
ine ila quattro ar,M partev.- 
( )a :»*!i fsf>»'./.,».,•• — » elio 

i-rin. tn.z.tr c ti r.'orv.i quti- 
» ..e stirpr»*'.< No’, e elio fatti 
gl. aliti* ». ' ano a* 'tC'-e 

vt)'» . latto al!») Mi - m 1 ni» - IO 
I-a prima vinta. —. 1.0 vciutti 
qua': pi r c.*r:i»'.!a P«»i mi 
no fiicurto vile ra vaio vera- 
morti la ih**; a ‘ perche 
.11 quo'to ambiente t o riav- 
vtro ..na atmo-fer.» fi'tosa 
o gcm.an »• anche jiercné 
c e la po'Mbil.ta di vendere 
in buona quant.ta. AL -om¬ 
bra propri») me non ci sia 
mente ria eccepire 'u’.la or- 
gan /7a7i»a.e ». 

Ui sono. (Iniquo, aspiri, 
cnociali't ci o » omn.cn .ab. 
aiiantii a quell: culturali e 
fo’.clor.'tu i. Qih’ct anno, la 
parte commerciale è stata piu 
curata. « Infatti — spicca un 
produttore di Monte sportoli — 
sono -.tati promossi incontri 
con ph albergatori della Ver¬ 
silia. K pc*r noi. questo è un 
.mjKirtante sbocco, perché 


r.t ila 7t>r.a rii F re-ue t.'è una 
con* orr**: vi -n. t *.)*,» m»r.*-e 
ih \m-).’. 'i).*/. . 

I) ,i.tr) par»-. ■ ». f" ile, an pr<* 
dotto ri. n ..ma qaalri ». .«.m> né 
ni v»r/i» :nm. -. ,ì •! libri »• '*,.»•.* 
d»i.' tmi-nif txi*m *. -•-/'a ’r-’ 
m g .»»re rii q a l!.-, p'» ccdm»»‘». 

in !.* n » ’ .’.’.t ■ ere 

-'f.i-..’a a A!* òli - ih ri ori rr.t 
r.ti» r «. v r rt.jr»*» ri\ g* * .1 
nuora -ar’c. Fri - té» ri m.. f 
(l,i!l’m./:o. -, e 1 . 1 .,--grato p< r 
fari i r. re II n» r il i„:i - 
- r«>. e '* mire -ta’a >n :a”o 
.mpc»rt ir’e. p» n hé l’a^r col¬ 
tura occupa ur.a pa—» con-: 
'!» rtc rit. m*o. f» mila ab. 
ta'<: L .*it» ro t» rr.’.,*.*.-» 
manali, tra l'altro, rientra 
nella * 7 » na del C’i.arti s r 
q i.r.i: il vaio prodotto può 
ri za-e la ri* r > 1 , r.az.o: e < v i 
no a di ròni.r.a/..c*nc rii -*r.gi 

r. ** »,•'■troll »’.» ». par»l«* i vi 
unii s...no .'i.-.tt. r.iril'.ipp) 

s. to almi. Quasi 2 m.!a cita 
ri s.mo r,r.t.vati a coltura 
special. 77.it. ». al’r* 13»»l a col 
tura promiscua. 

I concorsi enologi* 1 sono 3 
< il grappilo d'oro ». riser¬ 
vato al Chianti Putto attr, 
buito ria una giuria t.-etnea, la 
* coppa do! consumatore », 
per ogni qualità di Chian¬ 
ti. a* cìi. la c «mini." <>;v giu¬ 


ri»*. *“»<• è onnrr Fri 
’.-a - g: n.e,»’:*, • ro*. * i. 

:! t : ino ( * n *.r -o \ h ar: 
i :.. 77 ». - Il g.ari./.o cr.c (ori- 
t«: — r**i v.n ’*> Li'i.rt* —■■ 

’ r. ì -.do q h „n (it ile g; i- 
r t U ** ,*m q a*!!-» rii Ila 

-'•'*(• viri*’»# -’a.nri n.u 
a f l*)!!,*ti »<! a.tr ria n.i :*e- 
n'.r.. .nc l » ().*-:•• -tn 

za u :’> ).*». :,.i :::. i sii ni 

r>»rta- /.*. ì 

Lt a/ t l-»it- aZ“ loie pr -en¬ 
ti. -->:*•» (i i lì. n> 

ri.e o g-» »!. o.m» ..-.or. . con 
.Hi.) p.-«»»i,i/..,ir.e '1. (j*.:ìc.tf 

rr. cria o ri. qii.nl. i: d* \ r.o 
alla: no C e -pi/, o malie r**r 
i p <»oli privi j"*c:. tori, .ri 
; .f 'oro -ac. ■■ ’i in irsi 
stanti (olliTvo (ì.'po-’o ru-1 
, t-: :-o ri» Ila pi.i7'a In qu» -’i 
;*'*m •g.c*'--.: ’i.'ni -ta mar 

(..ardo r« g riarmart» : : v -. 

tator, .noi. m.*n».i.<*. 1» un 

i. f <* :,«•;»;> irt v i*«> '*»« ♦ 

ta la c»r m»>i .a inauguralo ,d 
la pr«*'f.n7a rii Gianfranco 
B.irtohni. \ii(- p-c'id»***te rie 
rii guaita rcg.*> r ..!o. IXim» n: 
l*ì, ir *i .ire. >i ì u 
to due ititer» s'.-.nt aiiz.at.u-. 
uro 'pitr.u trio »ij un Crupp) 
di Gualdo Cattaneo (la loca 
Irta umbra in cui l'anno scor¬ 
so fu ritrovati la ni»>ngo!fiera 
cama di fni'Cli; di vino, che 


1 tra. !. / f.na. mente vane fatta 
P irt.re falerno g rrnou l es:- 
b*/ • e.e. Ó h*'.ri(. ciascuna ab 
b m.’a ari una contrada di 
A»":»'» -;*» 'to! . s j'ie (juah il 
min:).no na e-picsso il su*) 
zi ;<i /ai senv* n»io!o 'Urie car 
tiri r ‘ . I» <n è scolta una 
•'Voli ro’omìu -a » Una 
!’.(.* ri. programTfa/.r.n.c per 

i*i tj.ir *s,j (it** (o/ivcì 

t ‘:*. >i.v» rs.) *-.:o'.o rit-i 

!’.*.gr:i ni: .ra ne-!!'» ror ernia e 
r.t ila Sfa tta », a cui hanno 
: l’I-f M’O l'oporcvole (hi: 
*ip;H* Avorio, pre'rier.te na 
/(('i alt* til ila confederaz.on» 
.'ariani Cori.valor.. Par Lu 
Zi Fo’pp.. vi. e p’C' d» r.’e de! 
la C'or*.f((i**ra7 < : t y.il an.: 

* •)'’!■. •■»)*■ •* r» ’’ . t* \n't*!rr*’ 

P. in a- • -uv ..ll'agr.colm 

..* (t.,.1 ,’t g e*.. Imi a U.l ri 

■ * ’t r.ii’o <*.:’• In* . r,-t .n*.o « I 
< 1 ( 1.0 > l h " ! col 1 ) » ?. 

quale ha r,o uri so parti ite*. 
70 f► 1 -I G »|-g|0 X'I.itli. 

Pinpt Ba ;d > t’i'lo D)»*»srto. 
Btfpe G'ri’<’ N vilra M.’o 
La l’M-'.r.i or-.'i g'ie I nu .» 

• ioni» nu a. »: '. diverte, si 
ÌH*ve. >i -r.i in filli cr t com 
pagnni Po . .rnmamab.lmen 
te. ripr* .ndf'.i rii vita norma 

j 5°- 

I Fausto Falorni 
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Successo nel Principato di Monaco della « settimana toscana 
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A Montecarlo, cercando nuovi 
turisti da portare a Firenze 

Sbandieratoti, canzoni, commedie in vernacolo e tradizionali piatti della nostra regione hanno fatto 
la parte del leone - Incontri con gli amministratori locali - Rapporti di collaborazione da estendere 


_ RAG. 9 / Urente - toscana 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Nostro servizio 

MONTK C AIN O — Uri l)ir 
di.•■re rii C:Ji:,• i.* : dm* p» ,-i 
tra il il- Par:.*» » •«<!o 

VC .SI IIWIIKIMIH i* .-()(*(■ I.itil 

toscane, dalla fumi : fidimi al 
ri.-n a 1 i't iii().;h ■ * i ìt. 
ting ■» 'dove .-ano :n iri'.-t.'a 1 
prodotti <i<*|>'s»r* '.esulato (io- 
re ritmo» e poi via. al Casino, 
l'emblema di Monte Carlo 
I.a « Settimana fiorent.na e 
toscana » è :n pieno svola: 
mento: gli sbatulieratori. le 
canzoni le commi die in ver¬ 
nacolo, le musiche accompa 
emano la presentazione dei 
prodotti dell'ai tli/lanato. della 
moda, dei vili, toscani. Monte 
Carlo, città internazionale e 
<' a i>e.so d oro ». dove i pa¬ 
lazzi si contendono ogni spa¬ 
zio e na.-ceno anche sul ma¬ 
re, ha impunto nei suoi .->tretti 
conimi la Toscana od il suo 
caijoluogo. 

Le strade sono addobbate 
con i colori d Firenze accan¬ 
to a duelli monegaschi. il gl- 
l'Ilo è. fino a! 4 gimmo, il 
fiore che adorna Monte Car¬ 
lo, Da Firenze e dalla To 
Renna, Insieme al rappresen¬ 
tanti del comune di Firenze, 
di Greve e d Montecatini, 
sono arrivati i commercianti 
con i loro prodotti, le compa¬ 
gnie teatrali, 1 cantanti e gli 
stornellatoci fiorentini, la 
squadra di pallacanestro, di 
sommeliers del Chianti, irli 
filsandleiatori 

Fiorentini, a dire il vero, 
a Monte Carlo ce n’erano già 
a prendere il sole sulla .spiag¬ 
gia: gli stessi die fanno parte 
di quei mondo internazionale 
die affolla i 180 ettari del 
principato e die cen a il bri 
vido del gioco sul tavoli dove 
in una sera si puntano mi 
lionl su un numero, milioni 
che hanno misteriosamente 
«passato le dogane». Ma que¬ 
sta settimana a Monte Carlo 
c'è qualcosa di diverso La 
manifesta? one In questa cit¬ 
tà che è una delle più quali 


! Lette «vetrine» per : nostri 
prolotti :n Kuropa ed oltre 
• ■(•«.ino e anche un momento 
pm r.nnuvure :1 patto d’ami- 
e z a tra Fin nz<* e Monte 
C\<"lo lo ila detto n sindaco 
della cita Jacques Mcdecin. 
a cog cndo gli osp:U. c lo 
ha romito l’a »s**.-sore Mas¬ 
sino Fapmi die rappresen¬ 
tava :i i oinmii* fiorellino 
L’invito monegasco ha |x*r* 
messo un incontro culturale, 
nella p.ù generale solidarietà 
che non so'o Firenze ma 1’ 
Italia intera ha ricevuto nel 
momento grave die sta attui- 
versando. Mentre i rappre¬ 
sentanti dei comuni toscani 
stringevano la mano a moli¬ 
sani' Medeein. una stretta 
c’è .data anche tra i presi¬ 
denti delie Aziende d: Turi 
siilo per siglare un rapinato 
ch>- non s: concluderà con la 
manifestazione finale. 

Poi. con «arte, aitiglanato, 
turismo », la mostra dove so¬ 
no esposti alcun, tra gli arti¬ 
coli più significativi della prò 
(lozione toscana la « sctt.ula¬ 
no » ha pre-g) il via L’appun¬ 
tamento successivo è stato al 
Cannò- qui sono state espo¬ 
ste ’e loto della Firenze otto- 
centrsco scattate dagli Ali- 
nari 1 lane, delle bandiere e 
dei virtuosismi degli shatidie 
•’o'or' ;> r '»• strade e s il p:az 
zale dei palazzo dei Congres¬ 
si — una terrazza sul porto 
dove sono ormeggiati Yacht 
e motoscafi, e dove sventola¬ 
no bandiere monegasche e 
panamensi — hanno richia¬ 
mato l’attenzione sugli spet¬ 
tacoli- «amore, poesia e can¬ 
zoni delta toscana » di Ric¬ 
cardo Marasco: « il gatto in 
cantina » della compagnia di 
prosa « Città di Firenze » 

E |x>i i films. sul calcio 
storico fiorentino, sulla cupo¬ 
la del Brunellesrhi. sulla To 
scarni vista dal cielo e sul 
Chianti classico Fiorentini e 
monegaschi si sono incontrati 
anche sul campo da gioco, 
con una partita di basket tra 


I la ASM Olimpia d. Firenze e 
j la squadra di FontevlIIe. Il 
• programma prevede i>er i 
! prossimi giorni un concerto eli 
| inuma antica fiorentina e 
un t contctcnza .-,ul croce fisso 
del Cimabue. tenuta dal prò- 
I tc.-„-,or Hald ni. soprintendente 
| dcll'Opitirlo dei laboratori di 
i >cotauro cii Firenze, oilre al 
I deficit del « Centro di Faen¬ 
ze per la moda Italiana ». che 
presenterà modelli dei no.it ri 
sarti. 

Se in questa settimana, in¬ 
tatti. la Toscana oltre a Mon¬ 
tecarlo un « assaggio » della 
sua cucina, una rapida pano¬ 
ramica sulle sue tradizioni, 
un invito a superare la fron- 
t.era per visitare le sue (odi¬ 
ne e le sue Ixnteghe artigia¬ 
ne. i moment: centrali e prò 
mo/ionah restano la presen¬ 
tazione de! Chianti e della 
Vernaccia —- eia- stanno cer 
(andò all’estero nuovi mena 
t; per superale la crisi che 
li travaglia — Insieme alle 
ceramiche, alle p**!L lavora 
te. agli oggetti art stiri degli 
orefici fiorentini K la moda, 
ormai tradizionalmente ap 
P'e/zata all'estero. 

In questi giorni la città r.r 
ca dal clima dolce, ai piedi 
delle Alpi, accanto al fran¬ 
cese ha adottato una nuova 
lingua, il toscano: è troppo 
presto |>er trarre il hinlncto 
della settimana organizzata 
insieme do l’Azienda d: Turi 
sino di Firenze, dalla città 
di Mona* o e dal servizio mu¬ 
nicipale delle Feste (con il co 
mime di Firenze, la Regione 
Toscana e la direzione del tu¬ 
rismo dei Principato) 

Per ora si può constatare 
che ti nostro vino è apprezza¬ 
to cosi come la cucina to¬ 
scana Trovare nuovi merca¬ 
ti per i nostri prodotti è diffi¬ 
cile a Monte Carlo è stato 
gettato un primo seme, ora 
si a't* odono i frutti 

Silvia Garambois 


Il primo giudizio è positivo 

Sindacati della scuola 
giudicano il contratto 

Per le migliaia di professori toscani delle medie Inferiori 
e superiori la scuola si sta chiudendo ccn un risultato con¬ 
siderevole: la firma del contratto di lavoro. Il verbale di 
intesa introduce sostanziale modificazioni positive per quanto 
riguarda l'inquadramento economico, lo stato giuridico, lo 
straordinario e il trattamento di missione. Anche il delicato 
settore del precariato trova posto nell’Intesa tra organizza¬ 
zioni sindacali e governo. 

I sindacati regionali si dichiarano soddisfatti dell'accordo 
raggiunto e in un loro comunicato congiunto le segreterie 
regionali confederali della scuola esprimerlo su di esso «un 
primo giudizio positivo». Per quanto riguarda l’iter parla¬ 
mentare del disegno di legge 1888 (che dovrebbe regolamen¬ 
tare lo stato dell'esercito del precariato scolastico, agitato e 
insofferente di fronte all'attuale situazione anche in To¬ 
scana) le segreterie regionali prendono atto delle assicura¬ 
zioni fornite tramite il comunicato congiunto del governo e 
delle forze politiche della maggioranza in merito alla sua 
rapida approvazione, -da pure con l’integrazione di un emen¬ 
damento relativo alle nuove forme di reclutamento, da defi¬ 
nire ai breve tempo con l'intervento del e*ns:gl:o na/ionaie 
della Pubblica Istruzione e delle organizzazioni sindacali. 

Su questo emendamento i sindacati differenziano le loro 
po rzioni esprimendo «una differente valutazione sull’oppor- 
tun ;à e sul merito» ma ritengono necessario procedere 
alla proposta unitaria in merito in modo tale ohe sia ridi¬ 
scusso con il governo e che comunque non intacchi le acqui¬ 
sizioni definite nel disegno di legge 1888. 

Secondo : liudacati c’è necessità di stringere i tempi iti 
modo da influire positivununte già da ora sul nuovo anno 
scolastico. E’ anche per questo che ritengono importante 
approfondire il dibattito sulle questioni che sono emerse 
nella fase finale della trattativa relativamente al rapporto 
con il governo, le forze politiche e al ruolo del sindacato In 
modo da rafforzare nel confronto aperto la stessa unità 
sindacale. 


Occupata la mensa di S. Apollonia 

Ieri sera un gruppo di 200 persone ha occupato la mensa 
di Santa Apollonia. I giovani hanno consumato la cena senza 
pagare e sono rimasti all'interno dei locali di via San Gallo 
sino a tarda ora. Sono stati saccheggiati I viveri disponibili 
all'interno delia mensa. 


La giunta regionale si impegna ad un confronto con la società 

Discussione a tappeto sugli aeroporti 

AI primo punto il potenziamento del « Galileo Galilei » di Pisa - Le prospettive di sviluppo degli 
scali minori - Un importante contributo al piano nazionale - II contatto con le Regioni - Incontri 


A proposito della denuncia del pretore 

La Sims non è l’le mesa ma 
va fatta subito chiarezza 


ìYi)\* vi.-”.i> m giudo ih pie 
vaine ti futuro e (fienili non 
suppuri.o i/uu'.i 'litepii: iuni 
la comunicazione giudiziaria 
eh • il pie!me d; Ponti'ssie’ c 
ha inviato a Nicolò Rangom 
ff.it' ane proprietario della 
SI MS ed al suo direttore di 
fr.h Unni. Fabrizio Nidiace 
Non sappiamo se il procedi 
mento penale aperto dalla dot¬ 
toressa Silvia della Monica 
si concluderà con Tas-oluzio 
ne o con il rinvio a giudizio, 
col prosciogli mento in istrut¬ 
toria oppure con un proces¬ 
so Non lo sappiamo, pero ;k>>‘- 
siamo esprimere una esigenza 
non solo nostra ma di tutti 
t t uè!!: — r 20 lavoratori del 
la industria ehm.ira. ’.j Re 
filone, d Co'nunc di ReggeJIo, 
le forze p t/fe 1 e f* ,■ 

le istituzioni di tutto il Vr.ldr.’- 
mi — i ’.e ovuli -fa m •:» ".»' 
tono per far lavorare gli ope¬ 
ra: in condizioni p-ii limane 
e meno pericolose e per difen¬ 
dere Va mittenti' ,— ‘erm da 
pericoli deHir.gumamen'o 
Tutti chiedof.o c’-c s-c *.•*?•x 
chiarezza, fino rr t'ndo. noi 
Va h 8 * ■ * a - e r ■ f I n rj p-*> ■- p r e 

se e lo rihadurmo ariete og 
or la SIMS non è ’ICMFS \ 
e Reaz-'lo nt-n -i-c’ *.* 


staio di Sci cso, abbiamo re 
sfinito gli mutili allarmismi 
t innui i e ino gli eventuali 
Icntutn i di liifitiiiitre, sulla 
sfinita d’ i -.pulsi cantivi, una 
unità produttiva che dà la- 
•■oro a 2') persone iti un set¬ 
tore che va invece modennz 
zato ed ampliato. 

Però aliti SIMS ci si amma¬ 
la. multo e gravemente, c'è 
c>'i due che ci si muore, cer¬ 
to è et:e gl: operai lavorano 
m condizioni di pencolo co 
si gravi da richiamare alla 
mente certe pagine di Charles 
Dickens sulle prime fabbriche 
inglesi dell'ottocento. Abbia 
mo scritto ari he questo. de 
nunrmndo l':ntollcrab:le situa 
zinne, e: sia-no tatti portavo 
{•• d ("e e-aenze sacro-ani'' 
de. lai o r ator: 

((>->■ Pfl'C’l-'l 

m.e irri¬ 
ti tecnolra-.ci. 
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I orci chiù non ci ha sentito. 
Si tfunlcosu. e .tato fatto, ”ia 
lavorare alla SIMS continua 
ad essere pericoloso e i/tn-sfa 
fabbrica è ancora avvolta in 
una nube d: sospetti e di pau¬ 
re. Ora lui ed il suo diretto 
| re rischiano di pagarla . per 
j la violazione dell'articolo 590 
j del codice penale < lesioni per- 
I sonali e colpose) rischiano Ut 
I finire in gaietti fino ad un 
massimo di cintine anni. 

Sarà la magistratura, che 
ha deciso di procedere penal¬ 
mente net confronti del Ran 
goni e del Nidiata. a stabilire 
tiro in tondo la natura ed il 
grado delle loro responsabilità 
ai fronte alla legge 
Noi non vogliamo sostituir¬ 
ci ai giuda ’. ricordiamo so’- 
tanto c'e ah opera: f-.n-ti al- 
l'ospedale, e tor-e anche ifu-'l- 
li che sono morti, aspettano 
con fiducia di sapere a quale 
santo devono dare la colpa 
per gli ingrossamenti del fe¬ 
gato. i malanni alle vie re¬ 
spiratone. per le malattie del¬ 
la pe'lc c forse, per qualcuno 
che non c'è più. anche per 
qualcosa di peggio. 


V. p. 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 


GARIBALDI; -ì-rse 3;-» 3.".. 

d? ifiij 

CENTRALE; P.*- »•« • »‘i 

ODEON: 1. .1 :;e? e 1 ?tti ,i 
POLITEAMA: Le e- g-e. .1 
r i 

CORSO: Q_cs:o c szzo P-*::a 
ZZO tao 

EDEN: 0-?. tiJ'.tafO jzs' 
u rrn.n 

BORSI D'ESSAI: Ls s g-ir-a 

i d 

MODERNO: Pnri on 
NUOVOCINEMA: L 
MODENA: Ta-,o de..o .-e >r 
PERLA: (o.-.ss... S-'i ta.4 
(*■ a' 

BOITO- .j - ; •*;: i ti*- j 
ARISTON. . - doso' 
CONTROLUCE Ir .-inai 
ASTRA: c.osz) 

MOSAMBO. 

I GUANI: (.-. = 2(3) 
MARNALI (r.o.'s;', 
PARADISO: (--=:) 
CALIPSO: - " -1 

S BARTOLOMEO: 

AMBRA: .- j;i:ì 

VITTORIA: =->-) 

MONTECATINI 

KURSAAL: \Va,:r.$ i Tv 5 


t.OT t 


ZZO 
3 Z 


ire 
j : i 


n : j. 


GROSSETO 

EUROPA 1. A :i : ~i e. 

EUROPA 2: * ri -, : * » p-3j itit.» 

MARRACCINI: <r oosdt 
ODEON: oi n-n-izo) 

SPLENDOR: i.-ìan ,t 

POGG1EONSI 

POLITEAMA: Li t n.jara d A e« 
ITALIA: La ra*33r;a dii q necO’ 

I0f« 


SIENA 

IMPERO: L? s = -:, re 

METROPOLITAN. 5= (j i l.V 

MODERNO: S_.-er«*£ ir* 31 
ODEON: i; = a 5 - 2 -.de 

SMERALDO: La prarr eia '.a', c 
a _ -a la lo 

LUCCA 

MIGNON: A-c.aa laOssa cf=. 

i?i (VM (51 

MOOERNO. ..o.a-ira j—-s-s 1 S 
F-j'.- ' . V. 14) 

PANTERA: Dc.-.r.s per o.a; = -: ra.-- 

ASTRA: S=»i bori boa fot JC 

42 4(0 

ODEON: I pù ;-a-de ar>a*;.-a 

PISA 

ARISTON: A-r.a-.-a -4 C.-a‘!.:. 
ASTRA = 

IT A LI A s. - » -r : •» 

ODEON Le: Cr-b ~a 1-.3T.2 :i> 
i rr: c 

MUOVO I d C, :'v 

MIGNON: 4 - 7 - 34 ;: e 4 .e. ola 

' ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: L a.tra tare a 
4 m-ua-clte 

AREZZO 

POLITEAMA Sperinola 

SUPfRCINEMA: La »ebb-e del sa 

r- a : o 4 ? - 4 

CORSO: G j la 
TRIONFO: V 05 I .1 di le’ 

ITALIA: inuo»o orogra.xm») 
ODEON: (r.on pervenuto) 

MASS* 

ASTOR: Klc r.r 11 haiel 


LIVORNO 

MODERNO: G udire d » 44 airo 
METROPOLITAN: M A S H 
LAZZERI: An.a-bm a 4 w-. ax.bre 

JOLLY: (nuovo p-rg-arn-na) 

4 MORI: CJ 3.3 p.-b 3 - 2 -r-nr) 
SORGENTI: (r.posol 
ARDENZA: (r.bbsr) 

AURORA: (r poso) 

GOLDONETTA: , - larvato) 
GRANDE: Le -.orti porno nel 

mondo (VM 1S) 

GRAN GUARDIA: La stangala 
ODEON: Il magmi ;o cale.alare 
GOLDONI: I perrati di una gio¬ 
vane mogi e di camoagna 

CARRARA 

MARCONI: I gross bestion' 
GARIBALDI: I t coipo seg-eto d. 
Brace Lee 

EMPOLI 

LA PERLA: La ragarra di madame 
C.aude 

CRISTALLO: Le calde notti d. Cali¬ 
go.a 

PISTOIA 

LUX: Quel d annato pugno di uo- 
m m 

EDEN: Donna F.or c 1 suoi due 
marit. 

ROMA: Un tocca di classe 
ITALIA: La ragazza d. scarta 

VIAREGGIO 

ODEON: La stangata 
GOLDONI: (non per.tnuto) 
MODERNO: (r.poso) 

EDEN: L'uomo sul tetto (VM 14) 
EOLO: Il gallo con gli stivali in 
giro per il mondo 
POLITEAMA: Betsy 
SUPERCINEMA: Quelli strani amo¬ 
ri di quel'e s.gno.-e 
CENTRALE: Totò • colori 


SI sta aprendo una fase 
nuova per gli aeroporti to¬ 
scani. la Regione ha ribadito 
il suo impegno per poien 
ziamento deil'aeroporto Gali¬ 
lei di Pisa e delle sue in¬ 
frastrutture. ma sta ipotiz¬ 
zando anche una razionaliz¬ 
zazione desìi scaii esistenti. 
Ad esempio, alcuni di questi 
come Firenze Peretola, Siena- 
Ampa/nano. Arezzo Moliti 
Bianco. Marma di Campo e 
in r'e. Gr'.iseto. opportuna 
meiit * ristrutturati e dotati 
delle necessarie assistenze al 
volo e a terra, possono es 
sere utilmente destinati alia 
aviazione generale o essere 
inseriti in quella che si chin¬ 
ina rete di terzo livello, del¬ 
la quale da tempo in Italia 
si fa un gran parlare mentre 
è già divenuta una realtà 
operante in altri paesi. 

Altri aeroporti, reme Mas¬ 
sa. Cinquale. Au'.la Tossigna- 
no Cani piglia Venturina, do 
fati di piste in fondo natura¬ 
le o in manto erboso, po 
treblK-ro essere destinati al 
traffico turistico e ili affari, 
aha scuola, a! lavoro aereo. 
A dare impulso a! sistema 
acroportuale della Toscana e 
j alla promozione drii’av.azione 
I zale. |»erà essere !a so- 

I <■ ••;.( i»t'r azioni, nventemente 
co.-'.tinta da. Comune, dalia 
amministrazione provinciale e 
dalla Camera di commer¬ 
cio di Pisa, e alla quale da 
ranno la loro adozione la re¬ 
gione. e’.i enti locali e gl: 
altri enti e istituti della Tm 
seana. che avrà il compito 
di gestire 1 servizi relativi 
all’esercizio dell'aeroporto 
Galilei e degli altri aeropor¬ 
ti toscani ad esso collegati. 

La situazione aeroportuale 
è stata esaminata in sede 
regionale L’assessore Raugi 
ha rimarcato il molo che le 
regioni possono avere su’, pia 
no generale degli aeroporti 
per promuovere lo sviluppo 
del'.’avtazior.e generale (setto 
re assai trascurato in Italia» 
in direzione del turismo, de 1 , 
traffico d: apporto in collega¬ 
mento come aeroporti di i: 
vello superiore, della scuola, 
del rontro’.'.o dez'.i inquina 
menti, de; rilievo aerofoto- 
grammetrico, alla sorveziian 
za delle coite, dei tra.'porto 
urgente d: malati, rie’, tra 
sporto di persone o cose in 
zone di difficile accesso, de. 
l’agricoltura. dell’ avvista¬ 
mento d: incendi boschivi. 

Sull'ampio ventaglio de: 
problemi connessi con lo svi 
luppo de'.l’aviazione generale 
le regioni — quindi anche la 
Toscana — possono offrire un 
:nd_-vpensab:!e contributo d; 
:dt-e e di risorse E in fondo 
è questo il senso più vero 
de'.'.'impegno che la giunta re 
gionale sta per assumere. 

Due sono gli elementi che 
concorrono a dare consi.-tenz.» 
a questo rinnovato impegno 
di lavoro: da una parte l.« 
fase di avanzata definizione 
delle procedure per la reali? 
za zio ne dell'aerostazione e:v: 
le «Galileo Galilei » di Pisa, 
dal l'altra, in sede nazionale 
il piano generale degli aero 
P4irti alla cui redazione de¬ 
finizione stanno per essere 
invitate le regioni. 

Certamente — come sotto- 
linea Raug: — 11 p.ano degli 


aeroporti è un momento estre¬ 
mamente importante per in¬ 
serire in modo organico la 
nostra regione nel sistema 
aeroportuale nazionale. Da! 
maggio 1977 è stato costituito 
presso la direzione generale 
dell’aviazione civile il comi¬ 
tato per !a redazione del p a 
no cenerate deeli aeroporti. 
L comitato si è limitato finn 
ad ora ad una ricerca se- 
nera!:zzata, preliminare sul 
sistema aeropor*tiale naziona¬ 
le esistente Da qui la ne¬ 
cessità di una collaborazione 
in prima persona det’e regio¬ 
ni in sede di comitato. 

Il 9 marzo 1978 ì-i direzione 
generale dell’aviazione civile 
ha ufficialmente avviato il 
contatto con le Regioni richie¬ 
dendo la documentazione prò 
dotta da queste in materia di 
trasporti e preannunciando 
una serie di incontri nei qua 
li potranno essere medio esa¬ 
minati tut*: eli aspetti emer 
genti legati alla tematica ae¬ 
roportuale. 


fi! partrten 


Sabato. ,ille >»re p). prc-.-<) 
1 \ml;i»nnm Fl.Ofì — \ ;.i 

M itieie Mcr.-.tt: — rr.anjfr-ta- 
/ione dibattito organizzata 
dalla 1 adorazione giovanile 
(omunuta nellamb.to della 
campagna elettorale |x r i re- 
fereiidum dell’II e IJ giugno. 
PartceijK-rà alia manifesta 
noni il compagno M.i'S.mo 
D'AIema segretario naziona¬ 
le della Furi. 

# • ♦ 

Domani, alle 21. pre---;» ;I 
creoli» Kigacci - Via Baroc¬ 
ca 58 — a conclusione del se¬ 
minario di studi su! tema: 
* I.a riforma del salano, le 
proposte de* comuni^': » ini¬ 
ziato il 29 interverrà il con» 
pagiio Iginio Ara-mma. del 
la c»ii:ii,-v!n::r razionale prò 
blt-nìi del lavoro. 

« • « 

Oggi, alle 16 in fiderà 
z.oi.c, >: tt rr.» ia;a «i"tm- 
!)le,i organizzata dalla mz:o 
ne del FCI d: .Santa Ma 
ria Novell *, sul tema: « Il vo 
to del 14 moggio e J iniziativa 
del partito vai refi rt-ndum -. 
Ir.'erverrà ;1 compagno Cari » 
Melata della segreteria (iella 
federazione. 

• • • 

Quota se ra alle 21. nella 
Casa del Popolo di I Vidima 
no assembleo dei lavoratori 
delle fahhrich» del compren¬ 
sorio orgamz/.-M dal parti:*» 
-.iillattiide s.tua/ione politi- 
«a »• i r«firend'..m Farteli 
p* ra il e.unpagn.v (’iibattoh. 

<• • • 

Sabato, alle 9.30. pres>o il 
comitato regionale di i PCI — 
Via Alamanni 41 — attivo re 
gionale con i! segretario sul 
tema: * La gestione della leg 
gè suU'aborto ». Concluderà 
la compagna Ciglia Tedesco. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 Te» * 218553 
4P MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Qaesta sera, ore 20,30, concerto sinfonico 
d .-etto da Evgani Mrav.nski. Orchestra Illbr- 
inon cj d- Leningrado. Musiche di Sciostakov.c, 
C jil.orski. (Abbonamenti i E »). 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata • Borgo Alblzl. 9 

Acione teatrale: Al di là con Alberto Sot- 
tili, Grada Mirabella, Stefano lecobeUi, Ugo 
La 5pina. La ricerca del volo Ins.ame ella 
colomba. 

TEATRO SANGALLO 

V..i S. Gallo 45 r. - Tel. 400 403 
Da g.o-.-.di a domenica 11 g ug.io, feriali e te¬ 
stivi ora 21 precisa, la compagnia teatrale 
D.L.P. direne da Massimo Pampalonl e Lue* 
Nucci presenta: Pe' San Salvi... si scende. 3 
tempi brillanti in vernacolo di Degl'lnnoeentl- 
Grossla. 

Prenoteiiona telefonica, 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210 595 
Ore 21.15, la Compagnia di Paolo Poli pr«. 
santa: Rita da Cascia di Ida Ombuni a Pao¬ 
lo Poli. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Ciro. Dipend. Coni. - Arcl/Acli/Endac) 

Via del''Orinolo, 33 35 

Oie 22 Tropico di Matera di A. Petrocelli 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Viale Paoli • Tel. 875 744 
(Bus 8-3 IO 17 20) 

Scuola di nuoto, tuffi e pallanuoto. Aperti ogni 
giorno dalie 10 ehe 19. Quattro vasche, di 
ogni dimensione, in un grande parco g'ardlno. 
Acqua sempre risca-data Solarium. Doppi bar 
e seti serv.ee Una conve-seiIone, un giornale 
un po' di mos ca? Alla p semi Costol! c'è an¬ 
eti Il salotto buono! 

Un servirlo pubblico per le esigente di tutti, 
PISCINA LA PAVONI ERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale della Catena • Tel. 367.506 
i Bus A 17) 

Dalle ore 10 alle 23 tulti I giorni. Compieta- 
mente rinnovata. Nuovi spari, nuovi strvìil. 

E' co*-if tasse un smb : ?n*e che non ha! an¬ 
co-;» conoic ufo Sor e rrstorante aperti fino a 
1 2 -Ja noli-.* E fra paco mosca, tanta mui.ca a 
• La Pe/on ere » sa-ò un’estate di jen. il « fra¬ 
ti i Oliale ». quello vero. 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

■ r ' i n'pi !! ■ < n/i<») 

Quest? se*s o-= 21 30 Danra con il complesso 
La Nuova Edi/ionu 


CINEMA 


ARISTON 

Ha//.. Ottavlanl • Tel. 2818114 
(Ap. 16) 

In sjper 3-D and erotic sound Lo porno 
Hostess, lechn co ar, con MadOy. Lyn, Josnna. 
Louise Ma.yrS. S K-.ka. (VM 18) 

(15,30. 18.35. 20,40, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via de) Bardi. 47 • rei. 284 3.32 

Una prima clamorosa Un film ecceiiona mente 
erouco che manderà in co-to circuito « la luce 
rossa •• Elviration: bramosia del sensi, con 
Halen Rampling. Er .ita Bo:l;an. Technicolor, 
(severamente VM 18). 

(1 5.30. 17.30. 19.1C, 20,50, 22,45) 

CAPI TOL 

Via de: Castellani • 

Non andateci da soli... 
f !m deh’horror mai visto sullo 
ino premio al test vai d. 5;tges 


Tel. 212 320 
è II più ernorlonante 
schermo. Pri- 
e giudicalo il 


m'ql-'or film dell’anno dall’sccadam-j de! cine¬ 
ma dell'horrore. Technico or. Le colline hanno 
gli occhi, ccn Susan Lanier. Robert Huston. 
(VM 14). 

(15,30. 17.15. 

CORSO 

Bug-1 ilf’zl! 

Avventuroso A 


19. 20.45, 22,45» 


A’hiz: 
007 vivi 


Mirati!, 
Dauph n. 


da John 
K*r-n 
14). 


1. 213 112 
di sangue sul corpo 
A.-31* :o.o*.. con 

' = P.-p z Quali'.n . 


Tel. 282.887 
e lascia morire d: 
Jen Fleming, technicolor, con Roger Moore. 
Yapehet Kotto, Jene Seymour. Per tutti. 
(Ricd ) 

(16. 18.15. 20.30. 22.40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
« Prima » 

Una vita davanti a se di Moshe 

co'ori. con 5 mon* S gnoret. Claude 
Sammy Ben Youb. (VM 14) 

(16, 18.15. 20 30. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Carretam. 4 - Tel 212.798 
La lebbre del sabato sera a rerto 

Banham A colori, con John Irsvoite, 

Gvnt/ »*Zijs .ni re| 3ee GeeS (VM 
(16 1S 13. 20.20. 22 45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelle- ir. • Te 

Perché ciucilo strane gocce 
di Janniler? d Antony 

Ed v gè Fc :-.h boure e !l 
(VM 14) »R ad 1 

METROPOLI TAN 
P.azza Br<.-.ir.a 

Rosa Bon Bori fiore 

Hj;mr à c = :P-* coi 
re-r :e, 5 q- p un -*e 
(15. 17.45. 19 30 

FAODERNISStMO 
V:a Cavour - Tei. 215 954 

Comica ed irrrverenre- « M.A.S.H. » d» retto da 
Robert Altmsn. Technicolor, con Donald Su 
thcrland. Elhott Gould l;m Skerritt (VM H) 
(16, 1S.15. 20.25. 22 45) 

ODEON 

Via dei Sai-etti - Tel 214(^3 

Una donna tutta sola, d.retto da Paul Msrur- 

s-;>. Tec.nn co or. con J » : : C oybu-gh, Aisn Bafes, 
M rhee Murphv Cl f* Go-rron. (VM 14). 

( » 6 . 1S.20. 20 25. 22 45) 

PRINCIPE 

V i Cavour 184 r • Te! 575 831 
(Ap 16) 

I c co d'I ‘:-r:-c f -maio da RiT.in 

P; 3n>': • Chinjto.sn. -;cn“ cc:or. con taci: t,'.- 
ch;.4 = n. Frs; Duna.*.*/ 

SUPERCINEMA 

V:a Cimai or: Te'. 272 474 

U i (n-T =ab e trevo gente f.nr I r.g d arione, 
•erhr. c= =-■ Tenente Ko|ick. il caso Nelson è 
suo con T? i S3.-3CS L=rr 3 z.e Gj-y Josè 
F&'rcr. 

(15 30. 17,15 

VERDI 

v a Ghibellina 

. Prr: » 


r-:*'. 

del 

. o ? 

* VM 


563 611 

sesso, d: Werner 
Se** off. Lin e Va- 
18) 


20.55 22 45) 


19 20 45. 22.45) 


Tei. 298 242 


i 


<j3bb ani 

Natne e 


Mjjr t 3 Me-, 

Da--n-- Lassr-de- 
(16.15, 15 30. 20 32 


vo'sno 

De.sn. 


basso, ccn 
Me. Ferrer. 


22 45) 


ADRIANO 

V.a Ro.T.jmos! 
Un f..m s. óerg c 
co ori con N no 
Pii tuff ’ 

(15. 18.15. 20.30. 


I 


VI SEGNALIAMO 

• Una moglie (Edison) 

• MASH (Modernissimo) 

• Una donna tutta sola (Odeon) 

• Chinatown (Principe) 

• Mimi metallurgico (Alfieri 
d’essai) 

• Ciao maschio (Andromeda) 

• American graffiti (Goldoni 

d'essai) 

• L'amico americano (Niecollni) 

• Vizi privati pubbliche virtù 
(Universale d'essai) 

• Ecce Bombo (Vittoria) 

• Butch Cassldy (Faro) 

• GII ammutinati del Bounty 
(Romito) 

• Rocco e I suol fratelli (Castello) 

• Il grande dittatore (Spaziouno) 

• Il richiamo del lupo (Antella) 

• Un borghese piccolo piccolo (Ga¬ 
ribaldi) 


ALDEBARAN 

Vta F Baracca, 151 - Tel. 410.007 

Chiusure estive 

ALFIERI D'ESSAI 
Vta M del Popolo, 27 • Tel. 282 137 
I maestri del cinemi I racconti di Canterbury 
di P. Peolo Pasolini. Colori, con Hugh Grillit. 
(VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 83/r ■ Tel. 883.945 
La cucinntta inglese. A colori, con Rtbecce 
Broke, Beatrice Hernols. (Rigorosamente 
VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.019 

Nuovo, grand oso, .tolgorants, confortavo.a, 
elegante. Una vite violenta, un amore inipos- 
abile in un film avv ncente alternante dram¬ 
matico e carico d. auspenct La belve col mltrtj 
e colori, con He.mut Berger, Marisa Meli. 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini 32 • Tel. 68 10.550 

( A*> 15 30) 

Piedone l'africano, 

L »(5a.id?: c i! ut 
rut! ; . 


con 

o.o 


di Crl- 

( Rigo- 


296 822 

rf Tonino Corvi. 
. 5cnr? Be-ger. 


lentuolo. 

Monfei»- 


D » urtante avventar a 
B.i.i 5 uc.k 3* Dr’i'i? 

Bodo. A co.or. Per 

ASTOR D ESSAI 

Via H(tritona 113 • Tel. 222.388 

L. ) 000 f AGlS 700) 

A grande r,eli està la , ornielli di Woody Al¬ 
ien in: James Bond 007 Casinò Royala. A 

co pri, con P. Seller 5 , U Andrei», I.P. Bei- 
mondo 
(U s 22 45) 

CAVOUR 

V’v. Cavour le! 587 700 
Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
S;> e.bery. a color» con R.chsr<j DreyluS», Tari 
Garr, Franco se Truttaut. Par tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza . I>.| 212 178 

5e«y erotico a cslori: Le tenlattoni 
stilla, con Patricia Nave- n. Bob Ashlot 
ro 5 J:nenlo VM 13). 

EOEN 

V*n deli.! Fonderia - Tel 225.643 

Venga a prendere II calle da noi. Technicolor. 

con Ugo Toglierli. F-encesca Romana Coloni, 
M iena Vu! ohe, Ange e Goodw.n, Un firn 
d Alberto Latluade. (VM 1-4). 

(U s. 22.30) 

EOLO 

Borgo S. Krt’diano • Tei. 

I Ap 1 6 » 

Ritratto di borghesia in nero 

Te.h.o rolor, :o-* One. a »Mj 

Capucme (VM 18). 

FIAMMA 

V*a Parmottl • Tel- 60.401 
(Ap. 16) 

Eccar onc e. Ritratto di borghesia in nero, di 
Tonino Cervi, a colorì, con O-nfa Muti. Sen¬ 
ta Berger. E. Capucine. (VM 18). 

(U.s 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunz o - Tel. 660 240 
(Ap. 16) 

D vc-tenr.ss'mo: 40* all’ombra di un 
A colon, con Mi.-ty Fednsn. Enr.co 
no. Barbero Bouchef. (VM 14). 

FLORA SALA 

P'i*i/.t Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Erotico a colori: La cuginetta Inglese, con Re- 
becca Brooks Beatr.ce Hernois. (Rigorosa 
mente VM 18). 

( U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 
P a//.» Dainiaz:a • Tel. 470 101 
(Ap. 16) 

Una donna alla finestra. A colori, con 
Scnneide-, Phil ppt 'ir.-H. Un film per 
(U ». 22 45) 

FULGOR 

V .» M. Fintguerra - Tel. 210177 

Nnlli inquiete, co c- con V.c’or Linoux • 
E . e:yn B , : < VM ' 8 ) . 

GOLDONI D ESSA» 

Vu del Sfr-.iz.i Tel. 

Un 1 m di Geo-je L.css 
•eern colo*, cc » R cr,;rd 
19’S'. Ronn/ Hcz-ard. e 
tu*- . 

Ci 1S 10 2? 20 2 2.50» 

IDEALE 

V •• F*:t " ’*:oY. l o!. 50/08 
E sul corpo tracce di violenta. Co ori, 

9 r*b 3 -e Me-l.c-n Psr-iek Ba-r (V»V 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211-069 

( Ap. ore ’O alt mer'd.sm 

II toro, la vergine e il Capricorno. Color:. 

Ed.v ge Fenec.n A do Meccior*. Albe-to 
nc.o. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martin - IVI (66 808 

Goodby amore mio d -etto de 

e :: 3 - . ccn R iha-d D-eyfuss 
S 3 3 P*.r C*:.. 

’ * 5. 13 10 

MARCONI 

V..» •• D < 

c 3--:e-3* :o 
H ddr-. U,: 1 

nazionale 

V:a C. ri...-’».-! Tei 210 170 
(Loca e d- russe per 'sm glie) 

P- 3 sei^irrcr.to p- me v s on! Un th-ialng scorv 
vp-ren-e. un g.allo m:S*e-io»o. una *ens ona #c- 
ccr 3 n 3 :■ ! np jl.'j • mp rr'og- 3 T.ma Techr» cp- 
;- Il lecco della medusa, con R chird Burton, 
Le? Rst. ek, Ln z Venta- 8 . (VM 14). 

R d. AGIS 
NICCOLINI 

V > P-MOli . 

Ap 16 32. 

Una moglie d re 
cr r-i, rr- Peter 


Romy 

tuttil 


222 437 

American Graffili, 
Dreyfuss (Oscar 
Per Le-ne.n. Per 


con 


con 

Lio- 


He-b:-f Ross, 
e Me-shj Ma- 


22 20 


22.30) 


Tr 


1 m : 


Spcrmula, a co dr. c;- 
:- l R nc-2S3rren-e V 


Dv?:e 
1B) . 


Tei. 2.3 282 


-p 

Fa 


Jph-i 

Gene 


C:sss/etes, a 
Rorv.ands Per 


• Tel. 433 607 j u 

Cp-Ojcc . La mazzetta. A I 

V.s-Zredi. Ugo Tojnsrzi. j 

22.45) ; 


(15 32. 13 40 22.30) 

IL PORTICO 
Via C.»:ìo rie, mondo - Tel. 875.930 j 

(A p 16 ) j 

Un « .-» d M;-f n 5: = -??s: New York. New 
York, -echn re.?-. ;pi L zi V*nt.. . Robert l 
De 11 -z Pe- tuff. 

Us 22 33) 

R i AGlS 


rei. 362 067 

Avilditn, con SyUester 
Buri Young. Capolavoro 

22.30) 

Tel. 50 913 
Farrerì, 


Piccol'. 


tachnlcolor, 
(VM 18 ). 


PUCCINI 

Piazza Puccini 

Bus 17 

Roeky di lohn G. 

Stallone, Talla Shire, 
a colori. Per tuttil 
(16. 18.10, 20.20 
STADIO 

Viale Manfredo Fanti 
(Ap. 16) 

L'ultima donna di Marco 
con Ornella Muti, Michael 
(U.t. 22,40) 

UNIVERSALE D ESSAI 

Via Pisana • Tel. 228.196 
L. 700 
(Ap. 16) 

Speciale Giovan.. Solo ogg . Uno s r -i!:::a'o 
museale favoloso Staniping ground, con Al 
Stewart, Ssntane. The Pink Fioyd, Jtlferson. 
Airplaine, Soft Mach.ne Coior! 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

V:a P»igninl * Tel. 430.679 
(Ap. 16) 

Un filili d Nanni Moretti: Ecce Bombo. A 
colori con Lu.sa Ras»:. Fabio Trj.ersa. Lina 
Sastri Per rutta 
(16.15. 13,20 20.30. 22.-10) 

ALBA ( Rltrecll) 

Via F Vezzo ni 
(Ore 15,30) 

Anonimo veneziano 
Fiorinda Bo'kan. e 
COlor. (VM 14). 

(U.s. 22,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 2 (M 94 93 
(Ore 20.30) 

I piaceri erotici di una signora 
Romay. Co ori iVM 181. 

LA NAVE 

Vii» Vi .ila gnii. ili 
L. 700-350 

(Ore 21.15, si ripete il pruno ti.n*o) 

La dove non balte II sole, con Lee Vtn Cissf. 
Lo L.ek 

CINEMA UNIONE 
(Spett ore 21 ) 

Empi oncnlt I In» e c : 
beri Hs r s Pe- tu!*. 

AB CINEMA DEI 
V’d (le-J I*»s.vt, V 
Qjg Super Kong, c.» 

Mac D'.'/.J In t■;,-» » 

ARCOBALENO 


Tei, 

452.296 

i. E. 

M. Se 

Tony 

Musen! 


n a, csn 

Te:hnl- 


bene, cen Line 


i Girono) 
i Jugcrneut, 

ragazzi 

l*r*i ZH 2 870 
Frs»k Faz.Or « 
CP o. . 


Ro- 


G ida 


n s: 
Me 
Co. ! 


104 


';>e:oi 


Tel. 225 057 


Le 

11 . a »: 


epads nor. 

:o:. . K :ia 


Maitin Rat. 
. 10.40) 


Tei. 469.177 


Te! 


700.130 

e nove code d. Ot'io 

le.i’.i colo., con Jemas 
5 »sel: e l< ;-1 Mcidt *» 


Via l J :=iina. 442 Legnala 
Gapoiin-H Bus 6 
Oja' eh uso 

artigianelli 

V:a dei Scrragit 
(Ore 15 30) 

Leggende- o 
manna, co » 

Nell e A in 
(U $. 22.30) 

Cinema astro 

P’a //:-( ri Bullone 
Today li» eny.ish: The lionl Uy 
sv Ih Woptly Aaen. Ze-p MoileL 
(Shaws- 4.00. 5.40, 7,2 3 9 00 

BOCCHERiNI 
V'«> i( i.-i-'ientn 

Oggi Konga. F:,:n d, * ani djC, ama a copri 
CENTRO INCONTRI 
Via di Rtnoli 

Ogg chiuso 
ESPERIA 

Gallu '/u • Tal 20 48.3"7 
Ch usura est va 
EVEREST (Galluzzo) 

Ogg' ch.uso 

FARO 

V a F. P.ioir’tt; 3») 

0 >:g ch u*.o 

5. bpto Abissi. 

FLORIDA 
Via pi-,ira. 109 • 

( Ap. 15.30) 

Th» I' n»g p: ade II gallo 
A ■ l'.'l'O pjlptsitl 
F-tic ■.-us. Cs'hir •*. 

U s. 22 30) 

R:d AGlS 
ROMi 1 O 
Va d‘* Rnmi’o 
(Ap 15) 

To-r-a l-’ines Bond in az.pna nel f ini: Aganta 
007 licenza per uccidere. Diretto da Tarane» 
Young. ,n technicolor, con Sean Connery. 
U-sj'a A-dres». 

(Us 22 40) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.C CASTELLO 

Vìa R. Otuilani. 374 Tel. 451.480 
(Spett ore 20 30 - 22,30) 

Persine'* a Cps’a G-sves Z. l'orgia dal po¬ 
tere, co? Yves ,Vpntj-id (Frer; • 19S9) 

R et AG'5 

C D C NUOVO GALLUZZO 

Osai eh uso 

COC S ANDREA 

V.a ri .Viri ria a R ove/za no (b’J 3 34) * 

Tri «Oh 4 18 
O. ; - ,-z-.o 

c o t: s m s 

T" -i P:- »:- i 57 
(O-e 20 30) 

Il colpo della metropolitana, con W Matthau 
COC Sf’AZIOUNO 
V.a i*»! Soie, 10 

Oli Ch J«p 

i.a R'NosCENTE (Cascino del Riccio) 

Ogg chuso 

COC L UNIONE 

Ponte a Ema (hris 31 32) - Tel. 640325 

Ogg. ch'uso 

COC COLONNATA 

Sento Fm Tei. 447 2A3 • P. Rapinard: 
(Soett. c-e 20 30-22 30) 

Antonio Gramsci (I giorni dal career») (1977) 
di L -p De. Fra', con R cca-efo Cuccio»!» 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 

P-077T rf-’ia Repubblica • Tel 640C83 

Ogg' r'jri; 

C r? c ANTELLA 

T-r' 64)^07 
O-c 21 35! l 725 35- 
San Bibita ore 20: un dcVao evitile d Ca-io 
L Clan:, con Ugo P rrc P, .* -,0 5 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei ir, li ile 
Oggi - pcs; 

MANZONI (Scandiccl) 

Non c?r.-er_ 1 o 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

!•-: v .:2 5?3 - Bus 37 

O 53 rippjp 

salesiani (Flglln* Valdarno) 

O 53 r peso 

GARIBALDI 

Pia 7 ;-a Garth-aid! (Fiesole) • Bus 7 

Org ; r'ppsp 


Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - VI* 
Martelli n 8 • Telefoni: 287.171-211.449 


S 

76 


ONIRICO 

Te! 701.035 


PE D l A PUBBLICITÀ' 


ci 


l’Unità 



110 


60 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Corso Gir.bild». 

Tel. 23004 - 204150 
BARI — Co rso Viltor.o Enan., 

Tel. 21476S - 214769 
CAGLIARI — P.zz» Repubblica. 10 
Tel. 494244 - 494245 
CATANIA — Corso Sciita. 37-43- 
Tel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Vii Martelli. 2 
Tel. 287171 - 211449 
LIVORNO — V.a Grande. 77 
Tel, 22459 33232 
NAPOLI -— V.a S. Brigida. 68 
Tel. 394950 - 394957-407286 
PALERMO — Via Roma. 405 
Tel. 214315 - 210069 
ROMA — P.aiza 5. Lorenzo In 
Lucina, 26 - T. 6798541-2 3 4 5 


> mmmt 4. 

1 L/VESiEreaWGG'A'g r 



informazioni SIP agli utenti 


Si informano gli utenti delle province di 
Arezzo, Grosseto e Siena che il servizio 
opzionale automatico « Ora esatta » cambia 
numerazione da 16 a 161 a partire dal gior¬ 
no 3 giugno p.v. 


Ora esatta 161 




Società Italiana per TEsercizioTelefonìco 


























PAG. 10 / firenze - toscana 


l’Unità giovedì 1 giugno 1978 


La Regione ha un piano per ii disinquinamento 


Verso la conclusione l'inchiesta del giudice Di Pasquale 


Le cartiere uccidono il Serchio ^ e L ^ 5 ^ uestro Neri «Azione 


I dati forniti nello studio presentato dall’assessore Federisi a Lucca -1 fattori in¬ 
quinanti nei due bacini - Tre fasi di intervento - Sei impianti consortili che coste¬ 
ranno quaranta miliardi - Come utilizzare le acque dei fiumi Serchio e Bienlina 


LUCCA — Sono le cartiere 
le maggiori resixm.snbili del- 
l'inquinamento <icl Seri Ino e 
della Uientnia. K' qui'-to il 
dato piu sigillili,divo die 
inorgc dal piallo (mt il di 
Mii(|inn,iinento dei due bai . 
ni presentato nei giorni mhi 
m dalla Ree mie Tosi aria. A 
Lucia, nella .sala deH‘amiiii 
nistra/ione pian mende. Ibi-» 
se.ssore regionale Lino Cedri¬ 
si ha ripuaoi'O. in modo 
p.irtu olareggiato, questo pia 
no che c .stato redatto, m col- 
l.ilxira/.ioiu* con il governo 
regionali*. daH'istitiito di ri¬ 
cerche Brida e Hreda pro¬ 
getti e co-,tru/.ioru del gnip- 

l*j KFI.M. 

Selcino e Mientm.i .soffro 
no. inaiizitutto, per I'jim|iii - 
dustrie, L'inqiimanieiito di o 
nume industriale pievaie m 
l.itli su quello di ormine or¬ 
bami sia come (ontributo in¬ 
quinante in sé che come (lumi¬ 
nativi di ai que scura .ite. Le 
cartiere sono al pruno [Mi-Uo, 
specie quelle ( he lavorano la 
calta pattini. Nell'alta (ìarf.t- 
(«iiana incide notevolmente an 
che la preseli/.i di industrie* 
ceratine he e metallurgiche e 
nella zona .sud della Rientiua 
m avverte il |h*so inquinante 
di industrie alimentari e di 
oleifici. 

Da questa banca di dati 
messi insieme ed elaborati 
dallo studio dovrebbero confi 
furarsi interventi precisi per 
la salvaguardia naturale di 
questa due bacini < he tagha- 
no l’intera Linche'ìu e anelli* 
per il recupero di una ri¬ 
sorsa. il Seri Ino, che Imo ad 
oititi è stata strutta irrazional¬ 
mente e |kt interessi priva¬ 
tistici. Il Serchio e la Mieli- 
tuia vanno dunque a curati# 
dalla piana dcll'inquinameii- 
tu; ma vanno anche utilizza¬ 
ti 

« In questi giorni — ha vo¬ 
luto precisare l'assessore Fc- 
dermi — ci sono venute im¬ 
portanti assicurazioni dal mi¬ 
nistero sulla possibilità di uti¬ 
lizzare pienamente la capaci¬ 
tà di regimazione dei deflus¬ 
si attraverso la totale uti¬ 
lizzazione del Lago di Vagli. 
Il Consiglio superiore dei la¬ 
vori pubblici sta per pronun¬ 
ciarsi favorevolmente sulla 
possibilità di aumento del li¬ 
vello del serbatoio, confer¬ 
mando cosi i risultati raggiun¬ 
ti dalla commissione di stu¬ 
dio promossa dalla Regione e 
dagli enti locali ». 

I" evidente che l'ulterio¬ 
re sfruttamento di queste ac¬ 
que (naturalmente con l'uilo- 
zione di provvedimenti prò 
hminari a piena garanzia del 
la stabilità (lenii insediamenti 
interessati) jiermotterà un 
primo e decisivo intervento 
jx*r il recupero quantitativo e 
qualitativo delle r.celie risor¬ 
se del Servino La stessa in¬ 
dividuazione del Serchio co¬ 
me fonte di approvi mion.i- 
meiito idro|x*tai)i!e, sia |kt 
tisi agricoli che industriali, 
((inferma che la Regione si 
muove |>er difendere quo-te 
acque non tanto |>er indi ter¬ 
minati fini «r ecologici s. ma 
col preciso scojxi di salv a- 
Cii.iril.irc un patrimonio de¬ 
terminante ( he può ancora, 
come «hi nel [lassato, offrire 
salali appmh allo svilupi» d(*l 
la zona. L’assessore Lino Fe¬ 
derici ha volutamente insisti 
to nel non divariare uh. in¬ 
terventi ih risanamento da 
quel': dell'utili/za/.one I! p a 
no <h mtorvciito jxt .1 disiti- 


mSminmkm fon •*#*&*$& 













la- 

v;.;. v irf. ’AT/V < ' f v. 


Le ncque inquinate del Serchio all'altezza di ponte del Dia volo 


qu.iiamciitn prevedi* una mol¬ 
teplicità di azioni che trova¬ 
no il loro punto ientrale e 
vitale nella realizzazione di 
impuniti consortili. Questi im¬ 
pianti dovrebbero essere pre¬ 
valentemente di tqxi biologi- 
io. ma imi di!leivn/ia/iom a 
seconda delle industrie colle- 
nati*. La loro dimensione do 
irebbe e-, ere formulata in 
base alla misura del (pianti 
tatuo di sostanze inquinan¬ 
ti scaru aio ogni giorno iri 
quel determinato tratto ili I u 
ine: misura i he. pt r < omod - 
ta di caliolo. è espressa m a 
lutanti equivaleuti 
Questi i sci impianti con¬ 
sortili nui vidii.iti nel pillilo e 
il cui i osto s. auuiro n'or¬ 
no al -IH Miliardi: Castellinolo 


(ìnrlai’nn.ia Ulti •Hill aiutanti i, 
impianto alla coiillucn/a tra 
Lima e Serchio I LI) (MMi aiu¬ 
tanti), Lucca (21)0.IHM) abitan¬ 
ti!, Pont asserì h:o (77.000 abi¬ 
tanti i. Capanno!'! - Bonari 
( Ili'» <HK) aiutali' 1 1, impianto 
ih Ricntina (.'II.UUU abitanti). 

I costi c le .stesse valuta¬ 
zioni terna ho hanno [unta¬ 
to e1 1 cs’cnson del pi in*) a 
pivi di re tre d. stinte ! a d: 


interi • nto < Questo 


ha pre 


( is.i'o 1 assi ma* FederiL’i 

anche per consentire nel più 
breve tempo possibile un so¬ 
stanziale disinquinamento dei 
due bacini ». 

S: untila nella piuma f.i'(*. 
I»rojn"o duii.i (Ostruzione di* 
«h imp.anti i mi orti!: per il 
Lattamento de. iaiu.imi mi¬ 


sti e delle rcl.it. ve reti di ad¬ 
duzione. In questa fase do- 
v rebliero -urgere anche degli 
impianti di pretrattamento ai 
piedi delle fabbriche e deuh 
impianti centralizzati per il 
trattamento dei fatichi. Cosi, 
ut questo periodo, vorrebbe e 
limm.ito il !)l |mt lento ilei 
carilo inquinante imi una 
*p*.*s i pivi i .ta v .inabile dei 
di a: .(7 m.hard.. Lo .studio la 
u< tare (in ai questa a/.* un * 
saranno ti ntt.i'i i .i e.i 1 m. 
I’i.ne e !)>•) m la ali ’ in'i e 
(he olmi .(hit.ulte avrà un 
( os*o di dìs.nqum,minuto d 
( :n a IH 1!) inda lire. Da 1 . 
anni; questi i tempi tecnici oc 
correnti 

La rostri!/ mie (leali impnin 
ti urbani è provi-ta nella se- 


Una lettera del consigliere provinciale de di Pistoia Fiorio Colomeiciuc 

Le lezioncine stantie 
di giornalisti indipendenti 


Abbiamo ricevuto e volen¬ 
tieri pubblichiamo la seguen¬ 
te lettera inviataci dal con¬ 
siglierò provinciale rii Pisto¬ 
ia della DC Flcr.o Co'.u.i i- 
cìuc. Ecco il testo della mis¬ 
siva: 

Costictti. piti clic indolii o 
spinti, no acquistine tutti i 
giorni anclu il t/’intnltano ho 
lattino « t.n Suzione ** da’, 
semp'iee lutto clic (• .Mi, nelle 
notti e couc, e /'unico i/u oh 
dumo fornito abbondantemen¬ 
te di ermineti im.de. non po¬ 
liti pistoiesi or ranno certo 
aiuto un-lo di non condii ede¬ 
re i loncetti e .I stipole in¬ 
auriti tra e* riahc dell'artico 

10 del 11 '•corso a firma di 
Alberto Scntin: e dui titolo 
. La pcntto a non c p.u Inco¬ 
lore ", a i otri mento da rei en¬ 
ti riluttati elettorali 

Il Sciismi, pur non colendo 

11 «' compioine.t o *> tra DC e 
PCI, imi pur ii merendalo eon 
le solite pu-ttenie della con- 
temenza che periodicamente 
lo indili et <ii:o a singhiozzi c 
smaniti su: suo: peneo'.i 'ari 
dando allo scandalo ogni tol¬ 
ta i dingcnt' de; due partiti 
decide! ano. mettiamo, ri: dire 
intinge thè pancia incido 
non cero il m>V. e !>•’ non 
andina i ano ion lo».biel¬ 


la si bagnai a d'im/iiu di nu- 
lolei, li direttole del gior¬ 
nale fioralimo, intoni ma. che 
sembicrebbe di pmprietu di 
un petroliere amante della li¬ 
berta di starnila e dei w<>i- 
nahsti socialistoidi ben ict’i- 
bmti per inerito pure del imi- 
tributo statale, non mainala 
inai ili impattile per mento 
pure del conti thuto statale, 
non mancava inni di impeti 
re alla scoiai C'Ctt de. ,mne 
un compito e ben pettinata 
macstio. la solita Icz'imc set¬ 
timanale e tiil'o’ta b,'Cttinta¬ 
nale di stare attenta, ili tener¬ 
si seiup’t distinta e lontana 
dal PCI, di non dtmcnluaic 
i fratclh minori che stallino 
mitigando in brutte cct/uc. 
e di non andarci min a letto 
imi guelt ornai < :o n>'-o e bu¬ 
gia uto io,i le tasche sempre 
piene di t oilctln istmi e di 
dittatura del proletaiiato. 

Anche durante il dramma 
dell’or. Moro, il Sciismi, pur 
cedendo che la DC mm -u 
piegala ai brigiiti-t: e mante- 
neca il >t sento dePo Stato . 
insinuarli ioti la sua diretta 
il dnbb’o che e.s-vi tentenna *> 
se o potesse tentennai e. tan 
lo per d’ir i/'i'diO'ii i* tur 
>cht* rVr« 

O’a. dopo i risi,:: it: ,j -io 


meni -a. il Sciismi, tra il dire 
e il non due, ta capoe che 
il ii < uni pi omesso ,> deie dil¬ 
uir poco; che il PCI. ai endo 
■ raschiato il fondo del bau¬ 
le , e meno necessario, ser¬ 
ie di meno alle istituzioni, 
e (pundi può essere inen-ta- 
to, sia pine con gli otto gior¬ 
ni e la Iu/ukìozioiii'. Ora che 
l'Italia non e piu bao'.ore. ma 
1 ridilla iioa (he non si m 
bene e ha sem/irc da >enire. 
palelle Iddio ii aititi a supe¬ 
rale gli scordi d< un'emer- 
(>eira (irsimata a durare (jUr.’- 
che anno anima, r ma (he 
l’( , ’*iic | im.* pò l'usmson-o 
del'.dn Mmo ha doto : suoi 
buoni /lutti ciottolai• e astrin¬ 
gendo d pur'ito di lìcilinoucr 
a raschiare i! tondo del bau¬ 
le icome se i bardi rasi furi¬ 
ti non potessero piu i tempii 
si di nuot o f. non do mmo 
che aiuta la grazia sj gabbi 
lo santo, ma pero che d gran 
po dirigente del PCI ha ri¬ 
sai di meno da fin are d mi-o 
nel gai ermi del Paese e ginn- 
di si appresti a far le ia ! ’- 
gie 

In questo (Incorno, fra Ve' 
tur tutto impegnato 1 pea 
s’c r o deH'on. Moro, nessun ir 
cono-cimento per i merdi d-'i 
emn urys;; t hanno al do 


Rivoluzionaria » alla sbarra 

Sei del gruppo terrorìstico vicino alle BR dovranno rispondere di tentato sequestro 
e tentato omicidio — Al giovane armatore fu sparato un colpo a bruciapelo nel collo 


(mula List-, Con r.mmunla di 
questi impianti si armerà ad 
un disinqii.iiamcntn del UH per 
lento. La sposa aumuntiva 
r!s|H**.to ai primi interventi 
cara di 2 imbardi e mezzo. I 
tempi tei mi i parlano di I 
anni. 

Ini ine, nella terza fase, sa 
ranno installati dei package 
per I<- pa < ole frazioni. Il ri¬ 
sultato .ara a! mio culmine; 
*1 10<) per ( * ut * del d. -mqu. 
ii.(mento e s.ir.i < min* < tur 
nari* a v .vele nel p.tradì o 
terrestre - Ad operazione 
i ompiut.t ;i prezzo ili diMii 
qumomonto sarà di 27 (Hill 1. 
re per outn abitante della 
moni iitila e delle vallate. 

Maurizio Boldrini 


il (maggio di am mettere pub 
bui (unente i Imo ertali, che 
hanno dunostiato capacita di 
n/lcssione, che hanno mante¬ 
nuto la misura storica so sic 
ncmlo la Ite pubblica con tutto 
il p-'-o e d. prestigio di ew 
sono capilei. col liscino di un 
prezzo certamente elei (ito e 
sicuramente non con!ruttato. 

Mt: non riconoscete mente 
o qua si ai PCI, ionie fa il 
Sciismi, potrebbe sigmft are. 
oltre un'ingiustizia, uno stimo¬ 
lo agli mgiati e ai in**)« 
Ir. misio-ti mg inaienti gnau¬ 
lìo i tempi sono /iriimz: sia 
ne'la DC che negl: altri par¬ 
titi di democrazia lana, per 
far saltare questi delicati 
equilibro faticosamente rag 
giunti proprio duWon. Moro, 
alanti che nuoti equilibri sia¬ 
no maturati, compromettendo 
rosi le gin scarse possibili¬ 
tà di sali azza del Paese. 

Sicuramente la DC di '/.ac¬ 
caglimi. di Galloni e di Ga- 
span e di diverso citiso e 
non ha tempo di porgere To¬ 
me/; io a (vite stantie leziou 
mie che prm erigono dalle so¬ 
lite zone indipendenti (leda 
sino, ta, icgnfa di tatto a in n 
'pre i s> m'ere.s' per t nto si, 
-lento dal contributo (ledo 
Sdito 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — Prossima conclusione dcll'inchiesl.i sul segue slro del giovane Tito Neri ad opera di un « collimando » di 
« Azione Rivoluzionaria », un gruppo terrorislico vicino allo Bierre, sorlo dalla scissione di un gruppo anarchico milanese. 

Il giudice istruttore Di Pasquale, che ha condotto l'indagine, sì appresta a lirare le somme c depositare la sentenza ili 

rimo a imidizm Ri - poudciMii-.o il. tc.it. ito »v(|'ir tr • •• !• u ta'o muli ubo di l'ito Ni ri a-,.alno lo m,i*>m.i d, I l'i ..iiolu, 
i'L 7. \ ito Mi ss,ina. \n*Z( lo Mo'i.uo. Salvatoli C"ikii. il hvot'icM* RoIht'o t iomntn.ini. il piolcs-or (ìiuili.i.u i Lana nodi 
sullo m I.H’inia. col i .un! u ii'.i'.uiti c l’av| i.dc Val.tutti, il l'.ov.mc v he imitimi.i a proti -t.u-i m*i , ci'*.- , p, il q ia!i 
(’* stata ( 1 1 k sta la hhet azioin 

(la un ( orni!.ilo ___ 

Vali!ut'i .-,1 c lidi Un Ki.ii | 

viti» 1 .Me-sVièi".■'ii!*"i ! onocva ì Ingenti danni al circolo ARCI Divodemi 

(lii.indo iMcdcv.i a! Noni Ma , --—-- --—- 

Val.tutti .so..t lem* di non asci 

nulla a (he loie (un :! !,(!!. 1 "I * "1 ® ~W~ • 

Ordigno esplosivo a Livorno 

tu'o volle di .suie.dar.u ed c , *—^ -®- 

.stato p.u volte i.imeiatu :n , i 'Il 1 

■irr-,contro una Casa del popolo 

« ca o » Nini e elmi o R** i -*- 

.s|)on,s.ilii!i del tallito , < t|il* * io t 

.,on<* Mi ss. ..in a. ( 'une: i e Mo ! LI \ ORNO - 1 ii a"i il» di ni 1# mio pa i* o o <1« hit bau ,o 1 < 1111 « '. > nu • .. .* i * e (| 

nai o ( he I u Mino a 11 1 . i a' : |»> , ,|i ira mi'i.i l.wi*' i i s' ito sq ta -, -a'o n ,|'« n/.o di Ila no* I i, u* d n a cu il.. i |*’i 

eh, attivi dopo ave i ' ent a' o , ( ump u'o i o* it ' o una Ca imi te I ita I »u uba - - un i e, a 1 i , un/, , -, , lavo i ; > , ,, un 
inutilmente d: -miiiotu. zzai.- j .[ t .1, Ih \RCI no ... m iv [.ohm. mi, U o"i di. d. q i,,'. b, .* or 

V eo"ì’ <n 1 n'i , ' 1 " i' 1 1 1 ! ' 1 I )l V o l( un. ( 'li (la (li* l'I 1 1 eli (111 [I. s.l (I. .lliTII .'ili * II* ' 111 III" s.- I , '« lidi '*( 'I . 

\ 4 111 . t * dpi ,f!() UH <MÌp> (!' , . .11 . , , , Il , . 

pistola ijua.si a hitnrapUo 1 u ' ^ \ v | P " - li d,. *. a i/a a p.a//., i .m . ,1. Sci' \ Mi... 

A i . <!♦•)!* tiM<l./uni dt mio ■ .r. Ito > !,i (.ivi <!« ' nniMi'o !\ d itn i ! • o x i d .1, , i .ri< « r a : «» 

A (.(lidi (Ir: M« i\ .vmo p’o i , . .. ' , 

ve .sul li,-.cut ; per invia,!: a ! <<■ l'I'•'"*'*‘ j *' '•»'•"-*'• d* "'»*■ P" j .. 1 

l'indizio Se,ondo il mac.,tia I '■""f-''" 1 -J 1 ' * ì *, 1,1 1 '•'>*«" ' '*' ‘ 

t(. Ilei,, (.nelle nemiLMian*. Fa. •«’ ‘ u ° ' ,r,nu ..* i ’, V ' ' , ..' ' "’V, ^ " V" 

, •’fiiti (an.il Silo pr: tri «a I ; < I ' ri *•< * *t 1 f'in ulo (In p** P \i'i- r», » t \ u , 

un o \ «i ! ir ut 1 1 mimo com\olt: ^ „ , , 1 . . t » , ,, ‘ . , 

%w ,, i mi attonta'o m>:i ,i v tra vo <iup.i iiit// 1 inii"i' a\«\a:n» it « » .tu-, t i \,m M 1 ,) n 

nella fallita a/ione livomt^r / , , . tl ’ , . , , 

4 t , s ormato m rìwww » H». i o j !ot ili. .mm ;.i*o m:i o »« p i <\\ mmiLi 

Il .segreto istrutto: o non con , * . . . , 

.sente di cono.-,ere per U ino- «'"e ,t fos-e trovato a p .s i I.od,zoo a dmd : ,*, d ,„,**. d * .* *. a lo 

mento. Imo al «.omo del de -are dav.mt, al . ir, d* ,naz | «.aie J'av, ilici. ,* !. • "H ’i : /. d, mo , ,t , *„ Ioni .. 

... , . /a l'iMiiu du 1* erni' i i .ni! « 1) . n mirar e h.» pu vntic di , lJJ( trovi j 

polito diala sentenza il: rinvio ... . . , , , I , , ' 

, Ih* Ntato mi i-*o di\<^i nn»l>:l r mi» , • <U\\ \\{i *,»'-oi.o > *\* 

a uiudiz.K), quali siano Ir pio , , , , • r *, , , , .. , , 1 , , 

( 1 - | , badi ora -c , | 1. a p. I ( 1 1 il 1 do ! i I aa d. ! po • -snidi at 1 . *i ri p i , ou. i ih 

ve r.Kdiltc da«h nuiu..enti , . , , ,, , , , . ' 

, ,, ,. v ile attentato (lov ev ( m i p.a polo I i i :. *ld,*l ' ( o'i i (I. . >• . : i loia' < < • vim a' : * 

per ri t enei e Tana CicmU'na .' . , , . ,, . , , , , 1 , , ,, 

,. . . .. , . . , ,n dei 1 1 ito: i- 1 1 a v ( :. ti u la p*■ . 1 iz ( ,I* .la hotnb i. Ih 1 . o <u o t 1 • b i" . 1 1 , 1 ! i (!. *iio 

ni e \ al.tut 11 compì.c: d» i fu! i , , . . . , , . . . , , , , 

jeque • i*iti : ( o u hisioue il, ! iti ni . ( La ) i -' : di' < di. I i p . t • a <l« I d i ^ ( * az i . .I i I i -,>, . ( ,,i ,/ o • 

* ’ " ' ' ,. . , .. sposta so< «nido tuu e -u> a li- va'i/a!i e * ta’ i ( ornila 'ani' il ' • i , , -, o u ip.i p, 

( erto (* ( In* ! a: r* .-1 o d. Mo 1 , . ,, . , i , 

I >o retori, a pei, *ie qu ii*i*i, il* t. d.v.ita ,- -o'io .cidit. m ,, ; ,* t •. ., ,i ] i ( «. < li \o 

lui o ( ina :i • M, sana e II i . , , . .. r , , . 

sequestro dv.l, anni hanno I ! ’’ 111 '‘ " r '’" m """" 1 " ,1, 1 ' *" ’ • * d*,-d • * 

! ,s!i s, so io iii.i.-, i ol riso ti i ,th t.izio u i lu si atta' v . c.o I. i . • m *iai> . ,o i * i* 

|x i ini.. ii a u' . < d. I, u . ^ tll *, .q, ., • s, (],u >'<> u* ui c t s* il .a mazza i 'ci.i-p'i' i tu» i i omu , da i -< m d, uxi ! 

no t : ..ta Ui.k « -p.»n, a i | u t adu'n il tu. .'ito tio*i e •'< r «! o < o*n. 1 i p azz i di Ila I' < , m i i 1 a* d in n iov. 

ita dot ter; or:.-! i ,1, Azio,,.* ( ;<( {U .,. U ( , Sl ., Vl *omo , ,„*, , ,! e- 

,v o u/iona i .a .li (>•( un a-. - j Kraiio i .r< a le Ili 1 ) (['laudo Sino s ib.to iii'/i.i'i '«• ile! » | <o.i hi (o** i.'o i un ."mi 

attentai, ulle'v medie, del - t|vu . nu , i , t |.*ria_-ra/.m 1 i : . a.tu «1. ummm d. !!.. D.«... 1 
(onere Don Ho. to di P a. ! 
dottor Alberto Mammo!’. r a! I 

rubilo compagno N.no Fri* ' — ~ 

reto. 

‘‘,'rn,'." «"Uip:":;; j Una indirizzata al sindaco de del Giglio 

pustola la mattina del :(() mai ( -—----- - - - 

7.n dello scorso anno, il imezi- 

strato tonne.se ha emiwo .<*i ! ■ ■ _ • • • • !• • • 

=ri: Quattro comunicazioni giudiziarie 

10 Mona,,». Salvatore fhinen. 1 

Pa.-ipia:,* Val.tutti. Ko)».*ito • _• m - • 

per illeciti edilizi a Giannutri 

Leeoni!,) del erupp . t**no i | 

•na:zo quando v**nnei<) .spi- L’Imputazione parla di falsità ideologica, omissione d'atti d’ufficio e 
contro Te*-: méd eo <, d! ,, "pisa! | abuso di potere - Costruito anche un aeroporto nella minuscola isola 

Poi una iu.iea .era* d: attin 

ta , la nimti d, dui miniti.. (IROSSKTO - (^utttro co ' mirici Ce ii il! , :t im;n p hP' ■//c mo- pr v C i e)p 

del «ri|)po Attilio Di Naixi!* e i . 1 . , 

,, . .. inutne.iz.om «.tid.zi.trie so tri i ,u '*rio'« t/.oip* pu.< li i pur Po i. n i.hi ir** d 

, 1 no s'ate • * in** sM* d *1 «Md in**n. ir** era *- d i i.vn. a * .! •• • *. .!,.n* d** t.i'. , 

n*. aia.. i..an..Ui (a una istruttore di (Irosseìo . dii <*oiiip i«no onore', oh* 1 t* s.d**.*,/i c-'r. i d. Io 

>om ia , ìe ttt.iv.mo pit-paian , nf .j q U ,| f | ro deH'inrh.(‘.st t ' '. o Fi**iiz. di’iHora ni n. s.mior: . 

.lo «imil,. I l.-r: s „ r ,:1|,.-,1.1./. i-r,. «1-: l,.-„ r.i - .... ... 

11 1!) o'-ot,;.* .1 ialino .eque ' Ihir distendo -'il. md m, >■ < - i In ' '»■^ _ • 1 , . .i.m o MH'ir,.* ** ,..** 

.st IO di Livorno . Il*- h ‘top '‘"-re * MCI 1 "• 1 • • ’’’ ■• ' *-.««.- !-o d ').*■( * " 

.. ro eli, - tra : eoli) t *. di s .s, * nz i t intuir, d. i *c i . ; o. i • * e- ut • t ' ' * 

, provi•'dmiciito (h i. i .n.m. >' 11 •*• r.i/.o. i p n ,„ pinti, t i* i 1 ii. t < - i 

(.ome uoiO iia (.,j * . , . t , f »i u . r 4 , T ( ^ , !>,.*» ,. 

, , ,st rat lira vi e .1 s.iid . •<> d**. -• *' ■ i* 1 - 1 s T * 's i k* _ .o , , . co ' r . no, e* :n < o*, 

to m X.t.vana mio d*.*i terto ,. , , ,, * .w. j,.f ... , ,. o»; ,. , , . . 

. , , , , f.ie ;o (dove Cii.mim ri «■ 11 1 ° ,n '• •• ' 01 -- 1 ° ’ra o con !•* poi ‘•!e:n* u 

ri.-ti che tri: .spaiarono m<n " . . r ., r ... . . ' . . . 

tre .-cendeva dalla piopi.a , terrdon cnent.* uh.** */, , , r* in* ! inno do o , . .-f-'i ut . m. .'ii" d 

amo. F, rr.co ... ( ,m, Le co. *: il d<* ( .irò!.itilo Lubrm - a. Jro.i an» t ,.r proo -.n.i * un , . o .Mip* .-! e., o .,(•:*- 

. . . , . , unpu i/io’v* [>tr.i d. :i «: , ri«‘*nno i d.-i.o, i i poro t > ■ - r 1 n-*eo...j •* .a 

tu;to patte c.v..e ra ; p:,x.*d;- 1 . , 1 , . , . . * . 

s.t.i tdf'ihurei omis-i'iti» r* .i d>* noi./otie ii. i '--rr.izzio d, i * - : * . 

mento io.rro Az.ime Ruo.u . ,, , . . , , 

.. . , il; a't; d .lifa'.o ed iuo-o ru* ii.,** ** .1 r pr.shnii d« . *,.*■• m'o e-.* d 

z.onane Non lo laia [x*r ave . ■ - . ' . , ' "■ * P r 1M ' • “ 

(il po ere 1 l.l M 11 iz-.otie .* tlioa-n' I :<■ T.,r*,. , ,*,.r • , i * i f. * i 

re un r..s,,r( nnei.t >o pi r ver. 1 , - 1 ’’' ” “ 1 1 ’* 1 11 * ‘ 

detta- .sua e .stata una sie! ' Lind.m'.ne d-'.: i :n *Ui ■ .xm n i*nr.i,v*'* ncor . i r-u'.. :.**! prò -«io d* , * 

la poi.t.ca. s’ra'ur.i en** se:nt>ra d*-o (piti: (,[;• r i z.on. uri) m 1. .n lu.ti." v id i a '. a :i‘ i ( or 

Nino Ferrerò. n*ro. ha r.t. *" ailaiBirM * :n e-m . d’ ‘ b* m r!**r.v** i o;.er m o onn.*".v.'u i. f'-i-r' , 

r-,.,, * n ^ u . t . ’ t.;/ ' : e r: oho ili pr*'i) .: vii di!Ì! te* de.i.i ni m.s' r t' or > (,• r imi.' > dm.** r>- non-.ton.’-t 

par'e » lei*.,* i d-* pro'Mir t st“n**ril* d. h.r*n taiim.re i (1 inindr:. :n<* s** >■. -o .o p r.* ndo •*:n 

,* ‘ tt ,- ■ / e *,.•! I '*77 r.r. .«..os** ,**niio d. ■ err t d p* irne :.'•* en. .s. * li", 

! .ma.i :i.i o 1 .* q ..* • . .i..- . ' 


1.1 \ t >HNU - \ di a", t.t ito di 
si. ira m 111 a !,im i*’ i t s' ito 
c o*np U'o i o*it * o una ( a t ih 1 
[(optilo, .1 i l'.olo I li 11 \ R t ! 
Di v o I, im. i h> da * ii * r» t ' en 
t .l'un I a pa !•* del. i V i ** 

Ilei!t tl'.ld.zio'll (I* Ilio • a* . ilo 
di 1 q l.l! I .< .*'( Fio' i III 111 I 

I .<»’■« I tv il* * ad alto poti ,!/. i 
le i spio i\ ii ha pro\ o a’o m 
Heiiti danai S ilo pe: u*i < a 
so Tattent.i’o noti a e tra 
sformato in traucdia cimiti 
qtle si tosse t rov .do a p is 
sare dav ant, a! i in *>!o ,b jn.iz 
za I - ’ r. 11 n * -io Ferru* i i . -. i r * 1 » 

he stato ui i i'O 

Ci -i i Incili ora -e q 1* ’<• 
V ile attentato (lov ev i .u i p,,t 
in dei 1 1 rni! i- *i av i : • mia 
i o ii lusioue ili ! iti in : < La , i 
sposta sci ondo tini c -u>an¬ 
ni retori, a no:, *ie q*l ilmiqu* 

fo .scio lo III*. .1/100*. 1 tl I 1*0 

*.-t i soia mo.-, > «il risobii 
di nei alt t * ’ si ([,ii s’o mm c 
ai i ad Tu ii m. ,'.:<( n<i*i t* «'< r 
t* » il* *«11 at 11 ■ ? 11 at* e 

Frano i ,r* .( le I i!'l <[■ la• i-Li 
è avvenu'a la (l* fl.idi',iz.on* ; 


la 1 » iaio pai* * i » i ili, Iti . ha 11 .o tiiiufo u* i * o .* i * ,» <|i 

*-q i.io.i'ii I. - 1 '« nz... di Ila no* l n* d i, ,i mi ili ' ri*. i l'b 

t** l ita I volli ha - - uu i iv o 1 i , *. u/. , |,. vi n , , ■ mia 

ilo ( • « l'i 11* l'e poh * l i ! i* : i « o * • é i 1 1 . d> q i.i 'i 1 1 , .‘ut¬ 
ili 1 ji* so il. aleu'it , *i li * no li , m. s,. i , o nd. *•«■ 1 a 

et a • [Tu a s il ila*, a i/a!« ,!. ! ,i,a / /a 1 .< i i ,1. >. m* \ *ou.o 

! a ( ao ( ii p. ipo'o I*. .Ido j [ * . t, ii, 1 1 , j ., ■ ii i o ,i ; o i 

'1 1 1 a ( *lil, «i II 1 e. poi | (■ - ; i!o |. o t nto f i o'u. !lou 

.sono a ri , \ a 1 1 «li a _'i l it. li* ! ia * a \ **■(>! » . i*> iln j. i ' i ! i I ! I li 

q i< d ara v. ’. ! i del t no* o, j vii p*. , 11 / i i *, 11 \ ' / ,\ 

: d*ri«< ut 1 di ! ei,i olii i ii< po 1 1 v if. .* ,*.. < > s . no i 7- 

io dopo m* zza uo" o a \ <* \ ano ,* . *,. i . v, *,. I . a' o hi 

i h • i o i !*n ili. i su ,i .", i*o * « i o « ! |i i . 1 1 • o. i* l.i 

L'o*di«uo odi, a « I i ■ i * i * : ii.*,, di j, i • *. .1, * i**t lo 

«.ai** «• a v * ilici l'e !< • t ' ut * 1 1 ; /. di mo i it , u, I u un * ou ii 

r< niir.ii *• ha pii .in* ih | .mito ii *..n.i. *a [coni 

sTu'to 1 1 1 v < * si molili e siqi \ .ii., di li'\R( I *o"oie. i '!< 

p* I * tt li 1 (|<* ! i ( a s i <1* ! po * - s III.il at 1 . ’i ri p i , ou.i i 1 11 

polo !’i r : < *h!<* t 1 i o*i* ■ 1 1, , «• , ;. i ,m a’ * i ornii a’ : * I i 

!a po'* uz i il* Ila iioinli i. I > * i , o oro i ' « h i * * ,*. d di i d. mo 

s': di'. < b. h i» « t • a d* I «li J , •i . ,1 di i -, >. *. i ,,i iz ., • 

\ a u/a li c * ta' i ( onqil* ' alili il ' * . , r ■, > , , , •, ; .. - j ulo | 

t* d.v. Ita ,- sono a*i(l it. ni ;,* ,*. ,, d Ilio. I i \o 

fra i* imi numi 1 <> i v * * 11 d< 1 < * , , |, ; ; ,,j , , 

ab t.izio ii i n< si alla' v . ita* Li t * m * »a ! * , .*' •* i ' i* i 

su!!a mazza i 'i*i<isc"i' i m» | ( .mm ,* , ,i ,, t .. ,*u -]<.»>» !' 

«! o ( o*u. ! i [i a/z t il. Ha F * , , *i i i ; a* ,1 mi imovo 

: a (I h," \*|t.ruo { i ,*,, ,;,,,* * i* ,, , .. d e- 

So* io s ib.to 1 11 * /1 a * * ’*• nidi ] (o.i hi , o * * i.'o i un «*inl 

«un *■ «1. donimi <!<!!.« Ditto* i *■ i i.!a. 


Una indirizzata al sindaco de del Giglio 

Quattro comunicazioni giudiziarie 
per illeciti edilizi a Giannutri 

L’imputazione parla di falsità ideologica, omissione d'atti d’ufficio e 
abuso di potere - Costruito anche un aeroporto nella minuscola isola 


(JROSSKTO - Qu iHro en 
mutui'.iz.(un «dui./i.ir:** so 
no s'ate **in**sM* d *1 «uni 
ce istruttore di (iros.-eìo 
nel quadro deiruicli.est , 
sui presunti dice.'. **d.l./. 
H'-lTisola d. (ii.mii'itri 

Pur esistendo suii'uid i«; 
ne : 1 (top '••ere' * Sl**.l 

ro che t ra : eo’.p t *. ,1 t 

provi ••(Itili,nto d*T. i .n.m. 
st rat m a vi e .1 s.nd . *o d**’. 
fii«l:o (dove (!;.immuti «■ 
Territori Client** ut#.*' */i * 
il d<* diro!.uno Lubrm 
unput izìo'I'- [i ,ri i d. :il 
so.i tdf o!o« '• i omis-ion** 
d: a't; d’.lffd'.o ed itei'O 
(il po’ere 

L'indaii'.ne d* d i :n itti 
s’ra'ura *'ii*- s*fiit*r.i *l**o 
t, i aliai « *rs*. i :n e—n. i d‘ 
o!:o ii i j)r* 'D .: vii dilli 
pro-uri isti'TiI* d. h.r*u 
,o *,*•! F'77 

.Ve' i ',*• op* r */ on 'irò i 

n.s* !*-;i*s . co;ti:).'i'** > f »i s? 

:..i'r. i r tuo H.a d- 


I illirici i'<* ii i!! i jt unpi p ’ lo**•//)•' 11 *e* pr v i‘ i *•!:» 

' u *i i ;u‘ <*rro« i z.o.m** pulì ' iti jn »r’ i ' • > i ; u i ! lu 1 t r** d' 


in-iii ir- **ra *-* »i * t .vod a 


v .ILn* (!*■ ' i ' i a 


dii computilo onorevoli* 1 i< s.d**.*,z i c-'r. i d. !o. r 

'-ii F o*n/. illTHora ni n. s.-nor: . 

■‘•To d**t l).**u cui’ ur .1 •• j; ,, p , , - r ,, 

.iiiio;-*n'a 1 1 . onore.oh* i’< *L ( ( j, ., u ,. *,, ,*, ,j ;il 

m: Qm s’i fu co-'re-’o i , „ ,, , T . J: -... ,, ,.* 

1 ' comi '*• .*■'* *.'')b*i /*"'.* : * ^ ,*■*-• i ri ,,...*, . *•». 


i ' uno •*, re . .)*).. <■ •*.•,• , *,, ,i .,,--*, 

s t s : * • n z i , li.ititut'r. d. :•,*,, , *,.. , *,**,, 

pii*'"’ al'-raZ.fini p le s * « p ,J , j. t;**, f * li. t ■ -’l 

« i * I ' ' * 11 ♦ * Li S t ( ' -, j 1 {*• «. o • i ; ; e o • r . ■* 1 o, i ■■ ; : i • ir i 


' ne I Ose ,n 1. 


t! coti i-i O 


’ ra * o <*o:i !** [od -!e:n* :i 


r‘*« to’ 1 i h* 1 : i li ri') do*. TO 1 . ; . .-•« « 1 ’Jr *) i*i. ' .epe fj 
a ! ! roti’ a re f «ir* proua'iu.t , un t *. o-up. r; ,*.. <i a(*:o 


t.<*.i -:u*i-**mio i d**i.tii i i 
r* 1 i d**:iiol./ on** ii. a!** i 
m* v i!«* ** .1 ripr.st,ni) d* 1 
ia s>* u i/:nm* .• nuu-n’ t!‘* 


por' 11 [I *r ! U ro! «• . a * 

’ -Tra « « li i U, )••:*. 

< ) ee.irr* [)* r* i n* o c • a* di 
t).ir‘>- (!<*,«• i l'or ' i itdi'i 


i .Non *>, i'n.".iiv*‘* ancori i r * - : i *.. .*.•*1 prò >*« io il- i - 

<1 u i ii (.[<• r i / m. uri) i :. !. .n I i « di. * * v id i a v a :d i ( or. 

*!i* s i r !‘*r.s<*- i'iijK-r i' o onn.* ‘ ' .vd .*. nò.' »c***-r' *. 

M- d-i!a in i«.s’r i'ur * C* r m-id ) d**'..>* .->■ non aunda 

talli**.!'*'* i tl ìn.'i i'r:. in- ,~** -o .o p in* mh» <■ **:ii 


talli**.r- i tl ìn.'ii'r:. in- ,~** <■. -<>.<> prendo <■ **:ii 

ra v.«..os'i a 'nijo d. ' - rr i (i p* irm* td•* <*n. s. * t i "o 

i:*:i-n * i <*:i,.o*q.**n • i u o .• -,‘*> »< • 'ii..,o 


i : >:)‘*n I 1 <*: i, ae*e*' ri • 

tm-z/o ci- s i;• r' <• • . «i • 
i coinsr. do pr e* sso d 


p. Z. 


Eletti a Siena i segretari delia DC e del PSi 

Il nuovo segretario democristiano è Gabriello Mancini, un appartenente alla corrente di Zacca- 
gnini - Alla guida della federazione socialista è stato chiamato Vittorio Mazzoni della Stella 


Dopo il licenziamento di lutti i dipendenti 

Oggi si decide il futuro 
del laboratorio Barrali 


LIVORNO -- Da tre g.o:n: 
i -19 dipendenti del Lahora 
torio narvali sono 
cenziati. Venerdì scorso lu 
presa la decisione di occupa 
re l'azienda per protestare 
contro il ritardo sul para, 
mento dello stipendio del 
mese di aprile e por la not: 
zia di una possibile chiusura 
del laboratorio. Il titolare ha 
risposto il giorno dojxi con 
una lettera di licenziamento 
per tutti. 

D.iU'asscniblea aperta svol¬ 
tasi martedì nel latxiratono 
alla presenza dei rappreseli 
tanti delle amministrazioni 
comunali e provinciali, delle 
organizzazioni sindacali, de. 
rappresentanti dei partiti po 
litici, del titolare e dei AO 
odontotecnici sono emerse 
posizioni contristanti. 

Ieri, nella riunione tenuta 
■1 in connine, il sindaco ha 
proposto di rimandare ogni 


li' t'.'.i'.'.t' .ivi P-Z.T. > ì„..i 

d'.-cus-.o.ve py*.>'a tra : d: 
pi'ildcn':. ;'. t.to’.are ed : 
nuovi s*v ; cne oovr«*l»bero en¬ 
trare ne.’.'a/ter.da ::: seza.'o 
a trattative preceo.ntemen 
te condotte. 

I! lavoro aXavienda non 
manca. : liuvndciii. so¬ 

no tornati in laboraio.io per 
rendi re {xissibiii le consfzne 
prev.st * da alcun*, contra'ti 
clic Ta.'icnda ha si .palato 
io:i enti mutua!.siici 

Il titolare, che neri; u’.f.m; 
tempi ha investilo notevoli 
mezzi rvr aiiarzarc Ta.uenda. 
due rii non poter evitare ì 
licenziamenti per la scarsa 
produttività dei dipendenti, 
dovuta soprattutto a moti¬ 
vi di carattere umanizzati 
vo e per la mancanza di ton¬ 
di. 11 sindaco propone il ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
e una rist ruttili azione orga. 
nizzativa dell'azienda. 


SIENA — I., DC -ez.tse hi 
un litio*.o segretario provai 
c.a> S: i:i...ma Gabr.e.:') 
Man. .:i: app..r' -, ne aòa c*»r 
reme taccagni:!...:'..» d. M.'- 
nac. e Hc.:i.::.. c d. Sci G;- 
ciò. L' ,-'.vo Ò.'M da 
rei*- !» :.iì:'..i>:i* d* .u-*.i * 
ni. :i:o cc. coni'.Mto prov.n- 

c. ih* oel..i DC li.-, «o dal ii n 
;.!\**i prcv .itc.a.e d. mocri- 

s* a.'.o o CO.( * 2 ! ir.a « 

« o eh-' .. a. pala/ 

reco Vii" a- dove ... torrente 
■M.v.i-iu.n.uua a cu. appar- 
’.iiie Mauc.it. nei'.era ir¬ 
le v. nc.tr ice 

P. r la ve-.'a I, pr.:i:a vo- 
t.iz.o.'.e aveva dato an r-,. ixin 
so d ver o Ad ."-ere . ' o 

era stalo A'.ìxtIo M* uà. : - 

rri'ar.o p:ov .t’.c.a!** u.. tuo 
mento ni ut. armo a.t Ri 
ili.» u. 1 novembre scorso, ò 
ceii'.in.v ir.. - clic ::a r.'.io ’.e 
so::. d. '.la I>C -. u. -c imo ... 
. e .1 «l'esso prov ... e d. d..c 
set'.mane la Marne, avevi 
ncevuto 22 voti sa .12 .tanti 
,-ono i menihr. die conip.ni- 
-zoilo il ionica: •» prov me.» à* 
DC>. due i:i p.u de» totale 

d. que'.li di cu: po.-.-ono d: 
sjxirre le due correnti che 
compongono la maggioranza 
provinciale: gl: raccagniman. 
d. Monaci, appunto, e i fan 
tannini di Bra.tdan: e Baloc 
chi. 

Sembra che i due voti sta¬ 
no venuti dallo schieramento 
dei fanfamam dissidenti che 


lamio capo a ilom'v,'. e eh- 
:xo:rd»!x*ro aver aecol'o . ; 
:i-.rie .: ii.s-rcr-o d. ,.p ."«r.t 
a. . ahre iorr.ii:. e in mi 
* ent »' :v o A. ge-::o:'- ni.zar..-, 
il.: p» ri ito * .ìivias" a*ir.- un 
prob.ib .- v.-’a la :•* d.’a d. 
ecr*. per-on.izz • a*.ar.r-- , o 

r. .i. o d'.k* oorrt .vi i r'.t* co:v. 
p »!vor.o la ir..»».: or.tr.M oro 

cit I..i DC .t . ir.viDi’'. t 
u. d* ò.t \."cr.a d- 1 cc.. 
g:e--o 

Monaci, pero e no:..va :*e 
la sc'n.acc.ar'.'e magg.orar. - » 
d. con.--*,"ei:«.'.. .io:i :.a 
.»\e"ato 1 uicar.co mo: .vali¬ 
do la sua dee,- or.c con .. 
latto c he pr» li riva lasc.are 
'tia.i o id a'.T. ani ci Nuo¬ 
va vola «.One. qu.uc.. q .i 
voi*.» !Tt. e 22 : vo*. l.c o 
r» *ou s. 'O.'o r.ver.'.v.. t 
vìa.»..e .o Man.*.:, a.ici-'g . 
z.u'cagn.n.auo rc-p '.isatme 
e-, i.a cciiiii.." che K:.*. li. al: 
.lei.a DC pr.ina dilla gest.o- 
ne ccnini.'sar.a.-'. 

Duran'e ia '‘essa sedira 
del coni.tato prov me.ale da 

s. e proceduto anche a’.Telo- 
z.oue delia d.r»z:o:ie prov;::- 
eiale che risulta com compo¬ 
sta Alberto Monaci. Enzo 
Martinelli. P.e'ro Burresi. 
Florio Ncsi. Mario Paletti. 
Pompilio Romano e Attilio 
Fabbrili*, per gli zaeeagnuv.a- 
m della corrente Monaci Ber¬ 
nini: Luigi Bomboli e Pier¬ 
paolo Fiorenzani per 1 fan- 
famani d.ss:dcnt:; Carlo Sag 


z r•*’.'.. Fr.»::.--'o L.pp.-lo e 
Car.o N**r. *-.e'to ar., he v. 
rts-z.'e* irò. ix r : la..: tu.ar.. 
d. Bramii.:, e Biave;... E., 
zo Gazza," - - G.ov.,::.:>.»** - 
'I.i Cì. 1 .-.T/.-. 1 . p: r z 1 a mi reo' 
•.a::.. Meo C .pp :>*r zu 
",t»«.t.'i'.r t... ti.** rjiz.r.o t *ì 
i>o i Br< z 

P.upro G...r.-Vs'i'r.-' Bmz 
. ùov:r<> zi .ni* re i> r 
l.il l> ,-o a c».ai.<)b-. ... e .-“0 
u* 1 .* uste .ìe.. . -ni corr. :. 
n.v c..e appar* or.** a.l'ala ar. 
r.r-o' : .a", i de.!» DC -*'r.*.-.* 
S* zr* * ir * a:r.m..i •** rat .vo e 
s* ro io:.lermato Ore-'e C-c- 

An.ì.e .1 P-"I .1 

-io nuovo se z..tar.o E V.‘- 
tcr.ii Mirro:'.. .la S*-'la eh- 
za !... .va p-.r*e de..., « * r- •: 

« • ii- - me a C>;orz. •* S- • 
..*.: n.* c*.e rezzi va ... stzre 
’er.a pr,*.me.ale s*ic.a..'i.i da 
c.ria un anno, ria quando 
Ca**' eia 'tata messa .rum 
iior.-uiza la correli**? del. or.o- 
r.vo.i- I.or.' Sor.re.olo. elu¬ 
da ol'r*. 10 anni governava 
p.«rt.to 

Mazroru della S*e".a e sta 
to eletto durante 1 u.tur.a r.u 
li .or. e de. coni.tato d.rett.vo 
del PSI elle lo ha eletto con 
2 rì voti favorevoli, sette ace- 
nut: e nessun contrario. Du¬ 
rante ia stessa seduta è sta¬ 
to eletto anche il comitato 
esecutivo del PSI senese. 

Sandro Rossi 



In vista della riforma sanitaria 

Infermieri e personale 
si aggiornano a Pistoia 


Una riunione fra sanitari e degenti allo psichiatrico di Arez¬ 
zo: alcuni degli operatori del nosocomio partecipano a corsi 
d'aggiornamento di Pistoia 


PLS I ( > 1 A — I.,» mi* n '* r.*z 

! * J> { >\ . F > '* . t ; .•% 

i>.f* r:. f A->o cor-o f \. ?*_' 

j.orr.ri i.'*t \r r i'. 

.Vii- r.. ’ rr» r;» 1 . oei#* t.** 

r.♦ \irr»p ;» .t*r ( ? .is \ t ♦ 

.» v :\ : ; .1 * r: * x>* va. * - r. 

c *-•* ! i*. or*r.o r * li o ' 

-r # 7 / x . • ■<.?!.•■ •.- * *. 

7.v - v*\.r. 

ortv :r * *.. a ri» 1 r . • *♦ 

( ii.. * r. % r.» 

i . ìt.* :•* r >> :r.ci 

* ^r.a n/t cf - .i ..t * 
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• * Tz-.: *. .in.* ir. •. Vr»:. 

*r. * * **d. *. t*or. » p i r* *■ 
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ai.. A.r.*r..r.. 
'*:*t/ or/ ^ 

'*7 *’r»zì. ~ 77 *\7 or.'* e ' »r. r* r*.* 
r.t * ci. o.t.. *'' »’* ; 
r _ i •' j * <r;. .:.* ;*,* r.*. 

c: r>r* i • r.z.or.- -u’ **■ rr * >r.o 
I. cr z-o s. ur* c-ò.v v.-.r- 
*i '.r.Z'Zr »t.* v• r*-r.t ino 

r i N .rrr.a *■ c:-v. t :vz -. ■» 

• P r 1 rv: pp—. a.."';>,/zi 

.. f.i.'f d. P- ruz a ) 

Za *- r. .* xv:. ** I n .si z o o ; - 
ny.r.fo *- .i n.o. tipl.c.la ci-: 1 
:t"*'*r. concansa.. .- c :.* ; 

P'.ch.à* r.ch- .r. r.i- r.n:- r.* j 
a. -- ra-* s-..*a ci ur.. r.-i>)s* » 
•«.** ma* v.-i . m.-.:..czj- 

rr. a ** a. o s,zr.. n. '...*■« •> 

• prò: ft -rz.o P.ro ai-.. L’r..- 

*a d. N:*po..>: al. -<rv.- ’ 
z.o s-i r..; a r.-i :.az.r*r..il* I .-*-r- 1 

v .zi p-.em.vric: > <prof Ro * 
landò P:n ri.rettore e s.n.’i 
r.n dell O'pedale C.v.e d P. { 
s*o:a e prol Err.e-*o B lonrtor.- ì 
no d.rettore del» O-nedale . 


N- ,rr,p . < j,.;(*f,fi) I*. ov.i.c. i 

'.*•>. "Le. r-ro . t. <, :r . • p .5 ■ 

rn.aT.o p-r .. .-.tx r,.:: • :.*•) 

e* . - r -:x.. •- :. * < :i. a.. • 

•p.o: è./o • no P r-lla ci-. 

! < ) o 'I i • P .( i..-.' r a o a A 
7 ‘ zzo* c I. .a.- ; i.*»r:.a* i 

: • . *• rr.* r > ,, • p G u. *■:, 
< e*'::. ..." m-.. () u -:»i - 

1) (!.. ih* (li 1 . r .r- r z* .. a I. 
. i*• oro (i. ’<p>) I. r .v.d 

•:-.!o p (orco r • 1 nroz-.v-o 
'. fi- . * * :/ or. i . 7 /a z <* r •' f- 


• *• ;»'<•. i* r < i 'ioti 

P 1 r * V r r . 

" 1 .coro d zrup'W) I rio 

(.' .. d . .a’* ^ .»* * * fi*, 

o'f ^ O pr* - • >-0 i. 

o- . • * 77 \SS> 7 - - 7 * 

l. Vtf ÌT." ru .1 

7i *. • * or>'r * 

d. ,-z r. *7 oc. i ; d; 
r.rt-; z*i. ’< 1 . .e.oro *:. z. -p 
'.c I no* > .*.•.. r.i-r.’i: • rz 
mi pr zz-.-.so d. n>... * ,*uz or.a 
. «7 .7 z .*.-'• - ' -. • r . r.t-e 

r:-.. .-.s . '* .*.7, ic.z.«..a* r.c a • 

• f> cr..o!;r. rr;> r- 

IO ir l.;- Pie !.. i* r.co ‘i. A 
r r z/oi , Aopr* cc.«j r*à?or.a 

l.l;.»r* i ...:.* — rv • ;.* ■*> 

o-s.r- .-• -,rz> , «if Mò-riò 
ri. R'.rr. i>; <* r ri*:- a 7 .or •* la*- 

m. *.'.j <a > ■ prz : r>- 1 F*.**- 
."i • ir* S*z«*. n P r.z . *: 
« P * *.* r.z.r r.z- •* rr.- **,a ).,*?.? 
c- .1 • !u'.i7.c"- s *r • .r.a * 

• 1 z** Mor. F-.rrar: Anna ri 
P- r.z.a . 

Ir. cor.z«>m.* ir .7 » cor. lo 
'volz.n.-.vo zi -1 cor-o * »r .r.n > 
,*rzaru 77 a*. *.:.< or.*r. d.r»a**.t,. f 
cor.f-.or.z*- c- oivzor.: d 


g. b. 



































• 'i/H -■ Vf 



l’Unità / giovedì 1 giugno 1978 


Le ricerche e le iniziative del Centro di Bagno a Ripoli 


Alla ricerca 
della cultura 
dei campi 


Nel podere di « Sassuolo » una struttura educativa 
e documentaria in continua evoluzione 
In giro per le campagne con la macchina fotografica 
e il registratore - La raccolta degli attrezzi agricoli 
Impegnati insegnanti e scolaresche 



... 


>*. iviv* ^ , ' 1 '' , «. 
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Nella loto in <nto: una scolorcsoa esce dalla cascina dopo una visila al centro di cultura contadina, Qm -opra. antichi attrezzi agricoli esposti 


Hanno trovato casa. E* una casa 
coionica del [xulcre •* «Sus.iuolo ». a 
Bagno a Bipoli. vicino alla Villa di 
Mondt-ggi, fra campi c uliveti. La- 
sciato il « deposito » deH'Antclla. la 
ricca dociimeiit.i/iono aitila cultura 
contadina, gl, attrezzi dei campi, le 
foto c gli arnesi sono stati collocati 
nei cascinale. 

La casa colonica concessa dalla 
iiinministra/iono provinciale si clna 
ina i centro per la cultura contadi 
n,i > e non r museo -, anello se il 
materiale raccolto ha non solo la di- 
pi. ta. ma soprattutto la funzione edu- 
cat.v.i c- dociiuu ntan.i jK.*r essere un 
li.*.*-« o 

M.* un museo in continua evolu- 
z ■ ne con uno stuolo di rag i/ziui 
oc Ile scuole elementari e medie in 
pire* a battere li* campagne, podere 
pe- podere. intervistando i contadi- 
n e le mass.iii-, i nonni e 1 < c '.tarli¬ 
li i- » Ile h.inno vissuto iit*i camni 
CV'; la macchina fotografica a tra 
cella, aiutaci dai grandi e dagl* 
esperti, raccolgono informaziorr. fo¬ 
tografino gb atti e//' ciei campi co 
me ciucili delle c nenie, am ile i piu 


comuni, ciucili costruiti nelle notti 
d'inverno di tanti ami: fa. 

In molti hanno dato, e continuano 
a consegnare, al * comitato per le 
ricerche sulla cultura materiale del- 
1 1 Toscana » gl. strumenti che non 
sono più m uso. arricchendo la rac¬ 
colta degli attrezzi usati nelle* cam¬ 
pagne intorno a Firenze. Attrezzi di¬ 
versi costruiti di qua o di là d'Arno, 
in zone* lontane arie Ite* solo pochi chi 
le nutrì l una d ill'altr.t. la* test mo¬ 
ni.uve di una cultura vivace, eli un 
c ai turno se imita» eli esperienze tia 
gruppi di contadini. 

Kd anche i canti che le donne e gli 
uomini levavano durante* il lavoro, 
•eie he se sono quelle * class ( li, del¬ 
le campagne toscane, mutano nelle 
r me* o nelle cantilene. 

Per aiutare anche gli insegnanti a 
melare 1 ragazzi in questi ricerca, 
ai contatto con un* cultura che non 
va d:-p-. rs ». la biblioteca comunale 
d: Itagli.» a bipoli ha stampato ir» 
fascicolo illustrato: t Inch.esta sulle 
tradiz'on: popolari», un » manuali » 
p, r coitosi*, io i corretti metodi d’m 
elogine * E' essenziale — è scritto 


nella prefazione* - che \e rubino ri¬ 
pe, rtate fedelmente* nel questionar*» 
1* espressioni del d*alette» in Uso dal 
la persona interrogata *■ 

Poi i ragazzini si sguinzagliane» p**r 
le campagne, a chiedere novelle e leg 
gelide, documenti di compra vendita 
i Provati m vecchi stipi, oggetti da 
osservare*, fotografare, disegnare <• . 
accettare in re e ilo per il * centro ». 
Poi, a volte* armiti eli registratore, si 
tanno eant.uc* le vene ine canzoni: 
quelle degli ,in.mal. e quelle magi 
che- le olite lo < sinn" un» » pere he'* d 
grane» non venisse preso dai c arbon¬ 
chio), i c anti rel.g osi 
K soprattutto i canti cl amore, che 
re rileggine ano per le e-impune. 
Storie di ragazze innamorate, io;** : 
giate. sdegnose o « ingannate ». Sto 
rie di tradimenti, di riconoscimenti, 
ci: mariti che controllano la vrtù d* ! 
la mogi •• pres- • Mielosi -,.’*o t • :« * 
spoglie K no» m r c ara» pad'ielle e 
p*lkgmi. v e,. * s.»gn. » - * olii** 

ciucilo della giovane che spo-,,i un 
pastorello e scopre che è un re — e 
Me.rie truci di av .«len.imen’ . 

'Ira le tante domande, aicuie cu- 


* iosa (lo vino le streghe? Sono pe 
ro*!o.i i cap;olii? Come si ( ora la 
latta*.a? (’cua succede il giorno eli 
Santa Varpurgn’' Servono ad inda¬ 
gare sui riti «* sulle benedizioni (la 
croce sul pane, per esempio), sulle 
cure per le malattie, su come si col 
t:va ii grano e ci si difende dalle 
tempi ste. .*■ die f«*ste. 

La c.isa colonica cb Sassuolo, dove 
è stato allestito tutto questo mato¬ 
naie. è da restaurare: per questo 
''attuale s stemaz.one è provvisoria. 
M- g a le si olaresche della zona so¬ 
no suite accompagnate a visitare le 
se!" dove sono stati sisbmati gli at- 
tr,,zi: la loggia, la stalia. la stanza 
p* •* ! segato, e loca 1 i dove sono si- 
sttma'i gli at*rezzi per la coitivnz.o- 
ne rì* i c ercali, dell'olivo e della v ite*, 
le Cai», ar< heolog’rln ,-! i n per'; ar- 
cbeol, z '*i di superficie i i ci" -'!rr.**n 
taz o-,* (S'-Iiede cl*.t*ag!.a* *» su ogni 
o. .*n*o. e pannelli dell i iilodra 
" cultura contadini, cult ira d: j»- 
pol*< ». che Ila già girato per i paesi 
intorno a Faenze. 

s. gar. 


PAG. il / SirenzG - toscano 


L'està le n 

Castìglionceilo 


Rassegna 

culturale 
estiva 
al castello 
Pasquini 


KOSIGN \NiO -- L‘ stai,, ile 
I n :<i il pioziamiii i p, * !a ,« ‘ 
mai llimim* uU* M i V" • > -' ■ 

v a cl.ilx,: a'o dall .nummi- * • i 
/ione comunale di Uo-igeano. 
Da tempo si parla cl un ' i 
risme» che po.sa espino, * e 
vacanze cl verse nelle qu i . 

.il I litui t ,i .*, 'i av " si ii. 

s, a noe a.- I iuip* .*i,o , u ' i 

i ale. 

Oaest'aiiiio \, • .i ii*.lizz co 
per la se, >t li la v olt i i ! i.i- 
st*“llo t’a-qu :n di r .1 .t gb" i 
i elio, arra «■u **i dall' u ■ > il, ’ 
graiidissini" pano ine lo e * 
i onda. Me i u di v < ’ iz " 

Il, I quale s; di 1, ,i,|,> ,i * , i ' 
invitanti iilie passi gz ale. «I 
castello saia «qierto tnt'i i 
gioì m t* intorno a » si lesta 
-I i uttllf a si .ut, o'i *• l'iro 'a 
lo.ic.'ioi a-iz i (I, I 1 , . 11 / i'i .< 

culturali, poiché CaMiglioncel 
lo è stato md i ato dalla Re¬ 
gione Toscana, colile |xi!n ili 
attrazione per raccogliere le 
esigenze di tutto il comprc-n 
sono ed in particolare d< Ila 
costa tirrenica a Sud di Li 
corno. 

Il programma prevede qual 
tro spettacoli teatrali con la 
collalxirazion»* elei Teatro Re 
gioitale Toscano, due settima 
ne saranno dedicate una al 
cinema, con il circuito n-g'o 
naie cinematografico. I' altra 
al disco con la partecipazione 
della casa discografica RCA. 
Non mancherà durante la sta¬ 
gione. la giornata dedicata ai 
ragazzi. 

Naturalmente .saranno mte 
ressati alle attinta anche al 
tri centri elei Comune come 
Vada, con un corso d, due 
settimane sulle iniziative mw 
sleali nella scuola, e Rosi 
guano Marittimo, con d sin* 
antico castello, nel quale si 
ritroveranno gruppi archcolo 
gici che da varie rutta italia¬ 
ne hanno già fatto pervenire 
le loro adesioni, jvr ordinare, 
catalogare e discutere i con¬ 
tenuti del materiale venuto 
alla luce durante gli scavi 
iniziati in buona parte del 
territorio comunale, ed in par¬ 
ticolare a Vada nella zona 
di San Gaetano, dei quali esi 
sic ampia testimonianza nel 
museo civico. 

Sempre nel castello di Ro¬ 
signano Marittimo, in colla 
borazione con i maestri ala¬ 
bastrai e ceramisti vol’erra- 
ni. verranno tenuti corsi c 
pubblicizzate esperienze arti¬ 
stiche. 

Per l’imminente stigone le 
attività avranno vr-he un 
prel ezione* !»") !*uv* t! i a' * 
ntor.o comunale K’ ! >:■ m* ! 
laguio con le opta di Cnam 
pigny sur Marne in Franca, 
e Pardub.ec* *i C< cos'ov n 
chia. che sarà il n»**zzo per 
stabdire nuovi ruppor*: e 
scambi ctil'M-*!’. I*.fa'ti v r 
ranno a R* i rio ven*. ra 
gozzi delle uae ciba gemei 
late. 


Alla Biblioteca Laurenziana 
legature dal XV al XX secolo 



Il libro anche 
come facciata 


Fino ad ovvi ima eh../,a 
per quanto te.ni>» ancora» 
ì. lituo i* s'ato 1 maggior 
veicolo di 1 1 a.sinm. one mec 
ea.-ne.i del! i cuba:.» Il i 
Ino )>•!', <>'.•>■ (he e*o.**i« un 
clepo.ii'.o d. .iitoi maz.oii. ,* 
uriche un piolo':.» con de'.e 
p et ic«>« i*. carat *c*r..st iei\<* 
" ma'ei tal: " e come* ta!»* 
può e.seie l.iUo oggetto d; 
una six-c-.Mea .ndagine di ea 
ìa'terc* Mo* ico Fra C|Ue-'- ,, ‘ 
carai*er...tiche I<* p.u rii** 
vani! possono essere* colisi- 
cbuaie la carta, i eiratteri 
tlJMglrtPcl e legatura 

Certami n*e ogg !<• cbfle 
i* ne.azioni su (|u*“.t<» pano 
m sono sen.s;hi'.m,-nte ralo*- 
te, «v.cucio d venuto il lituo 
un oggi ?*<» eli .aigo con alino 
c-el e*s endo,: !<• ps-nlche tipo 
grafic he ad, guide a degù 
sfazi(/cire/s- d. m.v.-.inia fili» 
zumai.ta Ma un lempo non 
era co.,i. .‘opiattutto dal XV 
al XVII „»<»!<» cjuando c:,oe 
il l:l,ro era <<>n,.de rato un 
pmdot'o di (’!,(,' i>-r 1 » sua 
c»v->to.i,i r.prodiicihthta In 
quel .secoli mf itti c*ra tale il 

d. sfK-ncbo Lnanzai.o neces¬ 
sario per necpi s re un volu¬ 
me. che* una voi*a ottenuto 

e. sso veniva cus’od.to con la 
massima cura nonché rive¬ 
stito «de: panni migliori,,; 
la legatura quindi era consi¬ 
derata un'opernz.one in.q»_-n- 
salale 

Inutile dire che molte b! 
bhoteche f.or'uit.ne. ricche 
di tesori librar., pedono al¬ 
tresì vantare* una straordi¬ 
naria var:*-ta dì ri!» gature, 
il cui studio, come abbiamo 
iice -:»!» '*,» rnpprc „ n*a or 
mai uni tirane.t part.colare 
<1* . pru et>**so scliorc* de.la 

!, , '■*> ( r >i • c 1-• ! i I, ■ 

t . < ** >‘ > * ' i * d* '. • ;« i .*, 

gì . ci. c:u- *■* i-eduzioni, la 
B:h. <e.«-e.v M-'lava Lauro.*» 
zana ha organizzato p-rc.o 
u *.a nms’r* ri !»-g.v are eh** 
ni.sr.r> ! :i*< *o arco c!»-H'e 
ra chi libro, da! secolo XV 
c.o.- a! XX 

L' :.o*o che li» Laurenz.a- 
n ' d. F.r* nze e il risii tato 
d* !1 i <i. c*,. • z.on.si: 


eli vara- geiieraziom della la 
miglia Meri.et eri e .sopruttu’ 
to dai tondi niecprcl (non 
ehé dal tondo dei eo.b*z.on.- 
s'a Angelo Maria D i-Ilei i 
venuto alla ltiblio’eea nel 
IH IH e dall'alt ro impoitantis 
siine» acquistato in lugli .pu¬ 
la nel 1RH4 dagli ered. di 
Lord zVshburnami clic „1 e 
jxituto ordmure una colle 
zie,ne di legai tue riproriu 
c**nte la piu amp.a gannii.» 
d: togge. co,1 da •‘.empiiti 
care a grand: linee, una 
..orla di stor.a del.a 1, gatur i 
non .-o'.amen'e eui„p*a me 
che* mt< re.v.a anche le cu. 
ture oiiemal, 

Orcl.ua’** .ili. plutei iba.i 
<)m mietici.mg.oa hi chi 
vi.onc e»*ntr,*le del.a B.i,! ,, 
Pc-a. : jx-zzi pre.,en'aii 
no !>cn lCó. co'nmcia , c,n 
b* !< gature elei •■tuo .n gì.in 
par’e legate ad un g.L,’o ar 
t.manale ancora elementi*.e 
e poro evoluto p**r p,l pi 
sarò a lavorazioni p.u raft. 
nate. 

Una legatura particolar¬ 
mente Intere..uint** e quella 
che copre .1 manoscritto 
quattroconto, co del « De y, ,• 
et lumino » di Mar.-riio Fj 

c. n»»; si tratta inia’t. ci: una 

legatura medicea in maroc 
chino marrone con dc-cora- 
noni dorate a secco rappr»- 
sen’anti lo stemma della ca¬ 
sa fiorentina. Questo mano¬ 
scritto. acqu..-,’ato qualch** 
unno or sono sul merca’o 
amifjuarlo americano .trae 
la sua impc»r , anz«i. oltre eh** 
dal valore .ntr.n.s**co cl* .. o 
pepi fie.njana, anctie di! 
f,d*o c!»e propr.o !» 1< zi’ -,*a 
die lo riveste rapprese.*.*«, 
uno elei pr.m.tivl irexiei;. (| ( *;. 
! i u r i m- d » • , ; - , 

•••n** a. p-n.;, d. 1* *-*i, .- 
Go*. inni f.sl: di Co-ma» p 
Veceh o Kt,i>-nc- gran j»ar’** 

d. que.-.’- ìeg.V'i*.* s, *.*, ,m 
date p-trriu’c* p f :! taf,, io 
a m'-ta dei XVI secolo in o* 
c.is.one d* !.’.ip<*rtu'a a. pii» 
b ;eo dt..’:n*era b b'.io** e *. 
s*. p* riso d*. r.vf.-,* re . u.ir.u 
se-;**: d: -ina *ga*..ira un. 
forme c p.u soi.ca 


Mi • * l a ' i l , io . ;> ■' f. i un 

P '* ' ' 'Il »t. ! Kb) U’1. 

CI I f|l|*t,i ( ,>11, / lille | 

' l'Ù ' ' ’ i' |' • * », 

, I ' ., i : i ‘ i Mimi .1 ! I . < *. • • 

> ,»il |ll t ’.l ls,- ( ,' n ( ' ,|l »>' to 

! i • ■ I • ' :. i • , ! i ' • i , . , i n 

li 'un' i a ani, t|U »' t uvea 
P 'II. ipp. e.il ; ili p at I I ,«* 

• *g.r ni*• e », • i .*,* per Jpiu 

< * "' e ! un l rie! , qua! . Il 
a'-*- una ■ ,»•":>(<* .1 m ino 

.,i r IP, au* >vu ilo del Coiti* 
crono di Lh li viarie Casti 
gioii,* ed nini'* la celenrc 
Cu ,* i *,i C, -» ■ a,i d unii i ai 
Ibioi e al pupo.., t.oreii’ m 
dal Cai linai,- fi uh.ino Ce i 
i.n: |>*p-l '* p'tesse cu .to'. 
r<* . rinvimi* nt ì oi i.'.nali ci*-1 
Coiicn.o di l'uenze d*- 1-t.iU 

l'mpiio ui rilerimento a 
f|*I, .**, ogge*,, un», de. e.i- 
P'eav e : elei. ,»:*-Iic’**ri.i fu» 
n . 1 ' .u.» del io*) il i ntnlogo 
d"l! i m-'s’ra i«,a uno studio 
(i, A (,.r/< !.. eli.* i.conduce 
., 1. ' *. ,i cl* >n ,* • ...»na. *• pie 
» ... in, n’e i Ni t. • • d: IVi r' •> 
Ioni* <>, 1 • , ' uz.oiie d»*'.a eas 

^ <** * il 

I *o,c* dei do oli. ,* iner *.» 
un, p.u * *i o.,i n.enzimi* la 
io, zoo d galiip- dona 
ti* Mal P'> ' a e b ,..,»1 ’ O All 
g.',. i M u ' * D ' .' i S. Ir,,' 

’ i ' ' i ' 1 e gatuie or.gp 
:.... ; .a» , ( .*., ag.' , 

- .in... ci* 1 mano.,, : .f le, o 

d l.h.-o , lu* i c , uno, *n.\ 
1 » u *,;,* .a» :. ( • i’.Xz.' ni. * a 
pn-h :i far i :!eg ,r<* e • no.(» 
ma io •:.*:;< pi m* e.l.z on. 
Cl * : >v.amo. c " i. cl: limite 
' li ’i' II'* , e p> p. » / o ,* e 
d'< t '♦ * * i). ma li».! *■;.*- 1 > i-.d*-n 
•. a r . 'tri < un <*:"i ; 

fi. v, ,1 i ad • ., .ilp.o r, s»*jp 
piar- de l'.i /V:,, kj’’h d: Lu 
urie* '.Co ''vare » Va nna 
da’ D 11 ' ! n. 1 Rii? S: tri* 
’a ri un 1 ino .munii' ni,* e 
in •‘(•n" o i p.r ci 1 p:u ar 
i rc’..p, d. un i ir alto rida, 
, ,, (.""e/ <,n i i 11 qua 
» rr.'.’i'l,» ad un ambo, 
par uva d. n i< do ,o n*n** co 
", « ri**'. ,» u i» ì libro me 

♦ ,**. •** '1 •> 

C) n-,i a < or*.’rob‘.'ar.e:ar** 
l'a.-* f c i r v r *''.ez.za d: qu*.***. 
•■•,1 ui.:. a, m • * ra s* , onci i 
ri" ro , li fj '• *:.* i/'o.n** di 
*i: g: pi , ci, .• g.V'ir- nr:»*! 

• ii . r, ; u . *z *- t.» t>>r 
i- ••* , .* r a.- r h*. (-. -i* <•;,» vano 


Giuseppe Nicoletti 

N'cM,» foto: In j Cnsseltn 
Cesarmi », forse 1*1 piu fa¬ 
mosa celle opere esposte 
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Troupe cinematografica al lavoro sulla costa toscana 

Monicelli a Rosignano 
in «Viaggio con Anita* 

E’ la storia di un avvocato che torna al paese natale a trovare il padre 
malato (ex operaio Solvay) - Nei prossimi giorni « ciak » anche a Livorno 





Mario Monicelii e Giancarlo Giannini 


rosignano — Mai-.,» Munì 

, vili. v.arc-agir», fri anni. ìj 
film nli'attivo, uno dei pochi 
ìvjgiM 1 italiani c*tie «incora 
(latino car.m/i.i di c*.i--et*.i 
riu-vendo allo **Vn-o temp, 
a mantenere elevato il Invilo 
artistico dei pr, Motti che 
sforna. 

Il suo ultimo film. « Viag¬ 
gio con Anita ». era nato per 
Fclbni dallo fantasia di Tul¬ 
lio Pmelli ed .nrehlse dovuti 
essere ambientato in R,snia 
gna. Monteelh ha lavorato vil¬ 
la sceneggiatura con ì con¬ 
terranei Benvenuti e De Ber¬ 


nardi preferendo tra-ferire la 
storia lungo il litorale tirre 
me» più vicino ai -ini u 
mori 

11 i:Im. che è una gro--:i 
prixi.i/ione. annovero «ue.tn- 
to ai prota^oniMi Giancarlo 
Giannini e Goldie Hawn (la 
fugala-e a di t Su.ctarland Ev 
pres - ») un cast comp«»-,to da 
Sbandino Aucior. Andrea Fer 
ré*»!. Aurore Clémcnt. Laura 
Beiti. Fraina Tamantin: ed ì 
Fiorentissimi H,-nzo Munta 
g*i t:n e Mario Pachi. 

Dopo una serre di riprese 
ad Òrbetello e all'isola del 


Giglio, la troupe ha ora z in 
vaso » Rosignano Solvay 

11 film narra la vicenda di 
un affermato avvocato romn 
no richiamato al paese natale 
per lo dispe rate condizioni del 
padre, un ex operaio della 
Solvay II racconto si svilup 
pa lungo l'a<i«e Roma-Ro-i- 
gnano e si snoda attraeers » 
le vicende di questo avvoca¬ 
to r d: una sua oer.i'ior.ale 
amichetta americana (Anita - 
Goldie Hawn). 

* Eros »* thanatos — affer¬ 
ma il «egida — sarannu dun¬ 
que le dominanti di que-to 


itirerar,o che si trasforma in 
viaggio d: piacere e che il 
protagonista cir. camente ter 
torà d: prolungare il più pus 
*>.blV , 

(questo d >t»p.o binario di 
vita e cii morte sa cui scorre 
i! film, r* orda « Amici miei ». 
l'altr » finn i tonano * di Mo 
r,;re!ii 

< Fd ,in> he i! finale «i se,mi 
gb ■ — proci-i i! regi-'a — 
q*:* c ’è 'in f ire-ale gro**e co 
< •**;.c quelli ed o: I ~à-* :! torà* 
da c .mT.c l i v«v*. uu e i*.t.» 
fard » gr,,ttev.o ven sto d. e« 
n.-mo i- I.» .'tc-->«»j. 


Saranno presenti le rappresentative di Lucca, S. Marino e S. Sepolcro 

Balestrieri da tutta Italia 
in lizza domenica a Volterra 

j Nell'antica piazza dei Priori - Esibizione degli sbandieralo^ pisani e corteo storico per le 
• vie cittadine - La «tenzone» alle 16 - In serata concerto della vocale volterrana G. Puccini 


Qualo Mi.-,* la caratteristica 
di que'to film? * IVr primo 
la pr, sa diretta del sonoro — 
il regi->ta — c- poi i 
toni fotografici, studiati con 
r»ncntnre T-mino D,-lli Coll:, 
che scaturiranno dal contra¬ 
lto netto tr.i luci vd ombre ». 

La lacerazione, che dopi 
Ro-:gnan , si ipo-’crà a Lì- 
tor.no. -i prò*narra per tatto 
li ire-e di e.aeno mentre- i! 
film <l»\rebb" .srjr*- a Na 
■ il-.-. 

Fabrizio Bcrghini 


Un regista e un attore giudicano la crisi 


Con Mario Monicelli e Gian¬ 
carlo Giannini, impegnati a 
Rosignano Solvay nella lavo¬ 
razione del film c Viaggio con 
Anita», parliamo della crisi 
che attanaglia it cinema ita¬ 
liano. 

« Più che d: cr.?i d-.-l cute 
ma italiano — o-ordisce Gian¬ 
nini — parlerei di cris. del 
cinema a livello internar» 
naie ». 

< Anche per me — aggiun¬ 
ge Monicelli — si tratta di 
un fenomeno mondiale ma 
io anziché di crisi sono più 
propenso a parlare di mor¬ 
te del cinema ». 

Vuoi spiegare meglio que¬ 
sto concetto? 

« Certo! Il cinema è un ti¬ 
po ri. spettacolo supeiato. un 
pi» - c me lo è stato per il 
melodramma, e per questa 
ragione .1 cinema è destina¬ 
to a scomparire » 

Por I'i mmedialo, come si 


esce, secondo voi, dalla 
crisi? 

Memo* Ili: i Per i pvhi 
anni *!'..* nmanaoun. produ¬ 
cendo frinì a h.i'~o cosm e 
perciò cointer» -.-andò ecouo 
micamente anche gli autori e 
gli attori >. 

Giannini: « No. secondo me 
n*>.i e con il coimo!/imento 
dog i attor* cne m sj. era la 
cr.M. Kaone idee ed un «itib.z 
za ione diversa della cirerre 
sa tv >j,n,i nsolsere i problemi 
attuali. Il cinema non è mono, 
è morto :! tipo di cinema che 
tradiziona’.mei.e si fa in Ita¬ 
lia ». 

Ci sono in Italia giovani 
autori che possono contribui¬ 
re alla rinascita della cine¬ 
matografia nazionale? 

Giannini: « Io non sono ot¬ 
timista nei confronti dei g;o- 
\ani. Apprezzo Nanni Moret¬ 
ti per il tentativo che ha fat¬ 
to di essere autore ma fran¬ 


camene durante la proiezione 
di ”Ec*.e Bombo " sono r ì 

::o a ridere una sola colta s. 

Monicelli: « Moretti rari h i 
fatto altro cne una comme¬ 
dia a’.’, italiana. 11 suo mer.t » 
sta noll'aver «aputo sinton.n- 
7ir-i con :! mordo dei c.i- 
vani. cosa cne roi rez.-t: 
c cs- interini non r*u>c*a:v.o ;*:t; 
u far, r. 

C'è in Italia anche una cri¬ 
si di giovani attori? 

Mongola: «No. la t*!e\:- 
sior.e ed il cabaret c: dim »- 
strani continuamente *.ne ri 
Italia esistono tanti bravi e o- 
vam attori ». 

(Tannini: e Anch'io sono ri' 
accordo. I gioì ani attori *. i 
sono e se non vengono fuori 
la colp.i è della maccmna 
del cinema ». 

Monicelli: 4 Semmai man¬ 
cano i giovani produttori 
quelli che invece vennero su 
con la mia generazione negli 
«inni ‘50 e Gù, cioè i I»m- 


hirri i. 


Per*:. • De Laurcr 


Come vedete dunque il fu¬ 
turo nel c.impo della comu¬ 
nicazione audiovisiva? 

M i:.u,x I«> ;> r.*.!!-' 

r: i- j -*pr.ittut* , ti-.i ,.- 

'ute dna* 1. i..::o ehm iitr.ro 
.e :*(.triti ;,r>.l «zn,.;; E certi 
j-tio ( ..e :i-** a.*t.»r. do\rvn:, 
m««i.f.tare il ling^ug^..* t.i.* 
r. i.v.,.(.:r.e..c- usiamo •. 

G.ar,n.ni. <11 f Jt.ir,» Io ve¬ 
ri,, ancor i r.el c.nenia m. 
>emor a a mi zzo pu giovane 
m tonfiort , ai teatro o alla 
it ìcv iMom* t. 

Monicelli ha già detto in un' 
intervista che se dovesse la¬ 
sciare il cinema s» dediche¬ 
rebbe alla critica cinemato¬ 
grafica. E tu? 

Giannini: < Io smetterei rii 
fare l'attore per e*rare il 
mondo e scattare migliaia di 
fotografie. Prima di chiudere 
però, vorrei dirigere perso- 
nalmcnc un film ». 


Che tipo di fdm? 

(iia ,n.n.' tia f Ini crii- 
:r.t re. rie pero cor aitane idee 
d* :.tr > sii ;,:>o d: "vto’ia d' 
amore e d'anare ..a' cht c il 

c . ”i <!.i /'.** *.i* a i 

mo-i-.ivinr.! :.U' co 
na* , e eh- . secv>r..!i rpe. è 
«tato -,:t :*. o’.a* it i dalla cr* 
*; !.. 

I vostri prossimi impegni? 

Giannini < Dopo questo 
firn ri iv rei forre un .litro 
con Mastri:;*nn: e la I>iren 

d. retto .incora una volta da 
L. n a \\ ( ri rr. J.ler ». 

Mor.icelt. : « Viaggio con 

Ar ta" mi impegnerà ancora 
por molti me - : perché la sua 
t.ivor.ir*one s; presenta mol¬ 
to laboriosa a ca isa della ri¬ 
presa del sonoro m d,retta e 
dell'uso di toni fotografici 
particolari che ho adottato. 
Comunque il film sarà pron¬ 
to ner Natale ». 

f. b. 


In una c it’.i cime Voi*- 'rr.. 
r.cca ci: 'tor a ed .: *.t". i 
» nxtl evale *- nelTa'P-tto. .*m 
è d:ff .Cile org.in.//are ir. ì ,- 
festaz.oiii di (.ara"t-re »t*,f.c<» 
desi. :ate al sucv: ,d a n.i 

rare nel temp». E’ H ci-> 
de.! iniziativa pres* qui.cn* 
tempo fu dalla lo* ale sezione 
dell'Av > ci la ro..al>»r.zo 
ne deU amm.n.s'ra/ o-x* c*,m j 
naie e C .e ormai hi ri ì.*< 
apnuntam.i:it*> ar.nua.e. 

b: tratta ci- 1 ì roffi C.t’.i 
d. \«.t*rra di *.ro ni li rn 

.Cai' 1. C i,t (j .* ** *i ì *• 

g* r.i . * p (// • e : Pr - r 1 
* 1 . ,g: •» I. * - b / •> « ci . h : 
Vsjv rn r**,* q :* * a'io 
•Ir» 1 : Part-, i .a i » è- . • 

’vpprciCr.tat..*. c*. I- .u i 

M c.-v, e San o* r**>.v -o. e ii 
)-,nit(» ex-*. ...ter*» jgr.òi.- 

m i c r.e tr :-f >r*r.* ru. -. : n 
p,-.- u.i u.or *. r.u-.. 
Ce '"O ' * r • •» ..ri ^ . s c m tj I 

la meda . al* . 

I. pr- -tra.ritma pr-. .eri-' o! 
m.-*t:no n-a f'.!»z’ >*“<- "?! ( 
P..ì ’/a cl* .. ( < a- i ri. R •. 
ex i. . , i.irri’ r. p.' i . . 

me-tre arie ore 1» ave .. ./>> 
.. eor’ae» stor .U ..t ..* V * «. * 
tad.i.-e e,«e '. CO.,. iUe'.i li 

Piazza d*. Pr.or:. 

I. eorteo s ira .(^r.rt.l Ci.i .u 
r.s^prt 't*..t<i:.za . . c* -*! »• »!. 

\u *t r.M. Sl^cI.V» (.i Q ]•.* !•) 
d M,**i M ir.*! rr. n P* m. i**an- 

C v, V OJ,!.. Tv»'.' c. 

P.»a e San Sci>*».er,». o 're a. 
ori.,'tr.en ri: I. va. San >e- 
polvo e Sa i Mar -«i 
A.le oro io ;r../.erarno 
gare dt. b.ri-.-tr.er. » :e- 
/ione degli sb.->"d:era!.iri pisa¬ 
ni e d* S«j.i S-. pelerò. Il prò 
gramma prevede, sempre nel¬ 
la g.omata di domenica, alla 
«era. un concerto della vocale 
'"'olterrana < G. P.xcb,. ». 

i. f. 
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Un ba.feitrztre ai;e prese con il suo antico strumento 


Burattini in rassegna 


A C*ri*~% ri :n ',.■*.*■ o ry** 

. t.- Fa ,«zr>, .-i r -z*.. 

ìt i* ■ .. :> - .'.*»’*\ > r* i 

a *'7*. '>/•■.5 1 c* J~y IO 

r* * r.. «'ne -erra t- 

p ra r.--. pr,i<. ; :rr. : ar.... A. 

I:r_-'g.‘.a dell ì ' n-. 

b:ra" r.o cor..e n.itgo d. *-- 
>pres.,- .or.e " a. a’.terr.erar.r.o 

Ù.O.itt.t.. 'Pct* V'<... 
Q,*, .. } ar.MirjTa C.-,- 
mar.: ,».e ore 17 .ao Ferrar, ri 
Pasqua, no pir.erà .-u f» 

! a europea e teatro dei Pup’.. 
Sabato alle 17 " I! teatro :r.- 
s* vb.a- «le. *• te-ite di .e^r.o "ri: 
V.rg.r...i Zedda presenta II 
tentatore d: Verdi, zcer.e III 
IV e V. 


I. ira-ri: 5 lorv.-A n*'! ** -r. i 
r.c .»”•* I.r. r.-nra . A ,’'*'. 
merco "d. 7 La .'trio 1-'!1 \o 
no re.a , Ho** ,*j; d-1 zr . ioi 
' Creare e b* o ’. O c,v«-ri: H 
I bira**:r.. rie- nr*"z*m r 
!> ’ d: A.>*r Fismi pre-■*-.-. 
*Ari<> Cu: t r< p*-i>(,. Mer.tr*- 
venerdì !) F.-irerza Ber.d.r.. 
parerà st cLc*i de. rr.ve 
r.a’.: nel tea*ro d, f rur** - 
futur_sme> — e r...*r.or.*-”e d. 
Fe-nar.do Depero * Sat»',* , 

X, I.o.'t t*,i B it; e Angela Pep- 
pe'.dorff p- •>..ngor.o La p 
tornirla de[7i rnor’e ro**a da 
A’.lan Poe. lunedi 12 la Sto 
ria dt una famiglia e di una 
piuma, esper.er.ze sulle pof- 
s:bl!.tà espressive di una 
:iuno. 


>.T tr i K fr/rri:: ..riformerà 

; fé** Vi, Ct. 77.2 7.0 n A **€ 

\rr, ri. B -1. -:o h a a Ancora 
?■.*..-« r.zi B r.z.T.. cor curra ur* 
.—m. r.-ir o. riu-- se—.: 3 'ul 
*-••:*. i » A- ri u:. ••"-sto 

i br-.e f .ri-r. - ri. lavoro dram¬ 
ma* irz.ee>' di .a r.^gg.fttu- 
\ ra a 1 1 re-,:.'.za'.ora- scer. ca » 

| I !a.o* ;,r>'-i-i.ranno con 
‘ I,i ira Pc!. .r. Storia di Bele¬ 
rei' no ,ver.e-rdi !6» /. ejran- 
| e-* c.'*-ero e La donna yroij/z 
• d: Am: Luchenbach. da rac 
i cu.. . -'.in. (sabato 17» e 

I s: ror.c od e ramo lunedi 19 
i rc.n / n*t,.*er,o'i mitterl di 3:- 
r.ora-c a Perlina c Laura 
.Scarpe.; r«: Martedì 30 Incon¬ 
tro con : p irtecipant! • (Mu¬ 
rrina della ma.tri. 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 c dalle 16 alle 21 


rUnità / giovecfì T giugno 1978 


Salto di qualità per Ponticelli e Secondigliano: non saranno ghetti 


Preavviamento - Assemblea alla FLM tra e di' e leghe 


1 

Comuni enti ed abitanti Le aziende pubbliche ritardano 
per i servizi nelle « 167 » gli impegni per 400 assunzioni 

Già due incontri di coordinamento e verifica dei lavori presso l'assessorato all’edilizia abitativa — Stabilite forme Si tratta della Selenia, Alfa Sud, Alfa Romeo, Mecfond, Sofer e italtrafo - All'Aerita- 
di collaborazione fra consiglio di quartiere, comitati assegnatari e tutti gli enti che operano nei nuovi insediamenti • lia avviati al lavoro quindici giovani ma J l contratto di formazione non è rispettato 


Al consiglio regionale 


Istituito il collegio 
dei Revisori dei conti 


Proseguila la discussione sulla legge sullo snelli¬ 
mento delle procedure — Commemoralo Palumbo 


La sedili.i di ieri (Fila.,- 
.senibFii regionali* »• ..tata de¬ 
filé.ita nella sua pi.aia p.utr 
(dia collina inoi a/.eme. (la 
pulir del eoiiip. (L'ilo Maz:n 
fidine/, della'.'.'. Animilo Fa- 
Umilio, recenl eineir e e imi 
ìnaturaiiiciiie .-.eoinpar." I.o 
latore ne ha r:< 01 Cai o la 1i- 
’^ura e Collera di .siin e:<> de¬ 
mocratico. impegnato tino al¬ 
l'ultimo ni una militaii'n i><> 
l:t:ca che l'aveva poi’ato nel 
l'innnediato dopiigni rra a 

londare la sivaone della DO 
di Gitigli.un» Isra stato con 
.siL'hcre eoiiiunale del suo 
jxie.-t*, poi coii.a/lu'i'e e a.e 
M'»nri“ provinciale e. con la 
ji‘isc:t;i della Uccidile, cnn.-i- 
gllpn» e a.--e.-.-ni e ree.oliale 
Nell'UlIli ni di pri-.-irii-n/a a 
veva ricoper’o Cmeartco ri: 
(piestore e ultimamente era 
presidente (Fila (piarla 
commisi.-one perniane.de. Al 
la seduta erano pre. enti i 
familiari e eli ainu- piu in¬ 
timi dello .-zomparli. 

Dopo mia brevi» ..o.speii. io¬ 
ne. 1 lavori del consiglio ri 
prendevano con le..siile, -u 
proposta del .-onultlcmoeral i- 
co Iugula, del rii-egni) di li•■»- 
gì* stille norme per la diga- 
ni//azione e il luii/auiameiito 
del collegio dei revi.-.oii dei 
conti del.a Regione Campali.a. 
Nel diliattil(> generale sono 
intervenuti il compagno Al 
fonso Di Maio, lo .,tr.v-a lu¬ 
cala e il repulilila ano Mano 
Del Vecchio. Si e (pimeli pro¬ 
ceduto alla votazione sui sin- 


-'oli articoli che .som» stati 
lutti approvati; si e rinviato 
invece il voto liliale (che de¬ 
ve avvenire per appello no¬ 
minale» .sull'intera lecite. 

I coii. i-'lit ri hanno (piindi 
pro.-cizuito nella (li.scu.-^uotie 
sulla normativa per la prò 
iti animazione, il I inan/iamen- 
to e la reaii//a/iotie di lavori 
puhbhri e di opere (il pub- 
bi.ro mtcre.--..->e. Sono stati 
approvati altri ar’ieoli. Quelli 
per i (piali .ono stali presen¬ 
tati emendamenti saranno e- 
..(limati nella prossima se¬ 
duta del consiglio Iissata per 
:1 2b gnigno. 

• LA CGIL CONDANNA 
L OCCUPAZIONE 
DELLE TPN 

La segreteria della CG1I. 
au'otcrrotriinvieri lui rondate 
nato e i'irre.-ponsabiio occu¬ 
pazione della direzioni' azien¬ 
dale delle l’PN » da parti* di 
una minoranza che impedisce 
ai lavoratori (b. svolgere la 
normale attività. I.'occupazio¬ 
ne e stata attuata da un 
'-troppo di dati ìlogral i che 
sollecitano l'assunzione da 
parti* delle TPN. 

• ASSEMBLEA 
DI MEDICINA 
DEMOCRATICA 

Ballato, alle ore 0. presso 
la FLM di Napoli, si svolitela 
l'assemblea coiutrcssuale del¬ 
la sezione napoletana di Me¬ 
ri.(ina Democratica. 


M 

Si sviluppa il dibattilo 
sui referendum 

Hi v;i sviluppando con .-empia* maggiore ampiezza la 
discussione sin rete rendimi. Per netti, alle 17. in federa¬ 
zione. e previsto un att.vo dei comuni-ri: delia scuola con 
Donisi' Le altre iniziative si art k inani» a livello peri¬ 
ferico sMravi r o devine e decine il; assemblei*. Oit.tt; se 
ne terranno a I.u/zitti, ore U».8o. con Ciacca»: cellula 
TPN. S. Lorenzo, ore 17.8U. con Inibmibo e Olivetta; 
S. Lorenzo, ore 18,lì»*, con Piiitì.si; Aet*rra. ore 10. con 
Domata: Vomere, ore 18. tu. mn Nespoli; Barra Arci, 
ore Ift.dU. con Lapavireiia e Vitiello; Ciccamo, ore 10. con 
Stellato. Maiala» .(Giuro ». ore k'.rib. con Ferramelo; 
Villania'.!, ore con Abi iiantr; Pinmg'.iano. ore 17.80. 
cellula Alfa Romeo, con TuljeJh e Gerbone: Materdei, 
ore ha. con Velard.. Viea r .a. ore 17. con Pinto: Torre 
(fc! Gioco, or.* ha. fon Di Ma.o. Secondiitiiano « ltì7 *>, 
(»re 18. con Di pel.o c B. Pari-io. Ree i .tramola. ore 18, 
con Ccci. Stella « D. Vit*or:o>. ore 18. con Voz/a. 

Intanto per domati:, no.l'aula di fi-nca dell'imivers:tà 
('•'Mirale, ore hi. tavola rotonda con Fabio Mussi, vice 
direttore ih Rì!:;k:':i . Fii-en M.latr. della direzione 
nazionale ! POUF. S.Ivano Labrina (Fpuiato rie! PSI 
Tenia ‘ «1 referendum 1 ui'Vir.i -ione rii nflessioni* e ri; 
dibattito sul ruoli» dei parti- . sulla diti* a e lo sviluppo 
della demoera.'.a •». 

Per doni' ■luca a cinema Ah.ui::*. alle .ire ;b. manife¬ 
stazione puhb.aa con ; coinjumi Fuzen:o Dnnise. segre¬ 
tario provinciale (Fi PCI. M.rar .t;o Valenz:. sindaco d: 
Napoli. 

Iniziamo o : ". la oubhh.ca :o ".e tu (licii’.ara/.on: a 
favore del « ND » >;« . reierendnm . 1 : Il gnigno. 


A v v. Maurizio 
De TiIhi 

K" ri»v. ere .1. »lt. vetta 
esprimere ;»:« vent .vana n 
te la piopr:a op :*.:»>.*• 
.eteri t'dtiut abzog.it :*.*■» h *!■ 
la le.-re Ite.ne. ri: 
neare «*!*.«' coti h.st:*u*o .a*l 
rr:« rvivj ni 1 m uno 

de: p.u eor.'et*.; 't.-.unenti 
di .h iit.xT.izta d.r»-* », «".e 
l'.OII mI.o v\>r- 
v v*u 

."t'r. r. a iv.' ad , 1 ’- 

:r. a :>. v .\ \^ > : « 

ic.v.’N> .>• r :\pr«v. ’.i 


t>;v:.t :\:a 


I t ale: terni.tu. .-e la 
•~t i.i.u d. abrogazione p» 
■•s.-e im.» t'.o;*. o puoi es¬ 
sere ri.ViV, t.'ta ad alct; 
ne d.-posi/o.r. della leg 
Reale. «si *» potrei»- 
:»•* rer: r.r.en.'e incontrare 
un z a-*::;«•.»"*» favori* pr» 
•polare. Ma poteite re- 
s poli-» > rie". V. e--iir.ro ri- 
_-.iar.il deva*.unente l’.n- 
*« ro co.r.ole.-v o l-z.s'.a: ;vo 
■ >r.e. ho dalla lezzo Reale, 
s.ir'boe equivoca ed ntop 
por: u'.'. i an a i-ro-zarione 

» per el mutarne una 
pace, dovessi* e'.'.minare 
'..:".» la .• zze Re.».e. 

I co.tdurre pò. la d - 
siUss.on.e »- le »ì: ver gonze 


v-tro e ee.e v.v .amo .n ,< >; .» ( » >;». « tto *». ar- 


q-.n ; z.orn.» ut pos.-ho.. 
le e.i ett.eaze m.-ent .v, » 
prr indurre Fa. /.ne tto 
a ttt.zl orari' lezzi ..r.prr 
t'-"e iv! a varare ntz.s.v- 


v-'itt'.ep.-attuo u verse 

eons.dcraz'.o.t. ri. ttta.-stt.- 
e ir.»*:t*. e »i. :;t ttt.polaz.o 
:t * .io. conson.-.». d: lo’‘a 
ad tut -eoi ere torre - - o .• 


iV.o ono i.'.io.i’t' prt‘% r.« Jt’o/t*. li A!!t‘ri«i.t- 

rfii’obbor»' c* Kic-T’tf *.i'. ro:ìi';' 7 0:10 


iii ’ii*- r;: Ktìa: 


i’iCT’it* *.t‘. iii'.i ro’.ìi';' 7 rr.o 
'v:; ì::.ì ?• o \ :’t\ :ìvì:i :v.. 


C .*> d 'V.-.x ito:: o:*«x:o i ;v,v.t uvi aro 


*, ito " .i.irow^r.oi.o 

della ezzz Rea'.*' p 1 


mi de', retoroitdant d. ri: 
s: ,1.,-,'ii'e cut:'.»'. p.u pr.o 


trovare valido supporto r.z lardare .a tr.» .itetv.t 
iteli i iteeess-.v <\. sai.» d ut*, sai tonati.- a metro de: 

caarda v l'or,', tie nano':- pa-.:.» 

e»» e la i red.b .na delle D versattti nte. >: cadrei» 

tstittiz.on: i cito rappre i»e '.tel'.'-'pu.voeo d; tit .'.iz- 
szit'a u.t problemi vite ziro, de: n.il.r.’sndolo. 
inveire d.vor.-o vaui'ar *itt: ret.'rendtim come prova 

ed ooeus.on: Cr»\ì»». ::;*.» • e » 'ter.ile di consenso o 

ce. che la m«v .v.t.-.otte pai d s-c.tso ad una gestione 


idonea del .. ito »» :»•»-> i r: 
eerears: iteli ost.n olo, che 

nt; pare insormontabile, d. 
canee'.laro tuta 1*. zze elle. 
eonte:t»m.»ìo d...-p»»s:z:o.t. da 
e”.un.tiare. »yaa.. ad. es»*m. 
p.o e«»:t:m.»». .o:t;pre:t»1e 
prev stetti d. rea-»», ty.ia'i 
la r:ee:ta7.»v.t«'. e ite certa 
niente uen van.to auro¬ 
ra: e. 


iMl.t.n. ori iuta parrò, 
'..zzaz.ono e :rantmnaz.one 
de', d.r .t t o <!«»vere de’. Pelei - 
d. manifestare, con 
:! voto :»er la elezione- de: 
rapp.Vseniani: nelle a>- 
semm.ee elei live. :: prò- 
pr.o de:it«'x'ral ;e>» eottvut- 
e.mento sa la eonriuzione 
-,»o'..:.ea resa lungi» l'arco 
do: mandato seadulo. 


I In due imonlt'i d: ve:.Bea 
| sullo stato (Ili lavori e s'ide 
i iniziative da :eahzzai<- a bre 
| ve scadenza, .-ono .-tate e.-a- 
j minati- pn-.a» ra.-»s»'.-»sorato 
| all'edilizia abitativa i* .-ilua- 
zuon. dell" chi.* « h>7 ■ d. Se 
cond 'jltiiiK» i I’dii'.i c 1 '.!. I va 
i: organismi iiiterv» nu'. — o: 
tic il coiliune ; coiisizil di 
(juamere e i coni".»’, asse- 
Ziiahiri — hanno r<-.-o iio'ii 
a < h<- punto ..ono con i Inio 
impianti, e sono s'ati pre..: 
accordi per i oo.» rimari*, con 
una .-ene di a:!n ucontt: d. 
verifica tutto il l.ivoro, m 
pii sfollo l'apporto con il 
consiglio d; (inumerò e ì co 
mitiliì asseziiiitar:. 

Numero.'e sono h- notizie 
relative ;rz!i interventi che 
veuzono eltettua'i a breve 
scadenza; e'e da prein "f.eie 
peraltro che la aniniin:.-.t!'a 
/.ione comunale ni m.-rito al 
l'nuziativa degl: abitanti d: 
Sciondhzhano che hanno pie 
sentati» un esposto alla magi¬ 
stratura (lemm< ian.rio lo stato 
degli editici « nuovi >•, li i ac 
colto ai proposta di u ta p- 
nzia tecnii-a d.» p.u'»' de! 

i omini» - . I.'iisSi'ssore rompa 
'.'no Gerelli.ce.i dichiara eh»* 
ciò rientra nel diritto dovere 
del ((limine di verificare, in¬ 
sieme all'f ACF e alla Regio 
ne, sili buon uso dei fondi 
(li edilizia economica e popi» 
lare. Nei due incontri de! 8u 
e 81 maggio dedicati a He 
’ondighitno e Ponticelli hanno 
Tirteo’pato dirigenti funziona¬ 
ri e tecnici del connine. (Ir la 
(ta.-.-a per il Mezzogiorno. 
dril'IAC'P. (ielliicquedo'lo. 
della Conagìi.». delle organi/, 
/azioni coop'rat :vi..ti"he Con¬ 
cai) e Irec. della tederaziom* 
edili, debordine dei farmaci¬ 
sti. 

Per Ponticelli viene ro.-.o 
loto che raniniini.strazione ha 
deciso ri: presentine entro la 
meta rii giugno la pro|X)sta 
di variante interna al piano 
di zoiiii: si tratti» di integra¬ 
te meglio la zona nuova con 
quella già esistenti*, d: colle- 
gare più direttamente il quar¬ 
tiere con hi Napoli Pompei, 
l'autostrada del .Sole, la Tan¬ 
genziale. La variante .-ara 
discussa prima a Ponticelli, 
quindi presentati! m consiglio. 
Sempre entro giugno sarà de¬ 
terminato il piano particola 
loggiato dot .seimila vani già 
finanziati rial comune per : 
senzatetto e per le « case- 
pareheggio ,». nonché l'urba¬ 
nizzazione .secondaria rii tre 
lotti già abitati. «F>>. >< N />. 
e k G-'. Amali, linei e Cuna 
gas dovranno, in prossimi in¬ 
contri, approfondile e verifi¬ 
care Io stiito e le prospettive 
dei ns|K*ttivi servizi. 

lutine si è deciso di avviar:’ 
la procedura per le licenze 
per i lotti «N » e « G •» e dì 
creare un coordinamento tec¬ 
nico operativo (x*r gl: inter¬ 
venti previsti nei due piani 
rii zona. 

Per quanto riguaida il 
quartiere 107 di Secondigliano 
dove sono già presenti molte 
migliaia rii abitanti, si è do¬ 
vuto constatare chi* bisogna 
toner conto del fatto che 
dopo una decina d'anni rial 
progetto — non è ancora ul¬ 
timata la costruzione (FI col¬ 
le'toro ix-r lo smaltimento 
delle acque pluviali, per il 
quale sono avviati n a buon 
punto d 70'- dei lavori, (li 
competenza della Cassa jv r 
il Mezzogiorno, Quest‘uh una 
dichiara clic »: vuoi»* anco”» 
un anno per la ini-- riiT.'oper.t 
che condiziona la piena rea¬ 
lizzazione dell'intero piano rii 
residenze e a" ' rez/ature. A 
questo punto -i e deciso rii 
rinnovare le m»ì!»\ dazioni alla 
Regione per !»> snellimento 
delle procedure e ri: rea'.zza 
re enti»! breve un incontro .» 
livello governativo por o*tene¬ 
re una ulteriore accelerazione 
de: lavori : résumé vedrà :m 
jx-gnati :! consiglio di quartie¬ 
ri*. ixrehe (Lee :1 comuni 
iato — «.-:a pure di : roti'*' 
alle ri.!!.» olla elle ancora v: 
.-ono. jxissa prevalere un cli¬ 
ma d: »'»>.iubora/:one »■ d: r»- 
six'iisai»:!:ta da pane «i- gl: 


miei essa 


Q le.-’ » 

disdissi : 

ire ; 
trale (i. 
ni:i.» i.tr: 
l'attesa. * 
<. » e:t* i a 1: 
.-.•••ondo 


altri prob.eitf. 
r hacqu.» (H'cotre 
ina grande • «t- 
lev am-nto da A 
svivxio. e. ;t» I- 
te .- ('lice.t.ita tuta 
- da 7 1 1 » h".': ai 



el-ineii'ari*. quattro ntateiiu■; 
nel '7!t e nell 8u .-ara eomple- 
* ,i*o mi programma che ved»- 
g:;i in «orso : lavori (h 11 
lia medie, elementari ma'er- 
iic e asili nulo 

Farmacie: si sta studiando 
una .»olti/amc provvisoria ( he 
assicuri il servizio ut at'»-a 
che s.a calili»..ita la punita 
organica Merca':' ne e pre¬ 
visto uno comunale (già ap 
p.tlta’o» no! lotto « P -» ma 
l'IAC.’P deve realizzare le 
.-trat’tii'e di su.» comix'tenza. 
g:a pos.-ii»i1 1 nel lotto « W » 
(* « U »■ Il comune ha stan¬ 
ziato 7 miliardi per opee 
che. olti't* al mercato, preve¬ 
dono un centro per attivila 
culturali, un circolo N.U.. un 
centro socio sanitari»» e »in.t 
chiesa. Viene sollecitato il 
progetto dell'ut ! aio postale 
» non e nei e-s.t.'ia un'.tpposi’a 
variante» »• si sta s*'id’aiido 
la |X)Ss:biht i di (le.,'mare a! 
(■tini locali ' ai tu.tallente in¬ 
debitamente Utili//.dii per o 
.-.pitare un (•ommissiiriato d. 
pubblica sicurezza. 

Si sta dunque operando m i 
concreto per creare rapidi- 
niente a Secondigliano <■ a 
Ponticelli quelle att rezza tir** 
indispensabili ad evitare la 
vergogna ventennale del : :<> 
ih* Traiano e degli al’ri 
c ghetti >• sorti tra il ab e il 


Disegno di legge approvato dalia commissione Trasporti dei Senato 

25 miliardi e mezzo per Cumana 
Circumvesuviana e Circumtlegrea 


ROMA — I. » Conimi tsioitc 
Trasporti il» 1 Senato ha ap 
piovuto m sede dei.ber.iute .1 
(iseglio (Il leggi 1 . g:a votato 
al a C.micia ul V''H'.i p. i'e o 
legge» eie- Pii).lisce l'en'.ta 
delle sovva nz .ohi annue ili »■• 
.'-erci/io m lavori* del!-' terrò 
vie Circuitivi'..uv urna. Cumana 
e Ciri unii leirrea 

Le p:ovv:den/i* »che ri¬ 
guardano .incile !<’ Fl'lTOV.f 
Nord il. Milano» dovranno 
.-t rv.re al niiti nzl.illu niu »• al 
i iiinmouiT.lami nti) ilei pari li 
lei rovuir.o ini ei t*.-.. ato a! 
pm\ \ ed in*'lito 

f-1 prevista una spe. a di li.» 
nnli.trd <• mezzo che se'.vra 
a colui ’.r» io sqiiil.br:»» eco 
nonni o eia* si e venuto de 
terminando m tutte Luce 
ferrati' ili concessione piv la 
continua lievita/..one de; co 
s»!. al quale non ha corr.- 
tposto un'uguale cre.-e.ta (!»* 
g'i introiti. {i:a con legge de! 
1!*.')2 ielle prevedeva una spe 


! s.i d. 18 ni.hard:, poi porta*. 

. e 7-1» eia innato .'<1 un 
p u/.ale animoderilamento 

degl: impianti • chimnazioni.* 
ili'U.» 'razione ,i vapore) e al 
i equilibrio dell»* vestami. In 
, quella .-.te. sa occasione, con 
iliscut ih.!<* decisioni*, s; eli¬ 
minarono fiettolosamciiu* ini- 
ene 7bb0 chilometri circa di 
losidctt! «lami sccclu» uni 
, 'ei /»» di T.p'er.t re*e m con 

ei'ss. Olle, elle oggi si estende 

1 ancora per -1 m !;t eh.Ionie 
' ri i • o. ' 'liti da -.ei'vi/i au 
'limoli li,.’ :ei. 

11 p; 11 H i p.'iiv\ ed meli 
to tampone non *• pero . ert ilo 
a r san 11 e il mU i ore da qui 
l'esigeiiM di un altro mter- 
' vento eia- si realizza con le. 

legge ora approvata dal Far- 
i latra no;. I-!' in cessa. io pero 
; affrontare il problema in una 
'..sanie pai generale. Si lima 
! ve\a m questa direzonc. lo 
i hanno .-<>'tohneato :n Coni 
missione .r compagni Mola t* 


Carri, l'cmend.iincnto appio- 
\a*o alla Chimera e»| ora con- 
1 erinato a Palazzo Madama, 
eln* prevede la pi estui! azamr. 
entro sin me.--!, da pq-te de! 
Governo d: un inailo per il 
risanamento tecnico economi¬ 
co delle lerrova* .n conet-s- 
s one o m gestione governa 
ttva. tenute presenti le o.-\- 
<gi*n/e ile! |) ano generale de: 

' ' .i.-.port.. ni evi i de' eriii na 
/alile, ti Ulte.-.a i*»ìl le Regioni, 
llehe linee e\ i-ll' Uallllellte da 
.- opprime! e, ( I : (j'le!!.- di ( i 
stilli re con mt\!*' aut'imob:- 
! - * ci. nonché de'h* l.u» e hu 
rovi.ine da in.int< nei e :;i e. er 
ei/io con ndividuaz o.ie ili 
quelle ,'\cn*. niteressi* locale 

t- di (|llel!i elle p»issono in 

eluder.': nella n *e delle Fez- 
i<iv.*• ili Ilo S'a’<». (oli . ne 
ce. ...ir: po’eii,'.;uu''ii’ : »• ani 
in» nicrn.» in''»'.:.. 

n. c. 


Dopo il ferimento di un compagno della «Guevara» da parte di fascisti 

Chiesto l'arresto degli aggressori 

Una delegazione ieri dal Questore Colombo per chiedere una maggiore sorveglianza e prevenire 
simili episodi - La campagna elettorale per i referendum non può trasformarsi al Vomero in rissa 


.-«•.•«alido, per :i -j.»c non »■.-. 
.-buio (ittco.’.i. < o-i :.»• 

esistono d.» parte rie! Comune 
por g.i i.npumti d: :Hu::::nu- 
z.i'itc pubb.tca. ni) e.'corre 
approfondir»- con l'Kncl »! - 

reia'f. e al < on'rtb :' » 
«o:r.a:ta!e per : ’ .'.*'r; ,1. «■■ 
ricrg r..v»r:o:'.e t»r.*..»*.». 

Per qua r.-«» riguarda la 
.-('.••'la •' s'a'o eot'.stat.-'C' (h*.* 
.-or.-.» }'.vv-:o.;. al*. .»» re «■ 

ra.:»'*:'.: rechi.;:.a .-co'....-" :ca 
fui :.arn:t«» »i. 11 dro c.* 
emerge • re er.’ ro qu-V ir.r« 
s.irar.:'.o »•»»!'.-- ’:r »‘e 'm i¬ 
ti r: ì - < le:r.e:'.t are - linda 

ci: a me, d ie meri.e. una 


Ancora una vile aggressione 
fascista a! Vomero. L'altra 
.sera é stato ferito ad un 
braccio :1 compagno Franco 
Gaihn rio. di -18 anni, mem¬ 
bro della segreteria della se¬ 
zione del PCI « Che Gucva- 
ra 

Alle 22.80 d compagno Gai- 
luccio stava tacendo ritorno 
si ca.-a. Fino a qualche m.liu¬ 
to prima, aveva attaccato 
manifesti di propaganda elet¬ 
torale per : referendum, as¬ 
sieme con altri compagni. 

A poca distanza dalla se¬ 
zione « Guevara », il nostro 
compagno ha visto un giova¬ 
ne che stavi* stracciando un 
manifesto appena affisso. Si 
é avvicinato per chiedergli 
ragione di questo atto incivi¬ 
le. Ma non ha potuto fare 
clic |x>chi ixts.-: chi* e stato 
aggredito sia (fai giovane che 
da ,".ltn tre o quattro teppisti 
appostati poco distante. Gh 
aggressori, armati tutti di 
coltelli a serramanico, aveva¬ 
no ì volti coperti dai fazzolet¬ 
ti. Uno degli squadristi ha 
ternato d; sterrare una coitel- 
l.'l.i ai ventre del ilo.-»: mi 
compagno. For* unat.iinon'e. 
con un gesto istintivo. Fran¬ 
co Gallacelo ha parato i» 
colpa e e buscata una feri¬ 
ta. risulta';» tortunatamenti* 
siux'rL fiale. I/uitervento di 
una qimuiii ila di comp.'gn. 
della <• Guevara » ha messo — 
a questo punto — rapida¬ 
mente :n fuga gii squadristi. 

Questo non c che 1 ultimo 
ept.-odio rii una lunga .-er:e 
d. provixiizion. e ri» agg.es¬ 
simi. d. tu; .-ono v.f.uiie i 
militami d: s.m.-ira. 

Da qualche tempo .iniaft. 
ia violenza fascista ita avuto 
una rciTudescen/a a Naix»!. 
cd :n pari.»olare nella zona 
del Vomero. Lo scopo ev- 
deiit«* e quello d: trasformare 
!a » .-'.mpaima elettorale .-u: 
rittie.'uium da confronto c.- 
» :!e .n r..-s». 

P»*:* denunciare que.-to .--.f»» 
ci : » ■»»-«*. ; (ninnagli. Marmo 
Dentata. d»‘il;» comnv.sston-' 
problemi dello s'a'o (ie.ia ft*- 
dera/iof'.v'. Salvatore D. Feti' . 
agg. unto ri**! - nel.irò ai V< 
mero. Marma Papa .-egre:eri.» 
(iella . (’i;*' G'.’t", ira > k «tino 
acc.inipagnato .*■*.*-; ntatt ma 
una to.'a delega?.ora- (i.»i 
»; i>* "ore p» r cii e.:* r'* »!.*• 

venga effe*::ia*o un .»**en*o 
,-e. v.z:<> d: .-»':"» egltar.-.i m 
cìgs.-'. gtort;:. jvr • v:* -r-- < i.e 
t p-.-< d:. come quello de! .»g 
gres- <-r,s ,» corno.»gi-.n éì : 1 
turco d-'bbano p.u r p-t 

ter.-:. 

f.a sez.oi'.e *• Che Gra var.» ». 
ita .incito dittu.-o tu: vCar.:.- 
!'.<•* cu. s: contianna 
stm.o ep..-«'».i.o ri. vuolep.za t 
'nv.-.» la pop»!,»/.(■!'.«■ id .-«> 
lare nN-rcrrit''!:*»' : f'.-r-t;. 
S (»; et!*' a:t: i.o. «'*.*." itrtim-te. 
i in::::* .!.(»*.» .»:- r.* :'**»'.■'T.t- ( 

, arrc.-’o »i‘-ji. aggressori . 
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Ì T ••»n»f » | fkto . 
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il :-7l 


Ieri assicuratori in lotta 


t':.a loft*' • i ouiba*':*.a Uianifestaz.one ri. 
» -.- :cu.'a*»>r; !ia p-.-rcor-o .« r: mattina ìe strade 
| tf; Napoli. 

! I lavoratori de!!* assicura/.o:... ci.e ad* r: 

' .-cono .»he tre o. g.»n:'za/;on. .-meitna.. 

■ FU,I)A CGIL. MI.ACLSI. ** LTLAHS LTI. ». 
1 -e:'.»» ni ìo'ta m r :i ( nn* ra" r» naz.olialo d: 

! » » ni » ». Iì; un •• o. a:;* (li.-* rifiuro .:. ci't.i- 

(in. e-.-i s!).*g..no ( :.»* hi inro b.i*»agl.a e 


{)«.• r l'ocf tip i/.one. gli inve-t ::n*'n’ : » ia mora- 
mva/ione rie -settore, poi imjKtiio ci:* ; 
".rea 4'XWi miliardi armu. d. puah!.co (lenirò 
eiic vengono rastrella*! d.t:!e co:np.«gi. »• d. 
a--li inazione fondano fn.gho:»' .» servigio 
p**r gii u-on'i 'impedendo ain !.<• la :.<■*. *a 
(ione uiter:or»* de !e tar.tfe». (ii.ino r.:a-gg.»»r. 
g iraii-tu* o( (im.tz.oiial; • norma*:* e a. .avo* 
rr»*or: e v* ngano u*. ::.*/.»*. .»n»'i.*' p* r a.'.*-- 
•si :m*’n* : pruda* * ! v:. 


Intanto continua l'occupazione dell'Istituto 

ISEF: il commissario straordinario 
convalida tutti gli esami e i corsi 


i or*’ ..'.ti.«‘.i .tr. 1 ':. 


r. ..'ì i r.4f»Tci.11.9 ,\ r j. Kr.i r.rcr»j' t l < ; * ^ii.i• •ì.jzi* 


*^v r'.ip»j/.,or.*.* c:**.. :nr.: fi.i co -1 o.*‘ c!'*?.* ♦c.-t :r.. t crr- : i 1 j ,o . < :.•* ’• 

par* ■ :!. tn gruppo u fu si s.» •ubr-r.-i s*ai. annulla*:. u. rnnrer-o • ri (■>».:.•* 

(.'*,;* . f* d: ai»'*r.. ir. -eguan" :. p- rn.-***-n*::o ». u alcun: « r» ro-ien :*•-. .- : » n .-••d.' t ! 

Li -od*"* c» '.':.'*!"»:■() d: • nu- fioii-'-un: * d: M- u-orio q. ii--iramer.":. r-''»:. r ) 

c:t.-.(-:.-- ::-:(,». .».:'.:*.*■ r -.o (i<-.- . -•riim.-iPàl.zz ir*- ..» pr<h* -* » v.»l:d-- *u'*: gl. e:: , -'*i. 

li Mastra ri O* i-mare, -ri d*-gh -‘-.id-’r.:.. Il rorrm-.'-ariO ili » ug".:- 


-*.»",i wr.).i".< :r.«r'--d: me Ad occupar* la 5 --d-, 


»r(-o- ra*o m. me c:.- 


’ ,..». q i»:'..ì'* -.«r-;-r>:»« ro c»v.u ir.ro in.'i er. u'.e per- 

.niz..».-•■ gii o-air.: p- r cr .-ano ci.« cor. '. l.-C.r- ;n .. 


-orrar.i'.o .»: p.u eresio -.- 
n.ar-.er.» de! ‘f » mg'»!*:- 


«• * vi.:*:'.'...» -iu'i-T.*: ..»-.'»•: «’o- : ar.r.o r. ;. a .» c ne v»-c. .re. :r. »!_•.-.» no . ': rn r-'-cioso r.’a- 

r:. -u *< ;-»P:z.i/:<»;:(• . otre. I-r. m.»*' r.a. » anumoue. .: do (.-.ma; a da '. o*~( upaz.or.-' 

,‘.-*1 cor.-.-'..-. :e rrg.or» il»- I»C co:r.m,s-ar:o .-'raord:r..»r c>. ci---:;.» alla q;».o - 

Carrnme M"n<or.o. Il nur»:- prò:. Pn r:»»r*un.»*o De G-*:i- r *r» .»:.. r.o un siiitiic.i*.» ■< .» ;- 

.-"rc* d ...i puobuc.i ruz::»- o. ha d.fiu.-o ur. cor.vi:'.:- "or.on.o . l'V..:e:. al re:'.*ro 

:.e P'd.r.: lo Li ri - ( »o rhe por.» fi:'.-- a.lo pur r.e: m-- -. .-.cor.-, d- r.uri- ro-i 

uro da.l ..-.rar.c» d; rì:r« *- l-'g."*.ir.e pr-'or»'u-uaz:a*;, ri* -'inda.; - d: r. 

■ ere rie l.'I.-r F - l> :.» -o _u .».l.i... i>- G- r. r..» ro :»•» eh.ir. rn. c.» ..,■» « : 11 *• : 

u:t»a (('.; ur. u r..::.--.». . > . a--.» a.» x vo- • r .. ;r- • ;•*. 1 t,:. cì: 


PICCOLA CRONACA 


AVVISO ALLE SEZIONI 

A parure »ia ogg. :u:;e le 
s« z.on: »!«'■,< >'.»» r.iira.e « or 
;igg».;za :e»iera 2 .one ma 
:er:a «■ d. propaganda per : 
reicrcndum. 

CD ITALSIDER 

I.a rium»»;e de! eomha:»» 
d.re::.v») del.a »ei.u.a I*.».-. 
der. previsto per oggi a.le 
18.80 a Bagno.:, e -ialo .-pò 
.-tato i.-ies-a »',:,i e ie--.i 
de» .» lunedi .» g.ug V; 
prenderà ixirie Tubelìi. 

GRUPPO CONSILIARE 

nnm.iir,. :n tederaz.oi'.e. ore 
IO. riunione del gruppo con¬ 
siliare al comune di Napoli. 


IL GIORNO 

Ogg; g.ov e.i: 1 g 
Ouoma -in o G.u.-i 
M.»r»'e...:.o». 


mg..a ..*.8. 

.r.o *ci»).v.,»- 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

N.»i. v.v:- .»-* !{:»i;e-lc ri. 
, pubblicazione 48 Mair::v.om 

■ re.ig.o-;: L> ll.vr.r.ioni nv.- 

!.. 1 Divedir». 81. 

MOSTRA DI PITTURA 
AL CIRCOLO ENEL 

I lavora:or. del circo.o ri¬ 
crea*.vo deil'Kr.el hanno or- 

■ g.n uzza io un.» mostra d: p.:- 
! tura e -cultura sul tema 

! .(L'uomo e la natura-» che 
I .-ara inaugurata oggi v:a 
| Roma J5f3 — palazzo Ber.o 


-- e re-'-.a api ."a i.r.O a. 
I" g;u_r.o. 

LUTTO 

ri ne»e»:i*a 1.» n..»:r.rua del 
« o.r.p.»_*:.»» • .a ue-co Ila....•»:. 
»:.:.. A r .'.«r. f-(o «» .» tuii.» 
..- i.g.:a .e » onaogh.li'./-.- 
d-‘i comi::-..-ti d. Ca-.ivatore 
e d*’l.a r* daz.une d * . l e..*.» 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando: -. :a 
R»,:i..i »48. Montecalvario 

p.azza D.tr.'e 71. Chiaia: *. ..» 
Car»*.a»'c: 21: riviera .i. C;.;.»..» 
77. via Mergeihda Ì48. S. Giu¬ 
seppe: v .a Mor.teol.vvio 1. 
Mercato-Pendino: p:azz.» Ga¬ 
ribaldi fi. S. Lorenzo-Vicaria: 
H Giovani.: .* Cirbenan 88; 
Stazione Centrale corso Lue* 


». è. r.» ,-.'.» P "i'.ie Ca.-a:. » 

'*.» .80 Stella S Carlo Arena: 

vi» Fona 2'.*'.. v.» Mai*r- 

::*■■! 72. eor-o Ciar:r».».d. 218. 

Colli Aminei: Cd'.:. A 
r.e. 24.» Vomero Arenella : \ :.» 
M P..-ea «..: 188. v.a I. Gior¬ 
dano 144. e;., M* r.ia!». >>. 

v.a D I-o:»*;»:'.a »7. v .,» S.n.o 
ite Mar*.n» 8u. Fuorigrotta: 
p.azz.» M.-.rc'An" ,:..o Colon¬ 
na 2! Soccavo: v.a Epo- 
n.eo h >4 Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47 Miano Secondiglia¬ 
no: zor-o Seror.dighar.o 174. 
Posillipo: vu.i M.tnzon; 218. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 72b. 
Poggioreale: piazza Lo Bian¬ 
co 8, Ponticelli: via Madon- 
nelle 1. Pianura: via Duca 
d.\ 0 ota 13. Chiaiano-Maria* 


nella-Piscmola : cr.-o C:...»..« 
r. « j. 

NUMFRI UTILI 
Pronto intervento -an.i.ir.o 
comunale (;. v.gn.u./a ahr*.e., 
tare. rial.e ore 4 ri*'. n.a**mo 
.» i : è 20 ' i *'.-1. V i 8 18», T t ■ k i o 
r.o 2 *4 fi14 204 2ù2 
Segnalazione d: carenze 
igienico san.tar.e dalie 14.lu 
alle 20 i festivi 9 12*. ielefo 
r.o 814 088 

Guardia medica comunale 
gr.i'u.ta. r.oi’urm. fc-tiva 
prciest.va. telefono 815 082 
Ambulanza comunale gra¬ 
tuita es.clusivnrr.eme per :1 
trasporto mala*; infeBiv.. 
servizio coni.mio per tutte le 
24 ore. tei. 441.344. 


Per : md.iluiiv» anici napo¬ 
letani inai - possono esserci 
ulte:*.or equivoci: gli accorili 
strappa*:, dopo ine.-; il: lotte, 
per nuovi po.-ti ili lavoro por 
: giovani devono e-.-ele Ugo- 
ro.-.i meni e n-petia'i Si *r«i!'.i 
(t* »'!:va UHI a.-.-Uii.'ioni elio 

alitili»' aziende pulii»''»'!!»' 
' A»'! !' a! a Sei» n a. Alla Sud e 
Alia Romeo. Meciond. Soler 
e Bali ivif«») -l .-ono imp<"-'!i:i 

' e .Ili et le* ! Ual'c il COUl'lUsIOiH’ 
delle vertenze. 

Ma .» disianza di pochi me¬ 
si dalla fuma degli .iivord:. 
le »■»>.-»• non vanno pe" :1 
meglio. AU'Aenlalia. per e- 
-filli».o, : o: :» » .-lai! eia » !!«■'- 
tua': i p:im: quindn". avvia¬ 
menti al !av oi o. ma .*.* i a v»»1- 
gendo conipiei.uni'nte lo -pi¬ 
riti» (Iella legge 

« Le a 'a nd" 'emani» » i : 
«»' *« :i> :<• tifi! i : in.» » i uà un n* 
in l inni \ nel !» ». io pa gai < • il 
*»-«> ’. » » I » ! i a ili ! » . 111 • i u o ". v o 
‘g 1 » il 1» I » 1 » »e .-.Vii 1.1' ! p: . 1 li'! |)1 

umov.» ' ori nmii'iMi'i ii"l.a 
leggi- -ad pr» a v v ia :11*■ 11* o m 
e un » a.-< > c! h- gl : :mp' eia I ’ o 
li Ila. ilio et uè- o » in » 'la- »t : 
moli : t ielle (Ih- p" "za »: a : io li 
legge )'. Ila : < » .1 eir l'o 1» 'l i : ! 
rompa giu» ( i n 11 a ih o F» (|ei :• 
» o dei la I' LA I ! la p »!e* a ! i.» Nei 
. ilo!!»' della Fi ilei a ' olle lue 
t a 1111» •« « a il » • i e.» : : i e< i o in¬ 
ni": a : i ma' * in,» un a., -em- 

l'Ira del _"(IV .»! il il* ile !»■ J ! h* 
ilei d -di « up.»' : e dei eo:i-.. 'li 
di t.iblnaa delle a/ieiido in* 
! ("'essai e alle 100 (.-■ ili l/iol 11. 

f.'uu/.i.il iva »• una del,e (un¬ 
ii eln* -'.limo 1».•■paiand»» la 
. »•’ ! >ina n.i di io' ' a pei !» ni ■ i 
pa/ioile eiov.illlle 111 »'.impa¬ 
li..1 inde''a dalla I , ’» , der.izio:.e 
mi',n i.i CGIL CISL Ulf. Nel 
prò -.-imi e.onu dovrebbe!o 
svolger..1 a.—cmble*' nelle 
niiig'g.ori labbrii'lic. Da! 8 al¬ 
idi giugno, .nlme. dovivlibe 
a ! * lei ila !'. : la vera e prop' :a 
. et ' mi.»n.l di lo' * a coll l!ii/:a- 
UVe nei (pia.'ieri «' UlHl m.l- 
mle.-la/.aine re!»'l'ale it Napo¬ 
li 

Una deiiun« ;a p '«vi.-a .--u * ! » 
o ' .in<1: eh" mi'oiif i'.i no 

nelle a "end" »• '. "ll'.l'a (la 

< ’aliz.ile Ili (1-1 i "il -igllo di 
I a libri' il ii»• ’ l'Aei i'a l:a. I,* » 
/'«•in!:» ini <g:a . ' ipii'aio (pmi- 
divi eoi e i a * *. oi hu ma za a !<• 
)>: ole. sioiiaie, ma i giovani 
.uv » c il. ». i t > .inpa-ga* : 
))• r n.ri a dell*» n a r.o .11 i* 1 ìv: 

* a * ( ora he e per l*;i 1*. me* a 
:i: (j a lle )i -1* ■•-!>•■ < co i con 

( c pi ".-.'.imeiile previ..Io (I ih 
..I i’8.11 .Olio .-la! ; manda' 1 ili 
uri :-i*.' u'o di fonivi/idui . 
l'Anciiap dove non hanno .»!• 
cu: i coi i* a * ' o con la fabbrica. 

» B.: » »gila siale li i glia : (I .a. 
pelea» - - ha . o..temit11 (',»): 
z.aneli. -- eia* il p:ravviameli 
’o non si fra.-.torni: iri una 
legge che permette al.'az’cn- 
(i.i (I: i ma nz a r. eoi .-oidi (!••! 
!o S' .Ho 1 .'.lidi celi! !'! (Il ad 
de.,' riiiii' ii'" e. 

" F' unì 1 .- p ai- abili :n que 
■ * a : a. » — e .» ' :i l o r.pi * u* o 

Din vop e pad cor o ri", ri ba* 

* !' > » -- un pei * ’ r< t ' o :a piior 

T o ' i'a : » Oli.-‘gli (li labbra a »' 
!»• Iceii" a Una p* nn.» propo- 
. *.» (■ (pielhi ii • :.ir pari• :|>»■ ■ 

i »• : g.ov.»m ri* Ile !• "};•■ a; 

lavozi (i<•!i- < ommi-.s:oni ri' » 
i o:i :e!. *» p» *.* ::ir partei ip : 

(I: .oi . ■ jp.it ; aìh-a.lbora/ail.e <• 
a il'l . V !' I ppi I ri*'l !" ](>•»<• ("pe. 

I »1 . * * *». 

« I. i : » ! * una ::.» ri : !o* * i — 
ha .-p:rga'o M.irida Fila T l 
!.»U* l --- (!'•'.* ?<•!". u*' » ri.»: <• li 1 
•,*g.;o na»'." a! n.ovnnen* o 
!»<•)* 1 <»( * upa *: Dabb.aliai 

tu» tiri.* nie : up'-r.i 'e . : pardi 
eli** tu:or.» i: .ono -*u";. an¬ 
cia' a !!':r,*e» in» delie 
(ligi!. /Za/;on: sindaca ! I. 

Que..* i "-e' * ..a. ma" p< rea» 
.»■. :.» un *. a .o: *• .-*• r .*: ( :r. » 

.» dar VP.» a una g.n^,.» in i- 
!»:;»•• »zhi:.*' po;»o!i;'f' (la- *.'■- 
ria '*)»•;» r* - 111 p::»Z/a ri.-()CCU 
p.» * : »■ ope;. in r ip,. * : »>. 


Mobil: 


«SU' 


sciopero 
di 21 ore 


S '.op-z. »'!._!().* a...» ... I- 

!»:! ( ) ! ri N.»poh I.'.i/i'»..*-' ri: 
'.o**,» '***.» mrl““ » ria. <(>:.■ 

-■ g!.o *;i '.»»*:»r.e i :> r cou*»-- 
-■ ir-* la ri- *i"! a • 

*; iì.up'.nazionale ri: " ra te- 
r!r- i fr»'.• -ap.-**:. ip. pro¬ 
vine: » d. Livorni*, ia proni 
7 0..-• d"g.: (.!;: 'ubr.f :ca :.*.. 
S-mp • (.'.-zi ..'.ni*.'" . 

-.-rira'or: ri- i grupp i ,'.I')b:l 
::..»:-■*-*"ranno Rc.ut » 

:»r*-s-() ! x .-(•'!• ("..*..»!e C" • 

.'nz.-i'.ri.» 

• BORGNA 

NUOVO DIRETTORE 
DELLA TIRRENI A 

! e.*;-:gp.o ni »mn. n. ; *.-*- 
/ o:.<* d-!!,, T:rr•■».:,» .-'»":(■ » 

P.aV g.ì?..-ve. ps.-'-s ; Po 

'ì »!' .v.-viKa'o N mz.o 7 > D' 
AvZ' io, .*-,;» ;.op. o o:- 

.-(•-(.re _ r- r.--- ci--.'..» 5.■'*f■ 
*a :! s gp.or fv-r Ltir: Bar- 
g-.a. •• co ..«rxo.er*» (■'... !’ 
.in.inu'..-* - (*or- d-'I-'-g.vr». òr. 
S rg.o !.:r,*: z. 


Incoili ro Lesa 
Aulonomie- 
presidenza 
consiglio 
regionale 

B. e ;a . ei!*» q. ;;.i p e .- 
i ten/.i ilei » oi i .agi o 1 lotlPle 
iia .i vu* o luo"o ha - » uiliFft 
dei l'iie.'i'.’I.» 11 n.i/ioiiali de! 
'a !» ■',( per le ,\ Zn|)'i!ii;e P 
po'cri loi'a.i ri- !’e :< gion: ni" 
rata »!. » ri 

\ !.t i .limola' hanno p.» i - 
’ eriji.i * < » » » e il'.er. legionari, 
* i i u 1 a » ' l, » . » : ì -,." ■ ! e i i e o. l H111 a 11 
ri dia Seti.» i ' imp.ip ia l’u 
"he, ( ' i !.» bri i, Ab: u *z» », Molt- 
: e eri .1 I >1 • sa leni ' ' ( t •' eoli ■ 

- l'gl a» re ’ o;ia le » li'! la l ’a lu¬ 
pa • ’ i Uni" I » Av.» l i ri »»■ lui 
ih a * a * o il .appo i FI fa , "Mi 
b!» a a ; ro:;'. "1111' .. 

ha ::a do:ir nP i «ni' i’ * P. a >* 
''Po * »• il' i* a (l.i.l > >1 ) Nana 
Aria un» i! ip * i le . i »■ oi ; et ■ 
| ma * o -ii'li ! un/;»»"»' ri *! •«* au- 
'onorile mi in» •.ri'-ll* Il ! ? i cui 
i v :> a dei m r-" il i p.i ria n,«*ìi*" 
!! : pi"V " oi (tuia IP."- »' o 

1 •' III ■n i "i:i 1 m• '»" q li» 

de* • o !',ri Adamo - nei* una 
!(":"•• » ! ;e m i a l it : -.( a a * * i'a 

. V » fa ' »' n. ioni » f 'Ha 1 i.'la - 

i .a e Punita! !•".» del!,. ' l»e 

- i pulii»' ira la pi o"r » mi» i » 
zaiii»' d"ii.» - ;»"- » a p'ù imi 

' ' » l' Uri" Pi ! ehi ZIO' le ai t»l 

1 '.»!»( • p! ■ i r » p.:i i ! ; (!'*!(• i e "■ » 

: ». * Pf'la i.nep* •• m ! Mezzo 

■zio: rio :». 

Nel ridia” " i» so'io up» : '. »• 

' mi" i » 'ni i , g I .«*! : '» m » 

| Papa ri' iz ;»■ » ; Rì.-a» . Sa i 
'ia ». Bu'.pii.a» » Abruzzi » ; 
l ■',» ... ,• .nj',. ! ( 'fimili n* d. Na 

; )( i! l, i .oc» e a * » iti i li , u alni o d : 
l i’"//uo!:, Coip* . M imiti. • » 
tcrrinlur!" pie;." la co"'. d ri 
(Oriti ( •'!«'. rii 'ri ri '■ O (!• i 

] eo'p.’.i'o < l'ii’ l a !« (ir» PSI >! ■ ' 
1 !• : o.l'era, tuonile-" del » "ipi- 
' a ' " ce. i* ra '»■ de! PS ! 

I • ( < > : i < • ! » i ; « » ' i : < o a » • ' i ' e 
‘rat'»' di! ara» .»g .* un 

: *o rirti.t lega i lag io* ia b' rio" 

I .ad.» g.i che ha l ( hai ma ' n 
"unii' ."in dm pi’*,'. |i« !' ;’ 
1 r.ori 1 u hi (!*-!"*- »u*o.n,'i; »• f* 
(l'ri'.t ! ; : la nz i ine i !«• ed ha 
' a lu’.i’o po p :vaila ri* •• !a !<v 
' a co Ilio! • ,| 111 (pie * 1 ,*»nr: 

d.lgi e.*i* . ino i ! » nei' a ' *nc*. 

'<■ P'T : » 'pori:' v i (!••: ri i • 

1 tei : • * i S* l mm.i* .. 


Sii! 11151110 

il procosso 
all’anlisla 
arrestato 
a piazza 
Plebiscito 

Salvo imprevisti dell ulti 
mora, comparirà stamattina 
dinanzi alla decima Sezione 
penale del tribunale di Na 
poli l'autista dell'ATAN Ma¬ 
rio Cervone, arrestato il 2b 
maggio scorso da un carabi 
niere in borghese in piazza 
Plebiscito Come si ricorderà 
in quell occasione un nostro 
cronista, giunto sul costo po¬ 
co dopo, venne fermato e 
trattenuto per quattro ore 
dai carabinieri della caserma 
di piazza Canta e fu fatto 
segno, da parte di alcuni dei 
militi, a gravi intimidazioni. 

Mario Cervone fu arresta¬ 
to per oltraggio, resistenza a 
pubblico ufficiale e procura 
ta evasione II carabiniere in 
borghese che lo arresto in¬ 
fatti. sostenne che l'autista, 
con il suo intervento aveva 
permesso la fuga di uno scip 
patore che egli aveva fer 
mato Una serie di testimo 
manze di persone presenti 
a» fatti tendono invece ad 
escludere la responsabilità 
dell'autista che — si affer¬ 
ma — non ha fatto altro che 
protestare contro un giova 
ne che stava malmenando un 
ragazzo senza sapere che si 
trattava di un carabiniere 
In parte questa tesi e stata 
già accolta dal giudice Bello 
che ha incriminato Mario 
Cervone solo per oltraggio 
aggravato e non anche per 
resistenza e procurata eva 
sione, riconoscendo cosi che 
egb e incolpevole di quanto 
ha fatto ed ha detto prima 
che il carabiniere in borghese 
dichiarasse la propria iden 
tifa. 

La possibilità piena di Ma 
no Cervone di dimostrare la 
propria innocenza e di chla 
nre ogni equivoco nsiede an 
che nella depos'Z.one dei te 
stimoni oculari che hanno as 
sistito aho svolgimento dei 
fatti Chi volesse testimonia 
re deve trovarsi stamane 
presso la decima Sezione p - * 
naie del tribunale di Nas- 
entro te ore 9 30 e chFé- 
di essere ascoltato m 
ta di testimone 


l’Unitf 


r cr c-hic-To irrc r r*viz cn 
or*.-*.ertivi a i’uft.cio c. 

Rhp.r-o-.entùrzù 
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l’Unità / giovedì 1 giugno 1978 


L’esperienza a Napoli degli alunni della scuola dell’obbligo 

In cinquemila [~ J 
alla scoperta del j 
museo Nazionale IPìl ni 

Dall’8 febbraio al 30 maggio decine di scolaresche j 

hanno studiato la storia in modo « diverso » 8 1 I r 21 I 

Una via per legare l'importante struttura alla città 1 | 

C’è bisogno di nuove attrezzature per continuare 

Una mostra degli scolari | I 7” j 

Passi avanti per una nuova (piatita della vita § .'■« I 


i*'l)I < C .> il(l.i) .. IllllSt'O -, 

.*>' i p:*o:e” .uiri<» ii»-.l.t i.tla, 
s'.i ctitr.iiuli» in ii t .-.'uo!,i. ;•* 
li"! 1 ’- '* o!'.ohe , irm 

< a’e >*,111*11» d ’.i'n'.iìido un» 

[•imri'i.i Sono r r i 

< .nqwein'ht i b.nnbin: n.ip > e 
1 uni (Ielle c,"inen' i :. e del!» 
medio i *ei e prude, r >;»>■• 
t.v.unen'p le (ni-.-’ che . *u 
d ino l,i .-'o' ,u un* .(.ti i he 
dui rf l(-l»ì»!n.o ,i. un m.temo 
hanno ( O.mp.u’o < ou . lino 

ii-eL'iiam. ipudate ;)••! 

'imo o ari !ieo’m>:( o n.i/ onn 
1 *' M 1 r.mltut. ; \edono ne! 
’u inpo.uento .(I l'i’ere-.xid’e 
iwt ira de* loie (liee.’i ehi 
ho! 1* I eoiJ|p(> 1/loni Og/P* 1 I 
’i'iu te ' unnmun/u c o-i *n. 
por'niite (he g ti, * umeii't g.: 
omnni//u'on dell .n:/'.u* , \u 
hanno '.olii*') c-porrc Ne p-ce 
a conferma chi le..orma pini 
•aie prnpr.O'ir : ,ig,i//!m p."* 
• ducale . gemini 1 g * m.-e 
gii.tilt I, 1 du gemi della -rin 
1 i per .ndin !■ a carni).a*e 
men’nlna e hi-'pm: educa»* 
»,* 1 

Non e ceiio un c a .so .-a* una 
'Uh* unante delia .-cuoia me 
dia *< Durinoli • je/mne d. 
Mitrano i poi’it nel.a atta io 
lu/.tone il .'acconto di una 
-uu alunna l.gh.t il: (ontad: 
in ahilnnti :;i un soluto < a 
solare d: » .impugna <11 o 
raccontalo a ima inanima 
lineilo che abbiamo info e 
impalato al musco e lei mi 
ha iletto clic i ohi mi eia papa 
a comtune una domani a liti 
tu 'a /annuita cosi potrò sp'f 
naie ciò che mi anche ai 
nnet iianton e ai ima fra¬ 
tellini • 

Fta t compiti e.-po-ti tio 
\ unni» Mimi d. iagii/zz che 
‘.poti/zanu :1 musco tubolato 
rat. Miuttuiit sulla (piale 
discute da tempo, reah/^utu 
*olo m tati esempi m Furopt 
\itduie a! museo e un *no 
do pa usitie dui chiuso del 
la eias-,1 ed t ina piata ole 
slictiaie i'edo i he nel ma 
seo ni lutino et sut histn/nn 
di pia sedo-, tino!’, 'nata ai 
!<' ioti i in discutili i e. sciò eie. 
usseri (ne. -tud'aie « * e un 
i ora (, 'o i in tei < l e i! m a 
sani foste piu orminc.(ito. io 
tao dncaintie le nume d> mi 
niosint o ma non e'cta >’ la 
rolli u i< r m’i't'o aii /rato 
di tunsti e io mi salta o m 
fioultosn di ai eie i/uesie bell-' 
noe nella una alta ». 

La dr. Rosa ria Stazio, di¬ 
rettrice della sez one didatti¬ 
ca del mn-e<» -piega che tu* 
to e comme.alo i oli un prò 
netto dei pteuvviamento a! 
’.tvoro lanche 'e recenti -co 
pc’te ili Pompei sono dovute 
ih utilizzazione dei disoccupa 
»i orti m r'ut 1 1 - mi allora fi 
p.-opr.o veio i ili 1 lai ondo le 
va suireinercrenza pia» nu.-"" 
le un nuoto Iqx» d. .oc.da 
Qu.ridici Rovani sono sta’: 
uipyenut: ne! servi/.o di prò 
mozione e li.vultia/'one dida' 
*.ca. m collulsirtz.o'ie con la 


.->(.;)! a.'* mieli 'l i ri a ’ < a d> '.- 
la Camp in a -amo ..'a'c e’'» 

eia ( tmp ime ilei ili.-,’ ietti 
tc»' i 'a d 1 '. ai :e zone e a ha 
si uola de!!'ol)()Ir_'o sono .->*ati 
avt'.uii’e i a : d t*.nna>.. ’ 

(•• isl ’ r il i! ’e ’ e n.c. ai 

* I '.Il e( c 

I’ i* *. i imi i c dami (ia. 11 

p u’en le Ite !•' lUs’O Zel 1 a'! I 
d • " . i i del mu eo pi ol Kn 
ma Pai il i ’ a i ompat'.uo 
(1 ’i* . .. n!e alla P I al 

p • e A ii .• ( ia al e 1 lo (!•■ ’a 

. 0,1 Vi’ ••ndenz i - ( ohls* .CU a il 

pa !*ii ein i- i mi in»e <• ir in 
calne .’ •• 'ii"imi.U(i essi i 

' l.n i ’/t'i ha -capato • > 
ma-co ut ‘ un e -o i ha m bini 
■ - e . O.l |e. i- li. la (I '• S» il 
z. o i he nan no t osti etto i 
(lai’toii ./ lame i/ic e a con 
duòi ”i imi pioti (iieheo oip 
i a malie i u tertosi, n t, 

A'n <■ ( iuo(i elio i lini, o 
( h'- ' e pei menili debb i .-ere 
ie a.! i ami n'i ndenz t .-* o.a 
s'ica per mposture un i or-o 
i le- non s'a i .>(»'.'o '.i ( en.o 
aititi oi ai a,,-ato pei g 'ili 
iman', ma piut'o->'o ipialeo 
; a i ne : omp i ., lo T 'o .so.a 
li e'1'i» il.da” ico e 1 ; met’.l m 
l*: ido di .mpo-t ire un prò 
pi aimn i d da” a i« unti» d -<■ 
p :na e 


( ) ' e all l'ilo' li. i. . . <| t _■ I 

g o: Ila '• la S.m. i ( ni o p io 
eom umile a [a»: 'are le a ' 
men'e a: .a n io*, t m-, t se u. 

.a I ou ’emut elle ( ! •• IMI., 
s.aui. moo * e una ’.ol'a i u. 

’o il i 1 alto ma eie- nasi 
d i e ./en./e ■ .-a,' ih / .io 
lai l e della s(»( lel.i Alili -in 
..ir dell- 'f/e elemellla: e 
piai* medie .(he !■> nanmi 

?.('■■■ O S ' ( l)'|Si||ir,|i|(i 11,0 I 

ci a/nt 1 ’ i ..olio .-' ale o • ’ i*. zz i 

' e i #* ' 11 \ s’t e p*z li'l ’ idi > e 
pala/olle al mti-Mi ». s"u 

i i t pi oprai e .nt im • onn) , 

la/.iOli" il. IU 1 l|Ues* .oli e o j 
cije a l 'a * Ile diade a ' n h- . 
SUggei ,||1"‘||'. <i ('irne l Ol’Cs r 1 \ 
i he tosse sistemato nel futa 
io ’ m lisca * » 

N. 1 iiumiMli .ito de.la So 
prin’endenza fi sciii'o i tu- . 
ri- i ’a»! consentono d. allei 
ili uè un teite//-u .a perle” i | 
.i'ui.iz om* e produttivi!» ri. . 
♦ile . ej \ I/o Nei ilill'I.V. itele ! 
ai p eno ugz.u'ig amo i in- si I 
• u”u d. un'enne. ma 'e.-': ' 
iiiu'i .inz.i del (i.llonder... d. J 
esipcn/c e iich.este .vinpie 
p u piolondi il. una cu *uri [ 
e una d a ersi (piai.ia d**l i ; 
M'a I 



; ** ** 


m/s ' 


Wi'fi ?/; 

la\£- » - « 


t’ 



BATTIPAGLIA - Il giovane viaggiava su una 500 

Sparatoria con i CC: studente moribondo 

L’utilitaria, che aveva altre due persone a bordo, riuscite a sfuggire, non si è fermata all'alt 
Il diciassettenne ferito avrebbe avuto un passaggio - Alcuni punti della vicenda rimangono oscuri 


SAI.I-.lìNO - F.i i o.ifh"o a 
tu.vo ne.la .0.1.1 indu.-lr'.u'.c 
d liuti t>u_’h i e .w'.i'iui'o 
•.chi ’ird.i sc.M'a il. mar'c 
li: 'ia un auto rad.o de. ia 
i iti i.cr’ d: Hut’ u).t 2 hu e<i 
n.c .cu in ili ve",” i he a hor 

d> d: ’ui’.i .'■!*■ i 'a.I.i'.i Si 
.• '•e.. • no", i. 11 a *.i .'>‘i— a 
*o i\:r .ma - o.ic deh a.’ da 
par:*' de: nrl.',> r ad un pò 
sto ;i: b orco Fuetr-’nd » 
s"2...'a >ia'.ha::' » de cara!*. 
ii.-t. 1 1 óOo v i.d *' » for--’ 
da..o s* \sso pr »pr.eiar.o .ia 
■ prec.u i c.ro ic.'o Sup-c» 
e .mlvH'caniio un deiialo d: 
stradine deì'a ,ona mdus’r.a 
'a de’, pepo o.-o len'ro della 
prie, .iti .a d. Salerno. e 
:er:r.a*a solo quando una ru: 
f.ca d; m.'ra ile: carab.r. e 
r:. par'h.i stvondo '.a '.er- 


s.oi e i : .i.l'. , : - ’ *. i. .-'o 

n . e-' • * i* *. o m r. p a ad 
•e. i o'p > di arn.a da lu.vo 
.'l.ir l'O d.lfh O-lllpil'l (!•*. 

. i .)"*l i.l eu’.pi'o ’i.io del. 
i'ittmii': (!•*! a *rh" i- a c ■> 
\ a* c ■ 'udeir c d, Ma' ‘ p i 
j i Anhu.'o N,i:n. n i 7 
a ":i ! die ;i. eh" era 

no sei.ir: a. pc-'. an'er.o” 
,!el"u‘. a ria hanno qiun.i. 
a’»!*mdon co i'a.:‘otr.oo.h' 
dami »"■ i :11 a” r.r.or 
-e : i a '*.p. 

Vano s'a'o 1 .p.-ezn.inen 
’o do. i.,rab.p. eri delia m 
-fruiti d. Ha'.’.ipavha .m ne 
d.ataniente ir.e-s- s. su!'." trai- 
,c de. nn'.wen*' Ai 

•orno N.i'op. e s'alo razz. : i 
•o da. colpi delia p..-toia 
n.'.raz..a‘.r.ci :n dotai.one 
». oar ib.n.er: ai.a rez.one 


l'n-'i) di’.i r por'aralo .mone 
a fra;‘ura dei.a ba-e cri 
iv.i’a. e ora ricoverato pre¬ 
so 1 ospedale d: Kru»i:. 

-Sa 'ulta ii '..tenda inaia 
-, lenza) pai a--olmo alio 
-•.ito a”ua'.e de i'.iccadb’o 
I,.i >-. .-ione d* .\n*on:o Ni» 
n -nta": -croudo que' no 
. o che e r u-c.to a d.-e d »’ 
e' *» dove -- ini’no!» h.z/a'ii e 
i he di.: s trovava -uhi ó *■• 
d. l’-r.- io so o p t m i a o 
». r V a .l.lal '. ch.t O .... 
pa --azz i> a. due i -. * ro 
\ r. ino ne ’.'u'ti.Mr.a No e 
-pierà:o pero :! nercl'.e de. 
manc.vo arresto dei’.’auto 
ai!’.iv.inazione de.l'ait di 
eirV de: carati meri: =econ 


da* i . - io. :», -.a t'dt at d. "s 
-eri tio.a’o ai pa .-'-mi eie. 

. .i. iì..i li'iii’.i pò. pvr “p ì". t 

r«* *. 

Resta.io da aiipu.ari UZ la. 
meive '.' c.r.o "in," .a ,-f 
z i * i a. q . i.. c 

:).i ' o . ni.,:, fi) a t . 1 , mi 

ao.o i un.;) - l-.b •• < (.•■; ..*. 
ij'.'e 'i co.'.mi.*’ l’t.•’).■(> !•-. 

, i r - ■ a di’ a 'li' 1 ' « he me. 
t's--':id j-. *• rni.ro i 

'•.i't.'.i : .o,a . -i r, .ri'ii 

- id o c». c.i. .in n "r. c'T* * 
.Terze i-* ■:•. a ez i 

d ( 1*0 lvT''Oi"’ (1 IV l'O S.I 
perioi e che non si s.-irenry 
ri» !" r mat. d: tronte ari una 
.'••nini c-* p -*o a I/un.ra co 
sa «or*a .-ora .e comi./.on. 


iìr> li ver'.or.e ine i c.Tab:- | z.av. «*■'. ITenr.c ci:e io:: i 
n.or*. tendono ad accredatarc . .n q n.-'e ore um*n. 

P*r~ co ivrebbe .rc.ro paura * utor'e 
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| CASERTA • I problemi detl'agricoltura in Terra di Lavoro 

Anche qui la battaglia 
è per la programmazione 
e contro il lavoro nero 

A Parele, domani, la maniteslaiione dei braccianti • Col¬ 
loquio con la segrelaria provinciale della Federbraccianli 


SCHERMI E RIBALTE 


Spettacoli: vi segnaliamo 

• * La Joconde » (Sancarluccio) 

• « American Graffiti » (Maximum) 

• «Un borghese piccolo piccolo» (Ritz) 

• « Ecce Bombo» (Ariston. Azalea) 

• « Vigdato speciale » (Alcyone) 

• « Al di la del bene e del malo» (Astra) 


c \si- 1 ; i a c ( " '.*•■> t! 1 1 

\ o; ti : .e. u pc .* p cui ai: 
]i • m •• .■ . v huppo .!• i’ t 

uz: a o ’ a.i it- 1 Mezzi>z .e a > >* 
(pi* s’.i i- hi puiohi d onlme 
po-t,i al i eiV ■<» il--’in z di 1 un 
il, .*”,i ez olia e il. ■ i> ic 
i in” l'idi”.i da..«• ic>zan.z 

Z i ' ■ i ! S 1 ll.ti I* d i .1 ’ » ZI »I 1 . 

i ! < lidia i un! ’’ci e I» iif'f 
il- i’".l i . ili z ’ i a l i v o * 1 
!iu . .i.'i'ui! ili !»' izi«' ( i uz! a 
IH'se A' emami !■ .ioli > ' ' i* 

ta 'ci * ' d !... Olii o.a (I or 
da ve ■ ’a u i oice po' ;>'b 
Ih' app u 1 e .i u li'al . o.- >•••* 

*. i*'iv ine : i .• i- po.i he V 
i » .il z ti:r *, . i 'imi i ,i z : 
i > ' u i ih- 1 ' i /•> i i •• .le' i 
ri Z'OI.C pili n ticiieleie --ei 
p . u e-s! cu* ! ! i 1 1. ' 1 o .' c. * ' 

la S*.Ululi il il.MIO-': Ile CO 

u • q ;• * i na ■>. i d olii m- n 
Vi'" * z * - ' ' e' ' I 11 i» Il ' ** cl 
limi 11-a ! a ’e : tir .1V che 
d s’ 'bolle le 1 ’o .spiet o 
i’ ; tz ona'c .1 ' i”e h- r 


i' ; iz ona *• 


he u’e che 
’o .spi ei o 
l”e h- r 


La sala ilei Museo Nazionale affollato di visitatori e bambini 


Attentato 
alla sezione 
del PCI 

di Monlemilefto 

AVI-.i INNO -- Due Vc-uhe 
i ven 1 • -uno '.ve t.u*e 

-• ;i. .a- ! i'.*ra *. ' e -.a " 

^’ •• */ * : .10 -• z ry.( 

PCI d. M,. 'cut .-•• i. Un ter 
'o urd.zi.o — .: ’i .. a *o no 
*i .nz: i’e — tortuiiatan.e./e 
non e e-plo-o I carubm t r. 
t.r.u a q*:--‘b ;.omento -o:.o 
-o'.o r.u-i . i t ivostriur" !t 
d.nair. ra c-ù vile .«•-..:.,*» 
Ah ,i; r- s ir.'b-v ro st U-- ri. e 


I a i ontei ma .no ’ ie ile'.'a 
pr i> lenii*! tà li' qut's'o i mi 
vili" v.ene alleile ria’ie al 
io!!a»'.-.sbiic ass*"nl>'fe che -» 
;'anno svo'iif’uio n 'ufo !' 
nzro Ave:.sano ,<C^ue.,'a alea 
sp etia Cìiovamia Ahlia'c 
.-•"zre'aiui p'ov;n<"a!e de'!n 
l-’erit-rbraiTiunU — e uve,*»,t 
ormili da min da un pince-, 
.-a d- di <zrada/:ont i- d d ( 
(piai.f'razione del "app ti 'o 
produttivo s' stanno prò 
irressiviiuifii»*' abbandonando 

- ton”nua Giovanna Ab 
bali- - - mtere p’*odu/.oa’ 
(indie prema'e i\ed: noe 

*• da a'to lu..to iii'-'t- a’c ni 

♦’P d. |)<*sdn'i pfr ’e scelte 

s|vcu!a'ile devi .uzrar. il" 
'•*rm ’ia'e t* (avo’-i'e dati!: in 
♦erven*: comuni’ari c di’ 

1 A!MA ». 

1 ! 't‘*o .n-oii.ma i he .s a 
s'ala sottovalutata .-ino ,ul 
otiz. i.-oprafutto da parte di 
•zi: oriraiiisni’ com|H*tentii !' 
-mnor'anza tondamen.ta'e d 
<|u»'-to set’or- lui is-rnifM') 
di" .s. aprissero .unni v.uc'-h 
alla sjh» illazione ed uTa.ss 
.-tenz.: li'sino ■ H'-mpie qui 

- azzi'ib'ze Abbate — sono 
e aziende a determinare a 

.-econdo de’'e convenienze 
iTunum che contingenti, qua 
li prixluz.oni pr.vile'zuUe 
*•(1 .n que.s'.o periodo < va mo! 
’o » qu"!'a orticola taglio, 
trogolo .spinai" fag.oi.n;i — 
m modo del tutto d..-ancora 
io ita un'o't’.ca d* program 
ma/ one la cui us.-enz, h-i 
piodotto colassa': di.-toi.-.o 
ni come !! frequente r.corso 
all'Amia per 'aitine coltine'- 
Produrre per distruggere* 
que.s'a ."intira essere stata la 
l uca d: '••ndcn/i pc*s"gu:l*i 
**'■' <-e**o’,‘ a'z** eo o ane’o" d' 
T**:*ra u I.ivom» s 'ra” , d* 
*" v - • r' '••• que-' , ' .>.".1 e per 

far o.o t- ni'ce.s.,ar.o ani ne 
(.imbare ia noiitica loiulo* 
'a d'iL’i: uz'* ir •**«*. lonfroTi 
d"lia m.mocioo'ia 

■< Cero - - «ufi*: un ire An- 
ba'e - fun/..ona'e a q.i«.>**i s. 
s'ema e s'a'a ! arrenata e 
P r ec,ir.a i o"d 7:0111* ci. i ivo 

10 c.r -olio co.-':*<•”, m.zl'a.a 

•• m z* a a ,1 brace. ,n* : :*. 

! or. v< i i : nv' l !ì»> prò*f 4 * *. 

• O" donne *.uiazz. ai -o**o 
- .1 !*»r*>> A co b sozna azz un 
‘Z"**" fa p aza d«*he a.-s-im/.o 
:** ir:"zo* ir* i 'nane ite» r 
. n o ”o eh i a "ZZ" si , o io 
i anien'o e . tenerne*) d* ci 
po'*a!ii*o •■(•*. ).-ìx**. di" 

s.iro* /.vano cj*i.t** -i.i.tu le 

ioid. 7 <ii!* d !,i*.o**o :.. *; i 
i .tuiniZ'i.i I). *:,>:i*f a q c *,» 
situazione •• piu m ""nera e 
a cj i >h .*, <1 cui) iz m •- 
nei Me//-»/ orni* or-z.uaz 
za/.oii nd.ie.i.*. — c*>ii* ina 
Aliti re — ri’enzi»*’.*» grave e 
oro*.ce.eor •• ’:i",i(u) -.voi 

*o ciag * azrar. -• e r:or»--o 
da i.'c m. orza", c! un 
ui -- ne; contron*: li"-/.: eie,, 
i •*.’ anagrafi" "."I *en*a' vo 
c. nre-"n‘ar*- ali no. *. or," 
puh*»' ca *,a q i ut r o ,).;••! o d 

11 i" *.• c.i*»-zo" » :.*• qu.i *■ 

uuvrano e! ,u*u-: e i*.ir*i; 

*':o a C^ue-**.U’.icco -p i za 
•**> d,*-> Fect*'r*ir tc m*. p i- 
‘a i ni'n:*' : 'avora’or. n°l- 
•• z**i ■*• ■* ci’ •■. n ore : 

*nz o’*." " ••■nde V***"-' a ro 
f " •*"*: i ‘re " i.ìemp ".nz" 

Ib i- ( f T.- ' •* 1 S OU. CO* 

*•*;:;* v* c *.-• *u *aro** nc a *! 


”| Tu* - ;> t-* no n * -* ri-* 

.x ** i! ivo * 'ir *. i*.i - i 

a-r* c " e: ’.M m.'.a •'”.».■* — 
n.T" .. *> i * d *. a qua.** 
va'a ad ortuzz.. coi*.-.a/.or.. 
-*/",>» " ;r.ò i-'r.ah — -oo 
n.- "O ,* ; -, -r ..irt- o *.r, •• 

il. orli *. c: **i‘» »>. i ‘ i ; -. 


qT’v: 
.r.’r -.rio :o 
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PROVINCIA DI SALERNO 
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VICE COMANDANTE VIGILI URBANI 

Schcferi/’d ereientjz.o'VA do'''.;";:.': ere 12 cu! 
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TrjtlAmonfo economico: L. 2.7r.0.0C0 (2° 1.- 
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PROVINCIA DI SALERNO 
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Editori Riuniti 


Armando Cossutta 

il finanziamento 
pubblico dei partiti 

• li ferito • - re. Pjv - !.. 1 tszO 

La critica dei fenomeni deqenerativi 
derivanti dai rapporti tra potere economico 
e formazioni politiche e la posizione dei 
comunisti sul finanziamento dei partiti 
In appendice il testo della legge 
approvata dal parlamento. 


Positivo 
accordo 
alla Tanara 
di Benevento 

HI- NFVE'.N IO - - A.la l'auaia 
d He.'fienili e -la'u lazziun 
tu Lui to'rio pei i loiitiatu» 
imeni<u vo ira azu-nda e sin 
datato Q i".-*o (ontra'.'o as 
suine un v i oi>- molto ,inpoi 
1.0)' t p* ' a pi ov in i.i d In - 
III Vell'o e pel ! mela lev' olle 
I» k tu -*m -e: -, e hi Ha 'l'ina 
t , ,t ite! p.ano a», li oio ah 
n ”i• * a , un > (lezi oiuei t 1 

Il '(*' ’ .1 llip.U ' i i*, il* 1 

IIIOV .MU 1.' o . . M.I.U alt .11 

Camp in: » I. az elida ,-i e .n. 
fi, mi.i'a ,oI ì*.v, -' 1, m< zzo 
li, ! ,i ’ do pei ' ' 1078 nei 1 a 
Ut/'l.un, pio dela tubbi.ea li. 
Fonte Valent no, ut ojxuaie 
una diveis'tn az om de piu 
dotto pa--aniio ita'.a pimtu 
/ione il, ! zelalo i.oiin* beile 
volut'uaro a qui ilo .'*.,1 zela 
to iom,- al mento, n lai sen 
so :1 io:.- il'Iio d tabbuea ha 
oiieiuito ia di-'oi azione d: e 
\,ntua!: aiti*, m.-uliaint ni 1 
della Teina ia p»*i 1*01111- Va 
leni mo 

A.tio pinti) unpo:tante del 
( ou! rat to e 1 appre.-entato 
dalla (tenni/.one dell'oicanteo 
ti.xs'» 1 on 1 if .lizzazione del 
unnou: l’ei lHd ,-iaiiionali 
ita 1 appi e.-em ano la parte 
pili eon.-'sti nte degli occupa 
t: sono .-tate H.-.-i'e '1 date 
d. as-unz.one p"i le pio-.-,me 
1 aliipagni del. ai.no 1 ** 7 i* 
Glande sigilli iato pei rude 
ni pim .neia a-oum*- ! nnpe 
g’io ita palle dell'az. "iuta a .ih 
n.-suiizioin di 4 giovani con 
(oilUauo a temilo dete* unita 

10 impegno ottenuto ix-, ia 
vociente battaglia de. Invola¬ 
tori 1 e d: quel!' stag ona 

11 affinché nel continuo <i 
fosse uno spazio pei l'at'ut- 
7ame delia legge sai p*cav 

\lamento al lavo o iti • giova¬ 
ni d.son tip u.. 

Imponanii n.-u.tati ,-ono 
po. stai: inggiunt; p-i i tra 
spot'! |x*r in men-a azienda 
le per "indotto e p»t ia or 
gamzzazione del lavo 0 An 
elle poi 1.' .-alano il (onliat'o 
prevede .-igmt.cai v. m.gl o- 
riunenti, la Tanara tacendo 
Ilari e del gruppo ItalGel. 
pr.-enta forti sperequazioni 
salar.ah iis|>‘tto ad alni 
gruppi ili*- operano nello 
stesso -etloie* con la concili 
s'oiif del contratto si fi dee; 
so uno siaglionomento degl: 
aumenti salariai, 'li cinque 
tasi ( Ile p<» liianno alla pei 
1 .cartine iuii gl. t : i gruppi 
eiVio 1! pr mo M- ‘-’gio 1 H 80 

DojX) 1 .misi 1 ,m..-.-'ino r 
suituto laggiunio. la lotta del 
lavorato. 1 della Tanara rara 
ani 01 a p.u .a ria’a i> . aprite 
una v.-mr./.a d*. gruppo ix"* 
g.i uiuvihui'T.ti del .Mezzo 
g.omo m p.eno colleganien'o 
1 on ; p.ano ninnolo olimeli 
iar*' e ( on ; prolilem: della 
(•alena d*-I fieddo .«d e--(> 

* m ’ « j : t *. 

c. p. 


Sindaco I)C 
eletto con 
i voti della 
sinistra 


SAI.I'IPNO - F.l"Ziob( il" 
-mmii o alhn'.-czi'.a it* un 1 
t, 1 ru. 1 p.<).*(•! d ■ ' 1 - - -, 

DC a Cava (lei l.ir-n. Hi a 
..<> Lt.nNTt'. e.por.en’e d". 

! 1 lo- ah* -, /!(*:’." dei’., I ) - 
li [>■ . « ("ri-*; ma dopo ::.* ■ 

-. 1: loniur,.' e -‘alo 

*• • •• * v. 1 ,1 u d. Cav , di . 
I.iinr < o.b i v (<*. t *l p-'l 
' '. eh ,. 1 ..: *. * r-< " d, 4 i on 
.- zi.er. 

G! ,i firmo.""-* .aiu " la 
('.• Ti !.-'*! .0 v o' Po p- 1 A . 
Zi .-a... . » *- “-.l.Uai o il* ..a U‘ 

Un e'» 7.ore qu".'.;, d. Lai:* 

1 !., -• zi.a ,:.a :!.*,, 

(i. *• ..7 , al.et.e : 

- }>«** *, « ,/.. ai cori! Z'a. ZZ* 

* r:.o cl * -. ; i * - * * --o n 1 

:.' , ,;•■:...) **. *..,i*.,» n * za 1 
p -- 1 ,.1 i.l. .a -t*>iu* , il" 
io:, .gho , on. ma." Uz !.,* 
‘o *: . 1 .....VO r z v , 

iei r.-p. ”0 a. 

... -*or.a rer •!.:»■ de. '.unir.: 
:..-*r.,z. o:*.e d. C*va. car.r'i- 
**.zza*a (la. , u:.'.,l'» u d--.h, 
DU ic.u '. MSI , , .iV' .a 

por*.»* ) » . r-.ot, h-*ro ! • r. 

*••- !*•(.».•- 

Ur. » r r.rni . 1 .» ! q*.e 

-*.o.- (!• ' -'.".baio • :.» 

• ~.*u*o 1; ., * :--rn.a**- *o -•>- 

-o I an.ter'. r.» hh.rerver. o 
( .'.a p. * 1 * (5 Z • il s .a 

1 1 r »/. ui" ii v et ) ( h." .1 

Z. IDpo 0 . A. .. . al... . * *. -. 1 . 

'ì *■ *) .:* C »*> » ’. * "o .:. 

,* *o * • ; 1 .>r.: *■., *. (:•• 1x1 .* 

*.*'• c. '.r.o r -* ano Un r: 
«a*'*), nero. *■( r.l.eu da! -* ** 
-•*> .1 r"-;a»:i-.»t)...* » an" »ra 

.*. » v ur » d n. *)-* r 1*0 u t. p »r 
*.*. ir! , - .li *r.» r m-...o 

ro.vr Mimo. co-., all :n.7.0 o. 
*.:* r.uuvo ror- » 1.» .. arr.imn.- 
*■■ r ) 7 ione d"l. * :v* !rc.,> Dn- 
rs> 1 e (•*•■ ve.* ,7 oi.. co", ,r 
q .ai r.on -1 era r.'i-,'.‘: ad 
:»>.() 

*i -*;a t.am.o 

r.•»•'*,*i*o .:..* c*’* d a »*.• r : »r 
ror.v"-f -e 1 nrop r : u.'i -n 
i r -D"d-TI.f» r -' a:.-) A 
b :,-‘a nzn'.va ).v r spn 
,-*o 'o -’e=-o Brim lanu»r 
cfopo la .-.ia e."zio:.e a 
-.rr:mo. -of.oh .eai.ri . la ne 
i».--.ta d: aor.r»’ -uh in .*• 
*..»•*.,”.■>•- per G r »* 1 il; 77 ,i 7 .o 
ir ri 'ir prozia mira in.*i 
ro. tr.r'v.ve *,n pre,~"rici.- 
z.» ro*• e ;> .* .. ‘".lue, »■ ar.a 
cron.-i.eo »»n*.con.un.-n o 
del! ex -.r.daro \ngr-in. 
Filo prende.e il via. rosi, un 
rapitolo nuovo a Cava de: 
Tirreni, un modo nuovo d. 
zo veri*.:» re '.a c.”à. 


TEATRI 

TCATRO SAN CARLO 

(Tel. 418 26G 41S 029) 

Meisa di Requiem (O.e 2 1 30). 

TEA I IU1 bANLAKLUCUO 

(VI* S. Pesquila, 49 • Tele- 
tono 405.000) 

O e 2 1 30 Lj » Jocomie » d 
L ’ nt., la Ljmt'-'il ni 

ICAtRO COMUNOUfc (Via Poe 

I Albo, 30) 

R eo-o 

ItAlKU SAN FERDINANDO (P.xe 
Teatro Sen Ferdinando • Tele¬ 
fono 444.500) 

R paio 

SANOAZAKO (Via Chiala, 157 • 
Tel 41 1.723) 

LI. u>z 

POLI ItAMA (Via Monte di Dio) 
Tel 411.153 

Cu .i>o 

CILLA (Via 5an Domenico • Telo- 
lono G56.265) 

Cu a-c> 

CENINO HEICH (Via San Filippo 

F- ,io>a 

Circolo DELLA RIGGIOLA (Pial¬ 
la 5 Luigi 4 A) 

R ,)j>j 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 2S • Tel. 402.712) 

R..) o . o 

TEA IRÒ DEI RINNOVATI (Vie 
Sac B. Coxiolino Ercolano) 

R uovo 

T E A I II O NEL GARAGE (Vie Na¬ 
zionale, 121 ) 

Ritrailo il. attrice. 

TE AI HO DEI HtSII (Vie Boni¬ 
to. 19) 

R.no-a 

S. MARIA DELLA PACE (Via del 
Tribunali) 

Riposo 

CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mure, 19 - 
Tel. 377.046) 

Orleo n. 9 

MAmmUai Viale A. Gramsci. 19 
Tel 682 1 14) 

American Grattili, coi R D..>- 
tjss - DR 

NO tVia Sant* Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

II P 

NUOVO (Via Montecalvarlo. 18 
Tel 412.410) 

Conracli, con J Vo <jV - DR 

CINL LLLMI (Via Orario. 77 le- 
lelono GG0.501 ) 

R po>o 

CINtM» INCONTRI (Parrocchie di 

R poso 

CINE TELA ALTRO (Via Porl’AI- 
ba. 30) 

R povo 

CIKCULU CULTURALE « PAOLO 
NERUDA • (Via Potillipo j4G) 

R poso 

RITZ (Via Pcsainar 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

Un borghese piccolo piccolo, con 

A Sorti - DR 
*6 22 20 ' 

5PO! CtNLLLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomerol 

Corvo Rotto non avrai it mio 
scalpo, con R Red'oid - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA . (Tel. 370.871) 

Molly 

ALCIONE (Via Lomonico. 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Vigilalo speciale, con D. Bott¬ 
inali • DR (VM 14) 
AMBASCIA IORI (Via Critpl, 23 
Tel. G83128) 

Una donna tutta sola 
AKLtLCIIlNO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Le porno hotles* - (VM 18) 
AUGUSIEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Notti porno nel mondo n. 2 
OO 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 349 911) 

La liceale, con G Gl da - 5 
(VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato sera, cor» J. 
T-avolta - OR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schipa Tel. OSI 900) 
Love story, con Ali Mec Gtsm 
S 

EXCELSIOR (Via Milano - Tela- 
lono 268479) 

Le collino hanno gli occhi, con 
M Soo-r - DR (VM 1-1) 
FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 4 I G 988 > 

Una Icinnnna infedele 
FILANGILKI (Via Filangieri 4 ■ Te- 
lelono 417.437) 

Belsy, Cai L. O'iher - DR 
( V M 14) 

FIORENTINI (Via R. Brocco, 9 
Tel 310.483) 

Molli - (V‘.1 18) 

METKOPOLHAN (Via Chiala • Te¬ 
lefono 418.880) 

Nero veneziano, con R. C:s! e 
DR (VM 18) 

ODEON iP.azza Pled.g»otla. n 12 
Tel 667 360) 

L- colline hanno gli occhi, co". 

s.--e, - dr c.r.: u 
ROXY (Vi» 1 ars,) le) 3*3 149) 

Mario, e inda«ja eoa ** ” * * - j * 1 


SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel 415.572) 

Goodbye Emanuelle, . - p i 5 Krl 
ste' - 5 tVM 'SI 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio - 

Tel 377 057) 

West side stoiy, con N Wooci 
M 

ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

C, nailon 

AD 11 . *1 ivu Iti 313005) 

Onci maledetto treno blindato. 
.p,3 S, ents^.i A 

ALLE 111 N La ■ it L (Piazza San Vi¬ 
tale tei 610303) 

Ouel maledetto tieno blindato, 
.011 b 5 en-so.i - A 
ARlSION (Via Morghin, 37 - !e- 
lelono 377.352) 

Ccce Bombo, con S Moretti 
SA 

ARLOUALtNO (Via C Carelli. I 

T.-l 3 17 5H3I 

Quel malcdctlo tieno blindato. 
. ' b \ 

ARGO (Via iii.rtundiu Poeno, 4 
Tel 224 764) 

Candido ciotico 

AUSONIA ,v,a Cacare ■ Telrlo 
110 444 700) 

Cobra lorce. con M La .e - DR 
AVIDI) (Viali degli Astronauti 
Tel. 741 92.64) 

La mazWita, con fi. Manliedi 
SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • te 
lelono 37 7 109) 

American Graffiti, .011 R Die. 

n.ss DR 

CORALLO t Piazza G.B. Vico • lo 
lelono 444.800) 

Cinciarella 

DIANA iVia Luca Giordano - le 
lelono 377 527) 

Mario,,e indaga, con R M 'chili 
G 

EDEN ( Via G. Sintetica • Telo 
tono 322.774) 

Ciudarello 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423) 

Il bandito e la madama, con fi 

Re i-olds - SA 

CLOIilA • A • (Via Arenacei» 250 
Tel 291 3091 

Quel miledello treno blindalo, 
ui B a.t sso.t - X 

GIO'.'IA . b . 

Sella d’ngenlo, ,01 G Gl a 
•ti’ • A 

MIGNON (Via Armindo Di*z 
Tri 324 B9JI 
Candido erotico 

PLAZA tVi» llcrbalter, 2 - Tele 
tono 370 519) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

TITANUS (Corso Novsr». 37 - Te 
lelono 2GB 122) 

La bella e la bestia, cori L H.ni 
n:t - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMCDtU (Via Martuccl, 63 • Te 
lelono G80.266) 

n l> 

AMERICA (Vi» Tito Anglinl, 21 
Tel 243.982) 

Ritrailo di borghesia in nero, 
O Man - DR (VM 13' 
AStORIA (Salila lart.» Teleio 
no 343.722) 

Mannaia, CO) M M." - A 

ASTRA (Via Mexxocannonc. 109 
Tel. 206.470) 

Al di la del bene e del male. 

ca~. E ios.phia.i - DR t , M 1B 

AZALEA (Via Cumtn». 23 ■ lelr 
tono 619 2801 

Ecce Bombo, co 1 N Ma e’t - SA 
BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel 341 222) 

I S della squadra speciale 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200441) 

Lo sceicco le code cosi 
DOPOLAVORO PI (Tei 321 3391 
La regina del karaté, *an 
Cr. • g Cr n | - A ( V V, ’ 4 ) 
ITALNAPOLi (Via lasso. 109 
Tel. 685.444) 

I P 

LA PERLA (Vi* Nuova Agnano. 
35 Tel. 760 17.12) 

Incontri rsvz.anali del terzo 
tipo. . 0.1 R D-e>‘ais - A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
DeM Orto - Tel. 310.0621 
Paolo il caldo, con G Giann.i . 
DR (VM 18. 

PIERROT (Vu A C. De Mms. 53' 
Tri 756 78 02) 

L'uomo laico, co" .' Coou r n - / 

PDS 1L LI PO (Via Posi 11 1 po, G8-A 
Tel. 769.47.41) 

OUADRJFOGLIO (V ie CLvalleggcrl 
Tel 616 925) 

Mark colpisce ancora, con F 

< - 5 _ a . A 

TERME 1 Vis Pozzuoli IO • Tele¬ 
fono 760 17 101 

II pericolo e il mio mestiere, 
con C B 0 so ) - 5A ( J M 14 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel 767 8 S 58) 

Tarlano,), coi F " ;-.n - C 

VITTORIA (Via M. Pisi.lelli. 8 
Tel. 377 937) 

Napoli spara, co) I ,M»-r 
DR ( . ” * '.) 


DA OGGI All EMBASSY 

Dopo i successi al Sistina di Roma 
ed in altre città cVItalia 

Finalmente anche a Napoli 
l'eccezionale opera di rock 

oiifi:o \ovi; 

con REN ATO ZERO 
LOREDANA BERTE’ 
PENNY BROWN 
MARCO PIACENE 
Regia di TITO SCHIFA 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


Il punto sulla difficile 
trattativa alla Regione 


tel. 28500 ) l’Unità / giovedì 1 giugno 1978 

Sette ettari di terra nelle campagne di Jesi e tanta voglia di fare 


Oscure manovre 


Quelli del «boh?» y na S f 0r j a f U ff a j a «inventare» per 


e tentativi 
di rivincita 


Un accordo nazionale tra i 5 partiti della maggioranza parlamentare solle 
cita « un responso degli elettori che rifiuti l'abrogazione della legge per l'ordine 
pubblico» e anche il PLI ha espresso analoga posizione. 


/ 9 giovani della coop «La Secchia 


Ancora un moni sulla strut¬ 
tura deLa tjiunta regionale e 
sugli impegni pi agi annua t tri¬ 
nila fine della i omplii (tlissi- 
ina tiattatna ne (lineino ac 
cumulate almeno tento Chi 
non si decide, come si sa. e 
la Democrazia distillila. Que¬ 
sto partito si troia m una 
situazione purea Ino tuta ala 
cd e sostanzialmente isolato 
dagli altri garitta». 

Cosa guanto meno strabi- 
haute è che nella DI’ gualcii 
no piu di alta punii ad una 
laceiazione intana del palli¬ 
lo stesso, piopuo su una 
guestione thè tu tenta nes¬ 
suno degli alleali di maggio 
lonza ha mm pns'<> in nomi 
Ila del piesidente della giun¬ 
ta Si hanno a i/ic-to pmpo 
silo dati abbastanza imitar- 

I CI SI 

Scontato da un lato d imiti- 
colai si della lotta di coneiih- 
attorno alla scelta del nome 
(specie se uno dei landidat' 
é propini uno degli noia mi 
elle non pai eoe/rima ha - o 
tlenuto il con/ionio e intesa 
tia i imititi), un po' meno 
alcuni scemi dai ino negatili 
(die tinniio d supine di una 
! eia e propini pressarne sul 
la Demoni! .in n altana ila 
parti * di altie fui e Intatti, 
ni gueste tue. e (molata in¬ 
sistentemente la ime che un 
noto e i/uniificaio esponente 
sin lahstu ani oiictano uhh'a 
fatto eonosceie alla l)C 
propiie personali pie fetenze 
/e dungue la possibilità di 
« scartare n la t uii'lululuia 
('ialiti. 


Su i/uesti tentatili ,s cribra- 
no far lei a - con unpureg- 
(indille « delicatezza n - ’e 
/nr.r piu nnocate della 
destili demol ì istninu. Queste 
loglmno forse che passi un 
avvicendamento alla piesi 
(lenza senza trnp/ie spiega¬ 
zioni e soprattutto senza 
siomodi ita oidi, fatti alla 
Iute de, sole Se si tratta di 
oscuie manovre, come sem¬ 
bra, ebbene (meste ranno a s 
so luhimente battute e respiri 
te Ani he il Partito socialista 
semina della stessa idea, dal 
momento che m ambienti so 
( udisti si smentisce t tgoro- 
s rimente ogni pressione e 
sopì at t ut >u si parla aperta 
mente ih strumentalizzazione 
da patte di talune torze (te 
l.a trattativa e molto diffi 
i ottusa, le dei isioni fonda¬ 
mentali sono tutt’altro che 
sf ontate (specie (/nelle sul¬ 
l'assetto della giuntai e nata- 
miniente m i/uesta situazione 
c'e chi (cica spazio per la 
in incita Alcuni elementi di 
Pigolamento tia l'altro non 
fanno (he enfatizzale le dii 
fai cium-toni e i problemi. Il 
fatto e che non tutte le foce 
polii ulte hannn scelto fin 
dall inizio (on coerenza la 
stimili della r ollahoiazione 
leale La Democrazia rustia- 
na si presenta fin tiop/io 


□ Ma alcune componenti di gualche partilo 
della maggioranza si ritengono svincolate 
da ogni accordo sui 2 referendum e gio¬ 
cano sull'equivoco 


Per avere 
la coscienza 
a posto 


Ne parliamo con loro - Quali sono le maggiori difficoltà e i nuovi obiettivi 
La concessione delle terre e i finanziamenti - I contatti con altre cooperative 


v mm- ' va .*:; 


In una fase così delicata per la vita del 
paese, le « terze vie » portano a vecchie 
strade e le ambiguità favoriscono qualun¬ 
quismo e confusione. 


l’il giugno 
SI VOTA 
DUE VOLTE 


NO 


Le manifestazioni per i referendum 



( nndiznniutu dai propri pala¬ 
tizzanti ci/uilibii interni e dal 
timore di pei dere la fisiono¬ 
mia ed il /xiteie di « piatito 
(/nula n. 


I. ma. 


ANCONA - A dirci inorai 
rial solo pt-r 1 due retcri-n- 
diun .-lilla legge Reale e .-all 
I in. in/i. aurato pubblico dei 
partili, la rampai'!).i e en 
Hata ac! vivo i oinvolgemlo 
dilettamente anche le realta 
pia penlej :rhe e capillari. 

la part irolaie e molto at¬ 
tivo il PCI elle ha mobi¬ 
litato i suoi militanti ili va¬ 
ne iniziative a lavoro del 
doppio NO ai releri aduni. 
Vediamo m dettaglio le ma- 
nile.-taziom programmate p-r 
oggi nella regione dal PCI 
In piui turai di Ancona: 
O.simo, I.oreto, Filoi'ratio, 
riunioni di caseggiato: Ca¬ 
sta* Ridatalo, ionia/’. davanti 


alle fabbriche della zona in¬ 
duci naie Senigallia nelliini 
luto del festival deUL’/Ht'a 
della sezione « Portone i v :a 
Capanna* e stato organizza 
to alle ore il HO un dibatt.to 
tra ì cinque partiti delirili* 
cordo parlamentare, a Mon¬ 
terado ritintone di quartiere 
I,nana Angeloni A Fabriano 
con il sindaco, compagna 
e stato organizzato un voltiti 
tinaggu) con discussioni casa 
per casa. Ancona* assemblea 
mie 18. eiriolo Granisci» de¬ 
gl: scrutatori comunisti. 

NeirAscoIano- nel capoluo¬ 
go di provincia (ore 18 80 
Loggia dei Mercanti» incon¬ 
tro con la popolazione; par- 


tee.pa il segretario della fe¬ 
derazione compagno Arman¬ 
do Cipriam. A.s.-einhli>o ;i Cu 
prainarittiiiia. Porto SantK! 
palio isezione Falcricn.se con 
il compagno Rodolfo Duu*. 
e assemblea popolale orna 
•uzzata dalla FOCI con il 
compagno Petrilli. S.mtKlpi 
d.o a Maio lOtlidami; Mon¬ 
te s Pici rangeh tCisnam*; 
Montegr.maro • Silenzi»; Or 
te/.zano iCnrdena»; a Fermo, 
assemblea nel quartiere Con 
cene e un dibattilo tra t 
partiti con il compagno Fe¬ 
deli. 

Nelle altre due province di 
Pesaro e Macerata il partito 
e pienamente mobilitato. 


.JHSI — «Ce».i una vor.i in 
un paese >., lutti- le lavo c co 
mine ano cosi ma questa o 
una sior a vera. de. g.orm no 
stri e potrebtie iniziare .(c«-ia 
una volta un terreno incoilo 
di sette «** T aii -> I! rt*s;.> .«) 
d«-vono ancora , .nv<-nta.-«- -> 

: !» giovani tilt!’ .scr-t'i a.. • 
l's'e speca!.. che alcuni g-o: 
ni fa hanno costnu’to a .le 
s: la cooperai.va agnc.i.a 
« La Secchia •< 

Tuia. Steda. K.,s.i Mai si 
Cìraz.a. tutte diplomate. PI: 
ilio, coltivatore diret'n (Sa 
brie'.e 4 anno de.l'Isi.-uto 
Protes.-ton.ile per r.-Vgricol'u 
ra »d: P.anello Valle.-.ila» .-. 
.-ono cono.-cuiti a. cor.-o di 
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Rapimento Botticelli - Inizia oggi a Camerino 


Chi sono i 10 imputati nel processo 


per il primo sequestro nelle Marche 


L'ultimo ad arrivare scortato da tre gazzelle dei carabinieri è stato il famoso bandito Graziano 
Mesina - I protagonisti e il loro ruolo nella vicenda del rapimento deirindustriale calzaturiero 


Era latitante da due mesi 

Arrestato a Genova 
Il fascista 
ascolano Viccei 
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Era stato condannato a 9 anni per rapine 
Arrestato anche un suo accompagnatore 


MACERATA -- Si or*.ito da 
ire « gazzelle ■> de: CC e ginn 
to l'altro poniciigg:o a Caute¬ 
lino a bordo di una Pcugeo’, 
anche Oraziano Me.-ma. l'u! 
timo degli imputali d'-'cunt: 
per il rapimento Itoti icedi 
Mc.-ina <• .Iato tra .teii'o ne! 
la citta dei Varano dai cane 
re di Fo.-sombrone per par¬ 
tecipare al proce--o eia* ini¬ 
zia oggi. Dieci in tutti gli 
imputati per il rapimento 
doirmdUst riale ca'/at ura-ro 
Mario Hot lict-llt .-eque-trato 
nel gennaio dello .-eoi.-o anno 
nella sua villa di Marina 
Palmen-e Si t:a"a. oi‘re a 
Mc.-ina. di Domenici) Taibi¬ 
glia, dei fr;ite!i: C'o-tant ilio e 
Oiovanni Fin-:, d: H.teh -io 
Carta. I maz.o l'occo. Cìig.no 
Milla. Mai.o Fa.- e il: Ou> 
vanni (ìhei.-ini e Tonini.i-o 
l-’.i.Ti-. questi u.timi a p.edi¬ 
li boro. 

Veniamo ai ii.ot.i-’on.--. e 
al ruolo da loro g.oiato ne.la 
vicenda. Dnnien.eo Tait.iella, 
un pregiudicato di origine 
foggiana, e ruotilo elio im¬ 
presse una .-volta alle tnd.ig ¬ 
ni. Arre-tato a Horgoni.mero, 
fu trova'o ni pos.-es-o di a. 
citili ni:!.Olii nrovenienti da! 


r.-catto ver-iito dai familiari 
del :ap:to e d: un taccuino 
feto d: indir://: e numeri te¬ 
lefonici .iti/aver-o i quali gl: 
wkiuu enti li-alirono ai fratel¬ 
li F ri -1 e quindi a Bachi-io 
C.ir-a. (ligino Milia e Giovan¬ 
ni (iher-un I. Tartaglia ha 
sempre -o-tenuto di aver a- 
vino nella vicenda un ruolo 
del tutto marginale. K* stato 
i inviato a giudizio dal giudi- 
io :-ti tutore dottor Giumella, 
per a--oeiazione a delinquere, 
lupina, sequestro di pcr-ona. 
dc’en/tone di armi da fuoco, 
capi di iniputazioiie comuni a 
iutn ì maggiori aceu-ati. E' 
a-.-i.»tito dagli avvocati Natali 
di San Severino iche difen¬ 
dei a Io i'e--o Me-ina * e Per 
la il. Tornio. 

A Co-t.tn'ino e Giovanili 
P::i-i. : due fra-odi eh origine 
strila rendenti a Sant'Angelo 
d. Vulgo’:, -i univo dunque 
.•ttravor-n un numero telefo 
n:ro .itine*,»to sul prezioso 
taccuino del Tartaglia. En- 
t.amili cono-culti e stimati 
condii* e va no una vita dalla 
apparenza irrepren-ibile nel 
('ingoiano, dove avevano im¬ 
piantato una avviata azienda 
agricola. Co-tantmn si era 


addirittura guadagnato !;t ca¬ 
nea di u.-so—ore alla agi.col 
tura al comune di Cingoli. 
Nel Ioni case.naie furono rin¬ 
venute banconote provenienti 
dal ri-catto e raccolte testi¬ 
monianze Jiitere-sant; -itila 
ospitalità concessa a C’o-tun¬ 
tino Cambimi, un p: (-giudica¬ 
to ricercato per rapina Per i 
Piri.-i le imputazioni .-ono le 
Me--e del Tartaglia, ma Gio¬ 
vanni. il fratello minore, 
dovrà anche rispondere del 
sequestro e deiroimeicho del 
commerciante romano Nazza¬ 
reno Fedeli. 

Bachisi» Carte c 1 ! piu an¬ 
ziano degli imputati (ha ài 
anni) ed e ritenuto il (arce 
nere di Botticelli che proprio 
nel cascinale del pastore sa 
rebbe stato inizialmente na¬ 
sco-; o Fu Domenico Tarta¬ 
glia a riconu-cerc il ca-olare 
di Ta vi guano, durante un 
sopralluogo con i carabinieri 
e a confessare di avervi in¬ 
contrato il Bottircili. Bachi- 
sio Carta ha sempre negato 
proprie responsabilità dirette, 
asserendo di trovarsi a Roma 
nel periodo in cui fu compiu¬ 
to il sequestro del'.'industria- 
le. Anche a .-un carico est 


stono comunque importanti 
testimonianze. Il Car'a .-ara 
assistito da.l'avv. Sartori di 
Camerino c daU'avv. Figns 
Diaz di Roma. 

Gignio Milia sarebbe il 
cent ramista delia banda, 
l'uomo che da Milano avreb¬ 
be mantenuto i contatti e 
coordinato l'attività dei coni 
ponenti. Fu proprio attraver¬ 
so l'intercettazione delle sue 
teleionate che si arrivo al ri 
fligio trentino di Mesina e 
Floris. Per questo .-no ruolo, 
oltre che dei reati ascritti ai 
principali imputati, dovrà 
rispondere anche di favoreg¬ 
giamento. 

Mario Pai-, .-a—are-e, fu 
ar.e.-tato a Caldouazzo. Fa¬ 
cendo irruzione nel suo ap¬ 
partamento i carabinieri un¬ 
sero le mani su Graziano 
Mesina e -u! Fior:.-. Proccs- 
-a-o per direttissima insieme 
aita -uà amante è già s’a'o 
condannato per favoreggia¬ 
mento Nel sequestro Botti- 
celli deve ora ri-pondere rii 
associazione a delinquere. 

Pure d: favoreggiamento 
nei ronfroin di Mesina e 
Floris, oltre elle di as-ocja 
/ione a delinquere, dovrà 


rispondere Giovanni Gher-ini, 
attualmente m liberta provvi¬ 
soria. I! dottor Giumella non 
ha rilevato a .-uo carico ele¬ 
menti -ufficienti per rinviarlo 
a giudizio come «comparte¬ 
cipe al,a esecuzione e alia 
ge-tione« del rapimento Boi 
t tcelli. 

Imputato a piede libero è 
anche Tommaso Farris. accu 
.-ato d: ricettazione perché 
trovato m pos-e.-so di denaro 
proveniente dal riscatto, con 
segnatogli dal cognato. Igna 
zio Cocco, ritenuto uno degli 
organizzatori e degli e.-ecuto 
r: dei sequestro. Alla crini: 
n del sequestro. Alia incri¬ 
minazione de! Cocco si arrivò 
indagando sili rapporti che il 
Tartaglia manteneva con noti 
piegiudicati -ardi e attraver¬ 
so le intercettazioni di alcune 
telefonate d: Omino Miha. I- 
ni/.iaimente .-ombrava che 
Ignazio Cocco sarchia* stato 
assistito daU'avv. Gui-o. uno 
dei difensori dei brigatisti 
rossi a Torino, ma la notizia 
è risultata successivamente 
infondata. 


S. S. 


A.SCOL1 PI C I'.XO \.i!o!it>\.ci'-‘i. tll.iiii,.. <- indi'in.t'n . ' "» 
maggio scorso da! Tr banali* di A-coii I' c« no a no-,.- u n <1 
reclusione per aver partecipato alle iap.ue l'.Iag.-n/a (i*-!- 
la Cassa di Risparmio di Villa Lempa c ail'.igenzia de!!.» 
Cassa Rurale ed Artigiana d. Centrobuch.. iì-pe't.v.imi ire 
:! 28 novembre e :! 28 dicembi»- -co--:, stuzg-,. a. m.u.u.rn 
di cattura a .--ili) tempo eme- o dalla .ri'ori’i g ud.z a::i. 
dopo circa due ine-i di lat.tanza. e -tato arie .-.ilo i'al-.a 
notte a Genova 

Insieme a tu; si trovavano ia mogia*. Marza P.nnp-.n e 
un giovane romano di 22 anni Rommo Pt-:il o.i (pi, --'q 
Umo. mentre la mogl.e d. V.c(e. e -ta-.i -ab.'o : !a-> ..i-.i. 
e .-tato arie-tato per la".oieggiana-nto per-onal*- Non e 
e-'du-a infatt. r.ooies. eoe fo--t* !u. a ila-i otuii-re a Roma 
Vicee;. Addir.tt ura .-arelibe -tato no-.ito «■ .d« nt Un a’ii di.-.: 
agenti della questura di A-col. Piceno, durante ali-une ud.eii 
ze de! prore—o per le rapine ni cui Viccei era nnpluato 

I tic. Verri, la mogl.e e P.erdicea. u tiov.ivano (iuiupie 
alla stazione di Genova Pr.t c.pe. dove ez.i«u) giunt.. fo. c 
in treno, d.rettamente da Roma, e for-e ivano preparati 
do.-: ad e-patr.are. -(• nm tufi e uè. sKU:.tin<-n»e V.ccei. 
in Francia. 

II terzetto ha jk'io alt.rato le atten/.on. e : -o-pe*': d 
alcun: agenti della Po!./ a fé: zoviana. . qual, -i -ono ,«-. 
vicinati ed i.aiino (mesto : documenti d. i a on<>-( .moro 
Vacci ha mostrato una carta d'.deni.ta la: a. ma gl: e ca¬ 
duto di tasca .incile un <e:t:ficato di re-.d«-n/a « n- non i or- 
rispondeva a quanto scritto ,-ulia carta di ideii’.-.i 

I! Viccei. esponente d: primo paino delle--r«-:na d«-»:.i. 
non solo a-colan.i. sornt)r, ( s t.a intere--ando mu m- !a 
Digos percne potrebbe avere .n quaiciie modo a ( :u> fare 
ceti i fatti di Pian del Ra -c.no d: qualene anno la do-.. : i 
scoperto un campo militare noofa.-ei-t.« u , ( ’-o. m m 

conflitto a fuoco con ; carabm.eri, il neofa-i.-’a K-po-z . 
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Luciano Fancello 


Società biologica - Esaminato il fenomeno delle « alghe rosse » ! Per UH diverso Sviluppo economico 


Per la soluzione della vertenza 


Controllo e prevenzione 
contro l’inquinamento 


Provincia di Pesaro e Urbino 


Ieri nel Pesarese fermi 
i 20 mila lavoratori 
del settore costruzioni 


Per le vie di Ancona 
i lavoratori Maraldi 
con le loro famiglie 


UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 


IL PRESIDENTE 

ì a L f -A r p- 2-2-i ^73 -n. 1 C- 


ANCON \ — I! ( I imr-'ii de! ’ 
la Sivii tu d: !>:<ia>g a mai ma ■ 

51 Ò «Hi Ii-.M"') a I : |S ! It IS* 


nm:in mqu-i "an'i « : « ila «!'’•) 1 


raziono iii*!!i a. qui . ni* z •» 
pi'ti* 1 ionio fi ;"«>n « :;«• «:\ !!«* 

€ .ilgiie !«*--( > •« !v • a. :t*'il 
-1 n«> -a. ri---«'. ma a’* 

cì’.e uia «• a «.. vii.oic i),*u.:«» 1 
improv v isa:r,«-:'.it iimaa/s > 
pia dai:.’ -ii-i-o a IT... «■ lai 
I1H--I n.’ — atì n :'i«>—:m "a 
de..e t o-tc aari.-.t .siic e ia..e 
Mar« ne. 


Diversi* 

caratteristiclie 




Intanto, m :v.i)r...'.o :i « ;'.«*» a! 
lar.iT.-::c: ì tomi ahimè n 
— s: è iiotM — fanno i n.i. .• 
riero 1 ( utrofi/za/mi.i •«> « .; 
trofica/ione t un iriqim-a- 
nierio: :! prof»-—or s«'bast a¬ 
no (!« t'i.v«-e. (icll’l’ntv «.'.t.i 
di Me— na. « ia lia -v aito a ia 
celle n ..i/ioni ari m.-tf-'a. è 
priiixn-o a «i.-t i gnori ivi e 
tra le li.ver-e «az.ùtiUT! .. «- 
de! feiviiu :*.«». « i>m:;i.«,-:i < «1 
a-soCitard Y.'.s « « z'.i'i’i ««'r.«:i 
to di v « v erto irq.i i ..:*'■/ 
l’or taiu-.i st..,i:,is . « In- Iv.n 
no esanmiatii i! itz-i.t« sta--i 
do! feno.iur.o r«-!a n-m «!< ! 
la Romagna i e ura eatrof.z 
Za/ione naturale «!< 1 maio 
\«ii iatti o. «i «- e i .ui'.i cila 
«uà buona pi a. « «e nè 

una artificiale, p:ov.'—ita dal 
Vo «viluopo ,ìzr.io!«i. ia,iu 
striale ivi urbano. -jVv.i m 
prossimità di!.e n-te. 

E' chiaro jH-io vIm- i due 


h-iii -iiv i.i iiausio matra : io 
tinnii In -i-taima. iyTuiì» o 
rt !! .« *: •> « a.-" :! teir-mi no -ì 
b't-ii.ia 11 -ne loii-egiit !./<« 
d- ini a..mento (ratara't- ori 
ar'i'.H a'« * i i i ' ! * a. ) : s ' 11 o nutrì 
: v.i. *. Se taa- *i:).-*•»::• • — ha 
«:» -'.o i pivic-'.-r ( ifiti "V « -« 
-- «• ma: teii.s*"» iit-'n i.miti 
a«it gì.. a! «- «an.u-la bolo 
givla cc! »oi;)o di a».qua,. 
ra t.n i !';• ::«* h ;t lizzarti* i 
;* rial to «i«-«. i-atiti r.’.c Kr«f: 
io. -e I appairiveie «• «v 
«c—z. o. Ii.ti ito «ivi darai, e 
! t nttoii.v.i/ior.c lievi- -. "i re 
««)•'.- .icr..ta -ria :'«qma ii; in 
qi.mmr.i ite *. 

\la : lai: t: tra !i d io t a 
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Ricerche 
sul fenomeno 


PESARO - Tutte ir cate¬ 
gorie dei lavoratori delle io 
-tru/ioni -"no fermate ari 
nella provali ia «1: Pi--.irò e 
l'rbuu) (h r riVeiniiiare un (ii 
\er-o -v.iu;,;>) «-con m:i " ciie 
i iii’.-i rt.i !«i raiie-a di-, ma.g 
ilii.r; «.ombart: economici t" 
-titm* iiai m«"b !t. «ia 1 .! edi : 
z a. ii.il iateri/i e da: ma 
il in i errante S t r 

«a 2 1 » ir. l.i : lavoratori un 
piegati «• s. nrotilaro muve- 
« ii'-e «- riii.i/.-ira ii: ih r-.> 
itali. -, no già -tati -iH-.i 'e 


o’tro -ii mesi eia: dipenden 
ti. ora riprentic l’a'ttv.ta con 
un ti r/o <ieg!i addetti. I/ob 
iii’t.vo di i lavoratori c cì« i 


ANCONA — I lavora*ori ri"! 
tubificio Mura ri; mamfe-ta 
no qu-ta mattina p- r r a! 
larciare cor. la c:** uì:r..«:..’a. 


( o.r.t- i « r,l).!!ti-ri- <* regi* 

la - :*.- -ta; v ! «. i-mn i :« - 

i.i.n m ’ Ci -.ir,, v arie pro- 
P«'-'«'i ih i* --mia 11 -a iti-v» 
l. 1..! uri verme l i.itio.i'.i/ii*- i 

i«! :):.):«- «li .in <e«.ei—o vii 
rz,i'.r.« r*i > «ia parte de’.l'uo 
m<* ira «i ..r.Iv- i «>n:”...i Miti, 
negl: -« ai a iii'nH a'.i e indù 
-tua’: B -.)gr.crà pm in agri 
tohura ìmn.i-gare ri maniera 
appi*, pi i.i'a ì fertilizzarti 
c« •v. r.it« ..th ilio Come -i -a. 
-uto r:««!i "imi di fo-fati 
urna delle .sostanze « menni 
nate-»', bi è pro:H)-to aiu ile 
di utilizzare le «oMnn/r ibi 
iiv.iIk prodotte c .-t-nibrereb 


ih r .! futuro .1 :»-i :c"or 
(«Iì"Vi'-t ha me..« . tl" a.etri: 
idem ,ii riu-r.lt- -u! fi nomi - 
re. b.irtor.vio ila' buon ’.i\i-r«« 
-v.T.. lag! miis arali iia!!a 
Ri g o'.o Knìi'.a Ri'iii. 1 :: a: r: 

uTiii i v • ZI .i* li. *ì l ( p»K- 

tun:t 7 y ìu T.t«> ai * i. ** 

s zi C\R iia m.z.a-o 
un t-a-r.i i« i'.\<iri.:".:«.o «ia. 
g,"’fi> «li Tro'-V fz'.o .! : O 
tra-"u.i.n i i arai -. 
irtelip.tr.ì**s \*\'i li il» ir.ei\ »** 
I:t*r ui , t‘ :»iii 

it. rii al.. rii a. b , - bara a 
-m :att«'-*i «ii .u v n-v zr.i i 

-" .silo «i< . Ila v V .111 -.l.v vi: 
n zi» -* v r.t «.vi pr«- t’-'O «t: 

eu!:«>fizza/i«>ra . In -o-t.-i.za ii 
filo «nniivittoio .iv i o battito 
vi 1 «ri -« -r.br*: « — 1 1«. st..*.o 

1 mieliti’ v*. v. ■■ libata li 1 « «.- 

tr.vfiz/az.ore i«rvar<i«i nro- 
nrio (ii uti’iz/.ire I t ilo-rute 
p.itr.monio tmtn/iDiiale «me 
e-'.i predai.e. 

Oggi il crr.zres-o rìe!!a Ni¬ 
ellivi ili biologia marma 
oh.urie i battenti, riopo qu.it 
tro intonse £ .ornati* rii stu¬ 
dio. 
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u< : prov\eri.menti legislativi 
fonda vi n'ali qaah ’a li gge 
Il I" la aggt I**»i e l’tqu«) 
ia"i<‘:*.e A livt .lo prov mi :a.t- 
ngi-tra un attesciamtn'.o 
vi .:::iis;»r.ib..ita alla ik-firi 
z ->:ie delia trattativa da par¬ 
te tiel’e a«-ocia7«T.: rie. co 
-tru'ti r: «ui’a vertenza del 
Finte grativ n pr««v iralale. 

L« manifestazione «: è i.vi- 
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:*n:e epa i «# i 

: fon .e 

i!U7:on:. 

in questa 

: :.:i e za 

amm.r*. 

livelli ii 

! cali qa-ril.-. 

so..da r 

Bore c. ! a 

1 permea-o 

ne', pa.- 

rio iiiUv o ; 

[ lappo eie.. 

a u*rt{* 

.o.crimp'e 

« condor.: ro 

OZZ. ia 


va soluz.or.e 

Sono momenti riiff c. . La 
speranza me riopo gl; uh mi. 
«conta't; m.ni-'erta :» tvi'to. 
o qua.-., fos-e ri-oro e pr-** 
-*o -vanita. Un mare ri: in 
certezze e ri. iontradri.z om 
grava ancora -ul capo rì«*: 
lavora-or; die ancora pero ir. 
‘erodono difendere rie morra" 
ramer.te .1 loro po.-'o ri: la¬ 
voro. S.amo g.ur.t: ni q-.m-'a 
f.t-e ri: s'.a.lo, con cure e d.- 
rette cor.sceuer.ze per z.. epe 


□ La conferenza di Pesaro sul ceto medio 
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«ntt. i a «Ni!, va S vìi.-. » 
(ii Iz.it r« z a rari Far» -t . i i a 
LM n:>, r.n -it." ni a --« :r. 
bea iH-riiuin*. nt« oa una -« tt : - 
mara in-r r.v elida me i! -a.a 
i.«) arri tratti «ii tre me- e 
m.iiìin.r. gaianze per il tu 
turo rivila occupazione. 

Nel panorama diffic.'e del 
legno -i sognala una schiarita 
ivr il mobilificio RAF rii 
Mondolfo che. occupato per 


A’f. i»«> Milu n.e.la re.azione 
mtroiiutt.v .i. l.a (-«fio-to detta 
gl latamente le proposte del 
Pattiti) per ì! settore dell a.** 
tigianato. del commercio e 
della piccola e media impre¬ 
sa. I! relatore ha anche af 
fremato il problema delle Ca 
mere di Commercio. Nel cor- 
<*o del dibattito sono interve- 


n..ti Polve rar«. art.g..in<» .1 
-i «.ti t.ir.«> f)r>)V me ..di e:« 11.t 
O.I \ in :t N« _r<,ri i. ...ir. 
n: e,»i..-.o«il. (•.«■)«••;!. f..** 

7 i nano il-l.a Prov ma .e. ('.in: 
dii Pi-Di e Cri-) «:« F.,-. Ci.: te¬ 
si run’i. 

C.-uclu it.-i io : l.ni-ri :! c m 
pagro i n (ìu.ri > C.i!H-F««r, -. 
è -offi rmato mi. la li ggc d« : 
priitH.'pi rielFarti-gianato ,-u..a 
riforma dei commerc.o c- -... 
problemi della piccola e nn - 
dia mdu-tr.a. riprt nneinlv. an 
die i singoli temi sollevati 
nei corso del dibatt.to. 
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i I! PCI anconetano propoz.-*- 
Infine che ima delegazione 
un.«aria de: parti'.. ,-i incori- 
i tri quanto prima fon . mi 
n.stri che .-tanno aegiu r.do 
. 1 evoluzione delia vertenza 


IL PRESIDENTE 
(P'où S'j.-za t o r e Verg a -*i) 
































l'Unità / giovedì 1 giugno 1978 

L’assemblea si svolgerà nella zona industriale 

Martedì incontro a Perugia 
tra gli operai e i giovani 
della Lega dei disoccupati 

La riunione aprirà un intenso calendario di lavoro che si concluderà con 
manifestazione pubblica con Trentin - Conferenza stampa di Becherelli 


REDAZ. DI PERUGIA! PIAZZA DANTI . TEL. 25610 - 21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 


Pi:Kt *(.IA - Micheli uti'.u : 
1 emblc-t (lr ,,i zona industria , 
!<• di Perni' ii tr;i consigli di ! 
fabbrica <• le i»;i de-i riisorcu i 
pati, il giorno successivo (7 
muglio; ((inferenze di /,ona ili 
tutte- le leghe elei disoccupati 
ele-H t iiiljn.i, partecipazione 
rii! e il 11 al eongre-sso iwi/.io- 
nule- della FLM e infine il la j 
"ingrie» eongrei'.o regionale “ 1 
iiiiinifL.'iUi/.ieiiie pubbli -.i con j 
Hi unii Tienilo, sagre-tura» ila 
/loiiiiie (l'Ila ('(.II,. 1 

Il ealeiidune» eli lai ore; elei ' 


le leghe dei di-UH ( lipidi jx-r i 
primi giorni di giugno è par¬ 
ticolarmente denso di im;x* 
gin e iniziatile ma il rilancio 
doli'organi//a/ione sindacale 

dei gioì ani disoccupati pas¬ 
sera anehe per un'analisi cri¬ 
tica eli quante è stato fatto 
fino ini oggi. Di fronte a 2000 
assunzioni al difuori della 
legge per d preaiviamento al 
lai oro nel '77 è infatti evi- 
ili nte ehi- le leghe dei disoc 
copali non possono essere 
soddisfatte. 


I fascisti dell’MCL 

\'ohto supere perette i! N magg io d /’('/ ha subita una 
He,.ione elett'/ralel' 

li Mai unendo instimi/ Iti ruratori (MCI.) di Perugia abbo: 
ni una .spiega 'ione e aa" amili si thè hauti o dell’aberrante, e 
<l-‘i pazzesco \eUulb -io bollettino, recapitato ieri alle recla 
.■ioni ile i gion.ali si fino leggere <. Il crollo del PCI lesi/mania 
i he la politica dello Stato maggiore comunista continua ad 
<■ s- ere incoinprei'sihilc per la base e soprattutto che il PCI 
non e riti sialo a tararsi abbastanza bene, in rosi breve tem¬ 
pi. le mani dal terrorismo, non e riuscito a prendere le di- 
stam e dalle HL che i e anno roniuni/tie un suo prodotta più 
o meno diretto 

■\ tanto non erano armati neanche i fascisti. La co.sa che 
pai può stupire e che il MCL. che si vanta di aver eletto tra 
l'altro un consigliere ad Assisi nelle liste della /)(.'. aspira 
ari e.sere un movimento dei lavi/rntori. 

Con /piaste irsi, •he dai i ero non interessano noi ma pu- 
* rebbio o niferessure solo la Mar/t a rallini, il MCL si schiera 
/i fenico della prov irazirme. di Lauti, di Abiurante, delle 
ripe a* armi, come le Ungale Lasse, della reazione interna ed 
’iiteriuK lonale 


Grave colpo per l'occupazione 

Licenziati in quindici 
alla Fulpo di Campello 


SPOLETO -- Alla Fl'Ll’O 
di f'am|H*llo sul (’htmmo, nel 
« «impreiwirio s|xi!etm<». sono 
st.iti iiotil u-.iti i l.cen/inmeii- 
ti eli là operai. La FUI.PO 
.- ti.s.i a/it'iiela elle- produi e 
1 Ut un- e eeiiiten.tori per ''alio 
d'ol'i.i e ehi temjx». mentre 
e ra m atto la cusso mtegia- 
7 mi a • per tutti i lavoratori, lo 
org.un//.t/ioin smd.leali aie- 


□ I CINEMA 


rtRNi 

POLITEAMA: Pe- eli. suona la 

['iiwim 

VERDI: Mn-iow i ridona 
MAMMA: f.HLia.nu I umore in 

<!' .'.luto .ri!. <|r in 

MODERNISSIMO: Noe. vicenni - 
no,e d> 'ilo in lordine? 

LUX: Il da.oo utotxJb .menie 
PIEMONTE: Lo pi osident.-ss.i 
ELETTRA: Mondo pomo C'j'j. 

PERUGIA 

TURRENO: -l ,1 uJ. pur iKC.dcre 
LILLI (;h un pur lene del 30 
j i- 'e u! 30 . n ino 1973» 

MIGNON- Crete l.i don 13 busi.e 

MODERNISSIMO " po i ere di 

nulle 

PAVONE: Le I i e de! sesso 
LUX: Li .orse p.u pj.-:j del mondo 
ZENITII: A-nnc--e " 

ORVIETO 

SUPERCINEMA c.n.oro 
CORSO: SI.est-i e Gonecies 
PALAZZO: V.o.enee ed uij n.- 
ì i enee 

FOLIGNO 

ASTRA; r, 1 ? -JJ? d 3 O.in, mo¬ 
de f svedesi 

VITTORIA- I.I.JO per le..e del 
30 mi-) io el 30 qugno 1973' 


inno avanzato proposte per 
una riconversione e diversifi- 
e azione della pnxluzione per 
superare* la crisi che si ma¬ 
nifestava nel settore speci¬ 
fico. 

I.a a/iemla è restata sorda 
alle richieste dei lavoratori, 
dei sind.uati e degli enti lo- 
< ah. pruno fra tutti il Comu¬ 
ne. e la minaccia dei licenzia¬ 
menti elio gravava sulla ma- 
iiodo|K'ra occupata si è ora 
eoiHTeti//ata nelle lettere di 
risoluzioni* del rapporto di la¬ 
voro inviate a 15 lavoratori 
e lavoratrici. 

Nei giorni Mi-orsi anche un 
tentatilo di jxirtare la que¬ 
stione di mimo m discussione 
in sede di Associazione pro¬ 
vinciale degli industriali è an¬ 
dato a moto per la jx>sizione 
della direzione aziendale atte¬ 
ntata niii licenziamenti ed ir- 
remov.bilc nei suoi propositi. 
Ix» stabilimento è stato pic- 
e hettato dalle maestranze. Le 
organizzazioni sindacali hanno 
ancora una volta investito 
del problema la Associazione 
provinciale degli industriali. 

Am he d Comune di Campel- 
!.» n*.il ("Imitino è di nuovo in¬ 
teri e.ulto presso la direzio¬ 
ne- della azienda. Tutti gli 
sforzi sono unitamente tosi ad 
evitare che siano ancora una 
volta i lai oratori (e 15 li- 
lenziamenti m mi piccolo cen¬ 
tro come Campello sono un 
ui!|m gravissimo ad una eco¬ 
nomia povera) a pagare. 

q. t. 


In una (onferen/a stampa 
Awiero Becherelli per il 
coordinamento regionale del¬ 
le leghe CGIL CISL UJL ha ad 
esempio messo in evidenza co¬ 
me ì ritardi verificatisi nella 
costruzione di un inni munito 
ili massa ilei giovani ilisex- 
cupati partano ila precise 
cause. Prima tra tutte la <hf 
fieoltà di applie azione e i ri¬ 
tardi che hanno accompagna 
to la legge 2K5. 

«Quello thè soprattutto 
dovrà essere battuto — af¬ 
ferma Becherelli — è Tostiu 
/ioni-ano e il ixiicottaggio che¬ 
la Confindustria nei fatti ha 
portato avanti, cercando a 
tutti i e osti eli riservarsi il 
controllo sulle assunzioni 
tramite le chiamate nomina¬ 
tive. anche a prezzo di non 
aci edere ai tonili della 285 ». 

Mentre infatti la legge, fx-r 
quanto [parziale e criticabili-, 
conteneva una formula comi! 
il contratto di formazione 
clic* -x-r la prima volta colle¬ 
gava il problema della quali¬ 
ficazione professionale a 
quello dell'esperienza lavora¬ 
tiva. anelli' in Umbria le as¬ 
sunzioni nominative hanno 
superato di gran lunga i 
contratti di questo secondo 
tipo 

A livello nazionale del resto 
la battaglia è tutt’ora aperta 
e gli industriali premono per 
riuscire m uria qualche ma¬ 
niera a rendere sempre più 
possibile scavalcare il princi¬ 
pio della chiamata in lui.se 
alle graduatorie. 

Ovviamente — hanno mes¬ 
so in evidenza Becherelli ed 
altri giovani delle leghe — 
risultati in Umbria se rie so¬ 
no avuti, sia pure però a 
fronte di una generale tenden¬ 
za alla diminuzione dell’oc 
cupazione. « La nostra regio¬ 
ne sta subendo anche in 
termini ili occupazione i 
contraccolpi della crisi — ha 
detto Heclu-relli — per que¬ 
sto è ;x;sitivo che ad esempio 
si sia riusciti a strappare 
contratti ili formazione in 
grosse fabbriche del ternano 
e a Todi ». Anche il piano 
regionale ha già consentito 
382 assunzioni che arriveran¬ 
no tra breve a 443. Ma i di¬ 
soccupati sono migliaia ed d 
problema è grave. 

Le leghe dal canto proprio 
vedono ibi rilancio dell’inizia¬ 
tiva in concomitanza dei rin¬ 
novi contrattuali nazionali 
del prossimo autunno. Nel 
frattempo a livello sindacale 
si opera per rendere più 
stretti i rapporti con le fab¬ 
briche. L'iniziativa di martedì 
prossimo con tutte le fabbri¬ 
che della zona Settevalli. S. 
Sisto. Alierà Cordano, vuole 
essere un preciso intervento 
organizzativo e ili dibattito 
per Perugia. 

In tutta la regione il dibat¬ 
tito dovrà essere esteso pa¬ 
rimenti con le nuove struttu¬ 
razioni di zona che il sinda¬ 
cato sta operando. Il 15 
giugno x-r un'intera giornata 
i disoccupati deH’L'inbria si 
riuniranno quindi a congres¬ 
so. « Più riusciremo ad e- 
stendore la nostra organizza¬ 
zione cd il collegamento con 
le varie istanze sindacali ilei 
lavoratori — ci ha detto Be- 
chcrelli — e più la battaglia 
per l’occupazione sarà incisi¬ 
va ». 


TERNI - Con nuove e moderne apparecchiature 

Sarà potenziata la struttura 
del centro sociale Le Grazie 

Il Comune ha accolto le richieste della cooperativa teatrale 
« Gruteater » - Un centro di vita culturale al servizio della città 


TURNI — !’. Contro sociale 
Li- Grame .-ara dotato di un 
:<-!>ora’or:o fotogr.iS’.co. di ap 
pari t chiarire per :1 monne 
£-.»> .i. ix ìp.ro'o cinematografi- 
che ii: un e.criv-trie e di una 
tote» opiatr ce Lo ha deco-o 
;.i g.unta municipale, sulla 
ha*e (fi una richiesta avari- 
..ita dal Gruteater. il grup¬ 
po teatrale formato da lavo¬ 
ratori de.la <> Terni >\ che già 
ili alcuni anni opera allin 
terno dei Centro sociale. 

La spesa previ.--’.,, è vera 
utente modesto il Comune 
,'ix'nderA per dotare :1 t en¬ 
eo d; alcun, me. zi ìntìisper. 
satv.l. pt-r farne un centro 
culturale, appena tre milioni. 
Con qut.'ta cifra, oltre ai 
i.'.crz: tecnici prima indicati. 

pensa anche d: avviare 
la costiiuztone di una biblio¬ 
teca teatrale. 

La pestone d: quest; stru 
menti tecnici sara affidata 
al Gruteater che alcuni mesi 
la. presentò a’.Tamnv.nistra- 
rione comunaie un proprio 

pregetto « per fare del Con- 
in» 'Odale Le Grazie, attuai- 
n ciré poco utilizzato, un cen¬ 
tro o: v;ta culturale, a di- 
;>p.vinone di uno tra t quar¬ 
tieri pò popolosi della città, 
eh.* coir t onci 12 mila ahi- 
Lini! IVr rendere esecutiva 
I» dehlx-.a de.la Giunta man¬ 
di soltanto il nullaosta del 


comitato rii controllo, dopo 
eh che i! laboratorio potrà 
pari.re. Si spera di poterlo 
tur funzionare fin dalla pros 

s.ma estate o. nella peggiore 
deàe '.potè.'-., all’inizio della 
sta none aut unnale. 

lì progetto del Gruteater 
si muove sulla linea che il 
gruppo ha posto al Li base 
della propria ,»ttiv:*a teatrale. 
Si vuole r.ce utilizzare t mez¬ 
zi di comunicartene partendo 
dftH'anallsi della realtà del 
territorio sul quale si opera, 
facendo riemergere la storia 
e la cultura dei lavoratori. 
Da questa impostazione ò na 
;o il primo degli spettacoli 
de’. Gruteater « Novanta gior¬ 
ni ". lo spettacolo che ha co 
.ninnato a provare In questi 
/.orni 

Per realizzare questi due 
lavori, il Gruppo ha condot¬ 
to una ricerca andando a 
raccogliere te.'ti scritti e te¬ 
stimonianze dirette del pro¬ 
tagonisti delle vicende nar¬ 
rate. Il Gruppo non intende 
però limitare questa ricerca 
al .'do mezzo espressivo tea¬ 
trale. Prima ancora della de¬ 
cisione della Giunta ha acqui¬ 
stato per proprio conto un 
videotape. 

« Quello che vogliamo rea¬ 
lizzare — afferma Glanflllp- 
po Della Croce, uno degli a- 
nimaton del Gruppo — un 


laboratorio aperto al quartie¬ 
re. capace di aggregare tutti 
quelli che Mono interessati a 
quoto tipo di atto ita. in par¬ 
ticolare i giovani. 

.-< Ixi nostra ricerca parte 
sempre dal territorio e. in 
base al progetto che noi ab¬ 
biamo elaborato, prevediamo 
che intorno all’attività teatra¬ 
le si sviluppino una sene ri: 
iniziative culturali, che .v. ai 
valgano dell'utllizzazione di 
altri mezzi di comunicazione, 
come appunto la fotografia, 
il videotape, il ciclostile. Que- 
Mto non .lignifica clie r:.>petto 
al teatro, quest: mezzi avran¬ 
no una funzione marginale 
Faccio un esempio, no; pen¬ 
siamo di utilizzare la fotogra¬ 
fìa come strumento per do 
cumentare quella che e la 
realtà del territorio. 

« In questo senso ci sono 
già delle esperienze significa¬ 
tive. come quella del Centro 
etnografico ferrarese, che ha 
Usato la fotografia per una 
lettura del territorio, della 
sua storia, della sua archeo¬ 
logia industriale ». 

La realizzazione di questo 
progetto richiede uno stretto 
collegamento tra il Gruppo 
e 11 quartiere. Occorre fare 
si che 11 Centro sociale di¬ 
venti una struttura viva, fre¬ 
quentata da un gran numero 
di persone. 


Mobilitato tutto il partito 

Si intensifica 
l’iniziativa per 
il NO a Terni 

Casa per casa viene diffuso materiale 
per illustrare la posizione dei comunisti 

TURNI - Tutto il partito <’• mobilitalo por la campagna 
elettorali*. Cavi (x-r rasa viene dithi-o materiale per 
illustrare le motivazioni con le quali li PCI invita uh 
elettori a votare . no *. A.S'omblee po(x>lari si 'tanno 
svolgendo in tutto il tei ritorni pi ov menile. Questa sera, 
tra le altre, assemblee saranno tenute a Ah limo. Poi 
taria e Uolli-statte. Domani tutte le se/ uni di fabbrica 
della provincia e la I-’GCI '<mo mi|x-jmate per la (lifta 
sione straordinaria dell'Unita 

Lo stesso accadrà venerdì prossimo domata duranti 
la quale l'Unita saia diffusa daianh a tutte le Libbra he 
Per domenica l’obiettivo è di di!fondere dieeimil.i copi- 
dell'Unità. Tutte le sezioni sono mobilitate per domenica 
mattina, per la diffusione s'raordmana del no'tro unir 
naie e quella del materiale di propaganda. Anche davanti 
alle scuole Papera di informa/ione di propaganda è 
intesa. 

Lettura «li giornali parlati e (hlhi'i >ne d. volantini 
vengono effettuate tutte le mattine dalla '-UUI Saba’o 
e domenica è stato programmato un dcii'O calendario rii 
comizi in quasi tutti ì maggiori centri urbani della pi-> 
vinci». 

Domenica anche il PK| terra una pi opri;» munite 
stazione a Borgonvo. La sezione Matteotti del PSI ha 
infatti organizzato un'assemblea degli ìscrtti con all' 
ordine del giorno la votazione dell'11 e del 12 giugno 
Il PSI lia inviato all’affiasione un proprio manifesto con 
il quale invita ith elettori a votare - no * ribadendo 
la |Xisi/ione assunta a livello nazionale 

vota NO 

I 1 Contro il fascismo 

1 I Contro il terrorismo e la violenza 

1 I Contro il pericolosissimo vuoto legisla¬ 
tivo di fronte alla violenza eversiva e 
alla criminalità comune 

I I Perché i partiti della maggioranza sono 
impegnati ad approvare una nuova 
legge sull'ordine pubblico che offre 
piene garanzie costituzionali e che sa¬ 
rebbe già operante se non fosse stata 
bloccata alla Camera dall'ostruzionismo 
missino e radicale 
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GUBBIO -- 1 riipint. si iosimi 
Lino (un cr.ten scientifiei, chi 
piu d. 200 H-nni l'intervento 
•-urie case e iniziato invece 
m morir» sLtemutico solo ne 
vìi uh.m. ( .!ique anni Una 
: .i elea (pi uri. anco a •u ,, a .a 
( ompa-re . 

La poleinaa ptiu si .-calcila 
lu riove qualche cosa s, ala 
muovi ndo . ioni.nolano ad 
emergcie U prime ipotesi, le 
pinne i eivli/./a oon. quindi 
anche le mi v tal»:! contiaddl- 
/:on. Sembra i.vra- qm-sta 
la Ilio ol.a rie. ’eeenti.ssimo 
v-vsite .stonilo (he .si Ma ,s-,ol 
vendo .sulla : ìstrutt in azione 
rie! quai i .n e ri Mai imo di 
Gubbio 

La no '.ori !» i in'»: v< n ir 
.ari tessuto urbano d. una del 
le p»u belle cittadino medio 
evali dell'Umbnu noetjue, 
qualc he anno la quando, dopo 
la liquidazione della Ge.scal. 
1 miliardo venne dirottato al 
Comune di Gubbio per mr/.a- 
re a titolo .sperimentale i la¬ 
vori. Recentemente Italia No 
str? in suo convegno ha aspi a 
mente c riticato la natura del- 
l'intervento |xirtato avant.. 

A cpiesta obiezione hanno 
futto eco numerosi giornali, 
la polemica ha avuto spazio 
anche sulle pagine nazione li 
di qualificati quotidiani Di¬ 
scussione certo non inoppor¬ 
tuna se si tiene conto clic con 
la legge 10 il problema di 
ristrutturare i centri storici 
s: proproporrà in un recente 
futuro su scala ben piu am¬ 
pia. Quali sono le critiche 
che avanza Itali.* Nostra p 
quali le risposte degli artet,- 
el del piogeno'* Ne parliamo 
con Tarchitetto Bruno Salva- 
t ci. direttore dei lavori che 
si stanno svolgendo nelle ca¬ 
se del quartiere di S. Mar¬ 
tino 

u Innati/..tutto — dice — noi 
viviamo in un pae.se dove s.- 
no a qualche anno fa la con- 
servazione dei centri storici è 
stata attuata tramite « la pro¬ 
cedura dei vincoli » con un at- 
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Le iniziative di recupero del centro storico 

Gubbio: un’esperienza 
forse discutibile ma 
senza dubbio positiva 

1 lavori nel quartiere S. Martino costituiscono un’originale esperienza 
a livello nazionale - Le critiche di Italia Nostra - Il parere dei tecnici 
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Una immagine del centro storico di Gubbio 


teggi.imenu» quinci, sostanzia! 
mente passivo e conservati¬ 
vo l* mai ( arai te: : zzato m 
modo attivo . -> 

La esperienza di Gubbio co¬ 
stituisce quindi una delle pò 
che novità a livello nazio 
naie? 

« Certamente -- continua 
Salvatici - e probabilmente 
anche dallo scontro Ira una 
astratta impostazione teorica 
e la pratica nascono contrari 
cli/.om e polemiche» « Biusti 
pensale albi rivoluzione del 
costume e della cultura che 
richiede intervenne per i: 
strutturare le case And. uno 
comunque per ordine. Le abi¬ 
tazioni di S Martino erano 
tutte molto buie. Durante il 
nostio intervento abbiamo de 
e.so di operare in modo che 
queste fossero pm ricche eh 
area e di luce. 

Ciò ovviamente ha s.gn f.va 
to ristrutturare gl. interni 


cambiale la d..i|x>s!zume del 
la scala e dei locali. 8u que 
sto stiavolg,mento cielTant.ro 
assetto si sono scatenate* le 
pinne* polemiche >-. 

La contraddizione itisomma 
starebbe tra nuove esigenze, 
bisogni maturati tra la gente 
e la con.-ervazione eli vecchie 
tijX)!og.e eli»* (-liti,ino in con 
tia.'to con queste uequ.s.z.on . 

<( Non eiedo clic* cui che ah 
Inalilo tatto sin peitet’o nr 
clic* non debba ossei e s ntopn 
sto • er.t'in Mi semt»ra pi¬ 
re elie quando si diseu'e il. 
ipiesto problema sia utile li¬ 
ner conto (iella conti adii.zio 
n»' esistente, anehe perche no: 
stiamo r.strutturando case d. 
privati e i p.uere ile: pio 
pnetan conta » « Si tratta co 
semai ci. lare una b-ttaghu 
piu ampia e seria nei confron 
ti ci: una (erta ideologia ciel 
la cosa, che por Csomp.o, pe 
sa molto nella scelta dei ma 


tonali da ma:e neri i i st: r 
tura/.ione 

I/opcrazMne ha uni i » 
ocon».'incita aneli»- .-»■ i..p;xu 
' .V a con « l'ed ir., mode • 
na >> Il m» t»»ilo u alo rial Co 
niu’ii' m '•■inbia »»'i.»ra 
» st.ca to. ;u‘| ui. i , omm. - 
- - \ » 11 c - ri : e- p»-i • i e . appi » ,i-n 

t.niM rii mi'»- li 1 toi.»' jmI.i; 
(tic pei (x)i:are m.iut: ! i. 
r a - \a. A.Tnrr.o luidiio taf» 
.Mi he immeiosc as -'iiih.i » 
I» >po'ar: L’ inpo'ni' e '-•»•,» 

1 lO'OV oh 1» i 1 ’ I \ i -pi'' 

v in i i »• 1.» il.it ri. .. a i 1 ,t- a 

I inizio al 1 a»!av a !.a i ». ilari 
li Ilei coni roti' ! (Ieri llperv o.l 
lo publil eo »> 

l'n » » p» : 11 . • c i o no] » 

e 1 ani- li'» aa u -»•'»'» • ■ . ni.» 

da » oiis rii'i a: e n--l!a sii - »■« 
le por'ata iv'ii rii e.-oi» :// 
le maga 1 i . un » ntu he Iaz.c» 

. e I.a IH 1 ari o t'inpa» in rii 
silo g.ol nabla» lo aie. s» e lft 
si ala aiul.ue a questa ter. 
turione mio emiri ìuit./.e eia 
nioiosam» nte ia.se . i . o 
st a'ne in pi at i a elle U r: 
sti(turnazione rielle 1» (-.(..e . a 
iet»t»e ccv-tat 1 1 imbaulo meli 
tic invece sin (pi. .-.orni stati 
spesi meno rii .'00 ni boli. 
Ber non dire delle calumi o 
enit-rse m un ieeeu'e ci»m«- 
giio a Roma l'ala Nostia, 
olile che a polemizzai e con 
i'opera'o (!• 1 Comune piopon • 
a ih he la sOspensK»!'.»' ri»'i ! » 

Voi . 

Como v ahitale quC' 1 a i v na¬ 
si.» * <i 1, Amimi»..-ei iv (me n 
( iulitm». i nponrio rial v at a 
non ha nuoti/, mie rii blu,caie 
ut ristruttui i/ one. una o ( >- 
.azione (lei gelici e slgmflt nt 
iet»t»e f. u 1 alt io una |» i (!:t i 
ri: nit:o lui» m.hon. No ., i 
mo at»t»a.'»anz.i convinti ile 
tionta (le! Involi» i he ahi»,a 
'(Ilo ri u' i. — lesi lau ■ ‘ 
penne» api i ti ai i unirono» , 
ari evenm.il' proposte che n- 
mento passano venire > 

Gabriella Mecucc : 


TERNI - La giornata di lotta si svolgerà nella provincia prima del 15 giugno 

Deciso lo sciopero nel settore dell'edilizia 

Una noia sindacale al termine deirincontro tra la federazione unitaria e la FLC - L’iniziativa di lotta inte¬ 
ressa anche i lavoratori del legno e dei manufatti di cemento - I punti di debolezza di un comparto in crisi 


TERNI - Deciso dall'assemblea 

Il circolo della Siemens 
aderisce alFArci-Enars 

TERNI — Il circolo aziendale delia S1T SIEMENS ha deciso 
la propria affiliazione alle tre associazioni del tempo libero: 
ARCI. ENDAS. ENARS. 

La decisione e stata presa nel corso di un’assemblea aha 
quale hanno partecipato tutti i dipendenti. 1 quali, all'una¬ 
nimità. hanno votato a lavoro di quo.va decisione, in risposta 
ai tentativo delia direzione aziendale di imporre il proprio 
controllo sul circolo. A questo ten T ativo padronale i lavora¬ 
tori hanno rispos'o in maniera ferma e con compa*tozza 
« I lavoratori — ha scritto .1 consiglio rii fabbrica m un 
proprio documento — sono maturi ppr gestir.-: la loro cultura 
e il ioro tempo libero e non si sottraggono cero ai confronto, 
come invece ha fatto l’azienda 

Il circolo aziendale e un organismo importante, rii in 
contro e di confronto con il mondo esterno, con i disoccupa!!, 
coi pensionati. Per questo non possiamo -ottrarci alle nostre 
responsabilità, delegando questo compito all’azienda >. 


TERNI — La manifestazione provinciale dei lavoratori edili e dei settori collegati si farò prima del 15 giugno. E' stalo 
deciso nel corso di un incontro tra la federazione unitaria CGIL - CISL - UIL e la segreteria della federazione lavoratori 
delle costruzioni. Alla giornata di lotta saranno interessati i lavoratori dell'edilizia, del legno e dei manufatti in ce 

mento Sono questi 1 settori un quali la cri'i sta avendo rielle rux*ri ti'-ioni pai t. »i - : S-- ITriri / a attraver-a in mo 
mento d.fficile. i '-ettori (allegati sono anche ir» condizioni peggiori In una n »•» riifl i-,i ria!!,- organi//,i/:.'ni m ulat a < 
'i sostiene infatti i i.e la i risi rischia rii » ancella re con un eoi;»,» rii -pugna a!» n imp»r , aa. (ompa.-. t,r.»ri i't:v, T • 
questi c’è appunto l'industria __ 



dei legno . Travolta — di- , 
con,» le orgam/za/iorii snida j 
cali - da una crisi che '«-m i 
hra mariestahile * 

In gr.ivi difficolta anche le 
fornaci. Rispetto al recriVe 
passato si sia registrando un 
fenomeno nuovo II sindacato , 
ricorda infatti elle momenti 
d: d.fueoiia si sono avuti an 
, l’.e :i--l jxiss.»*o. ma si è [ 
r'o-cri! a s'ip-iarl; grazie .t 
interwiri esterni alle aziende i 
che. aerai,-!'.» l'uiiiin siore ‘ 
di nuovo capitale, riuscivano 
a coliseli»ir* la ripresa. Ma 
que.-ti interven*: esterni, allo 
stato attuale non Mescono 
pm ■» roMitu.:e un rimedio in 
(Mie ri; invertir»- ìa •enrienz-a 
negativa in atto 

I punii maggiormente de- 
t»o!: rie; mo.-?.co di industri-» 
cnì'-a-.iTe .ilTeriiìizia sono la 
a» Succh arelli. 1 Italmo 
eri. ri. Or. ,.--m »• l'azienda 
T .ir, *.i »1V quii: si aggiunse 
.-< e\rnia G, il: ri: Acqua 
-pira ora -Umbra calce e 
mini! a dar»- segni d: 
in.»lessare Alia Ce.: d: Tern: 

’.av orano ( lóò :x*r.-or.e 

I. a ?;t .irta proriu'*- fr.fi.-v.-! in 
ez.-.o eri ef‘e***i:« lavorazioni 
aì'arr. A r’e sp^ciah/z-ve p^-r 


Il suo uso è ormai sempre più ristretto 

Il dialetto rischia di sparire 

Spunti di riflessione dalla seconda edizione della rassegna di 
poesia di Montofalco - Un indiscutibile impoverimento culturale 


BERI Gl \ - Lì m (o-iri,. 

-•-gl.,: i « gioca a ritll.i :».x''!<l 
riiaierMlo a MouWalco of r»- lo 
'!» e;*-» ii»t r f • --.o:n . 

I ():,:!( '*, i > '( hi ino ri 
'• <».np.i:\r«\ il !o”o . 1 '-» e 
'• tiip--»- p »i ri 1 -! eh.» ;» ia-i e 
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Uno spettacolo della coop « Gruteater * 


Come ottenere q.ies*o. v; 
sto che adesso il Centro so 
c.alc appare come una stru" 
tura Asfittica e poco frequen¬ 
tata? 

« Se questo vero — ri¬ 
sponde Della Croce — è per 
ché attualmente il Centro e 
sprovvisto di mezzi per poter 
funzionare. Noi neH’avanzare 
Il nastro progetto slamo par 
tttl da una domanda reale 
esistente nel quartiere, di 
questo tipo ri: attività. Sol 
Intendiamo, tra l'altro. anda¬ 
re alla puhbl.cazione. con il 


i ciclostile, d, ur. be'. ett.no. che 
1 parta dal quartiere ma eh-» 
non limiti la propria premo¬ 
ntai ira al solo quartiere. 

* E' certo che quando s: 

■ ptrte si hanno sempre delie 
, incertezze, ma no; crediamo 
che attraverso queste propo¬ 
ste. attraverso un rapporto 
‘ ch.nro e stretto con le istitu¬ 
zioni, dal cons.gl.o di quar¬ 
tiere. aliente locale, si r;e- 
, sia « *ar funzionare il Cen- 
j tro secondo le finalità che 
. m siamo proposti ». 


a!*am‘*r'e sp^eiali/za’e p^-r 
a "reri.m'.-r.'. 

Da por'-' .xiidmaìe s: fa r: 

( h»- a.t UI1I -p.ro ZÌI s. 
'O.’.o arxrt: .ii sezu.to arie ul- 

t. .i.e dt-e.s.or.: prese dal Me¬ 

co» Cred.tc» R« g.,».ia> e dalia 
rii .rt.br. a ci.e hanno 

n.M.'er. ;■<> gl: -it.jvgn; f I.'- 'i 
■»ra:.'» a-s.;r.': Q-ierio <-).(• r.on 

.".il » .iiimim .-c .o.t-; e .1 
nodo ri»;.,. ::.;i»v v .—v.c-*a (!e 
ct.-v a .- : - x*r.“ r.» r» al,,i .(* T uvie 
pian.-.»',» »• g i.iiar; r.or»-.-a 
c:--i ec.iiz.a 

N-1 fr.vompo i i.ivorator. 
c.ni.ai.o a uve.e .n uno 
.-.gs u; » cn.pmnr hrie ri 
g.o N'eg*. i.'.ir.i r.r.Ti'' ir.»'.-: 
oiv: 1 e:,t'.,r< ì., r:c-’-u'o. 
compiessi-.amen'-. quale r-»- 
•r.ìf.izio..-'. «p;> r.a ."vO ir. a 
i:r- «r Con ques-.« cifra —• d.- 
■ : rappr--'tTiri de: !*- 

u»m - i r. — r. si riesce 
meno a » op.-.re ri mimmo dei 
lar»b:sogni fam.i.«ri * Per la 
riatti-..crei’,: d. Narm Scalo, 
.(..a cu. sorte .-or.o legai, c.r 
ca 2 -t*) lavetrt'nn. la 'ituaz.o 
r c</!o piu ro-oa •"* 

u. i q tvp>».-<* .u rr.-: 

r.-’iii »• .incora a! o fa ito r.es- 
sun sd-'ar.g.h.e p.k'.-o in a 
v -I.'l 

Su! fronte dell’ediliz.a !e 
diffiroì'ft sono ben note Da 
parte sindacale si sollecitano 
anche zi. enti locali a rende¬ 
re pi brevi i tempi per .1 
r...»scio delie l.cenze di co- 
-Tuzione e a utilizzare tutti I 
fond. di c i: possono disporre 
in base a leggi che prevedono 
.nvest.menti nell edilizia. Un 
altro astaeolo alla ripresa 
lielTedir./ia infine rappre¬ 
sentato dalia mancata con¬ 
clusione tì'Mia vertenza per !I 
r.nuovo degii integrativi. 


Ijanx !,:,» <1, g-.iuri, ri..(-'*• ri: 
ti ,! adi:u na rt-t t-o ,* < ,»;nu». 
fl it* attut.i'i i legar:»- i<vz la 
h'.g.M ri ungi c ieri ha nm 
ri-,’!,» anti»( aggreg »'.- (.»•■, 
r,»i c lifigui'tifi ri. t;;vi -.r, 

• re;.-t.io . i,i ; .elio >:,- 
ia tt-h-v .si,»-;,- so iraltuito rio 
.x» ii.---.rxi im.>»-to un it,i.:a--o 


medio, non 


•mi t olaru.- rtc 


rido (ri (-nr»-" vo. rri.i 
cr r.’e a f<->dd.sfare !• ! ehi 
/ • ' . '■»•- ..-Il (Il . .< '• tl'.i 

urbana 

\» h.i r,'»».' -'» ri o • < "-». 
f or-uri, rato '»»■ la,niente rii- 
'ri::,". >1-' 'i.a p -r'hè cori e.» 
f:v-i ri: -ini -•»(!-,• n _ e--i- 

' » rx ri in- 

ri-» a.i’ui'iv» T'-» '•ni'jii.i ..‘.vo 
! tcr/iar. » p .'.»!»’.(,, . pr. 
va'-». v . »r.(tt;: natura'ir.en',* 
di me. .-nf,, or ■ m et,- ,- 
v.rifi'i -*i'\ : nif :.*• rncon 

I .',-’» :.«!■» i , -in'.'.» Irli 


, e’ii-'i' <i 


: t (!-• alleni,.i . a, » »,: ’i-.i;. 
pi» --/io, » ((»;: |,i , u.t -r.i t u! 

fi« lai,- > <q i- i.a rifila (!;»--- 
, !» imin.ir*,-1 

Il t< n.jx» ha l > - 'o giu 'i/.,i 
'ii (pi, 't gli»-*!.//.»: '» , 

''ii»,rif* r n » !» ri i- , 


ri.» io ( ii’- -, 


m.i -> ri, [>-»:tr* gloìxrie ,. 
J’,':!',»' , .(» > (-gitt.nia un.i.Ira 
i»n (»(< ap,:.-.oie , .».,- i . 1 , », -, i : 
/."’- e del’.» logli, I ,»/,o!i,ri( . 
( I'» (!» hi».» !almi I *»• u,»!i 

P ir'.ì’-t la », ( , iiii,»,"ir -,1 iì» 1 e!.,» 

< ‘*-<> ' 1 I ( il » ss.. I 

trilli.•», o ( ul'ur.lle eri t 'P--( = 

' IV ■ > -Il in» uri. » ! I !( ,)( |,( e 

r,< c if//a « ut. !:'.,» » 

\"• fì<- a ix-rriit.» ('.'! (<.»•• 

• »» .nnx,-., r ; ( e .1 t» :'r.'n'x::o 

( ri' a • (!•■! • ..»»;k) a/io» ;. 

-x-f'-e - ’-ec ir.Tim;': 

( T!i -i,'- i I- g *-'i, io-; ;»'*.» (I 
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t u’.turale. 
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x r.voluz.orario ». < he r..'•»:;»-- 
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Holx'rto Abbor.rian/a ( del 
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ne. una ventini fina di par¬ 
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\: '.l f o-IOsi I r/a rii 1. Italia! , 
'i può aTivare. c for'C- fr-- 
tir.ri») mino \ .(».♦-,/a > à r. 
gaz/i. thè .vtrau-rso il d.« - 
.C*t«» rii p.irUn/a (i;.terc"ai 
ti e 1 e'pcrh n/a del niaesìr-» 
Sugare.!: a fìuhb.o gi'i'i.» 
mente apprezzati da G.aCo- 
ii.o Devoto». 

Non manta agli organi//.» 
tori. »• a S;h estro Nessi m 
(.— .colare, la necessaria «l»i» 
s bibbi (triturale pt r rcr.rii-re 
mprc più v.v.i e ir.tcrc-s?ar.- 
te la m.mift-st.iZHine. 

Stefano Miccolis 
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PALERMO - Si tratta di Nino Gristina Sulla piattaforma sindacale L'annunciata serrata coinvolgerebbe tutte le industrie chimiche e tessili 

ksb iMde I. Rumianw li blocca tutto 

con i voti del MSI Progetto Catania ; «Il governo deve intervenire subito» 

L’atteggiamento della DC aspramente criticato 11 documento dei sindacati esamina i proble* ; 1 dirigenti dello stabilimento dicono che non ci sono soldi necessari per acquistare le materie 
dai partiti della sinistra e dai repubblicani mi della città proponendo una serie di misure ì prime - Ma basterebbe un intervento da Roma per far arrivare da Sarroch la Virgili nafta 


Sulla piattaforma sindacale 

Gli edili hanno 
scioperato per il 
Progetto Catania 


PALERMO — Por la s»-< onda 
volta nel «irò (li alcune set¬ 
timane la Democrazia criitia 
na è tornata a prendersi i 
\o’.i (It i fascisti del MSI per 
reiezione del presidente della 
Provincia, l'evjoncntc lauta 
mano Nino (insilila. Nella 
precedente occasione, il 2!) 
aprile .scor o, lo stc-s ,o (in 
stma si dimise subito dopo 
l’elc/ionc. St.u ulta, ,n\ • i c, lo 
incanì o e stalo ai < • t'.iio pe** 
(Ile -- la DC ha tintalo (Il 
giusti!n-aiM i osi — i ui'i mi i 
s.ni del gruppo ili Democra¬ 
zia Nazionale ■* non sono stati 
determinanti >. 

Si tratta di una gui-tila a 
/ioni da\ vero mai i ettabile e 
grave sotto il profilo politico 
per ra-i'cnza invece ili una 
necessaria Imi itvza di mo ra 
tira e alitila sin -tu. (ih stes¬ 
si missini si m.iio infatti \aii 
tati. pnm.i di U'imzio delie 
iiperaz.om di voto, ili d.ue il 
atro appoggio a| presidi lite 
designato m i|ii.mto — Imo 
im dichiarato — *• .intn om'i 
insta v. 

I.a lumia cri a i he ha bine 
cato rammmistrazitinc ;>:n- 
vmcialc ili Palermo pi r oltre 
sin mesi si e duni|uc concili 
sa < on uno sboi co i Inaisi • 
inedie mi|mn.ito dalla destra 
e clic m fonda su un monoco 
lorc seudocrociato nulla 'tes¬ 
sa seduta il Consiglio ha elet¬ 


to ri 11 asscs-on della t'imita, 
non senza forti contrasti al¬ 
l'interno de! liruppo demo-ri 
stiano), assolutamente inaile 
oliato. I.a soluzione della cri¬ 
si è stata aspramente conte¬ 
stata dai lartiti della sinistra 
(PCI (■ PSI li.uino fatto con 
Ihmc i loro soflraiii suHVs|xt 
ncnte socialista Rosario Cam 
po) e .incile dai repubblicani. 

I.a e,unta moiuu oloie. miai 
ti. so si oiitiiura il pencolo di 
mi minacciato M-ioglminiitu 
del Coiisiidio a i ausa prò 
prio deila |(Osi/ioui* di iiitr«ii) 
s.gen/a mantenuta a latino dal 
U ruppi » ih ino ristiano, conili 
/innato dalle pretese della cor 
rcntc fanlamana (non è un 
caso ( he sia stato eletto as 
sensore l‘c\ presidente Urne 
- to I )| Kl es- o. uno ((etili Cspo 
ni liti pai dis' ussi del « co¬ 
mitato d al lari ■> i he ha un 
peratn a Palermo urtili anni 
sessanta) rappre-enta anco 
r.i una volta una soluzione as 
subitamente uis iffieiente per 
affrontali- e n-olver»- i tira- 
\ i problemi dell ( lite pi ov : n 
( lale. 

- I.a munta — ha dichiara 
to la compagna Anna (Iras- 
so, capognip|Mi del PCI --- 
è ima sfida ai sentimenti de 
limi raliei e antifascisti delle 
popolazioni e ripristini) hi lo- 
l'ira delle spartizioni del po 
terc. del maliioverno e ilei 
i lienteb'ino *. 


CATANIA — S< iopero gene- 
rale degli edili |x-r l'intera 
jiiornata. due ore di ii'ten 
sione dii! lavoro |>er le altre 
categorie. una manifestazione 
nel pomeriggio al Palaz/i-tto 
dello S(>ort: queste le fas’ 
principali della gornata di 
lotta provinciale che si e svol¬ 
ta ieri a Catania 

I.'iniziativa era stata mdet 
ta ii sostegno del -.< proietto 
Catania \. il documento eia- 
lunato dalla federazione prò 
\ mi :ale unitaria ('(ìli, CISI. 
i Ih clic triieeia ima vera e 
propria .potesi di sviluppo per 
l'intera provincia. fondata 
principalmente su! ru-quili- 
bno del territorio e sii una 
uHi/./.a/ione pienamente pro- 
duttiva delle risorse d spnni- 
b;h. Il proietto, lì :;» ptV'Cii 
tato itile forze polita he. so¬ 
ciali e culturali della * itm. 
•iffrontii muto per punto 1 
< 'cttof: m crisi « riellVi ono¬ 
rila, suggaivnrio le strade da 
imluK care per battere la »•!*.- 
.--i nei settori deil’.igriooltiir». 
del turismo, deirindustna e 
del eomniereio. 

Due i punti di forzi» del do 
dimenio sindacale: il pruno 
è la proposta di istituire a 
Catania. grazie aU'a/ione 
combinata di Piovmria. Co- 
munì' ed altri enti, un ufficio 
provinciale del lavoro voi com¬ 


pito di orientare i flussi di 
investimento pubblico mdiriz 
znti alla Provincia. garanton- 
done l'uso priKluttivo e sot 
tr.ieiidole cosi alle tentazioni 
di natura clientelare e pariis- 
s.tana. Penili* questo avven 
g.t pelò - ed è (|U, la 'C 
conila importarne indicazione 
del dot unu-nto — è neet-ssa 
rio mi profondo -.< t ìpeiisauìen- 
’o *• del ruolo elle Comune. 
Provali ia ini attesa del varo 
della riforma della Reiiom- e 
quotili deU l'tlUl/ioni- de toni 
pn-nsoi!) sono cluainat, a 
svoliere. 

Da semplici < erogatori di 
servizi v -- sOsfeik* infatti .1 
documento dei sindacati -- il; 
tati locali dovranno trasfor¬ 
marsi m protaionisti pieni del 
professo di sviluppo avvian¬ 
do. m una tostante collabo 
'azione con le forze [Xil'tiebe 
e sindacali, quelle aii/iative 
i quei prov■cedimenti che |M>s- 
s.ino s< rvirc a tirar fuori hi 
eioimnna catant-s»- dalle sei- 
t Ih- della er.s e ;i orientarla 
uh et e verso la crescttii or¬ 
dinata. 

I.a manifestazione di ieri è 
stata cosi !'occasione per |x>r- 
re ((in for/.a il -.'proietto'' al¬ 
l'attenzione di queili orgau- 
sim — e si parla appunto di i 
Comune, della Regione e de¬ 
sìi enti di intervento pe 1 * il 
Me/zoiioruo — elle sono dila¬ 
niati ad attuarlo. 


| Dalla nostra redazione 

j CAGLIARI - La Ruminili* i 
' Sud, una delle piu «rosai* 
'■ fabbriche di Cagliari e ilt*l 
! Me/zoiiorno. chiude a meta 
' ialino «Non alibiamo solili 
! per acquistare materie prime. 

Siamo eostiftt: a bloccare ih 
I impianti*', hanno comunica*!) 

: rappre.st*ntant 1 del gruppo 
1 di Rovelli in diriien»! r<*iio 
' nah e prov.iH.it.. della CGII. 
- CISL UIL nella riunione che 


si è tenut i presso la .sede del 
l'Associa/ione industriali. 

I sindacalisti non hanno n- 
vuto esitazione a rispondere 
che ì rifornimenti di Virgili 
nafta possono arrivare nel 
iiro di un'ora dai vicini sta¬ 
bilimenti SARAS di Sarroch. 
Basta che :! ministro dell'ln- 
(Instila intervenga e la giunta 
regionale u-he sembra min* 
versi al tii sopra delle parti) 
. ondava la m-cessai io opina 
di pressione. 


Nessun passo decisivo jxm 
lar rientrare il provved:nu-n- 
to di di.usura degli statuii 
menti cagliaritani viene invi* 
ee compiuto. Dove si vuole 
arrivare'* Evidentemente un 
die certi settori gove:nativi, 
sia nazionali sui reiionah. 
appoggiano Rovelli, che pinta 
; avanti la minaccia della sor- 
| rata per ottenere nuovi i: 

nan/iament ì « a pioggia •>. 
! senza alcun controllo 
i Intanto da domenica pros 


Una dichiarazione di Macciotta 


ROMA - Sulla decisione della Str Rumianca 
di procedi re al termo degli impianti di Mac- 
chiureririu Grog.istu fon. Giorgio Mai-ciotta 
coordinai ore dei parlamentar: eomun st: sar 
di ha i-hi eiaio hi seennite dichiarazione: 

« S.ii dalla giornata di ieri, imineduttamen 
te dono hi notiz.ii della r.cli.esta di incoi) 
tro tra Su* Rumiam a t* o: iaiuzzazioni snida 
tali della Sardegna. 1 parlamentari comuni 
su sa'di. ri'iiite-a con hi Sezione program 
ma/lo le t* i .torme e con la Se/.ime mer.dio 
nah* d'-lla Direzione del PCM. ono interve 
imi: sul governo per ottenere la revoca del 
la grave decisione di blocco degli impiumi 

In paliicohire. attraverso ripetuti cmt.itn 
con d ministro Scotti, era stiito neh osto ed 
ottenuto che i! governo convocasse Rovelli 
e lo incitasse a voler sospendere ogni deci¬ 
sione m attesa delle siti cessivi* determina- 
zaini del governo. Il ministro Scotti aveva 
iniati, comunicato die nella «.ornata di iio 
vedi il CIP! avrebbe assunto alcuni decisi» 
ni preliminari tali da consentire il giorno 
succos .ivo una riunione capace d; ganmt.re 


l'ulteriore attività degli impianti eburnei ed 
m particolare della SIR. 

La posizione dei comunisti è nota ed e sta¬ 
ti* rib.nh'u li.aedi alla Camera dall'on Barca 
In alt - a (un p.aiu di settori* a norma della 
e iì.• ì ielativi 1 inan/iamen* : LIMI, che 
esercita attraverso limi tidueuir.a .1 control 

10 del l*. uppo Sir Rumianca, (l**v<* i.n.iiitire 

11 mantenimento della attivata ed m partaci 
lare h* materie prime ed i salari Vanno i a 
pulamenie det.niti ì pmiu ili settore e gli 

iiPcrvemi di ristrutturazione tman/i.ina ad 

essi eoilegiitt. 

1 eomiinisti nti'n.'imo posi*ivo l'.mpegno 
del s.ndacato e rumili.me ritinto dei lavo 
nitori iicl ulteriori manovie d.latori»* ed a 
tuianoamenti al di Inori di controllo }»ut> 
b!ico e d; una logica di risanamento t* di 
sviluppo. 

I eomun.Mi sono impegnati su questo ter- 
teno ;t lacere;»:e la piu vasta unità delle loi 
ze poh*u-he e sociali Su questo terreno rio 
v»* :nn)e/r.arsi immediatamente il governo 
nella su.» interezza. 



Aperta un'inchiesta giudiziaria dalla magistratura di Cosenza 

Ad Arcavacata anche concorsi truccati ? 

Sarebbero indiziate di reato 50 persone - L'indagine è scattata per la denuncia di alcuni candidati al posto di 
tecnici esclusi per favorire i raccomandati - Il dossier è stato inviato al giudice dei « falsi invalidi » civili 


L'interno dell'ateneo di Arcavacata 

Una società agricola molisano 

Accordo raggiunto 
alla «Sam» di Boiano 


Nostro servizio 

BOIANO — tC.BA Dopo timi 
lunga mobilitazione }x-r i Di'ti 
lavoratori della SAM e sta¬ 
ta raggiunta una ipotesi di 
accordo con la direzioni* del¬ 
la .società agricola molisana 
d. Boiano. Per quanto r. 
guarda la torni.i/mne e la 
professionalità le parti han¬ 
no concordato d: reali/viro 
la valor: '/azione delie capa 
n’à proli ss.on.ii: ili 1 lavora¬ 
tori dei livelli interiori u*. * 
d:.mtt* l appi ca/ione de! >*. 

>uIV 

man>;oni in rvl.i/iortr a »*\r.u 
tuali medi!i('!i!* d.r*i p/.ves-: 
procinti*.v:. a r:-eru*'nr.i.’oni 
o inserimenti d: nuovi eie!: d: 
prixiu.’ione. Le pari: m con- 
.Mineranno prò*, eni ;v amt-nte 
per del mire i criteri e !e 
med.ihta d: torma/ione e 
qualificazione rie!-.» mano 
d'opera. 

L'azienda m <iovrebl*e im¬ 
pegnare ad attuare !a prò 
mozione dei diplomati :nt-*r 
n: m rei.» nono ,i! titolo di 
s’udio. aH'iin.'iaiii'a d; '»*rv. 
7*. ed ai requ'Mi: r.chiesti dil¬ 
le mansioni disponili:!! I/ae 
cordo prevede ancia* d: .ir 
rivare ad una commissione d: 
t*s|v:'i per La rileva unire dm 
dati ambientali nocivi ahi 
'aiuto, adottando poi le ne¬ 
cessarie misure di nreven :-i 
r.e nella tabbr.ea e nel con 
frollo por.od-.ro dello sfato 
d; s.p.ate de: s-ngol- lavo 
rator;. Da oggi iv: 1 padro¬ 
nali saranno presenti ali'.n 
forno deila fabbrica per 
hcsplef iir.ento dei'.e imizioiv. 
d; assistenza e tur ohi de; 
lavoratori. 

Per l'anno h'TS. :ì premili 
di produzione d: lire 70) mi¬ 
la per il IhTh. :1 prem o d: 
produzione s.ara ad» «nato ai 
livelli dei dipendenti delia 
SIPA di Verona Per quanto 
concerne io categorie, la so 
e;eià si miìvgna a dare un 
mediata attuazione ai vari 
passaggi d: categoria scatu¬ 
riti dall"» sanie dei livelli prò 
fessional; ed alla applicazio¬ 
ne delle indenni*a concorda 
tt; per le maestranze delia 


quinta categoria con plura¬ 
lità di mansioni è conces¬ 
sa una indennità perequati- 
va di lire oOnnht. 

I! punto più qualificante 
eonnmque di questo accordo 
e rappresentato ria quello 
che riguarda gli investimen¬ 
ti. 1 pn grammi produttivi e 
l'(H-c:ip.iz:om-. Nel documento 
tilt* le parti hanno sottoscrit¬ 
to e detto- che in relazione 
a; nuovi investimenti, il con¬ 
siglio di labbri»*.», il .sinda¬ 
co; o di categoria e le fede¬ 
razioni unitarie della Cgil. 

INI. promuovono eia- j 
senno nei!.» propria autono¬ 
mia e neh.» propria respon¬ 
sabilità. una conferenza di 
produzione insieme alla SAM 
invitando a partecipare tutt*. 
gì: enti economa:, politici »-d 
istituzionali e le forze poli¬ 
tiche regionali. i 

Nell' immediato. !' azienda i 
si impegna ad un aggiunti- j 
vo sviluppi occupaz-onale en¬ 
tro :1 mese di lwgl.o con as¬ 
sunzione di ió unità lavora¬ 
ti*. •* p:u eventuali carenze di 
personale nei diversi settori 
ed m pari-.colare :n direzione 
di una riduzione degl: sfraor ' 
rimar: e ri: un a!!egger:men- 
*o d; r:*m: d. produzione. 
Ferma restando l'autonomia 
deii'a’t ìv.'.i :mprend:tor:a!e e , 
le rispettive respons.pv.htà. la | 
'.'e:*-'ò s: impegna a coma j 
n care preventivamente al ; 
ci n.'.jho d: tablinca le va. i 
r.azioni produttive ed : re 
lativ: ritle.'Si oceupazionah. I 

Ah ac» orrio viene data no | 
levo*,' impirtanza da: lavo i 
rotori e dalle organizzazioni 
sindacati perche esso viene a 
colmare un ritardo che era 
da .sempre presente nella fati- ‘ 
br:cu : mieho che vedeva ì la¬ 
voratori imivcn.u: solo sulle \ 
q’ie't ioni che interessavano 
la labbrica stessa. Con que. 
sto accordo m dà dunque 
nuovo slancio alla lotta imi¬ 
tar..» p*r portare avanti il 
problema complessivo del ter- 
ritoro e specifico delhoccu- 
pi/ione. 

t 

Giovanni Mancinone 


Dal nostro corrispondente 

FOSKNZA -- Concorsi truc¬ 
cati ali'tmner.sità della Cala- 
bri;»'.’ Sembra pruprio di sì 
visto clic ht mas'istriitura co- 
sentnm ha ajK’rto un'iiiebiesta 
giudiziari.! su presunte irrego¬ 
larità clic sarebbero state 
compiute durante ('espleta¬ 
mento di alcuni concorsi ban¬ 
diti lo scorso anno presso Io 
ateneo colubro. (ìli indiziati 
di reato sarebliero in tutto una 
cinquantina di persone. 

L'inchiesta della magistra¬ 
tura è scattata in segu to a 
numerosi ricorsi presentati da¬ 
gli esclusi ai concorsi i quali, 
a loro giudizio, sarebbero stati 
illecitamente danneggiati jx-r 
favorire invece altre persone 
che senza possedere i requisiti 
richiesti, oppure con titoli in¬ 
teriori di loro, sarebbero ri¬ 
sultate vincitrici dei concorsi 
so! perché raccomandate da 
questo o quel potente di turno. 
Anclie all’università della Ca¬ 
labria. insomma, si sarebbe 
fatto delio squallido clienteli¬ 
smo e. quel che è peggio, i 
loncorsi sarebbero serviti 
esclusivamente (xt fornire una 
patente di legalità a tutta la 
operazione. 

L'inchiesta ovviamente è 
i ircond.it.» dal massimo riser¬ 
bo e non è stato |X*rciò possi 
bile conoscere i nomi degli in¬ 
diziati. Da indiscrezioni trape¬ 
late si è [x-rò saputo che sotto 
il tiro della magistratura s; 
trovano tutti ì concorsi per 
l'a.ssunzione dj tecnici esecu¬ 
tivi banditi nel 11*77 dall'ope¬ 
ra universitaria e dal retto 
rato. 

Il dossier sin concorsi truc¬ 
cati ali'univers.tà istruito n< !- 
1.» prima List* dalla procura 
della Repubblica è stato u 
lauto trasento nello mani del 
giudee istruttore Fausto Ma- 
'tro.an.i:. lo Messo magistra¬ 
to (he da divefs Hit*': st.i la¬ 
vorando all'altra gro".i : ri - 
e.i.està siigli invalidi vivili 
fa-mi: ;x-r la (piale '.no g.a 
.-lattate oltre 2nù lonnnie.- 
zio n giudi/i.irie. S- tratta in 
gran parte di insegnanti ele¬ 
ni-anturi i quaii hanno \ .nto 
l'ultimo (oiicor-'i mag strale 
oppure 'or.o r:;i-v-.ti ad acca¬ 
parrar': » primi posti nelle 
grada.itor.e degli incarichi di 
supplenze gru/ e alla presen- 
t.izi.i-ie d: a-r.if.c.r.i attes'a i- 
f: pr«s;n:,- invahd.t.i. (ert fi- 
(.it- otti mi:: attraverso coni 
p..i(e.iz«- d egù: t.po e a vario 
livello. 

An unto agli -.n'egnunt: in 
(i /i.iti d: reato (i 'O.i.i ti-arò 
.inc ile una ( .-qu.r.tina d me¬ 
ri.: .1, tutta ia provine:.» che 
avrebbero r;:.i'ei.»!o con 
.'trema fae.l ta gl: ut*. '*at: 
d: mvai.d.ta e g!; '*< ". ni» ir. 
br. delie commi".on: die tu 


• ARRESTATO EVASO 
OAL CARCERE 
DI FAVIGNANA 

U.i ud ci 55 

V to Li Fr-.ico d Po.-: s co] 

scSegoto cc.-r.c no:.oso. fj-jdi- 

Ic .sol rnjq.c gei ’£i76 gol cor¬ 
sero gemiselo g. Fos.^noso. dc\e 
ero n.-.eh.uso per soor.lore uso ccn- 
gonro o vcnii onr.. per oruc.d o. e 
v- ito eotturo-o storno!:.r.a o Poier¬ 
mo do furi:.onori cd 03 ;,iti delio 
sqjodro mobile 

Vito La Franca, cor-.dann.-to nel 
1970. a.e-.a ottenuto dal g.ud:cc di 
sorvegliamo un permesso di tre 

giorni, mo non era p.u r entralo in 
earccr*. 


li invalidità hanno successiva¬ 
mente avallato. 

A (juesti due processi pen¬ 
denti — invalidità fasulle alle 
scuole elementari e concorsi 
trincali alla università della 
Calabria — potrebbe aggiun¬ 
gersi nei prossimi giorni un 
terzo processo: quello relativo 
ai falsi invalidi vivili nelle 
scuole medie su|>eriori. solle¬ 
citato anche quest'ultimo dal 
sindacato scuola della CTìllL 
attraverso una vasta docu¬ 
mentazione presentata alla 
procura della repubblica cosi 
come era avvenuto por le 
.scuole elementari, presso va¬ 
ri enti pubblici, tra 1 quali 
rospedak* civile deH’Annuu- 
/iuta dove, tiare, i falsi inva¬ 
lidi civili pullulino. 

A questo punto è probabile 
che tutti i processi vengano 
unificati per consentire alla 
magistratura un maggior coor¬ 
dinamento e una più rapida 
razionale azione giudiziaria. 

Oloferne Carpino 


Palermo: giovani in lista 
lavoreranno per il Comune 


PALERMO - Saranno anche le cooperative 
eh giovati: disoccupati a svolgere a Palermo 
una enpi'.hue azione di censimento degli 
evasori dell'imposta sulla nettezza urbana. 
La riecis.one e stato presa dal Consiglio 
eomun ile che. nella delibera clic ha sancito 
l'aunniito della tassa sui rifiuti, ha inserito 
anche l’importante disposizione. Le coope¬ 
rative dovranno eseguire ht ricerca nelle abi¬ 
tazioni della città in modo ila calcolare le 
singole quote da versare nelle casse del¬ 
l'Azienda municipalizzata. l'AMNU. gravata 
da un forte tic!ieri. 

La raccolta dei rifiuti viene a costare tren¬ 
ta miliardi l'anno, mentre la stessa azienda 
ne incassa solo meno ri: due. La « lotta agli 
evasori » negli anni passati non ha portato 
ad apprezzabili risultati. Per tentare di ri¬ 
durre il grave deficit dcll'AMNU il Consiglio 
comunale ha pertanto adottato due provve¬ 
dimenti: il raddoppio della tassa e, appunto, 
una più efficace azione di ricerca delle mi¬ 
gliaia d: contribuenti inadempienti. 


Procedimento penale per 
il tifo a Caltanissetta 


CALTAN’SfìKTTA — Per lepidrm.n ri: trio 
e epa ! itc v.rale che colpi la citta di Caltu- 
ms.sorta la scorsa estate ci sono precise ir- 
sponsahilità. F.‘ la conclusione cu- r venut i 
la procura «Iella repubblica di Caltmi.ssetta 
che ha instaurato un procedimento penale 
per epuloni.a colposa nei confronti di 1 d. 
penrien'i tlell'tiìte acquedotti siciliani. Si 
tratta del caporepaito Alberto Fiorenza, del 
geometra Attilio Colombo e dei lonlanier* 
Paoli Schifano e Luigi Amorelli. I 4 dipen¬ 
denti dell'ente acquedotti sono stati invitati 
a nominarsi un difensore. 

La scors.» estate a Caltanissetta si verifi¬ 
carono almeno 120 casi di trio e 40 di epa¬ 
tite virai»*, un'epidemia dovuta principal¬ 
mente alla mancanza di cloro neU’aequa po 
tubile, allo stato assolutamente precario del 
le condutture idriche e fognanti delia citta. 
L'iniziativa della magistratura, che sconfes¬ 
sa adesso 1 tentativi eli nascondere responsa- 
bil.ta per l'epidemia, non colpisce tuttavia 
altri e più alti responsabili dello stato delle 
strutture sanitarie e igien clic della citta 
di Caltanissetta. 


situa, se non interverranno 
latti nuov.. dovrebbe slattare 
il piano della direzioni* per la 
le:inaio degli impianti e per 
mandare ni cassa integragli» 
m* 1200 dipendenti. Questi i 
tempi di te:mata* domenica 
alle !t> sarà avviato il blocco 
dell'.icnnohtiile, il à giugno 
alle ti del mattino si»ra la 
volta rieU'unpianto dolivi ile 
ile, il giorno successivo ver 
lamio blocca: 1 il PAP (Poli 
lem* ad alta pressionoi, IV 
lettrol.si c il leparlo di rea¬ 
zione rieU'ossiclorura/ione. 
lutine entro :1 7 giugno la 
serrata saia completata con 
il blocco dei [epuri! ilorino 
di vinile, cloro e tMelma 

Consigli di labbrica. 01 gu 
ni/za/ioni .sindacali, ainm: 
lustrazioni eomun:»!!. enti 
coinprensonuli, lorze politi¬ 
che e sociali hanno promosso 
una mobilitazione generalo, 
scegliendo la vi.» della lotta 
umiai ia per ihtcnricre r»ccu 
pu none e sa!vaguaidar»* un 
pati linoni» piotili*! ivo che 
appartiene oiin.a. a unii 1 

sai di 

Il compagno Giacinto Mi!: 
te!!», '(‘greia.io nazionale 
della FUI.C. in S.urieenu ria 
inanelli, ha attenuato che 
nei lavoratori e nelle popola 
violi! vi o piena coscienza che 
h» situazione t* ai mata ai li 
ili 1 1 della lollertibihta Se 
(Ime.-v-e miei 1 ompeisi la 
produzione alla Rumianca. si 
aprirebbero prospettive alta¬ 
mente preoccupa»! 1 K* nidi 
.'Pensabile mtcrven.re Mille 

c. tinnente prona chi* possa 
aver luogo questa drastico e 
inaccettabile decisione. Il 
compagno Mihtcllo !m chia¬ 
mati» m causa il governo, la 
cui inerzia ritarda 1 ! varo del 
piano di settoie della chi¬ 
mica. 

« Non si può t olici are — 
aggiunge il compagno Euge¬ 
nio Incoili, del consiglio di 
tal»bncu della Rumianca — la 
grave misura adottata unita¬ 
ri. unente dalla due/ione. e 
non si può ammettere che 
altre migliaia ri: operai ven¬ 
gano messi in cassa integra 
/ione o rimangano senza la¬ 
voro. (piando nel co:.-» degli 
ultimi ire anni ulne u nula 
lavoratoli. uomm. e donne, 
m-lla sola piovimi.» di Ca 
gli.»n hanno pir.-o lnocuiva- 
z.om* a e.iu.-.t della crisi che 
ha praticamente spazzato via 
l'imhist ria munitili ' unera** 

« Parlo del lavoro ri: mi¬ 
gliaia di opera: in pericolo 
perché non .mio dell.» Ili: 
in anca si tratta. La serrata 
della Rumianca pilo avere 
contraccolpi incalcolabili sul¬ 
le inriustiu* te.-sili e petrol¬ 
chimiche di Cagliari Porto 
Torre.. Villaculro e Ottima, 
che co.-,! itui.M ono l ussatura 
del l'organizzazione produttiva 
isolana ». 

Chiudere la Rumianca po 
trebbi- sigilli naie il blocco 
della produzione alla 
Bina Viscosa, alla Fibra e 
Chimica del Tirso e ni parte 
alla -SIR :n (pianto verrebbe 
a mancare il Ibisso delle ma 
te: :t* di lia.M* prodotti* dagli 
st abiliment 1 et» gl lantani. 

« Bisogna fermare i piani 

d. serrata di Rovelli. La de 
cisione — ha commentato 1 ! 
compagno Ugo Lucci, della 
segreteria regionale della 
CGIL — ci lascia stupiti, an¬ 
che perclie sapp.amo che il 
governo e disposto a .ulva 
guardare l'emergenza. Il 


problema e ri: attendere 
qualche giorno. Per la metà 
(iella prossima settimana e 
intatti previsto rincontro con 
Androotti <■ 1 ministri diret 
lamenti* interessati per un e 
sanie della crisi deU'mdustrin 
sarda, richiesto dai sindacati 
1 parlamentari rirU'isohi ». 

Le responsabilità e 1 gravi 
ut.udì del governo nell'tif 
troni aro con l'energia necos 
sana la crisi rie! comparto 
chimico e in pai titolare della 
S:r Ruintam -,1 sono siati* de 
mimiate dal PCI. I 11 primo 
luogo viene eh: nuoto :n cuti 
si» il ministro riell'lmlustria 
Dona’ Cattiti, ohe diceva di 
avere nel cassetto uno sche 
ma di piano chimico per 
(unisent.ro la ripresa conti»! 
lata dei 1 lussi tman/iuri alle 
tinpre.-e :n gravi riiiticoltn 
Del piano cluimc» non si ha 
piu traccia. Lo stesso Donai 
Cattili non *=: e p'esentato in 
panameli’»» per rispondere ad 
uni in' ei pel la n.-a comunista 
sul gruppo Su pi('.-.entaia da 

mesi 

11 tatto g; av e - dell' ilici t 
:! PCI e che il ministro 
riell'Luri .1 » r.i ha trovato 'I 
tempo di rilasciare interviste 
per annunciare t .itasiiot 1 e 
i’ccn/'.umen’ 1 . ma non ha a 
vuto neppure un’ora a ritspo 
s./ione pc- rimine attorno ad 
un tavolo Rovelli 1 partiti, i 
.•-.rnhieati e !a giunta regiona 
le onde assicurare la ripresa 
contiollata dei flussi finan 
Zini: neeessini alla continui';» 
produttiva degli impianti e 
alla salvaguardia dei livelli 
occupativi 

In questa tasi* non rimane 
che sviluppare hi lo'tn p*/ 
una progi a mma/tom* seria, 
senza la (piale non è assolo 
taniente po.s.s:hi!e risanare 
stabilmente il sistema pio 
dut : ivo 


Tt‘llt» (lì 
violentare 
un ragazzo 
e In uccise: 
ergastolo 

C Mìl.l \R! — Il pastore Kl.o 
Pinna di 22 anni nativo di 
Nitrii 1 Nuoro' è 'tato oggi 
condannato ollVrc.l'tolo per 
l uccisioiH*. (lui.iute un tenta 
tiv o di v loleiiza carnale, del 
lo studente Andrea At/eni di 
ht anni di Nurri. I.a Corte di 
assise, presieduta dal iloti 
Mauro Floris con a I.itene il 
giudice dott Paolo Massidda. 
dopo uri a nn'or.i e là mi 
nut 1 di camera d: 1 onsiglm 
ha a» (ulto m’ei'.iiut-nte le ri 
chieste del pubbli»» nimi'te 
ni dott. Carlo Angiom. Ver 
so la sentenza di condanna 
hanno pre.im un» iato appello 
gli involati difensori Anto 
mo Bello c Paolo Pirastu 
(In- nelle armigli»- avevano 
'(•111 citato un.* (iimhimia ine 


1.0 grave ni 
della giovane 
tato La Corti 
to Elio Puma. 


( nti'ider.i/ione 
età (IcH'impu 
ha riconosciu 
in carcere dal 


di gennaio 1!>77. respoti^abi 
le di otm» alio volontario ne 
gravato dal tentativo di v.o 
lenza carn.ih* 


CALABRIA - Presentata una mozione dal gruppo comunista 

Alla Regione il dibattito 
sui problemi dell’ateneo 

Isolare i terroristi e risolvere le difficili e compiesse questioni 
di Arcavacata — Prese di posizione anche degli altri partiti 


Verrà presentato ed approvato il bilancio 78 

Lunedì all’Aquila il Comune 
presenta il progetto di spesa 

La seduta sarà pubblica * Per la prima volta si chiuderà in pareg¬ 
gio - Si esamineranno bilanci per il centro turistico e l'AMS 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Il 
Consiglio regionale tlelia Ca¬ 
labria ha iniziato ieri matti¬ 
na la discussione .sul proble¬ 
ma dell'Università della Ca¬ 
labria Una mozione riepilo¬ 
gativa sugli ultimi avveni¬ 
menti cito hanno visto al cen¬ 
tro dei'e po’.em.che l'ateneo 
calabrese e stata presentata 
dal gruppo comunista a Pa¬ 
lazzo S. Giorgio. 

Nella mozione del PCI s: 
parte da una valutazione del¬ 
la gravita de. fatti idoli al¬ 
lentalo di RogC'. al ritrova¬ 
mento di volantini, an.irre¬ 
sto d: F.ora P;rr. Ardizzom*. 
ricercatiti» del CNR all'Uni- 
vers-.tà della Calabria, al 
mandato di cattura per Nino 
Rii"», docente dei D.parti 
mento ri; chini.ca. attualmen¬ 
te iat.tante, alla scoperta del 
covo d: S.inf.':.i, fatti che han¬ 
no turbato la »::a dell'Univer¬ 
sità della Calabria rischiando 
d, compromettere agl, occhi 
dell'opimone pubblica l'imma 
cme eh centro d; cultura d: 
studi e d: ricerca se.enfine.». 

Nella polemica, come fa ri¬ 
levare la ir.oziiite eomun:.-; ». 
si e inserta parte dell autor.- 
ta accademica < he. per calco¬ 
li interri, e ri: potere, ha for¬ 
nito sostegno, dimostrando 
-of Tovaiuta/.one e lassismo 
nel combattere i fenomeni di 
violenza e di intolleranza 
emers. in piu occasioni, che 
hanno a siifLc.enza dimostra¬ 
to «la presenza e hattivita 
— si legge nella mozione — 
in Calabria di gruppi eversivi 
c terroristici che hanno tro¬ 
vato. nell’ambito dell Univer- 
s.tà della Calabria, frange d: 
sostegno e di complic.ta >. 


D. -romite ali'at’ario te.ro- 
iistmo, rivolto con'ro !e ist:- 
iuz:om democratiche »• il mo¬ 
vimento opera.», e imi..'pen¬ 
sabile che la Mag.stratura e 
le forze dell'o/d.ne facciano 
f:no :n fondo :1 loro dovere 
per debellare 'l'organizzazione 
criminale, m.» — si sottoli¬ 

nea nella m-»z.onr — fonda- 
mentale e la niobi!, fazione 
uniTara e la v.«danza del!** 
forze democratiche sia per 
una lo*!.» efficace contro co 
loro ciie praticano la v.(Len¬ 
za. -:a per l'i-o'.air.en'o ;xih- 
fico e morale dei simpatiz¬ 
zanti del terror.smo. La ri.- 
fe-^i rigorosa della dentocra- 
7 .a. della convivenza c.v.le. 
del iiiiero confn»ìto deve es¬ 
sere }x*ro accompagnata da 
un .mpezno >:raord.n.«r.o >u: 
problemi chii.cjli e »om.pIe~si 
deiì'afer.eo ( alai», --.-e 

In que-‘a d:rez or.e con¬ 
siderato il grave r.turdo < or. 
cu: la Regio*.e picxede agi. 
obbugiu e agl: ademp.meii:. 
era* ne derivano dalla ’.t-gge 
:-*:tut.va e dallo statino dell' 
UdC. l'azaiiie. da sempre ma 
degnata, del governo reg olia¬ 
le in mer lo ai problemi d. 
Arca*.a‘a e. p.u .«*, generale, 
deh o.-gan.zzaz.one degl: .-•uri: 
superiori .n Calabria Un'azio¬ 
ne. innanzi tutto, deve essere 
r.volta ne. cotfronti del Par 
lamento perche vene.» a opro 
va'» al piu presto un organ.- 
co progetto di riforma deh’ 
università e perche in questo 
ambito vengano esplicitamen¬ 
te salvaguardati ; caratteri 
peculiari previsti nello statu¬ 
to dell'Un.vers.ta ri: Calabria. 

La mozione impegna po: 
il Consiglio regionale a no¬ 
minare entro 15 giorni i rap 
presentanti rez.o.nali nella 


c. 'iinm --:'*«*!•* r.i (o .egam-rn’o 
prt-vi-*a dal» s*a*u*.o. r.e. 
((.‘isigl.o d'iin;m.n:.-*raz.one * 
:i--. con-fg.io de.l'Opera e ad 
avviare anche un (oorrima- 
:i>*nfo K-’.dn.i'.t* umver.-ifa- 
r.o elio -erva a stabilire un 
(oh-.-g.iir.en’o tra l’UriC e 7 
1-t.tu‘o superiore d: Archi- 
t't'ura d. Reggio La mozo- 
:*.< 'i conclude con l'.mpegno 
a rea'.zza re in t*--mp. br-*vi 
l’accordo politico regiona e 
p*-r ie p.ir*i re'.a*:ve a.’.’ur.t- 
versi’a. aria ricerca 'C.-*es‘ifi- 
ca. a. ben. cultura:. 

Moz.on. : nnn s’ate pre-en 
*a*e ria a.T: gruppi poli'ici: 
tra gl: al*r. ù PAI ha pre 
-er.tato una mozione eh* rap- 
pre-*r,*a un *enta*.vo »i: me 

d. a7ifiie fra *. vari grano, che 
in quv't: due me-, ri. a-nre 
pn’/Ti e!:** s*. sono cor.fron'a- 
*. a : ir/err.o del PAI Pur 
i'-'-.a preer.za ri: amhigui’a 
su! fenomeno terroristico 
ci.e Ita :r.ve-*:*o Are a va .a* a, 
la mozione soc;a'.:-ta rapare 
s-r.ta un pi--o in ava:**.*; e 
si parla anche ci. « i;«*. ap 
pr.v-'c.o rea.is'icn ** non pre- 
cos*.*u.to a. problema senza 
c:n ;rier'i .<*. una difesa indi- 
scriminata ri: ‘ufo o ri: : a* 

TI .. ». 

Il d.bat*;*o su’.l'U'V.ver-.tà 
e -’ato po: agg.or:*.a*o. =u r. 
ch.e-ta del pres.dente della 
«.unta, a mercoledì 7 giugno 

Nc. corso della riunione =o 
no stati anche eletti eli otto 
rapprese •itami della commis¬ 
sione per la Programmazio 
ne. prevista come punto fon 
da mentale dell'accordo poi .fi¬ 
co regionale. 


Filippo Veltri 


Dal nostro corrispondente 

I. \Ql'JL\ — Il C*.n-.gì:o 
inumile deH'Aqmlu. .a i -< i . 
/.*»:u- d: ,*:)>>' *-i d( l.lx : a/.o 
ii*- deila 2: . .ta ninna .pu • . 
r.umra .a -»—-uiin* <>rd n*ir.a 
t d 'tii :*a p.ibllìlt a :! ga>: 
Ito à giugno al!** ore tl.l'ZI (*):i 
* ventila:*- pr»-»\ iizhiii*- :1 g.-ir 
:•) ' li c *-"i\.i alla -t>— ^a o~a 
La '*ii i*a dei g.ono 5 ix r gl; 
argomenti j>*-t: aH'o.-d .*)•• de] 
g. or no può h* n *—* re d* fui; 
ta *om* tra le pai ur.iortaiit; 
t**a CJUeli*- te.i II* da. Daria 
m« ut .do nella r.o-tra ( .tta La 
r» in. **:)*-. ci.e :** r la Tt-m:xiru 
:i*-a ir.di-ix.n.b.Iha dell .* ila 
coi'iìiare che ** *n via ci. re- 

"Iti Ì’O. Isrl -.i! 1 ) r 

<]• I («ir»' «Ì.o pr«»\ .ri*- fi*» 
vra fatti «'.im.n.ir* » ci , t p 
prova:*- :! li l.c.i.« 1 ATT del 

ce.vr*» tur.'Mo di ! Dran S<-.- 
'O. de.] \z * rei.» farmai * * a 

m ime inai.//.sta d*-l: i A^M 
»'* It'irt- tra'jsirt. e ri a 11*1 rie: 
-etfor* (I* ..a il* ft*//a irban.i • 
tei .lìfm,*- :! bilanc.o preveit. 
vo del l:*7H de! ( «lli.rt * lue 
(•in:* ng., tutt. : bu.iii*-: pr* 
ceder,:.. 

Q.ie't arm*) ;x-r effetto d* :!a 
!egg*- n 13 :! h lancili del (ài 
mane dei! Aquila per la pr.mu 
volta tlmii-r.i in pareggio 
'on/a assumere mutui, gru /It¬ 
alia « dote > finanziaria costi 
tinta dalle entrate tributarie 
ed extratributar.e. deìl'am- 
montare del mimo a ripiano 
conces'*i per il 1!*77 (meno il 
«o-to del personale che viene- 
riconosciuto a parte nonché 


■ lai i <i-*o <|. gl. ;r.:« : e": dr : 
muti. :»r« _:**":». I.-- entrate 
a.o.t:*- -o:i > a ".e*.rati am ì, * * 
o i * la . ** ra>- < -•illiUl.i a r. 

p .)*.-) Dal* a! !" ■ d* lui -;,t 

l'.CT ('■-> '.gn:f.t.» ( '.•• il b: 
!a*l( .o !<C«. in nei I- p.U a iste 
r*i d, (| .-Ilo del pa-'at». ha 
p*-r car.i***-r,'*..t a una *tr*.(/ 
/a f:minz:.i-.a mai cogo-uita 
p-. ri :. * ri 

(/ .e'*>i l> lancio 11*78 <- (,ira*, 
’t rizzato .:.»;*re ria citi .*>i 
i.ta De 'gmfaat.V*-: lai (am 

i-o ri* i lavori p ;l)b!u i. .n q i*-i 
.o '•> ..ri* . ;x-r i pare!)., i g;ar 
ri ni e i! v ( rrh- p ibbla o. [x-r 
,1 " IC * ir«t *V li I J * 
ri* . ( o:*-:gi: ri; rj i.ir*.* r* *■ ri: 
fra/:*..-*-, per ; p a i: F’HP * 
FU*. ;s r la man :*♦ n/.oi.* ri- 
gli ;mp;,i-.*i ->i— v.. :>r !•• 
a/ * r.d» m .n.i ipal //.»•*-. per 
la umv* r-.*a * per 1 :-*r i/.ora¬ 
li. -ri t-rr-a, * * m* r**a:*« < mtd.a. 

( o". :•* -*a:./ aria :.*•> ri. f*md. 
-i-i.d.h! mi: ( * >*i* •-* r .*•> rial 

f**:i: i: c r). lì' \q i.],* 


a p- * : :ra 


. i •• una 


’•••*..ta per q largo r;g ia-ria .1 
< •>.-*.* d*, '* r\* ile. pr r * f 
fitto delia '.« _g t ramni* n 
tata, ari •■*( e/.olle ri* i Ir.i'pir- 
t.. ri*-bl>i:i*> l'-rii- (•impieta- 
meDte f.n.m/ ati ria »*irr:-;x»n 
de:*.:. t.i"(-, » o-i la t.i".» d; 
raccolta d< i r.f.ut: urbani de¬ 
ve. -:.» pure progre-'iv.iiTun- 
te. coprire i! coMo d« l o-rvi- 
/.» d. raccolta. Eg i.ilmente 
:1 di'to dell'acqua c!*>vra cor- 
ri'pmdere alia e'a/ione. 

Con la nuova legge 43. infi¬ 
ne. il Comune dell Aq nla di¬ 
sporrà de: cespiti da delegare 


a gara; /.a d> i !1*. 1 * l ( ite !•• 
f<ir/e pil.tic !ie fìit* itggono i 
( o:n ila- mtei dono i on .] h - 
i.mi ,o I!»7K th.il.zzare ;** r ..i 
rt .il.//«i/.Mr-t* *i** 

d» !I.i ASM. jx-r :! riiovero ri- i 
ine//; i ;x r a- r.pura/:o;... jx r 
ga-agi- maga// li. (-•imina... 
per mtervent: - i’.la funivia (i*-1 
Gran S.i" 0 . ix r ;1 comnlcta 
mciitn rie! ridotto del Te.itr*» 
( om in.ile. e ;x r la aiienMo 
::*■ di mut i; già cor;,■<--■*; o m 
v.a ri: ( *m(--"ione da parte 
della Regione jx-r o;x*re pub 
bl eia- gar.m'endon <on ì cc- 
sp.t: comunali. L’ordine del 
g.ornai infine della -«iuta de; 
à g; ig.no ««imprende aneli**, 
tra g|, a.’": argomenti d; or 
cimar.a ..mm.ni'tra/ •me. an 
ci:*- la nomina de. rappreson 
tari*, del C'invir.e ,n -r-r.o alla 
(‘imm -'.or,» trib.Paria per la 
.•itta .ni ••va.-:• »rs«- i:s, aie. 

Ermanno Arduini 
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l'Unità / giovedì 1 giugno 1978 

Ogni dilazione per tenere in piedi questo governo accresce i problemi dell'isola 

Troppe inefficienze alla Regione sarda 
Il PCI deve entrare nella nuova giunta 

E* necessaria una svolta per l’esecutivo, immobilizzato da contrasti interni alla DC e agli stessi par¬ 
titi della maggioranza - Leggi e programmi concordati in consiglio non hanno trovato mai attuazione 


pag. 9 / le regioni 


BARI 


Grave crisi 


La « Gazzetta » ■ Non è uscito 
oggi torna j per un guasto 


» 

Arrivano j 
i fondi per 
salvare j 
l'aeroporto i 
di Pescara j 

Dal nostro corrispondente j 

L’AQUILA — la» Regione i 
Abruzzo hu fatto supere che 1 
il ministero dei Trasporti ero ! 
gherà fondi per salvare funi j 
co scalo aereo della regione. I 
l’aeroporto < L.beri » di Pe¬ 
scara. La comumcaz.onc e 
pervenuta dal ministro Vitto 
rino Colombo al presidente j 
della Regione, Ricciuti. I ton¬ 
di provengono da un proge* 
to di rlfmanziHinento dei la 
vori previsti dalla legge 825 
del 1978. Le opere che po ! 
tranne» essere eseguite ani 1 
montano a circa 2 miliardi di 
lire. i 

Tra 1 provved.menti am- | 
ministrativi e legislativi de , 
liberati ieri dal consiglio re 
g.onali» d: Abruzzo, figurano 
tre argomenti di indubbio j 
significato culturale e ;,o- ' 
fiale: la costituzione deH’lsti- \ 
tuto regionale tll ricerca eco- i 
nomlea e sociale, la legge 
che disciplina l'attività dei * 
centri dei servizi culturali nel- j 
la regione, le misure per eie- | 
vare l’efficienza del |K»rto di j 
Ortona. 

Per quel che concerne l’isti | 
tuto per la ricerca economi- ' 
ca e sociale in Abruzzo, va 
precisato che. dopo le osser¬ 
vazioni del governo sul testo 
legislativo deliberato qualche 
mese fa. il consiglio regionale 
ha adeguato la parte riferita 1 
alla organizzazione degli nifi- I 
ci. allo stato giuridico del per¬ 
sonale e alle previsioni di bi¬ 
lancio. Con la delibera di og¬ 
gi. la costituzione deU’isIltti | 
to può ritenersi ormai un fat- i 
to conclusivo. Le finalità del ■ 
nuovo organismo sono quelle. 1 
innanzitutto, di fornire una j 
consulenza tecnica alla Re- 
gioia* nel settore della prò- | 
grammazione e della piani 
Reazione territoriale. Tra le 
attribuzioni (leU'i.stliuto vi e I 
anche quella di eseguire, j 
per conto «Iella Regione, de j 
gli enti partecipanti e co J 
nninque degli «*nti pubblici ( 
che lo richiedessero, studi, j 
indagini, ricerche sull«* prò- j 
spettivi* di sviluppo e sui I 
piani di intervento delle rii- j 
versa* amministrazioni che J 
hanno appunto carattere pub- i 
hlico. Ciò è estremamente in- | 
tcrespante nel momento in | 
cui si infittisce sempre di , 
più il lavoro p-r definire il ; 
piano «li sviluppo regionale, i 

La legge per la disciplina ! 
delle attività dei centri di j 
servizi culturali interviene a j 
mettere ordine in una .strio j 
tura <ch ex 1SKS> c.-senzial J 
mente m direzione d«*l com¬ 
pletamento della pianta or- i 
ganica. Ciò potrà consentire 
un maggiore coordinamento I 
ed una maggiore qualìfica e , 
stabilità dell»* iniziative cui ! 
turali in Abruzzo, in colle , 
gamento con altri organismi j 
che operano nel settore ed cs ; 
senzialmente c«>n ì servizi j 
culturali 

Per attuare interventi In j 
direzione della sistemazione e j 
della funzionalità del txirto | 
di Ortona. é stata necessa- j 
ria una .spolitica legge re- j 
Rionale. 

to delle .strutture. | 

Il consiglio ha quindi sta.o | 
ziato la somma «li 210 nv.lio- i 
ni di lire, per il corrente mi- | 
no 1978. ai fini deil’attuazio- * 
ne di un progetto «li mfor , 
matica 

r. I. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - L'attuale ginn 
ta DC. PSI. PKDI. PRI non si 
dimostra più m grado «ti go¬ 
vernare la Saidt-gna Ogni ul¬ 
teriori* dilazione per tenere 
m piedi questo esecutivo, 
immobilizzato dal contrasti 
che dividono le (orrtnti de 
mocn.it lane e gli .ite.ni ixirti- 
ti della maggioranza di go¬ 
verno può essere deleteria 
per l’isola, per le da'si lavo¬ 
ratrici, per ì ceti medi, per 
le nuove generazioni. Gli 
.iteiii ultimi gravissimi epi¬ 
sodi ih blocco della produ¬ 
zione alia Riuiuanca, la chiu¬ 
sura di una infinita di picco¬ 
le e medie aziende mamlat- 
tni eie il malessere dei gio¬ 
ielli e 1 aumento della einm- 
naliia politila e comune) 
Conti i mallo eia- la Regione 
Si rii.» ri* ve .e.eie. senza per¬ 
dete tempo pit'Z'o.K». una di¬ 
rezione politica piu folti* ed 
melava, u-iamente inppre* 
scolatila di tutte !e forze 
popolai), ..eiiza nessuna di- 
sci .munizione. 

Da ipn la richiesta del PCI 
di entrare a far parte della 
giunta, non per soddisfare le 
sue esigenze interne, ma per¬ 
ché coi! esigono gli interessi 
delle popolazioni sarde. A 
questo shocco delia crisi si 
oppone la DC. i tu* parìa ge¬ 
nericamente di « salto pro¬ 
grammatico t> tralasciando 
ogni soluzione di tipo |>oliti- 
co. mentre gli altri parliti 
elle completano il governo 
regionale non hanno tornito 
risia»ite chiare, precise, ade¬ 
guate. Si vogliono lasciare le 
coit* come stanno? 

Non é punibile clic mimo 
bihsiiio. lassismo, inefficienza 
e. in molti casi, incompeten¬ 
za continuino a caratterizzare 
rc.ieeutivo. Non è ammissibi¬ 
le che diventi ancora piu 
pioionda in divaricazione tra 
a .scmblea legislativa e giunta 
regionale da una parte si 
tanno linone leggi per im¬ 
primere una direzione diver¬ 
sa ed avanzata all’economia 
sarda, ma dall’altra parte i 
progetti della programaztone 
vengono regolarmente tenuti 
nei cassetti se non Ricottati. 

K' successo per la legge di 
riforma agropastorale. A due 
anni dall’approvazione, non si 
riesci* a tmaliziare un solo 
piano di valorizzazione. Chi 
lui paura della riforma nelle 
zone interna dell'isola? La 
mancanza «li volontà politica 
deilVsecutivo e determinata 
«ialle manovre dt ben indivi¬ 
duati settori democristiani, 
legati alla grande proprietà 
terriera e alle clientele dei 
« prinzipult'S »> ciie non vo¬ 
gliono perdere privilegi anti¬ 
chi né fortune elettorali. E- 
siste il disegno di screditare 
la legge di ritorma agro-pa¬ 
storale. m modo da dirottare 
i miliardi congelati da anni 
nella banche verso le solite 
forme di assistenza « a piog 
già ,v . 

Per la riforma della Regio¬ 
ne si procede allo stesso 
modo; ovvero non si com¬ 
piono p issi in avanti. Anche 
in questo caso la ragnatela 
della burocrazia centralistica 
serve per tenere in piedi un 
sistema che torna soprattutto 
comodo al partito di maggio¬ 
ranza relativa, in specie a 
certi settori della conserva¬ 
zione. che. anche in Sarde¬ 
gna. lavorano per una involu¬ 
zione moderata. 

Clic l’attuale giunta non sia 
assolutamente in grado di 
espletare .1 proprio mandato 
lo m comprende inoltre da 
altri fatti inoppugnabili che 
riguardano l'insabbiamento 
dei progetti minerario e tes¬ 
sile «* la nota di specificazio¬ 
ne operativa del progetto tu¬ 
ristico; non se ne sa niente, 
tre dossier sono chiusi da 
mesi ne; cassetti deH'assesso 
rato regionale alla program 
inazione Solo la legge por la 
oicupazione giovanile icd i 



La crisi economica mette in pericolo l’occupazione di 
migliaia di lavoratori. La Giunta non ha attuato le leggi 
e i programmi approvati dal Consiglio regionale e con 
cordati fra i partiti. 

E' NECESSARIA UNA SVOLTA 

Una giunta di unita autonomistica con la partaci 
pazione diretta dei comunisti. Un governo regionale 
nuovo, autorevole nei rapporti col governo nazionale, 
efficiente nell’attuazione del programmi. 

(Comitato Regionale Sardo del PC)) 


progetti regionali prevedono 
mPiio di 3 nula posti jx-r ol¬ 
tre 30 nula iscrizioni nelle 
liste speciali » ha iniziato il 
suo iter ed e arrivata al Con 
sigla» regionale con mr-ii <• 
mesi di ritardo, dopo le pio 
teMe delle leghe del dnoecu 
pati, delle organiz/a/io.i. --in 
dacah, del gruppo del PCI 
Un altro ‘-canda’oio mairi» 
della giunta regionale r guai 
da le nomine negli enti, mol¬ 
ti dei quali funzionano al li¬ 
mite dellu legatila, senza or 
gamsmi dirigenti o tianm** 
commissari nominati dalla! 
to. Un anno fa era sta’o si 
glato un accordo tra ì partiti 
dpll'mtesa per rimettere or¬ 
dine* in tutti gli enti, sgan 
dandoli da ogni logica clien¬ 
telare. Gii impegni non som* 
stati rispettati, e ogni cova 
rimane come prima perché la 


DC e i partiti di giunta non 
tiovano Laccando sui nomi e 
sulle varie collocazioni dei 
loro uomini. Ma addirittura 
sconcertante <■ .1 vaio della 
SKIRS alia presidenza de!- 
lenti* l.mm/aaiio regionale 
i: nane il dot* M irgia. segio 
tara» regionale della DC*. «he 
a quanto imi»- .am nutre 
pri occupazioni per il -no 
listato d: nuompa!ìbililà " 

E«co :1 quadro della situa¬ 
zione. una Assemblea che ta 
buone leggi, un esecutivo che 
le buone Uggì non applica. A 
questo punto l'unica via (1; 
liscila e cambiare lotta, nel 
senso di aprire la strada ad 
una nuova giunta «li unità 
autonomistica clic comprenda 
ancia* il PCI. 

Il nostro partito nell'uttimo 
comitato regionale e stato 
esplicito sul tqx» di svolta 


eia* sfinì: !'avanzamt*n*o del 
quadro politico alla Regione, 
la munta d: uni’a autonomi 

-l .«*.«. 

il pupo o sardo in qut-M 
gioir,. \a esprimendo cui 
th:aie//a la sili un.n olle 
me: |x*h nulu-u :ak. nelle zo 
m* intemt am<< ua.itoiaii. nt*! 
!«■ eit'a* i molari hanno 
<*ipr«s~o :! Imo patere orga 
nizzundos! nelle leghe dei d: 
so,input: '>* donne hanno 

ta"o seni, le la loto voce, 
non si de*, e restare fermi 
me,!*'e !a ,i:~. galoppa le 
tabi»! ielle eh *1 Inno, h* calli 
paglie {.malignilo 11 ' do e 
sposiate. !.« disuccupaz'one 
«Tiara fi <av.i :n*egra/imn* 
diventa uno .-Mlhcid'o quo* • 
diano 

I P( ’I na » 'i* « s. o ui modo 
ne*tu <• vii aio .a sili* poi.zio 
:u* Spe'ta a-la Dt* «* agli altri 
paini. lu-'i uiiiMi'iu d: «iggi 
pronunciai m lermm. non 
gelici lei, i ripuntici«• alla do 
inanità pieisaute di linda t* 
«li azione « he proviene da 
'ult* ì nudi. Alle «•orienti e 
agi; mun ii. p:u s> u.iibili e 
pula li anume aperti «iella 
mugginianza attuale, laici e 
cattolici, spetta di rifle'tere 
sena mente sulla situazione 
leale della Sardegna, prima 
che essa si aggravi e si esa¬ 
speri annoia. 

Giuseppe Podda 


in edicola 
gestita 
dalTEdisud 


RARI — Il quotili ano d. Ra 
r: a La Ga/zel'a de! Mezzo 
giorno * i.prenderà oggi le 
pubblio.i/iom «oii una nuova 
soc-età editrice. 1*, Ed -ud . 
che è '-uben’rata nel a gesta» 
i.t- de' g oi.:a e a I a .< Med. 
terranea > dei:., qua >* e ir o 
ir.s'.i d, ”i im* ur.ui/a .< R,u 
< e ,i: Nap.» • >’. 

1 a ■: Med teli allea ■> - «• 


i.t- de' g «>>.:a e aI a .< Med. 
terranea > dei:., qua >* e «z .» 
ir.s'.i d. **i u.* ur.ui/a .< R,u 
< e ,i: Nana • ». 

I a ■: Med teli allea ■> - «• 

traslonnata di società editn 
ce ;n sui eia ixiìrmioniale 
ed ha conservato la proprie 
tà chT’edifie o degl: nnp.an- 
*I e della ’e-ta'a del «ino»: 
dano !. prua» magg o -cor 
'O e Use *.«» hi tinnì IlUme'O 

«l**!la i Gaz/ef a ilei Mezzo 
giorno olito da'* t 'Med.ter 
ram a »■ Dal 3 al 23 s orsi 
*’ q io’ d aoi» e '■ i*o puh!»!* 
,• l 1 , i "1 i a‘ og- ’ ale di gol 
nai.it ì e dai p*l.uiuta . 

II numero ih domali, de! 
quotidiano buine conterrà 
un seguente comunicato del 
la nuova gestione rielìVd Ori¬ 
ce* iiAssUiiiendo la gestione 
della "Gazzetta de! Mezzo¬ 
giorno’’ il consiglio il. amm: 
lustrazione dellu ’Edi.sUd 
SpA" rivolge il p.ù cordino 
saluto ai lettori, la Edisud 
SpA. in coerenza con : mo¬ 
tivi che ne hanno ispirato 
la costituzione, assicura a: 
lettori il suo impegno per un 
sempre migliore "servizio'’ a 
favore delle popolazioni pu¬ 
gliesi e lucane 


il quotidiano 
autogestito 
di Cagliari 


CAGLIARI — » Tuttofinoti- 
diano», il giornale autoge¬ 
stito da due anni da gior¬ 
nalisti e poligrafici riuni¬ 
ti m l’ooperativa, ieri non 
ora nello edicole por un 
guasto tecnico Quando 11 
giorn ile or i staio ultima¬ 
to .n redazione un guasto 
alla macchina di nprodu 
/ione delle pellicole ha 
bloccato la stampa E* que¬ 
sto un nuovo duro colpo 
alla cooperativa <* Ines » 
che ira numerosi* dillieol- 
t a st i lo» tandò per la so¬ 
pravvivenza dell'iniziativa 
editoriale a d'.tOs.i del piu 
ra Usino dell’informazione 
Per i! sa! 1 , i» tggio d: 
» Tuttoquolidi.ino-> e al 
l’esame della giunta regio 
naie delle torze politiche 
e sociali un’ipotesi dt so 
lozione che dovrebbe con 
durre alla costituzione dt 
un consorzio fra etili puh 
blici e imprenditori priva 
t: e organizzazioni etiope 
rati ve per l’acquist/.lone de 
gli impianti e del comples 
so all’asta fallimentare ed 
11 successivo affitto della 
testata e del macchinari 
ad una cooperativa che ed: 
terà 11 quotidiano. 


Discussa all'ARS la decisione del CIPE di installare l'impianto in Sicilia 

Una centrale arrivata dall’alto 

La delibera dell'ARS, ha detto il compagno Russo, è stata adottata in contrasto con Ir podestà legislativa 
e amministrativa di una regione a statuto speciale - Non esiste una motivazione v*iida per l'installazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’Assemblea 
Regionale Siciliana ha affron¬ 
tato ieri sera un ampio dibat¬ 
tito sulle questioni energeti¬ 
che e sulla decisione del CI¬ 
PE (comitato interministeria¬ 
le per la programmazione eco¬ 
nomica) di installare nell'iso¬ 
la una centrale termonuclea¬ 
re. La discussione che ha pre¬ 
so appunto le mosse dalla de¬ 
libera del CIPE. era stata 
sollecitata da numerose inter¬ 
rogazioni e interpellanze c an¬ 
che dairinteres.se. dall'atten¬ 
zione e daU’opposizione. che 
l’avvenimc-nto ha suscitato in 
numerosi ambienti srientiflcl 


e culturali .siciliani. 

La posizione del nostro par 
tlto è .stata Illustrata in aita 
dai compagno o». Michelange¬ 
lo Ru.sso, capogruppo del PCI 
uIl'ARS. primo firmatario di 
una interpellanza insieme con 
altri deputati comunisti. La 
i dentiera «tei CIPE — ha rito- 
] vato Russo - è stata adotta- 
j ta in contrasto con la pote¬ 
stà legislativa e amministra¬ 
tiva ciie deriva alla regio 
ne siciliana da’, suo statuto 
speciale, od è stata adotta¬ 
ta anche in violazione delia 
legge 393 la quale prevede 
che l*iter per l'installazione 
delle centrali si applica « fat¬ 
ti salvi però i poteri delle 


regioni a statuto speciale». 

Russo ha sottonneau» anche 
i motivi di opposizione con¬ 
tro la delibera del CIPE: è 
stata adottata in violazione 
di un altro articolo delta leg¬ 
ge 393. non essendo stata as¬ 
sunta la decisione di intesa 
con la commissione consul¬ 
tiva interregionale; e stravol¬ 
ge i poteri delia regione in 
materia di tutela dell'ambien¬ 
te. previsti in una legge re 
giona,e. la quale .stabilisce 
che qualsiasi insediamento in¬ 
dustriale deve essere presie¬ 
duto dalla audizione di appo¬ 
siti e specifici pareri che ne 
accertino la compatibilità eco¬ 
logica: non appare confortata 


Nessuna delibera della Regione per le qualificazioni 

Puglia: 1500 edili aspettano i corsi 


BARI — La giunta regiona¬ 
le non emette una delibera, 
anche per non creare pres 
sioni esterne e cima 1.500 
operai edili disoccupati pre 
valentemente di Taranto e di 
Brindisi, tra quelli a suo tem¬ 
po impegnati nel raddoppio 
del IV centro siderurgico, 
aspettano di sapere quando 
e come inizieranno i corsi di 
qualificazione collegati alla 
cassa integrazione e decisi 
nel corso delle trattative per 
ia soluzione della « vertenza 
Taranto ». La giunta non ha 
nemmeno ancora approntato 
la massa dei lavori pubblici, 
da finanziare direttamente o 
indirettamente dalla Regione, 
che garantiscano la ricolloca* 
zione dei lavora'ori a con¬ 
clusione dei corsi. 


Entrambi questi pumi era 
no stati concordati tra giun- 
ta. gruppi consiliari od orga¬ 
nizzazioni .sindacali in un in¬ 
contro del 16 marzo .scordo. 
In quella sede si decise, in 
fatti, di affidare la gestione 
dei corsi alle organizzazioni 
.sindacali tramite i loro enti 
che svolgono a livello nazio¬ 
nale attività di formazione 
professionale. 

Le organiz/.azion, sindacali 
avevano molto in.sistito .ai 
que.sto punto anche parche 
la Regione si trova nella pra¬ 
tica impossibilità di una ge¬ 
stione diretta, e non accet¬ 
tando die fosse delegata a 
qualche ente priva’o !a ge¬ 
stione di una importante noe 
razione d: r:quahl:caz:one o 
«il mobilità della nianodooera. 


Peraltro ia gestione da par¬ 
te di un ente privato a Ta¬ 
ranto, l’ANAP, della prima 
trancile di circa 600 ojrerai 
edili, «ne termineranno i! lo¬ 
ro corso d: formazione prò 
fessionate tra tre mesi. im[x*- 
disce «i: fa!*o a tale ente pr: 
vato !a gestione anche par 
ziale delia seconda parte di 
tale operazione. E proprio 
i’ANAP non sembra esse r e 
estranea alia lentezza del.a 
mun'a 

Le organizzazioni sindacali 
hanno inviato una lettera ai 
presidente delia giunta Roto¬ 
lo per sollecitare im chiari¬ 
mento ed una rapida soluzio¬ 
ne deila questione un incon¬ 
tro risolutivo tra i sindaca*; 
c ,a g:*Jira dovrebbe avere 
i’mzo :! 2 ciuzao Dro.-sirno. 


da una „'; , "t»i«*«» ce-' -enza 
e da una ver,. ^i.ofondi- 
ta delle componenti presen¬ 
ti e future della produzione e 
del consumo di energie elei 
triehe in Sicilia, nonché dal 
l’esame del rapporto tra la 
produzione dell'energia elet¬ 
trica e i traguardi dello .svi¬ 
luppo economico e civile del¬ 
l'isola. 

La delibera inoltre, non mo¬ 
tiva. in maniera ampia e ar¬ 
ticolata la decisione della in¬ 
stallazione in Sicilia deila con 
traie elettronucleare anzi con¬ 
trasta con le conchis'on: del 
dibattito svoltosi in Parlamen¬ 
ti» le qual, hanno posto l'ob- 
biettivo rii una politica di di 
versificazione delle fonti di 
approvvigionameli*o Nella .n- 
terpeì.an/a comunista, illu¬ 
strata «ia! compagno Rus-o. 
si rileva anche che a Regio¬ 
ne Siciliana che c dovcro-a- 
m.ejre impegnala a con*rimi¬ 
ro al soddisfacimento de: bi¬ 
sogni energetici nazionali, na 
dato un rilevarne apporto sia 
promuovendo la r« ah/zazione 
del metanodotto Algeria Sici 
ha. sia approvando la legge 
regionale poi l'u'-.Lz/o de.la 
energia solare. 

La mttvpe.ian/rt ciumm. 
sta r.levava ancora che la 
questione energetica cos*itili 
.ne un mnme:»’o par'icolar 
men»e importarne «i«-l pro¬ 
gramma del nuovo governo 
del.a regione .1 quale e un 
pegnato alla definizione «1: un 
piano energetico regionale ne! 
quale «ievono trovare uno spa 
za» «entrale ri, considerazio¬ 
ne tu’te le possibili siede 
cnerge'iche integrative e a. 
’ernative. da quei,e per ì'uti- 
iizza/:or.e del gas naturale a 
quelle per Lum» della energia 
solare, geotermica, de! vento. 

La interpellanza comuni¬ 
sta ha posto dunque 6 doman¬ 


de al presidente delia Regio 
ne li si chiedono i mo*ivi 
per i quali la Regione non ha 
proposto tempesti va mente ri 
cono presso gh organi dt 
giurisdizione amministrativa e 
costituzionale contro .a deli¬ 
bera del CIPE e a tutela del¬ 
le potestà attribuite dallo sta¬ 
tuto regionale; 

2» quali provvedimenti a! 
ternatlv; siano stati promossi 
presso gli organi competenti 
al fine di renilere in«*fficace la 
delibera proprio a tutela del 
le potestà dello statuto Sici¬ 
lia no: 

3» se governo non riten 
ga die la insilificieii/a «li co 
no.srcnza tecnico scientifi¬ 
ca de! termo» .o siciliano e la 
sismicità delLisola non renda 
no non solo infonda*» ma an¬ 
che inopportuna l'ipotesi del¬ 
la scelta della f*C ili» per io 
cah/zare ia centrale nucleare. 

4» qua.: iniziative io ile ,o 
prendente d«*':la regione abbia 
adottato ne: «ontrouii delle 
autor.tà nazionali per cono 
m«*:<* .-.nì!a ba.st* il : qua,: t*si 
gen/t* della poi tua onerarti 
i a nazionale .sia -tata ritenti 
ta opportuna ia installazione 
dei.a centrale, quali in:/.a!ive 
.sono stale a.ssiinte ai fine di 
a«ci*rta:e se .sii.la base delle 
indicazioni emerse da! dibatti 
to svoho'i m f’aria:ii r *n:o. !** 
amor:*» nazionali abbiano 
verifica’o la nosubrita di un 
appor'o d< Ila Su ll a a '«• 
e-;.ienze d,*' patii* atvaver 
.so l'uso di altre font; eneree 
•iene a.Irritative, qaa.i prov¬ 
vedimeli*. infine 'inno .s'a'i 
ado**»*: ;x»r ari*.*.»**«* alla de¬ 
finizione di un p.atto cn* r_ r e 
tiro rrgiona.e me sia ::» oer 
m.vo fondameli*a.m^n’e .-,i! 
l'u-o de'..,* po*e.i/.»l:*a enc-rgc- 
t.* n f - .ha.'.e con n»r*i< oìa- 
r>* r:g'i.<rd<» a quella .-ni»re o 
)Z* o? f-mr.i H 


BAR! - Grave la situazione del quartiere, dove mancano anche i negozi 

San Paolo, a metà tra dormitorio e ghetto 

I fenomeni di delinquenza minorile - Nulla di concreto è stato ancora fatto nonostante l’accordo del 1976 
dove si parlava di risanare i quartieri periferici - Le responsabilità de - Le lotte della consulta di quartiere 


l| quartiere dormitorio Cep a Bari 


Dalla nostra redazione * 

RARI — Sìi:;atr> a c:rcn die- | 
«*» chilometri ria Bun, il > 
quartiere N Paolo ‘CF.P' rr.p ! 
preferita il 'noci e'lo eia « , 

fico della cot.cczion -* » ir- t 

hanistica del blocco do 
minante cittadino Ov***» i- 

,V co a tutta In logica che , 
ha ispirato l'csperier.ca del > 
centro sinistra, il prnno di ro ì 
ftruzione del quartiere é n:- '• 
stato verso la fine degli anni j 
cinquanta e conseaue la L ' 
nca di niarginahssasione lei | 
ceti operai e popolari del’.: i 
città. La sua funzione di do-- 
vntorio è provata dalla *»:'*.•:- 
canea dei servisi sociali fon¬ 
damentali <a partire dai ne I 
pori), particolarmente graie I 
per un agglomerato urbano j 
di cosi vaste proporzioni. Il 
censimento del 1971. infatti, 
contava circa W.00Ù abitanti, 
mentre ù calcolo dell'oggi - : 
aggira intorno ai 40 ciòà E 
nel luglio prossimo 200 forni 
glie di operai del gruppo B r e 
da si insedieranno negli al¬ 
loggi già edificati dall'IACP 
e dalla 167; net prossimi due 
anni si prevede un’affluen¬ 
za di 15 000 persone. La vita 
di quartiere è caratter,zzata 
da un elevato Indice d: di¬ 
sgregazione sociale, controbi 
laticiata da una notevole po¬ 
larizzazione inforno ni parti¬ 
ti, al nostro in particolare. 


In questa s'tvazmne uno 
dei fenomeni più allarmano, 
che ha raggiunto ncah ulti 
mi anni proporzioni notevoli, 
e quello della dcOnque^za mi- 
nori'e Ragazzi di otto dirci 
anni di età *ono p r olagnn- 
sfi di un di'fu-o at’.r<ja:amen- 
to ant'sociale. s f oc'o *;.'«* qua*i 
mecran’camen'e nelle prive 
sorme d* rr;~n mal -*o >rt>n 
trahbnndo di «:p7’■•**.'*'. /:,**?» 
d'auto. r C c i E tutto r*ó tro¬ 
va una s’oni^rc'ivi p:*;«':*ìrn- 
zusnr nella marcata tenden¬ 
za all'evasione scolastica che 
raggiunge punte del 45 r 7iel- 
la Lamia dell'ohlbigo Le cau¬ 
se di questa tendenza, oltre 
che r.ell'assfì'uta madeavatez 
za delle strutture v'o'imvs.-', 
risiedono nella precarietà de' 
la condizione eronomua del¬ 
le famiglie e nella estoenza 
di uno sho,,o cren nazionale 
immediato e parziale 
Di questo complesso di pro¬ 
blemi ha tentato di farsi ca¬ 
rico il nuovo quadro politico, 
definito dall'accordo di pro¬ 
gramma del setten,hTe '76 Si¬ 
glato dai sei partiti detrar¬ 
rò co'tituzionale rdivenuti 
cinque per l'autoesclusione 
dei liberali nel gennaio di 
quest'anno), il programma 
individuava nel risanamento 
dei quartieri periferici uno 
dei compiti primari del go¬ 
verno cittadino. A distanza 
di due anni, però, si deve con¬ 


'*<che niente cl: cove rr‘o 
•* <ta'o r-ml.zzato; ’•* r?*-r>*»»:- 
saL;’ ti -f>?:»> C"cn::alv-.-i,;c 
del a Iie-voc'azm e r ’*t’cnn 
che. p.u ; (•'*•* -ri'.’-y rata da’ 
r.o-’r,. Z)C’’t:'n. ha **-•! pr,- • 

7 i-n •' p-obiemn •*.nn 'noz'o 
ne d-’l yr-jpp o co'V-iK'-tii i- 
'.'fì‘tob r c '77 <-it p T o*r’emt d-ù 
CLP ’.on r irai stata iscr-tta 
nc,7**" orditi • nel qnmno del 
consigi-o comunale). 

L'immC’h'l-^-ro. 'a .*•**• ‘.-zza 
hu-m rat ca. a'- intere**- 
< 1 ;ck telar; * .fio gli a-p-'tti do 
minanti delie ammtni-trazici 
ni de e di c entro sinistra, m 
capaci a ge-t re corretta-’,en¬ 
te i fondi pubbl et e a da r e 
carattere dì urgenza oc’: in¬ 
terventi Valga per tutte la 
facendo della co*tri,z-r,ne del 
l'ospedale che. iniziata il '66 
«7 i-ostato 32 itt’hardi contio 
i 6 miliardi preiisti. 

La struttura e capace di 
circa 1 (>O0 po«*i letto, con un 
organico di due unita pe r 
posto letto, assunto secai.do 
i canali tradizionali del st 
sterna democristiano Ora ir. 
magistratura ha aperto una 
inchiesta su una delibera del 
consialio di amministrazione 
dell'ospedale consorziale che 
concedei a all'ospedale del 
CEP tre miliardi per opere 
mai commtssionatc c si col¬ 
gono covi i primi risultati di 
una battaglia di moralizzazio¬ 
ne assai distale. 


1 1 :tanto la -, .c-t.one 
(entro d * or,,.,; , n>- **;;;• 

qne'la rein t.io a"n ,7-.;.* 5" 
A'w7 nfinanzia, con *.* *a. 
'** .*-":. r V1ACP. p r c* refe nn 
m-'nt ,* dei fanoni *ocail:. eh 

'»)’vn jfj r>o**',b\ 

to di ll'r.lloa j’o I na Iran-’ 
i );•' no: c ni; i-de-n *•;,, po*-t - 
ra. ma che la DC sta ai > rr 
-andò, p iotando la ‘--ndenza 
al r:scc.!‘o. Vo- * litri ali ai, 
m-'nlo n -’i 770*1 ? P ”* q-.r<i< 

-'Op: hn and.-' Iona Co un 
snidccc'o di inqni'iiiu in 
stretta rollnbo-az’r.r.r con i 
responsghd: drlllACP II 

PCI fonda in» ere la <ua po 
Ut'cn *u una prospett i a di 
pù largo rrsp'ro: *‘il!'\t:!’Z 
zo rfm >ond’ ri-" canoni ne- in 
r-,s;r-,t",razione e :! *- 
r;e-.’o del quartiere 
Ciò consentirebbe un int-'r- 
lento organico per la mano 
temiane degli allogai, per jh 
ri pianti idrici e frignanti 'ia 
rete fognante soddisfa solo 
ló’A'rj abitanti', per q r.-i a! 
damento ere Cosi come l'ep 
minazione della possibilità 
del r. scatto -ritradurrebbe li¬ 
na nuova concezione della 
casa come servizio sonale, 
patrimonio della collettività 
esteso a tutti i cittadini. La 
legge infatti investe lo stes 
so rapporto fra governo del¬ 
la città-sviluppo urbanistico 
e piani pluriennali di si ilup- 
po, in una prospettiva final- 


"lente i-p.rntn g"a pi r ogrr.„ : . 
"."Z’fiU e 

/>? n'd-ne r. (;-ìc-‘ rivedile- 
mi il compito delle organ z 
zaz’om de—iocratiche. del 
PCI. sono di dupla r facili 
t'C quciln del ri-cmov-e’.'-i 
nella pgr-,- ? ,-rr>- <■/,■; fj-.nr 

*.e*e e q-ir’ 7 o della dotazione, 
nella m*-fc vuoi a. di servizi 
'■nciali 7*0*7».* le -cuole. ali ;«i 
li. le «* r i7dc. per cu- <-ono me 
T,.-*- -, *; *»> ;l'a-do c settecer, 

lo ’•>*.’ or; di * ‘a i -1 -7j »>;#'»;’ 7 

Battaglie ri. - >c :h ottendo^o 
.*.’ PCI che ape p:,hi:che ha 
ricciuto zi 51 7 de- .suffraai 
77a-cono nel i/unrt;eie r.-,oi e 
forme di i ita associatila co- 
" e T.-vltnta delia crescita de 
*"0 ratica dei -noi abitanti 

Cirroh sporta *. Ctnfri cui 
turali, emittenti 'ocah sono i* 
*eano di una cre-nta dev,o 
cratua e di un bisogno di par¬ 
tecipazione che ia ulterior¬ 
mente meentn alo e rafforza¬ 
to La consulta di quartiere, 
presieduta da un romanista. 
é aia una prima risposta a 
questa esigenza che deve tro¬ 
iate la sua piena soddisfatto 
r.e anche fuori del quartiere, 
in un rapporto ravvicinato e 
responsabile con il governo 
della città che rive in questi 
giorni un importante momen¬ 
to di verifica fra le forze 
dell'intesa. 

Enzo Lavarra 


art^ e 
artisti 

nel mezzogiorno 


E’ ricucita su una tela 
la frattura dei giovani 


( p. c » Per chi lo ricor¬ 
da giovane scavezzacollo 
in bilico tra l'avventurismo 
parolaio e l'impegno mi 
hta utc. fin i! gioco e lo 
studio, vittima più vhe 
protagonista cosciente del 
le propri’ contraddizioni 
risolte con una battuta o 
una fuga in aranti, la ri > 
-tra allestita prima al 
l * E t /»<»bianca *> «/• Pan. 
ora a!hi ^ l-lrrcht » di Par 
IctUi. rapprc*cnta più di 
ogni altra cosa un seguo 
di maturazione, uno s'Io- 
zi > di ripioi *amento per 
a l'i’r attillatale con mag 
ai me con-apcrolezza 'I i/o- 
mani, (lennaro Damali 
in-omma, riduce material 
mente sullg tela una fra * 
turi; tutta dciile ■ sua. 
ma anche di un'intera ge¬ 
nerazione - - tra il f>a**atn 
c i! futuro 

E’, il suo. nn nuovo mo 
dello, o .schema, di •» ur 
f«* » concettuale, informa 
le'.’ Inutile introdurre (pie 
sto argomento. Se c'e 
(puliamo che abbia voglia 
di cimentarsi. >i arcamo 
di E' affar suo II pio 
vane Damalo lo rifiuta. 
Lui -- erro il dato coma 
ne a una generazione 
ha vissuto le ceneri del 
’tiS. ha visto divampare il 
fuoco del '77. Come può. 
dolio aver teorizzato, m 
tellcttualizznlo. i he l'arte 
è morta . fungere da sog 
getto creatore d'arte'’ Ma 
come non scorgere, al fon 
dn di questo atteggiameli 
to. un'altra mania tutelici 
tunlistica. il cavalcar la 
moda della corrente gene 
razionale con tutti i suoi 
luoghi comuni e le sue fra 
si fatte, l'ennesima con 
traddizione'.’ 

E'evidenza non si può 
negare. Accani') all'origi 
militò fuori dai canoni un 
richiamo d'iurte-'- bene o 
male c’è. A voler essere 
dissacratori ad ogni costo, 
come i nule essere il Do 
moto, potremmo parlare 


per questo aspetto di sco 
piazzatimi. I tagli che egli 
pratica sulle tele rìcino 
mano il Fontana. I u no 
rifu formale r,saetto a 
questi sfa nel rosso i to 
a nel nero tetro del fondu 
tela ima a ben guuuunc 
c l'esatto eoip ramo del 
bianco cari I >rc del E u 
tanni. \u >n <i'»/>«!.*«»" i i 
scrpcr’i di co’"i c i he ,'i 
(paniche tela si end "io, 
muovono impazziti al re* 
fi » del ipiudro, hirc'an » 
i oitici . ricordami, g */*ò, 

tau'o i (/iodi: i/* c il * * 
t-lcti rmret. (pie’h che si 
*’llt’iit’''an i sii un Ciiri >•; 
cinti diitio u ver **ii * - » (pud 
che moneta nelle macchi 
nette e-po-'c -l'iti f era n 

albi salpa ” , ’. Un m*. , • 

-Ui (• tea "< : fa’ : 'i >■ e 

"ll'oM vV» 

/. ' idea, i! irjor, i i i oc c 
tutta nella ru-’ict-irii de! 
taglio Eua. due. 're. ", ,» 
te ricuciture E l'ago G 
sciato h appesa, i o'»ii* i .■*• 
un col/ia di cada (tei 1 o 
.scavezzar ulti che c a»> *o 
ra dentro. <• he vuo 7 - con 
tumore a vivere ne ! l'em » 
zinne, india *; •mtanei'à. 
nel rifiuto di tufi «• ! ni’ > 
Proprio rio ( he il D ima'-> 
vuole ricondurre ncVa 1 
reo della razionalità 

l.a iirueitura icw "-'”i 
c ancora avi , mito. I: i b 
solino di tanti aghi. aPn 
ancora. Pc.sLt ut' si"ih'> 
lo. una volontà che s'en 
la ii divenire pra , "’a 
(pmtid'ana E non .uiltan 
to per sita n'sp m-abili'à 
Damato riflette /,* contrad 
dizioni e. insieme. le 
a -pclttiia ,* ili un età, ! i 
cria di ina gena a : c mi¬ 
che ha paura di testai e 
-ola \”U sta fermo, no > 
guarda impotente al do 
mani. ('» due che hi r e 
rifa ( he <* sulla te'n - - 
hi sita, di tanti g ni ou 
come Ini -- am he .*e n 
cucita può inculi.-rcnwsi 
Ma può tinche ì imo’ni 

no i si. 
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L’Aquila: alla « Soada » 
espone liilqe Alkor 


e * - Ausi»:, lari i tur,’.» 
« li»* orma. Ila *i elio di v .- 
vere ed otx rarc in II il.a. 
s:.* .ippr.vla’a. do;x» una 
l'-ncr.oa/.i «he l'ti.i f ,*.'..i 
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!,*-., » !... S » - Xi 

:r,.ig_ .» 13 ^..izni» I;»78• « iu¬ 
te': inon.aio 'ign/.cat va 
rii. Ve q I *.. ( q , .*.*e t> Il 
unuiff t ( li.!>*r(i j. 

> pr*. '»:.*. :.•*’/.<• s .** 

***Ie e ra lle s .:c,:,r 
('*!«* s. *r,i*:i d. inifx 
gr<» d .:**;i* « v o’.e.vo. sol 

\ et J J 1 1 T.!'*! k — ( • » 

il.** .o «i--f.:i:s« e :n .ma : , 

ta r.po-;.!ta ■.**. calalogo 
Dar.,*» M.ca««*i. — :*. »:, e’ò 
club 1 » o. K . n u llo d R; 
Ce Alkor. morii d: far 


*'»***♦’>> fi'*'*^ >*- f) 

l'.ti.’i *.r,;j ,.« ’ ìri.’ii «• d i 
rezzo /anivin*,» fona- è la 
vddl non,,» <i, o_v., < .in 
«h.i-e s._'mf.caz.i,ii.. ave¬ 
re lu'i .« r.7.t «!• .!<* < •*;.-!./.o- 
u un.'*( r./i<i»t' c..l* <* ir!*- 

:x*r,e il rostro ti*m;» » fK*r 
•-ov.irc Os^a *.u**c le 
ni,»*. *.../.<,* 1 «i. v» .rupe 
gì; » ,»>-r*. > .*d o.:»prr<i '•* 
;,i che salo un,» limar.! 
*» '.ii.er. >**c p ;ò dare. 

Romolo Liberale 
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